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RODA 2 Maggio 


PARTE ORIOIALE 
NOTIFICAZIONE 


Nella vista di animare la salagione nazionale 
de' pesci di inare verme con notificazione del 3 feb- 
braio 1825 accordato agl' intraprendenti della mo- 
desima il rimborso di tre quarti del prezzo del 
sale in essa impiegato; e per dare a siffatta in- 
dustria un più efficace impulso con altra notifica- 
zione del primo maggio 1830 furono sgravati tali 
ntraprendenti dal peso di tenere sborsata la som- 
ma occorrente per-la valuta del sale a prezzo di 
tariffa dall'epoca dell'acquisto fino al termine della 
salagione, facendo loro godere l'abbuono de’ suc- 
cenvati tre quarti nell'atto stesso della leva del 
genere. Quest ampliazione di favore concessa in 
origine per tre anni, e quindi con successive no- 
tificazioni prorogata a tutto il mese di aprile cor- 
rente, ha corrisposto allo scopo di far vieppiù 
prosperare la enunciata industria, e riprome:te il 
progressivo inoremento di essa, Nell’ impegno quin- 
di di contribuire con tutti i mezzi al sostegno 
dell’ industria nazionale, la Santità” pi NostRo St- 
erogE, coll’ oracolo della sua viva voce, ci ha or- 
dinato di pubblicare quanto segue: 

1. Viene confermata per un anno, com- 
putabile dal primo maggio venturo , la dispo- 
sizione rinnovata colla nostra notificazione del 
1 maggio 1842 relativamente ai modo di far go. 
dere l'abbuono di ire quarti del prezzo del. sale, 
già acordate per via di rimborso colla”notificazio- 
ne del 5 febbraio 1825 ai salatori de’ pesci di 
mare, i quali per ciò pagheranno nell'atto della 
leva dai magazzioi dell’ Amministrazione la sola 
quarta parte del prezzo di tariffa pel genere che 
dichiareranno di volere impiegare nella salagione 
de' pesci di mare. 

2. Ogni salatore, nel ricovere il sale al quarto 
del prezzo, dovrà fare in favore dell'Amministra- 
zione l'obbligo garantito da sotida cauzione di pa- 
gare gli altri tre quarti per quella porzione del 
genere, che, finita la salagione, non si provasse 
erogata in tale aso colle giustificazioni prescritte 
nella suddetta notificazione, del ò febbrajo 1825 
da esibirsi nel modo espresso nell'articolo 5 della 
stessa notificazione, ond'essere esonerati dalla ob- 
bligazione fatta, e svincolare la cauzione prestata. 

3. Per ricevere il sa!e col pagamento del solo 
quarto del prezzo dovrà ciascun intraprendente 
esibire al sopraintendente del magazzino, nel qua- 
le prenderà il sale, il certificato di essere in caso 
di esercitare tale industria; dichiarandu inoltre il 
luogo dove intende eseguire la salagione, e quello 
dove riterrà il sale preso, perchè possano farsi le 
occorrenti verifiche. Il suddetto certificato verrà 
rilasciato dal luogotenente del porto, nel di cui 
distretto dovrà farsi la salagione. 

4. In uno dei magazzini tanto del primo, 
quanto del terzo cincondario marittimo, si forme- 
rà un deposito di ranito di Comacchio, af- 
fine di contribuire alla perfezione della mani- 
fattura. 

. 5: Il governo si riserva di adottare le. ulte- 
riori provvidenze che giudicherà più atto ad ef- 
cacemente impedire le collusioni e le frodi, che , 
con abuso del presente favore, si potessero com- 
mettere in danno della regalia de' Sali. 

6. Le regole pubblicate colla surriferita noti- 
ficazione del 5 febbraio 1825 e le altre disp 
zioni contenute nella medesima, che mon sono ‘în 
opposizione alla presente, vengono confermate, e 
dovranno» osservarsi. 

Roma dal Ministero delle Finanze il 30 ‘apri- 
le 1859. 


Il Tosorisre Ginoralo Ministro dille Finanze ® 


G. Peniti. 
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merale n. 41. 


GIORNALE DI ROMA 


STATI IRAZIANE 


REGNO RELA DUR SICILIE 

Leggiamo net Giornaiz de 
data del 30 aprile : 

. Bullettino della salute di S. M, il Re nostro 
signore: 

La malattia del Re nostro signore da ieri a 
questa mattina è rimasta nelle istesse condizioni 
di miglioramento. 

Caserta, ore 10 ant. del dì 28 aprile 1859. 


Altra del 29. 


Da ieri a questa mattina è intervenuto qual- 
che lieve disordine dippiù nell’ infermità del Re 
nostro signore, 

Caserta, ure 10 ant. del dì 29 aprile 1859. 


Altra del 30. 


Da ieri ad oggi la malattia del Re nostro si- 
gnore è rimasta la stessa, salvo l' aggiunzione di 
un esaltamento nervoso. 

Caserta, ore 1 pom. del dì 30 aprile 1859. 

Francesco Rosati, Pietro Romaglia , Stefano 
Trinchera, Felice de Renzis, Giuseppe Leone, Cri- 
stoforo Capone. 


REGNO DI SARDEGNA 
Con reale decreto di ieri (24) fu ordinata la 
chiusura, per il presente anno scolastico, dei corsi 
degli studi nelle Università e nelle scuole univer- 
rie secondarie del continente , fatta facoltà al 
Ministero della pubblica istruzione di determinare 
il tempo, la durata ed il modo dei.ralativi esami. 


(Gazzetta Piemontese) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 

Leggiamo nella Gozsetta di Milano: 

Dopo che la nuova società acquistò nel 1856 
le nostre ferrovie e la linea dell’Italia centrale, e 
successivamente nel novembre 1858 quella tirole- 
se, essa aperse nel 1857 il tronco da Coccaglio 
per Bergamo a Treviglio, nel 1858 quello da Mi- 
lano a Magenta, e lo scorso mese, la sezione da 
Verona a Trento. Questa ultima linea e quella da 
Coccaglio a Bergamo farono compiute dallo Stato; 
cosicchè la società, nei tre anni di sua esistenza, 
non ha terminato che gli altri due brevi tronchi 
da Bergamo a Coccaglio, e da Milano a Magenta. 
Sono per altro in lavoro il tratto da Magenta al 
confine sardo, la strada di circonvallazione a Mi- 
lano, e la linea importantissima e lunga da Casar- 
sa per Udine e Gorizia alla Nabresina, dove la 
rete ferroviaria italiana s' innesta a quella germa- 
nica. 

Se la società finora poco ha fatto,, è d'attri- 
buirlo al poco tempo trascorso da quello che entrò 
in possesso delle nostre linee. Indipendentemente 
per altro da' lavori di quelle nuuve, essa ha fatto 
lungo quelle vecchie opere ingenti, e nominata- 
mente alle stazioni di Venezia, di Mestre, di 
dova e di Verona, per tacere di altre. 

Nell'anno corrente, avrà in breve luogo l' a- 
pertura del tronco da Magenta al Ticino , e di 
quello da Trento a Bolzano; e la prossima state 
sarà altivata altresì, secondo quanto vien detto ge- 
neralmente, la linea da Piacenza a Bologna, che 
tanta influenza è destinata ad avere sul movimen- 
to delle nostre. Al principio poi dell'anno venturo 
si spera, che la locomotiva potrà correre eziandio 
su quella da Casarsa alla Nabresina, che ci con- 
giungerà colla Germania e colla capitale dell'im- 

ro. 
E Se i tempi correranno tranquilli, stringendo 
i termini assegnati alla, sociotà nel contralto di 
acquisto, essa nòn mancherà sicuramente di por 
mano eziandio alle linee laterali, che. si è impegnata 
di fare. Sentiamo in particolare che= per la linea 
da eta) A Piacenza fu compiuto , È (2A molto 
tempo, «edi approvato il: progetto. e‘ che fu pure 
posto all'asta. Tostochè le. congiuntare ;lo; permet- 


DI 
teranno, non vi ha quindi dubbio che non sia per 
essere eziandio incominciata quella linea, che deve 
unirci per la prima alla Italia centrale. 

" Gone x SGUFGA,. 

fizio per i ERE le 

acquistate da una società privata, composta di gran- 
di capitalisti, e che dispone di mezzi ingenti. Se 
queste linee fossero ancora in mano dello Stato, 
caricato come questo è da tante altre e si gravi 
spese, il loro compimento non sarebbe avvenuto 
che da qui a molti anni; per tacere che le linee 
secondarie non sarebbero mai state assunte da 
quello. E bensì vero, che considerevole fu il sa- 
grificio fatto dal regio erario nella vendita delle 
nostre ferrovie; ma questo sacrificio fu largamente 
compensato dall'essere stato quello sollevato da vi- 
stose spese successive, e dal grande utile che de- 
riva al paese dal venir terminate molto più pre- 
sto, così le lince principali, come quelle secon- 
darie. 

Un altro riflessibile vantaggio, che noi sen- 
tiamo dall'essere passate le nostre ferrovie in ma- 
no di una società privata, procede da questo, che 
quella ha organizzato i suoi mezzi di esercizio, sul 
piede più vasto, così per il trasporto delle perso- 
ne come delle merci; e ch’essa va tuttodì aumen- 
tandoli. Un grande numero di locomotive e di car- 
rozze di tutte le classi, ed una quantità stermina- 
ta di carri coperti e scoperti da merci, e di altri 
veicoli di ogni sorta, formano il corredo di eser- 
cizio delle nostre ferrovie. Noi potremmo dare il 
quadro specificato di tutti questi mezzi di locomo- 
zione; ma senza entrare in particolari, basta il di- 
re che riuneùdo tutti i suò? veicoli, la sotietà è 
in grado di trasportare io un sol giorno 54,000 
persone da una estremità all'altra della reto Lom- 
bardo-Veneta. Ciò solo basta a dimostrare di quali 
mezzi copiosi essa disponga. 

Quindi è che l’esercizio delle nostre strade 
ferrate, convien confessarlo, è al tutto esemplare. 
Noi non apparteniamo al personale di quella, è 
nulla abbiamo che fare con esso; ma ne piace ren- 
dere lode a chi merita. Diciamo adunque chè ad 
onta delle molte corse che si fanno sulle nostre 
ferrovie, e adionta dei grandi trasporti straordinari, 
che si operano da molto tempo in qua su quelle, 
nissun sinistro accidente è mai accaduto; e di ri- 
tardi altresì, non si sente quasi mai a parlare. 
Ciò indica e che la direzione è ottima , e che il 
personale subalterno è molto bene disciplinato. La 
società concessonaria infatti è umana quanto può 
essere; ma nello stesso tempo sa mantener con 
rigore l'ordine indispensabile fra il suo personale 
di esercizio. 

Qual leva potente del nostro commercio siano 
le nostre linee ferrate, è inutile il dirlo; che tutti 
lo sanno. Basta il considerare il movimento di 
merci che v'ha su quelle, in particolare dopochè 
la società presente si è fornita di tanti mezzi di 
trasporto, per formarsi una idea adequata dell'im- 
pulso che il nostro commercio ha preso in forza 
delle nostre linee: 

Chi vide in particolare la vita che anima la 
dogana della strada ferrata a Venezia, non ha bi- 
sogno di altre prove per sapere il vero di que sta 
faccenda. Che se per caso di forza maggiore, na- 
sca colà una interrazione nel ricevimento o' nella 
spedizione delle merci, allora più che mai si sente 
la importanza per il commercio del servizio fer- 
ro! 

Ma noi non siamo che ai primordi. La condi- 
zione presente delle cose non è che un embrione 
di quello che dee venire. Allorchè le nostre linee 
saranno congiunte all’est, all'ovest,al sud e al nord 
con quelle degli Stati limitrofi e delle rimanenti 
proviacie dell'impero, non è facile inimaginarsi il 
movimento imponente che sarà per ispiegarsi sulle 
postre ferrovie. Posto il nostro regno fra la Get- 
mania.e l'Italia occidentale centrale , e fra li due 


- miari Tirreno é Adriatico,esso sarà l'anello di con- 


giunzione di un immenso bacino, e sopra il nostro 
suolo s'incontreranno le merci ed i passeggieci di 
quello. Senonchè noi precorriamo gli avvenimenti , 
ed accontentiamoci di sapero che non tardoranno a 
compirsi. 

———_—__21À———————————1 


STATT BSTERI 


GRAN BRETTAGNA 


La passata settimana, la camera dei lordi e 
la camera dei comuni hanno votato unanimamente 
nello stesso giorno ringraziamenti all'armata delle 
Indie. Per una coincidenza assai rara e molto im- 
portante, la mozione che formulava le parole di 
ringraziamento nazionale è stata proposta dal pa- 
dre e dal figlio: alla camera alta dal conte Derby, 
nella qualifica di capo di gabinetto , e in quella 
dei comuni, da lord Standley, come segretario di 
Stato per l'India. 

Ci scrivono che era un'atto imponente. Dopo 
una guerra, in cui la Granbrettagna erasi vista 
minacciata di perdere la più bella e la più im- 
portante parte del coloniale suo impero, trattavasi 
di scrivere negli annali della nazione, di scolpire 
nelle tavote di bronzo della storia i nomi di co- 
loro che più hanno benemeritato dalla patria pel 
valore sul campo di battaglia, per la saggezza nel 
consiglio, e per quella indumab.le energia, che ael- 
le più critiche « più disperate circostanze, non mai 
dispera di se stessa. Dopo di aver posti in bella 
luce le più grandi individualità, faceva duopo rin- 
graziare collettivamente l' armata dal generale in 
capo fino al semplice soldato. Lord Derby e suo 
figlio si sono mostrati i degni interpreti del pote- 
re esecutivo della nazione. L'cloquenza di lord 
Derby, di quando in quando fogosa cd elevata, 
non brilla mai tanto quanto nelle lotte passionate 
dei partiti. Temevasi che in questa circostanza, 
nella quale gli mancava questa specie di eccita- 
mento, fosse inferiore a sc stesso: ma è stato al 
contrario eloquentissimo. Aspettavasi che le sue 
parole sul vicerò dell'India, lord Canning, di cui 
avea egli severamente biasimato un proclama, la- 
sciassero travedere qualche reticenza. Ma nun è 
stato così. 

Da vero uomo di Stato, ha giudicato la totale 
condotta di ford Canning e ne ha apprezzato i ge- 
nerali risultamenti. E siffatti risultamenti sono la 
pacificazione dell'India e presso gli abitanti un con- 
vincimento più profondo di non poter resistere alla 
potenza inglese. Certamente che non sono duvuti 
soltanto a loro Canning: una caltiva politica, un 
falso giudizio degli avvenimenti e le misure da 
prendersi avrebbero potuto rendere inutile la vit- 
toria dell'armata. Lord Clyde, nel quale l'uomo 
civile è all'altezza dell'uomo da guerra , paga un 
giusto tributo di ammirazione a lord Canning. In 
una lettera a lady Canning, dopo la pacificazione 
di Oade, così si esprime : « L'Inghilterra acco- 
glierà con plauso il grand'uomo di Stato, che non 
ba mostrato mai indecisione al momento del mag- 
gior pericolo, e il cui definitivo atto è stato sì ra- 
pido , perfetto e clemente, che la storia ne per- 
senterà appena un'esempio ». 

La pacificazione del regno di Oude ha. ben 
tosto portato quella delle altre parti dell’ India. 
Ella sembra completa come può esserla dopo una 
sì profonda commozione. Le onde dell'oceano sol- 
levate dalla tempesta, restano agitate per qualche 
tempo anche dopo che è cessato il vento. Lord 
Derby ha comunicato all'alta camera il seguente 
passo di un dispaccio di lord Clyde:Vado lieto di 
dire che la quiete del paese si consolida ogni giorno 
più: il governo ha ragione di rallegrarsene. Non 
ho visto mai l'India più calma del presente.«Ciò che 
comprova lc parole del generale in capo si è che 
il governajore generale ha rimandato in Inghilterra 
una. considerevole parte dell’armata dell'India, 

Il nome di lord Canning è oggetto di specia- 
le menzione, ed il primo sulla lista prosentata al 
parlamento, Su lui pesava la più grande responsa- 


bilità. Onde tale distinzione a lui spetta per diritto. , 


S.M. la regina Vittoria gliene ha conferita un’altra 
facendolo da visconte che era, conte (carl). 

. Dopo lui:sono stati ricordati diversi funzio- 
nari dell'ordine civile e alcuni agenti diplomatici. 
Poi, venuto il giro dell'arinata, lord Derby ha co- 
m.uciato come dovea da lord Clyde. Questo gene- 
rale chiamavasi, se bene ce no ricordiamo, sir Co- 
fin Caniphell: quando nel 1857 giunse a Londra la 
notizia” chè il generale Anson era morto marcian- 
lio ‘sa’Délbi, per soffocarvi la ‘rivolja, il' posto ‘del 
generale Anson venve ‘offerioa' Colin Campbell } 
il quale luécertò © partì entro 24 ‘ore per le In- 
die. Il'sig:Cafmpbell'hoa deluse ‘la’ speri hé 


il |dtefab ‘avea posta mel io’ cor al 
0: nei suo 
pa ia Egli" A bea’ iosto MORA dadi 


| come Lutti sanno, è un fiume di quel paese. Ella 


‘ più robusto de’ suoi soldati. Fgli ha servito in 


brillanti e utili servizi col titolo di barone Clyde. 
Questo titolo aristocratico ben s'addico a chi lo 
porta , perchè egli è nativo di Scozia. La Clyde | 
è una buona polifica l'unire le gloriose memorie 
al suolo nativo. da È 

Lord Clyde è quasi settuagenario, e ciò non 
gli ha impedito di sopportare le fatiche della guer- 
ra nel clima terribile -dell' India, come ha fatto il 


Spagna e in Portogallo durante le guerre dell’ im- 
pero. Nel 1814 prese parte alla guerra cogli Stati 
Uniti. Nel 1842 egli comandando nella Cina il 98 
reggimento , si distinse all'attacco di Chusan. Nel 
1848-49 fece la campagna del Pendjab: fu alla 
battaglia d' Alma ed a quella di Balaclava in Cri- 
mea. Nelle ultimo campagne dell'India egli per la 
soa prudenza ha meritato il titolo di Cunctator co- 
me Fabio. Cul prendere Lucknow diede l'ultimo 
colpo alla rivalta nun solo nell’Oude, ma nel ri- 
manente dell iglie A 

La: foîmotà di ringraziamento presentata al 
Parlamento contiene oltre i nomi di Canning e di 
Clyde, quello di un ventina di fuazionari civili e 
di officiali superiori, che sonosi di più distinti nel 
reprimere la rivolta indiana. E da osservare che 
i funzionari civili sono r.cordati come primi: è un 
riconoscere il salutare principio che vuole il pote- 
re militare subordinato alla potenza civile. 

Nei ringraziamenti fatti all' armata in genere 
si trovano comprese le truppe indiane rimaste fe- 
deli all’ Inghilterra, cui hanno benevolmente aiutata 
a rimettere il loro paese in potere di lei. 

Lord Derby alla camera alta e lord Russell a 
quella dei comuni, hanno fatto appello alla mode- 
razione doi vincitori. Dopo di avere vinto colla 
forza ha detto il primo mimistro , le popolazioni | 
dell'India, bisogna vincerle colla bontà, riconqui- 
stare la loro affezione. Lord Russell ha ricordate 
le parole di lord Mctealfe,il quale ha detto che il 
dominio britannico nelle Indie non è esclusivamen- 
te fondato nè sull'opinione, nè sulla forza, ma sul- 
l'una e sull'altra insieme. Questa mitezza verso i 
vinti è necessaria. Il vincitore, dovunque sia nato, 
è sempre uomo, cioè disposto ad abusare della 
forza. Il risentimento, l'odio del vioto, quantunque 
assai bene dissimulati dagli asiatici, troppo si sup- 
pongono perchè i conquistatori abbiamo ad illu- 
dersi. La differenza di civiltà, di costumi, di re- 
ligione aumenta ancora l'antipatia dello razze. A 
questa antipatia‘si unisce il disprezzo del padrone 
per lo schiavo. Il carattere freddo e altero degli 
inglesi può darsi libero corso nell'India. Sono pa- 
droni duri, ma logici e sistematici nella loro du- 
rezza. 

Questo modo di agire, che presenta i suoi 
vantaggi sotto l'aspetto del comando, ha l'incon- 
veniente di impedire sociali rapporti fra le due 
razze. 

Per mancanza di questi rapporti fra gli offi- 
ciali inglesi e gli officiali indigeni il Times spiega 
che il segreto del complotto della rivolta potè a 
lungo e così bene mantenersi. Bisogna confessar!o, 
la razza anglo-sassone ha la forza e non la grazia. 

Lord Elleraboraug, che è stato vicerè dell'In- 
dia inglese, ha waturalmente sostenuto la mozione | 
di lord Derby. Ha lodato, come merita, il valore, 
la solidità delle truppe inglesi. Lord Ellemborough | 
deplora che queste truppe dell'India non siano al 
presente in Inghilterra, al campo di Adershot. 

(Memorial Diplomatique) 


IMPERO AUSTRIACO 
L'eccelso ministero dell'interno, in seguito al- 
la domanda fattagli da più parti intorno all'esecu- 
zione della sovrana-risoluzione del 25 novembre 


| corpo diplomatico per 


1858, concernente la esenzione degli impiegati ed 
inservienti dello Stato e: demaniali nonchè dei lo- 
ro attinenti dalle) addizionali d'imposta sulle rendi- 
te dei loro emolimenti-d'officio ‘e di quiescenza, 
ha trovato di, dichiarare che banno da' prender 
parte a questà dsdazione anche gli impiegati ed 
inservienti conaldati: nonchè i Joro attinenti qualo- 
ra ai magistrati sia affiduta la gestione degli affari 
i, inoltra gli impiegati militari e gli i. r. uf- 
ticiali pensionati, i loro servitori ed attinenti, non- 
chè in Ungheria e nei paesi già annessivi anche 
quegli impiegati ed ‘inservienti coi loro attinenti 
i quali ‘non ‘vanno soggetti all'imposta sulle rendite 
ma bensì all'imposta industriale personale ivi vi. 
géate. Il ‘ministro dell'interno dichiarò ‘inoltre do- 
versi! estenderb il'accennata esenzione anche:alle ad: 
dizionali' ciroallari (provinciali odi comitato) e di- 
strettuali ch sistéssero ' ancora. ‘si 


NOTIZIE.DEL MATTINO. — 
ST afoitva! Poscainto "bi fa noto dhe’! insrtedi* 


| scorso S. A. T. e R. il granduca di Toscana, op 
| poncadiai alla presenza del corpo diplomatica, al. 
la 


domanda fatta di sua abdicazione , deliberò 


{ di abbandonare il suolo toscano. Onde alle 6 po- 


meridiane colla sua famiglia", accompagnato dal 
varie miglia , partì alla 
volta di Bologna, dove giunse alle 11 ant. del 28, 
facendovi breve fermata, per continuare il viaggio 
verso ‘Ferrara. 

Il Municipio di Firenze, nomina un governo 
provvisorio, composto dei signori cav. Ubaldino 
Peruzzi, avv. Vincenzo Malenchini, maggiore Ales. 
sandro Daozini. 

Questo governo provvisorio ba nominato al 
comando dell’ esercito toscano it generale Uloa: ha 
dimesso il governatore di Livorno , il prefetto di 
Arezzo, il gonfaloniere di Firenze. 

Il sig Celestino Bianchi è nominato segrela- 
rio generale del governo provvisorio. 

‘Leggiamo nei Cattolico di Genova del 29 aprile: 

Notizie recentissime smentiscono affatto l'in. 


| vasione austriaca. Fo un falso’ allarme le vote 


dell'entrata degli austriaci nel nostro territorio fino 
a Mortara. Il loro passaggio è però imminente e 
pare attaccherauno da tre lati. L' intendente di Mor- 
tara erasi ritirato in previsione di tale fatto. 

Leggiamo nello stesso giornale: 

La notizia corsa ieri, che le truppe austriache 
avessero varcato il confine ebbe origine da un fat- 
to che è accennato nella seguente corrispondenza. 

Novara 27 aprile: 

« La notte scorsa vi fu un allarme per una 
notizia giunta al municipio, che gli Austriaci fos- 
sero a Garlasco e a Mortara, la quale fu retiifi- 
cata, e si disse che trattavasi di una perlustrazione 
di pochi cavalleggieri fino a Zerboli, che subito se 
ne tornarono indietro. 

Un dispaccio di Berna 25 aprile dice: 

Due navi a vapore piemontesi del Lago Maggiore 
sono arrivate oggi a Magadino (Svizzera) per met- 
tersi al sicuro da un attacco che si temeva pros 
simo. 

La circolazione sul Lago maggiore è quasi in- 
terrolta: 

Un altro dispaccio di Berna 26 aggiunge: 

I cinque vapori sardi, che navigano sul Lago 
Maggiore si sono posti sotto la protezione della 
neutralità svizzera. Essi furono disarmati per ordi- 
ne del consiglio federale. 

La Gazzetta Piemontese del 27 pubblica quanto 
segue: 3 
A datare dal giorno di domani il servizio te- 
legrafico pei privati per l'interno dello Stato rima- 
ne sospeso fino a nuovo ordine. 

La stessa Gazzetta pubblica un ordine reale, 
col quale S. M. il Re di Sardegna nomina a suo 
luogotenente generale durante la sua assenza dalla 
capitale, S.A.R. il principe Eugenio di Savoia-Ca- 
rignano. 

Pubblica un'altro decreto, col quale sono chia- 
mati a prestare il servizio di supplemento pella 
marina, 1280 inscritti marittimi. 

L’Armonia del 29 dice che da due giorni sono 
interrotte le comunicazioni colla Lombardia : che 
mancano quindi a Torino le corrispondenze ed i 
giornali. 

Leggiamo nel Moniteur : 

Apertora della seduta del corpo legislativo ad 
ua ora pum. del 26 aprile : 

Il ministro degli affari esteri annuncia, ch'egli 
viene per ordine dell'Imperatore a rendere conto 
degli incidenti che hanno portato la crisi attuale. 
Lesse un esposto, che fu varie volte inferrotto da 
fragorosi, evviva /’/mperatore. 

Il presidente del consiglio di Stato presenta 
un progetto di legge, a termini del quale l'appel- 
lo autorizzato dalla legge del 24 marzo 185$ sul: 
la classe del 1858, pel reclutamento delle truppe 
di terra e di mare, è portato da 100,000 a 140,000 


-uomini. Legge i motivi uniti gl progetto. ..Il. sig. 


presideute dice che il progetto di legge presentato 
ha tutte le condizioni di urgenza, poichè i consi- 
gli di revisione sono convocati. Questo progetto 
non può dar luogo che ad uu rapporto sommario. 
La camera. potrebbe dunque ritirarsi subito nel 
suoi offici per nominare una commissione, I! rap: 
porio sarebbe letto entto un ora, col riprendersi 
della sedata pubblica. 

Il presidente del consiglio di Stato presenta 
un progetto di legge per autorizzare il ministro 
delle finsoze a fare un prestito di 500 milioni: 
legge l’ esposto dei motivi, che precede il progetto 
di legge. 1 ; 

Il corpo legislativo si ritira nei suoi oflicii, © 
dopo un'ura viene ripresa la seduta pubblica. 

+ Il ‘presidente "prende la parola come relatore 
della ‘’commisgione eletta per esaminare il progelo 
di legge tendente a‘pottare a 140,000 uomini l'ap: 
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pello di 100,000 votato nel 1858 sulla classe del 
1858. 

Leggiamo nel Constitutionne! d el 28 aprile: 

La stazione della strada ferrata conlifoa ad 
offrire il più animato aspetto. Questa màttina sono 
partiti il 3 reggimento dei granatieri della: guar- 
dia, le truppe del genio e il matoriate di artiglie. 
ria delle guardie., ù | 

Il 34 e 37 di linea, che erano accampati a 
Tolone, si sono imbarcati il 25 per Genova, come || 
pure un altro reggimento. Essi fanno parte del 
corpo di armata del generale Mac-Mahon. 

Leggiamo nel Bien Public di LLigne 26. 

Il generale Niel, aiutante di campo dell'impe- 
ratore, comandante il 4 corpo dell'esercito delle 
Alpi, è giunto ieri l'altro a Lione, dove stava già 
da tre giorni il maresciallo Canrobert. . © 

Si legge nel Novellista sotto la data di Mar- 
siglia 25 aprile: 

Un commovente spettacolo è stato offerto ieri 
mattina ai fedeli che assistevano alla messa -delle 
sgi.a s. Chiara. Più di 200 soldati ‘hanno fatto la 
comunione. 

Il ministro della marina ba fatto conoscere ai 
commissari generali, che un soccorso di 10 cen- 
tesimi al giorno sarà pagato ai fanciulli al di sotto 
di 10 anni figli di tutti i quartier-mastri e marinai 
requisiti di nuovo dopo;di avere finito il primo pe- 
riodo di servigio. 

Il signor di Chasseloup Laubat ministro del- 
V' Algeria e delle Colonio è partito per Marsiglia, 
dove deve imbarcarsi per l'Algeria. 

Secondo il Nord, dice l'Amì de la Religion, 
parrebbe positivo che l'Austria abbia concluso trat- 
tati di alleanza offensiva e difensiva colla Baviera 
e colla Sassonia. 

Un dispaccio di Madrid del 26 aprile dice: 

Le LL. MM. c i principi hanno passato ieri 
in rivista 16,000 soldati. L'armata e la popolazio- 
ne gli hanno accolti con acclamazioni le più en- 
tusiaste. Si assicura che l' infante Sebastiano è 
deciso di riconoscere la regina Isabella II. 

Lettere di Calcutta recano notizie dell’ India 
inglese, in data del 22 marzo. La Begun e Nena- 
Saib erano giunti alla frontiera del Nepaul con 
8000 uomini. La rivolta sempre più disorganizza- 
ta trovasi dovunque in fuga avanti le colonne in- 
glesi. 

Il Nicaragua giunto in Inghilterra reca notizie 
di Nuova-York del 7 aprile. 

« Il [governo degli Stati-Uniti avea mandato 
istrazioni al generale Lamar, perchè chiedesse i 
suoi passaporti nel caso, in cui il governo non fa- 
cesse scuse pei suoi ultimi atti e non desse un in- 
dennità pecuniaria. 

La squadra degli Stati-Uniti fu aumentata e 
messa a disposizione del generale Lamar: simili 
istruzioni vennero mandate alla squadra dell’ Oceano 
pacifico. 

Gli Stati Uniti mostrano grande operosità nei 
loro armamenti marittimi: dieci nuovi vascelli si 
preparano a battere il mare. 

I giornali di l’arigi tolgono dall’ AXh5ar di Al 
geri 21, chg scene di disordini hanno avuto luogo 
in quella città contro gli ebrei. 


MopeNA 28 Aprile. 


Per la situazione topografica del territorio di 
Massa , Carrara e Montignoso S. A. R. l' augusto 
nostro sovrano, in vista delle attuali difficili cir- 
costanze , riconosceva da qualche tempo la neces- 
sità di una determinazione che ripugaava -bensì al 
suo cuore,. ma che al fine per evitare mali mag- 
giori si trovò in' obbligo di prendere, Ognuno co- 
nosce come da lungo tempo il partito rivoluziona» 
rio, apertamente sostenuto dal Governo Piemontese 
usasse d'ogni mezzo per sedarre le popolazioni 
di quei paesi che sono nell'immediato suo contat- 
10; come si promovesse un’ emigrazione notevole 
di sudditi e fomentasse anche le diserzioni di sol-: 
‘dati Estensi; come tollerasse, per rion dire di più 
l'agglomerazione loro e di molti altri malviventi 
sul confinante suo territorio, e come da essi si fa- 
<essero ripetuti tentativi onde invadere il Ducato.: 
Proluugandosi un tal anormale stato di cose le po- 
che truppe che trovavansi colà di guarnigione, a 
fronte della loro abnegazione, non avrebbero po- 
tato reggere ad un servigio diretto più a preveni- 
re che a reprimere i disordini. Ora gli arvenimen- 
ti che rapidamente si succedono nei paesi limitrofi 
la minaccia di guerra sul Ticino, entrate, delle 
truppe francesi sul territorio Sardo, Ja possib 
che da un momento all' altro avvengano Sbarèhi di 
truppe, o s’avanzino corpi franchi a 
quali avrebbero resa assai difficile ld ritirata « 
quelle fedeli (rappe Wopo aver adempiuto” fi 
l'ultimo al loro dovere, o potuto espori ( 
fizi che sarebbero tormati inutili agli a(ésì ] 


| prove, addorrà in fine, ne 


{ii pace, sulla aa!e l'imp 


rganizzati, i(f 
i to, ri 


ban affozionati: tutte queste imperiose circostanze 

ed eventualità hanno indotto l'A. S. R. a decre- 

tare .il concentramento delle truppe suddette su 

Fivizzano, dove è stata anolie trasportata la sede 

del Governo proviaciale.. S. A, R. wominò in pari 

tempo il sE Conte Ferdinandò Manzoni suo Ciam- 

berlano e nobile d'onore di 

pei tre co- 

oso, con facol- 

in tutti i posflbili e più acconci 

modi al mantenimento del buo@ ordine nei mede- 
simi. 

Se poi da tali disposizioni imposte da una 


| troppo triste necessità dovessero i facinorosi del 
| paese od esteri pre:ider motivo per port: 


adat- 
ti illegali contro l'Estense Sovranità od a violenze 
contro le persone ad essa devòto, tutta la respon- 
sabilità cadrà sopra i medesimi. I sudditi poi ben 
affetti non minorino la loto fiducia nella  Provvi- 
denza, la quale, ove anche ne-'riservi a difficili 
amg codvinti, il trion. 
fo della causa della legittimità. *Wèi-ordine. 
(Messaggere di Modena) 


Tormo 27 Aprile. 


Il giorno 23 corrente, alle ore 5 3 pom., il 
barone Kellersherg consegnava al Presidente del 
consiglio dei ministri il seguente dispaccio: 

Vienna 19 aprile. 
Signor eonte, 


Il governo imperiale, V. E. lo sa, si è fatto | 
sollecito d'accedere alla proposta del gabinetto di | 
Pietroborgo, di riunire un congresso delle cinque | 
Potenze per cercare d'appianare le complicazioni | 
sopraggiunte in Italia. 

‘ Convinti tuttavia dell'impossibilità d' intavola- 
re con probabilità di successu deliberazioni pacifi- 
che in presenza dello strepito delle armi ‘e ei 
preparativi di guerra continuati in un paese limi- | 
trofo, noi abbiamo domandato la messa su piede 
di pace dell'esercito sardo, ed il licenziamento dei 
corpi franchi o volontari italiani previamente alla 
riunione del congresso. 

Il governo di S. M. britannica trovò questa 
condizione talmente giusta e conforme all'esigenze 
della situazione, che non esitò ad appropriarsela 
dichiarandosi pronto ad insistere, di conserva colla 
Francia, sull'immediato disarmo .della Sardegna, e 
d’offrirle, in ricambio, contro qualsiasi attacco da | 
nostra parte, una .garantlia callelliva a cui, non oc- 
corre dirlo, l'Austria avrebbe fatto onore. 

Il gabinetto di Torino sembra non aver ri- 
sposto che con un rifiuto categorico all'invito di 
mettere il suo esercito sul piede di pace, e d'ac- 
ceitare la garantia collettiva che gli era stata of- 
ferta. Questo rifiuto c'inspira dispiaceri tanto più 
profondi, in quanto che se il governo Sardo aves- 
se consentito alla testimonianza di pacilici senti- 
menti che gli cra stata domandata, noi l'avremmo 
accolta qual un primo sintomo della sua intenzio- 
ne di concorrere dal canto suo al miglioramento 
dei rapporti disgraziatamente tanto tesi fra i due 
paesi da alcuni anni in poi. In questo caso ci sa- 
rebbe stato permesso di fornire, icolla dislogazione 
delle truppe imperiali stanziate nel regno Lombar- 
do-Veneto, una prova di più ch'esse non vi sono 
stale riunite in uno scopo aggressivo contro la 
Sardegna. 

La nostra speranza essendo stata finquì delu- 
sa, l'imperatore, mio augusto signore, si è degna- 


to ordinarmi di tentare direttamente uno sforzo | 


supremo per far ritornare il governo di S. M. sar. 
da sulla decisione a cui sembra essersi esso fer- 
mato. Tal è, signor conte, lo scopo di questa let- 
tera. Io ho l'onore»di pregare».Y. E. di volersi 
compiacere di prendere il suo contenuto nella più 
seria considerazione , e di farmi sapere se il go- 
verno reale consenta si o no ad*ammettere, senza 
indugio il guo esercito sul piedg dr-puce ed a li- 
cenziare i volontari italiani. 

Il latore del presente, a c 
conte, di far rimettere la vostra 
dine di trattenei 
sizione tre giorni. Se, allo spirar di questo termi- 
ne, egli non ricevosse risposta , 0 che questa non 
fosse completamente soddisfacente, da responsabili- 
tà delle gravi conseguenze che trarrebbe seco que- 


sposta, ha l'or- 


sto rifiuto ricadrebbe tutta quanta sul ‘governo di | 


S. M. sarda; .. {ut n : 
Dopo aretg esauriti inutilmente tutti i mezzi 
sonoilianti per proqurare a'suoi popoli la garanzia 


re: di I diritto d'ia- 
tere, S. M; dovrà, con suo'grande rincre 
do na erere alla ‘forza delle di ge ) 
i pe teoge di I 
‘me ai ni Wi voti, t indenti al 
"prod + oblgo questa ottone 


‘Nella sj 
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PI RARA 
i deguerete, signor | 


a quest' effetto ja vostra dispo— | 


confermarle, sig. conte, i sensi della mia pre- 
inta considerazione. 
Firmato — BvoL. 


I giorno 25 ‘corr. ‘il presidente del consiglia 
dei ministri consegnava al barone Kellesperg la se- 
guente risposta: 

Torino 26 aprile 1859. 
Sig. conte, 


Il barone di Kellesperg mi ha rimesso il 28 
del corr. , alle cinque e mezzo di sera, la lettora 
che V. E. mi ha fatto l’ onore d’indirizzarmi per 
farmi sapere a nome del governo iinpériale di ri- 
spondere con un sì o con un no all' invito che ci 
è fatto di ridurre l' armata sul piede di pace e di 
congedare i corpi formati di volontari italiani, ag- 
giungendo che se nel termine di tre giorni V. E: 
non ricevesse risposta, o se la risposta non le fus- 
se completamente soddisfacente, S. M. l' imperatore 
d'Austria sarebbe deciso di ricorrere alle armi per 
imporci colla forza le misure chè formano l'ogget- 
to della comunicazione, 

La quistione del disarmo delta Sardegria che 
costituisce il fondo della domanda ch: V. E. m'in- 
dirizza è stata argomento di numerosse irattalive 
tra le grandi potenze e il governo di S. M. Questo 
trattative riuscirono ad una proposizione fattafor- 
malmente dall'Inghilterra, a cui aderirono la Fran- 
cia, la Prussia e la Russia. 

La Sardegna in uno spirito di conciliazione 
l'ha accettata senza riserve nè mire segrete. Sic- 
come IE. V. non può ignorare né la” proposta 
dell'Inghilterra né la risposta della Sardegna , io 
non potrei nulla aggiungere per farle cono-cere le 
intenzioni del governo del re a riguardo delle dif- 
ficoltà che si opponevano alla riunione del con- 
gresso. 

La condotta della Sardegna in questa circo- 
stanza è stata apprezzata dall’ Europa. Qualunque 


| possano essere le conseguenze che essa porti, il 


re, mio augusto signore, è convinto che la rispou- 


| sabilità ne ricadrà su coloro che armarono per i 
| primi, che hanno respinto le proposte formolate 


da una grande potenza e riconosciute giusje e ra- 
gionevoli dalle altre, e che ora vi sostituiscono una 
minacciosa intimazione, 
Colgo questa occasione per reiterarle, signor 
conto; i sensi della mia predistinta considerazione. 
Firmato « G. Cavovr 


Genova 29 Aprile 


erì sera giunse in‘Genov’ il" generale fran- 
cese Baraguay d'Hilliers il quale stabilì il suò quar= 
tier generale nel palazzo reale. 

Questa mattina il R. Commissario straordina- 
rio del governo , l'intendente generale, li magi- 


| stratura e le primarie autorità militari si recarono 
| a fare omaggio all'illustre generale francese. 


L'arrivo delle truppe francesi continua. Oltre 


I molta artiglieria ieri sbarcavano due reggimenti di 


zuavi, i Chasseurs de Vincennec, i Chasseur d'Afri- 
que ed altri reggimenti di linca. Furono trasportati 
dalla Bretagna, © dal Napoleone, magnifici. vascelli 
di grande capacità 

Nel momento che mettiamo in torchio (ore 10) 


| sono già entrati nel nostro porto , con varie pro- 


venienze da Marsiglia , da Bastia c da Tolone , e 
con altre, truppe francesi da sbarco, i seguenti le- 
gui: Indus, Magellan, Osiris , Algesiras, Panama 
Sinai ed il nazionale sardo Tanaro. 

— La diplomazia tenta ancora una volta di 
scongiurare la guerra. Secondo lo ultime notizie . 
l’Austria, dopo il rifiuto della Francia di accedere 
alla mediazione dell'Inghilterra, avrebbe invocata la 
mediazione di tutte le potenze d'Europa. 

Da lettere di Novara sappiamo chè il 27 a sera 
gli austriaci dopo aver tolti i ponti che avevano 
gettato sul Ticino sì ritiravano. 

Si crede che abbiano cambiato il loro piano e 
che concentrino tutte ‘lc loro fotze dalla parle di 
Pavia e Piacenza. 

(Gazzetta di Genova) 


Parici 28 Aprile. 


Martedì ad un'ora il corpo legislativo ed il 
sevato di Francia si sono riumiti per udire la co- 
municazione dei governo. Pubblichiamo la risposta 
che ha fatta il presidente del corpo legislativo è 
che fu unanimemente applaudita dall'assemblea: * 

Signori, 

L'esposizione che avete udita stabilisce nel 
più chiaro ‘modo che l'imperatore senz'abbandona- 
re lo scopo generale e sublime che. si è proposto 
fin dall'orig.né, non ha mancato uu sol giorno ai 
principi di'moderazioné che caratterizzano lu sua 

olitica. Ad ogui fase di negoziazioni ,. egli si. è 
ato premura di accettare tutte le combinazioni le 
tui-volseguenze non potevano essere che di evi- 


«in Roma, polchà l'erede legittimo della me- 


icame illegiltimo detentore di 


. nendolo responsabile di ogni 


tare la guerra, e che gli erano offertè da'suoi al- 
leati mediatori. 

Lo stesso ritardo portato alla presentazione 
della legge attuale è la più lutainosa prova della 
speranza e del desiderio che aveva sempre mante- 
nuti l'Imperatore di ottener pacificamente lo scio- 
glimento di queste difficoltà. Questa condotta ebbe, 
da principio, per effeito di rassicurare le_ grandi, 
potenze dell'Europa, e se, malgrado tutti i loro 
sforzi, la guerra è inevitabile, almeno si ha luogo 
d'essere sicuri ch'essa localizzata e limitata, 
specialmente se le altre potenze tedesche hanno la 
saggezza di comprendere che non avvi in ciò che 
una pura quistione italiana la qual non nasconde 
alcun progetto di conquista e non può produrre 
nessuna rivoluzione. 


quistione, voi mostraste uno spirito pacifico che 
Vinspirava la vostra sollecitudine per i grandi in- 
teressi del paese; era vostro diritto, e vostra par- 
te. Ciò non fa che accrescere. maggior valore e 
forza al concorso che voi darete all'imperatore. 


Facciamo oggi, vedere, affinchè nessuno s'fin- | 


ganni, nè entro nè fuori, che in faccia all'estero 
noi siamo tutti uniti in un solo pensiero: 
cesso e la gloria delle nostre armi. Una volta im- 
pegnata la lotta, tutti gli interessi materiali si ac» 
cordano per far posto al patriottismo, tutte le io- 
quietadini si tacciono per meglio lasciarci udire la 
voce dell'onor nazionale. Non guardiamo più ad- 
dietro, è dinanzi a noi che sta la bandiera della 
Francia (Moniteur) 


PRUSSIA 


La Gazzetta Prussiana , del 2A, pubblica il | 


testo della proposta fatta dalla Prussia alla Dieta 
di Francoforte per la mobilizzazione dei contingenti 
federali, che è stata, come già era noto, da que- 
st' Assemblea adottata nella seduta del 23. 
Premesso che sin dal principio della crisi il 


conservare la pace europea, si unì ai gabinetti di 


Londra e di Pietroburgo negli sforzi diretti all'ot- | 


tenimento di quo scopo ed aggiunto che la Prus- 
sia non intende ancora desistere da questi sforzi 
non ostante quanto di grave sorvenne nella situa- 
zione, dice però giunto il momento di chiamare 


su questa l’attenzione de'suoi confederati e così { 


prosegue : 
Lo stato della Confederazione in mezzo ad ar- 
mamenti che si compiono sopra d' una grande scala 


è stato già da molto tempo l'oggetto di mature ri- | 
flessioni per parte del governo del re; dopo avere | 
già prima di ora di buon grado accordato il suo | 


concorso per misure parziali di precauzione ten- 
denti a mettere il paese in istato di difesa crede 
essere ora giunto il momento di provocare delle 


misare generali affiachè la Confederazione Germa- | 


nica sia posta su di un piede di difesa rispettabile 


avato riguardo agli arniamenti fatti negli Stati vi- 


| cini. 


Egli è esolusivamente pet questo fine e col 
desiderio di comcorrere in témpò opportuno a _prov- 
vedere alla dignità ed alla sicurezza della Confe- 
derazione che $. A. R. il principe reggente, si è 
degnata ordinare la Kriegsbercitschaft di tre corpi di 
armata Prussiani destinati a formare il contigente 
federale del regno. S. A. R. osa sperare che que- 
stalto per di lei parte sarà degnamente apprezzato 
dai suoi confederati alemanni , i di cui sforzi pa- 
ralelli furono con soddisfazione e con riconoscen - 
za osservati dal governo Prussiano. 

D'altronde ogni tendenza aggressiva rimano 
straniera alla Prussia nell' attuale sua condotta come 


Quanto a voi, Signori, al principio di questa io sono incaricato » dice il rappresentante prus- 


siano » di dichiararlo formalmente mentre per ri- 
solvere la questione europea del momento , anche 
nello interesse della Confederazione, la Prussia con- 
tinua come prima a dare tutto il valore alla sua 


| attitudine di potenza mediatrice. 


Essendo pèrtéhto agli occhi del governo del 


re venuto, per la Confederazione tutta intiera, il 


I suc- | momento di fare conformemente alla natura difen- 


siva del nostro patto federale degli armamenti, che 
possano porci in grado di assistere con calma allo 
sviluppo degli ulteriori avventmenti , qualunque 
siano per essere le eventualità dell' avvenire , io 
faccio in virtù dell'ordine che ho ricevuto la se- 
guente proposta : 

a Si degni l'alta assemblea pregare i governi 
« Alemanni di tenere i loro contingenti pronti a 


| « partire e di prendere nel tempo stesso tulte le 


« misure necessarie per armare le fortezze fede- 
rali. = 

Il decreto emanato dalla Dieta, dice una cor- 
rispondenza /avas, riguarda la formazione di una 
armata federale nelle provincie renane , composta 


| dei tre corpi Prussiani, di quelli della Baviera e 


governo prussiano, mosso dal grande interesse di | del Wartemberg aventi per riserve i contingenti di 


Baden e dell'Assia. 

L'effettivo di quest armata potrà elevarsi da 
170 a 175 mila combattenti. 

Nella stessa seduta in cui il rappresentante 


| prussiano fece la proposta surriferita , il conte di 


Reichberg, rappresentante austriaco, si disse auto- 
rizzato a dichiarare a nome del propriv governo 
ché l' Austrià, metterà a disposizione della Dieta i 
suoi corpi d'a\mata federali, che si compongono 
di 110,000 uodini. 


—____—_——___ 
anmlonze TIPOGRAFICO 
Con soddisfazione annunziamo essersi data alla 


pablica lace la Vita di s. Filippo Neri fondatore 
della Congregazione dell'Oratorio, scritta dal P. Gia- 


| come Bacci della medesima Congregazione, dopochi 
ogni altra edizione si trova esaurita 
La sudetta opera si trova vendibile nello sta. 
ilimento tipografico piazza Borghese n. 89. Nella 
| libreria Aurelj via de' Sediari n. 72 libreria Ro. 
clesiastica di Pietto Petiti piazza di s. Ignazio 
n. 152A, e libreria di Giuseppe Spithover piazza 
di Spagna n, 55 e 56. 
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CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI NEL MESE DI APRILE 1859 


| Nuovi depositanti 
|| Depositi 


Somme depositate 
Somme restituite 


ROB LAFFECTEUR 


Il rob vegetabile del dottor Boyveau Laffecteur , auto- 
rizzato e guarentito genuino dalla firma del dottor Giraudesi 
De St-Gervais, guarisce radicalmenta le affezioni cutanee , 
le scrofole, le conseguenze della rogna , ulceri, e gli inoo. 
modi provenienti dal parto, dall'età critica e dall’acrimonia 
degli umori. E adottato negli spedali militari del Belgio , di 
Francia e nelle Russie, ed ammesso nella nuova farmacopea 


austriaca. Questo Rob è soprattutto raccomandato contro le 
inalattie recenti o inveterate, ribelli ad ogni altro genere dy 
cura. 

Il vero Rob del Boyveau-Laffecteur vendesi al prozze 
di 40 e di 20 fr. la bottiglia dai farmacisti. 

In ROMA farmacia Sinimberghi. 

Bassano V. Gherardi, Bergano L. Terni, Brescia Soncini 

e Piloni, Buccari Martiuscich, Capo d'Istria Deliste, Catania 


| P. Marchesi Mirone, Firenze Pieri, Fiume Rigotti, Legnano 


Valeri, Livorno Boisrivant agente generale, Gordini, Tucatli, 
Pietromani, Ulacco e presso tutti i farmacisti, Lucca Coluc- 
ci, Gemignani, Lugano Uboldi, Messina, Verona e Messineo, 
Milano Riv. Palazzi, Rivolta e Sartorio, Zanoni e Barbetta, 
Bertarelli di Tommaso, Napoli Senès e Bellet, Mara di Gae- 
tano, Padova, A. Girardi, Palermo P. Spoletti e Florio,Pisa 
C. Perroux agente generale, Passerini, Bottari, Caluri,/Pitino 
Lion, Ragusa Drobaz , Rovigo A. Diego , Schio Saocardo , 
Tolmezzo Filipuzzi, Trento M. Volponi Santoni, Treviso G. 
da Camino, Torino D. Mondo agente generale, Trieste Ser" 
ravallo agente generale, Udine Filipuzzi B. Amarli, Venezia 
A. Centenari M. Zacchis, Ongorato e C. Zampironi ; Verona 
A. Frinzi, G.B. Verdazzi, Vicenza D. Curti. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SFECO! 


DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 287% 7572; 27.730", 89; 12 gum 256 1° R=1. 25 Cent.; 1° C=0,80 R. 
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in millimetri 
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centigrado 
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eridiano "Ba, 1; 
4 "Fomerid. 1608, di 


Termometrografo 
dalle dant. prec. alle $ pom. cor. 


minimo 


Stato del’etelo 
Umidità decimi 


ila OSSERVAZIONI DIVERSE 


dirnzione 
6 velocità in miglia 


PONTIFICIA COMRINPONDENZA MILTEOBOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODÌ - ANNO EV-- 


Barometro 
î Termometro 
tn milimetr prltinte 


ridobio a 


"NE 
della sua defonta sorella Maddalena Prosperi 
ved. Ferretti. 

Roma 2 maggio 4859 


Si difida chianque a contrattare in 
qualsivoglia modo col sig, Gaetano Lorè 
lativamente to si appartent 

ddalena Prosperi vedova Ferretti 
sorella del sottoscritto morta intestata qui 


api ERRO sottoscritto 
€ ciò si ac: 
effetto di lervo, Letter di 
istruire giudizio contro il nominato Lot 
totti gli ef- 
sui hand ari Jascinti dalla dudetta , 

‘andosi vgni azione criminale ‘tat- 
tociò ‘che Il d. Lotè abbia iper te- 
qualnoque 
Speltanza 


aolo Prosperi , 


L abbia fin. quì esatto 


Pompeo Babbi Eolo: 
Paolo Prosperi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Si previene i] pubblico per.ogni effetto 
lEcemo t 


Stato del cielo 


rs Termometrogralo 


di 
alelo: scoperto 


1 Quasi cop. 


de 60. 

Paolo Prosperi 
Proc. del med. 
in Capodimonte. 


publico icanto 
degli oggetti qui 
la somma di sc,4i 


dop | to dal curs. di Tosca- 
sotto if giorno 29 
to li 42 feb. seg. è 
it. résa dall’Eccmo trib. 


to sulla conduzione def detto albergo , on- 
Federico Soleti di commissione 
VENDITA GIUDIZIALE 
‘imento 
Ad ist. del sig. Biagio Brenciaglia dom. 


Si previene il publico che il giorno 17 
maggio 1859 alle ore 9 antim. ossia 43 ital. 
nella publica piazza di Cellere mediani 
trà alla vendita giù 


è descritti I el 
| 73 come dal verbale futa di circa 40 barili l’una piene di primo 


METEORE AVVENUTE DAL MELIODI PRECEDENTE 


Tredici botti vuote cerchiate tulto con 
due fasce di ferro della tenuta di circa otto 
barili l'una in mediocre stato e difettose » 
tre delle quali in baono stato e scbiette. 4 
tine in buono stato della tenuta di circ® 
some 40 l'una cerchiate con due 
ferro. Altri a di circa some 40 in ottimo 
stato, ripie i primo vino bianco di otti- 
ma qualità e cerchiate come sopra.Tre botti 
fasciate con due cerchi di ferro della tenuta 
dî circa barili 6 l'una in ottimo stato ri 

jehè di vino bianeo di buona q E4 
opati bolti in ottimo stato fasciate o. s. 


Vino bianco di ottima qualità. i 
Hl.tutto, esistente nell ima posta in 
Cellere nella contrada e piazza delia ohles® 


maggiore seg. col n. 488. 
ser: <intelmo Cianchi Curs. 
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RISPARMIO IN ROMA 


VUTISI NEL MESE DI APRILE 1859 


LAFFECTEUR 

del dottor Boyveau Laffecteur , Auto? 
genuino dalla firma del dottor Giraudéad 
sce radicalmenta Je affezioni cutanee , 
ulceri, e gli inco. 
parto, dall'età critica e dall’acrim 


uenze della rogn 


to negli spedali militari del Be 
ie, ed ammesso nella nuova farmacopea 
b è soprattutto raccomandato contro ld 
vetrate, ribelli ad ogni altro genere dj 


Boyveau-LafTecteur vendesi al prozze 
bottiglia dai farmacisti. 
MA farmacia Sinimberghi. 
lardi, Bergano L. Terni, Brescia Sonciai 
rtiuscich, Capo d'Istria Deliste, Catania 
Firenze Pieri, Fiume Rigotti, Legnano 
ivant agente generale, Gordini, Tucatti, 
presso tutti i farmacisti, Lucca Coluo- 
ho Uboldi, Messina, Verona e Messineo, 
Rivolta e Sartorio, Zanoni e Barbetta, 
jo, Napoli Senès e Bellet, Mara di Gae- 
ardi, Palermo P. Spoletti e Florio,Pisà 
nerale, Passerini, Bottari, Caluri,'Pitine 
+ Rovigo A. Diego , Schio Saccardo , 
'Trento M. Volponi Santoni, Treviso G. 
. Mondo agente generale, Trieste Ser- 
le, Udine Filipuzzi B. Amarli, Venezia 
his, Ongorato e C. Zampironi , Veroma 
lazzi, Vicenza D. Curti. 


LIVELLO DEL MABE 


USSERVAZIONI DIVERSE 


redici botti vuote cerchiate tulté 30 
fasce di ferro della tenuta di circa oWo 
l'una in mediocre slato © difettose ; 
elle quali in baono stato e sebiette. 
lin buono stato della tenuta di circa 
40 l’una cerchiate con duo fasce dk 
tra tina di circa some 40 in ottimo 
piena di primo vino bianco di 
lualità e cerchiate come sopra.Tre botti 
te con due cerchi di ferro della tenutà 
ca barili 6 l'una in ottimo stato #1 
di vino bianeo di buona qualità: 
in ottimo stato fasciate ©, s. della 
di circa 40 barili l'una pieno' di primiò 


‘è nella contrada e piaz: 


lore seg. col n. 488. 5 
Anselmo Cianchi Curs: 


fornale di Roma esce ogni fiorno eecettuati i festivi 
il Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


lo Roma per un 


Per un trimestre Ù 
Per un trimestre in tutto lo Stat Puntifcio 
posta MO ificio franco di 
All'elero sccondo le tasso postali stabilite per i diversi 
i 


Martedì 3 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essete diretti aflrancati all 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca 


merale n. 41 A. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 3 Maggio 
NOTIZIE DIVI È 


leri mattina, alle 9, partivano da Roma diret- 
te per Ancona le LL. MM, il Re e la Rezina di Pras- 
sia, essendo state il giorno iunanzi precedute dal 
numeroso loro seguito. 

Le LL. MM. prima di aflontanarsi da questa 
capitale fecero un'altra vista alla Santità" DI No- 
srro SiGNone per presentargli i loro omaggi e sab- 
bato sera recaronsi ai Musei Vaticani, che venne- 
ro per loro appositamente illunvinati. 

Domenica p. p. SA. R. veniva ricevuti» in 
particolare udienza di congedo da Sca Santità”, € 
l'ultima sua visita in Roma fu alla Basilica dei 
SS. XII Apostoli, dove veniva ricevuta e accompa- 
gnata dal P. Guglielmo di Beavan, dei Minori Con- 
ventuali, del îrincipato di Galles. 


Alle cinque pomeridiane di ieri partiva per | 


Civitavecchia, d‘riggendosi alla volta dell'Inghil- 
terra, anche S. A. R. il Priacipe di Galles col suo 
seguito. 

Durante il loro soggiorno in questa capitale 
tanto le LL. MM. il Re e la Itegna di Prussia, 
quanto S. A. il principe di Galles hanno osservato 
e studiato tutto ciò che di grande presenta Roma 
antica e Roma moderna, e lasciano perenne me- 
moria di loro munificenza e della loro singolare 
benignità verso ogni classe di persone. 


STATI ITALTANIT 

GRAN-DUCATO DI TOSCANA 

Il Monitore Toscano num. 97 contiene quanto 
segue : 

Il governo provvisorio Toscano, all'oggetto di 
provvedere istantaneamente alla organizzazione del- 
l’armata da mobilizzarsi decret 

La fanteria dell'armata sarà organizzata in 
battaglioni, reggimenti, brigate e divisioni. — 
Quattro battaglioni compongono il reggimento; due 
reggimenti di fanteria ed un battaglione di bersa- 
glieri formano la brigata; due o più brigate com- 
pongono la divisione. 

La divisione di cavalleria è portata ad un 
reggim:nto di quattro squadroni attivi ed uno di 
deposito. — Gli squadroni si comporranno come 
attualmente. 

L'artiglieria è portata a quattro batterie. 

Il corpo del genio a due compagnie. 

Lo squadrone di gendarmeria a cavallo sarà 
portato all' effettivo degli squadroni di cavalleria e 
costituirà il corpo delle guide. 

Per il corpo sanitario e per il corpo di stato- 
maggiore generale sarà provveduto in seguito. 

Dato in Firenze 4 28 Aprile 1859. 

Cav. Ubaldino Peruzzi. — Avv. Vincenzo 
Mulenchini. — Maggiore Alessandro Dan- 
zini. 

— Per portare l'armata all’ effettivo stabilito 
con decreto di questo giorno è aperto un ruolo 
di volontari per ciasenia delle tre armi. 

1 giovani che vorranno ascriversi dovranno 
esser provveduti delle loro fedi di specchietto e 
possedere tutti i requisiti fisici necessari. 

.. Quelli da 18-a 26 anni, che avranno le con- 
dizioni richieste dalle vigenti leggi sull'arruolamen- 
to, saranno incorporati nelle truppe regolari. Quel- 
li che non avranno queste condizioni, e che aven- 
do meno di 40 anni saranno idonei al servizio 
militare, saranno invitati al deposito di volontari 
che si ‘stabilità a Prato. 

Le domande di arruolamento dei volontari 
debbo îndirizzarsi comandi militari di ogni 
città. 

Dato in Firenze il 28: Aprilo 1859. 

Cav. Ubaldino Peruszi. — ‘Avv. ingenio 
+Mulenchini. —! Maggiore Alessandro Dan- 


dini. |» 


REGNO DI SARDEGNA 


Il num. 3345 della Rgoe83 ufficiale degli atti 
del governo contiene la seguente legge: 


Vittorio Emanuele II, ec. ce. 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap- 


| provato: 
| 


Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quan- 
io segue: 

Art: 1 In caso di guerra coll’ impero d'Austria 
e durante la medesima, il re sarà investito di tut- 
ti i poteri legislativi ed esecutivi, e potrà, sotto la 
responsabilità ministeriale, fare per semplici decre- 
ti reali tutti gli atti necessari alla difesasdella pa- 
tria e delle nostre istituzioni. 

Art. 2 Rimanendo intangibili le istitazioni co- 
stituzionali, il governo del re avrà la facoltà di 
cnanare disposizioni per limitare provvisoriamente 
durante la guerra, la libertà della stampa e la li- 
Dbertà individuale. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo 
dello Stato, sia inserta nella Raccolta degli atti del 
governo, mandando a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge dello Stato, 

Dat. a Torino li 25 aprile 1859. 

VirtoRIo EmaxueLE 
C. Cavour 

Il Num. 3346 della Racco'ta ufficiale degli atti 

del governo contiene il seguente decreto: 
Vittorio Emanuele II, ce. ec. 

Vista la legge del 25 aprile 1859, colla quale 
ci vennero conferiti potei, stracrdimari; 

Sentito il Consiglio dei ministri: 

Sulla proposta del presidente del Consiglio, 
ministro segretario di Stuto per gli affari dell’ ia- 
terno, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1 Sono instituiti per a tempo Commissa- 
ri straord.nari, le cui attribuzioni straordinarie sa- 
ranno tracciate con istruzioni deliberate dal Con- 
siglio dei ministri. 

Art, 2 I Commissari straordinari, di cui al- 
l'articolo precedente, dipenderanno dal comandante 
in capo dell' esercito e dal ministero dell interno. 

Art. 3 Onde sopperire alla spesa relativa, si 
stanzierà la somma di cinquanta mila lire in apposi- 
ta categoria del bilancio interni 1859, sotto il n. 
66, intitolata: Commissari straordinari. 

Ordiniamo che il prescote decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta degli 
Atti del Governo, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dut. a Torino, il 25 aprile 1859. 


Firmato—VitToRIO EMANUELE 
C. Cavour 


S. M., per decreti firmati in udienza di ieri, 
ha nominato a i commissari straordinari 

Per le Divisioni di Genova e Savona, escluse 
le provincie di Novi ed Acqui, il consigliere di 
Stato e senatore del regno conte Gustavo Ponza di 
s. Martino; 

Per le Divisioni di Novara e Vercelli, esclusa 
la proviucia di Casale, il deputato al Parlamento 
avv. Sebastiano Tecchi ù 

Per la Divisione di Alessandria e per le Pro- 
vincie di Novi, Acqui, e Casale, il senatore del 
regno avvocato Giacomo Plezza. 

— Eceo la nota del conte Cavour relativa alla 
peutralità svizzera: 


Torino, 16 aprile 


Wl ‘sig. presidente. della Confederazione Elveti- 
ca ha con una comunicazione del. 14 del mese ul» 
{imo:scorso. statami da ‘voi trasmessa con dispaccio 
del 18, voluto far'conoscere -officialmente al go- 
xetno delire: l'attitudine che il Consiglio. federalo 
credette dover prendere nelle' attuali contingente, 


Dichiara a tal riguardo il sig. presidente che 
se la pace dell' Europa venisse ad essere. intorbi- 
data,la Confederazione svizzera difeuderebbe e man- 
terrebbe con tutti i mezzi di cui dispone l'integri- 
tà e la neutralità del suo territorio, alle quali ba 
essa divitto come Stato indipeniente e che le fu. 


| rono riconosciute e garantite dai trattati generali. 


Riferendosi poi alle disposizioni speciali con- 
tenute nel protocollo del 29 marzo 1815, ed agli 
atti diplomatici posteriori che lo riguardano, il si- 
guor presidente aggiunge che sc le circostanze lo 
esigessero e per quanto la misura fosse necessaria 
ad assicurare e difendere la neutral l'integri- 
tà del suo territorio, la Confederazione svizzera sa- 


| rebbe disposta a far uso del diritto che i tratiati 


le hanno conferito di occupare la porzione neut 
lizzata della Savoia. A_ questo riguardo il Consiglio 
federale desiderando intendersi previamente col go 


| verno di S. M. propone che i punti da regolarsi 


sieno discussi în una conferenza fra i delegati dei 
due Stati e da essi stabiliti sotto riserva di rati- 
fica. 

Vi preg», signor commendatore, di voler of- 
frire al signor Staemplli i ringraziamenti del go- 
verno del re per la fattagli comunicazione e per 
lo spirito di conciliazione, dal quale è stata dettata. 

La Sardegna essendo decisa, qualunque sieno 
per essere le eventualità che fossero per avverar- 
si, di scrupolosamente rispettare l indipendeoza e la 
neutralità della Svizzera, non può che altamente 
apprezzare i principi stati proclamati dalla Cunfe- 
derazione e le misure da questa prese pet farli 


| rispettare. 


Il governo del Y8 ® pure fortunato di riceve- 
re la formale assicurazione che la Confederazione 
è disposta ad adempiere, verilicaudosene il caso, 
le stipulazioni internazionali. che sono relative al- 
le provincie neutralizzate della Savoia. Le stipula- 
zioni di cui si tratta sono contenute nel protocol. 
lo del 20 marzo 1815, che l'articolo XCI dell'atto 
finale del Congresso di Vienna considera come par- 
te integrante di questo trattato, dichiarando che 
deve avere la stessa forza e lo stesso valore co- 
me se fosse testualmente inserito nell'articolo pre- 
citato. Il trattato particolare del 16 marzo 1816 
tra lo Sardegna, la Confederazione ed il Cantone 
di Ginevra ha confermato questa dichiarazione del 
Congresso di Vienna. Nessuna seria contestazione 
nou potrebbe dunque aver luogo a questo riguar- 
do, giacchè la Sardegna al pari della Confedera- 
zione sono animate dallo stesso desiderio di osser- 
vare i trattati e di rispettare i diritti reciproci dei 
due Stati. 

Essendo tuttavolta necessario di fissare su di 
alcuni punti, il senso, la po-tata e l' estenzione dei 
diritti e delle obbligazioni, che risultano dal pro- 
tocollo di Vienna onde potere stabilire un preven- 
tivo accordo fra i due governi circa le condizioni 
di un'eventuale occupazione, S, M. il re nostro 
augusto padrone si è degnata autorizzarmi ad ac- 
cettare la proposta di discutere in una conferenza 
fra delegati dei duc Stati e di stabilire per mezzo 
loro i punti, che sono da regolarsi sotto riserva di 
ratifica. 

Vogliate in conseguenza, signor commendato- 
re, far conoscere questa determinazione al signor 
presidente della Confederazione, colla dichiarazione 
che per quanto riguarda il luogo della conferenza 
noi gli lasciamo la scelta fra Torino, Ginevra, e 
Berna. 

In questo stato di cose credo inutile di qui 
precisare l'esaita interpretazione che emana per 
nostro avviso dalle stipulazioni di Vienna. Le que- 
stioni che ne derivano devono essere discusse dai 
delegati, ed il governo del re si presterà da sua 
parto a tutte le facilitazioni per riuscire ad un ac- 
cordo soddisfacente mantenendo ad un tempo in- 
tatti i diritti legittimi dello Stato. 

So anca che irover emo nel Consig io federale 
la stessa sollecitudine, e che iutte le difficoltà 


2) 
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ranno così risolte nel modo più conforme agli in- 
teressi permanenti dei due paesi. — 

Vi prego sig; commendatore di dar lettura è 
rimettere copia di questo dispaccio al signor  pre- 
sidente della Confederazione e di aggradire nel tem- 
po stesso le assicurazioni della mia distinta consi- 


derazione. x 
Firmato — Cavour 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


La presidenza dell'I. R. prefettura delle fi- 
nanze pubblica la seguente notilicazione : 

Essendo col giorno 15 corrente stato posto 
fuori di vigore il trattato di lega doganale austro- 
estense 15 ottobre 1857, come fu reso noto con 
la notificazione 18 marzo p. p. degli eccelsi IL. RR. 
ministri degli affari asteri, delle finanze, c del com- 
mercio, inserita al n. 45, pag. 78 del bollettino 
dell'impero, cd essendo col successivo giorno 16 
corrente state poste in attività, colle modificazioni 
richieste dalle circostanze, le sostituite disposizio- 
ni dei trattati 18 ottobre e 22 novembre 1851 di 
commercio e di navigazione nonché di repressione 
del contrabbando sulla linea di coufine  sussistenti 
fra l'impero austriaco ed il regno sardo, questa 
prefettura inerendo ad autorizzazione impartita da 
S. E. il sig. ministro delle finanze con ossequiato 
decreto 18 corrente num. 2153-F. M. rende noto 
quanto segue: 

1. Viene posta fuori di vigore la notificazio- 
ne 29 novembre 1857 n. 5622, inserita a  pagi- 
na 177 parte II del bollettino provinciale delle 
leggi, normeggiante la navigazione del Po lungo il 
trattato fra Ficarolo e Brescello, 6 ritornano anche 
pel detto tratto in pieno vigore le prescrizioni 
sulla libera navigazione del Pò in base del tratta» 
to 3 luglio 1949 cd al quale fecero seguito il re- 
golamento 12 dicembre 1850 e la notificazione 
10 dicembre 1851 della commissione internaziona- 
le residente a Ferrara; 

2. In vicinanza però a Zamiola (Retoardo o 
Milanette), altro dei punti estremi del Pò austria- 
co interno, verrà in via provvisoria e sino a che 
sarà in diverso modo regolato il servizio per le 
spedizioni lungo il detto tratto, tenuta una imbar- 
cazione di guardie di finanza destinate a sorve- 
gliare le barche, che navigano pel detto fiume ed 
a riconoscere se il manifesto, il suggello d'ufficio 
e la cauzione sieno in piena regola ; 

3. Qualora da tale riconoscimento cmergesse- 
ro rilievi, od il carico consistesse in oggetti for- 
temente tariffati , oppure insorgesse sospetto di 
contravvenzione, si farà luogo alla scorta esente 
da spese fino a Ficarolo o fino ad un più prossi. 
mo uflicio di destinazione. 

Milano, 10 aprile 1859. 

L'I. R. prefetto delle finanze per la Lom- 
bardia. 
Cav. CAPPELLARI 


STATT BSTBRI 
FRANCIA 


Esposto dei motivi di un progetto di leggo 
che porta da 100,000 a 140,000 uomini il contin- 
gente da chiamarsi sulla classe del 1858: 

Signor], 

La legge del 24 marzo 1858 avea fissato a 
100,000 uomini il contingente da chiamarsi sulla 
classe del 1858. La forza di questo contingente 


determinata in momento di piena pace, non era | 


che la riproduzione di quella dei contingenti delle 
classi precedenti, e niente faceva credere allora 
che tale cifra dovesse poi essere modificata. 

Gli avvenimenti hanno deciso diversamente, c 
per assicurare alla nostra armata un effettivo che 
sia in rapporto colla grandezza dei bisogni impo- 
sti dall'onore © dagli interessi del paese , il go- 
verno ci propone di portare a 140 mila uomini il 
contingente della classe del 1858. 

Una analoga disposizione era stata presa al 
principiare della guerra di Oriente, e l'appello già 
autorizzato dalla legge del 23 aprile 1853 sulla 
classe del 1853 cra portato nel 1854 da 80,000 
a 140,000 uomini. La presente disposizione viene 
giustificata da ideutici motivi. 

Tre contingenti, quelli delle classi del 18583, 
1854, 1855 gono stati, come quello, di che si 
ratta ora, figati a 140,000 uomini, e l'esperienza 
ba dimostrato che tale cifra non sorpassando i li- 
‘miti del possibile poteva essere altuata senza to- 
gliere alle famiglie , nessuno dei diritli di ésenzio- 
ne dali a giovani dalla leggi 21 inarzo 18392; è 
senza derogare sà alcuna delle benevoli ‘disposi 
‘zioni di quella legge “o di: quella » del+26 ‘aprile 
855 ‘in'’ ciò che' riguarda l' essere ‘esonorato : dal 


Di già le operazioni del censo e dell’estrazio- 
ne della classe 1858 sono fatte: ma nessuna di 


queste due operazioni implicava la forza del con- 


lingente, e in realtà, non è cho nella terza ope- 
razione da farsi, quella del consiglio di revisione, 
che il contingente è formato nella proporzione de- 
terminata dalla legge. 

In fine, o signori, il progetto di legge è una 
misura di prudenza comandata dalle circostanze, e 
che il vostro patriotismo saprà apprezzare nel suo 
giusto valore. 

— Si legge nel Journal du Lorient: 

Non bastando la strada ferrata di Lione al 
trasporto delle truppe € del materiale verso la 
frontiera piemontese, si è dovuto far ricorso alla 
strada ferrata d'Orleans. Domenica, martedì, gio- 
vedì e sabato, treni speciali trasporteranno delle 
batterie d'artiglieria sino a Guetiv, dove saranno 
riprese dalla stradk ferrata di Lione. 

— Si scrive da Parigi al Nord, in data 
del 22: 

Vi ho scritto ieri che il conte Walewski si 
era trattenuto in lunga conferenza cogli ambascia- 
tori d'Austria, di Russia, d'Inghilterra e di Prus- 
sir. In seguito a queste conferenze, dei dispacci 
molto energici sono stati spediti dal conte Kisse- 


| le@f, da lord Cowley e dal conte di Pourtalès al 


gabinetto di Vienna per protestare contro I invio 
dell'ultimatum comminatotio al Piemonte, e la mi- 
naccia di cominciare le ostilità. Il conte Buol non 
ha fatto aspettar la risposta; a move ore di sera 
il governo francese riceveva un dispaccio col quale 
l'Austria persistera in un rifiuto categorico di ac- 
cettare le ultime proposte. 


GRAN BRETTAGNA 

Proclama per lo scioglimento del parlamento 

e la dichiarazione del convocamento del nuovo. 
Vittoria regina , 

Avendo noi, col parere del nostro consiglio 
privato , giudicato a proposito di sciogliere |’ attua- 
le parlamento , che è prorogato a giovedì 5 del 
prossimo maggio,pubblichiamo a tal fine questo no- 
stro proclama reale, e per le presenti in conse- 
guenza sciogliamo l’attuale parlamento ; i lordi spi- 
rituali e temporali , i cavalieri, cittadini e borghesi 
ed i commissari delle contee e dei borghi , della 
camera dei comuni , sono esentati dall’obbligo di 
presenza e riunione dal giovedì 5 maggio prossimo. 

E noi; desitlerando ed avendo risoluto, al più 
presto possibile di concertarci col nostro popolo 
ed avere il suo parere in parlamento , facciamo 
sapere colle presenti a tutti i nostri affezionati sud- 
diti la nostra reale volontà e desiderio di convo- 
care un nuovo parlamento: e colle presenti dichia- 
riamo inoltre che , secondo il parere del nostro 
consiglio privato , abbiamo dato ordine perchè il 
nostro cancelliere della parte del Regno Unito de- 
nominata Gran Brettagna , ed il nostro cancelliere 
di Irlanda, abbiano a rimettere rispettivamente dei 
mandati elettorali nella debita forma legale, per 
convocare un nuovo parlamento ; a termini del 
presente nostro proclama reale munito del nostro 
grande sigillo del Regno Unito, noi intimiamo colle 
presenti che siano in conseguenza emessi i man- 
dati elettorali dai nostri cancellieri affine di fare 
debitamento eleggere i lordi spirituali e temporali 
e le comuni che dovranno servire ed assistere nel 
detto parlamento. 

Dato nella nostra corte, a Windsor il 23 a- 
prile, nell'aono di Nostro Signore 1859 e 22 del 
nostro regno. 

Dio protegga la regina ! 

Un'altro proclama della regina, della stessa 
data, provvede alla convocazione dei sedici pari 
di Scozia, che devono sedere nel nuovo parlamento. 
Il 10 maggio prossimo tutti i pari di scozia do- 
vrarino riunirsi ad Hooly-Rood, in Edimburgo per 
eleggere i sedici pari che dovranno sedere e vo- 
tare nella camera dei pari. 

— Il testàmeifto della duchessa di Orleans è 
stato registrato a Londra il 10 marzo. La princi- 
pessa Elena di. Mecklembourg Schwerin, duchessa 
d' Orleans, morta il 18 inaggio 1858 a Richmond, 
aveva decretate le sue ultime volontà il 1 gennaio 


‘1855. Il solo esecutore testamentario designato 


nell'atto sig. Valentino Stefano Fremyn, è morto 
prima della duch Le proprietà della duchessa 
d'Orléans, situate in Inghilterra, sono state regi- 
strate come non raggiungenti la cifra di 9) mila 
lire (fr. 2,500,000). Il testamento, scritto in fran- 
cese, éra slato rifiutato. prima dal tribunale di Pa- 
rigis-La regina! Maria Amelia è stata nominata ta- 
trice del conte di Parigi e del duca di Chartres, 
comé loro. ava da'\parte paterna. 

trà La Jotta' elettorale s' anoonzia assai ‘calda 
a; Birmiogham,' quantunque non-sembri dubbiosa la 
rielezione a gran maggioranza dei signori Schole- 


field e Bright. Il sig. Ackland, candidato coalizio. 
nista, portato per far opposizione al sig. Brigh, è 
appoggiato da un gran numero di a'te notabilità; 
ma l'accoglimento che ha avuto in diversi meetings 
del quartiere mostra ch' ci non ha l'appoggio nè 
degli elettori nè dei non elettori. Il maire ha fis. 
sato l'elezione a giovedì. Sabato dopo il mezzo. 
giorno, il sig.Bright ha parlato davanti a tre mee- 
tings, due dei quali a cielo scoperto. In uno dei 
suoi discorsi, si è espresso sulla fin in tal modo: 
«L'Inghilterra non ha in questa guerra altro in- 
teresse che quello che essa reca al bene generale 
in tatto le parti del mondo. La mia opinione, quan. 
to a me, è che il ministro che inviasse fuori un 
solo soldato inglese o impiegasse un solo vascello 
inglese per sciupare in questa lotta il tesoro del. 
l'Inghilterra o spargere il sangue ingless , costui 
sarebbe un traditore del suo paese (Times) 


SPAGNA 

La Gazzetta di Madrid pubblica il seguente 
decreto reale datato del 19 corrente: 

Conformemente alla disposizione dell’ art. 36 
della legge organica dell'8 gennaio 1845, si convocò 
le deputazioni provinciali attuali per la riunione 
ordinaria dell’anno corrente, che dovrà cominciare 
il 1° del prossimo maggio nefta penisola e_ nelle 
isole Balcari e il 20 dello stesso mese nelle Ca- 
marie. 

— La fanteria di marina essendo stata ordi 
nata in tre brigate, ciascuna delle quali corrispon- 
de ad uno dei dipartimenti marittimi, il comando 
della brigata di Cadice è stato affidato al brigadie- 
re Tucan, quello della brigata del Forrol al colon- 
nell» Felice Ortega, c quello della brigata di Car- 
lagena al colonnello Jose Guzman. 

(Las Novedades) 


GERMANIA 
Drespa 21 Aprile. 

Il Dresdner Journal annunzia: 

S.A.I. il serenissimo signor arciduca Alber- 
to d'Austria è arrivato qui da Berlino iersera poco 
prima della mezzanotte. S. A. R. il principe ere- 
ditario era andato incontro a S. A. I. fino a Ro- 
deran e lo condusse nel palazzo reale dove S. M. 
il re attendeva il serenissimo ospite. Stamane alle 
ore 8 S. A. I. si compiacque di ricevere l'imper. 
inviato austriaco principe Metternich, assistette poi 
colla famiglia reale al servizio divino nella chiesa 
cattolica di corte e diede alla ore 12 una udienza 
al ministro Falkenstein che ia asscaza del ministro 
Beust è incaricato della direzione degli affari este- 
ri. Verso le ore 2 il serenissimo Arciduca Alber- 
to, accompagnato da S. M. il re e dalle LL. AA. 
RR. il principe ereditario ed il principe Giorgio, 
si recò alla stazione ferroviaria dove lo stava at- 
tendendo una guardia d'onore colla bandiera, l'alta 
uffizialità ed una gran quantità di persone d' ogni 
ceto. Sua maestà ed il principe ereditario portava- 
no l'uwforme di proprietari degli imperiali loro 
reggimenti austriaci. Il sig. arciduca venne ivi ac- 
colto colle più vive acclamazioni, mentre la musica 
militare suonava l'inno riazionale ; si congedò poi 
nel modo più cordiale da S. M. e dai principi 
reali e partì con un treno speciale alla volta di 
Vienna. L'imp. inviato austriaco principe Mettere 
nich, il quale iersera era andato pure incontro a 
sua altezza imperiale , lo accompagnò auche oggi 
nella partenza. 


GRECIA 

Una corrispondenza di Atene dà al Nord il 
seguente sommario di una tavola statistica compi- 
lata dal ministero dell’ istruzione pubblica per 
l'anno 1858 : 

La popolazione del regno, giusta il censimen- 
to del 1855, era di 1,043,153 abitanti; quella 
del 1856 di 1,067,216. Numero degli allievi nel 
1855-56, 58,674; nel 1857-58, 61,061. 

L'amministrazione centrale del ministero ba 
15 impiegati e costa 45,320 dramme. 

L'università ha 44 professori, 1 maestro eg 
funzionari. Vi s' inscrissero 495 allievi. La sua 
spesa monta a'158,780 dr. 

La biblioteca e il gabinetto numismatico 0c- 
cupano 8 impiegati e costano 23,480 dr. 

L’ osservatorio ha 2 impiegati e costa 1,760 
dr. Il barone Sina paga il professore tedesco che 
è arrivato lestò e provvede a sue spese tutti gli 
strumenti necessari. a 

Il giardino botanico ha 1 impiegato e costa 
4,120 dr. 

Il Musco di storia naturale ha 1,600 dramme 
di spose, 

La policlinica ba 5 impiegati o costa 8,584 
dr., delle quali 2,184 a carico del comune. 
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sii che hanno 1,124 allievi e costano allo Stato 
199,755 dr. 


Scuole elleniche 79 con 159 professori, 5,342 | 


allieri e 260,236 dr. di spesa. 

Scuole ecclesiastiche 4 con 4 maestri e 104 
allievi. Costano 82,235 dr., la quale spesa è co- 
perte da legati e da doni particolari. 

Scuole secondarie private per ragazzi 12 con 
ragazzi 12 con 50 maestri e 718 allievi. 

Scuole secondarie private per ragazze 10 con 
900 allieve, 

Scuola normale primaria 1 con 12 maestri e 
145 allievi. Spesa 47,572 dr. 

Scuole primarie comunali per ragazzi c ragaz- 
ze 498. Hanno 454 istitutori, 79 institutrici, 0 
42,353 allievi. Spendono 440.631 dr., delle quali 
324,829 a carico dei comuni, 

Scuole primarie private per ragazzi e per ra- 
gazie 32 con 42 institutori e iastitutrici e 2,880 
allievi. 

Scuole elementari irregolari 300 con 10,000 
allievi. 

L'ispezione delle scuo!e secondarie costa 3000 
dramme. Quelle delle scuole primarie 600 Il Con- 
siglio dell'istruzione pubblica 7,500 I posti gratuiti 
dello Stato nelle diverse scuole 112,672 dr. delle 
quali 58,112 date dai comuni. 

Voi vedete, aggiunge il corrispondente, da 
questa tavola che l'istruzione in Grecia progredi- 
sce e che si formano giovani pel servizio dello 
Stato. 

XNDIE INGLESI 

Dal giorno dellultima mia spedizione, i ri- 
belli comandati dalla Begum e Ram-Singh ripas- 
sarono il fiume Ganduck e marciarono in dire- 
zione dell'ovest pel Nepaul-Terrai. Il 16 marzo 
200 ribelli incirca, che si supponevano essere un 
partito avanzato, entrarono sul territorio di Tool- 
scepore. Dicevasi che il corpo. principale coi capi 
era a Bootwal, a 25 miglia incirca all’ est della 
frontiera di Toolseepore. Essi sono, a quanto cre- 
desi, in numero di presso a 5000, comprese le 
donne e i finciulli. Il brigadiere Kolley avea do- 
vuto essere il 18 del corrente a Lotua, a 36 mi- 
glia da Bootwul. Il disarmo del paese e la demo- 
lizione dei forti progrediva con una rapidità sod- 
disfacente. 

i ricevette da Chundeyrée, la notizia che 
Rao-Sahib con 2000 uomini di cavalleria era ar- 
rivato nel distretto di Chuudeyrée il 13 del cor- 
rente. Erano state prese disposizioni per inseguirlo. 

— Il 4 marzo il brigadiere Sordyee attaccò 
i ribelli comandati da Furozund-Allca a Riommust- 
Singh. Ne furono uccisi 102, e furono prese le 
bandiere del 30 d' infanteria indigena con 70 fa- 
cili e carabine senza contare le spade ed altre 
armi da fuoco. Noi non avemmo che 3 Sikhs uc- 
cisi, un ufficiale e 16 soldati feriti. Dopo questa 
sconfitta, Rummst-Singh col resto dei suoi uomini 
traversò la catena di Kynoor e il 19 marzo era 
e 30 miglia ovest di Snigrowlee nel distretto di 
Mirzapoore. 

Trieste 24 aprile, 2 ore 15 minuti di sera. 


H. Raven. 


AMERICA 

Si legge nel New-York-Herald : 

La guerra è dichiarata tra la Danimarca c la 
Dominica. Il nostro corrispondente di s. Domingo 
ci anaunzia che un bastimento da guerra a vapo- 
re danese era giunto in quel porto avendo a suo 
bordo un agente diplomatico del re di Danimarca 
che area formalmente domandato un'indennità di 
150.000 dollari pel sequestro di due bastimenti 
danesi di cui si era impadronito il presidente Baez 
durante l'ultima rivoluzione della repubblica Do- 
minicana. Il presidente Santanna avea proposto di 
Fimeltere la quistione a degli arbitri ; ma il fun- 
zionario danese avea rigettato questa proposta , € 
avea accordato 24 ore di tempo per ottenere sod- 
flisfazione.alla sia domando, in difetto di che i 
porti sarebbero stati bloccati. Gli abitanti della 
Dominica aveano preferito il partito della guer- 
1a, e aveano immediatamente cominciato ad arma- 
re le loro batterie per res gere il nemico. Dice- 
vasi che i Dominicani spedirebbero lettere dî mar- 
<a agli Stati-Uniti per l'armamento dei corsari. 


_—— rr 
NOTIZIE DEL MATTINO 


.H Monitore Toscano del-80- pubblica .vari' de- 
creli del governo provvisorio toscano. Con questi 
deorcti è abolito il decreto del 21 mareo ‘1859 
rigua rdante ‘le pubblicazioni politiche per via di 


| 


a > rimanendo in vigore le anteriori disposi- 

è soppressa la guardia del Corpo ; sono ri- 
pristinate le due università di Pisa e di Siena ; 
sono dimessi dal loro officio i componenti il ces- 
sato ministero granducale, il tenente generale Fe- 
derico Ferrari, comandante supremo delle truppe 
toscane; la marina militare è provvisoriamente pas- 
sata sotto il comando generale; l'organizzazione dei 
volontari, ordinata con decreto del 28 aprile ppto 
viene aflidata al generale Ulloa; è posto in dispo- 
nibilità il governatore civile e militare dell'Elba , 
e in sua vece è nomigato il colonnello Lorenzo 
Fineschi: è destituito il comandante superiore mi- 
litare di Livorno, sig. Ripper, e in sua vece è no- 
Minato il colonnello Belluomivi. Altri . decreti sta- 
biliscono che le leggi dell'arruolamento militare so- 
no obbligatorie per tutti i cittadini, e che i volon- 
tari, i quali si artuolano, sono obbligati a prestare 
servizio per tutta la durata della guerra, e sei mesi 
dopo la conclusione della pace. 

Un supplemento del Monitore Toscano pubblica 
il seguente bollettino della guerra , cui dice off- 
ciale: 

N. 1 Torino 29 aprile (sera). Quest' oggi gli 
austriaci hanno passato il Ticino su vari punti.Non 
se ne conosce il numero, nè la precisa direzione. 

. Continua a Genova l'arrivo di truppe fran- 
così. 

A Susa è arrivata la prima colonna delle trop- 
pe discese dal Monginevra. 

. Continua anche l'arrivo dei francesi del Mon- 
cenisio. 3 

Torino 30 (mattina). È arrivata a Torino l'in- 
tera divisione Bouet, che prima varcò il Moncenisio. 

Nuove notizie recano : Gli austriaci sono sbar- 
cati ad Arona, e passano il Ticino al porto di Ab- 
biategrasso. 

Il generale Mac-Mabon è arrivato a Genova. 
Quest'oggi comincia la marcia delle truppe fran- 
cesi da Genova. 

Leggiamo nel Moniteur : 

Il corpo di armata, il cui comando conforme 
all'avviso del Moniteur 23 aprile, è stato dato a 
S. A. I il principe Napolcone, deve riubirsi subi- 
to a Tolone, 

La guardia imperiale rimane ‘sotto gli ordini 
del generale Regnaud de Saint-Jean d'Angely. 

Le divisioni Buat e Renault, dice il Constitu- 
tionnel del 29, partite da Lione hanno preso la 
prima la ferrovia di Genova, la seconda si è di- 
relta in Besansone. 

Leggiamo nel Pays del 30 aprile : 

Il movimento delle truppe della guardia im- 
periale ha continuato oggi colla partenza del treno 
degli equipaggi e di una batteria di artiglieria. 
Tutto giorno i soldati in congedo sono partiti per 
la stazione di Lione onde raggiungere i vari loro 
corpi. 

Leggiamo nella Gazzetta di Lione del 28 a- 
prile: 

Il prossimo arrivo dell'imperatore, che qui 
fisserebbe per qualche tempo o per alcuni giorni 
il suo quartiere generale è sempre aspettato. 

Scrivono da Tolone 27 aprile: 

Da sabbato, vi ba nella nostra città grande 
movimento di truppe, e nel porto grande movi- 
mento di navi. 

Il generale di divisione Gues-Viller, senatore, 
è nominato comandante superiore delle : forze di 
terra © di mare in Algeria, in vece del generale 
conte Mac-Mahon, chiamato al comando del 2 cor- 
po d'armata. 

— Il Podestà di Venezia con apposito avviso 
annuncia che i militi permessanti ( è la frase del- 
l'avviso officiale) di qualunque siasi leva e quelli 
di riserva della leva 1850, pel reggimento Hohen- 
lohe e Warnherdt fanti, come ancora tutti i per- 
messanti del battaglione cacciatori, sono invitati a 
presentarsi subito al Provisoriato di coscrizione. 

La Gazzetta officiale di Vimna'pubblica la no- 
mina a generali di vari colonuelli-uella I.R. arma- 
ta. Il contrammiraglio Lodovico di Fant è nominato 
a comandante di squadra nella marina austriaca. 
La lista dolle promozioni riguarda 120 officiali. 

1 fogli di Vienna annonciano che a Praga , 
Olmatz e Gratz furono istituiti grandi ospedali mi- 
litari. 

Il Bollettino delle leggi. dell'impero austriaco 
pubblica una ordinanza intorno alla leva dei cavalli 
da tira, pér l'armata. 

La Gazzetta di: Vienna contiene. un indirizzo 
di fedeltà della nobiltà di Boemia'e di Moravia. 

1 giornali. di Parigi del 30..aprile:pubblicano 
i seguenti dispacci telegrafici: 

Berlino 28 aprile. Nella ssedata della camera 
dei deputati di oggi, il ministro degli affari esteri 
si ‘è èsprésso. nel modo! seguentè sullo ;stito degli 

esteri. 


Gli avvenimenti, ha detto il ministro, sono as- 
sai gravi. Le difficoltà insorte fra l'Austria, da una 
parte, e la Francia e il Piemonte dall'altra , sono 
arrivate a tal punto che la guerra può scoppiare 
da un momeafo all'altro. L'Inghilterra ha fatto uu 
ultimo tentativo a favore della pace, ma la speranza 
di un successo è debolissima. 

In questo stato di cose, il ministro nou può 
dare dettagliato comunicazioni. Fa conoscere sol- 
tanto alla camera le misure che intanto sono state 
prese. Tre corpi d'armata prussiana sono stati sul 
piede di guerra e la dieta di Francoforte ha di- 
cbiarato il bisogno di fare apparecchi di guerra. 
Oltre la sicurezza della Prussia, il governo vigila 
anche su quella della Germania, e tanto più che 
altre grandi potenze tedesche si trovano ‘alla vigi- 
lia di una guerra. La Kriegsbereitschast dichiarata 
dalla Dieta è, secondo il carattere che distiagge 
quest' assemblea, essenzialmente difensiva. La Pris- 
sia in comune coi suoi alleati tedeschi , così pre- 
parata alla difesa di ogni confine, seguirà anzi 
tutto il priucipio che gli interessi della Germania 
sono anche gli interessi della Prussia. 

Londra 28 aprile. — La banca di Toghilterra 
ha alzato il saggio de' suoi sconti al 3 } per 100. 

Il Morning-Post dice che il duca di Malakoff 
deve lasciare l'ambasciata di Londra il 3 maggio. 

Diecinove fallimenti di agenti di cambio sono 
stati dichiarati alla Borsa. 

Ieri l'ammiragliato ba fatto grandi promozioni 
nella marina. 

Una parte della milizia è diretta su Ports- 
mouth. 

Londra 29—Jl Times crede sempre alla guer- 
ra, quantunque sia possibile, dice egli che scorra 
qualche tempo prima che si aprano le ostilità; 27 
cannoniere sono fabbricate a Londra pel governo 
spagnolo. 

Regna grande attività nell'arsenale di Wool- 
wich. 

Il Morning-Herald dice che l'ambasciatore di 
Russia ha assicurato il governo della Regina che 
tra la Francia e la Russia non esisteva alcun ac- 
cordo che potesse intaccare gli interessi inglesi. 

Madrid 28 — Il popolo festeggia l'anniversa- 
rio di S.M. la regina. 

Dresda 27 aprile. Stando ad una comunicazio- 
ne del Giornale di Dresda, la Francia ha rifiutato 
di aderire alle ultime proposte mediatrici dell’ In- 
ghilterra. 

Berlino 27. — Secondo la Gazzetta della Cro- 
ce, la Danimarca avrebbe conchiuso in questi gior- 
ni, un'alleanza colla Francia. 

Leggiamo nel Constitutionnel: La notizia data 
da un dispaccio di Berlino che un trattato di lega 
offensiva e difensiva sia stato sottoscritto tra la Fran- 
cia e la Russia, e che la Russia si impegni per- 
ciò a mobilizzare quattro corpi di armata, non ha 
il minimo fondamento. 

I giornali di Costantinopoli del 16 pubblica 
no un dispaccio che annuncia avere la conferenza 
di Parigi riconosciuta la doppia elezione del co 
lonnello Couza. I giornali del 20 danno la seguen- 
te nota tratta dal Bollettino officiale del 18. 

La notizia, che le cinque potenz+, cioè In- 
ghilterra, Francia, Russia, Prussia e Sardegna ab- 
biano confermata la elezione del colonnello Couza 
non è esalta. Le cinque potenze ammettendo la 
illegalità dell'elezione, raccpmandano però alla Por- 
ta di riconoscerla, per finire, nelle preseuti circo- 
stanze lo stato d'incertezza dei principati, e per 
evitare complicazioni. 

Onde le poteaze riservano le eventualità del- 
l'avvenire per l'applicazione della convenzione 19 
agosto 1858. 

Questa sera il consiglio de' ministri, si riunirà 
presso S.A. il Granvisir per risolvere. S.A. il Gran- 
visir si è recato al palazzo imperiale. 


Tono 29 Aprile. 


Leggiamo nella Gazzetta Piémontese : 

Eugenio principe di Savoi 
nente generalo di S. M. nei re 

In virtù dell'autorità a noi delegata e dei po- 
teri straordinari conferiti al governo del re colla 
leggo del 25 aprile 1859; * 

Sulla proposizione del ministro segretario di 
Stato per gli affari interni e del ministro segreta- 
rio di Stato per gli allari di grazia e giustizia, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se- 


le? 
_ Art. 1. È vietata d'or innanzi e daraote la 
guorra la pubblicazione,, per, mezzo della stampa 
o di qualsivog artificio meccanico atto a ripro- 
durre il pansièro, di notizie, ri azioni “o polemi- 
che che in qualunque modo si riferiscano «agli 
eserciti o all'andamento della guerra, e che non 


siano ufficialmente comunicate 0 pubblicate dal go- 
verno. x 

Art. 2. È vietato il gridare le stampe di 
qualsivoglia genere per ls vie, per lg piazze, e per 
qualunque luogo pubblico, ed è vietata qualunque 
affissione di ogni genere di scritti, spaza uno spc- 
ciale permesso. 

Art. 3. È vietato per mezzo di stampe, scrit- 
ti, o con discorsi tenuti in luoghi pubblici o aperti 
al pubblico eccitare le passioni o la diffidenza tra 
i varl ordini sociali, seminare la discordia, o tur- 
bare la pubblica tranquillità. 

Art. 4, I contravventori agli articoli prece- 
denti sono puniti col carcere da sci giorni ad un 
anno, e colla multa da lire 100 a 1,009, oltre il 
sequestro degli scritti e stampati. 

La pena del carcere e le multe potranno es- 
sero applicate cumulativamente secondo la gravità 


dei casì. 


La cognizione di questi reati è devoluta ai | 


tribunali ordinari. 

L'azione penale contro i contravventori per 
mezzo della stampa © simili potrà esercitarsi cu- 
mulativamente contro l'autore, l'editore, lo stam- 
patore ed il gerente. 

Riguardo alle pubblicazioni periodiche si po- 
trà aggiagnere alle pene suindicate la sospensione 
a tempo 0 la soppressione definitiva. 

Il ininistro dell'interno ha la facoltà di orili- 
mare la sospensione a tempo sino a che il tribu- 
nale abbia pronunciata la sua sentenza. 

Art. 5. D'ora innanzi chiunque intenda di pub- 
Dlicare un nuovo giornale dovra averne ottefiuto 
prima autorizzazione dal ministro dell'interno. 

Art. 6. E in facoltà del ministro dell'interno 
di proibire, ove lo creda opportuno, la introduzio- 
ne 0 lo smercio nello Stato di giornali o altre pub- 
blicazioni e stampe fatte allestero, 

Art. 7. È abrogata d'ora innanzi © durante 
la guerra qualunque legge © disposizione anterio- 
re nella parte che sia contraria al presente de- 
creto. 

Art, 8. Le disposizioni del presente decreto 
saranno osservate dal giorno della promulgazione 
del medesimo. 


Ordiniamo che il preseute decre to, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserito nella raccolta degli 
aiti del governo; mandando a chiunque spetti di 0s- 
servarlo e di «farlo osservare. 

Dato a Torino il 28 aprile 1859. 

Eocevio DI SAvola 
Cavour. — De Foresta. 

— Questa mattina col primo couvoglio della 
via ferrata di Susa sono giunti in Torino S. E. il 
maresciallo Canrobert ed il generale di divisione 
Niol, che sono alloggiati al palazzo reale. 

— 1 francesi continuano ad arrivare 2 Susa. 
Non è ancor ben certo, quando partiranno alla 
volta di Torino, se domani a sera, venerdì, 0 sab- 
bato mattino. 


Genova 29 Aprile. 


I conte Buol ha aununziato al ministro di Prus- 
sia che oggi l'armata austriaca passerebbe il con- 
fine. 

In fatti giunse la notizia che due corpi di 
truppa cominciarono il loro movimento d’invasione, 

— Entrarono questi notte e questa mattina 
nel nostro porto molti bastimenti francesi. Essi 
haano al loro bordo 15 mila uomini della guardia 
imperiale che stanno sbarcando in questo momento. 

— Si conferma la notizia dell’ entrata delle 
truppe austriache sul nostro territorio. Passarono 
il Ticino su due puuti a Ballalora e al Gravellone. 

(Gazzetta di Genova) 


Panic 29 Aprile. 


Il 26 cominciò la partenza dei reggimenti del- 
la guardia imperiale. Gli zunvi © i 2 reggimenti di 
granatieri hanno abbandonato Parigi. 1 volteggiatori 
partiranno a quanto se ne dice domani. 

Il generale di divisione di cavalleria Moris si 
dispone a lasciare Parigi in uo col colonnello Raoul 
capo di stato maggiore geuerale della guardia in- 
periale. 

Si annunzia la formazione di un quarto reg- 
gimento di cacciatori alge 
do del colonuello Laure. Questo reggimento creato 
in conseguenza della guerra, è addetto a uno dei 
corpi dell'armata delle Alpi. 


posti sotto il coman- | 


— Si legge nel Nord: 

Si dice che l'imperatore ha preparato tre ma- 
nifesti che egli indirizzerebbe, prima di partire per 
l’armata, ai corpi costituiti, alle truppe e all' u- 
gopa! 

Quest ultimo, ci scrivono, sarebbe di natura 
da dissipare le ultime prevenzioni che non bauno 
potuto calmare fino ad ora nè le parole, nè gh atti 
del governo francese. 


Lonpra 27 Aprile. 


Le guarnigioni inglesi nel Mediterraneo a quan. 
to pare, saranno rinforzate» L'ammiragliato riceve. 
rà offerte, il 26, per il trasporto di un reggimen- 
to di circa 850 uomini, colla proporzione corri- 
spondente di ufficiali, mogli di soldati e figli, da 
Portsmouth a Corfù e per un reggimento della stes- 
sa forza a Malta o Gibilterra. 

— Pare che l'insurrezione indiana dia anco. 
ra qualche sentore di sè. L'ultimo telegramma 
giunto in Inghilterra reca , che fa Begum e Nena 
Suhib scesero dai confini di Ncepaul con 8,000 uo- 
mini. Rao Sabib con mille uomini a cavallo è com- 
parso a Chunderce. Si credeva che Tantia Topi e 
Feroze scià lo avessero raggiunto. Un altro tenta- 
tivo di ammutinamento fra le truppe sikhs fu sco- 
perto a Lahore. (Pays.) 

Ioxu-KoxG 15 Murzo. 

Oltre a lord Elgin, anche |’ ammiraglio Scy- 
mour ritorna, cd in tal occasione gli verra offerto 
un dono, per cui furono già sottoscritti 6,000 dol- 
lari. 

Dicesi che il governo di Pehino nou sia mollo 
disposto ad accog'iere nella capitale un inglese, e 
vuolsi perfino che se ne venisse uno, la corte ab- 
ban lonerebbe la captale e trasferirebbe la sua 
sede altrove. Pare che siano arrivati a Pekino molti 


! russi. 


Nel Giappone fu incoronato il li gennaio un 
nuovo imperatore temporale invece di quello che, 
a quanto narrano , Si sarebbe ucciso di propria 
mano dopo la conchiusiove del trattatto con lord 
Elgin. Il nuovo imperatore non ha che 15 aoni, 
e sperasi che serà più accessibile agl influssi degli 


(0. 71.) 


stragieri. 


Cl le re r,cgee- sare eee ©. 


OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE FATTE 
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OSSERVAZIONI DI VERSI 
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15, 8; Bi 14 Comuli sp. 


Il proprietario degli 
essendo venuto nella de 
narli invita chiunque bramas 
sto di ire V'olferta chiusa e sigillata 
colla elezione del domicilio nel termine di 
giorni 20 a datare dal presente, nello stu- 
dio del sott. Not. posto in piazza di Pietra 
n. 43 scorso il sud, termine verranno aper- 
te le schede per esser prese in considera- 
zione. 


Roma 1 maggio 1859. 


Luigi Hilbrat Not. pub. di Collegio în 
Roma. 


Casa in via dell’Armata n. 127 e 128, 
gravata dell’annuo canone di sc. 30. 

Casa in via di s. Eligio n. 14 è 1%,gra- 
vata dell’annuo canone di so. 15. 

Stanza terrena in via di Monte Vec- 
ari num, 27 grarata dell’annuo canone di 
sc. 2. 
Casa in via di Tordinona n. 124 e 125, 
gravata dell'annuo canone ‘di sc. 38. 

I sud. canoni ammontanti alla comples- 
siva somma di annui sc. 85, sono dovuti al 
sig. cav. Pio Muti Busi 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto SSino del giorno 18 
luglio 1858, e successivo decréto ‘esecuto- * 
riale esibiti negli atti dell’infr, Notaro , il 
sig. avvocato Alessandro Giacomo Ruga è 
stato esonerato dall’ officio di consulente 
del sîg. Oreste Gatti‘, ed è stato surrogato 


megh asa ft 


al d. Ruga il sig. avvocato Giovanni Batt. 
Cons. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione , ed a forma del $ 4596 
del Reg. Legis 

Roma 2 maggio 1859, 


Fabio Ranuzzi Nut. della Segnatura 


Trib, Civ. di Benevento 
Udienza 29 marzo 1859 


Nella causa fra il sig. D. Giuseppe Tor- 
re dom. a Benevento quale erede de’ suoi 
Zii D. Vincenzo e D. Saverio Torre. 

Contro i coniugi D. Agnese ,Zoppoli e 
D. Pietro Finelli domic. nel regio comune 
di Faira provi ja di Capitanata net regno 
delle Due Sicilie,ed altri Zoppoli nella qua- 
lità.di eredi di Niccola Zoppoli seniore. 

Il tribunale ec, definitivamente proni 
ziando in primo grado sull'istanza del T‘ 
re; posto fuori di causa Carlo Tomaselli , 
condanna gli altri RR. CC. come eredi del 
solo Niccola Zoppoli sentore a'pagare al- 
l'attore Torre. soli ducati 158 residuo di d. 
cati 300 pagati in contanti, fatta imputaz 
ne dei ducati 142 che emergono dalla let- 
teta di Saveria! Torre 49° màrto 1797, e nel 
rimanente rigetta l'istanza , spese (compenr 
sate o. 

R. Parisi presid. ec, , G. Gra azzt® 
Serrone giud., P. Lazzarini giud.; G.Galas- 
0 Basso cano. 


Î nese: (dg 


Stato del cielo 
Umidità Dial ei - 
i 


21, 6; 


Ad ist. di Gio. Batt. Valenti domic. via 
dell'Orso n. 74 rappr. dal P Sab. Re- 
bocchini, Si cit. Luigi Nobler erede di Ga- 
spare Nobler ed Emilia Coen madre tut. © 
cur. di Gustavo ed Ulisse fizli ed eredi del 
fù Pietro erede di d. Gaspare domic. in 
Napoli a comparire avanti il 2 turno dei 
inib. civ. di Roma nella prima ud. dopo 40 
giorni e pagare sc. 432 onorari e spese le- 
ali fatte pel d. Gaspare come ai documa. 
fare la sent. coll’ord. esec. e spese » ed in 
easo di non elezione di domicilio de’ citati 
si progredirà per afliss. come ai $$ 488 » © 
1645 del reg. 


Visto dalla direzione gle di Polizia liù 


aprile 41859. 
L'assessore gle 
Ferdinando Dandini de Silva 


Nolificata dai Curs. Bertoni e Lucidi 
Salvatore Rebecchini Proc. 
VENDITE GIUDIZIALI 
Primo Esperimento 


Ad ist. del sig. Domenico Orzi domio. 
alle Grotte di' Castro. 

Si previene Îl pubblico,che il giorno 416 
maggio 4850 e seguenti alle ore 13 italiane 
nella pubblica piazza d Mercato di Orvie- 
to si' procederà ‘al endita giudiziale di 
una quantità di oggetti di pannina, chinca- 
glia. e fentareccie specificamente desoritti 
‘nel verbale ‘di ramento redatto dal 
curs. di Orvieto Filippo Smuraglia i 48 ot> 

| tobre 4858 e'seg.prodotto in atti dell'Eccmo 


ROMA=NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


civ. di Viterbo li 8 nov, sez. e ciò in 
virtù di sentenza delle stesso trib. dei 2 
feb. 1859. 
Lorenzo Venturi Curs. 


Rinnovazione 
Secondo Esperimento 


In forza di sent. emanata dall’ Eccmo 
trib.tciv. di Rieti nell'ud. dell'14 gen. 1859 
ed in seguito dell'atto di produzione es 
guito li 25 feb. d. anno a forma del 4 1308 
del vig.reg. si procederà sotto il giorno {4 
maggio 1859 alle ore 41 antim. nella cane. 
del lodato trib. alla vendita giud. degl'infr- 
stabili. 

4 Una casa posta in Poggio Moiano !f 
contrada Pratarelli segnata col n. civ. 4 
composta di tre i è 6 vani, conf. da us 
lato colla d. v ili, posteriormente 
colla campagna terzo” lato colla casa 
Santoboni, e dall ro con Domenico Prin 
cipessa stimata dal. perito giudiziale scu- 
di 225. È 

2 Un: terreno posto nel territorio di 
Poggio Moiano vocab. Pieraella seminativo 
vitato olivato della estensione di tav.22 
conf. da due lati col terreno del sig. Luici 
Aimme,e del terzo lato col resto del fondo 
appertenente a Domenico Principessa Sli- 
mato sc. 456 79. È 

N primo prezzo , sul quale si aprirà 
l'incanto sarà quello fissato come sopr? ; 
dalla perizia ziale , oltre gli aumen! 
dei decimi a 


della 
di an 
. D 


imperatore ha preparato tre ma. 
livizzerebbe, prima di partire per 
Lostitaiti, alle truppe e all Eu, 


ci scrivono , sarebbe di natura 
1: jrevenzioni che non bauao 
ad ora nè le parole, nè ghi a 


pad 27 Aprile. 
inglesi nel Mediterraneo a quan. 
forzate. L'ammiragliato riceve. 
er il trasporto di un reggimea. 
imni, colla proporzione corri- 
li, mogli di soldati è figli, -da 
lc per un reggimento della stes» 
Gibilterra. 
l'insurrezione indiana dia anogy 
+ di sè. L'ultimo telegramma 
ra reca, che la Begum e Nena 
confini di Nepaul con 8,000 uo- 
va mille uomini vallo è com- 
Si credeva che Tantia Topi e 
iuuto. Un altro tenta- 
» truppe shhs fu sco- 
(P'ays.) 
ioni 15 Murzo. 
Llzin, anche l'ammiraglio Sey- 
n tal occasione gli verra offerto 
furono già suttoseritti 6,000 dol- 


«overno di Pehino non sia molto 
ve nella capitale un inglese, ©: 
se ne venisse uno, la corte ab- 
\ytale e trasferirebbe la sua 
1 siano arrivati a Pekino molti 


fu incoronato il 1A gennaio un 

lemporale invece di quello che, 

. si sarebbe ucciso di propria 

Lhiusione del trattatto con lord 

eratore non ha che 15 anni , 

più accessibile agl' influssi degli 
(0. 1) 
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cettuati i festivi 
11 Prezzo di Associazione da pagarai anticipatamente 


Il vitornale di Roma esce ogni giorno 


In Roma per un anno sc. 7. 
Per un semestre sc, 3 50. 
Per un trimestre 
Per un trimostre 
posta 0. 2 20. 


All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


Stati. 


ROMA 4 Maggio 
PARTE OPPICIALE 


La Sawrita' pr Nostko Signore con biglietto 
della Segreteria di Stato si è benignamente degnata 
di annoverare fra suoi prelati domestici il Rho 
sig. D. Gustavo conte di Belrupz Tyssac, canonico 
della metropolitana di Olmutz : e fra i consultori 
della Sacra Congregazione dell'Indice, il sig. Don 
Teodoro Beelen, canonico della Cattedrale di Liegi, 
e professore di Sacra Scrittura nell’ Università di 
Lovanio. 


. NOTIZIE DIVERSE 


Ieri mattina cessò di vivere per morte subi- 
tanea monsignor Cesare Lippi, membro del colle- 
gio degli avvocati concistoriali, e decano del tri- 
buaale di Segnatura di Giustizia, 


Aonunciamo anche la morte di monsignor Ga- 
spare Carlo di Hohenbalken, vescovo di Coira. 
Nato in Verrasp, diocesi di Coira, ai 27 mar- 
20 1781, fu prima vescovo di Ippo in partibus , 
cri 1844 succedeva per coadiutoria alla sede di 
ira. 


Nelle notizie diverse di ieri col metiere in torchio il 
terzo capoverso fu posto quarto ; il che avvertiamo perchè 
si comprenda che S.A.R. era il Principe di Galles. 


STATT BSTERI 
FRANCIA 


Gli stati maggiori dei differenti corpi dell’ar- 
mata delle Alpi sono composti nel modo se- 
gente: 

4. Gorpo — Il maresciallo conte Baraguey 
d'Hilliers, comandante in capo. Capo di stato mag- 
giore, generale Foltz. 

1. Divisione Forey:generali di brigata, Beu- 
ret e Blanchard; 2. divisione Ladmiraud: generali 
di brigata de Mantimprey e Ladreylt de la Charrie- 
re; 3. divisione Bazaine, generali di brigata, Gose 
e N. Divisione di cavalleria. 

2 Corpo — Il generale di divisione conte di 
Mac-Mabon, comandante in capo. Generale Lebrun, 
capo di stato maggiore. 

È 1. Divisione, della Motte-Rouge; generali 
di brigata, Lefebvre e de Bonnet-Maureylhan dì 
Publes: 2. divisione, Espinasse: generali di briga- 
ta N. N. 

3. Corpo — Il maresciallo Canrobert, comanr 
dante in capo; generale di Senneville, capo di stato 
maggiore. 

1. Divisione, Bourbaki: generali di brigata, 
Trochu e Ducrot; 2, divisione, Bonati generali di 
brigata Bataille e Collinean: 3. sione, Renault: 
generali di brigata Picard e Jannio. 

Cavalleria. — Montauban; ‘generali di brigata 


4 4. Corpo — Il generale di divisione Niel, aiu- 
tante di campo dell'imperatore, comandante in ca- 
po. Generale Espievt della Ville-Boisnet, capo di 
stato maggiore. 
co) hi Divisione, Vinoy,generali di brigata, Niel 
eyritz; 2. divisione: De-Failly: di bri- 
gata O'Farrel e Saurio SEAII BEER SI, 
Ar Il giorno della partenza dell'imperatore per 
l'armata d'Italia non è fissato ancora, dicesi: ma si 
crede’ che ‘sia per la metà della prossima settirttana, 
Un giornale annuncia cho gli equipaggi di S. M. 
devono partire questa sera o domani, Ciò che cre- 
diamo di poter assicurare si è che la casa milita- 
te sola accompaguerà l’imperatore. ‘Nessuno impie- 
gato della casa civile lascierà per ora Parigi. 
i è probabile che it servizio ‘della’ fitta di 
farà de fu praticato durtito î vari viaggi dell'im. 


. 4 80. 
tutto lo Stat Pontificio franco di 


Mercoledì 4 Maggié: 


Gli alli del'Goterno inseriti in questo Giornale sono ofliciali. 


Le ‘levare; î'pioghi, i gruppi, come apco le richieste e lè Inserzioni 


che si volessero pubblicare, devopo. esere cuilt afiraneati all 


peratore e come pralicavasi sotto il primo impero, 
mediante uditori al consiglio di Stato; i 

— Una commissione presieduta, dall' ammira- 
glio di.Tinan è incaricata di” studiate T'organizza- 
zione di guarda-coste. Ogni marinaro da 40 ai 50. 
anni ne farebbe parte: vi sarebbe una compagnia 
per quartiere e sotto quartiere. Ogoi compagnia 
sarebbe comandata da un tenente di vascello 0 te- 
nente di artiglieria di marina. Tali sono, dicesi, le 
basi di questo progetto, la cui iniziativa è dovuta 
all'imperatore (Pays). 

Leggiawo nel Nord: 

Il sig. barone di Hubner, nen ha abbandonato 
ancora il suo posto: ma all'ambasciata d' Austria 
sono prese tutte le disposizioni per poter lasciare 
Parigi al primo avviso. Il barone di Hubner deve 
prima recarsi a Brusselles, come fanno anche molti 
austriaci disiinti residenti in Francia. 


GERMANIA 

S. M. il re Massimiliano di Baviera giunse 
oggi poco prima del mezzodì, con un treno straor- 
dinario della ferrovia di Darmstadt, incognito, in 
questa città, e avendo vietato ogni accoglimento 
uffiziale, fu ossequiata alla stazione dal solo gran. 
de scudiere di Taubenheim, in nome del nostro re, 
e venne condotta nelle carrozze di corte già ap- 
prontate all'Albergo Marquardt, ove andò ad al- 
loggiare. Ivi era collocato un doppio posto d' ono- 
re. Dopo essersi la M. S. cangiata di vestito , re- 
cossì in cocchio, col proprio aiutapte. generale Von 
der Tann, al palazzo di residenza per far visita a 
S. M. il re e alla famiglia, visita che verine tosto 
restituita.S. M. face ritorno .alle ridiane., 
con treno straordinario, a Monaco. Venerdì, viag- 
giando da Monaco a Darmstadt giunse qui anche 
S. M. la regina di Baviera, senza però lasciare la 
stazione della ferrovia, 

(Gazz. ufficiale di Vienna). 

I signori degli Stati del Wirtemberg inviarono 
al ritornato loro re il seguente indirizzo. 

Permettta la M. V. avanti a tutto agli ubbi- 
dientissimi sottoscritti di presentarle le loro con- 
gratulazioni, le più profondamente sentite, pel suo 
felice ritorno in mezzo al fedele suo popolo. Possa 
la M. V. aver trovato sotto l'influsso di un clima 
più mite il rinvigorimento della sua salute , che 
tanto ardentemente desideriamo e speriamo. La 
M. V. ritorna ne’ suoi Stati, in un momento , in 
cui tutti gli animi sono rigolmi di grande timore 
che venga interrotto quello stato di pace, i bene- 
fict della quale arrecarono frutti tanto proficui. Il 
sentimento generale del diritto respinge i pretesti, 
coi quali si vaol dare appoggio alla rottura della 
ace , accendere la face della guerra e calpestare 
fa prosperità dei popoli, e prova ribrezzo, vedendo 
che si vogliono disprezzare e violare i principi in- 
ternazionali, facendo travedere il rovesciamento di 


officio di anfiinistrazione 


Giornale ‘via della Stamperia Ca- 
albo 


merale n. 4( A. % 


GIORNALE DI ROMA 


popolo virtemberghese le decisioni del proprio aa- 
gusto sovrano, relativamente alle vedute e tenden- 
29, che danno norma quiati sila. 
ornata: del popolo virtera ese, ghe, sertid00@ 
orgoglio le memorie del tempo della gloria mili- 
tare del proprio re, e che troverà coraggio e for- 
za di perdurare con costanza nelle gravi immi- 
nenti prove, in ogni manifestazione regale , dalla 
quale risulti degnarsi la M. V., anche nel tempo 
presenie, di rivolgere le sovrane sue cure a dar 
sicurezza alla patria tedesca, e soccorso alla pri- 
ma potenza della Germ: che venga assalita. Le 
disposizioni, che ovunque si manifestanò , offrono 
guarentigia che l'intiero paese sopporterà cen gioia 
i sagrifizi a ciò necessari, e sebbene speriamo che 
la R. M. V. sarà da sò stessa conviota che siamo 
animati da eguali sentimenti, pure crediamo di do- 
ver eziandio deporre questa nostra espressa dichia- 
razione a'piedi dell’ augusto suo trono, con quel 
profondo ossequio col quale siamo della R.M.V. ec. 
(Seguono le sottoscrizioni di tutti signori degli 
Stati, ad eccezione del principe di Oebringen, del 
principe di Furstenberg, e del co. di Bassenbeim.) 
A questo indirizzo venne data la seguente re- 


|| gale risposta: 


Al sig. principo Ernesto di Hobenlohe-Lau- 
genburg. 

Seretissimo principe! 

Ho avuto il piacere di ricevere, mediante la 
sua lettera del 7 corrente , l' indirizzo , nel quale 
V. S. ed i suoi colleghi degli Stati, in esso sotto- 
soritti, esprimermi vollero le loro congratulazioni 
pel: mio riterno in patria, Mentre ringrazio lei ed 
ì suoi colleghi pei loro buoni e cordiali desideri, 
e per la dimostratami attenzione , sono al tempo 
sesso grato alle loro persone pei sentimenti, che 
mi espressero, in vista al presente momento , nel 
quale la tranquillità degli Stati è minacciata da gra- 
vi complicazioni. In questo riguardo nutro piena fi- 
ducia, che, se da quelle complicazioni sorgere do- 
vessero effettivamente pericoli per la Germania, la 
Confederazione germanica prenderebbe tutte le mi- 
sure occorrenti a stornarli efficacemente. Infrattanto 
mi abbandono ancora alla speranza, che agli sforzi 
ed alla saggezza dei gabinetti riesca trovare 
nella via di trattative amichevoli, i mezzi di toglie- 
re quelle complicazioni. Mentre colgo volentieri 
questa occasione, onde assicurare di nuovo la S. V. 
ed i suoi colleghi de’ miei costaoti benevoli senti- 
menti, rimango con distinta stima ed attaccamento. 

Stutgart, 11 aprilo 1859. 


Il loro affezionato GucLisLMO 
(Gazz. Uffic. di Vienna) 

— Nella sessione degli Stati, che avrà luogo 
martedì di Pasqua, verrà presentata domanda di 
un credito di 10 milioni di fiorini per le spese di 
guerra, e la domanda della chiamata del secondo 
contingente del landwehr. Parlasi eziandio dell'au- 
mento di una compagnia in ognuno dei nostri bat- 
taglioni d' infante: dunque dell' aumento di una 
quinta compagnia. La rimonta viene ora compiuta 
in via coattiva, e quindi ieri venne in tale riguar- 
do emanata una ordinanza dei ministri dell'interno 
e della guerra, nel mentre oggi un'altra ordinanza 
di questo ministro determina in quali giornate la 
rimonta debba aver luogo nei singoli distretti de- 
gli uffiri superiori, del paese. Malgrado tutte que- 
ste misure che vanno in parte gravemente a toc- 
care gli affari e la vita privata, come per esempio 
la chiamata del landwebr, vivaci sono le disposi- 
zioni degli ‘animi; ed in complesso si arde del de- 
siderio di combattere il nemico della Germania. La 
nostra banca di risparmia ha tentato di ottenerd fra le 
diverse società di assiburazione della vi la Ger- 
mania, un accordo sui metodi da dsservai 
agli avvenimenti guetreschi,che verisimilmente minac: 
‘ciao quanto prima l'Europa, relativamente alle a: 
Gurazioni della vita ‘aggli’ uffiziali ed alîre persone 


tilitalti, che partecipassero a quegli avvenimenti. 


Le risposte furono però assai diverse. Quindi la 
nostra banca di assicurazione della vita avrebbe 
risoluto di assicurare ceziandio la vita di quelli, che 
andranno in guerra, verso opportuno aumento de- 
gli annui premi; dicesi raddoppiaudoli. 

(Gazz. Uff. di Vienna) 


IMPERO AUSTRIAC# 

L’Oesterreichische Correspondenz scr 

La Preussische Zeitung del 23 corrente recò 
un articolo, il cui contenuto c'impone l'obbligo di 
comunicare alcuni fatti per chiarire la posizione 
del momento, e ciò lanto più quanto che in que- 
sto modo crediamo di non poter che raffermare 
la speranza d'una stretta concordia austro-prussia- 
na, natrita così presso noi come in tutta la Ger- 
mania. 

Il desiderio d’informare l'amica corte prussia- 
na antecipatamente di tutti gli importanti passi 
dell'Austria e di consultarla nel modo più confi- 
denziale intorno alle possibili conseguenze di quei 
passi, ebbe per conseguenza la missione d'un se- 
renissimo personaggio per Berlino, nello stesso 
momento in cui S. M. l'imperatore era fermamen- 
te risoluto d'indirizzare al reale governo sardo im- 
mediatamente un ultimo invito di disarmare. 

Che questa risoluzione fosse invariabile , alla 
corte di Berlino non ne era rimasto il più lonta- 
no dubbio, allorchè nella capitale prussiana si pas- 
sò agli ulteriori accordi intorno al contegno della 
Prussia e Germania in riguardo alle imminenti 
eventualità. La comunicazione che quel passo era 
risoluto, fu il punto di partenza delle conferenze 
tenute a Berlino in alto luogo. 

Se adunque colla proposta fatta dalla Prussia 
il 23 in Francoforte ed accolta con soddisfazione 
da tutti i governi federali, di approntare per la 
marcia i contingenti della confederazione, coincide 
il momento dell'arrivo dell'intimazione austriaca in 
Torino, ciò non è che il naturale sviluppo di una 
data, posizione, e nessun fatto degli ultimi giorni 
può in verun molo scemare l'altro diritto di spe- 
ranze di tutti i ben intenzionati che l’Austria e la 
Prussia si uniranno fedelmente come in questa 
prima misura dell'organo federale, così anche in 
tutte le risoluzioni che potessero essere richieste 
da comuni pericoli, doveri ed interessi. 


ISOLE ANDAMAN 

Abbiamo già dato alcuni ragguagli intorno alle 
isole di questo nome nel Golfo del Bengala dove 
gl'Inglesi trasportano i sipai ribelli. Altri partico. 
lari ci reca ora l'Illustrated London News trasmes- 
sigli da un corrispondente speciale e degni di es- 
sere riprodotti. A prima giunta la Grande Anda- 
man presenta un aspetto molto pittoresco, mercè 
la ricchezza della sua vegetazione. Lo stabilimento 
britannico non è per ora nell’ isola principale, ma 
in tre piccole isole che sorgono dalle acque nel 
sicuro e grazioso porto di Blair. Questo porto de- 
ve il suo nome al capitano Blair, il quale levò il 
primo la carta delle Andaman nel 1790. Le tre 
piccole isole si appellano Ross Island, Chatham 
Island e Viper Island. 

Ross Island è il quartiere generale. Quest'iso- 
la è all'entrata del porto, ha circa un miglio e 
mezzo di lunghezza e un altezza massima di 150 
a 200 piedi. Il sovrintendente I. P. Walker stabi- 
lì quivi la sua residenza. Ora vi stanno costruendo 
baracche per le truppe navali. Lo stabilimento è 
affidato alla guardia europea di 150 uomini che 
sono casermati insieme ai loro ufficiali a bordo 
della nave Sesostris. I deportati sono in numero 
di 1,400 a 1,500. Non v'è finora nell'isola che 
una leggiera traccia di civiltà e le circostanze del- 
la rupe di Russ Island tengono ancora il loro as- 
petto selvaggio salvo ne' luoghi dove la coltura di- 
sputa il suolo alle iungle. Una lunga fila di capan- 
ne, alcune casupole sparpagliate e la casa del dot- 
tore Walker sono i soli luoghi di abitazione che 
vi si vedono. 

L'isola di Chatham ba una circonferenza di 
uu miglio e mezzo circa e s' innalza in modo 
graziosissimo ; sopra quest’ isola si fece ultima- 
mente un tentativo per istabilirvi un penitenziario, 
il quale venne bentosto abbandonato a cagiono del- 
la grande mortalità. Quivi è lo spedalo, Gl'impie- 
gati dello spedale. e una dozzina di soldati dimora- 
vo nell'isola, la quale è ben coltivata «e si, presta 
maravigliosamente alla coltura. 

Viper. Island è a due miglia e mezzo dalla 
pregedente e a, cinque circa da Ross Island, ma 
non, può vedersi dal. porto perchè situata in unse- 
no a. sudovest. Un piccolo scuner del governo stan- 
ia in, pista dell' isola Fo RARSAIEIA, Il. clima ha 
«nolta, analogia,con quello di Birmab,,ma piove più 


i d il monsone 
SETTI Tutta grand Wine: MANS 


è piscosissimo, si raccolgono sulla cdsta molluschi 
in gran copia egli uccelli dei tropici vivono in nu- 
merose famiglie. Di quadrupedi non si è trovato 
fin qui nelle isofe che il solo cignale. : 
La Grande Andaman sembra molto “paludosa; 


ma quand» la ‘iungla sarà diradata e si sarauno Î 


fatti lavori di purgamento, quest’ isola sarà sana e 
fertile e le generazioni future apprezzeranno tulta 
la sua importanza. E cosa pericolosa, è anzi es- 
pressamente proibito di andare in quest'isola sen- 
za essere ben armato, perchè la si dice abitata 
da cannibali; il governo però , afline di evitare 
ogni conflitto fra gli europei e gl'indigeni, ha 
ordinato che non si faccia uso delle armi che do- 
po provocazione. La jungla è sì densa eil è tanto 
difficile il farvisi un passaggio che la grande isola 
non è stata sin qui esplorata che pochissimo ; quel 
poco però che se n'é veduto basta per dar luogo 
a credere che è abitata da molti selvaggi della 
più crudele spedie. Pare sieno della razza africa- 
na, quantuogne:® primo aspetto ‘aliri si senta*in- 
dotto a vedervi differenze perchè si itihgono il 
corpo principalmente in rosso. Si sono trovate al- 
cune delle loro capanne. Esse sono della più gros- 
solana forma e consistono in tre o quattro foglie 
di una specie di palma che nasce nell’ isola. Le 
capanne rassomigliano a cupolette di due o tre 
piedi con un foro per penetrarvi. Non vi si è 
trovato niun utensile o strumento dei selvaggi, 
ma solu qualche cranio di porco e alcune conchiglie 
vuote. 

I trasportati, scorgendo dalle loro piccole iso- 
le la grande Andaman che rassomiglia ad un con- 


{| tinente, s'immaginarono che dessa fosse il loro 


paese e credendo che lor hastasse traversare la 
distanza che li separava da quell' apparente patria 
per trovar le lor case e la libertà, tentarono di 
approdare alla Grande Andaman mettendo assieme 
legname e costruendo una specie di zattere; ma 
coloro che ne son tornati hanno dichiarato che vi 
furono accolti assai male e che dei compagni loro 
altri erano periti nella jungla selvaggia, altri era- 
no stati divorati dagl' indigeni. Essi infine avevano 
preferito di tornare in mano agli europei allo 


esporsi più lungamente ad una morte inevitabile. | 


Essi avevano veduto i selvaggi menar la ridda at- 
torno ai fuochi sopra i quali arrostirano alcuni 
cipai stati presi. 

I trasportati giuogono alle isole carichi di 
catene. Sulle isole si sciolgono le catene e non 
si lascia loro che un anello alla gamba destra. 
Vengono divisi in brigate di venti a venticinque 
sotto il comando di un brigadiere preso tra di 
loro medesimi. Un battello vigila tutta la notte fra 
la piccola isola e la Grande Andaman. Alcuni in- 
digeni liberi insegnano ai trasportati a disgrossare 
il legname e a fare quei lavori che si esigono da 
loro. Sono radunati ogni sera e ogni mattino. Al» 
le sei del mattino comincia il lavoro ; a mezzodi 
riposo e pasto. In capo a due ore si ritorna al 
lavoro sino alle sei della sera. A quest ora i tras- 
portati sono radunati e poi rimandati nelle loro 
capanne dove passano la sera come meglio loro 
talenta. 

AMERICA . 

Il Constitutionnel ha da Nuova-York 23 aprile: 

Ieri, lord Lyons, il nuovo ministro inglese è 
stato presentato al presidente a Washington. Que- 
sto diplomatico ha pronunciato un discorso nel 
quale egli ha assicurato il governo delle amiche- 
voli disposizioni della regina Vittoria ‘e de’ suoi 
buoni sentimenti riguardo al popolo degli Stati- 
Uniti. Dopo tale discorso, il ministro ha presen- 
tato le credenziali al sig. Presidente , il quale ri- 
spose nei seguenti termini : 

Milord, vi dò la cordiale accoglienza , come 
al rappreseatante diplomatico della vostra sovrana 
presso il governo degli Stati-Uniti. Ricevo con sua 
soddisfazione l'espressione dei voti affettuosi di 
S. M. a favore degli Stati-Uniti, come pùre del 
suo vivo desidbrio di mantenere l'amicizia e l'ar- 
monia così felicemente esistenti fra rispe no- 
stri governi. Questo assicurazioni provenienti da 
una sovrana universalmente stimata dal popolo 
degli Stati-Uniti, ma da nessuno americano più che 
da me stesso, sonò tali da esercitare la migliore 
iniluenza sulle rélazioni fra le duè parti.Proviamo a 
vicenda gli stessi sentimenti a riguardo di S. M. 
e del popolo inglese. Non potreste‘ mati troppo 
saltare la' importanza che vi ha ‘per'il popolo in- 
glese ‘e’ per quiello' ‘degli Stati-Uniti ‘» mantenere 
liberamente i rapporti politici e comaierciali i più 
franchi e amichevoli. Questo desiderabile scopo si 
conseguità miédiatite“un'Iealò ‘e fermo diplomatico 

‘bene "‘dlfattò ‘al carattere iello dae nazioni , 

bene in ‘armonia’ von atto ciò ‘che ‘toi co- 
di ail vostro! proprio carattere, 
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Il Monitore Toscano 1 maggio pubblica vari 


| decreti del governo provvisorio toscano, con uno 


dei quali è abolita la pena di morte, e cogli altri 
sono nominati vari confalonieri; i cavalli delle guar. 
die del corpo devono passare all'artiglieria. 

Lo stesso Monitore scrive: 

leri l'altro il commissario straordinario sardo 
a Massa richiese aiuto di trappe di Toscana, perchè 
le truppe estensi si dirigevano verso Massa e Carrara, 
Il generale comandante le truppe toscane s'affrettò di 
mandare 400 uomini con due cannoni. Questa mai- 
tina è partita un'altra compagnia di rinforzo. 

Le iruppe toscane sono già entrate nel terri. 
torio di Massa. 

Il generale in capo delle truppe toscane, si è 
condotto, ieri, a visitare ed ispezionare i posti a. 
vanzati e le truppe tutte componenti la colonna di 
osservazione spedita alla frontiera delle Filigare. 

Un soldato, the spargeva false nutizie, così il 
Monitore Toscano, è stato arrestato, e sarà giùli- 
cato con tutto il rigore delle leggi. 

Il Morning-Herald pubblica il seguente arti 
colo : 

Siamo in grado di annunciare che il governo 
ha ricevuto ieri (26) l'avviso officiale che l' Au- 
stria ha accettato la mediazione proposta dall’ In- 


| ghilterra. La prontezza , con che l' Austria ha ac- 


colto quest'ultima proposta del nostro governo pro- 
durrà, ne siamo certi, un eccellente effetto. 

In questo affare si grave e si complicato i no- 
stri ministri hanno costantemente agito» con una 
strelta imparzialità, la quale nuo può mancare di 
fare favorevole impressione sulle varie parti im- 
pegnate nella contesa. Il discorso di lord Derby 
deve avere convinto nel paese e fuori che median- 
te gli attuali consiglieri della corona, l' influenza e 
la potenza dell'Inghilterra , sia nella guerra , sia 
nella pace, saranno esercitate con energia e pru- 
denza. Essi si sono applicata particolarmente a man- 
tenere l'armonia, che, salve alcune eccezioni, ha 
regnato da quasi mezzo secolo. 

Abbiamo accolto con gioia quest'atto di pa- 
cifica disposizione da parte dell' Austria, come an 
pegno, che ci promette che essa nun si è irrevo- 
cabilmente abbandonata ad una politica irriflessira, 
e che vuole fare qualche sacrifizio per la pace di 
Europa. 

La missione di lord Cowley ha prodotto il 
migliore effetto, e senza la proposta della Russia 
sarebbe riuscito. 

Il nostro ambasciatore a Parigi conosce assai 
bene i sentimenti ed i voti dell’ Imperatore dei fran. 
cesi, e nelle sue conferenze col conte Buol, ha 
stabilito una base sulla quale la Francia e l° Au- 
stria potrebbero agire insieme per portare ad un 
felice scioglimento la questione italiana. 

Onde udiamo con piacere infinito, che l' Au- 
stria abbia acconsentito di riprendere le trattative 
dal punto, in cui furono sabitamente sospese, quan- 
do l'idea di un congresso fu posta innanzi. 

Leggiamo nel Globe: 

Il sig. general: Burgoyne e il sig. Josuah 
Jabb hanno ispezionato nel passato giovedì le im 
portanti fortificazioni e altre upere a Porteaud, e 
sono andati sulla diga e nella prigione. Dicesi che 
il numero di operai e condannati sia di molto 
cresciuto, e che le nuove fortezze e batterie pren 
deranno ben presto un formidabile aspetto. La 
parte principale della diga rapidamente avanza e 
ben presto sarà finita: essa alle navi mercantili 
darà un migliore e più sicuro ancoraggio durante 
i venti contrari, c servirà spesso di ricovero ai 
bastimenti da guerra. 

Il Sun annuncia che il contrammiraglio Rad- 
ney Mundy è stato nominato comandante in se- 
condo della squadra inglese del Mediterraneo: egli 
inalbererà la bandiera sul vascello ad elice An- 
nibale : 

Leggiamo nel Pays del 29: . 

Le LL. MM. l'Imperatore e |’ Imperatrice 
dei Francesi hanno ‘onorato ieri sera di loro pre- 
senza la 14 rappresentazione dell’opera |' Ercula- 
num. La grande folla che stava sui baluardi e al- 
l'ingresso della via Lepgletier ha salutato il ‘pas 
saggio di LL. MM. con le più vive acclamazioni. 
Era una vera manifestazione. All' entrare delle 
LL. MM. nella sala, tuiti hanno gridato: Viva 
l Imperatore, Viva l'Imperatrice. Le LL. MM. pa- 
reano commosse da questa sollecita testimonianza 
di pubblica simpatia. Dopo lo spettacolo, quando 
l'Imperatore e l'Imperatrice sono partiti dal pal- 
co, tutti gli spetfatori si. sono alzati con slancio 
spontaneo, e con generale acclamazione hanno sa- 
lutato la loro partenza: 

Leggiamo nel Giornale tedesco di Francoforte: 

“Granducato di Baden 25 aprile: 
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Il ministro della gaerra ha pubblicato un or- 
dinanza, secondo la quile, i giovani istruiti posso- 
no essere ammessi come officiali nell armata :questo 
appello ba prodotto buonissimo effetto. Student 
allievi delle scuole industriali ed impiegati civili si 
sono presentati in gran numero e si aspettano le 
nomine. 

Ducato di Nassau — Viesbaden 26 aprile: 

L'appello fatto dal governo agli studenti edai 
giovani impiegati perchè entrino nell'armate, ha 
avuto grande successo. Gli uomini in congedo ( non 
compresa la riserva ) sono chiamati sotto le ban. 
diere, e la brigata deve provvisoriamente essere ac- 
cantonata sul Meno. Oggi molte promozioni sono 
state fatte nel corpo degli ofiiciali. Alla parata di 
ieri fu eseguito l'inno nazionale austriaco. 

Wurtemberg — Stoccarda 26 aprile: Le came- 
re del Wurtemberg, convocate straordinariamente, 
sono state aperte oggi. Dopo alcune parole dirette 
alla seconda camera dal presidente, sig. Roemer, 
e nelle quali egli ha invitato i membri all'unione 
in questi gravi momenti, facendo osservare che 
non si trattava più di fare lunghi discorsi, ma di 
agire, la camera si è subito formata in comitato 
segreto, sulla domanda del ministro della guerra. 

Leggiamo nell'Amì de la Religion del 30 a- 
prile: 


Gli officiali staccati dalla scuola di tiro, i cui | 


corpi fanno parte dell'armata delle Alpi, hanno ri- 
cevuto l'ordine di raggiungere i loro reggimenti in 
24 ore. 

Secondo un dispaccio telegrafico diretto dal 
ministro della marina francese ai commissari di 
marina , la leva permanente sarà estesa a tutti i 
quartiermastri e inarinai dall'età di 20 a 40 ami, 
aventi meno di quattro anni di servizio allo Stato, 
e congedati da un anno e più. I marinai chiamati 
viaggeranno ad urgenza e riceveranno perciò dop- 
pio indeonizzo di via. 

Il sig. ministro della marina ha deciso che 
ogni marinaro sotto il gradv di oMciale avrà diritto 
di far giungere gratuitamente colla cassa delle per- 
sone di mare la somma, che destinerà alla sua fa- 
miglia. 

La campagna che sta per incominciare in Ita 
lia, recherà un grande movimento fra i porti di 
Francia e quello di Genova. Si annuncia che il 
guor Chaigneau, capitano di vascello , occuperà il 
posto di comandante della marina di Genova, ed 
il sig. Imbert, commissario aggiunto , quello di 
capo d'amministrazione, Quest'ultimo ba due com- 
messi di marina per segretari. 

— Un decreto imperiale stabilisce nel modo 
seguente il quadro del corpo sanitario dell'esercito 
francese. 

Medici: cioò 7 Ispettori, 40 primari di 1 
classe, 40 di seconda, 260 maggiori di prima clas- 
se. 300 di seconda : 400 aiutanti maggiori di 1 
classe, 100 aiutanti maggiori di seconda. 

Farmacisti 150, cioè 1 ispettore, 5 primari di 
1 classe, 5 di seconda, 38 maggiori di 1 classe, 42 


di seconda, 55 aiutanti maggiori di 1 classe, 15 | 


i seconda. 


‘Si legge nel 4&h5ar di Algeri 23 aprile: 


Il Cristofaro Colombo è uscito oggi a mezzo- | 


iorno dal porto di Algeri con 1061 soldati del 1 
battaglione del reggimento provvisorio dei tiraglio- 
ri algerini, e 25 cavalli. 


Torio 30 Aprile. 


La Gazzetta Piomontese pubblica il seguente 
decreto reale. 

.. Hu virtù dvi poteri straordinari a noi confe- 
riti colla legge del 25 aprile 1859. 

Vista la legge 9 luglio 1850. 
Sulla proposizione del Ministro delle Finanze, 
abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

. Art. 1. A partire dal giorno della pubblica- 
zione del presente decreto, e sino a nuova dispo- 
zione , la Banca Nazionale è sciolta dall' obbligo 
del pagamento in contanti ed a vista dei suoi bi- 
glietti. 

. Art. 2. I biglietti della Banca saranno dati e 
Ficevuti in pagamento come contaate , al loro va- 
tore nominale , nelle transazioni eseguibili nello 
Stato, tanto tra l'Erario pubblico ed i privati , e 
così anche in conto o saldo di tributi e prestiti , 
quanto nelle transazioni fra i privati medesimi , 
non ostante qualungue contraria disposizione di. leg- 
ge o di contratto. 

Art. 3. La Banca Nazionale è autorizzata ad 
emettere biglietti da venti lire, aveùti corso in 
tutto lo Stato sino alla concorrente di sei milioni 
di lire. a 

. In questa somma sono compresi i due milioni 
di lire, per l'ammontare dei quali già venne, 
colla legge 27 febbraio 1856, concessa/alla Birica 


l'emissione’ di biglietti da lire venti per l'isola di 
Sardegna. 

Art. 4.:1.a Banca Nazionale si obbliga di da- 
re a mutuo al pubblico Erario la somma di trenta 
milioni di lire, aprendo a questo fine e sino a 
tale concorrenza un conto corrente coll' Erario 
medesimo. 

Per questo mutuo l'Erario pubblico corrispon 
derà alla Banca Nazionale l'interesse in ragione del 
due per cento all'anno, pagabile a semestri ma- 
turati, 

Art. 5. La proporzione fra il numerario che 
la Banca Nazionale deve ritenere erialmente 
in cassa e la somma rappresentante |’ ammontare 
dei biglietti in circolazione cumalato con quella 
dei conti correnti pagabili a semplice richiesta è 
ristabi i fissati dall'art. 11 della legge 
9 luglio 1850, cioè come 1 a 3. 

Non sarà però computata nell' ammontare dei 
biglietti in circolazione , la sompia di trenta  mi- 
lioni di lire, che la Banca dari à matuo al pub- 
blico Erario a tenore del disposto dell'articolo pre- 
cedente. 

Art. 6. La Banca Nazionale non potrà variare 
la tassa dello sconto senza la previa autorizzazione 
del Ministro delle Finanze. 

Ordiniamo ece. ece. 

Dato a Torino li 27 aprile 1859. 


Firmato—VittoRIo ExanveLE 
C. Cavour 
Genova 1 Maggio. 


La Gazzetta di Genova ha il seguente Bollet- 
tino officiale : 

Torino 29 aprile (sera) 

Quest’oggi gli austriaci hanno passato il Ti- 
cino su vari punti : non se se ne conosce il nu- 
mero nè la precisa direzione. 

Continua a Genova l'arrivo di truppe francesi. 

A Susa è arrivata la prima colonna delle trup- 
pe scese dal monte Ginevra. Continua anche l’ar- 
rivo dei francesi dal Moncinisio. 

30 aprile (mattina) 

E arrivata a Torino l'intera divisione Boalte, 
che prima varcò il Moncenisio, ed è stata accolta 
con vero entusiasmo da tutta la popolazione che 
accorse numerosissima ad incontrarlo. La guardia 
nazionale ha reso ad essa i dovuti onori. Il con- 
tegno della truppa era ammirabile. 

Il Re andò ieri sulla Dortr frecompagnia del 
maresciallo Canrobert e del generale Niel. E inu- 
tile dire come fosse accolto e festeggiato dalle 
truppe. 

Non consta che gli austriaci si siano avanza- 
ti durante la notte sul nostro territorio , nè alcun 
ponte hanno cominciato a costruire sul Po. Con- 
tinuano però ad ingrossare sul Piacentino. 

Nuove notizie recano : 

Gli austriaci sono sharcati ad Arona e passa- 
no il Ticino al porto di Abbiategrasso , ordinan- 
dosi a Cassolo. = 

Il generale Mac-Mahon è arrivato a Genova. 

Quest'oggi comincia la marcia delle truppe 
francesi da Genova. 

— Questa mattina il regio commissario stra- 
ordinario del governo , l'intendente generale , la 
magistratura e le primarie autorità militari si re- 
carono a fare omaggio all' illustre maresciallo. 

L'arrivo delle truppe francesi continua. Oltre 
molta artiglieria, icri sbarcavano due reggimenti 
di zuavi, i Chasseurs de Vincennes , i Chasseurs d'Af- 
rique ed altri rezgimenti di linea. Furono traspor- 
tati dalla Bretagne e dal Napoleone , magnifici va- 
| scelli di grande capacità. 

i Questa mattina sono catrali nel nostro porto, 
con varie provenienze da Marsiglia, da Bastia e da 
Tolone, e con altre truppe francesi da sbarco, i 
seguenti legni : Iadus, Magellan, Osiris, Algesiras, 
Panama, Sinai ed il nazionale sardo Zunaro. 

î (Cattolico) 


Venezia 29 Apri 


Nella parte ufliziale la Gazzetta di Venezia 
pubblica quanto segue: 

Un manifesto sovrano del 28 m, c. ai popoli 
dell'Austria annuncia la risoluzione di S.M.I. R. A. 
di dovere , dopo esauriti infrutuosamente tutti i 


mozzi per conservare la pacè , dar di piglio alle 
armi per difendere l'onore ed i diritti dell'Austria 
contro la Sardegna, sussidiata dalla Francia. 

Le troppe imperiali sono già entrate negli 
Stati sardi. 

Fiducioso nell'aiuto di Dio, S. M, dichiarò di 
adempiere di-malincuore a: questo . primo dovere di 
reggente , e contare nella difesa della sua- giusta 
causa sulla fedeltà, sull'attaccamento © sulla devo- 


zione de’ suoi; popoli. i 


— Nel corso della giornata di ieri, il console 
generale di Francia, cavaliere Herbet, comunicò a 
questo ammiragliato del porto che il brigantino 


| francese, Prosper Alphonse, in conseguenza a sini- 


stro, erasi affondato presso i cantieri di Grasso , 
vicino a s. Nicolò, e domandò che da parte delle 
II. RR. Autorità venisse prestato a quel naviglio 
l'aiuto necessario. 

Appena S.A.I.R. il serenissimo sig. Arciduca, 
comandante superiore della marina, fu istruito del- 
l'avvenuto,affrettossi essa a dar ordine che vengan» 
fatti gli sforzi più zelanti, onde salvare il sudetto 
brigantino. 

Scrivono alla Gazzetta Ufiziale di Milano, 
in data di Monaco 18 aprile. 

S.A.R. il vecchio feldmaresciallo principe Car 
lo assumerà per propria offerta il comando del Vli 
corpo federale, che viene fornito per intero dalla 
Baviera,forte di 53,409 uomini con 129 cannoni 
Se le circostanze non cangiano , esso corpo verrà 
mobilitato al 1 di maggio. 

Il principe Carlo, nato il 7 di giugno 1795, 
è fratello del vecchio ed ottimo nostro re Luizi © 
fratello paterno di S.A.L.l'Arciduchessa Sofia d'Au- 
stria,e della madre della nostra imperatrice. Come 
già sapete , un mese prima gli furono spedito da 
S.MER.A., a mezzo d'un suo aiutante di campo , 
le insegne dell'ordine imperiale del Toson d'oro. 

S.A.R. il Principe Carlo, in occasione del 50 
anno dacchè è proprietario del reggimento che porta 
il suo nome, regalò al medesimo un capitale di 10 
mila fiorini, il (rutto del quale si distribuirà ogni 
anno {ra i più bravi militari. 

La nostra fortezza d'Ingolstadt, posta sul Da 
nubio fra Augusta e Ratisbona, viene in lutto ap- 
provigionata e armata,ed a comandante di essa lu 
nominato il conte di Bothmer. 


SVIZZERA 

In una tornata straordinaria tenutasi la mat 
tina del 24, il consiglio federale ha preso le r.so- 
luzioni che ci vengono annunziate da Berna colla 
seguente nota, che fu ricevuta anche dagli altri fu- 
gli svizzeri: 

Berna 24 aprile — In presenza della rapidità 
colla quale gli avvenimenti si succedono, il Consi 
glio federale , ha oggi risolto ia seduta straorili 
naria: 

1 Di mettere in servizio attivo gli stati mag” 
giori della terza e dell'ottava divisione ( Ziegler 
Bontems), come pure do stato maggiore «della .bri 
gata n. 24 ( 1 dell'ottava divisi capitanata da 
Gonzenbhach); 

2 Di porre di picchetto la truppa del prim» 
contingente (elite ) della terza e dell'ottava divi 
sione; 

3 Di porre in servizio dell'ottava divisione i 
battaglioni 8 (Ticino), 65 (Grigioni, 75 (Uri), come 
pure la compagnia di carabiuieri n. 45 (T' 

5 — ore 5 m. 15. — Il governo russo 
ringraziane per la dichiarata neutral.tà. — Secon do 
notizie telegrafiche qui arrivate a mezzolì , 
giunte truppe fran a Culoz. — L’ambisciatore 
inglese non è partito; gli incarichi che era stato 
avvisato volergli attribuire il suo governo non so 
no arrivati. 

— 26 — Il consiziio federale ha risolto con 
vocare l'assemblea felerale per il 2 maggio. 

Egli ha levato altre truppe, ed anche que ste 
destinate per il cantone ino: in tutto quattro 
battaglioni, due mezzi baitaglioni, tre compagnie di 
carabinieri, una batter.a d'artiglieria e mezza com - 

agnia di guide 

se I signoti colonnelli Bontems e Ziegler 
hanno avuto il 23 un'udienza dal capo del dipar 
timento militare, indi partirono quegli pel Ticino 
questi per Ginevra. 


sono 


Parigi 25 Aprile. 

Scrivono da Parigi al Nord in data 25 aprile : 

In mezzo alle preoccupazioni della guerra è 
permesso di domandarsi che cosa diventerà ‘il pro- 
tocollo delia conferenza sulla doppia, elezione del 
l'ospodaro Cuza. Una volta che la guerra sia di 
chiarata, l'Austria non consentirà certamente più 
a firmare il protocollo colla Francia, eccolo dunque 
reso inutile. 

To non sarei maravigliato se da qui a poco 
tempo lord Cowley passasse ad occupare in Inghil- 
terra un posto eminente nel ministero. In ogni 
caso, Sua cctellenza partirà fra breve per Londra. 
Nalla di positivo avvî fin qui quanto alla scelta li 
colui che andrà a rimpiazzare il maresciallo Pelis- 
sier a Londra. a 

La ‘notizia sparsa dai fogli alemanni sul mo- 
vimento del corpo del generale Luders in Russia, 
qualora essa fosse vera nel fatto, ciò ch'iv don 
‘potrei affermare, è inesatta in ciò che il generale 


Luders non comanda al presente alcun corpo. Forse 
si volle indicare il corpo che comandava già quel 
generale. Comunque sia, è evidente che tutta V,Eu- 
ropa armando, non sarebbe nulla di stràordinario 
in ciò che la Russia prendesse le disposizioni che 
un tale stato di cose dalla sua prudenza riclama. 


BELGIO 

L'Observateur crede sapere che ogni giorno si 
tengono adunanze a Brusselle nel ministero della 
guerra per discutere intorno alla difesa del Belgio. 
Il progetto di fortificare Brusselle è stato respinto 
ma pare si abbia l'idea di munire Anversa di una 
grand'opera di cinta, che costerebbe non meno di 
60 milioni. 

Dicesi che il progetto di legge verrà presen- 
tato alla Camera primaria ancora ch'essa termini !e 
sue sedute. 


Lonpra 24 Aprile. 


Regna grande scissura nel minîsterò relativa- 
mente alle istruzioni per la flotta del Melliterra- 
neo. La neutralità delle coste del mar Adriatico 
viene considerata da una parte del gabinetto come 
una concessione da esigersi necessariamente per 
parte della Francia, qualora la guerra dovesse ri- 
manere effettivamente localizzata. 

Malgrado tutta la esacerbazione degli animi , 
predomina l'opinione che il governo non tollererà 
un'occupazione alla costa della Dalmazia. Il Times 
riferisce che ier l'altro un uffiziale superiore di ma- 
rina è partito per Portsmouth con dispacci impor- 
tanti, e che in seguito a ciò, la flotta si mise im- 
mediatamente jn movimento. 


Bertino 26 Aprile. 


Il presidente della Camera dei signori fu in- 
formato che il Governo desiderava di far comu- 
nicazioni alla Camera al finire della presente setti. 
mana. La Camera de'deputati si raduna di nuovo 
giovedì. La dom nda di prestito sarà, a quanto si 
dice, di 40 milioni. Intanto furono dati dal ministro 
della guerra 25 milioni da' fondi disponibili: Le ri- 
serve del 3 corpo d'esercito sono chiamate pel 28 
corrente, Ai soldati della landwehr, fu significato di 
tenersi pronti. Il Principe Federico Carlo prende- 
rà il comando di uno dei 3 corpidi esercito prus- 
siano, verisimilmeote di quello di Vestfalia. Al Du- 
ca di Gotha è destinato un comando nella caval- 
leria, (Presse di V.) 


Vienna 27 Aprile, 


In vista della presente situazione politica del- 
l'Austria, il consiglio comunale della città di Vien- 
na, nella sua seduta del 26 corrente, ha deciso 
ad unanimità, dietro proposta del sig. borgomastro, 
di presentare a S. M. I. R. A. un indirizzo di 


devozione, per esprimere in nome della popola- { 


zione della capitale dell'Impero la sua inalterabi- 
le fedeltà e la disposizione continua a qualunque 
sacrificio per i diritti del trono e l'onore della 
patria, (Wiener Zeitung.) 

— La Gazzetta di Vienna del 27 corrente 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA 
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mbblica nella sua parte ufficiale la patente imp. 

in data 24 aprile, intorno ad una nuova Legge co- 
munalé; operativa: per tutto l'impero, cccettuati il 
regno Lombardo-Veneto, la Dalmazia, e i confini | 
militari. 

Riservandòci a darla’ tradotta 
ciamo intanto per sommi capi le basi 
fondata. 

Il ministro dell'interno istituirà commissioni 
nei vari paesi della corona presiedute dal capo 
della provincia, e da persone intelligenti, perchè 
propongano gli ordinamenti comunali per la pro- 
vincia sulle basi della presente legge, e avuto ri- 
guardo alle speciali condizioni della provincia stes- 
sa. Questi progetti saranno presentati alla sovrana 
approvazione. 

Si tratta quindi delle possidenze, dell'unione 
di più comuni ece. 

I paragrafi che più specialmente ci riguardano 
sono quelli in cui si parla delle comuni che già 
hanno uno statuto proprio, approvato da S. M. I. 
R. A. e che truvasi in attività. Queste possono , 
nel termine che verrà stabilito dal ministro del- 
l'interno, domandare all'autorità politica provin- 
ciale la revisione dello statuto stesso. 

Queste domande saranno esaminate da una 
commissione formata dal Capo della provincia, e 
sotto la di lui presidenza, composta da membri 
della civica rappresentanza, e secondo lv circostan - 
ze, anche da altri periti, e il progetto degli statuti 
così riveduti verrà sottoposto alla Sovrana appro- 
vazione. 

Contro decisioni prese dall'autorità politica 
proviaciale in esecuzione di questa legge resta a- 
perto il ricorso al ministero dell'interno. 


r intero di- 
su cui è 


SERBIA 

Il Srbske Novine reca una notificazione dell'i. 
r. consolato generale austriaco in Belgrado , com- 
parsa da alcuni giorni, la quale è così concepita: 

Dall'i. r. consolato generale austriaco in Servia 
viene notificato colla presente che secondo i vigenti 
trattati, gl'ii. rr. sudditi e protetti debbono seguire 
l’intimazione dell'autorità di polizia di Belgrado solo 
in seguito ad ordine di questo consolatogenerale. 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 


Vienna. — Il Granduca di Toscana è arriva- 
to ed ha preso alloggio nel palazzo di Schonbrunn. 


Parioi 3 Maggio. 


Oggi il senàto e il corpo legislativo riceve- 
ranno una comunicazione del governo. 


FrancoForTE 2 Maggio. 
L'Austria fece una comunicazione riguardante 


la guerra. ; 
Torino 2 Maggio. 


Il nerbo degli austriaci e concentrato sul Pò. 
Altra del 3. 
Bollettino officiale pubblicato a Torino: circa 


ECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL’ ALTEZZ: 


15,000 austriaci giunsero domenica sera a Sanaz. 
zaro. Il generale principe di Schwarzemberg per 
nottò a Lunello, 

La valle di Scrivia fortemente occupata dai 
francesi. 

Gli austriaci entrati a Modena e Reggio. 


Borsa di Parigi del 2 — Il 3 per 100 chiu. 
so a 60 85 — Il 4 4 chiuso a 89 75. 
Consolidato inglese 89 7j8. 
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MINISTERO DELLE ARMI 
—__———————————————— 


NOTIFICAZIONE DI SESTA 
Per la Fornitura di num.-950 giaccò 


Niupa offerta di Vigesima essendo stata esibita nel ter. 
mine prescritto dalla notificazione del giorno 5 marzo ppio 
n. 1392 nel prezzo sul quale era stata delibe a France. 
sco Piangiarelli di Ancoda dopo il primo esperimento d'asta, 
la fornitura dei 950 iaccò occorrenti pel 4 battaglione Cac- 
ciatori in sc. 4 38 ciascuno, venne dalla ‘Eccma Consulta di 
Stato per le Finanze, anche in secondo grado di appello, la 
detta fornitura concessa all'indicato sig. Piangiarelli. 

Volendosi ora, a tenore delle massime ‘in vigore , dar 
luogo all'ultimo esperimento di ribasso della Sesta, vengono 
colla presente invitate le persone che volessero aceudire 
alla fornitura suindicata , a dare la loro offerta chiusa @ si- 
gillata nell'ufficio del sig. Andrea Cecconi Segr. e Cancel 
liere della R.C.A. ,°situato sulla piazza di Monte Citorio al 
n. 432, ovvero in qualunque Segret:ria generale delle pro- 
vincie dello Stato, entro il periodo di mesi 3 parteodo dalla 
data del presente avviso, e fino alle ore 2 pom. del dì 6 ago- 
sto prossimo venturo. 

Le schede da esibirsi dovranno essere pure e semplici , 
im carta bollata, riferibili in tutto al campione , ed al capi- 
tolato, con la indicazione del prezzo scritto in lettere, e ri- 
petuto in cifre , portante il ribasso della sesta parte del 
prezzo suddetto e non meno, del prezzo offerto dal Piamzia- 
relli, e debitamente sottoscritte dall’oblatore , e sua idonea 
sicurtà solidale, e con la elezione del domicilio rispettivo. 

Insieme alla offerta di vigesima dovrà consegnarsi , ma 
in an pacco separato, una fede di deposito per la somma di 
sc. 30 eseguito in alcuna delle casse Camerali dello Blato, e 
non altrove, a garanzia della offeria stessa, coerentemente a 
quanto è d.sposto nell'art. 21 del capitolato ; avvertendosi 
che non saranno accettati per tale garanzia gli effetti ban- 
carj, i qualiquando venissero esibiti, von verranno in alcua 
modo nè riconosciuti, nè garantiti ; e così pure saranno ri- 
tenute nulle, e di niun valore le offerte per persona da no- 
minarsi, eccettuato il caso, che si riconoscano perfettamente 
uniformi al Motu-proprio Benedettino del aprile 1748. 

Il campione del giaccò si troverà ostensibile presso le 
intendenze militari di Rema, Ancona e Bologna , insieme sl 
capitolato per comodo e norma dei cencorreni 
ramato un’esemplare del capitolato stesso a tutte la Segre- 
terie generali delle provincie dello Stato. * 

Decorsa l’epoca sopraindicata 6 agosto suddetto, verran- 
no le offerte trasmesso alla Eccma Consulta di Stato per le 
Finanze, ed ivi aperte nei consueti modi regolari, per aversi 
soltanto in consideraziooe. 


Dal ministero delle Armi. Roma li 5 maggio 1859. 


Il Direttore dell’Amministrazione Militare 
CAV. LUIGI BATTAGLIA 


SUL LIVELLO DEL MARE 


271730", 89; 1% 2me 256 1.° R=1.° 25 Cent; 1° C=0°,80 R. 


Stalo dei cielo Termometrogralo 
Gili in deci dulle 9ant. prec. alle 9 pom. cor. 
ile dani pro ATTO, 


di 
elelo sco erio massimo minimo 


Termometro 


Barometro 
in safllimetri pi À 


ridotte a @ 


Prima Diffidazione 


OSSERVAZIONI DI VERSI 
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della Valle n. 55 nel termi: 


da oggi decotrendi per esser preso in con- 


siderazione. 
Roma 30 aprile 1859. 


Orazio Monetti - Cerasini Notaro di 


di 


minato Fenith capitano F. B. Long, di pre- 
sentarsi da Martin Hog a Civitavecchia per 
il dovuto ritiro. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
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CAZIONE DI SESTA 
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Il Giornale di Roma esce ogni giorno secettuati i festivi 
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STATI ITALLANT 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Il Giornale Officiale pubblica i. seguenti bol- 
lettini medicine » 

Da ieri ad oggi i disordini della malattia del 
re nostro sovrano, si sono alquanto aumentati. 

Caserta, l'una pom del dì 1 maggio. 

— La malattia ha continuato fino a questa 
maltina nello stesso modo che indicammo ieri. 

Caserta, ore 1 pom. del dì 2 maggio 1859. 

Francesco Rosati, Pietro Romaglia , Stefano 
Trinchera, Felice de Renzis, Giuseppe Leone, Cri- 
stoforo Capone. » 


STATI BSTERI 
FRANCIA 

Si assicura, dice il Pays, che il progetto di 
budget delle spese del ministero dell’ Algeria e 
delle colonie pel 1860 ascenda a 39,639,410 fr.; 
i servizi staccati dei vari ministeri per formare il 
nuovo dipartimento ministeriale eraao compresi 
nel budget delle spese del 1859 per la somma di 
36,160,776 franchi: l'aumento d’un'anno sull’altri 
è, di 3,478,634 franchi. Questa differenza in più 
proviene, da una parte, dalla creazione del mi 
stero in sè stesso, e dall'altra, dallo sviluppo for- 
zato dei vari esercizi. 

Il budget in discorso è diviso in tre diffe- 
renti parti, la prima abbracciando il servizio cen- 
trale, la seconda il servizio dell'Algeria e la terza 
quello delle colonie. Esso è stato stabilito in con- 
dizioni eccellenti e in modo da poter soddisfare a 
tutti gli interessi e a tutti i bisogni, 

In Algeria, sono stati proposti molti miglio- 
ramenti: e sono o vanno ad essere realizzati. Essi 
risguardano principalmente il mantenimento ed il 
compimento delle strade, i lavori ordinari e stra- 
ordinari dei diseccamenti e delle irrigazioni, la co- 
struzione degli acquedotti, dei canali e della fon- 
tane, i lavori cotanto necessari del porto di Bona, 
il compimento dei fabbricati civili ed altri, e fi- 
nalmente gli incoraggiamenti per la colonizzazio- 
ne, alla quale teadono tutti gli sforzi del governo 
francese. 

Vari capitali sono stati sensibilmente dimi- 
nuîti : tra essi quello intorno allo stabilimento di 
Lambessa, la cui spesa quest'anno non sarà che di 
260,000 franchi, a vece di 460,000 mila, e il ser- 
vizio marittimo, il quale non ostante la sua im- 
portanza e utilità non costerà che 367,000 franchi 
a vece di 979,000. Su quest'ultimo punto la di- 
minuzione speciale 6 dunque di 612,000 fr. 

Il budget particolare delle colonie, stando alla 
previsione, ascende nel 1860, a 20,677,440 fran- 
chi: e l’anno passato non era che di 17,600,956. 
L'aumento di 3,076,484 franchi è portato sul per- 
sonale e materiale civile e militare, sul servizio 
penale e sul capitolo delle sovvenzioni. 

Tn quest'ultimo capitolo l'aumento ha per sco- 
po principalmente di fornire all’ amministrazione 
del Senegal i mezzi di realizzare gli interni mi. 
glioramenti, che si possono intraprendere per la 
purificazione del paese, e a cui le risorse esauste 
durante la guerra non'si poteva far fronte senza 
aumentare l'assegno. 

Le grandi -cose fatte al Senegal hanno stabili- 
to la potenza della Francia in tutta questa parte 
dell'Aft ca, ed il paese è assai bene ricompensato 
dai sacrifizi che ha fatto e di quelli che si voglio? 
no fare; reitonie 

Dallà creazione del ministero dell’Algerie,@le 
nostre colonie harmo sentilo un forte impulso , as 
sai favorevole ai bisogni del nostro comméitio è 
della nostra industria ‘mariltima, ) 

a L'aumento sulle colonie. ha per motivi princi- 
pali: il bisogno rorvedere ai lavori di ri, 
dei porti e delle:rade: la “ripresa tal lavori. di 
fortificazione: alla imica ‘e a Goree: la creazio- 


tutto la Statu Pontificia franco di 
;Posta c. 2 
Au Freevie secondò le lasso postali stabilite per i diversi 


Gli aiti del Governe inseriti in questo Giornale sono official. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e lè inserzioni 


"ghe si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 41 A. 


ne di nuovi porti al Senegal: la ‘ricostruzione a 
s. Maria di Madagaxar dei fabbricati, militari inte- 
ramente distrutti nel 1857: la xo; ne d'un 
porto, e la riunione, a cui i lagor, blici e la 


| colonia stessa concorronò per una determinata par- 


te: l'iserizione al budget del personale degli st 
bilimenti militari delle miniere di Keniehe; e l'in- 
vio al Senegal d'un offciale del genio per coman- 
dare il distaccamento dell'armata: l'aumento delle 
guarnigioni della Guiana e del Senegal. 

Il servizio penitenziario sovratutto ha preso 
grande sviluppo voluto dalla organizzazione dello 
stabilimento di Cajenna, che pel paese è una fon- 
dazione capitale. 

Poco tempo fa, abbiamo annunciato la sop- 
pressione dei bagni. Ecco su ciò lo stato vero. Al 
finire del 1858 nei bagni non esistevano che 2,746 
condannati. Ammettendo la media di 1200 nuovi 
condannati all'anno , e un invio annuale di 2,000 
alla Cajenna, il bagno di Tolone, il solo che sus- 
sista oggi, sarà del tutto sgombrato nel 1861. Così 
si troverà attuata questa bella e grande disposi. 
zione del governo dell’, Imperatore. 


IMPERO AUSTRIACO 


Leggesi nella Gazzetta di Praga: 

La Medizinische Wochenschrift di Vienna, ed 
altri fogli ancora, recarono a questi giorni una no- 
tizia da Praga, secondo la quale « i dottori in me- 
dicina israeliti sarebbero esclusi ora dal servizio 
d'internisti gratuiti di questo ospitale, mentre già 
prima non potevano essere ammessi come medici 
secondarii « . .. cha 

Tale notizia ha già per se impronta dell' in- 
verosimiglianza; però onde togliere ogni dubbio, 
crediamo di dover fare conoscere le seguenti in- 
formazioni tolte dalla fonte la più degna di fede. 

Pel servizio d'internisti si presenta sempre 
maggior numero di medici di quelli che sieno ne- 
cessarii e che possano accettarsi. Sulla scelta de- 
gli stessi pronunzia in primo luogo la direzione 
dell' ospitale sal giudizio dei professori dello sta- 
bilimento. Sono preferiti quelli che si ritengono i 
più abili, i più diligenti, © specialmente i più adat- 
ti fra i concorrenti. In parità di circostanze, de- 
cide l'anzianità di quelli che fecero il servizio co- 
me esterni; ma differenze per cause di confessione 


religiosa dei candidati, nè furono, nè saranno fat- | 


te mai. 

Se dunque talora qualche concorrente israeli- 
ta non fu' accettato in quel servizio, ciò non fu 
mai cagionato dall'essere israelita, ma soltanto, ed 
unicamente perchè fu ritenuto dal solo competen- 
te giudizio dei professori meno atto degli altri con- 
correnti a quel posto, ed essi possono certamente 
meglio di altri giudicare della capacità dei giovani 
medici appena allora usciti dagli stadi. 

Che poi non si faccia alcuna distinzione per 
causa di religione nell'accettazione di medici all’ i. 
r. ospitale generale ne è parlante testimonianza il 
fatto notorio che appunto ora nello stesso i. r. 0s- 
fiale generale*di Praga trovasi impiegato in qua- 
ità di medico secondario un israelita. 

— La Gazzetta di Vienna riferisce che parec- 
chie deputazioni composte dei. più cospicui abitan- 
ti delle varie provincie della, Corona: presepiarono 
indirizzi di fedeltà, devozione ed: attaccamento al 
trono imperiale. Molte di esse furono già ricevute 
nel modo più benigno da S. M., altre arriveranno 
nei prossimi giorni o sono già arrivate. La, men- 
tovata Gazzetta ufficiale pubblica il testo degli in- 
dirizgi della nobiltà di Boemia e di Moravia. 

— Monsignor vescovo di Linz, ‘Francesco 

pe Rudigier, ‘ ha dedicato un importo di 

orini val, austr. come una oblazione sull'al. 


il 


NOTIZIE DEL MATTINO 


La Gazzetta-Piemontese del 80 aprile pubblica 
un proglama .del re di Sardegna, nel quale S. M. 
dichiara, che gelosa custodé dell’ avito” patrimonio 
comune d'onore e di gloria, dà lo Stato a reggere 
al suo amatissimo cugino, ‘il principe Eugenio , e 
ripiglia la spada. R 

La Gazzetta officiale di Milano pubblica un 
ordine dell'armata fatto a Vienna da S. M. l'impe- 
ratore d'Austria, nel quale S.M.I. e R.A. dichiara 
che fiduciosa affida il buon diritto dell'Austria nelle 
ollime e sperimentate mani della prode sua ar- 
mata. 

Pubblica anche l'ordine dell’armata fatto dal 
quartiere generale a Pavia il 29 aprile dal coman- 
dante gonerale di artiglieria Gjulai. 

Come anche un proclama dello stesso gene- 
rale alle popolazioni della Lombardia e della Ve- 
nezia, nel quale il conte Gjulai dice: 

Chiamato dalla sovrana volontà a comandante 
in capo dell'armata, nell'atto che le aquile impe- 
riali varcano i confini piemontesi, restano, per or- 
dine sovrano, durante la guerra, concentrati nelle 
mie mani, i poteri del governo civile e militare 
del regno Lombardo-Veneto. ; 

A tutelare la vostra sicurezza, ove venisse 
turbata da qualche insensato, una' competente for- 
za rimarrà fra voi protettrice della vostra tran- 
quillità, e sventura a colui che tentasse in qualsiasi 
modo turbarla. 

Un'altro proclama dello stesso generale ai po- 
poli della Sardegna, dice che il pacifico cittadino 
può fare assegno, che libertà, onore, leggi e for- 
tune saranno rispettale e protette come cose invio- 
labili e sacre. 

La direzione postale di Milano pubblica un 
avviso, che per ordine superiore venne sospesa 
ogni comunicazione postale col Piemonte. Le let- 
tere impostate per tale destinazione potranno esse- 
re ritirate previa legitimazione presso l'ufficio di 
spedizione per l'estero. 

Il Moniteur di Parigi 1 maggio stampa una 
circolare del conte Walewski agli agenti diploma- 
tici all'estero, la quale fa un esposizione della si- 
tuazione. 

Loda Ja moderazione dell’ Inghilterra , della 
Russia e {della Prussia: fa voti perchè gli altri 
Stati della Germania non si lascino traviare da me- 
morie di epoche diverse. N 

Spera che essi riconosceranno che dipende da 
loro il limitare od estendere la durata della guerra, 
che la Francia non ha provocata. 

Una corrispondenza di Savoia del 29 aprile 
alla Gazzetta di Lione dice: , 

Le popolazioni poste presso la via ferrata Vit- 
torio Emmanuele, dal 26 aprile, sono in movi- 
mento pel passaggio delle truppe francesi. 

I treni di 30 a 40 vagoni si succedono ad 
ogoi quattro ore: e le vicinanze delle stazioni sono 
ingombrate sempre da una folla simpatica e spesso 
anche entusiasta alla vista del berretto e del calzone 
rossi. È 

Gli antichi che hanno veduto l'ingresso dei 
francesi ai 22 settembre del 1792, hanno fatto 
osservare che allora pioveva come ai 25 aprilo 
del 1859. CIA 

Leggiamo nel Salut Public di Lione: 1 

Il quarto corpo dell'armata delle Alpi ba in- 
cominciato il suo movimento da ieri sera per re- 
carsi a Sui 

Il quarto corpo è comandato del generale 
Niel, e comprende le divisioni Luzy, Vinoy e 
Failly. 

Ta Sentinella di Tolone del 26 dice: 

Da sabbato, vi ha nel. nostro porto grande 
movimento di truppe e di navi. La marina è pron- 
to suytuiti i;pupti e tutto procede con un ordine 
una prootezza ammirabili. 

sLa strada, di ferro essendo riserbata al tras- 
porto delle truppe, non. verrà: aperta ‘al pubblico , 


maggio; quattro bastimenti della 


che il giorno 3 È 
cui due grandi corvelle, sono 


marina Sarda di 


giunti lunedi da Genova, e prenderanno a bordo | 
truppe francesi; questa mattina un' altra fregata | 


sarda è giunta in porlo : questi bastimenti parti- 


ranno oggi. a 

L'Algesiras, che trasportò soldati a Genova, è 
già ritornata a Tolone, i vapori sardi arrivati s0- 
no la Dora il Mozambano, il Tanaro, il Governo- 
la, il Malfatone e il Curlo Alberto. 

I reggimenti partiti per Genova il 21 sono: 
il 17 cacciatori a piedi, il 74, 184, il 91, cil 98 
di linea. 

I reggimenti 45, 61, 71 di linca sono giunti 
a Tolone: il 6 battaglione di cacciatori a piedi è 
aspettato. 

Leggiamo nel Constitutionnel del 30: 

I cacciatori a piedi della guardia imperiale 
hanno lasciato Parigi. 

La sera del 28 sul loro passaggio si gettava- 
no mazzi di fiori e si facevano acclamazioni. 

Alla partenza dei corpi d' infanteria della guar- 
dia imperiale diretti su l' esercito d'Italia, parten- 
za che è terminata il 28, succede quella dei rog- 
gimenti di artiglicria e di cavalleria e dello squa- 
drone del treno degli equipaggi militari della stes- 
sa guardia. 

Le batterie d'artiglieria a cavallo attualmente 
staccate alla scuola militare hanno avuto ordine di 
raggiungere’ la porzione principale del corpo sta- 
zionato a Versaglia. 

Molti carri a quattro cavalli, appartenenti al- 
l'artiglieria della guardia sono andati il 28 a Vin- 
cennes a prendere una quantità di cassoni carichi 
di cannoni-obizzi. 

Il quarto squadrone del treno degli equipaggi 
militari da luogo tempo in guarnigione a Parigi, 
è stato diretto co’ suoi cavalli, di un effettivo assai 
numeroso e con tutto il materiale, verso l'armata 
d'Italia. Le partenze fatte per successivi distacca- 
menti, banso avuto luogo per via rapida. 

A Parigi non resta che una sola compagnia, 
la quale ha avuto ordine di andare a Vernon, dove 
si trova il deposito del corpo. 

Leggiamo nel Giornale dal Loiret: 

I vagoni ordinari non bastano al trasporto 
continuo delle truppe: la compagnia d' Orleans ha 
fatto adattare ai vagoni delle merci delle panche, 
pel trasporto dei soldati. Del resto ogni mezzo di 
trasporto sembra buono, purchè si vada presto e 
si giunga in momento opportuno. Tutti partono al. 
legri e pieni di entusiasmo. 

— La legge che porta da100,000 a 140,000 
uomini il contingente del 1858, fu approvata da 
246 voti, cioè ad unanimità. 

Il giorno 29 aprile fu letto al corpo legisla- 
tivo il rapporto della commissione incaricata di e- 
saminare il progetto di legge che autorizza il pre- 
stito di 500 milioni. 

I giornali di Parigi del 1 maggio pubblicano 
i seguenti dispacci : 

Vienna 29 aprile — Il marchese di Bannevil- 
lé partirà probabilmente oggi o domani. 

* L'Inviato danese smentisce nei giornali di 
Vienna la conclusione di un trattato di alleanza tra 
ia Francia e la Danimarca. 

Il conte Buol ha inviato alle potenze una cir- 
colare per stabilire il bisogno di dichiarare guerra 
al Piemonte e per spiegare la lealtà della politica 
dell'Austria. 


Genova 1 Maggio. 


La Gazzetta di Genova ha il seguente bollet- 

tino officiale : : 
Torino 30 aprile (sera) 

Gli austriaci si concentrano a Pavla, dove tro- 
vasi lo stato maggiore generale. s 

Gli ‘avamposti di cavalleria erano questa mat- 
tina a Vespolate e Cerano: grosse colonne s'avan- 
zano sopra Mortara. i 

Ua drappello di cavalleria nella notte trascor- 
sa si avanzò sino a Gropello e Zinasco. 

E arrivata oggi a Torino una batteria di ar- 
tiglicria francese. Delle truppe francesi sono state 
destinate a far parte della guarnigione ‘di Casale. 
A Genova sono giunti cinque vascelli francesi ed 
una corvetta. 

; 1 maggio (mattina) 

S. M. il Ro col suo Stato Maggiore è partito 
alle ore 9 per assumere il comando dell’ Esercito. 

Ieri alle tre pomeridiane Novara fu occupata 
dagli Austriaci che si avanzano verso Vercelli. 

Ad Arona gli Aastriaci “ruppero i ‘fili elettrici 
c ‘ripartironio. Si sono ingrosssti a Vigevanò lenen- 
do''gli avamposti sul ponte del Terduppio a's' Matto. 

Pa Torino sono questa mattina ‘ partite delle 
tappe i per Alessandria. Altre' truppe di 
linea giù con’ due' batterio» "UTI! + o 
i 


bi 


Torino 1 maggio (scra) 


Mortara è occupata da 2,000 Austriaci. Nova- 
ra da 400 uomini d'infanteria e 50 di cavalleria, 
nessuno movimento su Vercelli. 

Quasi tutte le truppe sono partite da Piacen- 
za. Gli Austriaci vi hanno proclamato lo stato d'as- 
sedio. 

Truppe giunte a Corte Ollona partirono per 
Pavia. Giulay assisteva al Gravellone al luro pas- 
saggio. Il nemico sembra concentrarsi sulla sini- 
stra del Po. 

Il gen. francese Bouat è morto improvvisa 
mente a Susa. Continua l' arrivo dei francesi a To- 
rino e a Genova, e successiva partenza fra entu- 
siastiche acclamazioni delle popolazioni, 


Venezia 30 Aprile. 


Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale di Venezia: 
S. M. I RA. si è graziosissimamente degna- 
ta d’indirizzare il segyente  rescritto sovrano a 
S.A. I. R. il serenissimo Arciduca Ferdinando 
Massimiliano : VIGORE 
Caro signor fratello 


Arciduca Ferdinando Massimiliano 

Il tranquillo contegoo, dimostrato dalla popo- 
lazione del mio regno Lombardo-Veneto frammez- 
zo all’agitazionè provocata da estere influenze l'ob- 
bedienza e lo zelo, con cui ella stessa anche nel- 
l’ultimo tempo prestò adempimento alle leggi ed 
alle disposizioni del mio governo, e soddisfece a 
ciò che dalla forza delle circostanze fui costretto 
di esigere dai miei sudditi, mi fanno certo ch'es- 
sa, anche nei sovrastanti più gravi avvenimenti, 
non devierà dalla legalità e dall'ordine, e malgra- 
do le mene e le seduzioni degli agitatori, serberà 
inconcussa la fedeltà dovuta al proprio legittimo 
sovrano. Questo contegno delle provincie Lombar- 
do-Venete mi prova if pari tempo che vostra di- 
lezione ha corrisposto con piena mia soddisfazione 
al mandato da me conferitole, nell’ atto che in 
qualita di governatore generale la poneva a capo 
dell'amministrazione del paese. 

Ma, poichè le circostanze attuali m' impongo- 
no l'obbligo di attivare misure straordinarie a di- 
fesa dei diritti del mio trono ed a guarentigia 
della quiete e sicurezza interna e di concentrare 
a questo scopo in una sola mano la suprema au- 
torità civile e militare del Regno Lombardo-Veneto, 
trovo di solletare benignamente per ora vostra di- 
lezione dal pgsto di governatore generale, ch' ella 
fin qui ha disimpegnato con tutta abnegazione , e 
perspiscacia, e di affidare le funzioni di governa- 
tore generale, per ciò che concerne l'amministra- 
zione civile del paese, al generale d' artiglieria 
conte Gyulai, quile capo del comando generale 
militare. 

Vienna 20 aprile 1859. 


« Firmato —Francesco GiUSEPPR 
Parici 29 Aprile 


Il Moniteur, dopo aver dato il resoconto dello 


| scrutinio relativo al progetto di portare da 100 a 


140 mila uombioi il contingento da chiamarsi sulla 
classe 1858, progetto ch'è stato approvato all'una- 
nimità di 246 votanti, pubblica la leggo relativa. 


IMPERO AUSTRIACO 


Una lettera da Vienna, del 23, dice: 

L'orciduca Alberto giunse ieri mattina da Ber- 
lino ed ebbe immediatamente un’udienza dall'impe- 
ratore. Indi l'arciduca ebbo una lunga conferenza 
col conte Buol. 


DANIMARCA 
Un giornale di Copenhaguen assicura che un 
ufficiale supgriore' dello stato maggiore generale 
danese si fi ad Annover con una missione 


‘ufficiale chefsi ritiene come indubitato dover ri- ‘ 


guardare la mobilizzazione del contingente del du- 
cato d'Holstein, 


RUSSIA 
Scrivono da Pietroburgo , il 20 aprile, alla 


azioni di lord Derby -in seno del 


parlamento itglese sulla proposta del Congresso 


i fatta se QU diedero qui luogo à 


[ alche 
sorpresa. ‘si’‘sa benissimo che lord Comley era 
partito’ da Vienna senz'altro risuliatmento che di 
vaghe ‘promesse, quando la Russia fece la sua pro 
postà del'‘donfresso. L'inquietadine dell'Europa era 
allor rc Sao, colmo, e fu salo per contribui- 
re da * e, ad ano soioglfmierito ito che 
ilisvia ife innanzi l'idga' del ‘congresso. tig 
Pe ita DICI 
se esgli” lé essere’ realiztata, non davesi get- 


‘’acdolse con ‘gioia 
tatto colpa’ sul gabinetto di Pietroburgo: 


CosrantivopoLi 20 Aprile. 


Il semiufficiale J. de Const. reca quanto segue: 

La notizia che cinque potenze, cioè I° Ingbilter. 
ra, la Francia, la Russia, la Prussia, e la Sarde- 
gna hanno confermata l'elezione del Colonnello Cu. 
za, non è csatta. Le cinque potenze, pur ammet. 
tendo l' ilegalità dell'elezione, raccomandano non- 
dimeno alla Porta di riconoscerla, per porre ter- 
mine, nelle presenti circostanze, allo stato d' in- 
certezza dei Principati ed evitare complicazioni. 
Come abbiamo già detto, le Potenze riserbano le 
contingenze dell’ avvenire per l'applicazione della 
convenzione del 19 agosto. Questa sera (19 apri- 
le ) il consiglio dei ministri si adunerà presso S. 
A. il granvisir per prendere una risoluzione. leri 
(18 aprile) S. A.ilgranvisir sirecò al palazzo im- 
fece: — Ogni anno, a Costantinopoli, si suole 
iberare dalla prigione, durante le feste di Pasqua 
le persone appartenenti alla religione cristiana che 
vi sono detenute per debiti. Quest'anno, per ordi. 
ne di S. E. Fuad bascià, liberazione momenta- 
‘nea avvenne alcuni giorni prima, per restituire an- 
che queste persone alle loro famiglie, ed ai luro 
doveri religiosi durante la settimana santa. 

Quattro piroscafi inglesi sono ora occupati nei 
lavori preparatori per la collocazione del telegra- 
fo elettrico nel Mar Rosso. — Si annuncia il pros- 
simo ritorno a Costantinopoli del sig. Thouvenel, 
ambasciatore di Francia. — Si annunzia che la do- 
gana di Costantinopoli verrà messa all'asta: il Go- 
verno ottomano rinuncierebbe al sistema di esazio- 
ne diretta cui aveva adottato da parecchi anni, 
durante i quali la rendita si accrebbe costante- 
mente. A quanto dicesi, questa disposizione è giu- 
dicata in modo assai differente. 

Da Atene abbiamo in data del 23 che vi si 
aspettava entro quel giorno il Granduca Costantino 
di Russia. 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 


Parigi 3 Maggio. 


È stato presentato al corpo legislativo un pro- 
getto per aprire un credito supplementare di 90 
milioni: un altro progetto che autorizzi la formali- 
tà, perchè la prossima classe sia sotto le bandiere 
nel gennaio 1860. 

Tormo 3 Maggio. — Sera. — 

Gli austriaci hanno passato un ramo del Pù a 
Cambio: hanno tentato di gettare un ponte sul fiu- 
me Sesia, ma la cresciuta fiumana lo impedì. 

Nessuna novità dal lato di Vercelli. Gli alleati 
continuano ad occupare le loro posizioni. 


Altra del A. — Mattina. — 


_ Gli austriaci ieri sera costruivano ponti su due 
braccia del Pò sulla strada nazionale fra Tortona 
e Mortara. Teri 150 varcarono il Sesia a Caresana, 
recaronsi a Villanova , quindi ritiraronsi dietro il 
fiume. Alla sera un picchetto giunse a Terranuova. 
Continua il passaggio dei francesi e materiali 
da guerra. 
Borsa di Parigi del 3 — Il 3 per 100 chiu- 
so a 60 55 — IN 4 3 chiuso a 87 75. 
Consolidato inglese 90 3/8. 
Corsi di Vienna — mercoldì 4 maggio. 
i) 62 60 — 90 90 — 112. 


TO OOO —P_____éì 


Presmenza DI Roma E Comarca 
——rr————————=@<@ 


NOTIFICAZIONE 


Dipendentemente da quanto è disposto nel 
l'art.-22 dell'Editto di Segreteria di Stato in data 
8 luglio 1852,7e negli articoli 2 0 7 dell' altro si- 
mile Editto pubblicato il dì 6 corrente, sono pre 
venuli tutti gl' interessati qui appresso notali esser 
accordato loro il termine di giorni sessanta da 0g 
gi, cioè fino al mezzodì del 30 giugno prossimo 2 
produrre nella Segreteria generale di questa pre- 
sidenza situata entro il palazzo Altieri sulla piasza 
del Gesù i loro reclami o rilievi sul prezzo già de 
positato e sulla erogazione di esso, risguardanti le 
espropriazioni forzose di fondi occupati per la si 
strazione del primo tratto del terzo tronco della 
Ferro-Via Pio-Latina da Roma al ‘confine Napole 
tano,.in tutto e per tutto a forma delle leggi su0 
divisaso. 

Roma il 30 aprile 1859. 

Il Presidente 
R. Car. RosERTI 


Il Segretario Gen. 
R. Mannoni 
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VALORE 
TOTALE 


Caponi Andrea cuf.!Utile dominio. 
dei sud. Frut.di8m. 415°, 


Piervitali Giacomo |Utile dominio. 
enf. dei sud. Frut.di8 m.al5°|,) 


De Rossi Gioacchi-|Utile dominio. 
no enfit. dei sud. |Frut.di8m.al3°%, 


Cafisse ved. Spacca-|Utile dominio 
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È Cianfanelli Silvestro| Utile dominio 
Albano cont.| Sala cav. enf. del si-/Utile dominio ) enf. dei sud. Frot.di 8. alò°|,, 
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1 4 3 chiuso a 87 75. id. Ghezzi Domenico, |Utile dominio fit. del sud. Frut.di8 m. al5°r, 
inglese 90 38. enf. del sud. Frut.di8m.al5°, 


MondernaPaolo en-|Utile dominio 
enna — mercoldì A maggio. id. Sannibale Niccota |Utile dominio fit. del sud. Frot.di 8 m.a15%|, 
enf. del sud. Frut.di8m.al5°%, 

Mastrilli Giuseppe |Utilc dominio 
Lenzi Antonio enf. [Utile dominio 2 enf. del sud. Frut.di 8 m.al 5°], 
del sud Frot.di8m.al5%, 

Mastrigli Giuseppe |Diretto dominio 

Belardinelli Pancra-|Utile dominio 2 enf. del R. Cap. di|Frut.di 8 m.al 5°, 
zio enf. del sud. {Frut.di8m.al5°|, Ariccia PERSE 

è disposto } id. Pellegrini Canonico |Utile dominio 
io a Sagara di Salo ia i id. Sannibale Nicola, Utile dominio enf. del sud. Fr. di6 m.3 al 5%, 
negli articoli 2 0 7 dell'altrò enf. del sad. —[Frat.di8m.al5%, ngi sh 
b!icato il dì 6 corrente, sano A INTE a io Mensa Vescovile di|Diretto dominio 
tcressati qui appresso notati id. Fortini Luigi enf. |Utile dominio x J Albano dirett. |1{15 per laudemîo 
termine di giorni sessanta daLoBrd| del sud. Frut.di8m.al 5°, nn 
nona a gio. dl Albano cont.| Imp. del Brasile di-|Utile dominio Polignani Frut.di 8 m.al 5°, 
Pgretenia i} zo Altieri sulla psoss Prato della | rettario Frut.di8m.al5°,) n 3 

v AMEZZO |> iene 5 Camera 22B id. Pellegrini Canonico|Utile dominio 
TenAfaL o EI eri an. id. |Vannutelli avvovato|Utile dominio enf. del sud. |Fr.di6m.} al5%, 
erogazione di esso, risguare “enf. del sud. Frut.di8m.al 5° i 
rzose di fondi occupati. per. | i Li 9 ia Palombi Vi Utile domini 

tronco, 1 L E haPL_N ‘alombi Vincenzo |Utile dominio 
imo tratto del terzo 7% Ariccia cont.| RR. Capitolo di A-|Diretto dominio Bb direttario Fr. di 8m.al 5°, 
Villafranca | riccià diret. ' 115 per laudemi 


per tutto a forma delle 


aprile 1859. 


1 
Frot.di 8.215] 5 Total 
Presidente i riportarsi] xa ai 
RD. ROBERTI A : ; Tm past 
Il Segretatio' G TIE] 
R. Mannoni 


DI ALCUNI DIPINTI DEL RU380 ARTISTA ORLOPF 


Vari giornali parlarono già con assai favore 
delle opere di questo artista, i cui lavori andarono 
Jodati da quanti lo videro. Il suo quadro su un 
episodio del Carnevale di Roma , e precisamente 
sull'ultima sera di esso , nella quale vien dato il 
sempre nuovo € piacevole spettacolo dei moccoletti 
è lavoro assai buono non solo per invenzione e 
composizione ma anche per eleganza di disegno , 
per vaghezza e brio di colorito, non che per ef 
fetto di luce. Ma ciò che sembra vieppiù procac- 
ciarsi l'attenzione per merito artistico trà le opere 
sue è un tal dipinto che potrebbe iotitolarsi — Il 
voto del brigante—Ivi è rappresentato uno di que' 
tanti banditi che un tempo infestavano le campa 
gne di Roma. Costui dinanzi ad una imagine della 
Vergine giura amore ad una fanciulla albanese , 
che gli è presso, e sembra in questo giuramento 
voler quasi rinverginar la sua vita turbolenta e 
piena di bieche azioni e di pensieri feroci. Il con- 
cetto, come ognun vede,ba del poetico e schifa op- 
portunamente le truci e spiacevoli idee , che esso 
potea presentare osservato da un altro punto di vi- 
sta.I pregi aritstici di quest'opera ne sembran con- 
sistere in una vigorosa e severa intonazione di 
colorito adatta a rappresentare l'interno della selva, 
la quale è teatro all'azione.Il sole che è omai per 
nascondersi dietro le ultime balze d'occidente , 
spande colla languida sua luce una certa tinta tinta 
mesta sul verde della stessa selva, la quale rende 
sempre più acconcia la intonazione medesima data 
dall'artista al suo quadro. Ciò che tecnicamento 
chiamasi dettaglio è condotto dall'Orloff con molto 
amore e molta diligenza:osservato scrupolosamente 
il costume, e tratto da esso quel partito che po- 
teasi migliore a vantaggio dell'arte, conservato in 
fine un magnifico effetto unito ad un certo brio di 
colore,ad onta della predetta servitù d'intonazione, 
la quale a ciò fa contrasto. Il generale A. De 
Stchoulepuicou, il quale vide un tal lavoro ne in- 
namorò sifattamente che volle averlo a gran costo. | 
Ciò mentre servì a mostrarejche il patronato per le | 


OSSERVAZIONI VIETEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL © 


arti nonè ia disuso,porse all'Orloff' il mezzo di ritrarre 
le sembianze di quel generale e della moglie di lui 
separati ne'quali son da ammirare la facilità del peo- 
nello la diligenza in tutto,e la moltissima cura posta 
nel dipinger le teste in modo da conservare la 
più esatta somiglianza e servire alle leggi dell'arte 
e del bello, 


Queste poche parole servano a tributo di me- 
ritata lode per l'artista non che per lo intelligente 
mecenate il quale seppe apprezzarne il valore. 


(Art. Com.) 


ALBERGO DELLA GRAN BRETAGNA 


Antico albergo della Gironda a_ Parigi, rue 
Caumartin 14, situato presso il Boulevard des Ca- 
pucines e la legazione di Tosca Intieramente ri- 
modernato dal suo nuovo proprietario sig. Olivier, 
questo albergo offre a prezzi moderati l'eleganza e 
gli agi che si possono desiderare. 


| Grandi e piccoli appartamenti, tavola rotonda, 
trattoria alla carta. 


OLIO BRUNO PURO 
DI MEBLUZZO Ly do 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale, che al pari 
dell'Olio bruno legittimo del dottor De Iongh , abbia in si breve 
tempo tanto altamente interessato la facoltà medica,non ostante 
a concorrenza dialtre specie di Olio di fegato di Merluzzo 
egualmente esibite all'uso della medicina. I più distinti medici 
d'Europa, dietro accurata analisi , lo dichiararono purissimo , e 
fornito della più grande virtù terapeutica cosiché | azione salutare 


di quest’ Olio fu da essi riconosciuta mirabile nelle affezioni reu- 
matiche,catarrose, gottose,ein ogni specie di malattie scrofolose, 
Prezzodi ciascunabottiglia grande Baj 90 Detta piccola Baj 60. 


Deposito generale in Roma presso Sinimberghi concessio- 
nario, e presso Bonacelli— Trovasi ancora vendibile presso le 
Farmacie Balestra Borrioniy-Savetti, Cesanelli, Volpi, Ottoni, 
Frezzolini, Chimenti, Corsi, Antolisei ed altre Ancona Brescia 
© Bigazzi—Bologna Sgarzi—Ferrara Perelli. 


Gerente generale dottor Bernardo Rossi. 


Approvazione  dell' 
Accademia imp. di 
Medicina di Parigi, 
menzione onorero» 
le, esposizione del (855, 


di FEGATO fresco di MERLUZZO di 


da magrezza dei fan 
Conclusioni d'un rapporto lt 
ci il 43 dicembre 1884 
di Fegato di merluzzo natu: 
rale è @ — 2° li suo 
« sapore è di 
# 3° lì suo odare è 


e acro ed ac preparazione, 0 
ll’innpiego che si fa di fegalo putrido e co 
« rotto per ottenerli, » 
Firmato 


quasi il doppio dei principi attivi uc 
di fegato di mertuzzo scuri del coi 
de’ Jro fnconvenienti di 


vende che in bottiglie e n 
odello è qui contro staur 


SA<tIDIO SOPRA L'OLIO DI FEGNIO DI MERLUZZO, Per mogg. 
iso10 proprietario, HOGG, 2, via Castiglione, Pi 


Roma Sinimberghi , Ancona Collamarini Michele , 
Beluigi; Livorno Claudio Perroux ; Milano Ravizza. 
Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle prin- 
cipali farmacie d'Italia. 


\©LLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 282 757%"; 27L730 89; 1! ome 256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGBAFICA IN RO 


OSSERVAZIONI DI VBRSE 


MA A MEZZODÌ - ANNO IV- 


Barometro 7 
Pea CITTA in millimetri 'ermometro 
ridotto a Ò centigrado 


749, 8; 10, 8; 


Sitato del cielo 


Umidità mm der 


cielo scoperto massimo | 


81 0 Coperto 18, 6; 


VENDITA VOLONTARIA 
DI PIANO DI CASA 


Possiede l’eredità del defonto Monsig. 
Ludovico Brancadori, l’infrasoritto stabile , 
e deliberati gl’interessati farne la vendita 
perciò chiunque credesse farne acquisto è 
invitato dare la sua offerta chiusa. e 
Jata nel termine di giorni VENTI da og 
decorrendi nell’oficio del Notaro Torriani 
‘via Cesarini n, 20 per esser presa in con- 
siderazione, e salvi gli ulteriori esperimen- 
ti. Il fondo è visibile tutti li giorni, eccet- 
fuate le feste, dalle ore 3 alle 6 pom: * 

Roma 3 maggio 1859. 

Secondo piano della casa. po: 


affizionem utpi 


nuarii 4857,, 
+ pensîs. 


Roma via della Valle n. 45 con camerone D 
‘ùffixi copiam ad formam legis. 


superiore, piccola dispensa ‘al ripiano: delle 
solile, cantina, acqua , fontane in comune 
cogli altri condomini, ‘ 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccemo Trib. di Commercio Ossia Illmo 
in Roma È 


dei sigg. Filippo e.Francesco 
tapp, dal soll Proc. 
duce a publica notizia a senso del 
5 483 del UE, rég. che li stigli del caffè de” 
Fiori in via Ftatlîna n. 103 rimangonò win 


S'intima 


Di di n pi fortoa ja e. Francesco M: li 
goiati con dritto di riserva di dom nio a-fa- nel med, città, che Il sig. 


vore degl'istanti non esserido $i stdisfatli avv. Bi Tà 
del''prezzo; tuttociò per ogni effetto di ra- 
gione e di legge co 


Af@ssa a forma di legge. 


hi | Curs. 
Pros. 


piano. 


R.P.D. Sbarretti 
ROMANA CONSIGNATIONIS 
Int: D. Hyppolito Meynadier Exli per 


ter per Inst. fuit interposita appeM 
versus sententiam diei 29 martii p. p. 
partes aeditam a 4 secliene Excmi trib. civ. 
Urbis, ideo cit, ad! compar. in termino octo 
dierum , el praevîa infirmatione d. senten- 
tiae confirmari illas secundee sectii 
dem tribunalis dierum 26 dic. 1856 et 9 ia- 


ì Inst. Di iJosepho Sauve pli sive ec. pro 
quì in | quo D. lulianus ;Brogi Proc. 


Eccmo Tribunale di Commercio 


Ad vist, del ‘sig. Gaspare Mancini neg. 
dom, a Panicale territorio di Perugia rapp, 
da Alessandro Bussolipi Proc. 


aprile ppto per l'esame del testimonio sig. 
Antonio Bariletti il giorno di martedì pros- 
simo 10 maggio corr. alle ore 9 antim. in 
punto nella casa di sua abitazione posta in 
via delle Botteghe Oscure num. ultimo set 


Ad ist, doi signo! 


è incogniti domicilii quali- 
o ad- 


beni appartenuti 
genitrice Anna 
defonta li 3 mag 


ti stante, 


is ejus- 


si annuozia per ogni effetto 


cum condemnatione in ex- 
Roma 4 maggio 4859. 


ie ‘29 aprilis 1859 Collegio. 


,M. Quattroccht-Eurs. 


Iulianus Brogi Proc. Con sent. del trib. civ. 


no del giorno 30 sett. 1856 


frate giorni 28 In 


sig. avv. Bruni Presidente 
giudice delegato 


piani, di vani due per pi 


ai sigg. Gio. Sante Bianchi comune. 


nella Di ia de’ pegni 


». Monte di 


‘destinato con verbale del i 


nserisce il presente avviso in gazzetta 
del $ 1645 di procedura. 


Alessandro Bussolini Proc. 


Filippo , e Pietro , 
Spillmann si procederà nel giorno di mar- 
nter | tedì 10 corrente alle ore 9 antimer. in vi 
Mario dei Fiori num. 40 all'inventario dei 
alla bo. mem. della loro 
Manzelli vedova Spillmann, 


oggi stesso pubblicato dal sottoscritto:e ciò 


Orazio Monetti - Cerasini Notaro di 


VENDITA GIUDIZIALE 


vendita del qui sotto idescritto stabile 
glio 4858 fu ‘nel protocollo del- 

l'anno 4855 al fas. n. 1178 prodotto il ca- 

pitolato, e gli estratti autentici dell'iscriz. 

rio e valore censuario. 

terra dì Monte Compatri go- 

di Roma di due 


stradone , confina beni Felci, Catone © del 


Li 14 maggio 4859 alle ore 40 antim. 
î 


Ventò 
direzione 
e forza 


MUTRONE AVVENUTE DAL MEZZODI PARCEDENTE 


Si rende noto per tutti gli effetti di ra- 
ione a forma dels 483 del reg. giud. che 
nel giorno 29 aprile 1859 il curs. Bertoni ha 
nolificato per afliss. al sig. Marco D'Alessio 
d'incogn. domicil. con sent. proferita dal 
trib. di Commere. sedente in Roma li 24 
feb. 1859, colla quale il d. D'Alessio venne 
condannato anche mediante arresto perso- 
nale,e con esecuzione provvisoria a pagare 
al sig. cav. Pietro Sala la somma di scu- 
di 22 11 residuo importo di erbe e fleno , 
non che le spese tassate in sc. 10 60 com- 
prese le ulteriori. 


Gio. Baldassare Nuvoli Proc. 


con testamento 


di ragione. 


R.P.D. Negroni 
MANA 


Iotimetur infrascriptis exlibus ac al 
omni,ee. , qualiter fuerunt producta nova 
jurasad causam facien. et signanter autho- 
di Roma f tur grapha declaratio instantis nomine ec., qua 
fu ordinata la fuvore cuiuslibet tertii cavetur , ut insori- 
il pliones hypothecariae super tenimento Pon- 
tino modo a primo ex intimatis detento ser- 
vari debeant ab éodem instante uti emphi- 
teuta iure proprio vpcato  quatenus teni- 
mentum ipsum vindìcaverit a nulla, et in- 
justa alienatione de qua agitur, ac alias la- 
tius, prout in actis ad quae etc. 
in contrada lo Iost. Exemo D. Romualdo De Ducibus 
Braschi-Onesti sive eius curatore Ilimo D. 
adv. Iacopo Alexandro Ruga degen. Romae 
plibus sive ec. pro quo D. Franciscus Ca- 
rancini Proc, 


giudiziali posta 
Pietà si aprirà 

razzo al 
ti sudd. 


Rota 
D, Augustino Pagnoncelli Exto D. Mar- 
chionìs Iosephi Ferrajoli. 
DD. Creditoribus interesse habentibus 
etiam in extera regione degentibus , per 


ephemerides. 
Franciseus Carancini 


n si 


Benedi; 
hisce 
versaril 
diis pe 
fideliud 
ba sual 
Filius 
morte 
suis Al 
meque 
mor i 
omniu! 
licet i 
ramus 
scens |] 
hus bi 
et ind 
dens 
mus, 
Nos e 
ritate 
memu: 
omnibi 
canles 
Fobi 
Nostra 
Vener. 
comm 
studi 
adhibd 
largial! 
siro m 
versa 
simo 
Illustr 
seclan 
fugere 
eneri 
vestra] 
ces i 
Vobis 
sima 
| plora 
ct oh 
ni Ni 


- a nob 

& divina 
que 

| atque 


in fidi 
mand: 
niam 
clinan 
semita 


> della Gironda a Parigi, rue | 


into presso il Boulevard des Ca- 
ione di Toscana, Intieramente ri- 
nuovo proprietario sig. Olivier, 
e a prezzi moderati l'eleganza e 
sono desiderare. 


olì appartamenti, tavola rotonda, 


i ttmori glandalai, 
dolimeato degli organi, sce. 
Modicina di Parigi, 


fuesta città p 
0 Di MERLLZZO, Per ogg. 
MOGG, 2, via Castiglione, 


i, Ancona Collamarini Michele , 
[Claudio Perroux ; Milano Ravizza, 
nso; Torino 1. Mondo e nelle prin- 
ttatia 


ELLO DEL MABE 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


[nonx avvencra Dar wizioDI PanceDaniE 


i rende noto per tutti gli effetti di ra. 
e a forma del.s 483 del reg. giud. che 
iorno 29 aprile 1859 il curs. Bertoni ha 
ato per alliss, al Ù 
domicil. con sent. 
li Commere. sedente 
1850, colla quale il d. D'AI 
lannato anche mediante arr 
e con esecuzione provvisoria a pagare 
p. cav. Pietro Sala la somma di sou= 
11 residuo importo di erbe @ fleno , 
(che le spese tassate in sc. 10 60 coms 
le ulteriori. 
Gio. Baldassare Nuvoli Proc, 


Nullitatis Alienati 
‘timetur infrascriplis exlibus a 
ec. , qualiter fuerunt  produeta 
ad causam facien, et 
ha declaratio insti 
@ cuiuslibet tertii 
es hypothecariae super 
modo a primo ex intimi 
debeant ab eodem instante uti 
iure proprio vocato quatenui 

ipsum vindicaverit a nulli 
tur, a0 alias 
prout in actis ad qu 

> . Romua 

Onesti sive eius curatore Ilio 
po Alexandro Ruga degen. 
$ sive ec. pro quo D. Franciscus 
inì Proc. 


Rota 
D. Augustino Pagnoncelli Exto D. 
is Tosephi Ferrajoli. 
DD. Creditoribus interesse habeni 
in extera regione degentibus » 


Ìmerides. 
bi Franciseus Carancinî 


“| 


Il Gibrnale di Roma esce ogni giardo secettuati | festivi 
11 Frezzo di Auogiazione da pagarsi aglicipatamonte 


Per uf. trimesi 


posta 0. 


- 220. 
AM À secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


Gli atti del. Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale p. 41 A. 


BÒMA 6 Maggio 


Sanetissimi Domini Nostri-PIl: Divina Providontia 
PAPIE TX Epistafa Pncyelita ad omnes. Patriar- 
thas, Primales, Archiepiscopos, Episcopos alio- 
sque locorum ardinarios graliam et communionem 
cum Apostolica sede habentes. 


VENERARILIBVS, FRATRIBVS PATRIARCHIS, PRIMATIBYS , 
ARGMEPISCOPÌS, EPISCOPIS, ALIISQVE LOCORVM ORDINARIS 
GRATIAN ET CONMYNIONEM CVM APOSTOLICA SEDE HABENTIBYS 


TRIVS PAPA IX. 


Venerabiles Fratres, salutem et Apostolicam 
Benedictionem. Cum sancta Mater Ecclesia sacris 
hisce festisque diebus, Venerabiles Fratres , anni- 
versaria Puschalis Sacramenti solemnia effusis gau- 
diis per universum orbom concelebrans in omnium 
fidelium suorum memoriam revocat laetissima ver- 
ba suavissimae, illius pacis , quam Voigenitus Dei 
Filius Christus lesus Dominus Noster , devicta 
morte , dagponisque eversa tyrannide , resurgens 
suis Apostolis Discipulisque frequenter amantissi- 
meque nuptiavit , ecce tristissimus sane belli cla- 
mor inter catholicas gentes excitatus tollitur , 
omaiumi auribus insonat. Nos ìgitur , cum 
licet immerentes, vicariam hic in terris Illius ge- 
ramus operam , qui ex Immaculata Virgine na- 
scens pacem per Angelos suos annuntiavit homini- 
hus bonae voluntatìs, quique resurgens a mortuis, 
et in caelum adPairis dexieram consessurus ascen- 
dens pacem raliquit Discipulis suis, haud possu- 
mus, quio pro singulari ac prorsus paterna, quaè 
Nos eiga catholiuns. praesertim .populos ‘urget, ca- 
ritate et, sollivitudine etiam atque etiam pacem cla- 
memus, et ipsa Divini Nostri Reparatoris verba 
omnibus maxima animi Nostri contentione ineul- 
cantes sine intermissione repetamus Par Vobis, Par 
Fobis. Atjue bisce pacis verbis Vos in sollicitudinis 
Nostrae partem vocatos peramanter alluguimur , 
Vengrabiles Fratres, ut fideles vestrae  vigilantine 
commissos pro eximia vestra pictala ombi cura 
studioque excitetis ad preces D'o Oplimo Maximo 
adhibenidas, quo omnibus optatissimam suam pacem 
largiatur. Hac sane de causa Nos pro pastorali No- 
stro munere praecipere haud omisimus, ut in uni- 
versa Poutificia Nostra ditivne publicae clementis- 
simo misericordiarum Patri offerantur precationes. 
Jllustria vero Praedecessorum Nostrorun exempla 
sectantes ad vestras,ac totius Ecclesiae preces con- 
fugere constituimus. Itaque hisce Litteris a Vobis , 
Venerabiles Fratres , exposcimus , ut pro egregia 
vestra religione publicas in vestris Dioecesibus pre- 
ces indicere quam primum, velitis , quibus fideles 
Vobis concrediti, potentissimo Immaculatae Sanctis- 
simaeque Deiparae Virginis Mariae patrocinio im- 
plorato, divitem in misericordia Deum enixe orent 
ct obsecrent, ut per merita Voigeniti Filii sui Domi- 
ni Nostri Iesu Christi ayertens indignationem suam 
a nobis, et auferens bolla usque ad finem terrae , 
divina sua grati, omnium mentes illustret,omoium- 

corda. chri acis amore inflimmet , 
tute, efficiat ,, ut omnes 

, radicali, fundati sancta Eius 
tnandata diligentissime servent, ac ‘peccatorum ve- 
niam humili contritoque corde eMagitent, et de- 
dinantes a _malo, et facientes honum per ‘iustitiae 
semitas ambuleni, et mutùam inter rita 
continuam babeant, exerceant, atque cum Deo, 
ra semetipsis, et cuin'ombibus ‘ homifijbui tr 
larem, consequantar pacem. Nihil dubitamug, Vene: 
rabiles Fratron, Aquin pro perspecta prep. erga 
Nos' et liano stolicam Sedim observantia, hisce 
Nostris desideriis ‘ac yotis quam diligeniissime ob- 
sequi studeatis. Ul autem fidétes ‘ardentiori' ‘sta- 
dio et uberioti fructu ingtont' pretibus  per' Vos 
Matneadis A caelestium muneram (hésatitos , quo, 
rum salionem Nobi '{radidit’ Alissimus, pro- 
ferro et cagare ‘cebstimita |‘ Quocitoa' iisdom 


ac does Iipontia” 


Ecclesiae consueta fconcedimus toties lucrandam , 
guolita ipsi commemoratis precibus devote inter- 
fTuerint, easque peregerint. Insuper durante ha- 
rum-precationam tempore, eisdem Miflibus Piena 
ria largimur Indulgentiam semel tantum in men- 
se co die consequendam, quo ipsi sacramentali 
confessione rite expiati, sanctissi imaque Eucharistia 
refecti aliquod templum religiose visitaverint, ibi- 
que pias ad Deum preces eumdem in finem cllu- 
derint, Denique nibil Nobis gratius, quam hac etiam 
veti occasione, ut iterum testemur et confirimemus 
praecipuam, qua Vos omues, Venerabiles Fratres, 
prosequimur, benevolentiam. Cuius Nostrae in Vos 
studiosissimac voluniatis pignus quoque sit Apo- 
stolica Benedictio, quam ex intimo corde profe 
ctam Vobis ipsis, Venerabiles Fratres ,, cunctisque 
Clericis Laicisque fidelibus cuiusque vestrum fidei 
traditis peramanter impertimur 

Datum Romae apud Sanctum Petrum dic 27 
Aprilis Anno 1859. Pontilicatus Nostri Anno De- 
cimolertio, 


NOTIZIE DIVERSE 


Lunedì 2 del corrente mese di maggio fu so- 
lennizzata secondo il consueto la memoria dell' in- 
signe dottore della Chiesa Greca s. Atanasio Ar- 
civescovo d' Alessandria nella sua Chiesa del Col- 
legio Greco di Roma. Molti e ‘disttnti ecclesi 
ci intervennero a celebrarvi i 


| È rave ma- 

quel rito, esegui. 
ta nel greco accento da molti profggsori, tra quali 
non pochi appartenenti alla Cappella Pontificia. Il 
concorso fu straordinario in tutto il giorno, ma 
specialmente nella mattina per assistere ad una sì 
interressante e religiosa cerimonia. 

Terminato il Pontificale si dispensò al popo- 
lo da Monsig. celebrante if pane già benedetto pri- 
ma della messa secondo il costume della Chiesa 
greca. 

In questa circostanza non possiamo a meno 
di rendere pubblica testimonianza di gratitudine 
alla non mai abbastanza encomiata generosità e 
carità della Sanrita' pi Nosrro Sinore Pio IX 
il quale a provvedere di buoni e-zelanti sacerdoti 
la provincia di Transilvania di rito Greco, iustituì 
a sue spese nel Collegio Greco di Roma quattro 
posti in favore di quelle diocesi erette per’ cura 
della medesima SantrTA' Sva. I superiori del me- 
desimo collegio onde non perisse la memoria di 
questa munificonza del Saro PaprE, la vollero 
perpetuare in marmo ponendo una lapide nel Col- 
legio medesimo in cui si legge: 

PIO IX Punt. Max. Religionis Fautori ac vindici 
Qui Hierarchia graeci ritus Catholici 
In Traosylvania vicinisque, Instaurata aucta 
Sacroràm Antistitibus mage devinctis 
Eorum Kleri institàtioni consuluit fapdis tributis. 
Uli quatuor'Alomni hoc in Conlegio gratnito ala ntur 
bi Moderatores ejuslem Conflegii 
Ne singalaris facti emoria iutercidar an. mocccLiX 


STATT ESTERI 


o FRANCIA 

L' Akbar d’ Algeri pubblica il segrionte ord ine 
I, giorno , indirizzato dal generale di divisione 
Mahon salle euppe dell'armata d'Africa che 

no richiapata in Francia:. 

Quartior generale d' Algeri 2Taprilo. 

imperatore richiama in Francia dae ‘datterie 
fglicri ” di campagna, due, cimpa del'ge- 
irimò 6 secondo de’ zuavi , bi fictni 


"a piadi, 11,20; 74 w- 72 reggimento; 


di linea, il 4 e 7 reggimento de'cacciatori e il 5 
degli ussari. 

Lungo sarehbe l'enumerare i ser resi da 

I sti*vorpi durante il loro soggiorno 
in Algerie’; tutti ponno parlare con orgoglio di 
quello ch' essi hanno fatto per consolidare su que- 
sta terra la potenza della Francia ed ultimare l'o- 
pera della colonizzazione. 

Soldati, che ritornate alla madre patria, rice- 
vete il nostro addio, partite soddisfatti d'avere a- 
dempiuto al vostro compito di soldati valorosi, di 
uomini di cuore e di dovere, conservate le vostre 
buone tradizioni, e siate sempre fedeli al vostro 
passato. 

Non mi è noto quello che vi serba l'avvenire, 
ma lu contemplo con intera fiducia Le vostre brac- 
cia, i vostri cuori, formati alla dura scuola dell'ar- 
mata d'Africa, sono pronti a qualunque avveni- 
mento. 

E. voi, soldati del reggimento provvisorio dei 
cacciatori Algerini, voi andate per la prima volta 
a servire nell'interno, ma voi non cangiate di pa- 
tria, perocchè la Francia, per la quale soventi volte 
avete versato il vostro sangue , la Francia che vi 
ha veduto sui campi d-Ila Crimea rivaleggiare di 
coraggio e di ardore con le iori truppe nazio- 
nali, vi annovera fra suoi figli. 

Cacciatori algerini , in Francia vi attende il 
migliore accoglimento. Si è un paese nel quale, le 
virtù guerriere che vi distinguono, sono apprezzate 
da tatti. Voi sarete i ben venuti. Siate sempre 
sobri, devoti, docili alla voce de' vostri capi e l'im- 
petatote annovererà nella sua armata un buono è 
viloroso reggimento di più. x 
o Macchiasion -. è 


IMPERO AUSTRIACO 

— Il 26 aprile la guarnigione di Vienna e 
le truppe dei diutorni pronte per la partenza e 
schierate sul campo delle manovre di Schmelz fu- 
rono passate in rivista da S/ M. l' Imperatore. 1 
serenissimi sig. Arciduchi Guglielmo, Leopoldo e 
Sigismondo atiesero S. M. sul campo dello mano- 
vre, ed anche S. M. l'imperatrice assistette alla 
rivista che durò due ore. Vi intervenne un'immen- 
sa quantità di gente la quale salutò le LL. MM. 
così all'arrivo come alla partenza colle più entu- 
siasticho acclamazioni. 

— La serenissima sig. archiduchessa Ildegar- 
da è partita il 26 per Bud: 

— Nella decorsa domenica il priacipe Met- 
ternich fu sorpreso da una lunga visita del sere- 
nissimo sìg- Arciduca Alberto. 


PRINCIPATI DANUBIANI 
Troviamo nel Lloyd di Pest i seguenti ragguagli 
sul massacro accaduto a Galatzi (Moldavia) Domenica 
10; alcuni commercianti greci (scismatici ) qui sta- 
biliti, scortati da operai di loro religione, comin- 
ciaroto ad ammutinare il popolo contro gli ebrei, 
e ciò continuò fino a martedì. La mattina di mer- 
colèdì, fu «parsa voce che erano ‘stali arrestati 17 
ebrei, perchè aveano voluto (così dicevasi) procu- 
rarsi del sangue cristiano per la prossima pasqua. 
E per dare credito a questa invenzione, un gio- 
vane cristiano fu posto in un bagno, e poi si fece 
girare per la città. Un greco lo precedeva e gli 
faceva delle domande : il’ fanciullo sedotto affer- 
mava che gli ebrei gli aveano promessò denaro , 
avéano ir lui gettato del vino egli aveano aperto 
jedà®dd‘arina ls arterie per avere del ‘sangue. 
“ Così ‘accadde che una folla di greci marinai, 
di 160 bastimefiti, unironsi al popolo , a nacque 
una sommossa‘, tiella quale diverse famiglie ebree. 
furono! massacrate e spogliate dei loro beni. La 
folla corse alle due sinagoghe une posta accanto 
all'altra, ruppe quanto vi era, così che esse sono 
ridotte alle semplici murà. © SEE 
Compita. quest' opera di distruzione, comincia- 
rono ad assassinare gli ebrei, sia per lo vie, sia 
nelle «ase. In certì punti furono trovati per le vie 


fino a 10 e 15 ebrei mortalmente feriti, e il nu- 
mero delle vittime fra morti e feriti ascendo quasi 
a 100 di cui diversi negozianti. 

Per sventura non verano più di 50 soldati 
în città, essendo state tutte le truppe moldave tra- 
sferito in Valacchia. Questi pochi soldati niente 
poterono fare. Tatti i consoli furono assediati da 
gente che domandava aiuto. Nella loro disperazione 
gli ebrei spedirono dispacci a Vienna , o Parigi, 
a Londra, a Jassy e Bucharest: ma non c'era verso 
per avere aiuti subito. Il cancelliere austriaco spie- 
gò grande attività in mancanza del console. Un 
vapore fu inviato tosto a Ibraita e portò 250 sol- 
dati. 

Ora la sommossa pare calmata : un silenzio 
di morte regna in città lo truppe arrivano da tutto 
parti, e non si teme più uieate. I danni sono cal- 
colati a 50,000 ducati. 

RUSSIA È 

L'imperatore farà, in primavera, un giro nelle 
provincie occidentali dell'impero e specialmente in 
Bessarabia. Due corpi d'irmata vi saranno riuniti 
per essere ispezionati da S. M. Non si sa ancora 
se essi continueranno ad essere comandati dal loro 
capo attuale, il generale Besak, ovvero sv si ri. 
metterà alla lor testa il generale Luders che li co- 
mandava anteriormente. 

Le notizie arrivate dal Caucaso sono di poca 
importanza. Il colonnello Lechoutin ha sorpreso un 
aoul situato sul Saba, e 104 uomini furono feriti 
in quell'occasione. 

Il comitato della nobiltà di Wladimir ha ter- 
minato i suoi lavori relativi all' emancipazione dei 
contadini, il 5 aprile, e quello di Pskow il giorno 
SUCCEessivo. 

Il sig. Bismark, ambasciatore di Prussia a Pie- 
troborgo, ha avuto in questi giorni due confereo- 
ze col principe Gortschakoff. Non si parla più della 
partenza di quest'ambasciatore. 


IMPERO OTTOMANO 


L' Osservatore Triestino ha da Costantinopoli 
20 aprile: 

Scrivono da Bukarest che il console russo ab- 
bia fatto conoscere al sig. Couza come la scelta 
de’ nuovi ministri non sia di sua soddisfazione’ I 
diversi partiti ingannati nelle loro aspirazioni si 
collegano contro ilpreteso principe che non vedono 
che cone provvisorio strumento dell''estero, e 
perfino i rossi cominciano a disertare il campo di 
Couza. 

Abbiamo ricevuto dalla Serbia due lettere in 
data del 12, dalle quali risulta che si trattava di 
spedire per Gragoievatz, antica capitale, quattro 
batterie di artiglieria di campagna, e di organare 
la milizia secundu gli uni a ventimila , e secondo 
gli altri a quarantamila uomini. Si crede che que- 
ste proposizioni furono fatte dal dal sig. Sokolow, 
console russo in Vidino e reggente il consolato ge- 
nerale in Belgrado, per ispirare ai serviani dell’ 
avversione contro gli ottomani. Ma abbiamo noti- 
zie telegrafiche oiliciali in data del 20, ed in quel- 
“lo stesso giorno il principe Milosch chiamò ìl sig. 
Zvetko Raievich ‘all'importante posto di ministro 
degli affari esteri in sostituzione del sig. Stef Ma- 
gazivovich, personaggio affatto passivo. Il nuovo 
ministro degli affari esteri, è stato sempre devotis- 
simo agli Obrenovich; sotto il principe Michele 
nell'anno 1842 occupò il portafoglio dell’ interno, 
sotto il principe Alessandro era presidente della 
corte di cassazione e venne gettato nella torre di 
Gurgussovate per pretesa complicità nella congiura 
dei senatori contro il predetto principe Alessandro. 
Il signor Raievich che per due volte vide la pri- 
gionia di quella torre dovette la sua libertà unita- 
mente ai senatori, agli ordini della Porta comuni- 
cati all’ imperiale commissario S. E. Etem bascià, 
in novembre dell'anno scorso. Perciò si credo che 
il sigaor Zyetko Raievich abbia da ispirare in Bel- 
grado dei sentimenti conforme i veri interessi del- 
la Servi per conservarsi il buon volere degli Stati 
vicini. Esso è dell'età di anni 57, conosce la liu- 
gua italiana, che non è famigliare ai Servi, la te- 
desca, la russa e la francese. Eminentemente pa- 
Liotta, diede prove di saper fare per non avere 
contro l’avversione politica delle diverse influenze 
straniere. 7 

Le proteste del signo Giorgich, i. r. console 
generale in Belgrado , per il commercio austriaco 
nella Servia, ebbero per risultato la riapertura dei 
magazzini illegalmente chiusi dalla. prefettura \di 
polizia. I reclami dell'eccelsa i. r. internuuziatara 
fanno già presentire che il governo principesco non 
potrà ricusare ui sudditi, austriaci quella, libertà 


commerciale che godevwno. finora. pei. (raltati che. 


sono in vigore fra la Porta,e.la corte: di Vienna. 
Aununziasi che il derraschiere Riza bascià, 


nonostante la illimitata protezione che gode nell’in- 
terno del serraglio, sia in pericolo di ritirarsi. Dei 
gravi dissidi esistono fra questo ministro e Hassib 
bascià ministro delle finanze. Il primo domanda il 
pagamento di duemila borse di sovrana gratifica- 
Zione per il bilancio dei conti della lista civile, 


PERSIA 

Dalla Persia i nostri corrispondenti riportano 
che Mirzà Mchmed Hussein kan, ministro presso 
la Porta, ed i nuovi consoli persiani in Erzerum 
ed in Trebisonda, si preparavano a partire per i 
loro destini; nonchè Hassan All kan ambasciatore 
presso la corte di Parigi e di Londra. I nostri 
corrispondenti insistono ancora coll'osservare, che 
il richiamo del principe Murad Mirzà dall'impiego 
di generalissimo per il corpo di armata in Koras- 
san ai confini afgani, è assolutamente subordinato 
alla surrogazione del sig. Murray. Pare che essi 
fossero: benbadtformati, sendochè il governo di 
Londra affi istapte che quello di Teheran , -richia- 
mava il principe Murad Mirza dalla frontiera del- 
l'Herat, destinava a ministro inglese presso la cor- 
te di Persia, sir E. Rawlinson. Questo diplomatico 
credo che conosca la Persia, ed è di tal carattere da 
rappresentare. più degnamente la Granbrettagua in 
Teheran.Said-Seid-Ibui sultan,Imamo di Mascate,pro- 
testa di non riconoscere quell'atto di. cessione dell'i- 
sole di Curia-Mumia nella costa dell'Arabia meridio- 
nale,invocato dagl'inglesi per trattative sotto il tra- 
passato linamo Seid Sultan.Il presente {mamo dichiarò 
che Mascate è uno dei feudi dell impero ottomano 
e che glimami non possono vendere la più insigni- 
ficante particella di territorio di quell'imamato. Il 
serdar Omer bascià che come governatore genera- 
le di Bagdad, riceve ogni anno dall’ imamo di Ma- 
scate la somma di dieciottomila zecchini per tri- 
buto, approfittò di quell' imbroglio per indurre Said- 
Seid-Sbni Sultan a pagare gli arretrati di tre anni 
consigliandolo inoltre di perseverare nei suoi rì- 
fiuti per le pretese inglesi. 

(Osservatore Triestino) 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Monîtore Foseano del 8 maggio pubblica un 
decreto del governo provvisorio toscano, cel quale 
al sig. Ulloa comandante in capo delle truppe to- 
scane. è conferito il grado di tenente generale. 

Leggiamo nello stesso Monitore; 

Il Cav. Commendatore L. Bargagli, essendo 
stato în ufficio qper debito di leale e onorato citta- 
dino durante la crisi prodotta dagli avvenimenti 
toscani del 27 aprile decorso, da oggi manifestò al 
governo provvisorio della Toscana il desiderio suo 
di essere sollevato della carica di governatore del- 
la città di Livorno e di conseguire il suo riposo; 
al che il governo provvisorio accedendo gli ha si- 
gnificato che garà a lui quanto prima assegnato il 
successore. 

Un supplemento alla Gazzetta di Venezia dice: 
Oggi (1 maggio ) è di qui partito per Trieste S. 
A. IL e R. l'Arciduca Ferdinando principe eredi- 
tario di Toscana, col generale aiutante Federico 
Ferrari da Grado. 

La stessa gazzetta pubblica due notificazioni, 
con le quali Venezia e Verona sono dichiarate in 
istato di assedio. 

Un dispaccio di Vienna 1 maggio dice, che 
il sig. Bonueville, rappresentante la legazione fran- 
cese a Vienna, è partito ieri. 

La Gazzetta Prussiana annuncia che il gover- 
no di Berlino ha risoluto di estendere gli appa- 
recchi di guerra a tutti i corpi dell’ esercito 
prussiano. 

Un dispaccio annuncia che le truppe ed i 
cittadini di Parma si sarebbero pronunciati per la 
causa nazionale, che la reggeote è partita nomi- 
nando una .réggenza, la quale cedette i poteri ad 
un commissarig sardo. 

Un AtF9/@tipaccio posteriore fa noto che le 
truppe ed il popolo hanno ristabilito il governo del- 
la reggente é scacciato il commissario sardo. 

Il Moniteur di Parigi pubblica un dispaccio 
del ministro di Francia a Torino al ministro de- 
gli affari esteri, ed è il seguente : 

) Torino 30 aprile 

Gli ausitiaci, concentrati a Pavia, sono en- 
trati il 29, alle 3 sul territorio piemontese, pas- 
sando Gravellone. Alla nolte sono penetrati a Cus- 
solo, presso Vigevano. Quegta mattina sono sbar- 
cati. a. Stresa ie ad Arona. 


l sig. conte Walewscki a tutti gli agon. 
ti diplomatici dell'imperatore dei francesi , scritta 
il 28 aprile. 

Oggi dice il Pays, indichiamo due idee, che 
si manifestano nella bella circolare di S.E. il sig 
conte Walewski. 

La prima si è la sicurezza data che la Fran. 
cia non chiude alcuna via alla pace, e che il go. 
verno dell'imperatore sarà sempre lieto di com- 
piero per vie amichevoli l'opera che ha dovuto in. 
traprendere colle armi. 

La seconda si è che la Germania può essere 
certa che la Francia non le darà alcun argomento 
reale e serio di diffidenza o di timore. Se la Ger. 
mania cedendo a prevenzioni e chiudendo gli occhi 
alla verità, creasse complicazioni che non esistono, 
non dovrebbe che incolpare se stessa delle conse 
guenze di una condotta così sconsiderata. 

Il prestito dei 500 mailioni è stato votato il 30 
aprile al corpo legislativo ‘ad unanimità. 

Un decreto imperiale del 30 aprile vieta la 
estrazione dalla Francia delle armi da guerra, delle 
munizioni, dei cavalli , effetti di equipaggi, hasti- 
menti a vela e a vapore, insomma di ogni oggetto 
appartenente al materiale navale e militare. 

Le precauzioni militari, dice il Pays, si rad- 
doppiano in Inghilterra. La Regina ha pubblicato 
un proclama per incoraggiare i marinai e gli uo- 
mini volenterosi a prendere servizio a bordo dei 
bastimeati da guerra: sono promesse loro gratifi- 
cazioni, che variano da 10 sterline a 40 sellini, 
secondo l'età e la capacità. 

Si conferma che la squadra del canale, parti- 
ta il 23 dal porto di Bucharen, si dirigge sull’Adria- 
tico. Almeno ciò viene assicurato dall’ United-ser- 
vice-Gazette giornale semi-officiale dell’ ammiragliato. 

Finora nelle elezioni inglesi se ne conoscono 
110 liberali e 67 tory. 

Altri 18 fallimenti sono avvenuti il 29 alla 
borsa di Londra. Numero totale di questi disa- 
stri, in tre giorni, è di 45. 

Lord Palmerston è stato rieletto a Tiverton. 
I conservatori hanno guadagnato due seggi a Porst 
mouih, uno a Windsor, uno a Warcham e uno a 
Pontefraci: ma hanno perduto quei di Carlisle e di 
Chippenham. 

Un dispaòcio di Francoforte 29 aprile dice: 

Nella seduta di ieri, la Dieta germanica, la 
Danimarca, il Lussemburgo e gli Stati della Tu- 
rinzia hanno aderito al voto risguardante la Har- 
schbereit-schaest prontezza della marcia. W 

Un dispaccio di Madrid 29 aprile dice: 

Teri sono scoppiate turbolenze a Lugo fra la 
popolazione ruràle: le truppe, costrette a far fuoco 
hanno ucciso 4 persone, e ferite 14 altre. 


Mopgna 2 Maggio. 


Leggiamo nel Messaggiere di Modena: 
La mattina del 29 u. s. le truppe estensi ri- 


tiratesi da Massa e Carrara si concentravano a 
Fivizzano, come si annunziò già nel foglio aggiun- 
to all'antecedente nostro n. 1834. Supponendosi 
forse che esse proseguissero il loro movimento re- 
togrado, una banda di circa 100 persone venute 
dal Sardo, e in buona parte rivestite delle divise 
di guardia nazionale, furono sul meriggioa Fosdi- 
novo e vi fecero cantare un Te Deum. Ciò indus- 
se il comandante delle truppe suddette a spingere 
sino colà i propri avamposti, ed a coprire di nuo- 
ro cogli ordinari piccoli distaccamenti la provia- 
cia di Lunigiana; il che veniva eseguito senza 
inconvenienti. 

Giungevano frattanto al comando soprindicato 
le seguenti notizie. Non aver potuto il conte Mon- 
zoni commissario straordinario Estense prestarsi 
agl'incombenti affidatigli da S. A. R. perchè il 
28, cioè il giorno stesso in cui le truppe opera- 
vano il loro concentramento, in Massa, un avvo- 
cato Giusti, ed in Carrava un Bizzolari, qualifican- 
dosi per commissari Piemontesi , assumevano il 
governo del paese ed emeltevano pubbliche dispo- 
sizioni in nome di S. M. Sarda, e pei ad * 
poggiarli ed a giustificare la loro qualifica, un di- 
staccamento di carabinieri Sardi era già soprave- 
nuto nelle suddette due città a disposizione dei 
commissarî medesimi. 

Promessi tali fatti, noì soggiungeremo i s0- 
guenti. : 
La rivoluzione toscana da una parte, dall al- 
tra lo stato di permanente minaccia in cui il Pic- 
monte si era costituito verso di noi, e non mat 
alcuna interna sollevazione, obbligavano a ritirare 
le truppe Estensi dalle tre comunità che si tro- 
vano interposte ai duo citati paesi. Vi si nomina: 
va petò uno straordinario rappresentanté , © vi 5! 
lasciava nella milizia di riserra quanto occorreva 
per mantenervi l'ordino legittimo e la pubblica 
tranquillità. Nessuna ‘offesa’ fu inferità dal governo 
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ra: sono promesse loro gratifi- 
0 da 10 sterline a 40 sellini, 
capacità. 
he la squadra del canale, parti- 
di Bucharen, si dirigge sull'Adria- 
iene assicurato dall’ United-ser- 
È semi-officiale dell’ ammiragliato. 
lezioni inglesi se ne conoscono 


sono avvenuti il 29 alla 
Numero totale di questi disa- 
è di 45. 
on è stato rieletto a Tiverton. 
0 guadagnato due seggi a Porst 
dsor, uno a Warcham e uno a 
no perduto quei di Carlisle e di 


li Francoforte 29 aprile dice: 
Hi ieri, la Diela germanica, la 
emburgo e gli Stati della Ta- 
lo al voto risguardaute la Mar- 
botezza della marcia. 

di Madrid 29 aprile dice: 
bpiate turbolenze a Lugo fra la 
le truppe, costrette a far fuoco 
sone, e ferite 14 altre. 


aggiere di Modena: 

9 u. s. le truppe cstensi ri- 
Carrara si concentravano a 
annunziò già nel foglio aggiun- 
ostro n. 1834. Supponeudosi 
uissero il loro movimento re- 
di circa 100 persone venute 
na parte rivestite delle divise 
, furono sul meriggioa Fosdi- 
otare un Te Deum. Ciò indus- 
lle truppe suddette a spingere 
vamposti, ed a coprire di nuo- 
ccoli distaccamenti la provin- 
l che veniva eseguito senza 


itanto al comando soprindicato 
Non aver potuto il conte Mon- 
raordinario Estense pi 
tigli da S. A. R. pe ” 
tesso in cui le truppe opera* 
ramento, in Massa, un avvo- 
arrava un Bizzolari, qualifica+ 
i Piemontesi , SsORSTaRE il 
id emettevano pubbliche sai 
. M. Sarda, E se j 
ificare la loro qualifica, un dit 
binieri Sardi cra già soprave=. 
due città a disposizione def’ 
LA È 
ti, noi soggiungeremo i $6* 


(toscana da una parte, dall'al! 
anente minaccia in cui il Pii 

i 
lazione, obblig: rativto 
Halle tre comunità che si 
lue citati paesi. Vi si noli 


resentanté , e, vi si 
occorra! d 
dal [eos] 


Estense al governo Sardo, nessun suo giusto re- 
clamo rimase senza la debita soddisfazione : le pro- 
vocazioni che partivano dal limitrofo territorio Pie- 
montese non ne motivarono alcana per parte no- 
stra: le cose in somma erano e sono a tale che, 
sebbene si venisse cercando pretesto a rottura, 
gon si rinvenne; ed oggi stesso un ministro Sardo 
è tuttavia accreditato presso questa r. corte. 

Ora dal complesso di questi fatti, che,noi ab- 
biamo narrati nella loro semplicità, cosa ne do- 
vranno dedurre quei lettori presso cui non è spento 
il discernimento del giusto e dell'ingiusto? Cho 5; 
durante uno stato di apparente amicizia, il governo 
Sardo ha slealmente consumata , sopra Massa, Car- 
rara e Montignoso una usurpazione che esso aveva 
da lunga mano predisposta. E cosa ne dovrà de- 
durre il governo Estense? Che se il Piemonte non 
disconfessa i fatti dei commissart Giusti e Brizzolari 
che agiscono in di lui nome, e non richiama la 
forza propria che li appoggia, la R. A. del duca 
nostro sovrano si troverà obbligata a protestare 
contro tali atti di usurpazione affatto contrarii a 
qu@isivoglia principio di diritto pubblico ed inter- 
nagionale, a non riconoscerne ed anzi a dichiarar 
ne illegittime tutte le conseguenze, ed a riserbarsi 
di far valere opportunamente presso le corti ami- 
che le proteste stesse non che i propri conculcati 
diritti. 

Torino 1 Maggio. 


Questa mattina alle ore 9, S. M. il re è par- 
tito alla volta del campo. 

Benchè l'ora della partenza non fosse nota , 
tuttavia appena se ne ebbe sentore accorse una 
folla innumerevole per salutare Vittorio Emanuele. 

Dal R. palazzo alla stazione della strada fer- 
rata dello Stato fu una continua ovazione: le gri- 
da di vica il re! echeggiavano ancora nella piazza 
Carlo Felice, quando S. M. era già entrata da un 
pezzo nella stazione. 

Nella carrozza di S. M. il re erano il principe 
Eugenio di Savoia Carignano, ed i suoi aiutanti di 
campo generali Della Rocca e D'Angrogna. In altre 


due carrozze erano gli altri aiutanti di campo e gli _ 


ufficiali d’ ordinanza. ( Gazzetta Piemontese) 


Parigi 30 Aprile. 


Il Pays, dopo avere smentito il trattato franco- 
russo, smentisce, egualmente il trattato che, al dire 
della Nuova Gazzetta di Prussia, la Francia avrebbe 
concluso colla Danimarca: 

Noi crediamo essere lo stesso di un trattato 
analogo fra la Francia e la- Danimarca. Vuolsi ri- 
cordare che il re di Danimarca dichiarò che in 
caso di guerra era risoluto a mantenere la più 
stretta neutralità. 

Si legge nel Nord: 

Noi ieri contraddicemmo a rumori che cor- 
revano di un'alleanza Franco-Russa. Siamo ansiosi 
di dichiarare nel modo il più formale che se le 
relazioni tra la Francia e la Russia non hanno mai 
cessato di essere cordiali ed intime, nulla autorizza 
a credere in questo momento che alcun trattato 
abbia cementato queste eccellenti relazioni e dato 
loro la consecrazione di un'alleanza. 

— Il barone Hubner ebbe, il 28, una lunga 
conferenza coll'imperatore Napoleone III, dopo la 
quals egli spedì un corriere a Vienna. 

— Da un carteggio dell’ Indipendance Belge di 
Parigi 

Scrivono da Marsiglia che la stazione della 
ferrovia presenta l'aspetto di un campo ove si ac- 
calcano tutte le uniformi, tutte le armi e un enor- 
me materiale che si imbarca subito e si dirige a 
Tolone. I reggimenti non si fermano che il tempo 
necessario per mangiare la zuppa che loro è recata 
dalla guarnigione. 

Cinquanta cavalli delle scuderie dell’impera- 
torg.sono già partiti. Due scudieri di S. M. accom- 
piano questo convoglio. Si crede oggi che se il 
potere interinale, in assenza dell’ imperatore, viene 
costituito în reggenza, l' imperatrice’ non abbando- 
nerà le Tuilerie. "4 


Lonpra 29 Aprile. 


Si legge nel Times del 29 aprile : 
.___e ultime notizie del continente banno fatto 
imprimere una grand'attività ai lavori all'arsenale 
ed al cantiere di Woolwich. 
.__,!n corriere del governo giunse giovedì all’ar- 
senale con ordini speciali. Il dispaccio di cui egli 
era latore conteneva, dicesi, importanti istpuzioni 
per preparare immediatamente una gran”: quantità 
di niateriali da guerra, affine d'essere preparati ad 
ogni subitanea eventualità. 
È 1 capidei diversi--dipartimenti- di Woohwich 
sono stati convocati per telegrafo al ministero, . 
la guéîra, a Londra. Più di centò pr rn 
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bombe e cento pezzi d'assedio e d'altri cannoni 
sono stati consegnati dall'arsenale di Woolwich per 
essere trasportati nella sola Gibilterra, entro il 
mese; è stato pur consegnato un corrispondente 
numero di palle e di bombe per Malta © per le 
isole Jonie. 

Due compagnie del genio, la 28 6 la 29, si 
imbarcheranno pel Mediterraneo, ai primi del mese 
entrante : la 28 si recherà a Corfù e la 29 a 
Malta: 

Il trasporto a vapore l'Oscar giunse a Wool- 
wich ieri mattina e cominciò ad imbarcare palle, 
bombe e cannoni per Gibilterra. I vapori Britan- 
nia, Peninsola e Sidney Hall sono partiti per la 
stessa destinazione, carichi ugualmente di cannoni, 
di palle e di bombe. 

L’ Etna, vapore ad elice d'una capacità di 2 
mila uomini, è stato noleggiato dal governo inglese 
pel trasporto di truppe nel Mediterrageo. 

Il Persia, giunto la scorsa dompeiiica. da Liver- 
pool, vide sabbato passato la squadra. inglese dello 
stretto lasciare la costa irlandese e dirigersi verso 
il mezzodi. 

L’ Evening Herald cita da una lettera di Li- 
verpool quanto segue : 

Agenti del governo francese sono attivamente 
impegnati a noleggiare trasporti per le truppe e 
per il materiale di guerra. Ieri la nave oneraria a 
elice Beotia, di 1100 tonnellate , e impiegata nel 
commercio d'Oriente, è partita, dicesi, per Brest, 
per impegni assunti col governo francese. 

Il Globe dice che il secondo battaglione del 4 
reggimento , il secondo del 22 e 100 reggimento 
partiranno immediatamente per rinforzare le guar- 
nigioni del Mediterraneo. 


IMPERO AUSTRIACO 

L'Osservatore Triestino nella parto officiale pub- 
blica il segueote manifesto di S. M. l' imperatore 
del 28 aprile 1859, con cui si annun zia ai popoli 
dell'Austria l'ordine dato all'I. R. armata di entrare 
nel regno della Sardegua. 

Ai miei popoli! 

«Iv ho dato l'ordine alla naja fedele e valoro- 
sa armata di porre un termine alle ostilità, com- 
messe già da una serie di annè%al litnitrofo Stato 
la Sardegna, cd in questi ultiutà'itempi giunte al 
colmo a pregiudizio degli incontrastabili diritti 
della mia corona e dell'inviolata conservazione del- 
l'impero a me' affidato da Dio. © = + 

Con tale determinazione ho adempiuto un gra- 
ve, ma inevitabile dovere di sovrano. 

Tranquillo nella mia coscienza posso sollevare 
lo sguardo a Dio onnipotente e sottopormi al suo 
giudizio. . 

Pieno di fiducia rimetto la mia risoluzione 
alla sentenza imparziale dei contemporanei e delle 
generazioni future, del consenso de' miei popoli 
fedeli sono pienamente sicuro. 

Allorchè già da più di dieci anni lo stesso 
nemico violanio ogni diritto delle genti e gli usi 
della guerra, senza che gli fosse dato un qual: 
motivo, soltanto collo scopo d'impadronirsi del re- 
gno Lombardo-Veneto, ne invase colla sua armata 


il territorio, allorchè fu per ben due volte scon- | 


fitto dal mio esercito dando un glorioso combatti- 
mento, esso si trovò in balìa del vincitore; lo gli 
usai tutta la generosità e gli porsi la mano per la 
riconciliazione. 

Io non mi sono appropriato nemmeno un pal- 
mo del suo territorio, noo ho leso alcun diritto 
spettante alla corona della Sardegna nel consorzio 
della famiglia dei popoli europei; nop ho pattuita 
alcuna garanzia onde prevenire la rinnovazione di 
simili avvenimenti; Io ho creduto di trovarla sol- 
tanto nella mano conciliatrice, che gli stesi e che 
venne acceltala. 3 

Alla pace feci il sacrificio ‘del sangue versato 
dalla mia armata per l'onore ed if diritto del- 
l’Austria. n 

La risposta a tanta mode I 1 
havvi altro esempio nella storia, fu l'immediata 
continuazione delle ostilità, un'agitazione sempre 
crescente d'anno in anno, ed afforzata coî mezzi i 
più sfeali contro -la pace ed il benessere del mio 
regno Lombardo-Veneto. ge ci: 

Ben sapendo quanto io debba al prezioso be- 
nè della pace dei miei popoli e per l'Europa; tol- 
lerai con pazienza questa ostilità rinnovata. 

Essa ‘non si esaurì, allorchè avendo io dovuto 
prendere estese misure per la sicurezza del mio 
Stato italiano, costrettovi dall’ eccesso delle, mene 
rivoltose intraprese ai confini e anche nell'intergo 
del paòse, se ‘he’ trasse * partito | pr @gire. ancor 

iù ostilmente. 


conto. del benevolo interrento di ami- 
elcrreg ira) per /la/ conservizione! dellai pa». 
Cd 


lore! 


ce, acconsenti ad un congresso delle cinque grandi 
Potenze. 

I quattro punti proposti dal regio governo 
della Granbretagaa e trasmessi al mio governo co- 
me base delle deliberazioni del congresso, vennero 
da me accèttali a condizioni, che sole potevano 
essere opportune a facilitare il conseguimento di 
una vera, sincera e durevole pace. 

Coll'intima persuasione, che il miv governo 
non avera fatto alcun passo, che nemmeno nel 
modo più remoto avesse potuto turbaro la pace, 
dichiaraî in pari tempo il mio desiderio, che pre- 
ventivamente avesse a disarmare quella Potenza , 
che è colpa degli scompigli e del pericolo di tur- 
bare la pace. 

Alle istanze di amiche Potenze ho finalmento 
dato il mio assenso alla proposta di un disarma; 
mento generale. 

Questa mediazione andò fallita per l'inammis- 
sibilità delle condizioni, a cui la Sardegna vincolò 
il suo consenso. 

Non restava pertanto che un unico passo per 
conservare la pace. Io feci intimare direttamento 
al regio governo sardo di ridurre la sua armata 
al piede di pace © di licenziare i corpi franchi. 

La Sardegna non ha assecondata una tale do- 
manda. Ecco dunque arrivato l'istante, in cui per 
far valere il diritto conviene ricorrere alla deci- 
sione delle armi. 

Ho dato l'ordine alla mia armata di penetra- 
re nella Sardegna. 

Conosco la portata di questo passo, © se mai 
le cure del regno mi riuscirono gravi, lo sono an- 
cora più in questo momento. — La guerra è un 
flagello dell'umanità ; con petto ansante veggo co- 
me esso minaccia di colpire migliaia dei miei sud- 
diti fedeli nella vita e nei beni; sento profonda- 
taente qual duro cimento sia appunto ora la guer- 
ra pel mio impero, che progredisce sulla via’ di 
un regolare sviluppo interno, e che a tal uopo ba 
bisogno che si conservi lu pace. 

Ma il cuore del Monarca deve tacere, allorchè 
comandano l'onore ed il dovere. » 

Dopo di avere indicato il nemico, contro il 
quale l’Austria è costretta a combattere. S. M. sog- 
giunge: 

a Tempi difficili trasvolarono già sulla corona 
cheiho ereditata senza macchia dai Miei avi; la 
gloriosa storia della Nostra patria fa fede, che la 
provvidenza, allorquando minacciavano di stendersi 
sopra questa parte del mondo le ombre annuncia= 
trici di peripezie ai maggiori beni dell'amanità, si 
servì della spada dell'Austria per disperdere colsuo 
lampo quelle ombre fatali. 

Ci troviamo di nuovo alla vigilia di un'epoca 
simile, in cui si vuole scagliare la devastazione di 
quanto sussiste non solo dallo sette,ma persino dai 
troni. . 

Se costretto pongo mano alla spada,essa viene 
da ciò consacrata ad essere la difesa dell'onore e 
del buon diritto dell'Austria , dei diritti di tutti i 
popoli e Stati e dei beni più sacri dell'umanità. 

Ma a voi, 0 Miei popoli, che colla vostra fe- 
deltà verso l'avita casa regnante siete un modello 
per tutte le genti, a voi si volge la Mia voce in- 
vitandovi a starmi dal lato nell'iutrapresa pugna colla 
vostra lealtà a tutta prova, colla vostra devozione 
e colla vostra prontezza a qualsiasi sacrificio , ai 
vostri figli, da Me chiamati nelle file del mio eser- 
cito, Io, loro duce supremo, mando il Mio guer= 
riero saluto ; voi potete con orgoglio volgere ad 
essi lo sguardo, perchè fra le loro mani l'onorata 
aquila austriaca aprirà i vanni a voli sublimi. 

Il nostro combattimento è giusto. Noi vi en- 
triamo con coraggio e fiducia. 

Speriamo che in questa pugna non rimarremo 
soli. 

Il suolo su cui noi combattiamo è imbevuto 
anche del sangue sparso dai nostri fratelli tede- 
schi, allorchè si conquistò uno dei suoi propugna» 
coli che poi fu conservato sino a questi giorni 
fu di solito in quei i che gli astuti nem 


della Germania cominciarono le loro tresche, allor 
chè si sforzavano d'infrangerne la forza nell'inter- 
no. Il sentimento di un tale pericolo percorre an- 
che ora le piaggie della Germania, dalla capanna 
sino al trono, dall’uno all'altro confine. Ù 

Io parlo come principe della Coufederazione 
germanica destando l'altrui attenzione sul poricolo 
comune, e rammentando i giorni glorivsi , in cai 
l'Europa dovette la sua liberazione al divampante 
eutusiasmo generale.» 


Con Dio per la patria! 


Daio nella mia residenza e capitale di Viezna 
il. ventiotto aprile’ dell'anno 1859. 


PIÙ: Firmato—Faancesco GiuseP?k 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 


Bollettino della guerra pubblicato du) goveruo 
Sardo. 

Toro 4 Maggio. — Sera. — 

Ieri il nemico cannoneggiò infruttuosamente 
dalla direzione di Valenza. Inoltrossi da Cambio. 
verso Sala dalla sinistra del Pò e su Trino (nella 
divisiane di Novara ). Tentò il passaggio a Frassi- 
neto. Dei nosiri una ventina fra morti e feriti. 

Altra del 5. 

Il tentativo del passaggio del Pò a Frassineto 
incominciò il 3 alle 5 e 35 antimeridiane. Il fuoco 
durò fino alle 8 pomeridiane. 

Ricominciò ieri mattina e durò tutta la gior- 
nata. 3000 austriaci erano ieri a Castelnuovo di 
Scrivia. 

Borsa di Parigi del 4 — ll 3 per 100 chiu- 
so a GI 05 — IV 4 } chiuso a 89 00. 
lato inglese 90 1/2. Î 
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SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO ®ONTIFICIO 


alla mattina del 2 Maggia 1859. 
ATTIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona. . ...... sc. 1022806 709 


Confronto delle scale 2 


QNSERVAZIONI WETEOROLOGIONE FATTE NELLA SPECOLA DEL 


Ap 7570; 2727309, 89; 1 20m, 256 1.0 R=t° 


Cambiali in portafogl 
Cambiali in portafoglio inAncona » 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze . ..........” 
Conti correnti debitori in Roma » 
Conti correnti debitori in Ancona » 
Mobilia della Banca in Roma ed 
in Ancona . ... 000. 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 
Effetti Industriali a forma dell' 
art. 4° Tit, II. dello Statuto » 
Anticipazioni come sopra, in An- 
CONA ‘0/0 dale rr 
Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto . . . . . » 
Debitari diversi in Roma . . . » 
Dehitori diversi in Ancona . . » 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 
Azioni , ..:1-0.. 0 


Biglietti in cirdolazione in Roma e 
nello Stato. . .......- » 
Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento. . . » 


2116799 629 
181045 344 


300096. 269 
315077 085 
51988 058 


3637 195 


2928 50 


88294 05 
241731 333 
60649 459 
28629 436 

1745 71 
400000 — 


4815428 777 
PASSIVO 
2533868 — 


2635 42 


ROMANO ALL'ALTEZZA DI Mi 


Conti, correnti creditori in Roma» 848973 844 
Conti correnti credit. in Ancona» 1287 518 
Creditori diversi in Roma. . . » 218415 215 
Creditori diversi in Ancona . » 2691 31 
Tratte da pagarsi in Roma . . » 17041 021 
Tratte da pagarsi in Ancona . » 2000 — 


—_T__ 


* 3626912 325 


+ 
L'Attivo supera il Passivo di. » 1188516 452 


che si compone come appress) 


Capitale della Banca u 1000000 — 
Riserva della Banca a 
- forma dell'Art, 5 dela 

lo Statuto. . .. . » 88294 05 
Interessi, Commissieni, 

Protitti e Perdite in 
| RamaedinAucona» 100222 402 


1188516 452 ’ P 
Li rss là 
4815428 777 


I 


Certificato canforme alle scritture 
Î Il Governatore della Banca — P. ANTENELLE 


Visto. Conte P. DeLLa PortA Commiss. di Governo. 


57,9 


25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 5 


Baromatro 
tn millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


| 
Î | Î 

s\ LE i 1 antimeridiane 

{i ili 3 pomeridiane 
| i 9 fomerid. 


Umidità ni 
elelo sco erlo massimo 


9 Sereno 1,3; 0. 
8 Sereno 
10 Qhiarissimo 17,0; R 


Slalo dei ciclo Termometografo 
in decimi | dafe Qamt. prec. alle 9 pom. cor. 
“ione: gani- pes ATI a 


minimo 


11,7; 0 
3 R 


e velocità in miglia 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


__________ _ ri 


om 
ibvoilimetv | Termanero 
centigrado 


Prima Diffidazione 
della rendita consolidatz è costituita come num. 4 e i. 


del Monte di Milano. 
N. 270 certificato intestato in Tommaso ni1e2. 


rale del Debito Pubblico a forma del rego- 
lamento 49 agosto 1822: 


fate 2277 
Diffidazione, e Protesta 


bre 1858, 
di Paolo Pras 
ragione, che pi 


, di ogni diritto, azione e | mine di giorni 


della ho. me. Maddalena Prosperi vedova commi: 
Ferretti, a forma de’ documenti , che l’ist. inutilm 


derà ad 'istruiré contro il suddetto Paolp loro contumaci: 
Probperi, e ciò anche in replica della ille- Roma dal 
cita, criminosa ed iosulsa difdazione messa | maggio 4859. 
dàl nominato Paolo Prosperi nel giornale ni 


Previo il Benepladito Apostolico da gt+ 
pit rolendosi pi rappresentanti, Lu 


rehfcol estoni dei Goa Bart 
Alessandro della nazioni org reni: lome della 
rò. all'’alfedazione: dg)’ infradicendi -Jondi nel desiderio 


te 


Gare Ron ia | e 


Si è smarrita una cartella, o certificato Casa al vicolo dell’Agnella, seg. coi civ. 
Casa in via de’ Neofiti n. 41 e f2. 


appresso. 
N.470 iscrizione provisoria della rendita Casa în via Paradisi n. 37 e 38. 
Porzione di casa in via di s. Martino 


la sua rappresentanza in Nirezigne Gene 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


7 "i Questo «Eccmo trib. del Commercio con 
Sì deduce a pubblica notizia che il got- sentenza del giorno di ieri , bà prefisso ai 
toscritto Gaetano Lorè fin dal primo dicem- creditori fin qui contumaci del fallito An- 
'è divenuta legittinio cessionario | gelo Benaglia un nuovo e perentorio ter- 


ù qualunque titolo gli com- credito. per procedersene alla verificazione 
peteyano o possono competergli sull’eredità inmanzi all’Ilimo sig. Vincenzo Cortesi giud. 


produrrà nel giudizio di iatlanza , che an- teriori atti di fallimento non ostante là di 


di morira faggi alcpne di 
sposizione testameniaria. Il sig. Giuseppe 
glio del Lia ap 


sto , di 
ldigh "offerta per roth! Ta © | îm ‘quella. 
vonsidetazione a (1) ehy termihe: ‘ny Salis quelo a adompabent del suo man- 
e lo e 


ra cari | Diari 


yeré 


Umidità 


Termometrogralo 
—— == 


minimo 


11,7% 


RIONE MONTI 


Fallimento 


45 ad esibire i loro litoli di 


canc. del sullodato trib. li 6 


fante ‘în 
del sudetto defonto come 


defento , 
suggelli non appena quegli cessò di vita , 
e questo coll’opera dei respettivi periti , e 
col ministero del sott. Notajo appositore già 
de’ suggelli, con avvertenza, che anche in 


Mario Orioli p 
il 5 gen. passato. Onde ec, 


trib, collegiale ciy. 
4857 nella 
del 1857 fu or 


timer. si darà principio al sudetto inveatario 
nella località sopraderta in piazza Farnese 
n. 96, e precisamente nella stessa camera 
ove domiciliava, e :nancò di vita il sudetto 


Vento 
direzione METKONE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 


e forza ' 


di frutti, e piccola parte sodivo, con pochi 
alberi di olivo conf. con i beni di Candida 
Tosetti,con quelli della rettoria della chiesa 
principale, la strada di Arlena,ed i beni di 


© nella quale vennero apposti i | s. Liberato ‘salvi ec.gella quantità di, stara 4 


gli effetti che con alto emesso il 5 corrente 
inaggio nella cancelleria del 4 turno civ. la 
dda 


valutato sc. 76 Si. 
2 Altro terreno situato c.s. in contrada 
il Fosso della Fontanella di sotto in vocab. 
il Pellicciaro contiguo all’abitato di qualità 
di 


Luigi Cesare Lambert de Fropdeville del- RIONE TRASTEVERE 

l'annua rendita di sc, 83 27 3. caso di non comparsa di altri accusatasi la seminativo pascolivo con alcune pia: 
A Metà d’altra casa în via dell'arco di s. | contumacia st deverrà senz'altro avviso alla olivo conf. la strada pubb. che conduce a 
Serie vincolata Calisto n, 44. confezione dell'inventario sopradettoy e ciò Cellere, i beni del SSmo Sagramento,quelli 
N.B. Il proprictario dell’ altra metà e | si rende noto per tutti gli etfetti di legge » degli eredi Alberoni salvi ec. della quantità 
Qual repdita in forza della notificazia- propto alienarla, per la quale potrà ancora onde ec. di staro 1 e 45 quarantesimi , è valutate 

ne del 17 ott. 1833 fù trasportata in regi- esibirsi l'offerta separata presso il sudetto sc. 40 60. 
stro rea n. 6709. Notaro. Dottor Gioacchino Degli Abbati Not. Ml prezzo sul quale si aprirà l'incanto 
i fa nato pertanto a chiunque Roma 5 maggio 1859. in Roma. sarà quello c. s. assegnato dal sud. perito 
perle Q comprato il d. certificato , —___ giud, a ciascuno dei fondi © s. descritti am- 

Si deduce a pubblica notizia per tutti montare in lutto a sc. 117 11. > 


Guido Caposavi Proc. 


Orioli in Ragazzoni ha di- ——_ 
stemersi dalla eredità del fù Ad ist. dei sigg. Alessandro Marchetù, 
i lei morto . in Roma e Vincenzo Fochi aMttuari dei beni del- 


l'Eccma casa Doria Pampbili in Roccamas- 
ima pos domic. a Cori e per l° effetto 


si 
Ferdinando Alessandri Prac. del pres. giudizio elettivamente in Velletri, 


in casa del sott. Proc, da cui sono rapp. i, 
ed in virtù di sent. emanata dal sig. asses. 


\DITE GIUDIZIALI 
VENDITE GIUDIZIALI legale di Velletri li 47 ou. 1857 con cui fu 


e 


iscritta al prot. 7 
ata la vendita giudiz. degli 
infrascritti fondi posti nel territorio di l'es- 


I 
incanto; per la 


la vendita giud. dell’ infradicendo, 


o del fallimento ; Quale termine Prima Hiper 
inte trascorso si procederà agli ul- na PIANTE immobile; nonchè in sequela della produ 
Com sent. definitiva emanata dell'Ecomo | ziono del capitolato della perizia del mol: 

e del certificato ipotecario negativo,eseguita 


di Viterbo li 24 giugno 


num. 267 sotto il giorno 9 aprile 1859 in conformità 
del ‘$ 1308 del reg. giud. 
Nel giorno di mercoldì 18 m 
alle ore 14 antim, nel 


ggio 4859 
ssorale di 


5 Roma del 3 corr, maggio periania Ù Ramualdo Polidori Vice-Cane. sennano, Vel È 

; ndolo in pari tempo respansubile — ‘Bollo Il giorno 4 dic, 1858 nella cano. elletri si procederà alla vendita giud. me 

si tolti }5 danni, che l’istanté ‘ potrà risem- Il 42 del perduto mese di aprile di que- | del sullodato tb. 6 stata fatia produzione diante pub, incanto a forma di legge. 
bj per la delta dalosa e bugiarda diMdar sto torrente anno mancò ja Ro- del capitolato. par la vendita sudd., dell’e- Dell’utite dominio di terreno olivato 
gione. Gi cm il sig, Giuseppe Bousqifétt alito | strato autentico delle iscrizioni ipotecdrie posto nel territorio di Roccsmassima in con- 
Sh raglano Lorè Giuseppe nella casa religiosa Congne rali i fondi da vendersi , dell’ estratto trada la Difesa voo. Pontesano della quan: 
Serafino: Maldura' Proo. Bost: di's, Crovè di Francla qui im Roma in piaz: almente suteritico dei registri ipotecari, tità di alberi 76 responsivo il quarto del 
tf za Farnesd n 90: senza conossrsi. ; che il | ed è stata ripetuta la stima redatta dal pe- prodotto in natura annualmente a favore 
VENDITA YOLONTARIA medesimo pria rito giud, sig, Marcelliani in quegli atti esi- delta parrocchia della $$ma Trinità di Ceri» 
bita Îî 3 ‘sett. 4858. conf. a levantè col terreno olivato di Paolo 


Cochi a.mezaogiorno colla strada pubblica 


Si previene pèroià. il; pubblico » che il | che da Cori eonduce » Roccamassima a po” 


0 antimer. 
Leto Pr rgai Sile ‘della citt buie con terrena'alivato di Autonio Cioela 


le della città 
e a {ramontana.com altro terreno parimenti 


Zio sudetto di Vijerbo si procederà all afro h 
di’ ali sendita giud. Si torna di laggo delli sud. inf. | olivito degli eredi Stefaguoci. _. pi 

fondi, cioè Il pregzo du ‘cut verrà aperto l'incanto 

Ù resta fissato nella sduma di sc. 45 60 a for- 


A 


ta dal sig. Augusto 


venderi ma della ia 
«Rondi. da ba Pipipi ‘radotta gol ‘eapitolato nella causa in 


prot: 714 del'4859.. 


4 Terrénò pasto nel suburbano del ter> i: 
ritorio di Tessenano non molto lontano dalle Federico Messi Proc. 
mia la strada di . Giovanni Cippitelli Canc. 

con ‘alduni alberi Li [puicasetior, i A 
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LiveLLo DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


li, e piccola parte sodivo, con pochi 
di olivo conf. con i beni di Candida 
i.con quelli della rettoria della chiesa 
bale, la strada di Arlena,ed i beni di 
rato salvi ec.della quantità di stara 4 
lo se. 76 5 
Altro terreno situato c.s. in contrada 
la Fontanella di sotto in vocab. 
guo all'abitato di qualità 
ivo pascolivo con alcune piaòte di 
lonf. la strada pubb. che conduce a 
, i beni del SSmo Sagramento,quelli 
fedi Alberoni salvi ec. della quantità 
{ e 45 quarantesimi , è vatutatò 
(60. 
prezzo sul quale si aprirà l'incanto, 
lello e. s. assegnato dal sud. perito, 
ciascuno dei fondi c s. descritti amt-' 
le in tutto a se. 417 11. 


Guido Caposavi Proc. 


Alessandro Marchett 
aMttuari dei Nemi et 
Pamphili in Roccamas: 

. demic. a Cori e per 1° effet 
giudizio elettivamente in Vel 


del medi 
ertilicato ipotecario negativo,eseguili 
giorno 9 aprile 1859 in confoi 
1308 del reg. giud 


fe î1 antim. nella cano. assessi 


I giorno di mercoldì 18 maggio fp 
‘ 


della 8Sma Trinità di Cory 
‘01 terreno olivato di Paolo 
mezzogiorno colla strada pubblica 
Roccamassime: a po” 
lo di Autonio. Cioeta 
ro terrenp parimeni 
degli eredi Stefaguoci. _* 


prezzo su cui verrà aperto l'intanto@ | 


sato nella somma di se, 45 sele » 
n 


Federico Messi Procs 
Giovanni Cippitelli Candy; ci, 
fr 


“ 


DA) 


dì Groriald di Rama ‘so È 


1) Prezzo di Assoc'agione 


rr pala Hitery Bontilidià ‘franco di 
SGLaro secondo le tasse pistli stabuite por | diversi 


PARTE OPFIGRALE 


La Banediti* ont 
di S. E. Rima Monsig. Camillo Amici Ministro del 
Commercio, Belle-Arti, e Lavori pubblici si è de- 

di nominare il sig. Cav. Carlo Ludovico Vi- 
sconti in coadiutore con esercizio al sig. Comm. 
Pietro Ercole Visconti nell'incarico di Commissa- 
rio delle Antichità. 

Con altri biglietti dello stesso Ministro la 
SantiTA' Sua si è parimente degnata di promuovere 
dal rango di aspiranti negli Uffici Telegrafici Pon- 
tifici a quello di secondi Telegrafisti: È 

I signori Respicio Bilancioni, Pietro De-Ange- 
lis, Enrico Bernabei, Lorenzo Sgarzi, Giulio Gambi, 
Emilio Rossi. 

E di nominare aspiranti negli Offct stessi, gli 
alunni: 

Signori Giuseppe Miozzi, Torquato Sciocchetti, 
Raffaele Zamagni, Virgilio Cardellini, Leopoldo Tum- 
molini, Giuseppe Bernardi, Alessandro Buranelli, Ma- 
riano Giannini, Aitlin Cimagalli, Antonio Torelli, 
Eusebio De-Paoli, Teodomiro Milletti. 


NOTIZIE DIVERSE 


I religiosi della Congregazione del SS Reden- 
toro fondata da S. Alfonso de' Liguori, essendo 
troppo angusto il loro convento e la chiesa di 
S. Maris di Monterone, comperarono, sono pochi 
anni, la villa Caserta sull’ Esquilino, vi fabbricarono 
dalle fondamenta una chiesa, e il palazzo conver- 
tirono in convento, destinato ad essere anche la 
residenza del Padre generale. 

Questa nuova chiesa condotta a compimento, 
il giorno 3 corrente, sacro alla esaltazione della 
Croce, veniva consacrata dall’Eino e Riîo signor 
Cardinale Patrizi, Vicario di Sua SANnTITA', col- 
l'assistenza dei Religiosi di S. Alfonso du'Liguori, 
e di molti altri sacerdoti e religiosi. 

N giorno 4 poi, Sca SANTITA' dopo di avere 
venerate in s. Maria Maggiore le reliquie di s. Pio V, 
Sommo PoxrEFICE, recossi a visitare il nuovo tem- 
pio, che è dedicato a s. Alfonso de'Liguori; lo 
esaminò in ogni sua parte, accompagnata dal rio 
P. Mauron, superiore generale e rettore maggiore 
della congregazione del ss. Redentore. 

Il Santo Papak poi, dopo di avere ammes- 
so al bacio del piede la comunità religiosa , si 
compiacque di lare anche il nuovo ‘convento 
passando uell'abitazion: del rio P.Generale e nelle 
celle dei religiosi. È rivolgendo a tutti benigne 
parole, sen partiva lasciando nei religiosi grande 
consolazione nello essere stati onorati della pre 
senza del Sommo PONTEFICE. 
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STATI IRALIANI 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
+ I Monitore Toscano publica togliendoli dalla 
Gazietta di Milano i seguenti atti: 
Ai popoli della Sardegria. 
Nel varvite i vostri confini, non è a voi, po- 
pel della Sardegna, che noi dirizziamio le nostre 


Bonsk ad on partito sovrertitore, debole di nu- 
merò thà potente A’ audacia, che, imeddo per 
Violettza' voi stessi, ribelle ad ogni porota di pacér 
Attentà ai diritti degli atri Stati Ttafianî, od s quel 


li stossì dell'Austria. 
dec guri o imperiali quando’ vengano salutato 
ì ira e senza resistenza, barknio sppor- 
tatrici ‘d'ordine, di tratiquitttà, di prati ce 
it Lpd può fare arsegno' che “libertà, 
ode; & fottane' sardano' rispettare è piotet= 
te cola ose intiolabili orafo tazità 
Là ‘tvitinto' disciplina Gb nelle troppe ‘ini. | 


R 


Interprete de'sentimenti generosi dél mio au- 
gusto imperatore e padrone, verso di voi, nell'at- 
todi par piede sul-vostro suolo, questo solo. pro: 
clamo e ripeto: che non è guerra ni populi nè al- 
le nazioni, ma a un partito provocatore che sotto 
il manto specioso di libertà avrebbe finito per to- 
glierla ad ognuno, se il Dio dell'esercito nostro 
non fosse anche il Dio della giustizia. 

Domato che sia il vostro e nostro avversario 
e ristabilito l'ordine e la pace, voi, che ora po- 
treste chiamarci nemici, ci chiamerete tra poco li- 
beratori ed amici. 

Di Sua Maestà i. r. Ap., generale d'artiglie- 
ria, comandante la 2 armata e comandante milita- 
re generale del Regno Lombardo-Veneto. 


FRANCESCO CONTE GyULAI 


— Notificazione: Per ordine di S. E. il sig. 
generale d' artiglieria conte Gyulai, camandante del- 
la seconda armata, la città e fortezza di Venezia, 
colle isole e terre comprese nel suo raggio di for- 
tificazione, deve essere dichiarata in istato d'as- 
sedio. 

Lo stato d'assedio, che avrà principio col 
giorno di domani 30 spirante mese, e comincian- 
do dal quale unirò col potere militare anche quel- 
lo della polizia, è diretto principalmente allo sco- 
po di mantenere l'ordine e la tranquillita, e di 
tatelare la sicurezza delle persone e delle sostanze 
degli abitanti, per cui ogni cittadino potrà conti- 
nuare liberamente nel pieno esercizio delle oneste 
e pacifiche sue occupazioni. 

Non sarà tollerata veruna frasgressione a pre- 


giudizio della popolazione, ma dall'aîîrta parte offt"7 


tentativo di disturbo ad opera degli abitanti di que- 
sta città e del suo circondario, o di qualunque al- 
tro, sarà represso con severità e punito a norma 
delle leggi militari. 

A scampo di disordini ‘e delle conseguenze 
che ne potrebbero nascere, si raccomanda di evi- 
tare gli attruppamenti per le strade, come pure di 
astenersi nei luoghi pubblici da’ discorsi contrarii 
all'ordine delle cose. 

Avvertesi eziandio che le circostanze non com- 
portando la libertà della stampa, ogni scritto ten- 
dente a commoziuni politiche porterebbe all’ auto- 


re ed allo stampatore la pena dovutà a'perturba- | 


tori dell'ordine pubblico, in ispecie nello stato di 
in cui si troverà la città e suo circonda- 
rio fortificatorio. 
Venezia, li 29 aprile 1859. 
L'I. R. ten. maresc. comandante 
fortezza. 


la città e 


BARONE DI ALEMANN. 


STATI BSTERI 
SVIZZERA 

Nel precedente numero abbiano dato la rispo- 
sta del Piemonte alla dichiarazione del consiglio 
federale della neutialità svizzera, ecco ora quelle 
dèlla Francia e dell'Austria: 

Parigi, 4 aprile. 

Il signor presidente della confederazione sviz- 
zera ha indirizzato, in nome del consiglio federali 
al sottoscritto ministro degli affari esteri di Fra 
una nota circolare, la quale ha pem.iscopo di in- 
formare le potenze, che dalla confederazione sviz- 
zera, nel caso che un conflitto dovesse turbare la 

ace dell'Europa, sarebbero prese misure per pro- 
leggere la sua neutralità coniro qualunque attacco. 
Îl signor’ presidente Stampfli ricorda. in questa oc- 
Gisione che, secondo i dispositivi dei trattati, una 
parte del territorio Savojardo confinante con Gi- 
nevra partecipa del beneficia di questa: neutralità, 
ed esprime la:speranza che la lealià delle sue di- 
phiarazioni sarà apprezzata dalle potenze; allo quali 
digli trovò di: fudiizzarte: "© 


N 


Giù ‘aa de lordi fbgotità i ‘uidatà Giofonta on p 


officia di qpaministrazione del Giornale vin ala? Stampurio Ce 
tobralp È ALA o 


PE 


Il sottoscritto ministro degli teri ac- 
cusando al signor presidente la ricemata di questa 
comunicazianè, ticonosce giustamente Î senliménti 
che baono dettato questo atto, e' si lusiaga che i, 
sengimenti delle altre potenze per il tto e l'os- 
servanza della. neutralità elvetiox non essendo tine- 
no favorevoli di queli dell'imperatorg, il diritto 
che essa consacra non può correre in alcun tasò 
nessun pericolo. 

Vienna, 30 marzo 1859. 


Il governo di S. M. i. r. ha ricevuto la nota 

iglio federale svizzero si compiacque in- 

dirizzargli sotto il 14 del corrente mese, per in- 

formarlo delle risoluzioni prese dalla confederazio- 

ne svizzera in presenza della possibilità che la pa- 
ce curopea possa essere ‘turbata. 

La confederazione dichiara solennemente di 
voler proteggere l'integrità e la neutralità del suo 
territorio con tutti i mezzi a sua disposizione, ed 
inoltre rileva che certe parti del territorio della 
Savoja sono comprese dai trattati nella neutralità 
della Svizzera, Essa esprime l'intenzione di inten- 
dersi col governo di S. M. Sarda sulle condizioni 
speciali di una eventuale occupazione militare di 
queste provincie da parte di truppe svizzere, le quali 
sole, in caso di guerra, hanno il diritto di passar- 
vi o di restarii. 7 

Il governo di S. M. I. dai documenti preci- 
tati ha appreso con soddisfazione che il consiglio 
federale è risoluto di difendere energicamente i 
diritti ed adempiere coscienziosamente i doveri che 
emergono dai trattati europei, che hanno garantito 
la neutralità perpetua della Svizzera e l'inviolabi, 
lità del suo territorio. 

Del resto dopo l'emanazione della nota del 
consiglio federale gli avvenimenti proseguirono , e 
quantunque la condizione sia ancor sempre tesa, 
tuttavia è permesso abbandonarsi alla speranza che, 
mercè gli sforzi uniti delle grandi potenze, il mon- 
do sarà ancora una volta presersato dalle calamità 
di una gaerra generale. 

Il governo di SM. A., prendendo atto della 
dichiarazione del consiglio federale, non esita ua 
istante a dargli l'assicurazione che egli rispetterà 
religiosamente la neutralità svizzera sinchè la con- 
federazione stessa l'osserra e la mantiene e con 
tutti i mezzi che sono a sua disposizione. 

(Gazz. Ticinese) 


FRANCIA 

Circolare di S. E. il sig. conte Walewski: 

Il ministro degli affari esteri pa diretto a tutti 
gli agenti diplomatici dell'imperatore la seguente 
circolare, in data del 27 aprile: ò 

Signore, la comunicazione che d'ordine di S. 
M. I. è stata fatta al senato ed al corpo legisla- 
tivo, mi dispensa dal far ritorno sugli incidenti, 
dei quali da qualche settimana si è preoccupata la 
publica opinione, e che furono oggetto de' miei 
ultimi dispacci. La gravità della situazione è giunta 
all'estremo e lo sciaglimento che si prevede non 
sarà forse per avventura quello che leali e perse- 
veranti sforzi avevano tentato di preparare. In così 
serie contingenze egli è pel governo dell'impera- 
tore di grande sollievo il poter sottoparre senza 
tema all'apprezzazione dell'Europa, la questione di 
sapere su quale potenza graviti la responsabilità 
degli avvenimenti. Ù L 

Che lo stato delle cose in Italia fosse anor- 


vitabile, ecco ciò che l'Inghilterra, la Prass 

Russia hanno pensato unitamente alla Francia. L'una 
nimità. delle apprensioni ha subito prodotto confor- 
mità di sentimenti e di condotta. La missione 
del conte Cowley a Vienna, la proposizione d'un 
congresso emanata da Pietroburgo, l'appoggio pre- 
ataio, dalla Prussia a questi tentativi d' accomoda- 


— 40) — 
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mento, la sollecitudine della Francia nell’ aderire 
nile combinazioni che fino all'ultimo si succedet- 
tero, tutti questi atti in una pirola furono inspi- 
rati da un solo movente, cioè il vivo e. sincero 
desiderio di consolidare la pace senza più chiudér 
gli occhi di fronte ad una difficoltà vhe ognera 
minacciava turbarla. 

In tale situazione de'le cose, signore, il go- 
verno dell'imperatore ba avuto la sua patte di 
iniziativa e d'azione; ma questa parti, e bramo 
costatarlo, si è sempre confusa in un opera col- 
lettiva; la Fraacia ba semplicemente offerto il suo 
concorso, in qualità di grande potenza europea, 
per regolare in uno spirito di armonia e di con- 
fidenza cogli altri gabinetti, una questione che, vi 
trova le sue simpatie, non lo dissimulo, ma nella 
quale essa non scorgevi ancora nè doveri parti- 
colari da compiere, nè urgenti interessi di difen- 
dere. Il giorno in cui il gabinetto di Vienna aveva 
promesso con solenni dichiarazioni di non comiu- 
viare le ostilità, parve clie esso slesso avesse qua- 
si presentito l'attitudine che avrebbe imposta al go- 
verno dell'imperatore una aggressione qualunque di- 
retta contro il Piemonte. 

Una tale assicurazione dando alla mediazione 
delle potenze il tempo di aduperarsi , permetteva 
di sperare nella prossima riuni del congresso. 
Infatti, l'Inghilterra aveva stabilito col consenso 
della Francia, della Prussia e della Russia le ul- 
lime condizioni del convocamento di questa assem- 
blea, nella quale era accordato agli Stati italiani il 
posto che la giustizia e la ragione assegnavano lu- 
ro. La Sardegna, dal suo lato, aderiva al prin 
pio di disarmo simultaneo e preventivo di tutte 
le potenze che da qualche tempo avevano aumen- 
tato ìl loro contingente militare. In mezzo a tali 
presagi di pace il gabincito di Vienna improvvisa- 
mente fa un atto che, per caratterizzarlo come me- 
rita, equivale ad una dichiarazione di guerra. 

Per tal maniera l'Austria isolatamente e con 
premeditazione distrugge l'opera con tanta pazien- 
za effettuata dall'Inghilterra e tanto lealmente se- 
condata dalla Russia e dalla Prussia, nonchè faci- 
litata con somma moderazione dalla Francia. Non 
solo essa chiude alla Sardegna l'adito al congres- 
so, ma le intima, sotto minaccia di costringervela 
colla forza, di disarmare senza condizione veruna 
e nello spazio di tre giorui. 

Un formidabile apparecchio di guerra si spie- 
ga nel tempo stesso sulle rive del Ticino ed è, in 
mezzo ad'un armata in marcia, che il generale in 
capo austriaco aspetta la risposta dal gabinetto di 
Torino. 

Conoscete , signore , la impressione prodotta 
a Londra, a Berlino, ed a Pietroburgo dalla riso- 
luzione tanto inopportuna e fatale del gabinetto di 
Vienna. La meraviglia ed il dispiacere delle trè 
potenze vennero maaifestate in una protesta, di cui 


l'opinione pubblica si è oggi fatta l'eco inogni par- | 


te d'Europa. 

Se l'Inghilterra, la Russia e la Prussia colla 
dimostrazione che si alfrettarono di compiere, hanno 
potuto affatto sciogliersi dalla morale loro reipon- 


sabilità e soddisfare alla esigenza della loro digni- | 


tà offesa, il governo dell'imperatore, mosso d'al- 
troude da analoghe considerazioni, doveva mostra- 
re inaggiormente la sua attitudine, e gli erano im- 
poste altre obbligazioni. Nulla modifica la solida- 
rietà, che si è dapprincipio stabilita tra noi e le 
potenze mediattici; la questione in. fondo rimane 
sempre la stessa, ma noi abbiamo troppa confiden- 
za nelle disposizioni, di cui queste potenze ci die- 
dero splendide testimonianze, per dubitare un solo 
istante che esse s'ingannino e disconoscano il va- 
lore della politica che antiche tradizioni ed imperio- 
se necessità prodotte dalla geografica posizione tanto 
naturalmente ci assegnano: 

La Francia, da un mezzo secolo, non ha pre- 
teso mai di esercitare in Italia una influenza in- 
teressata, eil esia certamente non paò essere ac- 
cusata di avere teniato di ridestare la memoria 
delle aatichè@fortò e delle rivalità’ storiche. Tutto- 
ciò che finura essa ha domandato, ed i trattati sono 
d'accordo co'suvi voti, era che gli Stati della Pe- 
nisola avessero una vita loro propria, nei loro'af- 
fari interni, come nei loro rapporti coll’ estero non 
avessero, cho a contare con sè stessi.’ Ignvro che 
su tale riguardo si pensa a Londra a Berlino ed 
a Pietroburgo in modo diverso di Parigi, che che 
ne sia, le circostanze banno dato all'Austria in 

cia alle. varie potenze d’Italia una situazione 
indicata unanimamente preponderante. 
La sola Sardegna si è sottratta finora ad‘àna 
azione, Ja qua'é, a confessione di fatti, ba alterato 
iu uva parto, imporianie'di Eutopa, il sistàm@' di 
equilibrio, che Arta xoluto stabilirvi. "Questo 
fitto d' altrondg era, grave dl 7 ma qualan. 
quio fossero gli intimi nositi Sodt 


oliti, “bastate! Gi | 


poteva, colle opinioni che sappianaò degli altri ga- 
binetti,di indicare il male per correggerlo. 

Tale riserva, o signore, quando si tratta della 
Sardegna} diverrebbe Uda dimenticanza dei nostri 
più esgenziali interessi. Non è la configurazione del 
suolo, che*Fopré, da questa parte, uno dei confini 
della Francia; i passaggi delle Alpi non sono in no- 
stre mani; © importa nel modo' più grande , che 
la chiave rimanga a Torino, unitamente a Torino. 
Considerazioni francesi, ma anche europee, finchè 
il rispetto dei diritti e degli interessi legittimi 
delle potenze continueranno a servire di norma ai 
loro rapporti europei, queste considerazioni], dico, 
non lasciano il' governo dell' imperatore. esitare 
sul contegno , che egli deve tenere, quando uno 
Stato così considerevole come |’ Austria , prende 
verso il Piemonte il tuono della minaccia e aper- 
tamente si prepara a dettargli leggi. Quest obbligo 
ritrae una nuova gravità dal rifiuto dell’ Austria di 
discutere prima di agire. A nessun costo vogliamo 
trovarsi in fuccia ad un fulto compito, e qaesto 
fatto il governo dell'imperatore è deciso di impe- 
dire. Onde nòn è un contegno offensivo, ma una 
misura di difesa che ora addotiamo. 

Autiche ricordanze, la comune origine, una 
recente alleanza delle case sovrane ci stringono al- 
la Sardegna. Sono questi gravi motivi di simpatia 
e che noi stimiamo in tutto il loro valore, ma che 
forse non basterebbero a farci risolvere. Ciò che ci 
traccia sicura la nostra viaè l'interesse permanente 
ed ereditario della Francia, si è l'assoluta impos- 
sibilità pel governo dell'imperatore di concedere 
che un colpo di forza stabilisca ai piedi delle Al- 
pi, contro.i voti di una nazione amica e la volontà 
del suo sovrano, uno stato di cose, che porrebbe 
tutta l' Italia sotto un' influeoza straniera. 

S. M I. strettamente fedele alle parole pro- 

nunciate quando il popolo francese chiamollo al 
trono del gapo di sua dinastia, non è animata da 
alcuna personale ambizione, da alcun desiderio di 
conquista. 
} Non è lontano il tempo, in cui l' imperatore 
in una crisi europea provò che la moderazione era 
l’anima della sua politica. Questa moderazione an- 
che di presente diriggo colla stessa forza le sue 
mire, e tutelando gl' interessi, che la Provvidenza 
gli ha affidati, S. M. non pensa, (e voi potete dar- 
ne la più positiva sicurezza) a dividere le sue mi- 
re da quelle de' suoi alleati. Lungi da ciò, il suo 
governo riportandosi agli incidenti che hanno se- 
gnalato le trattative delle precedenti settimane, ha 
ferma speranza che il governo di S. M. Britannica 
continuerà a perseverare in un contegno che, me- 
diante un legame morale stringendo la politica dei 
due paesi, concede ai gabinetti di Parigi c di Lon- 
dra di spiegarsi senza riserva, e di combinare, se- 
condo le eventualità, una concordia destinata a sal- 
vare il continente dagli effetti della lotta, che può 
sorgere in una delle sue estremità. La Russia, ne 
siamo profondamente convinti, sarà pronta sempre 
a diriggere allo stesso scopo i suoi sforzi. Riguar- 
do alla Prussia, lo spirito imparziale e conciliante 
di cui ha dato prova dal principio della crise, è 
una garanzia sicura di sue disposizioni a nulla o- 
mettere per circonscriverne l'esplosione. 

Desideriamo in modo affatto particolare, che 
le alire potenze le quali compongono la Coufede- 
razione germanica non si lascino traviare dalle ri- 
membranze di un'epoca diversa. La Francia non 
può vedere ché con dolore l agitazione , che do- 
mina in qualche Stato della Garmania ; non capisce 
che questo grande paese ordinariamente sì calmo 
e così patrioticamente imbevuto del sentinsento di 
sua forza, possa credere minacciata la sua sicurezza 
dagli avvenimenti, il cui teatro dev'essere lontano 
dal suo territorio. Il governo dell'imperatore vuol 
credere adunque che gli uom ni di Stato della Ger- 
mania ben tosto riconosceranno che dipende in gran 
parte da loro stessi il contribuire a limitare la c- 
stenzione e la durata d'una guerra, che la Franoia, 
se deve sostencila avrà almeno fa cosvienza di non 
avere provocala. 

: Vi invito, signore, ad inspirarvi alle conside- 
razioni sviluppate in questo dispaccio, nel vostro 
primo ‘abboccaineuto col sig. . . . eda lusciargliene 
copia. Dinatizi alla ‘evidenza del linguaggio, che vi ten- 
go per ordine dèll’ imperatore, c che abbraccia, nel 
pensiero di S. M. il desìderio di offrire agli altri 
gabinetti “lutto le ‘possibili garauzie per condurli a 
ben giudicare la ‘sitùàazione ‘ed ad ‘assitnearli , su 
ciò che Hi riguarda; sulle sut conseguenze, mì tor- 
na difficile ‘supporre cho il governo di... ... 
mon sia per accoglierà le nostre spiegazioni con una 
fiducia sped a quella, che lo ha dettate. ©“ 
si liGradito ev, 0: 


Dea 


sr an pop — Wackwskt 
Porpazi sa@raaler “di Cassagnac, deputato, al 
corpo legislativo pubblica nol pa del ‘ maggio 


rw 


un'articolo intitolato la Demagogia nella 
situazione, In esso difende il governo dell’ a- 
tore de'Francesi da ogni pensiero di connivenza 
colla demagogia italiana. Non è bisogno di molta 
riflessione, scrive egli, per trovare nella situa; 
che gli avvenimenti attuali danno all n 
Italia, un motivo a non temere sia il ritorno diun 
passato svanito, sia la preponderanza della forza 
rivoluzionaria. Non è più il Piemoate che l'Austria 
ha di fronte, in Italia, ma la Francia. Onde è 4 
politica francese, l' idea francese, l’armata france. 
se, che dominano d'ora in poi la quistione. Nella 
operazioni militari come nelle politiche combina. 
zioni non vi sarà altra iniziativa che quella delta 
Francia. La Francia imperiale non potrebbe porta. 
re altri sentimenti in Italia che quelli. che nuti 
in casa sua. Ma vi entra col desiderio di vederyi 
rispettato l' ordine, consolidata l' autorità del Santo 
Padre, garantite le persone oneste, e ridotti all'iso- 
lameuto e ‘alla impotenza i. cospiratori. 


_k______—___m—_—_—__—_—nn 
NOTIZIE DEL MATTINO 


La Gazzetta di Parma del 2 maggio pubblica 
il seguente proclama della reggente Luisa Maria di 
Borbone : 

« Poichè gli umani desideri delle grandi Po- 
tenze non sono riusciti ancora alla riunione di un 
congresso europeo nel quale sia studiato di appia. 
mare con ragionevoli concessioni e saggie provvi. 
denze le difficoltà insorte , e intanto in sì grande 
prossimità ‘ai reali nostri domini si è accesa la 
guerra, i doveri di madre c' imponzono di porre 
in sicuro dalle eventualità di essa i nostri amatis- 
simi figli. 

Abbiamo perciò duvuto prendere la deterthi- 
nazione di allontanarci per tal fine dallo Stato tem- 
porariamente , costituendo , siccome costituiamo in 
comiissione di governo i nostri ministri, affinchè 
durante la nostra assenza reggano e amministrino 
lo Stato in nome del duca Roberto I, e con tutti 
i nostri poteri, secondo le leggi e le forme già 
stibilite, ed attenendosi in bisogno alle istruzioni 
speciali che abbiamo date ad essi per straordinarie 
circostanze. 

Nella confidenza di riprendere tra breve per- 
sonalmente l'esercizio della nostra reggenza, espri- 
miamo caldi e sinceri voti perchè sia preservato 
da calamità questo diletto paese, e prevalgano ne- 
gli animi la mitezza dei sentimenti o i consigli della 
ragione. 3 

Dato dalla nostra ducale residenza di Parma 
il di 1 maggio 1859. 

Luisa 

Dopo ciò la stessa Gazzetta pubblica una no- 
tificazione, colla quale, essendosi operata una rivo 
luzione il giorno 1 maggio, viene nominata una 
Giunta provvisoria di Governo, per gli Stati Par- 
mensi in nome di S. M, il re di Sardegna. 

I componenti la giunta, erano i signori Rivi 
Salvatore, Armalonghi Leonzio, Maini Giorgio, A. 
Garbarini. 

Ma questa giunta ebbe poca durata, perchè il 
giorno 3 veniva ristabilito il governo della Duches- 
sa Reggente. 

Il Monitore Toscano n. 103 pabblica una let- 
tera del conte di Cavour al governo provvisorio 
toscano, nella quale vienè annunciato che il re di 
Sardegna non accetta la Dittatura della Tuscana 
proferta nella forma proposta : e viene annunciato 
che il commendatore Buoncompagni è nominato 
in Toscana commissario straordinario del re per la 
guerra. 

Il Monitore Toscano dei 5 pubblica un Memo- 
randum, che il governo provvisorio toscano ha cir- 
colato ai membri del Corpo diplomatico già acere- 
ditato in Toscana. lu questo documento sono nar 
rati gli avvenimenti del 27 p. passato aprile, che 
hanno indotto S. A. I. e R. il Granduca di Tosca- 
na ad abbandonare il suo Stato. 

Lo stesso Monitore pubblica una circolare del 
medesimo governo provvisorio toscano. ai procura- 
tori della Legge, ed ai Prefetti In siffatta circola- 
re, fra le altre cose, si chiama l’attenzione sopra 
l'arrivo e il movimento dei forastiuri, si raccoman» 
da di vigilare sulla introduzione nel territorio t0- 
soano di esteri privi di carte regolari, massima» 
mente se si abbiano fondati timori, che la loro 
presenza possa compromettere l'ordinato indirizzo 
della cosa pubblica. 

Leggiamo uella Gazzetta Piemontese: 

Il governo del Re avendo richiesto il governo 
di S.M. l'imperatore di Russia di assumere la pro- 
tezione dei, sadditi sardi in Venezia, il governo rus 
so ha'con benevole prontezza rispusto affermativa: 
mente a questa domanda. Il console, russo a Vene- 
2zià ha quindi assunto la protezione dei nostri 000- 
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La Gassetta Piemontese del 8 annuncia che 
soa decreto del 3 maggio il signor conte Camillo 
Cavour, presidente del consiglio dei ministri, è stato 
incaricato delle funzioni di ministro della guerra 
è della marina, durante la temporanea assenza del 
generale Alfonso Lu-Marmora, 

Le comunicazioni da Torino colle provincie 
di Novara, Mortara e Vercelli, dice la Gazzetta Pie- 
montese, sono interrotte. Per Milano il governo Sar- 
do ha provvedato per la via di Locarno. 

A Piacenza il comandante della fortezza, ma- 
resciallo Rohan, ha proclamato in istato di assedio 
quella città. 

Il giornale officiale di Napoli pubblica il bol- 
lettino medico nel qualo viene detto cho la ma- 
lattia di S. M. il re delle Due Sicilie non lascia 
osservare alcun cambiamento rispetto al 3 o al 4 
maggio. Per cui S. M. si trova come il giorno 2, 
nel quale i sintomi erano alquanto aumentati. 

La Gazzelta officiale di Vienna contiene la cir- 
colare del sig.-conte di Buol, m nistro imperiale 
degli affari esteri, alle legazioni imperiali austria- 
che. Questa circolare porta la data del 29 aprile. 

La Direzione generale di Polizia a Milano ba 
ordinato ai cittadini della provincia di Milano di 
consegnare le armi e le munizioni entro tre gior- 
ni, dietro regolare ricevuta che verrà loro rila- 
sciata, ed anche inventario, onde non nasca confu- 
sione nel momento che saranno restituite. 

Il sig. Barone di Burger, luogotenente di Lom- 
bardia è nominato quale ad latus del governatore 
generale per l'amministrazione civile nel Regno 
Lombardo Veneto, durante le attuali circostanze. 

Leggiamo nel Fremdenblatt in data di Berlino 
28 aprile; 

& La notizia dell'alleanza franco-russa vieno 
smentita da parte russa. È attesa nella prossima 
settimana una domanda di credito russa. 

Scrivono da Berlino 29 aprile: 

« Il ritorno del re a Sans-Souci avrà luogo 
fra otto giorni. 

Il consiglio dei ministri si è riunito in seduta 
oggi sotto la presidenza del principe reggente , il 
quale ha avuto tosto una conferenza particolare 
col barone di Sebteinitz. 

“Egli è certo che ie deliberazioni hanno avuto 

luogo per la presente situazione: ma niente traspi- 
ra sulle risoluzioni che furono prese. 
» ‘Dicevasi veri, e ta notizia pare confermarsi , 
che la guardia sta per essere posta. sul piede di 
guerra. Le riserve sono state chiamate per la ca- 
valleria e l' infanteria. l 

Anche per la linea si comprano i cavalli ne- 
cessari per il. piede di guerra, circa 200 per reg. 
gimento. 


Monaco 26 Aprile. 


L'atteso ordine d’armata sarebbe già sancito 
da Sua Maestà il Re, e fra breve so ne attendela 
pubblicazione. — Ogni reggimento d' infanteria ver- 
rà aumentato di quattro compagnie. Anche presso 
la cavalleria si formeranno i settimi squadroni. Co- 
me capi dei quattro comandi gencrali sono desi- 
guati: il teneate-gencralo principe Luitpoldo, il te- 
nente-generale barone de Harold ed ì geuerali mag- 
giori barone de Zoller e baronn von de Tann. 

— Scrivono dall'Assia elettorale in data 27 
aprile: Si dà per positivo che il corpo d'armata 
dell'Assia elettorale, tanto il contingento principale 
quanto la riserva, verrà posto indilatamente in 
completo assetto di guerra. 


AnnoveR, 27 Aprile 


Alle confererize inilitari aperte qui ieri prese 
parte anche la. Danimarca mediante i suoi delega- 
ti colounello Steinmann e capitano Schau i quali 
farono:ricevuli:qui con molia deferenza. 

— La forteaza' foderalo di Rastatt sarebbe sta- 
ta posta del tutto sul piede. di. guerra. Quegli abi- 
tanti furono avvertiti ufficialmente di provvedersi 
di viveri. per 18 mesi..A coloro che non volesse- 
T0.0 nun polessero soltosiare a questa misura, re- 
sta libero di abbandonare ‘la ‘città. 


. , I! ministero della guerra, con ‘sua ordinanza 
di ieri, annonzia che il contingente incipale del- 
l'armata sassone fu posto sul pibda di guci Con 
altra sua ordinanza î ministro della guerra invita 
i giovani ‘civili di arruolarsi nell'infariteria come 
aspiranti al grado di u@oiali. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 


Un dispaccio telegrafico di ieri colla dara di 
Genova 5, diceva che sabbato o domenica era at- 
teso in quella città per la via di mare, $. M. l'Im- 
peratore dei Francesi. 


Tor mo 5 Aprile — sera 
Gli austriaci costruiscono 


ro. difensivo a 
Vercelli. Nessuna novità dal lato. 


Sangermano a 
‘Dora, Si sono avanzati a Fortona"}:*tafto Bruciato 
il ponto di legno della Scrivia e fatto saltare il 
ponte della ferrovia. 


Tono 6 Maggio. — mattina 


Gli austriaci ingrossati a Vercelli 

Ieri alle sci pomeridiane occuparono Trino e 
Pobietto: gli avanposti a Tronzano. La scorsa notte 
si sono ritirati da Tortona, accampandosi fuori di 
Castelnuovo di Scrivia. 

A Piacenza ordinata la demoliziono dei fab- 
bricati del raggio fortilizio, eccettuata la località 
del Collegio Alberoni. 


Altra del 6. (sera) 


Le pattuglie piemontesi impadronitesi del le- 
gname requisito e trasportato «aplia sponda della 
Sesia per gettare un ponie fra Terranova e Candia. 
Gli austriaci ritiratisi da Trino e Pobietto verso 
Vercelli. 


Continuo arrivo e passaggio di francesi. 


Borsa di Parigi del 5 — Il 8 per 100 chiu- 
so a 60 95 — Il 4 4 chiuso a 89 00. 
Consolidato inglese 90 12. 


ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 


L'accademia si unirà nella sua residenza in Campidoglio 
IA 8 maggio 1859 ett'ura pomerid. 1, ù: 


DIREZIONE GENERALE DELLE CARCERI 
E CASE DI CONDANNA 


NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 


Per l'appalto della fornitura delle carceri nella 
provincia di Benevento. 


In seguito della Notificazione del 28 feb. ppio per l'ap- 
palto della fornitura delle carceri della provinoia di 
vento, é stala esibita 6 quindi accettata coll’ autoriz 
della Consulta di Siato per le Finanze , l'offerta presentata 
dal sig. Saverio Petrosini pel testatico giornaliero di bai. 10 
e cent. 50. 

Facerdosi ora luogo in conformita del Motu-Proprio della 
sa. me. di Benedetto XIV all'esperimento della vigesima , 
vengono invitati gli aspiranti a dare le loro offerte, le quali 
peraliro non verranno valutate senon presenteranno a fi 
dol go verno il miglioranento almeno della vigesima parte in 
ribasso del tesiatico di sopra accennato. 


Angelo Testa Seg. e Canc. della R.C.A.,ovvero nelle segre- 
terie delle Delegazioni di Benevento , Frosinone 
Velletri entro il termine di giorni 20 decorribili dalla data 
della pres., ossia sino alle ore 2 pom. del giorno 25 del ccrr. 
mese di maggio. S 

Il capitolato pel nuovo appalto tcogli allegati si trova 
depositato nell'officio del citato sig. Testa © ni terie 
gonerali delle anzidette quatiro Delegazioni. 

Sono pure ostensibili nei sud. offici j campioni degli ef- 
fetti relativi ai carcerati, .,' Pea 

Le offerte saranno chiuse e sigillate fn carta bollata e 
sotioseritte dagli offerenti e da una sicurtà ìdonea e solidale. 

Sono infine prevenuti i concorrenti per. intelligenza 
norma , che le oflerte condizionate o data per personi 
nominarsi non saranno ammesse, è che tall'‘offerte dovranno 
portare a loro garanzia. lè fedo di un deppsito di sc., 20 ef- 
Ì feltuato in casse cemerali. n 


‘Stato del eli 
tu decimi 
di 


Le offerie si riceveranno in Roma nell'oficio del signor 


lermiga, di sopra secenmato le oferte verrabao 
aperte dalla Consulta di Siato per lo Finanze, a cui saranno. 
rimesse dal Ministero dell'interno; per: essere preso In cod. 
siderazione sottò la riserva della sestà În' conformità del suo- 
cemmato Motu-Pproprie. : 

Roma li 6 maggio 1859. 


Il Direttore generale—Hmionio Bamboxzi 
—————————P—EE_r&Ttts 
COMPAGNIA COMMERCIALE DI ROMA 
PER LE ASSICURAZIONI MARITTIME 

La sera del 23 corr. maggio avrà luogo l'adunanza ge- 
nerale de' Soci di questa Compagnia nelle sale di questa Ca- 
mera primaria di Commercio, via do' Cesarini n, 8, por co- 
noscere il bilanelo dell'esercizio 1858, udirne ‘il fapporto de' 

tori,e deliberare sull'approvazione,non che for, gieg- 


re i.sindacatori per l'esame del bilancio dell’eseretaia cor- 
rente. 


Boma 7 maggio 1859. 
Alessandro Ciampoli cegt.: 
de 
CONSORZIO PARZIALE 
Della cessata Società in Accomandita 
SOTTO LA DITTA 
GIGLIESI, WATSON E COMP. 
Restano daviati tulli i signori interessati nel prefato 
privato Consorzio ad intervenire nell’ Adunanza che afrà 
luogo il giorno 15 corrente maggio alle ore 12 eferidiane 
nelle camere del palazzo ia via del Gesù n. 62 qeotilmente 
rito dalla Società di Assicurazione per deliberare 
tioni pi ti contro gli amministratori della menzioni 

Società Gigliesi Watson. I 
Roma 2 maggio 1859. 


Mariano Baldassarini Pruc. e Socio 


Si avvisa che l'esposizione di Sculture e Pit- 
ture degti artisti tedeschi (via Margutta n. 53. ) 
rimarrà aperta soltanto sia a mercoledì 11 maggio 
corrente. 


Maison speciale de Transit 
et d'Achat et Vente des Marchandises 
à la Commission. 


GIRAUD FRÈRES 


Questa casa si raccomanda per Fesattezza e la 


puntualità colla quale eseguisce, a prezzi discretis- 
i, la spedizione delle merci che le sono. indi- 


Rue Sainte, N." 44, 
MARSEILLE. 


AVVISO 


Il negoziante francese previene i signori negozianti e 
consumatori che ha vendibili presso di se i seg. articolì; 

Merletti in filo e di cottone, Zanghene di seta, Filo di 
Francia a 20 40 e 60 giri, idem di Scozia, idem, d'Irlanda, 
idem Algerino bianco , rosso e nero , cottoni in gomitoli 
assortiti, cottone da recamo alla croce d’oro, rocchetti bom- 
bins in filosella a colori n. 20, 140 e 460, cottoni în gomi- 
toli a ditale n. 2, 3 4,6 5, idem al sole bianco, rosse e ne- 
ro, cottone bianco, bleù, tardè e cascy a 2 fila, gans di cot- 
tone di prima qualità, dal n. 5 al 16, lacent dal n. 5 al 12, 
cristalli in pittura per lo chiese, cordonetto dal n. 12 al 25 


al 46, soldatini , forbici inglesi da recamo , posate dorate. e 
gettate, temperini acorali assortiti , filo giallo da calzolaio , 
lesini inglesi dal n. { al 17, occhietti per abiti e corset', ha- 
stoni di osso di balena, osso di balena di Francia. 
cuincaGLiRaIA 

Penne metalliche, dorate e galvanizzate di nuova inven- 
zione ed altre qualità di 200 e più numeri , penne d'oca 
temperate , porta penne di 30 e più numeri , necessair pèr 
donna e per uomo, faber,ìdeni bertiè, id, di falegname, 
id. da.degrà , gomma elastica , porta fogli e. porla fosferi , 
astucci con oggetti di geometria , orologetli ; sssortimenti di 
coltelli, lampade' di nuova invenzione economiche , callama- 
ri , occhiali, catene di orologio dorate inargentate , posajo 
e cuochiari di nuova invenzione a 4 bagni di argento , | 
altri generi 

Via de” Pastini num. 424 secondo piano dalle 2 alle 
pomerid. 3 


Barometro 
Jin maiflimetrl 
ridotto a 


«SACRO MONTE DI PIETÀ’ DI ROMA 


AMtto di tenute nel territorio di Civi 
tavecvhia, 


AVVISO DI, VIGESIMA 


Tra le offerte nei nuovo-allitto delle 
tenute riunite prato Cipolloso, Chiaruccia e 
Poggi, poste nel territorio di Civitavecchia 
esibite in seguito dell'avviso del giorno 8 
marzo ppto essendosi riconosciuta migliore 
quella del sig. Giuseppe Alibrandi per l' 
nue corrisposta di sc.3420, e volendosi sulla 
med. sperimentare la Vigesima , s' 
chiunque voglia aecudirvi ad esibire la pré- 
e sigillata per essere 
presa in considerazione , 0 nell’ officio del 
Not. Guidi in Roma via dei Giubbonari n.36 
ovvero in Civitavecchia nell'agenzia del Pio 
Stabilimento nel termioe' di giorni 45, 

Nei luoghi sud. è ostensibile il capito- 
lato con gli oneri ai quali dovrà assogget- 
tarsi l'afRituario. 

Roma 3 maggio 1859. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Tribunale Civ. di Roma 
Primo Turno 


Sulla ist. promossa dai sigg. Candido , 
Alessio ed Ampelio Quirini nei nomi ec. , 
contro il sig. Filippo Quirini domic. in Na- 
poli del tenore ec. 

Attesochè la quota legittima assegnata 
agl'ist. ed al fratello Filippo con sent. del 2 
maggio 4857 rimase indivisa, ordinare per- 
ciò la divisione, e l'immissione al possesso. 
Vista la d. ist. , la ripetizione del mandato 
ll progetto di divisione, l’opina- 


Consid, esser giusta la d'imanda non po- 
tendosi costringere alcuno a stare in comu- 
nione, il sud. trib. nell'ud. del giorno 26 
marzo 1859 ordinò la divisione delle sudi. 
quale s ed immissione al possesso a forma 
le! d. progelto 
Alissa a forma di legge li 6 maggio 41859 


Morcello paso Curs. 
Antonio Guerra Proc. Rol. 


Eccmo Tribu! Civile di Roma 
Turno Camerale 


Nel Nome ec. Nella cansa ec. fra il pa- 
$rimonio Nardecchia ec., ed il sig. Raffaele 
Traversi et litis ec., ed Alessandro Paolini 
d’inc. domic. 

Bull'ist. diretja gd ottenere faconsegna 
e distribuzione del sesto del soldo del Tra- 
versi, Visto ec. Consid. che mon potendosi 
considerare il Paolini asserto creditore seb 
bene citato per gazzetta non avendo giusti- 
ficato il suo credito, deva essere escluso. 


Invocato il Nome $Smo di Dio 


Il prib. giudicando definitiv. in 4 
di gigrisd. ordina che nel sesto del soldo 
ritenuto e da ritenersi a carico del Teaver- 
sÎ, siano non ostante la sopravenienza di 
altri sequestri, prelevate le se del 4 se- 
questro del cerlificato del sequestratario 
de] pres. giudizio, e l’ujteriorj di chi l'ha 
fatte,e sarà per antistarle,ed il resto quindi 
i Quegi colle norme del contribato al 
patrimonio Nardecchia rapp. da Luciano Ca- 
ha Egizi per sc, 36 84 in forza ec. Gio. 


. Palanca e Paolo Pierini per se. 47 73 
fn forza ec. ditta Rignano e Pontecorvo 
rapp. ec. Sabato Rignano pei 20 10 în 
forza ec., Anna ved. Volpi nel nome ec. 
per ac. 34 99% in forza ec., Augusto Calisti 
per sc. 4 30 in forza ec. , Gaspare Settimo 
per sc. £ 40 in forza ec, oltre le spese ai 
$td. competenti e non comprese nelle pre- 
levazioni. Condanna il Traversi alle spese e 
delega il consig. avv. Soffredini. 


iud. a Roma nell’ ud. del giorno 13 


"E 
aprile CA 
tori Ciaffa presid., Marcello Orlan- 
dini Y. Presid.,, Ignazio avv. Baocelli cons., 


L. ii Gagliardi cons. , Calcedonio avro. 


Andrea Cevvoni seg: e’ cardi 
. rd ist.-del patrimonio Nardecchia e0,, 
si peli. la; pres. sent. al sig. Alessandro 
"i tal dine, domio. a forma del $ 483 del 
|. ag. 
Tr oprilo 4859 aMssa copia a forma di 


Jegge. A 
ertoni Cure. Civ. 
Pistro Paparozzi Proe. 
__ 
Illmo sig. Avv. Cecconi Ass. 


Assi alla porta dell'ud. del trib. civ. 


stante l'inc. dom. 
‘Augusto Scomrcchra Cura. 
Francesco Bartolomucci Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ià forza di tre sent. proferite dal primo 
turno del trib. civ. di Roma nel giorno 6 
marzo 4858. ì 

Ad ist. della sig. principessa donna Ca- 
rolina D'Andrea Percopagano ved. Barberini 
Colonna di Sciarra come madre tut. è cur. 
del figlio principe D. Maffeo Barberini Co- 
lonna di Sciatra rap. dal sutt. Prao. 

Nel giorno di morcòîdi $ giugno 1959 
alle ore {1 antim. nell'otficio della Depusi - 
teria Urb: di Ri posto nella piazza del 
Monte di si procederà alla vendita 
giud. degli infr. fondi. 

Terreno seminativo olivato posto nel 
territorio di Montorio Romano vocab. Valle 
Calva conf. Palmieri Torres , e gli eredi 
Moschetti della quantità di quarta 4, scor- 
zi 3 e quartucci 2 3/4 stimato dall'agrimen- 
sore sig. Sermiento sc. 86 78. 

Terreno seminativo ed olivato della 
quantità di tav. 7 e cent.35 situato nel sud. 

iturio voc, Selva conf. con Torres, $e- 
ed il comune stimato dal sud. agri- 
mensore sc. 88 22. 

Terreno seminativo , vitato ed olivato 
posto nel sudd. territorio  voc. Vallocchio 
di tav. 3 conf. con Lorenzo e Domenico di 
Gio. Lorenzo, e D'Agostini salvi ec. stimato 
dal sud. agrimensore sc. 44 16. 


Raffaele Borgm Proc. 9 
migi Hocnari ta 


Ad ist. dei sigg. Angela Holl e Giaco- 
mo Santori coniugi poss. dom. via del Gesù 
». 43 dallo stesso sig. Gizcomo Santori 
Proc. 

In virtù di sent. emanata dall’ Ecemo 
trib. civ. di Roma 2 turno il giorno 4 feb- 
braio 1859. 

Nel giorno 18 maggio 1859 alle ore 10 
anti, nello stabilimento del s. Monte di 
Pietà di Roma posto sulla piazza del Monte 
n. 33 si procederà per mezzo del pub. in- 
canto al maggiore e migliore offerente alla 
vendita giud. del quì appresso descritto fon- 
do con tutti e singoli suoi annessi , con- 

eo. 

Utile dominio della casa da cielo a terra 
posta in Boma vicolo delle Colonnette n.13 
® 414 formante angol l'altro vicolo detto 
Soderini n. 27 A gri dell’annuo perpe- 
ne di sc. 24 a favore dei RR. PP, 
ia in Via, composta di pi 
terreno, due piani superiori , soffitta ec. , 
conf. con i beni del siy. Filippo Bennicelli, 
Francesco Roncetti le sud. due strade sal- 
vi ec., stimata dal perito sig. Luigi Gabet, 
lo il canone sc. 430 6 
Nella canc. del prot. gle avanti il sul- 
i tto il giorno 2 ap.1859 
1838 trovasi prodotto 
il capitolato,gli estratti autentici delle iseri- 
zioni ipotecarie, il certificato del censo di 
Roma ed è stato ripetuto il rapporto del 
perito sig. ‘Luigi Gabet nel momipglo fasc. 

prodotto il gioftno 26 marzo 1850. 

Il primo prezzo sul quale vérrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente desi- 
guato in sc. 430 66 valore risultante dalla 
sud. perizia Gabet c. in alti prodotta a 
forma del $ 4805 del reg. leg. e giud. 


Ù 
Giacomo Santori Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


n 1a Joga di sent. proferita dall’ Ecemo 
tid. civ. coma ft il 
Prg int ) lurno giorno 15 
ist. dei sigg. Antoni Mi 
fratelli Cadialo con figit ed eredi delta ta 
dalena Astolfi possid. domic in Roma 
(com Montanara o. 26 rappres. dal sott. 
Nel giorno 18 raggio 4850 all 
antim. nello stabilimento del A Monte ta 


Pietà di Roma posto sulla piazzà del Mi 
| (2 33.4i procederà per mezzo a be ine 
nesso de- 


santo alla vendita giud. dei quia) 
scritti fondi on. lutd e sin I - 
nessi, connessi &c. peli E: toro a 
Casa orsiano due'osìe # cosugtto ria 
nite'poste.in Roma in vie Montanéra n.46; 
4î., 48.0 49 con, ingresso in prete in, via 
lufola ‘n. 42 composte di locali ter- 
e tre piani supertori conf. 
! gg. fratelti 
Vitelli la sud, via Montana 
salvico.-di-un'estimo- censurate comptessivo 


Ad ist, di ; Bat, { 
Domenico ca Agla rtl to Upi 7" di lt dla Mosto PN 


I 
ed eredi del fà Pie 
p. 462 rapp. dal sott, 

cdi 


do reni Re 


E ouReIEI 
. detto In Pes sr Parroco della 
i 4 dalla -qual.:somma di 


Boca delta Y du, L som 
1 A do, DEI residipa i valore di 


eliiodo_———_——_—_—_—_—_____—— 


situata in via della ca- 
tena di s. Nicola in Carcere num, 10 e {1 
conf. con i beni del sig. Donarelli, Mariano 
De Paolis la sul. strada salvi ec. di un esti- 
mo censuale di sc. 50 —Totale sc. 1992 50 

Nella cane. del sullod. trib. ossia 1 
turno civ. solto il giorno fi aprile 1859 
al fase. 375 dell’anno 1854 trovasi prodotto 
il espitolato,l'estralto autentico dei registri 
ipotecari, e l'altro estrattò egualmente au. 
tentico dei reg. cens. 

I prinro prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in ciascuno dei sudescrittà fondi valore 
desuato dal certificato censuario e, s. pro- 
dotto a forma del $ 1805 del vig. reg. log. 


e giud. 
Filippo Ciampoli Prot. Rot. 
Carlo Danesi Curs. 


Con sent. emana!a da quest'Eccmo trib. 
civ, di Velletri nell’ud. del giorno 25 feb. 
4859 sopra ist. del sig. Ant nio Sca apec- 
chia meg. dom. a Roma via delle 4 Fonta- 
ne n.59, od elettivamente a Velletri in casa 
del sig. Egidio Ulisse via Borghese n. 10, 
venne ordinata la vendita giud. al p ibblico 
incanto dei seguenti immobili pignorati , 
cioè 

4 Casa da cielo a terra posta in questa 
città di Velletri al vicolo Moscatelli n_ 44 
conf. con gli eredi Frugolli, Antonio Tad- 
dei e vicolo sud. ,attualinente 
abitata da Andre è composta 


i il primo de’ q 
di 2 vani, cioè un saloito d'iagr:sso ed un 
camerino sotto-tetto,ed il secondo è form 
to da un solo ainbiente,metà sollittato 6 ti 
sotto-te'to. 

2 Locale ad uso di rimessa e stalla si- 
tuato pure in Velletri via Borghese n. 4 , 
conf. con piano-terra del sig. Sante Barbet- 
ta, con un intercapedine, con casa dei sig. 
Giuseppe Rossetti, e colla via suindicata, il 
qual locale, attualmente ritenuto in affitto 
dal sig. Salvatore Risi, consiste in un solo 
ambiente terraneo sotto-tetto, con suoi an- 
nessi per l’uso cui è destinato. 

In. esecuzione quindi della succitata 
sent. il g'orno di mercollì 18 maggio 1359 
alle oro 10 antim_ nella canc. del sull. trib. 
di Velletri si venderanno giudizialmente al 
pub. incanto i due fondi sud. 

Il capitolato, e gli estratti delle iscri- 
zioni ipotecarie sono stati proslotti sotto il 
giorno di mercoldi 13aprile corr. nella cano. 
del rid. trib. al fasc. della cau: 
prot n. 4994 del 1858, ove antecedente- 
mente, cioè li 22 fb. ppto , fu pure pro 
dotta la perizia redatta dal sig. Vincenzo 
Aragozzini in luogo dell'estratto dei registri 
censuari, nella quale i fondi di cui sopra 
trovansi più estesamente descritti. 

Il primo prezzo dell'incanto è per la 
casa d. sc. 258 50, e per il locale ad uso di 
rimessa e stalla di sc. 237 50 a forma della 
perizia Aragozzini. 


Giuseppe Magni Proc. 


Ad ist, del sig. Don Michelangelo duca 
di Sermoneta e commendator D. Filippo 
fratelli Caetani figli ei eredj della bo. me. 
Enrico poss. dom. a Roma @ per gh eff'itti 
del pres. giudizio elettivamente in Velletri 
in casa del soit. Proc. 

Non essendosi effettuata nel giorno 5 
agosto 1857 per manc di oblatori la 
vendita giadiz. dell'infrasoritto fondo,quindi 


e. 

In virtà della sent. emanata signor 
Ass. legale di Velletri nella ud. del gior- 
no 24 sett. 1843 con cui si ordino la ven- 
dita giudiz, dell’infradicendo immobile nnn- 
chè in sequela della produzione del eapito» 
lato, della perizia del med. e del certificato 
ipotecario negativo, esegmita sotto il gior- 
no f1 marzo {957 in conformità del dispo- 
sto nel $ 4308 del reg. giud. 

Nel giorno di merdoldì 18 maggio 1859 
alle ore 40 antim. in punto nella canc. ass. 
di Velletri si procederà alla vendita giud. 
metiante publico Incanto a forma di legge. 

Dell'atile dominio di un terreno olivata 

spe mel tersitorio di (iklerna contrada 

‘orzo Cafone della quantità di scorzi 3, 
quartuccio 4 staioli 78 misura loeale eorri- 
sponilenta alla ‘nisura romana: conf. a le- 
varate con lo stiradetto, a ponente col fosso, 
a moziogiorno la vigna di Vincenzo Pelle- 

ini @d a tramontana con, altra vigna di 

razia vedova Caporali salvi ec. gravato 
dell'annuo danòne di sc. Y 17 25 a favore 
della casa Caetani! direttorio. 

Il prezzo su cui verrà aperto l'incanto 


teen 
10! pertizi LU ) sig. Scipione 
cò metti diodi Vici capi lato netta causa in 
prot. 653 del 1842. 
Federico Messi Proc. 
Giovanni Cippitelli Canc. 
n. 
Tn' forza 'di sont. dol i turmo del trib 
div. di Roma 


del giorno 7 egasto 4958, ad 


ist, del sig. march. Gio. Paolo Muti Ituni 
cossionario del sig. Pietra Fet opti. 

Nel giorno 13 maggio 185 9 alle ore 14 
amtim. nell'oMfcio della  Depositeria Urbatm 
di Roma situato nel a. Monte di Pietà gi 
procederà alla vendita giud.del quì appreso 
descritto fondo, 

Un piccolo sito di terreno ridottò ad 
uso di furnace di cocciami posto quì in Ro- 
ma nel vicolo del Polveraccio in Trasterore 
into di muro che dovrebbero indicare i 
n. 27 28 e 29. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
T'incanto sarà di sc. 275 a foriha della stima 
fatta dall'architetto signor .Giaseppe Ver. 


zili. Ù o 4, 
Gio.' Frane Verpasiani Proe. 
° Luigi SnoliBni Gure. Cia. 


BÒRSA DI ROMA 
peL vì 6 Maceio 1859. 
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Consotidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1° Sem. 1859. Se. 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. dei 1° Se- 
mestre 1850... TA 
Detti, come sopra di sc. 50 . . » 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
4° Semestre, e dividcado 1859 
azioni di sc. 200 sos SS 
Banca dello Stato Fonti 
pone del 4.° Semestre! 4! 
zioni di so. 200. . - ... » 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4 Maggio 1850, e dividendo 
dell'anno XIII. Az. di nc 400 = 
Sucistà Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
ividendo del 4* seme- 


pari a franchi 500 interessi dal 

1. Aprile 1859, per scudi 27 88 

prima rata pagata . . ....» 2 — 
Dette liberate per fr. 400, inte- 

ressi dal 4 Aprile 1859 a fr.25 

SÎl'ENDO.. iene » 
Obbligazioni delle-medesime rim- 

borsabili per fr. 500, interessi 

dal 1 Gennaio 1859 a fr. 15 all' 

anno liberate per fr. 252 50 » 38 — 
Società privilegiata Pio - Latina 

delle Strade ferrate linea da 

Roma a Frascati, Azioni di 

fr. 250, interes. di uh semestre 

a tutto aprile 1859. .....» 8 C. 
Detta. Linea da Roma al confine 

Napoletano, Azioni di fr. 500, 

inter, dal 4 geo. 1859... » 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

€ bonificamento dello stagno di 

Ostia; azioni di fr.500, due rate 
ossia fr. 250 pari a scu- 
16 40; godimento dal £° gen- 


io 4859.» » FSENORÌ 
ividendo 1859 


Vita ed Inoendi , 
Azioni di 
Marittimo Ii 
mana dividendo 1859. Azioni di 
sc. 309 per 6/10 pagato ... » — — 
Marittime e fur. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1359. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 


penontnty 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche... ...:...N. dI 

Da erba. . 20 18 

Da stritne. 19 

Vitello: A dota 4 ' 

Castrati. . . . .. seno 
14m 


Aghelli. . ,.. 
MEDIA DELLI PRUEZI DELLE CARMI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHR HANNO DATO 
LI SINSALI PATENTATI DEL caso 


Da erba Da stramo 
Buol......%67 la x. 74 la 
Detti a peso. . » 10 si Some 
Vaéoho. ... 02» > 64h * 
Vitello... . »4 65 O 
prio ARA » r—- È 

Campa Boario li 6 Maggio 1850. 


Ul gigra 
Her 


Gioved 
delle adona 
la inassima 
Religione C| 
dall'Emo e 
onorario del 
role indicò 
to gallo, ov 
Santa Sede. 


Domen 
Barberini c 
Douna Mar 
sig. Carlo H 
zano; la q 
che ebbero 
vennero pa 
slinte perso! 


D) 
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data del 5 

Bulletti 
Signore: 

Siamo 

di non pote 

lattia del R 

Caser 


Le co 
gnore mon 
nolte ha d. 

Caseri 

Frances 
Trinchera, 
stoforo Cap 


. Gio. Paolo Muti assi 
g. Pietro Fot oati. 
no 43 maggio 185 9 alle ore 1g 
ficio della Deposrteria Urbeiia 
nato nel s. Monte di Pietà si 
lì vendita giud.del quì appresso 
do. 
bolo sit» di terreno ridottò a@ 
ce di cocciami posto quì'im Re- 
lo del Polveraccio in Trastevere 
uro che dovrebbero indicare # 
9. 
b prezzo sul quale verrà aperto 
fà li sc. 275 a forina della sit 
Miletto signor Giaseppo Vers 


Frane Vespasiani Proe, 
Luigi Molimari Curs. Cre. 
SADIROMA 
|ri vì 6 Magero 1859. 
. 79 10 | Lione 
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ROMA 9 Maggio 
NOTIZIE DIVERSE 


Giovedì p. p. ebbe luogo la solenne apertura 


delle adunanze che ogni anno suole tenere nell'au- 


la massima della Università Romana l'Accademia di 
Religione Cattolica. Il discorso inaugurale fu letto 
dall'Emo e Rio sig. Cardinale di Pietro, censore 
onorario dell'Accademia, il quale con eloquenti pa- 


role indicò le glorie cattoliche nel Regno di Por- | 


togallo, ove per molti anni egli fu nunzio della 
Santa Sede. 


Domenica 8 maggio S. E. R. il sig. Cardinal 
Barberini congiunse in matrimonio la sua nipote 
Donna Maria dei Marchesi Casali Del Drago, e il 
sig. Carlo Pelagallo di Fermo, Conte di Marraz- 
zano; la qual ceremonia fu preceduta dai capitoli, 
che ebbero luogo la sera del 5, ai quali inter- 
vennero parecchi Cardinali, Prelati, Priucipi e di- 
sline persone. 


STATI ITALTANT 
REGNO DELLE DUE SICILIE P 

Leggiamo nel Giornale Officiale di Napoli in 
data del 5 maggio: di E 

Bullettino della salute di S. M. il Re nostro 
signore: 

. Siamo anche oggi nella spiacevole condizione, 
di non potere annuoziare miglioramento nella ma- 
lattia del Re nostro Signore. 

Caserta, ore 1 pom. del dì 5 maggio 1859. 

Altra del 6. 

Le condizioni della malattia del Re'nostro Si- 
gnore mon sono in alcuna cosa cambiate, e solo la 
notte ha dormito placidamente, e con sollievo. 

Caserta, ore 1 pom. del dì 6 maggio 1859. 

Francesco Rosati, Pietro Romaglia , Stefano 


Trinchera, Felice de Renzis, Giuseppe Leone, Cri- 
stoforo Capone. 


STATI BSTERT 


IMPERO AUSTRIACO 
— Ordinanza Imperiale del 29 aprile 1859, va- 
levole per tutto l' impero, con cui viene ordinato 
ua prestito di duecento milioni di fiorini valuta 
austriaca e la facoltizzazione alla privilegiata ban- 
<a nazionale austriaca d'emettere delle note di 
©iaque fiorini. 


Onde sopperire agli straordinari dispendi di- | 


venati necessari nelle attuali circostanze, dopo aver 

uo i miei ministri ed udito il mio consiglio 

Rioni di fiorini valuta austriaca in obbligazioni 
lello Stato al cinque per cento, 

% on sembrando conveniente, nelle attuali cir- 
stanze, l'estradazione di quello, io autorizzo il 

Mio mipistro delle finanze d’ investire le obbliga- 


zioni di Stato del detto prestita con due terzi del | " 
l fra le truppe e non recano alcun danno agli abi- 


valore nominale presso l'i. r. privilegiata banca 


Razionale austriaca, facoltizzando nello stesso tem- | 


Ro la banca nazionale di emettere a .Lale scol 
delle noto da cinque fiorini valuta austriaca. * 
le pissendochè Len noie da cinque fiorini per 
Te al bligazioni dello Stato da .consegnarsi, trovano 
Dro Speciale toprimenio come le di. pn 
ig] con i beni dello Stato ceduti banca 
ovale, e siccome rimane in, vigore il, copri- 


Mento prescritto dalla mia ordinanza. del $0 ago-! 


Uo 1858 le note di ille floripi È 

fiorini è da note d pi le florini, di cento 

di dg Ta e fb 

Mivilegi dello voto tutte della. privi bano 
‘onale austriaca, stabiliti dol è 4 


impero, ho ordinato un prestito di duecento | 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 


Le Jettere, | pieghi, i gruppi, come anco le ri 


sie e le inserzioni 


the si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all 


ordinanza del 30 agosto 1858 [boll. delle leggi 
dell' Impero n. 181), e quindi fehute. del pari in 
tutti i rapporti coù le note da mille Îibriti, ‘cento 


| fiorini, dieci fiorini ed un florino. 


Vienna 29 aprile 1859. 


ASIA 


Scrivono da Hong Kong 14 marzo al Consti- 
tutionneli 

Le cose in Cina volgono di bene in meglio 
e la pace sembra assodarsi e mostra di voler es- 
sere duratura. 

Del resto il governo cinese è agli stremi d’o- 


| gni cosa e le sue finanze sono nel più deplorabile 


stato. Alcuni mesi sono vari mandarini delle pro- 
vincie dell'est fecero domande considerevoli di da- 
naro a capitalisti inglesi; ma costoro non vollero 
sotto niuna condizione acceltare siffalti colloca- 
| enti. Ultimamente ancora si sono proposti pre- 
iti di questa fatta; ma sono stati sin qui rifiu- 
tati. La Cina, ridotta a pregarci di voler essere 
suoi banchieri, ha dunque bisogno di un commer- 
cio florido per empiere le sue casse vuote. I ri- 
belli di Nankin e del Quang Si, privano il gover- 

3 no di una parte notevole delle sue entrate ed esi- 


| gono spese tanto più rilevanti in quanto le spe 


zioni contro gl'insorti sono condotte con mera 
gliosa lentezza. 

Questo stato di cose spiega la condotta che 
la corte di Pekino si decide ad adottare e che è 
tracciata in. uno degli ultimi edilli imperiali por- 
tante la data del 31 gennaio e concepito nel mo- 


| do seguente: 


Abbiamo ricevuto oggi un dispaccio di Kouei 
Liang e de'suoi colleghi, nel quale ci annunziano 
che essi avevano ricevuto, insieme a lettere de- 
gl'inglesi, un falso editto imperiale rassomigliante 
a quelli che emanano dalla corte imperiale che, 
i giusta le informazioni loro, era stato ottenuto da 
un inglese a Canton. 
La lettura di quel documento ci ba empiuto 
di stupore. In tutti i tempi la Cina è stata fedele 
ai principi della più alta giustizia ne'suoi bene- 
| voli sforzi per procacciare la pace alle diverse na- 
zioni; essa non ha mai cospirato nelle tenebre per 
| far loro il menomo torto. 
Dopo la caduta di Yeh (l'exvicerè di Canton) 
noi abbiam nominato Wang governatore dei due 
Quang e gli abbiamo dato il sigillo di commissa- 


| rio imperiale. Era nostro intend:mento, ciò facen- 


do, di proteggere i nostri territorii. Quanto al 
ce-presidente Lo e suoi colleghi, ispirati da patrio- 
tismo, si diedero attorno ad arruolare bravi per 
la difesa del paese. Ciò era cosa perlettamente le- 
gittima per gli abitanti della provincia. 
Gionondimeno gli amichevoli negoziati di Kouei 
Liang e de' suoi collegi Tien Tsing terminati , 
non avova più da occuparsi che negli affari mili- 
tari dell'interno , mentre Lo e i suoi colleghi , 
obbedendo ai nostri ordini , dovevano dirigere l’ar- 
dore dei bravi contro i banditi indigeni. Non era 
affatto nostro pensiero che essi intrtiprendessero le 
ostilità contro gl'inglesi e i francest* Quantunque 
codeste nazioni non abbiano ancora restituito Quang 
Tong, se esse mantengono la‘disciplina conveniente 


nti, possono vivere con essi in pace e senza paura 
alcuna... 

Ma intanto venne contraffatto un dispaccio im- 
periale,. tale da suscitare difficoltà tra Lo e colle- 
«ghi da una parte e. codeste dus' nazioni dall'altra, 
igettando negli spiriti la semenza del dubbio e del 


«guisa tatto le nazi 


siensi | trattando affari; ha 


190N0rosa,» ;@ n 1a 


officiò «di arhministtezione del Giornale via della Siamperia Ca 


muerale n. 44 A. 


rie in modo che niuna scusa sia pos- 
sibile alle istigazioni ‘di falsari male intenzionati. 

Essaudo Shang Hai, dove si preparano attual- 
mente le condizioni del commercio genòralà , ad 
una distaoza notevole da Canton, nominfamo No 
Kuei, governatore de' due Kiang, come commissa- 
rio imperiale per gli affari stranieri c ordiniamo a 
Waaog (di Canton) di fargli rimettere, per espres- 
so, il sigillo dei commissari imperiali. 

Rispettate questo editto. 

Creda chi vuole a questo editto, come corret- 
tivo delle impressioni generalmente ricevute ri- 
guardo alle relazioni della corte im periale coi bra- 
vi dacchè gli alleati espugnarono Canton e fecero 
il trattato di Tien Tsing; è per lo meno molto 
tardivo. S. M. di Pekio non ebbe una felice idea 
quando pensò di venirci a dire, dopo un anno di 
futilì tentativi per ripigliare Canton, che |’ arma- 
mento dei bravi era destinato contro i ribelli del 
Quan-Si. Egli emana evidente dal tenore dell'editto 
che questa destinazione è data loro ulteriormente 
perchè la corte di Pekin dispera di ripigliare mai 
Canton e si risolve al'a pace. 

La guarnigione di Canton ha, dicesi, terminato 
le sue passeggiate militari. In una delle ultime essa 
andò in perlustrazione sino ai limiti del Quan-Si. 
Le popolazioni furono trovate pacifiche e i man- 
darini di una cortesia perfetta. 

La destitazione di Wang ( di Canton) in qua. 
lità di. commissario imperiale e la traslazione dei 
suoi poteri al governatore dei due Kiang (Nan e 
Si.) da a Shang Hai, a detrimento di Canton, 
nuova importanza. Questo porto acquista rapida- 
inente una preponderanza commerciale che produ- 
ce qua una certa sensazione. È forse questa una 
delle cagioni per le quali la scelta di un sito per 
le fattorie inglesi a Canton non è ancora determi- 
nata. 

S. Ecc. lord Elgin ba lasciato la Cina. Il no- 
stro plenipotenziario il barone Gros è in rada di 
Hong Kong a bordo della fregata Audacieuse. 

Alcune navi mercantili cominciano ad arriva- 
re dal Giappone. Un nuovo imperatore, quindicen- 
ne, è stato incoronato a Jeddo il 4 gennaio ulti- 
mo. Le operazioni commerciali sono sinora lente 
e difficili. 

Le ultime notizie di Cocincina sono confer- 
mate. Non ve n'è di più recenti. L'ammiraglio non 
era ancor tornato dalla spedizione di Saigon. 

La persecuzione continua ad infierire contro 
i missionari e i cristiani nell'interno. 


——— ——  T———————t———É_—@@ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


La Gazzetta di Parma del 3 maggio pubblica 
il seguente intimo fatto dalle truppe di S. A. la 
reggente alla giunta provvisoria del governo che la 
rivoluzione avea stabilito a Parma: 

e La truppa fedele ai suoi giuramenti chiede 
e vuole che scompaia ogni insegna rivoluzionaria 
e che sia all'istante riconosciuto il governo-di- $. 
A. R. la duchessa reggente pel figlio Raberto L 

Non conseguendo entro il termine di un'ora 
una risposta conforme a questa desiderio della trup- 
pa, ed un eseguim»nto immediato, la'truppa pron- 
derà disposizioni efficaci per conseguirlo. Firmato 
CesareDa-Vico calonnello comandante le RR. truppe. 

Dietro questa intimazione, la giunta provviso- 
ria si è immediatamente disciolta, e la commissio- 
ne di governo ha promulgato la seguente notifi- 
cazion@; |, 

«'Î sottoscritti, che nella sera del 1 maggio 
corrente, cedendo alla forza prevalente, dovettero 
cessare, dagl'incarichi di commissione di governo 
loro affidati da S. A. R. l'augusta reggente con atto 
di quello stesso giorno, 

Informati ‘ora, come per intimo delle: RR. trap- 
pe protéstantisi ferme nell’ohbedienza al R. gover 
erno, la giunta provtisoria ‘che‘erasi eretta ‘abbia 
tinandiato ad ogui ‘esercizio’ di potere; e chiamati 


dalle pressanti istanze delle autorità costituite dal- 
la deliberazione unanime del municipio, da gran 
numero di altri notabili della città, e per più spe- 
ciale modo dalle fedeli milizie anzidette, dichiara- 
no alla buona popolazione di Parma , alle truppe 
reali e a tutto lo Stato, che riprendono l'esercizio 
dei loro poteri per usarne alla conservazione della 
quiete e sicurezza pubblica e al reggimento del 
paese in nome di S. A. R. il duca Roberto I 

Parma 3 maggio 1859. 

Firmati: Salati, Pallavicino e Lombardini. 

— La stessa gazzetta pubblica anche una pro- 
testa della suddetta commissione di governo con- 
tro la dichiarazione del comitato nazionale, che si 
era stabilito, e che avea assunto il governo di Par- 
ma a nome del re di Sardegna, asserendo che ta- 
le era anche il sentimento delle truppe. Ma l'inti- 
mo di queste truppe fotto dopo 24 ore fu una so- 
lenne protesta a tale asserzione. 

La Gazzetta di Mantova annuncia che S. A. la 
duchessa reggente di Parma giungeva a Mantova , 
di dove Uovea ripartire il 4° scortata da lancieri 
per restituirsi a Parma in compagnia della madre, 
la duchessa di Berry. 

— Un foglio aggiunto al N. 1837 del Messag- 
gere di Modena fa noto che nella notte dal 30 a 
pril: al 1 maggio ebbe luogo uno scontro a Ce- 
serona (presso Fivizzano) fra alcune centinaia di 
Carraresi misti a sudditi Sardi e le truppo reali di 
Modena. I Carraresi ed i Sardi lasciarono alcuni 
morti e feriti sul terrreno, e i soldati di Modena 
non ebbero perdite. « Questo piccolo fatto , dice 
il Massaggere, proverà sempre più la fedeltà con- 
giunta all'ardore militare nelle truppe Estensi non 
ostante le incessanti seduzioni impiegate per farle 
mancare al loro dovere ». 

Il Monitore Toscano del 6 è del 7 pubblica 
una serie di decreti del governo provvisorio to- 
scano. 

Annuncia ancora che proveniente da Malta è 
giunto a Livorno il vascello da guerra inglese Con- 
queror con 101 cannoni e 930 persone di equipag- 
10, 

Ù I giornali di Verona, di Venezia e di Trieste 
cominciano a pubblicare il bollettino austriaco della 
guerra. 

Il primo che vi leggiamo è il seguente : 

Verona 4 maggio 

Dietro dispaccio telegrafico di S. E. il gene- 
rale di artiglieria conte Gyulai del 2 corrente, 
T'I. R. armata seguì, presso Bereguatdo e Pavia, 
l'avanguardia oltre il Ticino, la quale: lo varcò il 
29 p. p. aprile. 

Quartier generale a Garlasco. 

Vienna 3 maggio 

Bollettino officiciale austriaco: 

L'armata si è avanzata senza ostacoli fino al- 
Je alture di Candia e Cairo. Finora ebbero luogo 
soltanto scaramucce fra corpi avanzati, le quali 
riuscirono a nostro vantaggio. 

Vienna 4 maggio 

Ieri 3, ebbe luogo per parte nostra un allar- 
me su tutta la linea del Po dall'imboccatura della 
Sesia fino a San Nazzaro, mediante una dimostra- 
zione. Oggi ll. R. armata avanza. 

Leggiamo nel Constitutionne! del 4 maggio: 

Il ministro degli affari esteri , il sig. conte 
Walewski, ha fatto il giorno 3 al corpo legislativo 
la seguente comunicazione : 

Ho l' ouore di presentare al corpo legislati- 
vo l’esposto delle trattative seguite dalle potenze 
fino al momento, in cui l'Austria, separando la 
sua azione da quella degli altri gabinetti, ha preso 
Ja risoluzione di diriggere alla Sardegna un ulti- 
matum, denunziando, se non riceveva soddisfazione, 
l' intenzione di ricorrere all'uso delle armi. 

Il governo dell’ Imperatore ‘non ha voluto 
lasciar igaorare alla corte d'Austria. come esso 
considerava tale eventualità, e l’ incaricato di affari 
di S, M. a Yieona ha prevenuto dal 28 del p. 
aprile, il governo austriaco che se con queste tru 
pe passavano i coufini del Piemonte, la Franci 
sarebbe costrelta a considerare tale invasione di 
pa paese alleato come una dichiarazione di guerra, 

La Corte di Austria avendo persistito di far 
uso della forza, o le sue truppe essendo antrate il 
29 sul territorio sardo, l'Imperatore i ha ordi- 
nato di far noto al corpo legislativo questo fatto, 
che costituisce l’Austria in stato di guerra colla 
Francia, 

Leggiamo nello stesso giornale; 

.Sì, annuucia che il Corpo legislativo. ha ricer 
voto oggi comunicazione di uu progetto di legge 
portante rI’,apertura di ua credito pi 90 milioni al 
ministero della. guerra; di uu progetto di legge re- 
Jativo alla, leva della. classe dl 1859, la quale in 
poni. caso, onde essere, chiamata ayaati il 1 
qeanaio prossimo; del progetto di legge sulla. estea- 


mi 


zione dei limiti di Parigi; o finalmente di un de- 
creto che proroga il Corpo legislativo fino al 21 
maggio. 


Diversi dis) i, dice il Debats, annunciano che 


l'incaricato di affari di Francia, il sig. Bonneville, ha | ] { 
| energia per ristabilirlo, ed i colpevoli presi in fla- 


lasciato quella capitale. Noi sappiamo che il signor 
barone di Hubner ha da parte sua abbandonato 
Parigi il giorno 3. 

Il generale di divisione, Herbillon, è stato no- 
minato comandante superiore a Genova. Egli sarà 
investito delle stesse incombenze, che furono date 
al generale Larchey a Costantinopoli , durante la 


guerra di Crimea, cioè sorveglierà l'imbarco e lo { 


sbarco dei nosiri soldati, e comanderà il deposito 
generale delle truppe dell'armata d'Italia. 

Scrivono da Vienna il 28 aprile al Debats: 

Un decreto imperiale del 25 di questo mese, 
ordina a futti i capi militari nelle provincie del- 
l'impero gli freniero subito tutte le disposizioni 
per porréfitti i corpi dell’armata ‘austriaca senza 
eccezione, su grande ‘piede di guerra : così l' ar- 
mata si troverebbe, secondo i quadri statistici , di 
cui mi è impossibile garantire l'esattezza, portata 
a 800,000 combattenti. 

Leggiamo nella Gazzetta di Verona: 

D'ordine sovrano furono diretti a tutti i do- 
mint della corona gli opportuni eccitamenti per la 
formazione dei corpi volontari, contemplati nel 
muovo statuto militare del 187, pei casi di guer- 
ra, a rinforzo delle truppe regolari. Onde effet 
tuare questa misura che deve costantemente ser- 
bare il carattere di spontaneità, vengono prese su- 
bito le necessarie disposizioni , le quali saranno 
notificate al pubblico 3 

I comandanti, gli offiziali e le cariche dei hat- 
taglioni volontari vengono destinati di regola dal- 
l' amministrazione militare, non essendone però es- 
clusi i civili. 

I battaglioni dei volontari di Vienna verranno 
organizzati ora nuovamente nello stesso modo che 
durante le ultime guerre contro la Francia. 

Il Tolonese pubblica che alla divisione di To- 
lone sono aperti ingaggi volontari per la compa- 
gnia di deposito di meccanici e di operai per le 
macchine a vapore. 

— Il giorno 4 alle 9} di sera sulla ferrovia 
di Verona fra porta Vescovo e s. Martino stava 
fermo sul binario destro un convoglio con muni- 
zione da guerra destinato per Milano: quandu il 
convoglio 17 con militari del reggimento Hoheu- 
lohe e cacciatori con cavalli e munizioni urtò con 
veemenza tale, che fa infranto il primo vagone e 
il fuoco della macchina non tardò a comunicarsi alla 
munizione, che scoppiò con tremendo fragore. I 
morti furono 20 e i feriti 130 circa, la maggior 
parte dei quali gravemente e con pericolo di vita. 

— Il consiglio di amministrazione del Lloyd 
di Trieste fa noto, che in vista delle presenti cir- 
costanze vengono sospesi i viaggi ai porti esteri. 
P° Un dispaccio di Parigi alla Gazzetta di Verona 
ice : 

Il Giornale di Pietroburgo oggi arrivato smen 
tisce la sussistenza di alcun trattato offensivo e di- 
fensivo della Russia con qualsiasi potenza. 

1 giornali di Parigi del 4 pubblicano i seguenti 
dispacci telegrafici : 

Francoforte 1 maggio — Giunse qui la notizia 
officiale che la Prassia ha stabilito di estendere a 
tutta l'armata prussiana l'ordine di essere pronta 
a marciare. 

Francoforte 2 — Scrivono da Berna che l'as- 
semblea federale è stata aperta dal presidente con 
un discorso patriotico. Il consiglio federale chiede 
che approvata la diebiarazione di neutralità e la 
leva di truppe finora ordinata, di prendere misure 
difensive, di aprire un credito per un prestito e 
di nominare il generale in capo. 

Madrid 30 Aprile. Oggi il governo ha chiesto 
alla Cortes la facoltà di accrescere l'armata fino a 
100,000 uongiai; onde conservare la neutralità du- 
rante la guertà d'Italia. 


Mopsma 4 Muggio. 


Il Messaggero di Modena pubblica quanto se- 
gue: 

Noi Francesco V per la grazia di Dio Baca 
di Modena ecc. 

Considerando come nelle attuali circostanze di 
guerra in Ialia, benchè sinora non per anche este- 
sa al Nostro Stato) ‘si renda necessario che i poteri 
sieno concentrati, ende la loro azione sia nelle 
eventualità più pronta ed efficace. 

Abbiamo! determinato di riunire ‘nel Comando 
del'CotpoDeagoni, in via ‘temporanea 
til’ imponenza dellé ‘suespresse- circostanze, la Po- 
Alia IS e pri del' Nostro Stato. 

° Le Atari \ò pertanto ‘ofa «dipendenti 
iit'*Mifisteo”‘diBuod Goretao © dal DiretonoGe- 


| nerale di Polizia dovranno nella parte suddetta di- 


pendere esclusivamente dall'indicato Comando. 
Nalla si cambia alle leggi comuni, eccettuato 


{ il caso di una perturbazione dell'Ordine pubblico, 


nel quale il Comaado Dragoni agirà con tutta la 


graule verranno giudicati da una Commissione mi- 


litare. 
a Il Ministero di Buon Governo ed il Supremo 


| Comando Generale si concerteranno per la pronta 


Ì 


finchè da- ‘ 


esecuzione del presente Decreto. 

Dato in Modena dal nostro palazzo Dacale 
questo giorno 3 maggio 1859. 

FRANCESCO 

— Nolificazione. Le aumentate spese a fronte 
delle minori rendite dello Stato, causate dalle odier. 
ne politiche circostanze hanno indotto S. A. R. 
l'Augusto nostro Sovrano a prescrivere con vene. 
rato suo Chirografo 3 corrente num. 1131 che 
venga esatta la terza rata della Prediale entro il 
giorno 10 del corrente maggio invece del 30, epo. 
ca di sua scadenza ordinaria 


Restano pertant» diffidati i Signori Contribuen- 


|| ti ad avere dentro detto giorno 10 pagata lari. 


spetliva quota presso i diversi Cassieri Comunali, 
perchè da questi possa farsene il puntuale versamen- 
to nella Cassa di Finanza. 

Ai Regii Delegati Provinciali e alle Comunità 
è dato speciale incarico di vigilare per la precisa 
esecuzione della presente determinazione. 

Dalla Residenza del Ministero dell'Interno 

Modena 4 maggio 1859. 
{Il Ministro Giacorazzi 

— Leggiamo nello stesso giornale : 

La guerra dichiaratasi in Italia, |’ ingresso 
nella medesima di un esercito francese chiamatovi 
dal re di Sardegna, le eonseguenti rivoluzioni ac- 
cadute in Firenze ed in Parma , e l’ostile intru- 
sione nel ducato di Massa e Carrara di commis- 
sari agenti a nome del governo Sardo, non che di 
truppe ribelli toscane o di forze Sarde costituiva- 
no per questi domini una condizione anormale che 
rendeva indicate alcune eccezionali provvidenze. 

Le fedeli truppe estensi, dovendo rinforzare 
le guarnigioni ordinarie c fornirne di nuove, offri- 
vano un esempio di costante abnegazione e di vo- 
lenterosa attività affatto degna di imitazione. La 
R. A. però del duca nostro signore vedeva nel 
complesso delle premesse antecedenze un sufficien- 
te motivo per chiedere un qualche rinforzo au- 
striaco in questa capitale, la quale per le circo- 
stanze suddette trovavasi presidiala assai meno 
che nei tempi della più profonda pace. 

Nelle ore pom. di ieri l’altro vi entrava in- 
fatti un battaglione dell’ I. R. reggimento fanti 
conte Gyulai, ed era incontrato fuori della porta 
della città da S. A. R. seguita dallo stato-maggio- 
re delle sue truppe qui di guarnigione. La tran- 
quillità saputa mantenere in questi Stati dall’ ani- 
matrice presenza e dalle cure indefesse del no- 
stro benamato sovrano e l'attitudine dei limitrofi 
territori non richiedeva per ora maggiori soccorsi 


Parici 3 Maggio. 


Diamo testualmente il proclama di SM. l'im 
peratore al popolo francese, pubblicato in un sup- 
plemento del Moniteur del 3: 

Francesi, 

L'Austria facendo entrare il suo esercito nel 
territorio del re di Sardegna, nostro alleato, ci di- 
chiara la guerra, viola così i trattati e la giustizia, 
e minaccia le nostre frontiere. 

Tutte le grandi potenze hanno protestato con- 
tro quest’aggressione. 

| Piemonte avendo accettato le condizioni che 
dovevano assicurare la pace, si domanda quale 
possa essere la ragione di questa subitanea inva 
sione; gli è che l'Austria ha condotto le cose a tal 
estremità, ch'è necessario che ella domini fino alle 
Alpi, o che l'Italîa sia libera sino all' Adriatico, 
giacchè in questo paese, ogni angolo di terra ri- 
masto indipendente è un pericolo pel suo potere. 

Sino a questo moniento la moderazione è stata 
la regola della mia condotta: ora l’energia diventa 
il mio primo dovère. Che la Francia armi c dica 
risolutamente all'Europa: Io non voglio conquiste, 
ma intendo mantenere senza debolezza la mia po- 
litica nazionale e tradizionale; io osservo i trattati 
a condizione che non saranno violati contro di m*; 
io rispetto il territorio e i diritti delle potenze 
neutrali, ma confesso altamente le mie simpatie 
per ua popolo la cui storia si confonde con la no- 
stra, e che geme sotto l'oppressione: straniera. 

“La Francia ha mostrato pa avversione al- 
l'anarehia ‘essa ba voluto darmi, un potere assa! 
forte per ridurte all'impotenza i fautori del disor- 
dine e gi uomini incorreggibili di quegli antichi 
partiti che veggonsi ‘continuamente patteggiare co 


nostri nemi 
il suo comp 
sono sempre 
rameuto del 
da, nol fa pi 
Lo sco 
a se stessa; 
avremo alle 
ci dovrà l'i 
Noi no 
disordine, n 
Papa, che 
sottrarlo all 
Penisola, € 
gittimi soddi 
Noi a 
ra, illustrat 
dei nostri [ 
«di loro * 
Jo and 
l'esercito. | 
lio. Seconi 
mo fratello 
all'altezza d 
Io gli 
in Fraucia 
tezione del 
tismo della 
a tutto il g 
re e di q 
prove. 
Coragg 
mostrerà a 
re. La Pro 
una causa 
nità, sull’a 
una causa 
Palazz 


Pareci 
pubblicano 
guenti: 

Il govd 
vieppiù gra 
sto dell'ara 
piede di gi 
pei tre cor 
ma di tuttd 
pi, cioè 
del 4 (Sas 
della guard 
seguenza c| 
condurre | 
gimenti de 
Postdam sq 

L'ord 
tezze del H 
vagliarsi o 

— Il 
mera dei 
questione 
verno feci 
l'avevano 
del contiu 
paratorio 

Gli a 

tervallo, 
suo, doveri 
corpi d 
Sono già $ 
limitare a 
ma ‘si riso 
zione più 
Ques 
Plausì dell 


Il 3 poi 
Il ali 
Consi 


nno nella parte suddetta di- 
dall'indicato Comando. 
leggi comuni, eccettuato 
azione dell'Ordine pubblico, 
Dragoni agirà con tutta la 
, ed i colpevoli presi in fla- 
ati da una Commissione mi- 


luon Governo ed il Supremo 
iconcerteranno per la pronta 
e Decreto 
dal nostro palazzo Ducale 
io 1859. 
FRANCESCO 
Le aumentate spese a fronte 
Ilo Stato, causate dalle odier. 
e hanno indotto S. A. R, 
no a prescrivere con vene. 
corrente num. 1131 che 
rata della Prediale entro il 
maggio invece del 30, epo- 


ati i Signori Contribuen- 
to giorno Î0 pagata la ri, 
diversi Cassieri Comunali, 


Provinciali e alle Comunità 
o di vigilare per la precisa 
te determinazione. 

lel Ministero dell'Interno. 
Lisio 1859. 

inistro GiacoRAZZI 
lo stesso giornale: 

‘atasi in Italia, |’ ingresso 
esercito francese chiamatovi 
conseguenti rivoluzioni av- 
in Parma, e l’ostile iotru- 
fassa e Carrara di commis- 
I governo Sardo, non che di 
o di forze Sarde costituiva- 
una condizione anormale che 
e eccezionali provvidenze. 
estensi, dovendo rinforzare 
e e fornirne di nuove, offri- 
ostante abnegazione e di vo- 
o degna di imitazione. La 
nostro signore vedeva nel 
sse antecedenze un sufficien- 
e un qualche rinforzo au- 
ale, la quale per le circo. 
vasi presidiata assai meno 
iù profonda pace. 

i ieri l’altro vi entrava in- 
ell’ I. R. reggimento fanti 
incontrato fuori della porta 
. seguita dallo stato-maggio- 
i di guarnigione. La tran- 
re in questi Stati dall’ ani- 
lle cure indefesse del no- 
e l'attitudine dei limitrofi 
‘a per ora maggiori soccersi. 


1 3 Maggio. 


te il proclama di SM, l'im 
pubblicato in un sup- 


entrare il suo esercito nel 
rdegna, nostro alleato, ci di- 
così i trattati e la giustizia, 
rontiere. 


libera sino all'Adriatico, 
be, ogni angolo di terra ri- 
ua pericolo pel suo potere» 
bmento la moderazione è stata 
bndotta: ora l'energia diventa 
Che la Francia armi e di 
|pa: Io non voglio conquiste» 
senza debolezza la mia pò- 
izionale; io osservo i trattatl 
saranno violati contro di mé; 


io e i diritti delle potenze 
le, 


altamente lo mie simpatti 
storia si confonde con la 
o l'oppressione straniera. 
bostrato la sua avversioni 
luto darmi, un potete 46 
potenza i fautori del di 
orreggibili di quegli 
outinuamente patteggiar 


nostri nemii i; ma essa non ha abdicato per questo 
il suo compito civilizzatore. I suoi alleati “naturali 
sono sempre stati coloro che vogliono il miglio- 
rameuto dell'umanità, e quando essa sguaina la spa- 
da, nol fa per dominare, ma per -liberare. 

Lo scopo di questa guerra è di render l'Italia 
a se stessa, non di farle cangiar padrone, e noi 
avremo alle nostre frontiere un popolo amico, che 
ci dovrà l'indipendeoza. 

Noi non andiamo in Italia per fomentare il 

disordine, nè per iscrollare (ebranfer) il potere del 
Papa, che noi abbiamo riposto sul trono, ma per 
sottrarlo alla pressione straniera che gravita sulla 
Penisola, e per fondarvi l'ordine sopra interessi le- 
imi soddisfatti. 
Noi andiamo finalmente su questa classica ter- 
ra, illustrata da tante vittorie, a ritrovarvi le traccie 
dei nostri padri. Faccia Iddio che noi siamo degni 
di loro! 4 i 

lo andro quanto prima a pormi alla testa del- 

l'esercito, .ascio in Francia l'imperatrice e mio fi- 
lio. Secondata dall'esperienza e dai lumi dell’ulti- 
mo fratello dell'imperatore essa saprà mantenersi 
all'altezza della sua missione. 

Io gli affido al valore dell'esercito che resta 
in Francia a custodia delle nostre frontiere, a pro- 
tezione del domestico focolare; gli affido al patrio- 
tisno della guardia nazionale; gli aMdo finalmente 
a tutto il popolo che li circonderà di quell' amo- 
re e di quell'affetto di cui ricevo ogni dì tante 
prove. 1 
Coraggio dunque .e unione! Il nostro paese 
mostrerà ancora al mondo ch'esso non è degene- 
re. La Provvidenza benedirà i nostri sforzi, perchè 
una causa che s'appoggia sulla giustizia, sull'uma- 
nità, sull’amor della patria e dell’ indipendenza, è 
una causa santa agli occhi d'Iddio. 

Palazzo delle Tuileries, 3 maggio 1859. 


Firmato — NAPOLEONE. 


gitt 


Bertino 1 Maggio. 


Parecchi giornali di Berlino del 1 maggio, 
pubblicano una nota contenente le informazioni se- 
guenti: 

Il governo ha risoluto in seguito del carattere 
vieppiù grave della situazione, di estendere al re- 
sto dell'armata prussiana la misura di porla sul 
piede di guerra , che non fu sinora ordinata che 
pei tre corpi d'armata . Si tratterà dunque, pri 
ma di tutto , di chiamare le riserve dei 6 cor- 
pi, cioè: dal 1 (Prussia ) del 2 ( Pomerania ) 
del 4 (Sassonia ) del 5 (Posen) del 6 (Slesia), e 
della guardia. Gli ordini sono già stati dati in con- 
seguenza e gli uffiziali della guardia che devono 
condurre le riserve delle diverse provincie ai reg- 
gimenti della guardia in guarnigione a Berlino e a 
Postdam sono già partiti. 

L'ordine è stato dato inoltre di armare le for- 
tezze del Reno. E ingiuuto agli abitanti di vetto- 
vagliarsi o di abbandonare le fortezze. 

— Il ministro della guerra ha fatto alla ca- 
mera dei deputati una comunicazione relativa alla 
questione d'Italia. Egli ha rammentato che il go- 
verno fece conoscere, il 28 marzo , i motivi che 
l'avevano determinato a mettere tre corpi d'armata 
del contiugente della confederazione su piede pre- 
paratorio alla guerra. 

Gli avvenimenti politici hanno preso , nell’in- 
tervallo, una tal piega, che il governo ha stimato 
suo dovere d’estendere la misura agli altri sei 
corpi d'armata ; gli ordini necessari a quest'effetto 
sono già stati dati. Il governo deve, pel momento, 
limitare a questo le sue spiegazioni alla camera, 
ma si riserva di farle, in breve, una comunica- 
zione più particolarizzata sulla situazione politica. 

Questa comunicazione è stata accolta con ap- 
Plausi della camera. 


Borsa di Parigi del 5 Maggia. 


Il 3 per cento aperto a 61 15 e chiuso a 60 95 
Il 44 aperto a 89 45 — e chiuso a 89 00. 
Consolidato inglese 90. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
Tormo 6 Maggio. (sera) 
Bollettino del governo sardo. 
. Il nemico sgombrò Castelnuovo e Seri; 
rigendosi a Caseigerola e Punte Carone alla Chie! 


della Croce, praticando fatilerie © preparando l'in» 
cendio del porte. 


Alira del'T. (mattina) 


Il generale Lamarmora. si. è recato sulla. Dora: 
Nessun notevole movimento del nemico: 


Altra del. (sera) 


Gli austriaci sgombrarono precipitosamente 
Voghera, lasciando le vettovaglie che aveano re- 
quisite, 

Pontecarone è libero. Il ponte di legno sulla 
Scrivia presso Tortona è stato ristabilito dai no- 
stri. Gli austriaci ripassarono il. Pò a Gerola s 
pra un ponte, che poscia distrussero mantenendosi 
nei boschi sulla sponda sinistra. 

Le truppe di Vercelli comandate da un gene- 
rale di divisione si sono dirette verso Galtinara , 
sostituito a Vercelli da altre truppe. Pochi soldati 
di cavalleria a Santia. Gli austriaci tentano di for- 
tificarsi sul Serio presso il ponte di Vercelli : re- 
quisirono 900 lavoratori. 

I poteri del regio commissario per la divisio- 
ne di Novara furono estesi sulla divisione di Ivrea . 
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OsservatoRIO MAGNETICO DEL CoLLEGIO Romano 


Facemmo già noto al pubblico alcun tempo 
fa (1) come la Santira' pi Nostro SieNoRE sempre 
intenta a promuovere quegli studi che possono es- 
ser di utilità pratica e di decoro scientifico ai 
suoi Stati, si era degnata approvare che venisse 
completato l'Osservatorio Magnetico incominciato 
all' Osservatorio Astronomico del Collegio Romano, 
assegnando un fondo per l'acquisto degli strumenti 
ancora mancanti. £ tenore di questa sovrana con- 
cessione venne preparato un luogo convenevole pei 
medesimi libero dai ferramenti, ed attualmente che 
gli strumenti sono già arrivati e collocati, Roma 
può vantare di avere un Osservatorio magnetico 
fornito di una delle più complete coltezioni de'più 
precisi strumenti che fin' ora siaosi ideati per lo 
studio del magnetismo terrestre. 

Gli strumenti principali sono questi: 1°un 
declinometro di Gauss la cui sbarra ha due piedi 
di lunghezza ed è fornita di collimatore e di. spec- 
chio per la determinazione assoluta della declina- 
zione magnetica, e per lo studio delle sue varia- 
zioni. Un eccellente Teodolite di Ertel servo a 
determinare il meridiano astronomico e anche alle 
osservazioni differenziali giornaliere. 

3. Un magnetometro bifilare la cui sbarra ha 
un piede di lunghezza sospesa a un doppio filo 
metallico, essa mediante la torsione del filo 
medesimo è tenuta in una direzione perpendico- 


tare at meridiano “magnetici? è fornita di 


collimatore e specchin, e di un cannocchiale fisso 
per esplorarne i movimenti. Questo strumento serve 
a studiare le variazioni della componente orizzon- 
tale della forza magnetica terrestre. 

3. Un magnetometro a bilancia formato di una 
sbarra magnetica piontata precisamente come l'asta 
di una bilancia delicatissima, che serve per cono- 
scere tutte le variazioni della forza verticale. Que- 
sto strumento è fornito di due microscopi per la 
determinazione delle costanti strumentali; e le 
variazioni si leggono con un altro lungo microsco- 
pio su di una scala graduata di cristallo annessa 
alla sbarra. Questo strumento e il precedente so- 
no costruzione di Grubb, di Dublino. 

Questi tre stromenti sono fissi ; gli altri se- 
guenti sono tutti portatili. 

4. Un magnetometro unifilare che consiste in 
una specie di Teodolite sul quale è montata una 
sbarra magnetica munita di specchio e cannocehia- 
le per la misura delle deviazioni, ed una scala 
graduata su cui si colloca a varie distanze un al- 
tra calamita per la determinazione della intensità 
magnetica. 

5. A questo va unito un altro apparato de- 
stinato a determinare il tempo delle vibrazioni 
della suddetta sbarra magnetica, e che può anche 
servire come declinometro portatile. Esso è co- 
struzione di Jones a Londra. 

, 6. Una bussola d' inclinazione fornita di mi- 
crogedpi della più squisita costruzione con gli ac- 
cessori necessari a trovare anche la intensità re- 
lativa; eseguito da Barrou di Londra. 

Oltre di ciò vi si trovano i necessari stru- 
menti accessori c per studiare gli effetti della tem- 
peratura nello sbarre magnetiche, come pure una 
serié completa di pesi c misure, campioni metrici 
ed inglesi per tute le misure di precisione occor- 
renti in queste ricerche. 

Benchè breve sia il tempo da che questì stru- 
menti sono giunti pure siamo. in stato di poter 
dare alcuni importanti risultati dedviti dalle ‘os- 
servazioni. 

Il declinometro essendo già ‘da’ un anno al 
suo posto, possiamo fissare il valore assoluto del- 
la declinazione magnetica e la legge delle. sue oscil- 
lezioni diurne quale'si è osservata "l’ atino scorso‘ 
meso per mesé colle Ive: ‘orè “ Approssimate 
dei massimi-e minimi -di--declinazione che sono 


È 
Risulfati mensili della variazione di declinazione 
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1858 aprile 
maggio 
giugno 
luglio 
agosto 
settembre 
ottobre 
novembre 
decembre 
gennaio 
febbraio 
marzo 8, 20 1, 58; 
aprile 8, 43 1,64; . 15, 5 

Per Bifilare e Verticale le osservazioni non 
si fanno regolarmente che da tre mesi, ‘e perciò 
ne diamo il risultato. 

Le osservazioni assolute degli elementi ma- 
gnetici danno i risultati seguenti : 

Declinazione assoluta pel 1 geuniio 1859 
= 13° 48'. 60 ovest 
Variazione annuale — 3°, 5. in diminuzione 
Inclinazione per il 21 aprile anno sudd. = 59" 12. 2 

Forza orizzontale assoluta in misure inglesi , 
cioè prendendo il piede inglese c il grado per 
unità = 4,89591; donde risulta la forza totale 
= 956230. 

Le determinazioni assolute sono state fatte 
non solo all'Ossersatorio ma anche in aperta cam- 
pagna in diversi luoghi delle vicinanzo di Roma ; 
e queste ricerche ci hanno fatto conoscere non csi- 
stere nel sito destinato agli strumenti fissi nessu- 
na causa di sensibile perturbazione. Le osserva- 
zioni differenziali poi si fanno ogni giorno ali 
6 volte nelle ore critiche de’ inassimi © 
dei diversi strumenti cioè alle 7% e 9° ant. a 
mezzodì, a 1 4 pom. a 3, e alle 9* pom. Oltre 
queste osservazioni costanti, negli equinozi e nei 
solstizi esse si fanno per tre di consecutivi di gior- 
no e di notte per ogui mezz'ora, e nei giorni or- 
dinari il più spesso che si può oltre le” suddette 
ore prefisse. 

Il complesso dei risultati ottenuti fin'ora fa 
vedere che Roma è una stazione importante per- 
chè nel suo andamento la forza magnetica mostra 
molta regolarità, e non è soggetta che rare volt- 
a perturbazioni straordinarie , le quali per lo più 
si è veduto precedere il passaggio del tempo cat- 
tivo al buono. Le due perturbazioni più sirsordi 
narie osservate e che hanno durato due giorni su- 
no state ai 22 c 23 giugno 1858, e 21 e 22 aprile 
dell'anno correate, la quale ultima fu accompagnata 
da una grande aurora borcale a Parigi. 

Per ciò che spetta alla soluzione delle varie 
questioni scientifiche a cui possono condurre que- 
ste ricerche, non crediamo quì luogo di estenderci; 
solo diremo che chiunque considererà la generalità 
delle forze elettriche di cui il maguetismo non è 
che una manifestazione parffcolare e la loro rela- 
zione non dubbia colle vicende solari ed atmosfe- 
riche, sarà certo persuaso che non possono esser 
mai soverchie le cure messe a investigare questi 
fenomeni: oltre di che l'attuatità materiale della 
navigazione e della agrimensura che tanto si fon 
dano sull'uso della bussola, rendono questo studio 
oggidi assoluta necessità (2). 

Osserv.® del Collegio romano 6 maggio 1859 


A. Secci Diretti. 
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P. S. La cometa scoperta a Venezia il 2 apri 
le dal sig Tempel è divenuta più bella ed è pro 
babile, che prima di svanire riesea visbile ad oc 
chio nudo. Essa ora trovasi nella costellazione d i 
Cocchiere, ma la sua declinazione cd ascenzione 
retta diminuiscono rapidamente; essa si accosta àl 
sole e si scosta dalla terra. Ecco alcune osserva- 
zioni fatte al Collegio Romano: 


1859 T. M. Roma A.R. cometa  Decl. cometa 
29 apr. 9° 23m 24.54; 60r27® 21.511;4-50° 34°33."06 
2 mag.8 Ai 19.1;6 15 49.84;-445 550.51 
A .....8 57 26.7;6 9 10, 33;441 29 18.99 
5... 9 di 25.1;6 5 57. 75;4-39 3943. 12 


la cometa ha l'aspetto di una nebulosità più densa 
presso il centro, e allungata alquanto dalla parte 
opposta al sole del diametro di 5' incirca. 


A. Seccur 


1) Vedi Giornale di Roma adì 22 sett. 4857. a 
‘9) Molti agrimensori usano ancora la declinazione dulla 
bussola di 17° quale era al principio del secolo, e non pochi 
P piotidi Cabotaggio fanno Ja. stosso jraderi dalla deter 
minazi data di sopra quanto! questi 4 


l'epocg jaitagle. 


favo in errore nei- 
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BELLE ARTI : speltanza nella propria casa in via Condotti n. Ai || attrae più pronta lì scidi dello stomaco senza arrecare 
mezzanini, e precisamente alla piazzetta Gaslini. danno alclno alla sua mernbrana muccosa , locchè accade 


coll’uso dei carbonati di Soda e Potass:; non forma concre- a 
== + _—mm@t 


zioni pericolose nelle intestina ; è molto utile specialmente nil e 
MAGNESIA PURA IN ISTATO FLUIDO 


ai fanciulli ed alle donne per non essere disgustosa al pa. Per 
PREPARATA 


lato: E se a questa soluzione viene aggiunto dello sciroppo sal: H 
DA SININBERUNI 


I) siornale 
H Prezz 


Si avvisa che l'esposizione di Sculture e Pit 
ture degti artisti tedeschi (via Margutta n. 53. ) 
rimarrà aperta soltanto sin a mercoledì 11 maggio 
corrente. 


acidulato di limone si ottiene un piacevole austosalino e vie- P î 
ne aumentata la sua azione purgativa. A 
Prezzo d'ogni bottiglia munita del' proprio timbro bai. 23 
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AVVISO 


I fratelli Capranesi fanno partecipe al pubbli- 


co amatore di Belle Arti, ehe hanno 


loro Galleria dei Quadri, e gli altri oggetti di loro 


METEOROLOGICHE FATTE NE! 
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Termometro so decimi 
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di 
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15, 5; 0 Coperto 
Ù © Nur temp all'E. 

10 Chiari ssimo 


Siato del rielo 
Termometro ra decimi 


centigrado Vusidità 


fi 
elelo scoperto 


Mediante una nuova machina fatta apposita 
mente costruire,colla quale la si ottiene in una mag- 
giore purezza, e concentrazione 


Molto maggiori sono i vantaggi che arreca questa prepa- 
razione fiuida in paragone a quelli della Magnesia solida , 
poichè viene assorbita interamente e posta in circolazione , 


massimo 
0,5; 0. 
18,7; 8 


SPONDENZA MLTEOROLOGICA TELEGBAFICA IN BOMA A merzopì - 


massimo 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 51, 
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Termometrografo 
direzione 
© velocità in miglia 


Termometrogralo 


direzione 


minimo Lic 


83,3; qu 3 Comuli sp. 


SI deduce a publica notizia che la tipo- 
grafia dei Classici in vi Lucina n. 8e9 
tenuta dai fratelli Gi 7 Clinio e Nio- 
cola Brancadoro , sino dal giorno 4 ago- 
stu 4857 è divenuta proprietà di Luigi , 
Claudia, e Faustina Brancadoro in virtù di 
cessione avutane dai sud. fratelli come da 
atto relativo sotto Ja d, data, 


Ettore Reboa 
Ammre della sud. Tipografia 


VENDITA VOLONTARIA 


Al pubblico incanto da eseguirsi il gior- 
mo di mercoldì 41 maggio alle ore 10 antim. 
nell'apparlamento posto in piazza di Spagna 
p. 34 primo piano , la quale consiste , in 
molto mobiglio , letti completi di ferro , 
biancheria, tappeti da pavimento,una calesce 
inglese per città e viaggio, con tutti i suoi 
ai rj, nonchè un mangano inglese per 
stirare biancheria. 


ANNUNZI GIUDIZIABI 
Ilimo sig. avv. Cecconi Ass. 


Ad ist, del sig. Gio Batt, Nardoni Mu- 
silli rapp. dal sot, 

In seguito della cont. del 7 corr, si cita 
per la 2 volta Franc. Fallocco d’inc. dom. 
€ dim. a senso del $ 483 a comp. dopo 3 
giorni e pag. scudi 20 colla condanna alle 


ppese, 
Carlo Cumerali Proc. 


Si deduce a pubblica notizia che con 
ordinanza resa dal 4 turno del trb. civ. di 
Roma il giorno 46 aprile 1859, è stato sur- 
rogato al defonto Giacomo Tommasi in cu- 
ralore all'eredità giscente della fu Teresa 
Pinto Poloni il Proc.di Coll. Antonio Sciarra 
il quale nel giorno 5 maggio corr. ha ac- 
settato jl sud. incarico emettendo la solita 
obbligazione. 


Niccola Casini di commiss. 


Luigi Conti 
Aristide cay. Celani domic, 
e coerede di Antonio avanti l’Ass, Cecconi 
pel pagam di sc. 64 92% generi di drogheria 
€ ciò si fa noto per gli effetti del 61646 del 


regolam, 
Bened. Ferrantini Proo. 


Ad ist. del sig. Niccola Onelli,per tutti 

effetti di ragione, e colle debite riserve, 
si compilerà per gli atti del so!t. Notaro 
l’ioventario delli beni ereeitari del fu An- 
tonio Onelli morto in Roma sénza testamen- 
to li 8 aprile decorso , ed esso inventario 
verrà principiato nella casa di ultimo dom, 
di d. defonto posto in Roma in piazza di 
Pescaria Vecchia n, 28 nel giorno di mer- 
coldì 41 corr. maggio alle ore 9 antim. per 
presegulza nel rega) agire da destinarsi. 

ciò a publica notizia a 

del $ 1547 del vig. reg. fera 

Roma 7 maggio 1859, 


Orasio Milanesi Not. di Collegia 


Sull'ist, di.A Romanelli 
Mn e Vincenza Vai iene 
mento di s6,:9 051 quota di spese di e 

ed incondottature per le case .de' 


spese liquidate in sc. 3 49! e di spedizione 
e notifica di sent. in sc. 2 231 
Notif. a forma del S 483 del reg. , li 4 
maggio 1859. 
A. Zecca Curs. 
Salv. Rebecchini Proc 


Ad ist. del sig. Antonio Ghirlanda,gio- 
vedì pros. 12 maggio corr. alle ore4 pom. 
si procederà sotto ogni protesta e riserva 
di ragione col ministero del sott. Not. e 
coli’opera de’ competenti periti alla confe- 
zione dell'inventario legale ed estrag. de’ 
beni ereditari del fu Filippo Ghirlanda mor- 
to in Roma il 4 del corr. mese senza aver 
falto testamento , e tale inventario avrà 
principio nel negozio di metallaro sithato 
nella via del Pellegrino n. 54 , per quindi 
proseguirsi ovunque occorrerà a forma di 
legge. 

Ciò si deduce a pubblica notizia a 
so dei 5$ 41547 e seg. del vig. reg. leg, 
per ogni altro effetto di ragione. 

Roma 7 maggio 1859. 


Domenico Bartoli Notaro pub. di Col- 
legio. 


In nome di Sua Saritità PAPA PIO IX. 
Felicemente Regnante 


Dìchiarzzione di sequestro emessa dal 
sig. principe Doria Pamphili nel sequestro 
trasmesso dal sig. Sabatino Cestoni a carico 
di Andrea Giustiniani. 

Oggi 18 aprile 1859. È comparso ec. ed 

dichiarato ec. che si paga al Giustiniani 

ubilazione di sc. 45 mensili è che fa 
tutto Il corr. aprile. 
A. Lucchini Proc. 


Illmo sig. avr. Cecconi Ass. 


Ad ist. del sig. Sabalino Cestoni dom. 
e rapp. dal sott. Proc. 

" Si notifichi al sig. Andrea Giustiniani 
d’inc. dom. so del 6 483 del vig. reg. 
la pres. dichiarazione , e si cita i 
comp. nella 4 ud. dopo 3 giorni per sentire 
ordinare la libera consegna della somm 
questrata non ostaute la sopravenienza di 
altri sequestri per la quota sequestrabile a 
forma di legge interponendosi l'analogo de- 
creto colla cond. del med. alle spese s. p. 
salvo ec. 

Pietro Paparozzi Proc. 
Affissa a forma di legge li 9 mag. 4859 


R. Bertoni Guet,, .. 
è 
R. P. D. De-Witten 
BENEVENTANA 
Praetensae Associationis 


Int. infr. 

pellatio adversus sent. trib.. civ. ) 

diei 45 martii 1859 ideo cit. iidem ad comp. 

quoad infrascriptum Xenodochium jo ter- 

mino sexdecim ‘dierum comprebensa distan- 

tia, .et quoad Aloysium aliosque Pallante in 

termino quadraginta dierum , et videndum 

maridari annullari, infirmari atque revocari 
raedictamà :setflentiam 


ROMA=NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA ciÙERÙ APOSTOLICA. 


93, 6; 16, 8; 


venti sive D. Vaverius Sord: 
nistrator et pro omni ec. R.D. Nicolaus Co- 
lavile Gubernator ejusdem deg. Benevento. 
DD. Aloysius , Cajetanus et Elisabeth 
Pallante degen. Neapoli. 
Gaspar Cicconelti Proc. Rot. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In seguito d'ist. avanzata dal sig. Luigi 
Lopez il trib. civ. di Roma in 4 turno dl 
giorno 4 luglio 41837 emanò sent. con la 
quale venne ordinata la vendita giud. del 
seg. fondo. Ed in sequela della produzione 
effettuata li 2 maggio 1859 av. il sullodato 
trib. al fasc. n. 2647 del 1855 tanto del ca- 
pitolato, quanto degli altri atti e docum. 
voluti dal $ 41308 del vig. reg. 

Nel giorno 8 giugno 1859 alle oro 41 
antim. nel locale destinato a! s. Monte di 
Pietà n. 33 si procederà alla vendita giud. 
del seg fondo descritto ed apprezzato dal 
giudiz. perito sig. Luigi Gabet come emerge 
dal di lui rapporto prodotto nel sud. fasc. 
sotto il giorno 22 giugno 1857 ed il primo 
prezzo per l'incanto sarà il netto valore di 
sc. 994 35! desunto dalla perizia sud. nella 
quale vi è anche compreso il valore cen- 
suale. 

Utile dominio di una casa da cielo a 
terra posta in questa dominante nel rione 
Regola e precisamente nella via dei sediari 
alla regola ivi seg. col civ. n_6 e 7 con al- 
tro prospetto sulla piazza di s. Maria in 
Monticelli contradistinto col n. 13 composta 
da piano terreno e 4 piani superiori conf. 
coi beni Bennicelli e le sud. vie e piazza. 
Questa casa e gravata dell’annuo canone di 
sc. 25 a favore del sig. Gioacchino Degli 
Abati e di sc. 3 581 per tasse fiscali. Il pe- 
rito ha capitalizzato i sud. pesi detraendoli 
dal valore intero del fondo ed il primo prez- 
20 d'incanto depurato da tutti i pesi sarà 


di so. 994 353 
Raffaele Bacchi Proc. 
Paolo Bonomi Curs. 


In virtù di sent, emanata dal trib. civ. 

di Roma turno delle Ferie nel giorno 15 

t. del sig. Camillo Saraceni,colla 

fu ordinata la ven della quì 

appri porzione d’immobile.Ed in sequela 

della produzione effettuata li 4 febb. 1859 

avanti l’Eccmo trib. civ. sud. in 4 turno al 

fasc. n. 1763 del 1858 tanto del capitolato, 

quanto degli altri atti ordinati dal 641308 del 
vig. reg. 

Nel giorno #8 maggio 1859 alle ore 41 
ainiim, nel locale. \de) 1. Monte in piazza 
del Monte di Pietà m..33 st procederà alla 
vendita giud. del seg. fondo da rilasciarsi al 
maggiore offerente. Il primmo prezzo per 
l incanto è appostavi e desunta dal 

pporto giud. redatto dal perito ingegnere 

Domenico Cartoni e prodotto nel sud. 
fasc. li 20 dio. 1858. 

Porzione di casa posta in Tivoli al vi- 
colo del Giglio n. 2 conf. col sud. vicolo e 
la piazzetta Colonna composta da una parte 
del pianterreno consistente in due ambienti 
uno dei quali ad uso di ogliara con 7 vet- 
tine murate, metà del giardinetto, una metà 
‘del. Jocale: scoperto con un’ ambiente sotto 
il terrazzo d. la stalletta, tinello, grotta ed 
Îl sottoscale con armatora del torchio in 
comune col sig. Filippo Tani, come ancora 
n ja,.00l mad, è l'ingresso, . corridoio 

pone da ter- 
sola soreità el 


Gerente generale , per concedere vantaggiosi sconti a 
tutti i farmacisti e droghieri dello Stato Pontificio dott. 
nardo Rossi in Roma. 

Depositi generali — 
BOLOGNA farmacia Sgarzi 
MACERATA farmacia Santini FANO farmac: 


P4RUGIA farmacia Mollajoli. 


ROMA SiximsenoHi, e Bonacelli — 
ANCONA farmaci 


9. SUL LIVELLO DEL MADE 


OSSERVAZIONI DI VERSK 


ANNO IV- 


ASTSONE AVVENUTE DAL NESZODI PRECEDENTE 


i __—_—P—— 


alla sinistra di questo passetto e da una ca- 
mera tramezzata sc. 225. 
‘Andrea Pieri Scalmani Proc. deput. 
dalla Pia Congne di s. Ivv. 
Paolo Bonomi Curs. 


In seguito d'ist. avanzata dsl sig. Pie- 
tro Pierantoni il trib. civ. di Roma in { 
turno il giorno 10 luglio 1858 emanò sent. 
con la quale venne ordinata la vendita giud. 
dei seg. beni immobili. Ed in sequela della 
produzione effettuata li 2 maggio 1852 av. 
il sullod. Eccmo trib. al fasc. n. 1150 del 
1858 tanto del capitolato, quanto degli altri 
atti e documenti voluti dal $ 4308 del vig. 
reg. 

Nel giorno 8 giugno 1859 alle ore 1 
antim. nel locale destinato al s. Monte di 
Pietà di Roma n. 33 si procederà alla ven- 
dita giudiz. per modum unius de” seg. fondi 
nella maggior parte descritti ed apprez. dal 
giudiz. perito sig. Tommaso Bonelli come 
emerge dal di lui rapporto prodotto nel ri- 
chamato fasc. il 4 aprile 1859. Il primo 
prezzo per l'incanto sarà di sc. 17110 cioè 
sc. 16735 desunto dalla sud. perizia e scu- 
di 375 valore censuale delle due botteghe 

via del Corso n. 6 e 7 desunto 
cato del Censo prodotto nel richia- 
li 20 agosto 1858. 

4. Casa posta in questa dominante nella 
via del Babuino n. 191 al 194 composta 
piano terreno con sottoposte cantine, c 
tile, vasche con acqua perenne e linozza 
murata per il bocato, tre piani superiori @ 
suffitte ili ammessi e connessi toi 
conf. nella parte del prospetto con la 
publica del Babuino, a destra e posterior- 
mente col seguente palazzo ed a sinistra 
con la casa ed annessi degli eredi Gismondi. 

2. Palazzo situato nella via del Babuino 
n. 195 196 e 197 composto da piano terreno, 
da piano mezzado dal piano nubile e da un 
secondo piano nella pari 
con acqua perenne, ucelli 
camera per il bagno con bagnarola 
mo annessi e connessi tutti, conf. nel lato 
destro con la Chiesa ed annessi dei cano 
nici di s. Maria in Monte San o, alla sinj- 
stra con Ja casa di sopra descritla con par- 
te della casa degli eredi Gismondi e col 
seguente fondo, avanti la publica strada del 
Babuino e posterio mente con la proprietà 
Pierantoni e Corsi salvo più moti confini. 

3. Fabricato per studi di scoltura sul 
vicolo della Fontanella coi 
n. 40 A al 49 conf. a destra con 
tà degll eredi Gismon: 
del sig. Pierantoni, avanti col sudd. vicolo 
della Fontanella e posteriormente col gi 
dino adnesso al sud. palazzo. Questo fab 
cato viene composto da tre ambienti terre- 
ni per uso di studi di scoltura, da piano 
mezzado, due piani superiori cappella ed 
altro piano mezzado al di sopra e suffiltoni 

connessi ec. Questi tre fondi sono 
mati dal perito giudiziale del valore 
di sc. 16735. 

4. Due botteghe poste nella via del Cor- 
so marcate coi tivici n. 6 e 7 conf. da un 
lato coi beni Corsi e la ven. Chiesa di & 
Maria in Monte Santo, dall'altro e 
sig. Pierantoni e nel prospeito la I 
Corso' salvo altri piu noti confini. Questi 
due vani terreni distinti al censo col n. di 
mappa 683 sub, 4 rione IV sono di un va: 


lore censuale di so. 375 che unito al prezzo 
rizia ne viene 
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LLLO DEL MABE 


IERVAZIONI DIVERSE 


VENUTA DAL NECIODI PAECRDENTE 


‘almani Proc. deput. 
Congne di s. Ivo. e 
Paolo Bonomi Curs. 
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Il siornale di Roma esce ogni giorno cecettuati i fostivi 


11 Prezzo di Assoc azione da paga Licipatamente 


ln Roma per un anno se. 
Por un semestre sc. 3 50. 
Per un Trimestre sc. 4 $0 


Mer uN trimestre in (atto lo Sta Pontificio franco di 


220. 


an 


DI 
estero secondo le 1, 
Stati 


NONA 40 Maggio 
NOTIZIE DIVERSE 


W giorno 6 del corrente, sacro alla memoria 
del martirio sostenuto da s. Giovanni | Evangelista, 
Sua Emoza Rima il sig. Cardinale Camillo Di Pie- 
tro recavasi in nobile treno alla Chiesa erettasi 
dalla pietà de' fedeli ante portam latinam a firen- 
dere il solenne possesso del titolo assegnatogli ne!- 
l'ultimo cuacistoro dalla Santità’ pr Nostro St- 
GNORE. 


Sua Etînza in tale occasione era accompagnata 


dai Moosignori Pietro Villanova Castellacci Arci- 
vescovo di Petra, Luigi Colombo, e Lorenzo Gra- 
zoli, canonici dell Arcibasilica Luterancase cui è 
unito come filiale quel Santuario. 

Giunta alla porta di detta Chiesa ricca 
mente adobbaia fu ricevuta dall'intero capito- 
lo Lateranense che ivi trovavasi adunato per 
avervi celebrato i Vesperi in onore di detto San- 
to. L'Emo Porporato dopo di avere eseguite le 
cerimonie proprie di quella sacra funzione, salì al 
trono preparatogli, da dove udì la lettara della 
Bolla Apostolica. Intuonato quindi il Te Deum che 
venne proseguito dai cantori della sunnominata 
basilica e compartita al popolo numeroso che ivi 
erasi aduoato la benedizione, ritornò al suo pa- 
lazzo accompaguato dagli stessi Prelati. 


Leggiamo nella Gazzetta di Bologna del 5 
maggio: 

Iersera, dopo lunga infermità sopportata con 
cristiana rassegnazione, e munito di tutti i religio- 
si conforti, mancava di vita il'cav. Michele Medi- 
ci, professore emerito di fisiologia nella nostra 
Università, presidente dell Accademia Benedettina 
dell’ Istituto delle scienze, e membro di molte il- 
lustri Accademie, chiarissimo -M Italia e fuori per 
grande scienza e per molte opere da lui pubbli- 
cale. 

Le sue disposizioni testamentarie banno mo- 
strato come all’ acume della monte, egli accompa- 
gnasse un cuore pieno di patria carità; impercioc- 
chò, avendo istituite eredi del suo ricgo patrimo- 
nio tre sue nipoti, non ha mancato di fare sen- 
tire l’effetto delle sue beueficenze a molti degli 
stabilimenti della città, istituendo legati testamen 
tari a favore dell'Istituto dei Sordo-muti, deli’Ist! 
tuto dei poveri ciechi che dicesi stia erigendosi 
dall'opera dei Vergognosi, dell' Ospedale Maggio- 
re, della società medico-chirurgica e della biblio- 
teca comunale. 


STATI IPALLANE 


DUCATO DI MODENA 


. Ecco l'articolo del Messaggero di Modena di 
cui abbiamo falto cenne ieri: 

Nella notto dal. 30 apeilo al 1 maggio il co- 
Mandante l'avamposto di Fosdinowo avendo verifi- 
cato essersi un'orda di più centinaia di carraresi 
misti a sudditi sardi avanzata pei monti oltre Fos- 
dinovo coll'intenzione di. internarsi nella Lunigia- 
na, aveva stimato opportano. di ripiegersi sull'altro 
Posto collocato a C:serano. 

. Ti comandante a Fivizzano avalane notizia si 
Mise immediatamente in marcia con 2 compagnie 
di cacciatori nostri, l'11, e 12 del reggimento, e 2 
Pezzi d'artiglieria, nonchè un distaccamento di mi- 
lizia di riserva. Giunto che fu a Ceserano scorse 
nelle alture sulla sinistra’ det Bardine î briganti 
Stesi in tiragliori. AI suo: avangarsi vedendosi: mi- 
dacciati ne fianco da uti riparto: di cacciatoti , 
ritirarono sino oltre Tendolà vre incomindiatbrio 
» fuoco ma a troppa' distanza per nuocere ai no) 
î i. Questi s'avatigàrono’ senza tirare aspettafido a 
n; quandi fossero giudti. 4 ‘giusta portatà, it 

lora l’initico abbandonava: il: terrenov Tasegaiti 


postali stabilite per i diversi 


| sto popolo, e tul 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giorna 


Martedì 10 Mag; 


sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le irisertioni 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti a@M 


da una avanguardia di una solà mezza compagnia 
sino alla Spotverina,, quivi. sì sbandarono precipi- 
tandosi nei burroni che sovragiano ad Ortonovo 
e Nicola ambidue villaggi sardi,e-<Essi lasciaro- 
no alconi morti e feriti sul terreno, i nostri non 
ebbero perdite. I soldati estensi erano animati del 
migliore spirito e salirono rapidamente quelle erte 
montagne emettendo dei viva ripetuti al sovrano. 

Sull'imbrunire cessò l'inseguimento; il coman- 
dante tenente colunnelio cavaliere Casoni occupò 
Castelpoggio per alcune org, e sul fare del giorno 
del 1 maggio riprese colla sua piccola colonna la 
via di Fivizzano ove ricutrò dopo aver percor- 
so in 16 ore oltre 30 miglia di aspra  mon- 
tagna. 

AI suo passaggio davanti Fosdinovo i briganti 
che avevano occupato quel castello dopochè il pic- 
chelto avanzato se ne era ritirato, fuggirono senza 
tirare un sol colpo precipitosamente verso Sarza- 
na, dove sparsero un allarme generale. Questo pic- 
colo fatto proverà sempre più e la codarda perfi- 
dia negli uni c la fedeltà congiunta ad ardere mi- 
litare nelle truppe estensi, nonostante le incessan- 
ti sedazioni impiegate per farle mancare al loro 
dovere. 


STATI BSTBRI 


FRANCIA 


— L'Imperatore ba deciso che i sudditi au- 
striaci residenti potrebbero continuare a risiedere 
in Francia e nelle colonie fintantochè la loro con- 
dotta non fornisse alcun motivo di lagnanza. 

L'ammissione di sudditi austriaci nel territo- 
rio francese è subordinata ad una autorizzazione 
speciale. I bastimenti austriaci che attualmente tro- 
vansi nei porti francesi, e di quelli che vi entras- 
sero ignari della dichiarazione di guerra avranno 
una dilazione di sei settimane per lasciarli rien- 
trare liberamente in quelli cui appartengono od in 
quelli neutri. (Moniteur) 


GERMANIA 
Sroccarna 2 Maggio. 

La camera ha votato all'unanimità il progetto 
di legge del governo relativo alla convocazione 
della landwehr ed alla concessione d'un credito di 
7 milioni pel ministero della guerra. 

La camera ha espresso le sne simpatie per 
l'Austria e la sua antipatia per la condotta che la 
Francia segue in questo momento negli affari d'I- 
talia. 

IMPERO AUSTRIACO 

Leggiamo nella Gazzetta di Vienna: 

Un numero di uomini, senza differenza di con- 
dizione e religione, si pose alla testa d' una socie- 
tà di soccorso patriottico pei nostri fratelli com- 
battenti. Questa società ha per' iscopo di soccor- 
rere i feriti ed ammalati dell'attoale guerra. In 
una udienza che ebbe luogo il 28 p p., Sua Mae- 
stà L R. Apostolica accolse con soddisfazione la 
devotissima preghiera di poter fondare questa s3- 
cietà, e si compiacque di impattirte la sovrana ap- 
prorazione. Ecco il proclama pubblicato da quella 
società: 

La tracotanza e l' empio disprezzo dei più sa- 
cri trattati provocarono la guerra; l' Austria, con- 
scia’ della sun buona causa, accetta‘il combattimen- 
to per preservare il suo onore ed il suo diritto. 

L'amato nostro Imperatore confida nel patro- 
cinio di Dio, nel valoroso suo esercito e nel fedele 
i cuori austriaci suno penetrati 
di ud solo pensiero, e questo si chiama vittoria. 

Ma il fatto doye comprovare che pari alla 


| volontà dei gaerrieri ‘di torabattere, è pure'quella: 


dbi cittadini abstriaci di far dei sagrifizit. All'amor 
patrio deve essere aperta’ una via zione. 
‘© Molto estbse sbnò le dipen i dello Stato 


ih tutti ‘i riguardi. Mo ‘por Pe" i° patitienti ai' 


| dore. 


ati all 


officio di amministrazione del Giornale via della Siamperia Ca 


merale n. 40 A. 


quali va soggetto specialmente il soldato nel ca 
po, e per arrecargli un pronto e cordiale soccor- 
so molto resta ancora riservato alla carità p ° 

Non.xiha quasi alcuna famiglia in Austria, la 
quale non abbia qualche suo caro nell’'ar 
mata; per cui la partecipanza ai fatti e patimenti 
della medesima è generale. 

Per conseguenza, onde dare una espressione 
a questo sentimento e conservarlo sempre ugual- 
mente vivo, si è formata una società. Sua Maestà 
il graziosissimo nostro Imperatore e Signore si 
compiacque di approvarne la fondazione, esprimen- 
do il desiderio che la medesima venisse pronta- 
meote attivata. 

Questa società porta il nome di Società pa- 
triottica di soccorso durante la guerra. 

Essa annuazierà fra pochi giorni il princi pio 
della sua attività e rimarrà in funzione durante 
tutto il tempo di guerra; rintraccerà tutte le vie, 
onde essere giovevole; applicherà tutti i mezzi per 
fare del bene, e troverà tutta la sua forza soltan- 
to nell’amor di patria e nell’ attaccamento al Trono. 

Qualunque donativo, per quanto piccolo, ‘sia 
in danaro od altro, largito da nominati o non no- 
minati, verrà accolto con gratitudine e forma 
capitale dei soccorsi da prestarsi. Non meno grati 
saranno i contributi mensili durante il tempo di 
guerra. È 
Ogni donatore senza differenza di condizione, 
sesso e religione è membro della società. Da mol- 
ti piccoli contributi si formano grandi somme, ed 
in proporzione della loro entità sta pure l'entità 
del soccorso. 

Tutta l' amministrazione della società è gra- 
tuita, e gl'importi verranno ripartiti coscieaziosa - 
mente nel modo più opportuno secondo gli even- 
tali bisogni. 

Noi ci indirizziamo innanzi tutto alla stessa 
Vienna, ai valenti suoi vittadîni, alle nobili sue 
donne a tutta la società, corporazioni e consorzii. 
Tutti sieno attivi per questo sublime scopo. 

Possa Vienna precedere in amore di patria 
ed atti di beneficenza a tutto l' Impero ; ed ogni 
singolo, nella coscienza di aver cooperato secondo 
le proprie forze onde raggiungere un nobile scopo 
patriottico, troverà la sua bella mercede. — 

La società pubblica questo proclama piena di 
fiducia € ne prevede con lieta speranza un degno 
risultato. 

Con Dio, per l'imperatore e la patria! 

ienna 1 maggio 1859. 

Firmati Adolfo principe Schwarzenberg, 
Giuseppe principe Colloredo - Mannsfeld , Ernesto 
conte Hoyos- Springenstein, Lodovico conte Breda, 
Rodolfo conte Wrbna, Gasparo cavaliere di Sciller, 
Carlo barone de Tinti, dottore Zelinka, Federico 
Boschan, Antonio barone de Dobchoff-Dier, Rodol- 
fo d' Artbaber, Gustavo Schwarz de Mobrenstern, 
Edoardo Todesko, Carlo cavaliere de Suttuer, dott. 
Knolz, dottori Guglielmo Schlesinzer, J. M. Miller, 
dott. Hirtenfeld, Francesco Wertheim , Giuseppe 
Wimmer, J. B. Streicher, Ferdinando Frubwirt, 
Ottone Hornbostl, D. Maurizio Stabenrauch , Leo- 
poldo cavaliere de Neuvwall. ; 

— Il consiglio comunale di Vienna diede un 
bell'esempio di sentimento patriottico. Da un av- 
viso pubblicato qui oggi si rileva che per la gran 
lotta del diritto e dell'onore ch' ebbe principio sui 
campi d'Italia, esso deliberò di formare ed arma- 
re un corpo di volontari. Con ciò i sentimenti di 
tutti i ceti della popolazione, sentimenti che si ma- 
nifestano generalmente in modo stupendo, acquist 
no un' espressione di fatto. I volontari di Vienna 
si resero indimenticabili sui classici campi di bat- 
taglia in Italia. E loro successori-avranno cura che 
questa memoria rifolga in muovo più vivo. splen- 

(Qesterr. Corr.) 
— Patente imperiale del 24 aprile 1859 valevo- 
le per: tutto l'Impero ad eccezione del Regno Lom- 
bardo Veneto, della Dalmazia e del confine milita- 


re, con cui viene emanata una nuova legge comu- 
nale. 


Noi Francesco Giuseppe primo, per la grazia 
di Dio Imperatore d'Austria ece, ecc. 


In esecuzione dei priacipii stabiliti nella No- 
stra patente del 31 dicembre 1851 relativamente 
all'organamento dei Comuni, dopo aver inteso i 
nostri ministri cd udito il nostro consiglio dell'Im- 
pero ci trovammo indotti ad emanare la qui unita 
legge comunale per tutto il nostro Impero, ad cc- 
cezione del Regno Lombardo-Veneto, della Dalma- 
zia e del confine militare. 

È nostra intenzione che nell'esecuzione di que- 
sta legge vengano debitamente considerate le spe- 


ciali condizioni e bisogni dei diversi territori e | 


che i Comuni vengano organati dappertutto in no- 


do che siano appoggiati nelle loro premure per | 


l'incremento del benessere generale ed in genera- 
le pel promuovimento dei comuni loro interessi, e 
che vengano guarentiti gli scopi pubblici afidati ai 
Comuni. A quest uopo troviamo di ordinare per 
l'esecuzione della presente lezge quanto segue: 

Art. 1 Nei territori amministrativi pei quali fu 
emanita questa legge comunale, il nostro ministro 
dell'interno ha da istituire presso i governi pro- 
vinciali, sotto la presidenza del rispettivo capo e 
coll’ assistenza di uomini intelligenti, delle commis- 
sioni che hanno da esuminare le disposizioni riser- 
vate nel regolamento comunale all’ approvazione 
speciale e da compilare dei regolamenti comunali 
secondo l' occorrenza in hase della presente legge 
e con riguardo alle speciali condizioni del paese. 

Le proposte di queste commissioni verranno 
assoggettate alla nostra risoluzione. 

Art. 2 Per la formazione dei territorii di te- 

nute i possessori d'un bene già signorile, unito nel 
nesso d'uno o più Comuni, qualora ne desideras- 
sero la segregazione, saranno invitati di presenta- 
re presso l'autorità politica (sezione di luogote- 
nenza) — entro il termine che verrà fissato dal 
nostro ministro dell'interno per ogni circondario 
amministrativo, la loro istanza per la segregazione 
dall'attuale nesso comunale e formazione di terri. 
torii di tenute, in seguito di che l'autorità politica 
(sezione di luogotenenza ) deciderà su ciò in base 
dei relativi rilievi e trattauve. 
. Le istanze per la segregazione d'una posses- 
sione già signorile dall'attual: nesso comunale, le 
quali venissero presentate dopo trascorso il termi- 
ne assegnato, non sono per ciò escluse dalla legale 
trattazione o decisione. Le medesime sono anzi da 
evadersi al più presto possibile, senza per ciò di. 
lazionare l'esecuzione delia presente legge: Pero 
nel caso contrario la trattazisue intorno a tali is- 
tanze avrà luogo successivamente e verrà recata a 
decisione nella via prescritta. 

. Art. 3 Io riguardo alle possessioni già signo- 
rili non appartenenti al nesso d'un comune, qualu- 
ra nè prima nè durante le trattative intorno. alla 
fissazione della periferia e demarcazione delle Co- 
muni limitrofe i rispettivi possessori non doman- 
dassero la unione del loro possesso con uno di 
questi Comuni, è da rilevarsi in via d'ufficio se 
ed in quanto abbiano luogo relativamente a queste 
possessioni le legali condizioni della trattazione se- 
parata dal nesso comunale. 

In base di questi rilievi l'autorità politica ha 
da decidere se ed in quanto le accennate posses- 
sioni sieno da lasciarsi separate dal nesso comuna- 
le oppure da unirsi nel nesso d'unao più Comuni. 
Art 4 Nelle possessioni che secondo gli ar- 
ticoli 2 e 3 sono riconosciute come opportune per 
la formazione di territori di tenute, dopochè sarà 
corrisposto alle disposizioni del 2 329 della legge 
comunale, entrano io ptena attività le rimanenti 
disposizioni contenute in questa legge intorno ai 
territori di tenuta. 

Art. 5 Nei paesi della corona, ne' quali la leg- 
ge comanale del 17 marzo 1849 è venuta in ese- 
vuzione; ha d’avere luogo sulla fissazione della per 
riferia e limitazione delle comuni una trattazione 
solo in quanto che questa dovesse essere necessa- 
ria in seguito alla separazione d’un territorio di 
tenuta. i 
i Con ciò non ne sarà però esclusa, nè la riu- 
nione di due o più comuni, nè la separazione di 
un attuale comune in due 0 più comuni, laddove 
questo sarà riconosciuto necessario secondo le con- 
dizioni locali ed i riguardi pubblici. 

4 Art. 6 In quei paesi della corona però, nei 
quali la legge comunale del 17 marzo 1849 non é 
venuta inesecuzione, la fissazione della periferia e 
limitazione dei comuni deve essere eseguita senza 
dilazione coll'‘iutervento dei ‘proprietari di. tenute 
-signovili' confinanti non enteuri sinora nel. legame 
della comuue., ! ( ‘ 

Art. 7 Le città, le quali sono provvedute di 


uno statuto da Noi approvato, attualmente vigente, 
possono entro il termige, che verrà stabilito dal 
Nostro ministro dell'interno, instaro per la sua re- 
visione presso l'autorità politica del paeso. Riguar- 
do a queste petizioni una commissione ordinata 
dall'autorità politica, alla quale hanno da interve- 
nire dei membri della rispettiva rappresentanza co- 
munale, ed altri uomini esperti secondo le circo- 
stanze, dovrà deliberare presso la detta autorità po- 
litica sotto la presidenza dal suo capo, cd il pro 
getto dello statut) rivedato devo a Noi essere pre- 
sentato per la decisione. ; 

Le petizioni, che saranno presen'ate dopo il 
prescritto termine per la revisione - d'uno statate, 
non sono per questo ritardo escluse dal prescritto 
trattamento, quest ultimo per altro non ha d'addur- 
re alcun motivo, di lasciare dilazionare l’ esecuzio- 
ne dell’attuale legge. 


Art. 8. Nello stesso modo sì ha da procedere,. 


se altre città, non provvedute di uno statuto da 
noi approvato ed attualmente in altività, sollecita- 
no per la sua concessione. 

Art. 9. Sulla quistione, presso quali città al 
difuori di quelle, sulle quali è d’applicarsi l'art. 7. 
sono da riconoscersi come eseguite le condizioni 
ligali per la loro disposizione secondo il regola- 
mento comunale, l'autorità politica dopo sentita la 
rispettiva rappresentanza comunale ha da presen- 
tare l'opinato al nostro ministro  dell' interno, il 
quale decide in proposito e dispone che i nomi 
delle città, da disporsi secondo il regolamento co- 
munale, vengano pubblicati nel bollettino delle leg- 
gi dell'impero. 

Art. 10. Contro le decisioni prese in virtù 
di questa legge dall'autorità politica, resta libero 
il ricorso al ministro dell interno. 

Art. 11. Lo disposizioni della presente legge 
intorno alla pertinenza ad una comune (22 32-51 
e 55-57) entrano in attività in tutti i domini del- 
la corona pei quali la legge è emanata, senza di- 
stinzione delle comuni, col giorno in cui la me- 
desima viene pubblicata nel bollettino delle leggi 
dell’ impero, e colla presente vengono poste fuori 
di attività tutte le anteriori leggi ed ordinanze non 
concordanti con queste disposizioni intorno alla 
pertinenza ad un comune. 

Art. 12. ll nostro ministro dell’ interno è in- 
caricato dell’ esecuzione della presente patente. 

Data a Vienna mella nostra città capitale e di 
residenza, il 24 aprile dell'anno 1859 ed undeci- 
mo dei nostri imperi. 

Firmato —FRancESCO GIUSEPPE 

— Ordinanza del ministero delle finanze di 
data 29 aprile 1859 con cui la priv. banca na- 
zionale austriaca vicue temporariamente sollevata 
dall'obbligo di pagare le sue note in contanti. A- 
vuto riguardo alle attuali condizioni guerresche , 
Sua maestà I. R. A., con sovrana risoluzione del- 
l'11 corrente, si è degnata di sollevare la priv. 
Banca nazionale austriaca temporariamente dall'ob- 
bligo impostole nel 2 2 dell’ ordinanza imperiale 
del 30 agosto 1858, di pagare le sue note emesse 
in valuta austriaca, dietro richiesta dei possessori, 
presso la sua cassa principale di Vienna, sempre 
in contanti verso monete d'argento di pieno va- 
lore. 

(Gior. di Vienna) 


RUSSIA 


Per ukase dell' 11 aprile, il Senato dirigente 
promulga la decisione seguente di S. M. l'Impe- 
ratore, relativa al componimento della questione dei 
contadini: 

Conformemente al desiderio manifestato dalla 
nobiltà, di migliorare e di consolidare la condizio- 
ne dei suoi vassalli, S. M. l’imperatore aveva de- 
gnato con diversi rescritti ordinare di formare, nei 
governi dove esistono contadini servi, Comitati elet- 
ti dalla nobiltà per compilare progetti di regola- 
menti nell’intendimento: di migliorare e ordinare la 
condizione deî-dontadini delle terre signoriali, re. 
golamenti che dovevano essere trasmessi al mini- 
stro dell'interno per essere sottomessi all’ esame di 
S. M. L 


Più tardi l'imperatore ordind: 1. di concede- 
re ai Comitati dei governi, dopo terminati i loro 
progetti, la facoltà di scegliere nel loro seno e di 
mandare a Pietroburgo due dei loro membri, con 
missione di dare all'autorità suprema tutti gli schia- 
rimeoti e tutte le spiegazioni che essa potrebbe 
giudicare necessarie nell'esame definitivo dei sin» 
goli progetti; 2, di formare in. seno al Comitato 
principale, incaricato della questione dei  contadi- 
ni, sotto la direzione immediata e la presidenza di 
S.-M. in persoua, una Commissione composta di 
quattro, de] suoi membri, i cpralglioet privati attua- 
li, Lanskoi. e Ragion, il generale di fanteria 
nile di campo generale Ros 


Mourawiew 4 l' aiuti 


tovtzow per esaminare preliminarmente i progetti 
presentati dai Comitati di nobiltà dei governi. 

Parecchi di questi comitati banno a quest'ora 
terminato i loro lavori, e i progetti compilati da 
loro sono stati rinviati dal ministro dell’ interno 
alla commissione del comitato principale. 

Nella sua costante sollecitudine pel felice an. 
damento dei lavori relativi alla questione dei con- 

S. M. l'imperatore ha considerato che i pro. 
getti inviati dai comitati dei governi esigono un 
esame profondo e minuto e debbono essere com- 
parati fra di loro affinchè lo studio collettivo di 
tutte le proposte che contengono possa condurre 
alla compilazione, secondo i principii posti da S. 
M. I. di un progetto di regolamento generale per 
migliorare e organizzare la condizione dei conta 
dini delle terre signoriali, regolamento che sia con- 
venientemente applicabile a tutte le circostanze par. 
ticolari alle località si diverse dell’ impero. 

Considerando l’importanza, l'estensione e la 
diversità degli oggetti di somigliante lavoro, S. M, 
I. ba giudicato indispensabite di affidarlo a com- 
missioni speciali di redazione, composte di funzio- 
nari delle amministrazioni competenti e di chiama- 
re a concorrere ai lavori di queste commissioni al- 
cuni proprietari di diverse contrade della Russia 
versati nell’ economia rurale. 

A tal fine l’imperatore ha ordinato ciò che 
segue: 

1. Duc commissioni di redazione sono istituite 
per codificare sistematicamente, tutti i progetti dei 
comitati di nobiltà dei governi, e per compilare i 
progetti dì un regolamento generale sopra i conta- 
dini emancipati dalla schiavitù e altre disposizioni 
legislative intorno a questa questione; 

2. L'aiutante di campo generale Rostovizow, 
membro del comitato principale per la questione 
dei contadini, è nominato presidente e capo imme- 
diato delle due commissioni di compilazione; 

3. Le Commissioni di compilazione saranno 
composte di membri: scelti, coll’ approvazione di 
S. M. l’imperatore, tra i proprietari pratici di ter- 
re nobiliari; nominati dai ministeri dell'interno, 
della giustizia e dei demanii dell'impero e dalla se- 
conda sezione della cancelleria particolare di S. 
M. I. Il consigliere di Stato attuale Joukovsky, ge- 
rente di affari délla Commissione del Comitato 
principale per la questione dei contadini, e il con- 
sigliere di collegio Soloview, addetto alla stessa 
Commissione, saranno membri effettivi delle due 
Commissioni di compilazione. 

4. A mano a mffano'che saranno terminati i 
lavori delle Commissioni di compilazione saranno 
trasmessi alla Commissione addetta al Comitato 
principale per la questione dei contadini, la quale 
a sua volta li sottometterà al dette Comitato col 
suo parere. £ 

In questo ordine di operazioni, i lavori afli- 
dati alle Commissioni di compilazione non possono 
esscre terminali prima che esse abbiano ricevuto 
ed esaminato i progetti di tutti i Comitati di no- 
biltà dei governi, alcuni dei quali non saranno pre- 
sentati priufa della fine dell’anno corrente. 

4 (Gazz. del Senato.) 
e _1 ————-“[i 
NOTIZIE DEL MATTINO 

Abbiamo da Parigi i giornali fino al 7 cor- 
rente: N 

Il maresciallo Baraguey-d'Hilliers , ha diretto 
il seguente ordine del giorno al 1 corpo dell'ar- 
mata francese: 

Soldati, 

Nel 1796 e nel 1800, l’armata francese, sotto 
gli ordini del generale Bonaparte, riportò in Italia 
gloriose vittorie sugli stessi nemici che andiamo è 
combattere : varie mezze-brigate vi acquistarono ! 
sopranomi di terribili o di invincibili, che ciascu 
no di voi col suo coraggio, la sua tenacità e la sua 
disciplina, si sforzerà di daro alla propria ban 
diera. a 
Soldati, abbiate fiducia in me come io l'ho n 
voi: mostriamoci degni della Francia, dell'impera. 
tare, e un giorno si dica di noi ciò che _ diceva! 
dei padri nostri, come compendio di tutti | titoli 
di gloria. Egli apparteneva all’armata d'Italia. — 

Dal quartiere generale a Genova 29 aprile 


Firmato, il maresciallo BARAGUEY d'HiLLiERs 


Il Moniteur del 4 pubblica un decreto impe 
riale, nel quale leggiamo: ui 

1. Gli ingaggi volontari di duo anni, senza 
premio, sono aperti in conformità delle disposizio 
ni dell'articolo 33 della leggo 21 marzo 1832. 

2. Gli ingaggi volontari dopo deliberazione © 
con premio,.sono, aperti, per durare dai 3 al i 
anni, secondo gli artigli 11 e 13 della legge de 
26 aprile 1855. 
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lo di invin , che ciascu- 
ggio, la sua tenacità e la sua 


di daro alla propria ban 


lucia in me come io l'ho in 
della Francia, dell'impera; 
ica di noi ciò che dicevasi 
compendio di tutti i titoli 
ineva allarmata d'Italia. 
irale a Genova 29 aprilé 
iallo Baracuey d'HiLL1ens 


pubblica un decreto impes 


po: 

lontari di due anni, senza 
conformità delle disposizi® 
legge 21 marzo 1832., 

botari dopo deliberazione è 
per. durare dai 3 Va 
Ni 11 e 13 della legge del 


419 
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— Secondo un decreto del ministro della guer- 
ra, i ringaggi di 7 anni daranno diritto ad una 
somma di 2000 franchi, di cui 1000 pagabili al 
momento del ringaggio o della incorporazione, e 
1000 al definitivo cessare del servizio: alla paga 
di 10 centesimi al giorno 

Con altro decreto del ministero della guerra 
sono stati aperti col 3 maggio i cambi per via 
amministrativa. Un cambio per 7 anni darà diritto 
a 2000 franchi. 

— Il sig, generale di divisione Regnault de 
srint-Jcan d'Angely, comandante la guardia impe- 
riale, è partito ieri (5 maggio) alle otto per un 
treno espresso. L'onorevole generale va a Mar- 
siglia 3 

© 1 generali di divisione Marulaz e barone Fri- 
rion sono stati chiamati a comandare ciascuno una 
delle divisioni di fanteria dell'armata di Parigi. 

Il Giornale di Dresda 2 maggio annuncia che 
la dieta federale accolse il 2 in una sessione stra- 
ordinaria la comunicazione dell'Austria sull’ inco- 
miociamento della guerra in Italia, e decise a voti 
unanimi di esprimerle i suoi ringraziameuti e di 
assare la comunicazione ad una commissione, per- 
chè dia un parere. 

ll Morning-Post pubblica il seguente dispaccio: 

Berlino 5 Maggio. Nella seduta della camera 
dei deputati, il ministro degli affari esteri ha dato 
spiegazioni sul contegno» che prenderà la Prussia 
nelle attuali complicazioni. Lamenta vivamente che 
sia scoppiata la guerra. Riguardo alla Prussia, ella 
continuerà verso il suo scopo, senza lasciarsi tra- 
viare : la sua missione sarà di sorvegliare sulla si- 
curezza della Germania e di tutelare gli interessi 
nazionali, di mantenere l'equilibrio europeo. Con 
queste mire il governo ha ordinato ai diversi cor- 
pi di armata di tenersi pronti a marciare, ed il 
ministro delle finanze è stato incaricato di con- 
trarre un prestito di 40 milioni di talleri. 

— Leggiamo nel Pays del 7 maggio: 

Abbiamo il testo della comunicazione fatta 
dall’ Austria nella seduta straordinaria della Dieta 
di lunedì 2. Il gabinetto di Vienna ha dichiarato 
che se non avesse avuto la guerra che con la Sa 
degna, non avrebbe posto mai in dubbio l' appl 
cazione dell'articolo 46 del patto federale, cioè il 
principio che tale guerra sia estranea alla Confe- 
derazione. 

Ma, aggiunge testualmente la esposizione fatta, 
dal momento che la Francia ha dichiarato di es- 
sere obbligata a prender parte alla guerra, pare 
giunto per tutta la Germania il momento di seria- 
mente esaminare se assieme alla posizione politica 
dell'Austria sia gravemente compromessa anche la 
sicurezza della intera Confederazione. 

Così quantunque |’ Austria non abbia formu- 
lato proposte e nessun altro governo abbia preso 
l’ iniziativa, il suo esposto provoca tuttavia la Die- 
ta a pronunciarsi sol contegno della Germania ri- 
guardo alla guerra scoppiata. 

Abbiamo da Berna 4 maggio per dispaccio te- 
legrafico: 

L'assemblea federale ha approvato in una so- 
Jenne adunanza la dichiarazione della neutralità fatta 
dal consiglio federale, come pure le disposizioni di 
difesa già ‘ordinate. {Inoltre gli ha dato pieni po- 
teri ed un credito illimitato per tutto ciò che ri- 
guarda la difesa del territorio svizzero. 

ll generale Dufour è nominato comandante in 
capo ed il colonnello Ziegler maggior generale del- 
l'armata federale. L'assemblea è sciolta. 

— Un dispaccio di Madrid 5 dice che una 
commissione d'officiali spagnoli si reca in Italia 
per farvi studi sulla guerra. i 

Il progetto di aumentare l'esercito e di man- 
tenere la neutralità armata, è stato approvato nel 
congresso di Madrid da 233 voti, contro uno ap- 
partenente al partito democratico. 

Un dispaccio di Londra 6 maggio dite che 
un ben combinato movimento ha sorpreso a Se- 
range i capi insorti degli indiani Tantia Feroze e 
Rao-Sahib, i quali banno perduto 500 uomini. Il 
colonnello Mead, aiutante di Mann-Singh, avea fatto 
Prigioniero Tantia-Topee. 


DUCATO DI PARMA 

Si leggono nella Gazzetta di Parma del 3 i 

seguenti documenti: 
Il Podestà di Parma 

Concittadini 

La Commissione di governo alla. quale Sua 
Altezza Reale la duchessa reggente, nell'assentar- 
si da questi Stati, aveva, con atto del primo mag- 
gio 1859, lasciati i suoi proprii poteri, aderisce 
all invito falto anche dal municipio, col riassume- 
Fe oggi le funzioni inerenti a quel mandato, dap- 
Poichè sono ora cessate le cause che la costrinse- 
To a rassegnarle. 


x Concittadini, diasi opera a conservare quella 
quiete perfetta su cui soltanto si regge la sicurez- 
za delle persone e delle cage. Gliè unicamente dai 
grandi eventi i quali svolgonsi altrove che debbo- 
no farsi dipendere le sorti del nostro paese. 

Parma 3 maggio 1859. 

D. Soragna 

— Protesta della Commissione di governo con- 
tro una dichiarazione della giunta provvisoria: 

Colla dichiarazione che ci si presenta dai sigg. 
Avvocato Leonzio Armelonghi, professore dottor 
Salvatore Riva, avvocato Giorgi» Maini, ed 
gnere dottor Angelo Garbarini, essendosi ve 
il caso di forza prevaleate preveduto nelle istru- 
zioni lasciateci oggi stesso da Sua Altezza Reale 
Luisa Maria di Borbone reggente gli Stati Parmen- 
si pel duca Roberto I, ed atteso il. pericolo di mi- 
nacciati imminenti disordini, Noi sottoscritti com- 
ponenti la Commissione di governo creata dalla 
prevenerata Altezza Sua Reale cessiamo dall eser- 
cizio del ricevuto incarico, esprimendo però in con- 
formità di sue istruzioni: 

1. Che protestiamo per la conservazione del 
dominio e dei diritti dei figli di Sua Altezza Rea- 
le medesima sugli Stati Parmensi; 

“2. Che raccomandiamo con tutto calore, anche 
secondo i vivi desiderii di Sua Altezza Reale, quan- 
to valer possa più efficacemente al mantenimento 
dell’ordiue, della sicurezza, e della quiete della ca- 
pitale e di tutto lo Stato; . 

3. Che raccomandiamo altresì gl’ interessi delle 
truppe parmensi, anche prosciogliendone dal giu- 
ramento, in modo che non restino senza congrua 
destinazione o provvedimento. 

Parma il primo maggio milleottocentocinquan- 
tanove alle ore nove pomeridiane. ( Fatto in dop- 
pio originale) 

Firmati: — H. Salati, G. Pallavicino, A Lom- 

bardini, G. Cattani. 


BOLLETTINO DELLA GUERRA 

Si legge nella Gazzetta Piemontese: 

A maggior schiarimento de' fatti annunciati nei 
precedenti bollettini pubblichiamo i seguenti do- 
cumenti giunti questa mattina dal quartier gene» 
rale. 

Dal quartier generale principale. 

San Salvatore 5 maggio 1859 

Nella notte del 3 al 4 maggio il nemico co- 
strusse una batteria al punto della ferrovia presso 
Valenza, e verso il mattino del 4 aprì un vivissi- 
mo fuoco contro le nostre -pesizieni. L'8° batta- | 
glione Bersaglieri e la 18 batteria di battaglia che 
stavano a guardia e difesa di quel posto si distin- 
sero per coraggio ed intrepidezza, e dopo tro ore 
di cannoneggiamento costrinsero il nemico a ces- 
sare il fuoco. 

Noi abbiamo a deplorare la perdita del capi- 
tano d'artiglieria, sig. Roberti, ucciso da una pal 
di moschetto; del caporale de' bersaglieri , Albini, 
il quale, ferito mortalmente , trascinavasi ancora 
carpone sin contro un rialzo di terreno per conti- 
nuare il fuoco: abbiamo avuto inoltre 10 uomini 
feriti. 


| 
I 
Il 
| 


D'ordine di S. M. 
Il luogoten. gen. capo dello stato maggiore 
DsLLA Rocca 

— Dopo alcuni piccoli scontri di cavalleria 
avvenuti nei primi giorni della guerra, ed in cui i 
nostri ritardarono la marcia del nemico, si banno 
oggi a menzionare fatti di maggior rilievo. Verso 
le ore 4 1/4 pom. del 3 maggio, il nemico operò 
una forte ricognizione offensiva sulla sponda sini- 
stra del Po, in faccia a Frasineto, con tentativo di 
passare sulla riva destra. Esso spiegò le sue forze 
all'altezza di Terranova dietro l'argine del fiumo, 
aprì un fittissimo fuoco di moschetteria e di razzi 
contro i nostri avamposti. 

Le truppe del 17 reggimento fanteria colla 17 
batteria, poste a guardia di quel sito, sostennero 
con intrepidezza il vivo fuogo del nemico. Il mag- 
giore generale cav. Cialdini, avvertito dal fragore 
del cannone, usciva con premura da Casale col 15 
reggimento fanteria, con due squadroni di caval- 
leggieri Monferrato e la 3 batteria di battaglia per 
venire in aiuto alle truppe di Frassineto e ricac- 
ciare il nemico al di là del fiuthe, qualora avesse 
riuscito a tragittarlo; ma prima però del suo ar- 
rivo colà a notte oscura, il nemico aveva già ces- 
sato il fuoco ed erasi ri 

Nella notte del 3 e 4 verso l'una e mezzo, 
il'nemico tentò Ja costruzione di due ponti a bar- 
che in faccia a Frassineto, ma, bersagliato da un 
vivo fuoco delle nostre batterie; dovette rinunziare 
il suo progetto, e verso le 8 deli mattino di nuo- 


vo ritirarsi. 


Balzola e più tardi Terranova e Villanova. — Noi 
abbiamo a deplorare la perdita di 6 morti e 27 
feriti tra sott ufficiali e soldati. 


D'ordine di S. M. — DerLa Rocca 


Posteriori notizie recano che una pattuglia dei 
nostri s' impossessò ieri sera dei legnami che il ne- 
mico aveva requisito e fatto trasportare sulla spon- 
da della Sesia, collo scopo di gettare un ponte tra 
Terranova e Candia. Il corpo nemico che occupò 
ieri Trino e Pohbictto, si è ritirato verso Vercelli. 

Quartier generale principale dell'armata. 

Alessandria 5 maggio 1859. 
Ordine del giorno 

Nei giorni 3 e 4 maggio il nemico accennava 
ad un passaggio sul Pò di fronte a Frassineto ed 
a Valenza, Le truppe del 17 reggimento, l' 8 bat- 
taglione bersaglieri, la 1°, la 17* e la 18* batteria 
poste a guardia di quei siti sostenevano con intre- 
pidezza il vivo fuoco dell'avversario a tale che man 
davano a vuoto ògni suv tentativo. 

S. M. il re, altamente soddisfatto del fermo 
e lodevole contegno spiegato da queste truppe, e 
dell'intelligente direzione data alle medesime dai 
loro capi, il colonnello Bozoli , maggiore Volpel- 
landi e capitani Sobrero, Dho e Ruberti, ha dato 
ordine al capo di stato-maggiore sottoscritto di far- 
ne partecipi tutti i corpi dell'esercito col presente 
ordine del giorno, persuasa S.M. clic questo primo 
risultato sarà seguìto da altri maggiori, i quali ac- 
cresceranno vieppiù la reputazione e la gloria delle 
armi piemontesi. 

d’ ordine di S. M 
Il luog. gen. capo di stato-mag. 
DeLLa Rocca 


— Bollettino austriaco : 

La Gazzetta di Venezia del 6,reca il seguen- 
te dispaccio telegrafico, in data di Vienua 5 mag- 
gio, a sera: 

Il 4, mattina, si continuò l'allarme per tutta 
la linea del Pò. Meatre presso Candia e Frassi- 
netto si facevano con buon successo dei movi- 
menti per esplorare, si costruì con ordine esem- 
plare e prestezza, un ponte presso Cornale per 
passare il Pò. Le prime colonne sboccarono indi 
sulla riva destra del fiume, marciarono senza in.- 
pedimento sopra Cornale, ed ivi fortificarono la 
testa del ponte. Le truppe, che presso Candia e 
Frassinetto presero parte alla zulfa, puguarono con 
costanza e valore. La perdita ammonta a 20 feriti 


Lownpra 2 Maggio. 


Il Nord ha per telegrafo da Londra 2 maggio: 

Ieri è stato iuviato l'ordine a Chatam di pre- 
parare tutta la riserva dei bastimenti a vapore per 
prendere il mare. 

I ministeriali hanno avuto il di sopra sui li- 
berali in ventuna elezione. Frattanto l'elezioni li- 
berali sono in maggiorità; se le frazioni liberali si 
riuniscono la caduta del ministero è certa. 

I ministri assicurano sempre che il governo 
conserverà neutralità assoluta. 


Bertino 4 Maggio. 


{ giornali ‘di Berliao pubblicano la seguente 
nota. 

Siamo autorizzati a dichiarare nel modo più 
positivo che non esiste alcun trattato d'alleanza of- 
fensiva e difensiva tra la Russia e qualsiasi altra 
potenza. Nel momento in cui l'Europa fa armamen- 
ti navali e militari su d'una vasta scala, | Inpe- 
ratore è obbligato ad adottare misure richieste 
dalla previdenza; ma la politica di S. M, le lascia 
tutta la sua libertà d'azione, Ci limiteremo adag- 
giungere che essa è solo inspirata dal sentimento 
della dignità della sua corona, come pure da quel- 
lo degl' interessi del paese 

2 Da Vienna si annuncia in data 3 maggio 
che l'arciduca Alberto, ora in Ungheria, è stato 
chiamato a Vicona. Il principe Windischgratz è 
stato inviato a Pietroburgo con una missione spe- 
ciale. 


IMPERO OTTOMANO 


Leggesi nella Presse d’Orient: 

Corse voce che la Porta si rifiuta d’ aderire 
all'opinione manifestata dalla Fraucia, Russia, Sar- 
degna, Inghilterra e Prussia, sulla quistione della 
doppia elezione di Jassy e di Bukarest, e ch' essa 
nou avrebbe accordata |’ investitura al principe 
Alessandro Giovanni. Però, per quanto ci cousta, 
la Porta non ha ancora presa determinazione di 
sorta a questo riguardo. 

' Il governo imperiale, scrive il Giornale di Co- 
stantinopoli, iu vista delle eventualità. che potreb- 


Le ricognizioni fatte dalle truppe di Casale 


bero nascere dalle attuali circostanze, ha dato or- 


harino ‘constatato cho il: netifico”Wfeva abbandonato 


dine che sieno chiamati sotto le armi 50,000 redife 


Il primo contingente di 25,000 uomini si riunirà 
in breve a Costantinopoli. 

— Si attende in questi giorni l'arrivo d'Omer 
pascià. ” 
_— La Presse d’Orient annunzia. che l' armata 
di Rumelia sarà aumentata di una divisione. 


Borsa di Parigi del 6 Maggio. 


Il 3 per cento aperto a 73 00 e chiuso a 44 75 
Il 4 5 aperto a 61 45 — e chiuso a 88 50. 


Consolidato inglese 90 3/8. 


— DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
Parici 9 Maggio. 


La Patrie annuncia che il conte di Persigoy 
ritorna ambasciatore a Londra. 
La partenza dell'Imperatore sarà martedì, 


Tormo 8 Maggio. 
Bollettino del governo sardo. 


Ieri sera 3000 austriaci con mezza batteria 
passarono Quinto diretti per Buronso. Il nemico si 
fortifica a Vercelli sulle rive della Sesia : munisce 
Sangermano cogli avamposti di Santia. 3 

Le truppe stanziate la scorsa notte a Vesti- 
gnò (Carisco) a Casanova si sono dirette questa 


mattina a Salazzola. Gli austriaci spinsero una ri- 
cognizione fino alla testa del ponte di Casale: 
Attaceati vivamente riliraronsi. 


6 


ROB LAFFECTEUR 


Il rob vegetabite del dottor Boyveau Laffectenr 
rizzato e guarentito genuino dalla firma del dottor Girande: 
De St-Gervais, guarisce radicalmenta le affezioni cutaneo , 
le serofole, le conseguenze della rogna , ulceri , © 
modi provenienti dal parto, dall'età critica e dall'acrimonia 
degli umori. E adottato negli spedali militari del Belgio , di 
Francia e nelle Russie, ed ammesso nella nuova farmaco pea 
ustriaca. Quasto Rob è soprattutto raccomandato contro le 
inalattie recenti o inveterate, ribelli ad ogni altro genera di 
cura. 4 

Il vero Rob del Boyveau-Laffecteur vendesi al prezzo 
di 10 e di 20 fr. la bottiglia dai farmacisti. 


Ta ROMA farmacia Sinimberghi. 


Bassano V. Gherardi, Bergano L. Terni, Brescia Soncini 
o Piloni, Buccari Marliutcich, Capo d'Istria Deliste, Catania 
P. Marchesi Mirone, Firenze Pieri, Fiume Rigotti, Legnano 
Valeri, Livorno Boisrivant agente generate, Gordini, Tucatti, 
Pietromani, Ulacco e presso tutti i farmacisti, Lucca Coluc- 
ci, Gemignani, Lugano Uboldi, Messina, Verona e Messineo, 
Milano Riv. Palazai, Rivolta e Sartorio, Zanoni e Barbel 
Bertarelli di Tommaso, Napoli Senès e Bellet, Mara di fiae- 
tano, Padova, A. Girardi, Palermo P. Spoletti e Florio,Pisa 
C. Perroux ageote generale, Passerini, BoUari, Caluri, Pitino 
Lion, Ragusa Drobaz , Rovigo A. Diego , Schio Saccardo , 
Tolmezzo Filipuîzi, Trento M. Volponi Santoni, Treviso G. 


da Camino, Torino D. Mondo agente generale, Trieste Ser. 
ravallo agente generale, Udine Pilipuzzò B, Amarti, Venezia 
A. Centenari M. Zaechis, Ongorato e C. Zampironi , Verona 
A. Frinzi, G.B. Verdazzi, Vicenza D. Curti. 


pore 
° N sno odore è quello del pese@ 
— ui Gli Otti del commereie devoms 
l'odore disgustoso ed il sa 


gato di 
4 hoa possiede alcuna de” loro ine 
« odore e di vapore. » 
Quest Olio non si vende ehe fn Da) ei 
Isottiglie iriangulari (i 7 41r. a Pan), il cui modeilo è qui contro stan 
bo o i rovasi depositato in questa ‘città presso | migltori Farmmachsi. 


bTEDIO SOPRA L'OLIO DI FEGATO DI RERLOLIO, Per Moggi — vol. fr. 

lo proprietario, HOGG, 2, via Castiglione, 
Roma Sinimberghi , Ancona Collamarimi Michele , 
Belvigi; Livorno Claudio Perroux ; Milano Ravizza, 
Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle prin- 


cipali farmacie d'Il 


METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO MOMANO ALL'ALTEZZA DE METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


225 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Slato dei cielo 

Termometro ra decimi 

contigrado di 
cielo sco erto 


dalle dant. prec. alle 9 pom. cor. 
Ri sed. ce poni 


Termometrozrafo Vele 
direzione 


@ velocita in miglia 


massimo minimo 


10 Chiarissimo 
9 Chiaro 
10 Chiarissimo 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


SM, Li 


Stato del ciclo 
Livin Umidità a -dtrin 
cielo scoperto 


8,9; h 3 Comuli sp. 


COMARCA DI ROMA 
COMUNE DI FIANO 


D'ordine dell'Eccma Presidenza di Ro- 
ma e Comarca ed in seguito dell'approva- 
zione della s. Congne degli Studj , si apre 
il concorso all'impiego del pubblico elemen- 
tare magistero in questo comune, cui è at- 
tribuito l’annno tabellato assegno di sc. 100 
pagabili in eguali rate mensili posticipate 

S'invitano pertanto i rev. signori asp 
ranti a spedire non più tardi del giorno 45 
giugno prossimo le loro domande franche 
di posta accompagnate dalla fede di nascita, 
di buona condotta morale e religiosa, e dai 
requisiti comprovanti di aver compiuto un 
corso degolara di studj. 

L’eletto dovrà istruire i giovani dai 
primi elementi di leggere, scrivere, aritme- 
tica, ortografia, geografia, elementi di storia 

lutta la grammatica 

e latina , ed insegnare la dottrina 

cristiana , e dovrà sottostare a quanto si 

prescrive dalla Bolla Leonina« Quod divina 

Sapientia» e dal relativo capitolato esibito 

presso l'Eccma Presidenza vi Roma e Co- 
marca. 

Chiuso il concorso i rev, sigg. concor- 
renti riceveranno avviso del giorno in cui 
dovranno subire l'esame giusta l’arlic. 142 
della citata Bolla Pontificia, in seguito del 
quale il consiglio comunale procederà alla 
scelta del più meritevole, che dovrà assu- 
mere le sue funzioni entro lo spazio di 
giorni 415 dalla partecipazione della sua no- 
mina, comprovando di esser libero da qua- 
lunque altro impegno. 

Dalla residenza comunale di Fano li 9 
maggio 1859. y 


Il Priore—Giovanni Biondi 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


conrosro 
DAL DOTTORE SMITH 
AN FORMA DI PILLOLE 


Lille Genere, de. quel mali cha pogliapo con- 


seguitare alla s precocemente spa- 
rità , di emorroidi , 0 di qualunque affe- 
zione umorale , e che abbiano bisogno del 
così detti depurativi del sangue , possono 
molto sperare da questo farmaco , il quale 
può amministrarsi in tutte le stagioni. La 
forma pillolare lo rende più soddisfacen- 
te al medico e più comodo all‘ ammalato , 
perchè contiene in piccolissimo volume 4 
tutte le virtù mediche e delle decozioni e 
de’ sciroppi , spesse volte così gravi allo 
stomaco. 

Il deposito in Roma è presso la far- 
macia del sig. Balestra Borioni , via del Ba- 
buino n. 98, ed in Bologna presso il signor 
Filippo Zanelli. 


Il sottoscritto Liborio Santini confer- 
mando in tutte le sue parti la di lui di@- 
dazione pubblicata per affissione nel Gior- 
nale di Roma sotto il giorno 28 aprile 1839 
n. 95, deduce di più a pubblica cognizione 
che egli non ha conferito, siccome non 
intende conferire 
lui figlio Pietro, nè ad altro chiunque al- 
l’effetto di trattare e concludere qualunque 
contratto, che possa riguardare qualsivoglia 
di lui negoziato ed impresa. 

Volendo quindi egli esclusivamente prov- 
vedere al buon andamento de’ propri inte- 
ressi , qualunque alto o contrasto che si 
fosse a di lui nome stabilito e concluso , 0 
volesse successivamente concludersì è bta- 
bilirsi tanto dal nominato Pietro Santitii 0! 
da qualunque altra. persona, dichiarare pro- 

la che debba ritenersi di niun effetto e 
valore, e come se giammai fosse esistito, 

Liborio Santini 
Ottavio Onorati Proc. 


Si fa noto a chi 0 che, e: e, 
za di Monsig. Latoni giud. del i Sat 
Roma deputato per le cause ecclesiastithe 
protetta nell’ud del giorno #4 aprile 1859 

stata confermata la nomina dell’esattore 
dell’indiviso patrimonio Sampieri fatta dal 
marchese Luigi Sampieri nella persona det 


sig. leto Conti già annunziata nel Gior- * 


nale di Rome n, 57 ; € 

tanto gl’inquilini che’ chiunque abb 

ressi con l'indicato patrimonio di non riéo- 

nosbere alito esattore,0 non pagare ad altri 

se non che al sunnominato sig. “A nacioto 

Conti sotto pena di ‘reiterato pagamento. 
Hoavio Borghi Proe. + 

ANNUNZI GIUDIZIARI 
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OSSERVAZIONI DI VERS 


giudice supplente di questo Eccmo trib. del 
Commercio, e commissario deputato al fî 
limento di Benedetto Ladelci sono invitati 
i creditori del fallito ad esibire nel termine 
di 40 giorni i loro titoli di credito ai sigg. 
Salvatore Originali e Pietro Kusterman 
sindaci provvisionali dello stesso fallimento 
o a deporli nella cancelleria del lodato trib. 
per quindi procedersene a forma di legge 
alla veriticazione. 

Roma dalla cancell. del sullodato trib. 
li 9 maggio 1859. 


Romualdo Polidori V. Canc 


Ad ist. del sig. Filippo Carozzi possid. 
dom. in Alatri. 

S'intimi al sig. Carlo Simone Vinciguer- 
ra d'ine. domic. qualmente l'istante sotto 
il giorno 7 aprile 1839 nella publica Depo- 
siteria di Frosinone per la somma di sc.831 
divenne acquirente definitivo tanto della 
casa posta in Alatri nel rione Fiorenza n.80 
quanto del lenimento ruslico olivato posto 
nel territorio di Alatri in con 
Brugiate vendu 
ist. del Rmo capitolo di s. Maggiore 
di Alatri e come meglio risulta dall’origi- 
nale verbale al quale ec. 

S'intima inoltre al med. che con atto 
del curs. Eugenio Zannella l’ist. è stato im- 
messo in possesso delli sud. fondi come ri» 
sulta dal verbale redatto dal sud. cursore 


li 2 maggio 1859. Tuttociò gli si deduce a 
polizia a senso del $ 483 del vig. reg. 
Affssa a Roma li 6 maggio 1859. 


R. Bertoni Curs. Civ." 


VENDITR GIUDIZIALI 

In virtà di sent. resa da Monsig. Vica- 
rio generale di Veroli nel giorno 19 feb- 
braio 1859 sull’ist. del sig. Pio De marchesi 
Bisleti, possid. domic. a Veroli fu ordinata 
la vendita giudiziale della casa posta entro 
Veroli in via s. simo marci col num. 
civ. 5 cemposta di n. 45 ambienti con un 
piccolo sotterraneo, pozzo ed orto annesso, 
confin. da un lato Domenico Magliocchetti, 
da un altro gli eredi del fu Gregorio Cian- 
chetti, e davanti la strada publica salvi eò. 
non che di una camera terranea ad uso di 
rimessa greca sotto l'orto sudetto , 

ram 


Nella pubblica Depositeria dè Veroli 
pertanto via del Duomo n. 82 nel giorno 415 


giugno 1859 un'ora prima del mezzodì si 
aprirà l'incanto per la vendita dei sudescritti 
fondi. 

Nel giorno 29 aprile 1859 nella canc. 
ecclesiastica di Veroli trovasi sotto il num. 
d'ordine 152 deli’ anno 1858 reg. l'atto di 
produzione de! capitolato per la vendita 

utentici delle ipotecarie isc 
tri censuarii , non che di- 
petuta la perizia. 

Il primo prezzo d'incanto serà quello 
accennato. 


L. Cocchi Proc. 


Secondo Esperimenta 
Rinnovaziona 


In forza di sent. proferita dal trib. civ 
di 4 ist. di Civitavecchia nel giorna 22 ago- 
sto 1848 si é ordinata la vendita gjud. del 
quì solto de:critto fondo rustico pignorato 
con atto del curs.Luigi Calandrini del gior- 
no 45 aprile 1848. 

Nel palazzo munic'pale pertanto di que- 
sta città posto sulla piazza di s. Frameesco , 
e nel giorno di mercoldi 48 del mese di 
maggio 1859 alle ore 41 aot. si aprirà V’in- 
canto per la vendita giud. del seg. fondo 
rustico. 

Terreno chius'vo posto nel ter ritorio di 
Corneto in contrada Ristretti voc.Ripagretta 
o Mantina falciativo ed olivato dela esten- 
sione di rubbia $ staia 44 e quartucci due 
conf. coi beni dei sigg. fratelli Falzacappas 
colla strada della Mercareccia ossia terreno 
comunale; colla strada della Madonna del 
Piauto, colla confraternita di s. Giuseppe » 

eni dei med. sigg.fratelli Quer- 
‘ciola s altri se mai vi fosserojcome Mmt- 
glio viene desoritto nella perizia. giud. esi* 
siento nel fasc. degli atti al n. 4. 

Nel giorno 28 giugrio 1849 nella canc. 
del trib. sud. è stato prodotto. 

4 Il capitolato per la vendita giud. 

,, 2 L'estratto uatenlico. delle iscrizioni 
‘ipotecarie. 

3 La fede censuaria. 

Nel giorno 15 genn. 41850 é stato In 
dotto altro certificato ipotecario suppli ni 
tario, e nel giorrio di aprile 1959 si è falla 
ripotizione di altro certificato ipotecario sup- 
plementario. _ 

Il primo prezzb.dell’incaito è di scu- 


, di.1255 oltre l'aumento a |fortna di has 


Fatto a Civitaveochia 2 maggio 
Apuleio Petrucgi. Proc: 
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11 ifornale di Roma esce ogni giorno eecettuati i festivi 


1) Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


Jn Roma per un anno sc, 
Per un semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80. 


Per un trimestrs in tutto lo. Btaty Pontificio franco di 


posta ©. 220. 


All'estero secondo le tasse postali stabilite per. i diversi 


ROMA 41 Maggio 
PARTE OPPIUIALE 


La SantiTA' DI. Nostro. Siaxore si è degnata 
di promuovere l'Uditore generale militare cavalier 
Luigi Mazio che già disimpegnava le funzioni di 
Sostituto del Ministero delle Armi, a Sostituto effet 
tivo del Ministero medesimo. 


STATI BSTERI 


GRAN BRETTAGNA 


Il Weekly News dà la seguente statistica dei 
bastimenti ad elice, che si stanno costruendo e 
molti dei quali sono prossimi a vararsi, nei doc- 
Ayards della r. marina. 

Vascelli ad elice — Prince of Wales131 can- 
noni, 800 cavalli — Victoria 121 cannoni, 1000 
cavalli — Royal Frederick 116 cannoni, 800 caval- 
li — Howe 121 cannoni, 1000 cavalli — Duncan 
100 cannoni, 800 cavalli — Gibraltar 101 canna- 
ni, 800 cavalli — Anson 90 cannoni, 750 cavalli 
— Atlas 91 cannoni, 800 cavalli Defiance 91 can- 
noni, 800 cavalli — Hood 90 cannoni, 600 cavalli— 
Irresistible 80 cannoni, 400 cavalli. 

Fregate ad elice — Aurora 51 cannoni 400 
cavalli — Immortality 30 caunoni, 600 cavalli — 
Narcissus 50 cannoni, 400 cavalli — Newcastle 50 
cannoni, 500 cavalli. ' 

Fregate ad elice di nuoro sistema, cioè con 
minore numero di cannoni, ma di grossissimo ca- 
libro, e con piena potenza di vapore dette ezperi- 
mental screw frigaies dai fogli inglesi — Ariadne 26 
cannoni 800 cavalli — Galatea id 

Seguono cinque corvelte a vapore, e sette 
sloops id. 

_Liò forma un totale di 27 legni nuovi, con 
1,547 cannoni a 15,110 cavalli. 


GERMANIA 
BerLINo 2 Maggio. 


. Nella seduta d’oggi della camera dei deputati, 
il ministro della guerra si espresse nel modo se- 
guente: 

. Il governo ha esposto il 28 marzo il punto 
di partenza, dal quale esso considera necessario 
d'ordinare che sian posti in assetto di guerra tre 
corpi d'ese. del contingente federale. La situa- 
zione politica ha assunto frattanto un tale aspetto, 
che il governo credette dover suo di estendere 
questo provvedimento agli altri sei corpi d’ eser- 
cito. Furono già emanati gli ordini necessari. 

. Comunicando per ‘ora questo alla camera, il 
Ministro si riserba a fare nel più breve termine 
Una comunicazione che si addentri nella situazione 
politica in modo più circonstanziato. 

Questa comunicazione fu accolta dalla camera 
col più vivo applauso. 
.,. Dicesi che l'imperatore Alessandro abbia 
indirizzato al principe reggente una lettera autogra- 
fa, per ismentire la notizia dell'alleanza russo-fran- 
cese. L'esercito federa le tedesco, sotto il comando 
superiore del principe reggente, viene diviso in un 
esercito sud-est ed uno nord-est; il primo verrà 
Semandato da un arciduca, e il secondo da un 
frivcipe prussiano. Humboldt è ammalato perico- 
osamente. Si teme di momento in momento la sua 
morte, 

.. = Gli Stati della Confederazione hanno sta- 
bilito d'accordo di protrarre ancora la mobilitazio- 
ne, propriamente deita, ma all’ incontro di solleci- 
tare l'assetto di guerra. Di-fronte al corpo d' eser- 
cito francese, che trovasi presso Nancy , vengono 
Fiuniti sall’Alto Reno alouni corpi di trappe tede- 
che. Il corpo francese , stanziato presso Nancy , 
comprende alcuni re; a 


la fanteria verrà itata soltanto nelle guarni- 


Mercoledì 11 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 


Le, lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le. richieste. e le inserzioni 


che. si volessero pubblicare, devono. essere diretti. affrancati all 


officio di amministrazione del Giornale via. del 


Stamperia Ca- 


merale n. 44. 


GIORNALE DI ROMA 


gioni Il principe reggente tenne ieri un’ ispezione 
i truppe a Potsdam, e in tale incontro rivolse al 
corpo degli uffiziali un'allocuzione grave e adattata 
all'epoca. La Kreuzzeitung smentisce la voce della 
partenza del principe reggente” atta volta di My- 
slowitz e Vienna. Il ministro della guerra ripetè 
alla camera dei signori la dichiarazione, fatta ieri 
alla camera dei deputati. 
(Gazzetta di Verona) 

— La Gazzetta di Milano ha da Monaco, 28 
aprile: 

Il generale di cavalleria e capitano generale 
delle guardie reali barone dì Zweibrucken , morì 
ieri all'età di 77 anni. Fece le guerre Napoleoni- 
che e le campagne del Tirolo con molto onore, ed 
era dopo il maresciallo principe Carlo il primo 
generale della nostra armata: egli era cavaliere del 


grand’ ordine di S. Uberto, destinato solo per so- | 


vrani ed ervi, e di un'infinità d'altri ordini sì na- 
zionali che stranieri. 

Vennero nominati i comandanti delle nostre 
quattro armate; della 1* il principe Luitpoldo fra- 
tello del re, e che ha per moglie una figlia del 
granduca di Toscana; della 2* il benevolo barone 
de Tann; della 3* il barone di Zoller, e della 4* 
il tenente- maresciallo barone di Harold. S. A. R 
îl principe comandante in capo ha già tutta dispo- 
sta la sua casa per !a partenza e gran parte dei 
suoi equipaggi e cavalli sono già partiti. Oggi stes- 
so dee uscire alla luce an ordine del giorno che 
porterà l'avanzamento di moltissimi ufficiali di tutti 
ì gradi ed inoltre l'ordine che l’armata passa dal- 
lo stato di pace al piede di guerra. Ho da buona 
fonte che cal 1 di maggio, stante il termine attua- 
le. della cose, le camere saranno nofellamente con- 
vocale d'urgenza. 

Si stà in tutta fretta organizzando la gendar- 
meria di campo. Un fatto che produsse gran sen- 
sazione narravasi ieri per la città, cioè che il nuo- 
vo ministro della guerra avesse data la sua dimis- 
sione. Eccovi la verità del fatto: il ministro disse 
a S. M. che se non gli si lasciava piena libertà di 
azione, come lo esigono le circostanze, egli era 
disposto a dimettersi. In questo momento il signor 
Luder è il solo uomo che possa con energia, co- 
raggio e patriottismo condurre il ministero della 
guerra, e guai a noi s'egli fosse costretto di dare 
la sua dimissione. 

Sua altezza reale ìl priocipe Adalberto coll’au- 
gasta sua consorte! è qui atteso di ritorno dalla 
Spagna ad ogni istante, e pare ch’ esso pure qual 
generale bavarese prenderà un comando attivo. 

Il popolo grida a più non posso contro la len- 
tezza dei preparativi della guerra, tanto più ora 
che si seppe l'entrata delle truppe francesi nel 
territorio sardo ; esso domanda e vuole che la con- 
federazione faccia altrettanto e passi il Reno. La 
stampa d'ogni colore appoggia l'opinione pubblica 
e va tant oltre da dire che se i governi non fa- 
ranno ciò che vuole il popolo, esso stesso prende- 
rà l'iniziativa, lasciando tutta la responsabilità di 
quanto putrebbe succedere e delle sue conseguenze 
ai governi stessi. 

Oggi parlasi molto di chiamare le classi del 
1836 e 37; inoltre fu spiccato l'ordine che indli- 
stintamente tutte le riserve, anche di seconda clas- 
se, raggiungano i loro corpi. 

Ieri sera il nostro re, per la prima volta do- 
ochè sfuggì dal grave pericolo che lo minacciò, 
‘htervenne. al teatro. nazionale. Al suo comparire 
nel palchetto,rgale, fu, ricevato col più grande en- 
tusiasmo e dappestatto echeggiavano‘glt evviva. Sua 
maestà si mostrò assai commosso. e più volte die' 
segai di ringraziamento. 


IMPERO AUSTRIAC® 
Vienna 3 Maggio. 
‘Avrete già letto sui nostri fogli locali gran 


imenti di cavalleria greve..j ‘quantità di rogguagii sull’eccelledte , e. patriotica 


disposizione della capitale; similmente avrete rile- 


vato da essi con qual rapidità e come numerosi 
siano convenuti i volontari agli uflici di arrola- 
mento. La maggior parte di essi sono, oltre ad 
uomini che passarono molti anni nel servizio mi- 
litare, persone giovanissime e d' indole. audacissi- 
ma e leggera, quali ne presentano sempre le po- 
polazioni delle grandi città, ove formano il nucleo 
delle classi operaie; essi appartengono a quella spe- 
cie di gamins adulti e di giovanotti maneschi che 
per esempio diede alla Francia i migliori soldati 
ne'reggimenti degli Zuavi, e di cui era composto 
quel secondo battaglione di volontari, che notoria - 
mente ebbe il primo posto fra i più strenui mi- 
litari che presero parte alla battaglia di Novara, 
ove in un solo giorno di combattimento rimasero 
estinti sul campo della vittoria nove decimi della 
sua soldatesca. 

AI caffè Gabesam, convegno. dei fabbricatori 
di Schotteofeld, furono sottoscritti iersera 1000 
fiorini allo scopo di fare un presente a quel sol- 
dato che conquisterà la prima bandiera nemica. 

(Oss. Triest.) 

— Sua Maestà I. R. Ap., secondo un avviso 
pubblicato in Linz, si è degnata con sovrana riso- 
luzione del 28 aprile di concedere la formazione 
di battaglioni di volontari e di divisioni di caval. 
leria irregolare come una misura straordinaria la 
quale essendo radicata nella fedeltà e devozione di 
tutti i sudditi austriaci contribuì mai sempre con- 
siderevolmente ed essenzialmente ad aumentare le 
forze militari. ( Wiener Zeit.) 

— Oggi ebbero principio gli arruolamenti pei 
corpi di volotari da formarsi a spese deila città di 
Vienna. Il concorso di giovani appartenenti a tutti 
i ceti della popolazione fu straordinariamente gran- 
de in ambi gli uffici di arruolamento situati nei 
sobborghi di Neubau e Landstrasse. Il numero de- 
gli arruolati non può essere ancora precisato, ma 
è certo che i due uflici non poterono oggi rice- 
vere tutti quelli che si insinuarono per eutrare nei 
battaglioni. In questa circostanza domina uno spi- 
rito pubblico immensamente giulivo e patriottico. 

— L'inviato austriaco presso la Corte gran- 
ducale toscana, barone de Hagel, giunse qui oggi 
da Firenze, ebbe una conferenza col signor mini- 
stro degli esteri, conte Buol-Schauenstein, e fu ri- 
cevuto anche da S. A. I il signor granduca ere» 


ditario di Toscana, 


— L'inviato russo sig. de Balabin accompa- 
gnò ieri sera l' incaricato di affari francesi mar- 
chese Banneville fino alla stazione della ferrovia 
del Nord e si trattenne seco lui fino alla partenza 
del convoglio. Nelle ore pomeridiane fu levato lo 
stemma dell’ ambasciata francese. 

(Gazz. di Vienna) 


Trisste 5 Aprile. 


Il consiglio della città, nella seduta d'ieri so- 
pra proposta del sig. cavalier Podestà , ha votato 
all'unanimità e per entusiastica acclamazione , un 
riverente indirizzo a S. M. I. R. A. l' augustissimo 
imperatore, dichiarando la propria devozione e fe- 
deltà alla M. S. nelle gravi circostanze attuali. L'in- 
dirizzo, già redatto con calde ed eloquenti parole 
dallo stesso sig. Podestà , fa adottato immediata- 
mente con voti unanimi, e verrà sottoscritto dal- 
l’intero consiglio. 

Il siguor commissario governativo , consigliere 
aulico , barone di Pascotini, esprimeva con molta 
facondia, e con animo commosso, in nome dell'ec- 
celsa autorità, la somma soddisfazione per la presa 
decisione, palesando ad un tempo anche i proprii 
sentimenti di cittadino triestino, e disse che si sa- 
rebbe affrettato di renderne tosto edotte le supe- 
riori autorità , che ora reggono questa provincia , 
le quali certamente avrebbero. immediatamente ri- 
ferito ai supremi dicasteri di tale deliberazione del 
consiglio di questa città fedelissima. 

f seguito, il consiglio stesso, sopra proposta 
del civico magistrato , rispondeva all'invito , fatto 
in nome di S. M., di aprire un ingaggio di volon- 


tari, per la I. R. armata » votando unanimi Li im- 
porto di fior. 15 d'ingaggio per ogni volontario , 
oltre alla necessaria montura da destinarsi. 

— Leggesi nell'Osseroatore Triestino: 

La notizia sparsa circa un combattimento che 
avrebbe avuto luogo nel passaggio del Ticino, non 
sembra confermarsi. La Militarzeitung assicura di 
essere ben informata annunziando che l'armata po- 
sta sotto il comando in capo di S. E. il generale 
d'artiglieria conte Gyulai passò il 29 p. p. il con- 
fine piemontese e prese la sua direzione verso To- 
rino. Da Genova i francesi dovrebbero aver get- 
tato in dodici ore colla ferrovia alcune migliaia 
d'uomini a Torino, ed è a supporsi che i nostri 
nemici conserveranno la posizione sulla Dora Bal- 
tea presso Rondisone dove i piemontesi eressero 
recentemente dei trinceramenti, onde chiudere alle 
nostre truppe la via per Torino. Rondisone è si- 
tuato sulla via da Novara a Torino, alla distanza 
di due miglia di quest'ultima città, e là dovrebbe 
seguire fra breve il primo scontro. 

Intorno alle operazioni dei nemici si rileva; 
che i francesi si servono. dei soliti passaggi per 
salire le Alpi mentre un corpo separato sbarca in 
Genova e procura di raggiungere Alessandria in 
parte mediante la strada ferrata, in parte per la 
via comune parallela colla strada ferrata. La cate- 
na dello Alpi divide il piano piemontese all’ est 
dalla Savoia, e Nizza al Sud dalla Liguria, terri- 
torio dell'antica repubblica di Genova. La Savoia 
ed il Piemonte sono fra loro divisi dalle Alpi, le 
quali dividono anche Nizza dal Piemonte. Le Alpi 
hanno tre passaggi. Il più malagevole è il setten- 
triunale pel monte Cenisio. Il grande Napoleone 
vi costruì uno stradale con ispese straordinarie. 
Essa s'innalza fino a 8670 piedi sopra il livello 
del mare ed è solo nella più forto estate libera di 
neve; presso Susa si unisce alla ferrovia che con- 
duce a Torino, e presso Modane si unisce alla 
ferrovia conducente a Chambery. Il corpo che 
prende questa via, move da Grenoble, Il tratto di 
via da Modane a Susa non può essere percorso 
coi migliori cavalli in meno d'un giorno. Il secon- 
do corpo d’armata sotto il comando di Canrobert 
move da Briancon verso le Alpi celtiche e passa il 
monte Genevre alto 5800 piedi. Quivi pure c’è 
uno stradale meno malagevole di quello del monte 
Cenisio. Il terzo corpo sotto Baraguey d'Hilliers 
move da Nizza verso le Alpi che si estendono fra 
la Liguria ed il Piemonte. Esso passa pel colle di 
Tenda, alto 5600 piedi. Quivi pure c'è una stra- 
da ruotabile. Questi tre stradali sboccanv dinanzi 
Torino, cui i francesi sembrano essere intenzionati 
di raggiungere, per poi unirsi in Alessandria coi 
piemontesi e le truppe provenienti da Genova. Da 
ciò risulta evidentemente il compito degli au- 
striaci, 


PRINCIPATI DANUBIANI 


La Gazzetta Austriaca ha da Bucarest 10 
aprile: 

Sebbene il recente attentato alla vita del prin- 
cipe Couza sia stato brevemente accennato nella 
Gazzetta tedesca di Bucarest, esso è però sempre 
involto nell’ oscurità, perchè posteriormente le gaz- 
zelle ricevettero ordine di tacere su esso. Il palco 
del principe in teatro sarebbe stato scelto per la 
esecuzione. Viene incolpato di aver concepito quel 
criminoso progetto un polacco, che nella guerra di 
Crimea aveva servito nella legione turco - polacca. 
Ma la cosa sembra pur sempre tanto strana, che il 
pubblico vi presterà fede solo quando il caso ven- 
ga fondatamente chiarito, e quando i tribunali ab- 
hiano pronunciato la loro sentenza, 

Il noto Cesare Boliah si ocfupa del progetto 
d'un armamento generale. Egli sollecita la restitu- 
zione delle armi tolte dai russi durante | ultima 
loro occupazione, agli abitanti dei Principati, ed a- 
gita allinchè il governo le reclami. Gli oggetti ' di 
armamenti. posti in questo modo Taori di circola» 
zione sono; 1,045 fucili con baionette » 32 cara. 
bine rigate, 12 cannoni con affusti » 8 carri cari- 
chi di munizione, 400 ocche di polvere, 1,600 gra- 
nate, 43,000 giberne, 200 sacchi pieni di giberne 
usate, 2,000,000 di capsule, 400 fucili con baio- 
nelle dei derobanzi, 400 sciabole, 800 pistole, 8 
soialuppe, una scialuppa cannoniera armata ed una 
grande imbarcazione oneraria coperta. Quantunque 
insensibilmente , qui si va aumentando la milizia, 
non: si sa per qual motivo. I radicali oltre ad'al- 
trj proget, nto pure quello di un ‘armamento 
enerale ; | fraltan ra qui senza iriterrazione' 
la «deplorabile ‘condizione dl eredita e del'denaro. 
Le condizioni materiali ion farono ‘mai così tristi 
came:dàl; (empo dalla agiiazioni ch’ ebbero luo, 
negli ultimi: mesi. e ‘che: ad'‘onta : delle ‘altitonanti! 
frabi:diedbro (risultatotaffutto; sterile. - (0 sisoo d 


Giusta dichiarazione, fatta qui nel modo più 
positivo, l' alleanza russo francese non esiste. In 


Russia e Polonia non si osservaronò nè marcie, nè | 


concentramenti di truppe. Gli stati maggiori dei 
tre corpi della seconda armata si trovano tuttora 
in Odessa. (FF. di V.) 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Leggiamo nel Moniteur del 7 maggio : 
Il maresciallo Vaillant, il conte Walewski, il 


sig. Royer , senatore e primo vice-presidente del | 


Senato , sono nominati membri del consiglio pri- 
vato. 


Il sig. Delangle assume il portafoglio della | 


giustizia : il sig, Arrighi, duca di Padova quello 
dell'interno , hi maresciallo Randon l’altro della 
guerra. Il maresciallo Vaillant è nominato maggio- 
re generale de) reito. delle Alpi. 

Lo stesso 

È inesatto” die la Francia riunisca un esercito 
sul Reno ; le guarnigioni dell'Est non sono state 
aumentate nemmeno di un reggimento. Se l’impe- 
ratore ha dato ad un illustre maresciallo il titolo 
di comandante l' esercito di osservazione, ciò è stato 
per indicare, che se le nostre frontiere fossero mi- 


nacciate, tatte le guarnigioni dell'est formerebbero | 
un'armata sotto il comando del duca di Malakoff. | 


— Si annuncia, dice la Patrie, che il contram- 
miraglio Dupouy ha ricevato l'ordine di partire 
per Tolone, dove prenderà il comando del yacht 
imperiale -la Regina Ortensia, che deve portare in 
Italia l’imperatore. Si annuncia che l' imperatore 
partirà agli 14 @ecompagnato anche dal sig. abbate 
Laine, parroco delle Tuillerie. 

Il Nord ha da Berlino 3 miggio: 

Prende fondamento la voce di un abbocca- 


mento fra l'imperatore di Russia e il principe reg- | 


gente di russia. Dicesi che questo  abboccamento 
avrà luogo a Myslowitz. 

Lo stesso giornale ha da Coblenza 3 maggio: 

Si aspetta continuamente l'ordine di armare 
subito le fortezze renane e di chiamare sotto le 
bandiere la landwehr del primo bando che fa parte 
del 7 e 8 corpo di armata. 

— La Porta, dice il Pays, continua a spedire 
truppe nelle provincie danubiane: le ultime notizie 
di Costantinopoli annunciano che al presente si oc- 
capano attivamente della formazione di tre reggi- 
menti formati di redif, i quali giungono continua- 
mente.nella capitale. Si deve formare una nuova 
divisiono destinata all' armata di Romelia. 


— Il sig. generale di Beaufort d' Hautpoul, | 


comandante titolare della suddivisione delle Yonne, 
e comandante provvisorio della suddivisione del- 
l'Aube, è stato chiamato ad un impiego del suo 
grado all'armata’ d' Italia. 

Il generale Bouat, morto aSusa, dice la Patrie, 
nel 1823 era tenente nella campagoa di Spagna :a- 
vea allora 19 anni. Nel 1830 ebbe una spalla fra- 
cassata alla presa di Algeri. Ha fatto tttte le cam- 
pagne di Africa. Nel 1851 era generale di brigata: 


nel 1855,alla campagna diCrimea, prese una parte || 


attiva alla mossa della devisione Bosquet, nella bat- | dimostrasse profondamente commossa a queste sin- 


taglia di Alma-sNominato generale di divisione dal 
maresciallo Saint-Arnaud , l'imperatore lo fece in 
fine della campagna grande officiale della legione 
d' onore. 

— Il‘generalé Correard , comandante la sud- 
divisione dell’ Aita-Garoana, è nominato comandante 
d'una brigata dì fanteria della divisione di Aute- 
marre,  nell’armata d'Italia. 

Il generale di brigata Mavet, comandante 
la suddivisione del Basso-Reno , è stato destinato 
all'armata «d'Italia 

I generali di brigata Chaton, Sutton, di Clo- 
nard, Fayet di Chabannes, e Etienne di Lioux sono 


quasi chiamati ciasgnam a comandare una brigata del- | 


armata di Parigi.;' 
Sappiamo ,; “dite il Moniteur de ? Oise che ‘il 
conte. Aysard -deClermont-Tonner, aiutante di-cam- 
po del maresciallo Magnan, è stato nominato offi- 


ciale di ordinanza déll’imperatore Napoleone e deve 


partire per l'armata d'Italia. 
Leggiamo: nel (Corriere di: Saumur: 
Il generale, cààte di Rochefort, comandante la 


scuola di ‘cavalléria;\è stato chiamato all’ armata di || 
Italia. 


Scrivono da-Rietroburgo 27 «aprilo ‘all'Agenzia | 
vas feet ea | mo il seguente passo finale: Dio protegga .V. M. 


\ il. R. Ap. © 


as: 

Le ultiate ‘notizîe’ politiblie  hafiné prodotto 
tanta sorpresa quagto il: premo desiderava.il man- 
Vcolmetio della picg è l'esito dei tentativi di me- 

iaizione. 4 + 


+ T Giornale Wi 3 sha LUCE ticato, si 
Lo gie ml Tit tale te 


fofmale pubblica la seguente nota: | 


che annunciano l'ordine di 
guerra l'armata federale, t 

Il ministro di Wurtemberg a Pietroburgo 
principe Enrico di Hobenlohe-Kirchberg è morto.” 

Scrivono dalla Polonia che molte proprietà 
poste in vendita in quel paese non trovano com. 
pratori. Lo stesso accade nei governi di Russia, 


porre sul piede di 


| Se ne attribuisce la causa all'incertezza, che |a 


emancipazione degli schiavi getta sul valore dei 
beni. 

— Un telegramma di Madrid 4 maggio an. 
nuacia : le LL. MM. la regina e il re di Spagna 
sono partite per Aranjuez. Il governo ha autoriz- 

to il sig. Bella Torre-Ayllon, suo rappresentante 
a Vienna, a prendere sotto la sua protezione ; 
sudditi francesi. 

Il console spagnolo a Marocco'è andato al Rift 
per fissare il paese, che sarà ceduto alla Spagna, 

— Essendo partito da Parigi, il sig. barone 
di Hubner, è stato officiosamente incaricato della 
protezione e degli interessi dei sadditi austriaci 
in Francia, il sig. Lightenvolt, inviato straordina. 
rio del re dei Paesi-Bassi. 

— La Gazzetta di Parma annuncia officia). 
mente ehe la città di Pontremoli è rientrata nel- 
l'ordine: che tutto è quiete nella provincia, dore 
sono sparite le insegne rivolazionarie, e non vi 
ha indizio, che l'ordine possa venire ulteriormen- 
te tarbato. 


Parma 5 Maggio. 


Ieri sera, verso le ore dieci, S. A. R. l'Aw 
gusta Duchessa Reggente, aderendo al voto una- 
nimemente espresso da tutte le rappresentanze ci- 
vili e militari, ba fatto ritorno in questa Capitale, 
dove è stata accolta con vera esultanza da questa 
buona popolazione, la quale, già da parecchie ore 
ingombrando la piazza del R. Palazzo e le contra- 
de che ad esso conducono, con viva impazienza 
l'aspettava. 

La prevenerata A. S. R., precorrendo il de- 
siderio ardentissimo delle RR. Truppe, prima di 
eotrare nella Sua Residenza, recavasi alla R: Cit- 
tadella, dove veniva accolta dalle più entusiastiche 
ed affettuose dimostrazioni delle sue milizie. 

L'Augusta Signora, discesa di cocchio, ebbe 
la soddisfazione di passare frammezzo alle file di 
tutti i Corpi, permettendo di continuo ai più vi- 
cini Uffiziali e soldati che le baciassero la mano. 

D' un tratto venne illuminato l’ altare. della 
Cappella, dove le milizie l' accompagnarono affin- 
chè, in mezzo a loro, pregasse e ringraziasse la 


| Divina Bontà, che la riconduceva felicemente nei 


suoi Stati. 

AI partire dalla Cittadella, l'Augusta Signora 
non potè impedire che le Milizie ne fraessero esul- 
tanti il cocchio sino alla più prossima contrada 
della città. 

Condottasi alla sua Residenza, trovò, senza 
che ne fosse preceduto invito, ai piedi dello sca- 
lone, ad ossequiarla, i ministri di Stato, cariche di 
Corte, monsig. Vescovo, autorità costituito ed altri 
notabili cittadini, sebbene non investiti di uffizii 
pubblici. 

Non è possibile il dire quanto S. A. R. si 


cere e spontanee dimostrazioni di riverenza, di af- 
fetto e di devozione. Chiunque ne fu testimonio 
dirà che queste parole, ben lungi dall’esagerare i 
fatti, appena ragguagliano il vero. 

(Gazz. di Parma) 


Vienna 4 Maggio. 


La Gazzetta di Vienna seguita a pubblicare 
indirizzi di fedeltà presentati a S. M. I. R. Ap. 
Oggi essa ne reca tre, cioè uno della città di Linz, 


| uno della città di Gratzed uno della città di Trop- 


pau. Dal primo togliamo il seguente passo: Solo 
uo sentimento, e certo il più bello e più sublime 
nella vita dei popoli; rimane inoffuscato anche in 
questo grave momento; anzi esso raccoglie intorno 
a se i raggi luminosi della speranza e fiducia co- 
me segno di vittoria d' una causa giusta; l'affetto 
entusiastico dell'Austria verso il suo glorioso Se- 
vrano. 

Nel secondo indirizza leggiamo: La fedele.Gratz 
è befisì soltanto un piccolo punto nel. grande.Im- 


| pero, ma i più sublimi sentimenti di lealtà e di 


devozione patriotica ci animano nello stesso grado 
che i migliori e i più generosi dell'Impero. 
Dall’ indirizzo della città di’ Troppau riportia- 


i colla vittoria delle. armi ao 
sstriache il trionfo del diritto e dell'onore. 

— Sua Altezza Imperiale la signora Arcidu- 
chessa Ildegarda si recherà nei prossimi. giorai a 
afro presso Baden, per soggiornarvi .dwraate 

estate. i 
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|A Maggio. 


fenna seguita a pubblicare : 
sentati a S. M. I R. Ap. 


ina causa giusta; 
verso il suo glorioso. Se-:» 


leggiamo: La fedele.Gratz 


per soggiornacvi .durante c.I i 


— Si legge nel Fremdenblatt: Da fonte molto 
stimabile ci viene riferita da Pietroburgo la noti- 
gia importantissima che quel gabinetto fece perve. 
nire all’imperiale Governo austriaco le dichiara- 
zioni più tranquillanti, tanto riguardo agli ordina- 
ti traslocamenti di truppe nei Governi Sud-Orest 
della Russia, quanto relativamente alla voce, posta 
in corso, della conchiusione d'un trattato offensivo 
e difensivo colla Francia. 

Si assicura inoltre che S. M. il nostro Impe- 
ratore ricevette dall'Imperatore Alessandro una let- 
tera autografa a ciò relativa. 

— In tutti gli uffici di arruolamento il nu- 
mero degli accorrenti si va sempre più aumen- 
tando. 

— Il conte Strassoldo, luogotenente della Sti- 
ria, pubblicò un invito perla formazione d'un corpo 
di volontari. 

— $. A. I. il serenissiaro signor arciduca go- 
vernatore generale Alberto ha dedicato quattromi- 
la fiorini v. a. calla destinazione, pegli ussari yo- 
loatsri dei distretti dei Jazigi, cumani ed aiduchi 
che entreranno ora nei corpi di volontari e non 
fossero in grado di portare seco il proprio cavallo, 
affinchè vengano comperati dei cavalli da consegnarsi 
ai rispettivi individui per la durata della guerra e 
da lasciarli ai medesimi in assoluta proprietà an- 
che a guerra finita. Della suaccennata somma sono 
destinati 2500 fiorini pei Jazigi e Camini, ed il 
rimanente pegli aiduchi. La scelta dei rispettivi in- 
dividui fa affidata da Sua A, I. al signor capitano 
superiore dei jazigi e cumani, e relativamente agli 
aiduchi al signor vice-presidente della sezione di 
luogotenenza di Granvaradino, conte Zichy. 

Le LL. AA. II. i serenissimi signori arcidu- 
chi Stefano e Giuseppe dedicarono allo stesso sco- 
po cinquemila fiorini, in modo che 2500 fiorini 
vengano largiti ai voluntari poveri della divisione 
d'ussari di Zala-Egersseg e gli altri 2500 fiorini a 
quelli della divisione di Arad per l'acquisto di ca- 
valli da sella. La scelta degli individui da favoreg- 
giarsi è affidata ai rispettivi capi di comitato. 

— Il principe vescovo di Breslavia, in vista 
dell’attuale guerra indirizzò al clero ed agli abi- 
tanti austriaci della sua diocesi una pastorale in 
cui raccomanda loro coraggio e fiducia in Dio. 

— Nell'ufficio d'ingaggio dei volontari di Vien- 
ma avvenne ieri un incidente che prova lo spirito 
eminentemente patriottico anche dei più bassi ceti 
della popolazione. Allorchè gli arruolati avevano 
prestato il giuramento e ricevuto il prezzo d' in- 
geggio, ‘un volontario lo rifiutò riograziando ed ag- 
giuagendo il desiderio che l'importo venisse unito 
al fondo di armamento del corpo. L'onorevole di- 
sinleressato patriotta è fin lavorante pettinaio di 
Rustendorf e si chiama Gustavo Schwarzbauer. 

(Wiener Zeitung) 


Notizie del campo Austriaco 
Leggiamo nella Gazzetta Officiale di Venezia: 


Garlasco 1 maggio 


Teri un secondo e numeroso corpo d'Austria- 
ci passava il Ticino,e con esso S.E. il comandante 
generale conte Gyulai, che veniva ‘salutato da tutto 
l'esercito colle grida del più vivo entusiasmo.Men- 
tre dal ponte del Ticino di Pavia varcava il.grosso 
dell'esercito, d'altre parti transitavano nuovi corpi 
d'armata: e tutti appena giunti sul territorio :pie- 
moditese, sembravano gioire per la probabilità delle 
Vicine battaglie. ; 

, È doloroso vedere, per colpa d'una politica 
faziosa, nel tempo appunto in coi natura sembra 
più liberale de' suoi doni, scatenarsi la furia delle 
Armi ‘per minacciare ‘e disperdere le fatiche del 
colono e la comune prosperità. 

Il nostro quartier generale è intanto ti 
lato-a ‘Garlasco, e le troppe si distendono da tatti 
i lali, sino al Po. La cavalleria 
Si-trovava ‘a:Garlésco, s'è precipitosatente ritiratà 
Valenza ; e tutto fa ctedere che i Piemontesi 
Slansi riparati ad Alessandria e Casale. |Le popo- 

ioni fidenti nella parola del capitano austri 

che le assicurava di protezione, e nella disci 
delle truppe,le accolgono coi più vivi sensi di sim. 
Patia, e deplorano .la necessità. d'una guerra ,, che 
‘tiprudenza ‘del loro governo evocava alla' vita. 
. , Il generale comandaote -conte Gyulai visitava 
leri sera, ‘ad ora inoltrata ,:il bivacco dé’ soldati , 
che accampavano sl piazzale di Garlasco, © veniva 
licompensalo .di questa paterna ;premura , con «una 
Orazione delle -più:commoventi. 

Questo esercito, che lega. amore © rispetto al 
Suo condobtiero,,..il più mumeroso forse ch'abbia 
Narcato il Ticino, è composto di diverse nazioni , 
che Tito salutato nella propfia lingua ‘il go : 
Imperiale, è che sono pronte a far sactificiovdlla i 
ila, per difendere la causa sacrosanta. 


Lomello 4 maggio 

Alle ore 12 pomeridiane, l' ottavo corpo di 
Armata passava il Po, su di un ponte di 120 
klaiter di lunghezza, che renne piantato in 50 mi- 
nuti. Lo comandava il tenente » maresciallo Bene- 
dek. 1 soldati erano allegri e fostosi; pareva cor- 
ressero ad una festa, non ad uma battaglia. Viva 
l'Imperatore! questo è, il momfidùto, in cui si pre- 
para il nostro sicuro trionfo. 

Oggi, prima di mezzogiorno, un altro corpo 
d'armata, il secondo, varcava il Pò, senza colpo 
ferire. Sessantamila uomini si trovano adesso dal- 
l’altra banda del fiume. L'Austria trionferà, chè Id- 
dio le serve di scorta. 


Altra del 5. 


Fu a Cornale, che il tenenta maresciallo Be- 
nedek passava il Po, alla testa dell'ottavo corpo 
di armata. Le acque rigonfie del fiume, avendo 
guastato in varii loghi il ponte gòttato dai- nostri 
pionieri, questi lò riparaonc ORO spazio «di po- 
che ore, pèr cui è ridotto nuoy te in ottima 
forma. ; 

Il quartier generale è sempre a. Lomello. La 
sera del 4, giungeva in questo borgo il reggimen- 
to Arciduca Sigismondo, composto in, gran parte 
di nostri Italiani, ed era veramente ammirevole 
spettacolo l'assistere alla difilata di quelle truppe, | 
che parevano andassero ad una festa, non gia a 
combattere; dando così la più eloquente risposta 
alle menzogne della stampa piemontese, che va 
spargendo essere gl'Italiani al servizio dell'Austria || 
alieni dalla guerra, la quale venne ora intrapresa. 

I soldati del medesimo reggimento , accanto» | 
nati in questi dintorni, piantarona,un piccolo tea- | 
tro per viocere la noia delle lunghe e dirotte piog- 
ge. Poco lontano dai loro bivacchi, gli slavi, aven- 
do innalzato colle giberne una specie di pergamo, 
commentano da quello, con altrettanti discorsi, i 
paragrafi del proclama imperiale, insistendo sulla 
necessità della guerra. 

Abbiamo fra noi il sig. di Redern, maggiore 
di stato maggiore prussiano, mandato dal suo go- | 
verno a prendere parte della presente campagna. | 
Ciò prova come la Prussia intenda essere gl'inte- 
ressi austriaci suoi propri interessi. Il sacro nodo 
della confederazione fonde i nostri popoli in un 
solo volere: dove sono trappe tedesche, ivi è sem- 
pre impeguato l'onor nazionale alemanno. 

Ogni cosa si organizza u 
to riguarda l’esército la ‘Po, 
volonterosa in servigio di esso, 
preso i danni, che le derivarono dalla falsa poli- 
tica d'un ministero sleale, che la trasse al fondo 
d'inudite sciagure. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
PariGI 9 Maggio. 

Accorrono molti soscrittori al prestito. 

La Baviera fa un prestito di 10 milioni di 
franchi per spese militari. 

Altra del 10. 
Istituita la reggenza dell'Imperatrice. 
Toro 9 Maggio, 

I nemici dopo avere occupata momentanea- 
mente Biella si ritirarono.. Esploratori austriaci a- 
vanzatisi sù Serra e Mongrando si rono. 

Gli austriaci ripararono sulla: strada di Tron- 
zano : mandarono ricognizioni a Cigliano , che fu- 
rono respinte. Ebbe lyogo;un lieve scontro di ca- 
valleria, VS, 

Desonnaz nominato comandante delle truppe 
per la difesa. di Torino. 

Altra del 10. © 

Gli austriaci si sone rilirdfîfg*Tronzano , po- 
chi giunsero a Salaggia: tentarono ibvano costruire 
un ponte sulla Gerola; molti carri sdi feriti ripas- 
sarono Gravellone, dove il nemico costruisce opere 
di difesa. 

Gzxova 10 Maggie. 

L'imperatore arriverà giovedì. Preparasi una 
accoglienza ‘spend: a. si 
. Borsa di Parigi del 9 — Il:8 per 100 ebiu- 
so a 60 85 — Il.4 4.chiuso a 88-75. 

, Consolidato inglese 9014. ’ 


C_____  _  i»ii-+&« 
PROGRAMMA ... 
DEL GRANMRI@ONCORSO, BALESTRA 
Cho si ‘giudicherà nel 1860 ca 
dall Insigne e Pontificia Accademia delle arti 
&; ; Genporinalo:di Yi aBeg- ,;;, 


L'iusigne e pontificia Accademia ha determi- 


nato di pubblicare il grande concorso Balestra di 
pittura, scultura ed architettura, proponeudo i se- 
guenti temi. 

PartoRA 

Prima classe, — Cleombroto, fuggitosi sup- 
plichevole nel tempio di Nettuno colla moglie e 
co' figlioli, è rimproverato da Leonida pieno d'ira 
per essere stato da lui discacciato dalla patria. - 
V. Plutarco, Vita di Agide e di Cleomene. 

Quadro ad olio în tela, lungo palmi cinque 
architettonici romani, cio3 metro 1,115; alto palmi 
quattro, cioè metro 0,892. 

Seconda classe. — La nutrice Euriclea ricono- 
sce Ulisse scorgendo nel lavarlo la sua cicatrice. - 
V. Omero, Odissea lib. XIX. 

Disegno in figura, în foglio lungo tre palmi 
romani, o sia metro 0,670; alto due palmi, o sia 
metro O,AAG, non compreso il margine. 

SCULTORA 


Prima classe. — Marte furibondo per la mor- 
te del figliuoto Ascalafo, sul punto di correre alla 
pugna per vendicarlo, è trattenuto da Minerva. - 
V. Omero, Iliade lib. XIII 

Gruppo di tutto rilievo, in gesso o in terra 
cotta, dell'altezza di tre palmi romani, cioé me- 
tro 0,670, non compreso lo zoccolo. 

Seconda classe. — Audromeda, esposta allo 
scoglio per essere divorata dal mostro marino, è 
liberata da Perseo. - V. Apollodoro, Biblioteca 
lib. II, ed altri mitologi. 

Bassorilievo in gesso o in terra cotta, lungo 


| palmi romani cinque, cioè metro 1,115; alta palmi 


tre, cioé metro 0,670. 
ARCHITETTURA 


Prima clisse — Un accademia di belle arti 
da comporsi nella superficie di metri 130 per un 


| lato, e metri 200 per l’altro. 


Vi sarò, oltre alle scuole di pittura, scultura, 
architettura, ornato, prospettiva, storia ed anatomia, 
la chiesa che occuperà un luogo distinto e cen- 
trale : il teatro per lo studio del nudo: le galle- 
rie pe'quadri, per le statae antiche, e per le ope- 
re premiate; la libreria, l'archivio, ed una grande 
aula per le premiazioni; come anche l' abitazione 


| del segretario e del custode, e quant altro si sti- 


merà conveniente per un edificio destinato ad ani- 
mare e perfezionare lo studio delle arti belle. 

Tutto il composto dovrà rappresentarsi in due 
piante, în un prospetto e in due sezioni. 

La scala sarà di due millimetri a metro per 
le piante, e di quattro millimetri per le. alzute: 
usando a tal uopo fogli lunghi palmi 3 9/12, ossia 
metro 0,840; largo palmi 27/12, ossia metro È, 

Seconda classe. — Un grandioso 0 magnifico 
ninfeo da costruirsi nel fondo della piazza di una 
villa principesca ricca d'acqua, e posta quasi aîla 
vetta di un monte. 

Dovrà essere decorato di portici, colonne, mu- 
saici, slatue, bassorilievi , marmi di vari colori 
e bronzi. 

Il progetto verrà dimostrato in quattro tavole 


| contenenti la pianta del ninfeo e delle condutture 


dell’acqua, un prospetto , una o due sezioni, e i 
particolari in grande scala di una parte dell’edificio 
condotto a tutto effetto. I fogli avranno la medesima 
dimensione di quelli prescritti per la prima classe. 


ORDINE DEL CONCORSO 


Il giorno della solenne distribuzione: de'premi 
verrà determinato con particolare avviso. 

Ogni artista, di qualsiasf nazione, potrà fare 
esperimento del suo valore in quella classe, nella 
quale non abbia ottenuto mai premio accademico 
in alcuno de' grandi concorsi capitolini. 

Le opere saranno consegnate al professdre 
segretario perpetuo dell'Accademia, nella residenza 
delle scuole accademiche a Ripetta, il giorno 27 
di aprile 1860,dalle ore 5 alle 8 pom: in ‘punto. _ 

Ogni opera da presentarsi al consorso avrà 
scritta una epigrafe, e sarà accompagnata da una 


f lettera sigillata, che conterrà il nome dell'autore, 


la patria e l'a ione, ed avrà di fuori ripetuta 
l'epigrafe medesima, ond'è notata d'opera. 

Ne' giorni 28 e 29 di esso mese ri concor 
renti saranto soYoposti per sei ore, incomincian- 
do dalle & ant., a prove estemporanee sopra temi 
tratti a sorte 

Queste prove, affiachè bastino a far. conoscs- 
re sc l'opera presentata sia dell'autore che la pre- 
senta, consisteranno negli esperimenti che qui se- 
guono.; da 
Per la-pittura, nellà prima classe, si farà on 
bozzelto-d’ invenzione nel primo giorno , alto ‘un 
palmo e due once, cioè metro 0.268: largo un 
palmo-e.merto, cioè metro 0,335. Nel secondo 


‘giorno si dipiogerà una mezza figura dal nudo 


(nella misura così detta di Sassoferrato ) a fine di 
avere le prove dell'esecuzione. 

Il medesimo, quanto a’ modelli, si userà per 
la prima classe della scultura. 

Nella seconda classe poi della pittura si ese 
guirà un soggetto in disegno: e nella seconda 
classe della scultura un altro soggetto in bassori- 
lievo : e ciò nel primo giorno. Nel secondo giorno 
si designerà da’ pittori, e si modellerà dagli scul- 

tori, una parte dal vero. 

Nell’ architettura, quelli che concorreranno alla 

rima classe dovranno nel primo giorno eseguire 
la pianta, l’ elevazione o lo spaccato di un picco- 
lo edificio, in fogli lunghi tre palmi e un dodice- 
simo, cioò metro 0,688; larghi due palmi e cin- 
que dodicesimi, cioè metro 0,539. I concorrenti 
alla seconda ‘classe saranno sperimentati sopra un 
soggetto più facile, in fogli lungbi palmi due e 
dieci dodicesimi, cioè metro 0,633; larghi palmi 
due e un dodicesimo, cioè metro 0,464. 

Nel secondo giorno essi concorrenti della pri- 
ma classe faranno una descrizione della fabbrica 
oporata estemporaneamente nel giorno innanzi: in- 
dicando il metodo di costruzione e dando qualche 
particolare in grande di una parte di essa fabbri- 
ca. E cosi faranno in proporzione quelli della se- 
conda classe. 

Le opere dei concorrenti colle rispettive pro- 
ve saranno esposte al pubblico nelle sale accade- 
miche per otto giorni, prima del giudizio dell’Ac- 
cademia: e per altri otto giorni, dopo esso giu- 
dizio. 

L’accademia giudicherà le opere de’ concor- 
renti inappellabilmente, ed in tutto secondo le di- 
sposizioni del cap. IV de'suoi pontifici statuti. 

Le opere premiate rimarrano in proprietà 
dell’Accademia, perchè siano collocate nelle sue sale 
co’ nomi degli autori. 

Il premio per le opere della prima classe del- 


RVAZIONI METEOBOLOGICHE FATTE 
Confronto delle scale 28?2 


424 — 


| la pittura, della scultura e dell’ architettara , sarà 
una medaglia del valore di scudi romani cento- 
trenta. k 
Il premio per le opere delle seconde classi 
sarà ‘una medaglia del valore di scudi romani set- 


tanta, È 
Dato in Roma dalle stanze Accademiche que- 


sto dì 27 di aprile 1859. 


Il conte palatino presidente 
comm. Pietro TENERANI 


Il Prof. Segretario Perpetuo 
Cav. SaLvatoRE BETTI 
——————__cn 


AVVISO 


Il negoziante francese previene i signori negozianti e 
consumatori che ha vendibili presso di se i seg. articoli; 
Merletti in filo e di cottone, Zanghene di seta, Filo di 
Francia a 20 40 e 60 giri, idem di Scozia, idem d'Irlanda , 
idem Algerino bianco , rosso e nero , cottoni in gomitoli 
assortiti, cottone da recamo alla croce d'oro, rocchetti bom- 
filosella a coJori n. 20, 410 e 160, cottoni in gom 
ditale n. 2, 3 4, e 5, idem al sole bianco, rosse e ne: 
ro, cottone bianco, bleù, tardè e cascy a 2 fila, gans di cot- 
tone di prima qualità, dal n. 5 al 46, lacent dal n. 5 al 1, 
cristalli fn pittura per le chiese, cordonetto dal n. 12 al 25 
colorato , cottone mouline blan da 6 a 46 , ancinelli tondi 
acciaccati, santini in foglio recamati , aghi inglesi dal n. 4 
al 46, soldatini , forbici inglesi da recamo , posate dorate e 
gettate, temperini acorali assortiti , filo giallo da calzolaio , 
lesini inglesi dal n. 4 al 47, occhietti per abiti e corset, ba- 
stoni di osso di balena, osso di balena di Francia. 


CHINCAGLIERIA 


Penne metalliche, dorate e galvanizzate di nuova inven- 
zione ed altre qualità di 200 e più numeri , penne d'oca 
temperate , porta penne di 30 e più numeri , necessair per 
donna e per uomoy dapis faber;idem bertiè, id. di falegname, 
id. da degrè , gomma elastica , porta fogli e porta fosferi , 
astucci con oggetli di geometria , orologetti , assortimenti di 
coltelli, lampade di nuova invenzione economiche , callama- 


3 


ri , occhiali, eatene di orologio dorate inargentate , posata 
e cucchiari di nuova invenzione a 4 bagni di argento , eg 
altri generi. 

Via de’ Pastini num. 124 secondo piane dalle 2 alle 5 
pomerid. 


ALBERGO DELLA GRAN BRETAGNA 


Antico albergo della Gironda a Parigi, rue 
Caumartin 14, situato presso il Boulevard des Ca- 
pucines e la legazione di Toscana. Intieramente ri. 
modernato dal suo nuovo proprietario sig. Olivier, 
questo albergo offre a prezzi moderati l'eleganza 
gli agi che si possono desiderare. 

Grandi e piccoli appartamenti, tavola rotonda, 
trattoria alla carta. 


OLIO BRUNO PURO 


DI FEGATO 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale, che al pari 
dell'Olio bruno legittimo del dottor De Iongh,, abbia in si breve 
tempo tanto altamente interessato la facoltà medica,non ostante 
la concorrenza di altre specie di Olio di fegato di Merluzio 
egualmente esibite all’uso della medicina. I più distinti medici 
d'Europa, dietro accurata analisi , lo dichiararono purissimo , e 
fornito della più grande virtù terapeutica cosiché | azione salutare 
di quest’Olio fu da essi riconosciuta mirabile nelle affezioni reu- 
matiche,catarrose, gottose,ein ogni specie di malattic scrofolose, 
Prezzodi ciascunabottiglia grande Baj 90 Detta piccola Baj 60. 

Deposito generale in Roma presso Sinimberghi conces 
nario, e presso Bonacelli— Trovasi ancora vendibile presso le 
Farmacie Balestra Borrioni, Savetti, Cesanelli, Volpi, Ottoni, 
Frezzolini, Chimenti, Corsi, Antolisei ed altre—Ancona Brescia 
e Bigazzi—Bologna Sgarzi—Ferrara Perelli. 

Gerente generale dottor Bernardo Rossi. 


NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


T57nm; 2757309, 89; 1! 2nm 256 1° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Baromatro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


7 aotimeri 


10 Maggio 3 pomeridi 
9 pomerid. 


Termometrograio 
dalle Gant, prec. alle 9 pom, sor. 


minimo 


23,6; 0. 13,5; € 
18,7; B 19,0; R 


Slato dei cielo 
D du decimi 
Umidità di 

clelo seo erto 


9 Chiaro 


8 Nu 
10 Chiariasimo 


massimo 


Vento 
direzione 
€ velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNO IV= 


Barometro 
in millimetri 
ridotte n 0 


708, 5; 


Sato del cielo 
peinerag Umidità aloni 
celo scoperto 


83,7; 1. 3 Comuli sp. 


Termometrografo Vento 
direzione 


è forza 


massimo minimo 


Prima Diffidazione 


Sono stati smarriti | seguenti certificati 
di rendita consolidata; 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato o comprato i d. certificzli , di fare 
la sua Fappresentanza in Direzione Gene 
rale-del Debito Pubblico a forma del rego- 
lamento 49 agosto 4822. 

Certificato n. 3772 della serie vincolata 
dell'annua rendita di sc. 17 47 5/10 iscritta 
nel reg. gle col n. 4664 alla cappella di s. 
Gio. Batt. nella regia chiesa di s. Antonio 
de’ Portoghesi in Roma. 

Ila serie vincolata 

27 95 5/40 iscritta 
nel reg. gle n. 4664 alla cappella di s. Gio 
Batt. nella regia chiesa di s. Antonio de’ 
Portoghesi in Roma. 

Certificato n. 6913 della serie vin 
dell’annua rendita di sc. 382 89 5/10 i: 
nel reg. gle col n. 4664 alla cappella di s. 
Giovanni Battista in s. Antonio de' Porto- 


i, 

Certificato n, 24128 della serie vincolata 
dell'annua rendita disc. 11 28 4/10 inscritta 
nel-reg. gle col.n. 4664 alla cappella di s. 
Gio. Batt. nella regia chiesa di s. Antonio 

i in Roma. 
lo n. 25944 della serie vincola! 
rendita di sc.868 97 2/10 inscrilto 
nel reg. gle col n. 4668 alla chiesa di s.An- 
tonio de’ Portoghesi. 

Certificato n. 24129 dell'antua rendita 

6 85, della sgrie vincolata inscritta 
nel reg. gle col n. di alla regia chiesa di 
s. Antonio de’ Portoghesi. 

Certificato n. 24130 della serie vincolata 
dell'annua rendita di sc,34 63 5/10 inscritta 
nel reg. gle co) n. 4668 alla regia chiesa di 
s. Antonio de’ Portoghesi. 

Certificato n. 2567 della serie libera 
dell’annua rendita di sc. 3 33 5/10 inscritta 
nel reg. gle col o 8988 alla chiesa di s.An- 
tonio de’: Portoghesi 

Certifitato n. 4615 della serie vincolata 
dell’annua rendita di sc.203 77 5/10 inscritta 


nel reg. gle col n. 6428 alla eredità Pereira 
Sampajo. 

Certificato n. 5555 della serie vincola 
dell'annua rendita di sc. 2 82 inscritta 
reg. gle col n. 6228 lare di s. Antonio 
di Padova in s. Antonio de’ Portoghesi. 

Certificato n. 5540 della serie vincolata 
dell’annva rendita di sc. 37 40 inscritta nel 
reg. gle col n. 6455 alla cappellamia d’Al- 
mada e Mendoza in s. Antonio de’ Porto- 
ghesi. 

Certificato n. 6965 della serie vincolata 
dell’annua rendita di sc. 43 82 inscritta nel 
reg. gle col n. 8644 alla cappella di s. An- 
tonio in s. Antonio de' Portoghesi. 


Raffaele Borghi Proc. 
AVVISO LIBRARIO 


Vendite di due scelte librerie legali una 

riinente ad un giureconsulto defonto , 

paltra appartenuta ‘ad un [procuratore ro- 
ale. 

Le quali contengono una raccolta quasi 
completa, delle opere più pregevoli in di- 
ritto civile criminale e canonico con altri 

erie si venderanno pef pub- 
blica auzione , nel negozio di Giovanni 
Ferretti , situato nella piazzetta della Mi- 
nerva n. 60, cominciando il giorno di gio- 
vedì 42 maggio 1859 e giorni successivi ec- 
cettuate le feste , alle ore 5 ® pomerid. in 
punto. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


A ist. del Proc, sig. Antonio. Gisci rap, 
da 10 med. 3 
Si citi il sig. Giovanni Rovighi domio. 
fn Modena a comparire e il È rei 
giorni 40 per sentirsi condanvare al'pagam. 
di se. 41Î3 77 all’ist. dovuti per importo re- 


siduale di funzioni e spese fatte in causa 
d’interessa del cit. a forma de’ docnmenti, 
di cui negli atti, e per la sud. somma rila- 
sciarsi l’opportuno ordine esecutorio colla 
cond. alle spese; gli ha quindi dichiarato , 
che se entro il suindicato termine non avrà 
a forma del S 1645 del vig. reg.leg. e giud. 
eletto il domic. ed eletto il Proc., non gli 
verrà rinnuovata citazione e la sent. 
durrà gli effetti , che sono attribuiti 
sent. contradittorie. 
Li 28 aprile 1859. 
Affissa la pres. e conseg. copia a forma 

di legge. 

R. Bertoni Curs. 

Antonio Gisci Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Secondo Esperimento 


In virtà di sent. resa dal trib. civ. di 
Roma primo turno nell’ ud. del giorno 1 


prescritta 
giud. effetti 
prodotti in 
no 4858. 

Nel giorno di mertoldì 25 maggio 1859 
alle ore fi antim. nello stabilimento del s. 
Monte di Pietà di Roma, posto sulla piasza 
del Monte n. 33 si procederà col mezzo del 
pub. incanto alla vendita giud. delli quì ap- 
piè descritti beni immobili,quali fondi sono 
stati stimati ed apprezzati dal perito giud. 
sig. Lulgi Fontana. 


Descrizione dei Fondi 


4 Un tinello con torchio posto in Mon- 
te Rotondo , in via s. Maria , d. comune- 
meènte s. Rocco, a destra col num. f4 
so. 343 90. 

2 L'utile dominio di un fondo rustico, 


ROMALNELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


posto nel territorio di Monte Rotondo, os- 
sia terreno lavorativo e cannetato , e casa 
rurale ad uso di stillo, denominato la Me- 
letta, in contrada lo Scoppio , distante mi- 
2 circa dalla città so. 47 56. 

sudetti fondi saranno venduti separa 

tamente. 
Paolo Albanesi Proc. 


Agatone Apoltonj Curs. 


Ad ist. del sig. Vitale Rignano negoz. 
creditore iscritto, rappresentato dal sottos. 
Proc. 

In virtù di una sent. emanata dall'Ecc. 
trib. di Roma 1 turno nell’ ud. del 4 apri- 
le 1857, spedita per gli atti Brioni capc. » 
quale ordina la vendita giud. dei quì appiè 
descritti beni immobili, ed in seguito della 
produzione prescritta dal 641308 del vig. reg- 
leg. e giud.,effettuata sotto il giorno 27 git- 
gno 1857 al fasc. n. 2401 dell' anno 1850 » 
nonché di altro capitolato, ratificato a for- 
ma della sent. dell’Eccmo trib., prodotti in 
atti li 16 marzo 1859. 

Nel giorno di mercoldì 25 maggio 1859 
ala ore fi antim. nello sabilimenio se CI 

lonte di Pietà di R to sulla piazza 
del Monte n. 33, il elfettverà le vendita 
giudiz. dei quì appresso descritti fondi ; il 
primo prezzo su cui viene aperto l'incanto 
è fissato = forma delmuovo rapporto redatto 
dal perito sig. Luigi Morelli, reg. prodotto 
in alti ec. 

Descrizione dei Fondi 


Casamento posto nella città di Alba! 
mella via di s. Paolo seg. colli num, civ- 
e 31 composto di 2 piani, mezzanii 
ed altri annessi gravato due terze 


ino 
30 


Benddetto Ferrantini Proc. Rot. 
Agatone Apolloni Curs. 
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124 secondo piane dalle 2 alle g 


GRAN BRETAGNA 
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lella medicina. 1 più distinti medici 
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in ogni specie di malattic scrofolose, 
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SERVAZIONI DIVERSI 


territorio di Monte Rotondo, os- 
ho lavorativo e cannetato , e casa 
uso di stillo, denominato la Me- 
ontrada lo Scoppio , distante mi- 
[ca dalla città sc. 47 56. 

letti fondi saranno venduti separa- 


Paolo Albanesi Proc. 
Agatone Apollonj Curs. 


t. del sig. Vitale Rigoano nego: 
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riù di una sent. emanata dal 
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Descrizione dei Fondi 


lento posto nella città di Albao® 
di s. Paolo seg. colli num. ely: 
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b 


benedetto Ferrantini Proc. Rol. 
Agatone Apolloni Curs. 


canto, im 4007 


N ‘iiornate di Roma esce ogni giorno ercetinati | festivi 


11 Prezzo di Assoc azione da pagarsi antie patamente 


In Roma por nf anno se, 


Ver un trimestre in tutto lo Stati 
posta e. 2 20, 
All'estero seconda le inse postali stabi 


Stati 


Pontificio franco di 


ite per i diversi 
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ROMA 42 Maggio 
OTIZIE DIVERSE. - 


La Gazzetta di Milano annuncia la morte di 
Monsignor Bartolommeo Carlo Romilli, arcivesco- 
va di Milano, avvenata la mattina del giorno 7 
corrente. Il catarro, che, a cagione della lunga sua 
malitia di oitre 16 mesi, andava viepiù crescen- 
do al petto, ne metteva quasi d'improvviso in pe- 
ricolo i preziosi giorni. JI giorno 6 gli furono am- 
ministrati tutti i confoiti della religione, e la mat- 
tina del 7 spirava assistito da Monsignor vescovo 
ausiliare, dall'arciprete e da altri membri del Ca- 
pitolo Metropolitano. 

Monsignor Rom.lli nacque in Bergamo ai 17 
marzo del 1795. Egli era vescovo assistente al so- 
glio pontificio, consigliere intimo attuale di S. M. 
Ì. e K. A. gran diguitario, cappellano , cavaliere 
di 1 classe della corona ferrea e membro onorario 
dell'- R. Istituto Lombardo di scienze, lettere eil 
ti. Fu consacrato vescovo di Cremona il 21 giu- 
gno 1846 e nel concistoro del 14 giugno 1847 
veune traslatato alla sede metropolitana di Milano, 
duve fece il suo solenne ingresso ai 5 settembre 
dello stesso anno. 


TATT ITALA 
DUCATO DI PARMA 


La Gazzetta di Parma pubblica il seguente 
proclama : 

I disordizi del dì primo di questo mese, seb- 
bene avvenuti contro la voloatà dell' immenso nu- 
mero di cittadini fedeli, le cui ottime intenzioni 
però difficilmente si esprimono fuori delle private 
loro pareti, non giustificarono che troppo le mie 


previdenze materne a tutela della sicurezza degli | 


amati miei figli. 

Ma i sentimenti di fedeltà manifestatisi 
rr. truppe rimovendo tosto l'autorità illegittima 
che s'era intrusa, richiamando al potere la mia 
commissione di governo col suffragio unanime del- 
le autorità costituite, del municipio e degli aliri 
più notabili del paese, ed esprimendo ardentemen- 
te un voto pel mio ritorno, io mi sono tostamen- 
te ricondulta in mezzo di voi per riprendere l'e- 
sercizio della reggenza. 

E qui mi fermo coraggiosa e fidente nella 
lealtà delle truppe e della popolazione , in quel- 
l'attitudine di aspettativa che è per noi di asso- 
luta necessità. Poichè, mentre mi è permessa dal 
vero spirito dei trattati, debb' essere la miglior 
salvaguardia del paese, non potendo l' alta giusti- 
zia e civiltà delle potenze belligeranti offendere 
chi non offende e compie intanto il proprio do- 
vere, mantenendo l'ordine sino a quelle risoluzio- 
mi con coi la sapienza dell'Europa saprà ricondur- 
re e stabilire in modo permanente la pac 

Dalla reale nostra residenza di Parma, il 
5 maggio 1859. S 


Luisa Reggente 


vii La commissione di governo creata da 
» A. R. la duchessa reggente di Parma ha di- 
chiarato nulli e come non avvenuti gli atti della 
Btunta provvisoria di governo costituitasi di pro- 
Prio moto la sera del 1 maggio corrente e di- 


Ssioltasi poi alle ore otto della mattina del giorno 
tre del mese stesso. 


BEGNO DI SARDEGNA ‘ 


È S. M. , sulla proposizione del Ministro della 
tuerra , ba fatto Je seguenti nomine. e |disposi- 
Zoni; 
Bongioanni di Castelborgo cay. Angelo,;luogo» 


tenente generale a. disposizione del Ministero della 


liserra. nominato: comandante della. 4 divisione! al- 


Fanti cav. Manfredo, id: comandante generale 
delles truppe stanziato ‘helle provipgie di Tortona , 
Vaghera e Novi, id. della 2 a. ———— 

ando cav. Giovanni , id. comandante ge- 
nerale della divisione militare di Genova, id. del 
la 3 id; 

Cialdini cav. Enrico maggiore generale , aiu- 
tante di campo di SM. cd ispettore del corpo dei 
bersaglieri, id. della 4 id.; 

Cuechiari cav. Domenico , maggiore generale 
comandante la brigata di Casale, id. della 5 id 


Bertone di Sambuy cav. Callisto, id. ispettore | 


dell'esercito , nominato comandante della divisione 
di cavalleria.; 

Morozzo della Rocca conte Enrico , luogote- 
nente generale primo aiutante di campo di S. M., 
nomineto capo di Stato Maggiore dell'armata; 

Borson Francesco, maggiore nel R. corpo di 
Stato Maggiore, nominato capo di Stato Maggiore 
della 1 divisione all'armata. 

. Da Genova di Pettinengo cav. Ignazio , mag- 
giore generale, comandante generale della R. milit. 
Accademia , nominato comandante della brigata 
Casale; 
. Actis cav. Piétro, maggior generale d'artiglie- 
ria, aiutante di campo di S. M. nominato coman- 
dante generale della regia accademia militare. 
(Gazz. Piem.) 


TATT BITERI 


FRANCIA ,; 


v S. E. il sig. Roulland, ministro del culto 
in Francia ha diretto all'episcopato francese la se- 
guente circolare pubblicata dall'Ami de la Religion: 


Parigi 4 maggio 1859. 


Monsignore, 


La quistione italiana poteva essere paci 
mente risoluta. Era il sincero desiderio dell''impe- 
ratore, cho l'ha manifestato nel modo più espres- 
sivo aderendo francamente a tutte le condizioni , 
che le grandi potenze mediatrici giudlicavano utili 
per l'esito del congresso e per la quiete di Euro- 
pa. Ma nell'atto che parevano appianate le difli- 
coltà, I Austria, troncando improvvisamente le in- 
tavolate trattative, ha voluto dichiarare la guerra. 
Così ella assume la terribile responsabilità degli av: 
venimenti, e il mondo sarà giudice della sua con- 
dotta e delle sue mire. Importa ora di illuminare 
il clero sulle conseguenze di una lotta divenuta 
inevitab le. Si è parlato multo secondo le passioni 
ed i vari interessi, dell'impresa che assume la 
Francia di mezzo a tali circostanze. L' imperatore 
vi ha pensato davanti a Dio c alla sua coscienza : 
le sue ben note energia e lealta non verranno 
meno nè alla religione, nè al paeso. 

Il principe, che ha dato alla religione tante 
prove di deferenza e di atticcamento, che dopo i 
tristi giorni del 1848, ha ricondotto il Santo Padre 

| Vaticano , è il più fermo sostegno dell’ unità 
attolica, e vuole che il capo supremo della Chiesa 
sia rispettato in tutti i suoi diritti di sovrano tem- 
porale. 

Il principe che ha salvato la Francia dalle in- 
vasioni dello spirito demagogico non saprebbe ac- 
cettare nè le sue dottrine, nè la sua invasione in 
Italia. 

Ma in questo paese, dove la dominazione stra- 
niera è la ‘causa di patimenti e di agitazioni per- 
pétue, l'imperatore crede colla espericoza © ln giu- 
siizia, che il maggior benefizio pei governi sia di 
ristabilire la loro libertà di:azione, e la possibili= 
tà di'‘occuparsi ; senza timore di rovesci, al be- 
nessere, e al legittimo progresso dei popoli. Queste 
idee pratiche; generose e. cristiane Mendono a fon- 
dare’ su' solide basi l'ordine pubblico’ ed ‘il rispetto 
delle sovranità negli: Stati italiani. 

‘Tati sono: i*séatiminti di'S. M. sì spesso ma- 
nifestati. da' suoi ‘attie:che ha ‘confermato inel suo 


» manifesto diretto alla ‘nazione. Essi devono 
suscitare nel cuore del clero francese tanto sicu- 
rerza-quattto gratitudine: L'imperatore & larmate 
saranno bentosto in fa al nemico: che Dio pro- 
tegga la Francia e l'Imperatore. Questa ardente 
preghiera, ne sono convinto, Monsignore, sarà 
quelia di tutto il clero prostrato ai piedi degli al- 
tari , associandosi così voti c alle emozioni 
della patria. 

Gradite, monsignore, l'assi 
mia stima, cc. 


urazione dell’ alta 


— Il Moniteur pubblica il resoconto della seduta 
30 aprile al Corpo Legislativo di Francia. L'ordine 
del giorno chiamando a discutere la proposta «i 
un prestito di 500 milioni di franchi, il sig. vi- 
sconte Anatolio Lemercier chiese prima volare 
il progetto di legge il permesso di fare una do- 
manda ai commissari del governo. Ecco le parole 
che testualmente traduciamo dal giornale officiale : 

« Davanti al rispetto, che l'imperatore ha fi- 
nora mostrato per la Santa Sede, e alle prove di 
figliale affezione al Santo Padre, l'oratore esita 
nel manifestare iuquietezza. Ma secondo lui le co- 
scienze cattoliche si sono commosse in faccia agli 
avvenimenti, che si preparano in Italia. Egli teme 
che le circostanze procedano più ve‘oci degli stessi 
ordini giunti dalla Francia: e per essere del ;tutto 
assicurato , desidererebbe sontir dichiarare che il 
governo dell'imperatore ha preso tutte le precau- 
zioni necessarie per garantire la sicurezza del Santo 
Padre al presente, e l'indipendenza della Santa 
Sede nell'ayyenire 
© L'oratore ha il fermo convincimento che la 
sicurezza del Santo Padre non verrà mai minac- 
ciata finchè i nostri soldati resteranno a Roma, fin- 
chè la bandiera francese sventolerà sul fot» s. An- 
gelo. Sa che il capo della cristianità possie le forze 
superiori a quelle di tutti gli eserciti: da una parte 
la venerazione del mondo, dall'altra la stessa sua 
debolezza: ma non è meno glorioso spettacolo per 
un cattolico francese il vedere riserbato alle nostre 
| trappe l'onore di essere le ausiliari di questa ve- 
nerazione e di questa debolezza. L'onorevole mem- 
bro chiede che von si rinunci a questa missione 
così bene affidata alla Francia , figlia primogenita 
delia esa 

In ciò che specialmente rignarda la futura in- 
dipendenza degli Suiti della Chiesa, l'oratore non 
può a meno di sentire certe apprensioni : non sa- 
prebbe ammettere l'idea di un congresso di cin- 
que potenze di cui due protestioti e un'altra s 
smatica , che verrebbe a decidere della sorte del 
capo di 200 milioni di cattolici. L'onorevole mom- 
bro insiste perchè il governo rassicuri le coscienze 
cattoliche, facendo noto all'Europa essere volonta 
energica della Francia di conservare alla Santa Sede 
la sua indipendenza e il suo territorio. 

Dopo di avere citato un passo di una dichia- 
razione fatta dal sig. Tocqueville, come ministro 
degli affari esteri del presidente della repubblica, 
sulla spedizione di Roma, e dopo di avere citato 
anche un estratto del rapporto del sig. Thiers , 
l'oratore dice cho non avea duopo andare a cercare 
così lontano i suoi esempi L'imperatore ha dato 
reiterate prove di sua energica volontà di far ri. 
spettare l'indipendenza della Santa Sede. Napolco- 
ne I diceva al suv ambasciatore , nell'inviarlo a 
Roma: trattate il papa come s6 avesse 200,000 uo- 
mini. « L'imperatore Napoleone III è più rispet- 
toso ; conciossiachè ha ristabilito Pio IX sul suo 
tsono , ed ha inviato nella città eterna un’ armata 
francese, che vi è ancora al presente. 

L’oratore è convinto adunque che il governo 
nom esiterà ad assicurare i cattolici del mondo tutto 
sulla determinazione dell'imperatore a far. rispet- 
tare , che che avvenga, l'indipendenza e gli Stati 
della Santa Sode. v4 pa 

Il signor Baroche presidente del consiglio di 
Stato fece, osservare che il preopinanto avea egli 
stesso» risposto. alla, questione stabilita, r hiamaodo 


le memorie che il governo dell' imperatore ben 
guarderassi dallo scordare. S: il sig. Lemercier non 
si fosse confutato da se stesso, il sig. presidente del 
consiglio di Stito non avrebbe potuto fare a meno 
di esprimere davanti alla camera la sua sorpresa 
risuarlo al dubitare  sulia condotta dal governo. 
Nessun dubbio è possibile su questo punto. Il go. 
verno prenderà o; disposizione necessaria perchè 
la sicurezza c la indipendenza del Santo Padre sia. 
no assicurate a mezzo le agitazioni, che potessero 
insorgere in Italia. 

Il visconte della Tour ringraziò il presidente 
del consiglio di Stato dell'assicurazione data, ne 
prese atto e garantisce la viva gratitudine che que- 
ste parole ecciteranno fra la popolazione della Bret- 
tagna. Queste popolazioni, disse, non sono inquie- 
te: esso s'affidano alle generose intenzioni dell’im- 
peratore, il quale ha dichiarato che amava la Bret» 
tagna perchè cattolica, monarchica e soldato. Ma 
l'oratore aggiunse, che al momento in cui le no- 
stre truppe entravano in campo, il più prezioso 
pegno di sicurezza da dare a queste popolazioni 
così eminentemente animate da spirito cattolico, si 
è dire loro, che, qualunque siano le complicazioni 
della guerra, i soldati della Francia saranno pronti 
sempre a sostenere il Santo Padre c la Santa Se- 
de: i cattolici della Francia sono pronti a soste- 
nere il papato con ogni sacrilizio possibile, perchè 
sarebbe cosa vile e codarda il noo sacrificare tutto 
L'interesse materiale alla sua coscienza e alla sua 
legge. Nell'opinione dell'oratore, non meno importa 
alla dignità della bandiera francese, smentire nel 
modo il più formale ogni alleanza colla rivolu- 
zione. 

Su questo riguardo, l'onorevole membro cre- 
do che la stessa gravità delle circostanze gli dia 
diritto di liberamente esprimere i sentimenti, che 
gli sono inspirati dalla sua coscienza. Pronto a 
votare i sussidi d’uom.ni e di denaro, di che può 
abbisoznare il governo , consideri come dovere 
pei rappresentanti del paese il far conoscere le 
condizioni che credono le più eflicaci per impedi- 
re che la guerra devii dallo scopo che si deve 
proporre. Îl pensiero intimo dell' oratore si è che 
la Francia guadagnerebbe di molto a non lasciar 
sventolare accanto al suo vessillo quello delle ban- 
de rivolazionarie. Certo è ben lungi dal condan- 
nare l'alleanza col Piemonte; ma crede esprimere 
un nazionale sentimento dicendo, che vi sono au- 
siliari, il cui concorso non potrebbe essere accet- 
tito dalla Francia. Non ammette che la spada si 
nobile e pura della Francia possa unirsi alla spa- 
da del generale Garibaldi. In quelle bande non 
vede alleati pel nostro paese, ma nemigi per l'or- 
dine curopeo e specialmente per l'Italia. Tale coo- 
perazione costituirebbe, secondo lui, un vero pe- 
ricolu. Appunto perchè desidera che la guerra sia 
leale, generosa, cioò veramente francese, non vor- 
rebbe che potessimo avere la taccia, in faccia al- 
l'Europa, di aloperaro mezzi, il cui uso potrebbe 
divenire per l'Italia il germe di nuove rivoluzioni. 

* JI sig. presidente feco osservare che in uu 
dibattimento non si dovrebbero indicare le perso- 
ne, dicendo, che nel momento, in cui la Francia 
si dispone a soccorrere alleati, non si devono di- 
scu'tere i nomi dei soldati, che combattono nelle 
loro file. (Così il Moniteur.) 


IMPERO AUSTRIACO | 

I giornali di Parigi ci recano la traduzione 
francese della circolare del conte Buol agli agenti 
diplomatici austriaci in data del 29 aprile, e pub- 
blicata nella Gazzetta di Vienna, Essa è la seguente: 

S. M. apnuncia all'impero aver essa risoluto 
di far passare il Ticino dall’armata imperiale, JI 
gabiuétto imperiale aveva ancora accettato l’ultima 
proposta di mediazione della Grande Bretagna; ma 
1 nostri avversari non hanno segulio questo esempio 
ed ora sono prese le aruii, cui abblamo rimesso la 
«difesa della nostra causa. In questo solenne mo- 
mento è mio dovere di esporre aucora una volta 
ai nostri rappresentanti all’estero i fatti la di cui 
funesta influenza fece andar falliti tutti i tentativi 
per mantenere la pace europea, che così felice- 
mente era stata conservata per un tempo così 
Jango. 

La corte di Torino nell'aver dato una rispo- 
sta evasiva al nostro invito al disatmo nov ‘feo@ 
che testimoniare tina volta di più quella stessa 
ostilità, che già e da troppo lungo’ tempo -ha il 
triplice e disgraziato privilegio di vombattere i sa: 
ori diritti dell'Austria; d'inquietare l'Europa'e d'ivx 
coniggiare' le speranze della ‘rivolizione; Orta que- 
sia ostilità non avendo cessato a ffgnté ‘dellé lon+ 
faniaritt fiusiriata; l'impero doveva finalmente tro- 
vurbi "illa necessità ‘di ricatrero dile cardi. | +! * 

L'Abstrid Ha tranquillamente 
lunga serie di offese da. parie 


| 
| 


6 — 


debole perchè essi ha la coscienze della sua al 
missione, ch'è di consersare la pace del mondo 
quanto più a fungo sia possi ile, perchè l'impera- 
tore ed i suoi popoli conoscono ed amano | lavo- 
ri di un pacifico: progressivo sviluppo, che condu- 
ce ad uu più alto grado di benessere. Ma nessun 
animo giusto; messun cuore onesto nel tempi. cui 
siamo giunti può dubitare del diritto, che ha l'Au- 
stria di fare la guerra al Piemonte 

Il Piemonte non ha mai sinceramente accet- 
tato il trattato, col qualo or son dieci anni egli 
prometteva a Milano di vivere in pace ed in buo- 
na amicizia-coll'Austria. Due volte battuto nella 
guerra che avevamo provocato le sue folli pretese, 
questo Stato le mantenne con una Apre te- 
nacità quantunque ne fosse stato cru elmente pu- 
nito. Il figlio di Carlo Alberto sembrava desidera- 
re passionatamente il giorno, in cui l'eredità della 
sua casa, cho a dui era stata resa nella sua inte- 
grità dalla moderazione e dalla magnanimità del- 
l’Austria, potesse per la terza volta divenire la 
posta di una partita funesta per i popoli. 

L’ambizione di una dinastia, le di ] 
pretese riguardauti l'avvenire d'Italia non sono giu- 
stificate nò dalla natura, nè dalla storia di questo 
paese, nè dal suo proprio passato, nè dal suo pre- 
sente, non ha temuto di fare contro naiura un’ al- 
leanza colle forze della rivoluzione. Sorda a tutti 
gli avvertimenti , essa si è circondata di malcon- 
tenti di tutti gli Stati dell'Italia; le speranze di 
tutti i nemici dei governi legittimi della penisola 
cercarono e trovarono a Torino il loro focolare. 
Ivi si è fatto un criminoso abuso del sentimento 
nazionale delle popolazioni Italiane. Si cercò di ali- 
mentarvi con molta cura tutti i germi di turbo- 
lenze in Italia affinchè, raccogliendone ciò che si 
era seminato , il Piemonte avesse un pretesto di 
più per deplorare ipocritamente lo stato dell’ Italia 
è per assumere agli occhi delle persone di corta 
vista e degli insensati la parte di liberatore. 

AI servizio di questa temeraria impresa si a- 
veva una stampa sfreuata , che si sforzava ogni 
giorno di portare al di là del'e frontiere degli Stati 
Vicini l'insurrezione morale contro l' ordine delle 
cose. Ora nessun paese dell'Europa potrebbe ciò 
sopportare senza esporsi a lungo andare ad una 
profonda e pericolosa eccitazione. Per amore dei 
vani suoi sogni di avvenire e nello scopo di assi- 
curarsi all'estero degli appoggi con una altitudine, 
che così vivamente contrasta colla propria sua for- 
za, si è visto il Piemonte prender parle ad una 
guerra, che per nulla Io riguardava , contro una 
grande potenza Europea © sacrificare i suoi soldati 
per uno scopo straniero : ma in correspettivo di 
ciò lo si è visto pure alle conferenze di Parigi con 
una presunzione nuova negli annali della diploma- 
zia, censurare sfrontatamente i governi dell’ Italia, 
la sua propria patria; governi che non l'avevano 
offeso in nulla. 

Perchè nessuno potesse creder che in questi 
voti ed in questi sforzi disordinati entrasse il mi- 
nimo sincero sentimento in favore della pacifica 
prosperità dell'Italia le passioni della Sardegna rad- 
doppiavano ogni volta che uno dei sovrani d'Italia 
seguiva le ispirazioni dell’ indulgenza e della con- 
ciliazione , ogni volta che l'imperatore Francesco 
Giuseppe dava delle prove luminose del suo amore 
per i propri sudditi Italiani, della sua sollecitudine 
pel benessere e progresso dei paesi più ricchi e 
più favoriti dell’ Italia. 

Allorchè le LL. MM. IL andarono a visitare 
le provincie italiane ricevendo gli omaggi dei loro 
sudditi fedeli e segnando ogni loro passo cen una 
folla di benefizi, allora fu permesso ai giornali di 
Torino di predicare liberamente il regicidio. 

Allorchè l' imperatore allidò l'amministrazione 
della Lombardia e del Veneto a S. A. L l'arcidu- 
ca Ferdinando Massimiliano suo fratello , principe 
dotato di-un' alte-intelligenza, animato da inlenzio- 
ni liberali e benevole e profondamente simpatico 
al vero spirito del popolo italiano, tutto si mise 
in opera a Torino perché le vobili intenzioni del 
principe fossero pagate con tulta quella ingratitu- 
dine, che possono anche in mezzo di una popola- 
zione ben pensante produrre degli eccitamenti ‘o- 
diosi ed ogai giorno rinnovati. i 

La corte diTorino, una volta trascinàta su 
d'una via, dove-mon le rimaneva che a scegliete 
fra il seguire la; rivolazione «ed «il marciare. alla 
sua‘testa, dovea!ugnora. più perdere il potere e la 
volontà dì osservare le; leggi, che, regolano le, re- 
lazioni fr Stati vindipendenti; .ed anzi "di rispettare 
alunno dei limitiicho il. diritto delle genti impone 
alla condotta» di. tatto. le, nazioni civiliztato, La Sar- 
degna si dichiard, sotto i più: friyoli ;pretesti. svin+ 


cui vane 


|culata dalle obbligazioni: ‘che vhiaramente le împo- 


è soppiariato ‘tria | nevariori -trattatà;.rome la: provano de sue conveti-- 
di un nemico più | zioni voll'Austria @ cogli Stati italiani, per l'estrà- 


delinquenti e dei riori. 1 suoi 
missari percosrevano i vicini Stati per provocare i 
soldati a disubbidire ai loru capi. Calpestando tut- 
te le regole della disciplina militare il Piemonte 
fece entrare i disertori nelle. file della sua propria 
armala. 

Tali erano gli atti di un governo , che ama 
portar vanto della sua missione vilizzatrice e nel- 
lo Stato del quale vi sono dei giornalisti, i di cui 
giornali trovano dei lettori, che più non appagan- 
dosi del fare semplicemente l'apologia dell' assassi. 
nio. contano, con una gioia veramente scellerata, le 
sue sanguinose viltime. 

Dopo tuttociò, chi può ancora maravigliarsi 
che quel governo abbia considerato il più. potynte 
ostacolo nei diritti, che l’Austria ha dai trattati ed 
abbia dovuto cercare di sbrigarsene con tulti i 
mezzi di una sleale politica? 

Le vere intenzioni del Piemonte, che da molto 
tempo più non erano per alcuno un segreto , fu- 
rono altamente confessate dopo che quello Stato 
venne sufficientemente assicurato di una straniera 
assistenza e più non cbbe bisogno di mascherare 
i suoi progeiti di guerra e di rivoluzione. 

L'Europa, che vede nel rispetto dei trattati 
esistenti il pallalium del suo riposo , accolse con 
un giusto malcontento la dichiarazione, in cui era 
detto che la Sardegna si credeva attaccati dall'Au- 
stria, perchè l’Austria non rinunciava all' esercizio 
dei diritti e dei doveri, che emanano per essa dai 
trattati; perchè essa manteneva il suo diritto di 
tener guarnigione a Piacenza, diritto, che le è ga- 
rantito dalle grandi potenze d'Europa; perchè essa 
ha osato allearsi con altri sovrani della penisola 
per difendere in comune dei legittimi interessi: non 
rimaneva che una sola pretesa da elevare, e que- 
sta non fu ommessa. Il gabinetto di Torino di- 
chiara non esservi che dei palliativi per lo Stato 
dell'Italia finchè la dominazione austriaca si esten- 
da a terre italiane. Con ciò si portava apertamen- 
te un attacco ai territoriali possedimenti dell’ Au- 
stria, si olirepassava l'estremo limite, sino al qua- 
le una potenza come l' Austria può accogliere le 
provocazioni di uno Stato meno potente, senza ri- 
spondervi colle armi. 

Tale si è, spogliata del tessuto: di menzogne 
con cui fu coperta, la verità circa il modo di agi- 
re, da cui 10 anni si è lasciata trascinare la casa 
di Savoia da consiglieri senza coscienza. Diciamo 
pure che le accuse ed i rimproveri , coi quali il 
gabinetto sardo cerca di presentare sotto di una 
falsa luce i suoi attacchi contro l' Austria non sono 
che colpevoli calunnie. 

L'Austria è una potenza conservatrice , alla 
quale sono sacre la religione, la morale © il dritto 
storico. Essa sa stimare, proteggere e pesare colla 
bilancia dell'uguaglianza del diritto, ciò che havvi 
di nobile e di legittimo nello spirito nazionale dei 
popoli. Abitano i suoi vasti domini nazioni di dif 
ferenti razze e di linguaggio differente; l'impera- 
tore gli abbraccia tutti nel medesimo ainore, e la 
loro unione sotto lo scettro della nostra augusta 
dinastia è proficua a tutta la grande famiglia dei 
popoli curupei; ma la pretesa di formare nuovi 
Stati, giusta i confini delle nazionalità, è la più pe- 
ricolosa delle utopie. 

Esporre questa pretesa si è disconoscere la 
storia, il volerla mettere ad esecuzione in un punto 
qualunque dell’ Europa, si è crollare dalle sue fon- 
damenta l'ordine degli Stati così solidamente orga- 
nizzato; si è minacciare il continente di uno scon- 
volgimento e di un caos. L'Europa lo sente e si 
rinserra lanto più'fermamente nella divisione ter- 
ritoriale fissata dal congresso di Vienna al terminar 
di un'epoca di guerre continue, tenendo conto per 
quanto è possibile delle condizioni storiche. Non 
havvi potenza le di cui possessioni sieno più le- 
gittime di quello che lo sieno le possessioni ila- 
lane ridonate alla casa d'Ausburgo da questo con- 
gresso, che ristabilì il reame di Sardegna, © gli 
fece il bel dono di Genova. 

La Lombardia fa per più secoli un feudo del- 
l'impero della Germania, Venezia fu data in iscam- 
bio della sua rinunzia alle provincie belgiche. In 
tal guisa pertanto , quello che il gabinetto di To- 
rino, nell’additaro stesso il nulla delle altre sue la 

anze, chiama la vera ragione del malcontento 
degli abitanti del regno Lombardo-Veneto, cioè la 
dominazione dell'Austria nel Po e nell'Adriatico » 
è un diritto solidò ed fnattaccabile in tutti i rap- 
porti, un diritto che le aquile austriache preserve- 
ranno da qualunque attacco. 

Ma non è solamente un governo legittimo 
si è ancora ‘uh governo giusto © benevolo che am- 
ministra le ‘proviticie del Lombardo-Veneto. Que- 


È sti: bei: paesi: bano: prospetato  multo' più presto 


di quello ch’ era da’ sperare dopo lunghi. e do 
lorosi anni di discordia ; Milano e tante altre 


diuà celebe 
degna della 
sua profonda 
Vamministraz 
dustria e il e 
arti sorio col 
I pubbli 
nelle altre 
anche più le 
sarda non rid 
forze » o vi 
La grande m 
e aella Vene 
senti, che din 
in paragone; 
incessanti 
Il Picmd 
olazioni, ch 
renti; egli in 
stato di rego 
d'avvenire. I 
vedere per d 
presa turber 
sponsabilità 
e con delibe 
VEuropa a ni 
La rivo 
tatta la Pen 
che le fu dal 
militare, e 
abbandonare 
ra regna la 
Sardegna. 
Ma la H 
ripetiamo, p 
tà morale, la 
ad assumerl 
Il gove 
to, 
caricato di al 
il passage 
striache com 
Francia. Fra 
na la risposi 
sarmo, la F 
le frontiere 
ben sapendo 
il peso che 
della corte d 
E perc 
fatta guisa di 
speranze deg 
chè il temp. 
covati nel si 
tà, in cui il 
un corpo al 
dell'Europa, 
cato alle sui 
che forman: 
dev'essere sì 
potenza reg 
altonito. 
Si ripr 
leone. 
Tale si 
della quale 
Possa 
questa conv 
zo secolo [: 
e di proteg 
contro l’ami 
Ma l'i 
del nostro 
guerra inn 
Sta causa aj 
hia sfoderat 
aftentarono 
Mona; egli di 
suo diritto, 
del suo pd 
» Quetti, la d 
falso, il diri 
Voglia 
ayéte l'ono! 
sto jmperia 
Gradit 


, Stamar 
Slantinopoli 
"Serivono da 

le alcun 

Russia di 

omina 

M govi 

lingenze 
25,01 


e dei disertori. I suoi e- 
vicini Stati per provucare i 
loro capi. Calpestando lut- 
vlina militare il Piemonte 
nelle file della sua propria 


di un governo, che ama 
missione civilizzatrice e nel- 
pno dei giornalisti, i di cui 
tori, che più non appagan. 
ente l'apologia dell’ assassi- 
ioia veramente scellerata, le 


i può ancora maravigliarsi 
considerato il più potgate 
l'Austria ha dai trattati” ed 
i sbrigarsene con tutti i 
tica? 
del Piemonte, che da molto 
ec alcuno un segreto, fu- 
le dopo che quello Stato 
ssicurato di una straniera 
be bisogno di mascherare 
1 e di rivoluzione. 
le nel rispetto dei trattati 
l suv riposo, accolse con 
dichiarazione, in cui era 
i credeva attaccati dall'Au- 
on rinunciava all’ esercizio 
che emanano per essa dai 
nteneva il suo diritto di 
tenza, diritto, che le è ga- 
nze d'Europa; perchè essa 
Itri i della penisola 
dei legittimi interessi: non 
pretesa da elevare, e que- 
abinetto di Torino di- 
palliativi per lo Stato 
inazione austriaca si esten- 
ciù si portava apertamen- 
ali possedimenti dell’ Au- 
tremo limite, sino al qua- 
Austria può accogliere Te 
0 meno potente, senza ri- 


del tessuto di menzogne 
erità circa il modo di agi- 
lasciata trascinare la casa 
senza coscienza. Diciamo 
rimproveri, coi quali il 

presentare sotto di una 
li contro l' Austria non sono 


conservatrice , alla 
ione, la morale © il dritto 
proteggere e pesare colla 
del diritto, ciò che bavvi 
nello spirito nazionale dei 
asti domini nazioni di dif- 
gzio differente; l'impera- 
hel medesimo ainore, e la 
tiro della nostra augusta 
ta ta grande famiglia dei 
pretesa di formare nuovi 
le nazionalità, è la più pe- 


tesa si è disconoscere la 
ad esecuzione in un puote 
i è crollare dalle sue fon- 
lati così solidamente orga» 
il continente di uno scon- 
. L'Europa lo sente e si 
ente nella divisione ter- 
esso di Vienna al terminar 
batinue, tenendo conto per 
condizioni storiche. Non 
possessioni sieno più le- 
sieno le possessioni i 
l'Ausburgo da questo con-. 
came di Sardegna, e gli 
bva. 
più secoli un feudo del- 
Venezia fu data in iscam- 
e provincie belgiche. In 

che il gabinetto di To- 
il nulla delle altre sue la- 
ragione del malcontento 
ombardo-Veneto, cioè la 
nel Po e nell'Adriatico , 
lattaccabile in tutti i rap- 
quile austriache preserve- 
co. 

un governo legittimo* 
kiusto e benevolo che am-, 
ll Lombardo-Vencto. Qut* 


[sperato molto’ più ‘presto. . 


erare dopo lunghi. & ‘do 
la ; Milano e tante altre 


* quelli, la di cui coscienza distingue il vero dal 


cià celeberrime fanno sfog jechezza 
degni della foro storia ; rialza dalla 
sua profonda decadenza, e riprende una nuova vita; 
l'amministrazione e la giustizia sono regolate ; l'in- 
dustria e Îl commercio prosperano; lv scienze e le 
arti sono coltivate con ardore. 

I pubblici pesi mon sono punto più gravi che 
nelle altre parti della monarchia ; essi sarebbero 
anche più leggieri, se i funesti effetti della politica 
sarda non richiedessero che lo stato aumenti le sue 
forze, e vi crei conseguentemente nuovi redditi. 
La grande maggioranza del popolo della Lombardia 
e della Venezia è contenta ; il numero dei malcon- 
tcati, che dimenticarono le lezioni del 1848, è poco 
in paragone; esso sarebbe minore ancora senza lo 
incessanti eccitazioni del Piemonte. 

Il Piemonte non s'inquieta adunque delle po- 
polazioni, che potrebbero essere oppresso o solfe. 
renti; egli impedisce ed interrompe piuttosto uno 
stato di regolare ineremento e di sviluppo pieno 
d'avvenire. La prudenza umana non saprebbe pre- 
vedere per quanto tempo questa deplorabile intra- 
presa turberà la pace d'Italia; ma una terribile ri- 
sponsabilità pesa su quelli che hanno malvagiamente 
e con deliberato proposito, esposto la loro patria e 
l'Europa a nîove catastrofi. 

La rivoluzione, sì accuratamente mantenuta in 
tatta la Penisola, seguì prontamente |’ impulsione 
che le fu data. A Firenze scoppiò una rivoluzione 
militare, e costrinse il Granduca di Toscana ad 
albandonare i propri Statì. A Massa ed a Carra- 
ra regna la rivoluzione sotto Ja protezione della 
Sardegna 

Ma la Francia, che ‘da lungo tempo, noî lo 
ripetiamo, proteggeva questa terribile responsabili- 
tà morale, la Francia si è affrettata con le opere 
ad assumerla interamente. 

Ii governo dell'imperatore dei francesi ha fat- 
to, il 26 di questo mese, dichiarare dal suo in- 
caricato di affari a Vienna, ch'egli riguarderebbe 
il passaggio del Ticino per parte delle truppe au- 
striache come una dichiarazione di guerra alla 
Francia. Frattanto che ancora si attendeva a Vien- 
wa la risposta del Piemonte all'intimazione del di- 
sarmo, la Francia faceva dalle sue truppe passare 
le frontiere di terra e di mare della Sardegna, 
ben sapendo ch'essa con ciò poneva nella bilancia 
il peso che doveva produrre le ultime risoluzioni 
della corte di Torino. 

E perchè, noi domandiamo, dovevasi per sif- 
fatta guisa d'un sol colpo annichilare le legittime 
speranze degli amici della pace in Europa? Per- 
chè il tempy è venuto, in cui progetti lungamente 
covati nel silenzio sono arrivati alia loro maturi- 
tà, in cui il secondo impero francese vuole dare 
un corpo alle sue idee, in cui lo stato politico 
dell'Europa, fondato sul diritto, dev'essere sacrifi- 
cato alle sue illegittime pretese, in cui ai trattati, 
che formano la base del dritto pubblico europeo, 
devessere surrogata la politica saggezza, che la 
potenza regnante a Parigi ba annunziato al mondo 
altonito. 

Si riprendono le tradizioni del primo Napo- 
leone. 

Tale si è il significato della lotta alla vigilia 
della quale si trova l'Europa. 

Possa il mondo disingannato penetrarsi di 
questa convinzione che si tratta oggi come un mez- 
20 secolo fa di difendere l'indipendenza degli Stati 
e di proteggere i beni più preziosi dei popoli 
contro l'ambizione e lo spirito di dominazione. 

Ma l'imperatore Francesco Giuseppe, il capo 
del nostro impero, quantunque deplori i mali della 
Guerra imminente ha con calma rimesso la sua giu- 
Sa causa alle mani della Divina Provvidenza. Egli 
ha sfoderato la spada perchè delle mani colpevoli 
altentarono alla dignità ed all’onore della sua co- 
Fona; egli combatterà col profondo sentimento del 
suo diritto, forte dull' entusiasmo e del coraggio 
del suo popolo, accompagnato dai voti di tutti 


falso, il diritto dalla ingiustizia. 

Vogliate comunicare al governo presso il quale 
avete l'onore di essere accreditato tanto il manife- 
Sto imperiale che il presente dispaccio. 

Gradite ec. e 

Firmato — Bvot. 


Trieste 6 Maggio. 


Stamane ricevemmo giornali e carteggi di Co- 
Santinopoli e d'Atene in data del 30 aprile. Ci 
Scrivono dalla capitale ottornana che la Porta non 
diede alcuna risposta ai diplomatici di Francia e 
di Russia che le chiedevano di approvare la dop- 
hia nomina di Couza. 


Il governo turco, avuto riguardo ‘a tutte le 
sontiagenze avvenibili, chiamò sotto learmi 50,000 
redif, 25,000 dei quali saranno» fra brets a Co- 


ranno riuniti nella Turchia caropea 200,000 uo- 
mini. Omer bascià è aspettato a Costantinopoli in 
congedo. 

Il Grandùca Costantino e sua moglie arriva- 
rono in Atene il 27 p. e dovevano rimanervi sino 
al 4 corr. Temonsi tarbolenze in Grecia. 

Abbiamo da Corfù 3 corr.: Il r. piroscafo in- 
glese Terrible partì ierlaltro alla volta di Malta, per 
trasportare qui due compagnie d'artiglieria. Si 
aspettano qui poi 2 o 3 reggimenti di fanteria, 
qualche compagnia del geno e la flotta inglese di 
Malta. (0. T) 


|llo_—___———__k 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il bollettino sanitario pubblicato dal giornale 
officiale di Napoli dice: 

« Il Re nostro Signore, la motto ha dormito. 
tranquillamente e con ristoro e questa mattina tro- 
vasi in buona calma. . 

Caserta, l'una pomeridiana del 8 maggio 1859. 

— La buona calma, che ieri abbiamo annun- 
ciata circa la malattia del Re nostro sovrano, tut- 
tavia continua. 

Caserta, una pomeridiana del 9 maggio. 

La Gazzetta di Parma annuncia che a Pontre- 
moli continua la massima quiete, e che anche a 
Borgotaro appena vi giunse la notizia dell'ordine 
ripristinato a Parma, scomparve ogni insegna ri 
voluzionaria senza che divenisse necessaria l'azio- 
ne della forza. x 

Il Direttore della polizia generale di Parma 
ordina che siano consegnate entro tre giorni le ar- 
mi di qualunque sorta. 

Leggiamo nel Moniteur: 

Sono nominati membri del consiglio privato il 
maresciallo Vaillant, ed il conte Walewski. Il sig. 
Royer nomiuato senatore e primo vice presidente 
del Senato, è surrogato dal sig. Delaugle nel mi- 
nistero della giustizia. 

Il maresciallo Randon, che è stato nominato 
ministro della guerra in vece del maresciallo Vail 
laut, avea già tenuto il portafoglio dal 24 genna 
raio al 26 ottobre 1851. Il maresciallo Randon 
era sargente nel 1812, cd ha guadagnato le spal- 
line di sottotenente alla battaglia della Moskowa. 

Il sig. maresciallo duca di Malakoff, dice il 
Pays, è arrivato a Parigi, è prima di partire pro- 
sentò alla regina Vittoria le sue lettere di ri- 
chiamo. 

L'Ami de la Religion aggiunge che ogni gior- 
no prende consistenza la voce che il maresciallo 
duca di Malakoff debba riunire nelle sue mani un 
grande comando eccezionale, durante l'assenza del- 
l'imperatore. 

Secondo il Bund, giornale svizzero , una col- 
lisione vi sarebbe stata sulle rive del lago Maggio- 
re, a Domo-Dossola, fra un corpo franco di Gari- 
baldi e una colonna austriaca. 

Stando alle notizie pubblicate dall’Ami de la 

igion, il maresciallo Baraguey d'Hilliers sarebbe 
a Novi, e il maresciallo Canrobert ad Alessandria, 

Lord Cowley, ambasciatore di S. M. Britan- 
nica presso la corte di Francia, è partito per Lon- 
dra, dice il Pays: il giorno del suo arrivo, 6 cor- 
rente, ha avuto una conferenza con lord Malmes- 
bory. 

Il Nord ha da Conisberga 6 maggio: 

Lettere giunte da Pietroburgo ci annunciano 
la presa, fatta dalle truppe russe, della fortezza 
Vedene, residenza di Chamil, nella grande Tchet- 
chnia. Il generale Jerdokimoff, capo della spedi- 
zione, ha ricevuto il titolo di conte e la croce mi- 
litare dell'ordine di S. Giorgio di II olasse. 

Il conte Strogonoff è nominato governatore 

di Mosca, in sostituzione del conte Zak- 


Amburgo 7 maggio. — Il ministero Danese è 
consolidato. Il signor Fenger è nominato ministro 
delle finanze, il sig. Monrad, ministro dei culti, il 
sig. Krieger viene sostituito all'interno al signor 
Unsgaard , il quale non conserva che il portafoglio 
dei ducati tedeschi. Ù 

— I giornali di Parigi 8 maggio pubblicano 
i seguenti dispacci telegrafici ; 

Berna 6 maggio. — Il ministro di Francia ha 
rimesso una nota del 5 maggio, dicendo che l'im- 
peratore ha dato ordine ai comandapti delle forze 
di terra e di mare di rispettare scrupolosamente 
il territorio e gli Stati neatrali. Egli confida che 
questi Stati prescriveranno le misure necessarie per 
osservare una stretta neutralità, IL-consiglio  fede- 
rale ha inviato al Ticino un nuovo battaglione e 
una batteria di obizzi. 

Vienna 7 maggio. — Questa notte, un’ grave 
incendio è scoppiato a Brody : in: Gallizia, ‘abitato 
în gran parte da ebrei. pes 


5 maggio. Ieri, si è discusso nel 
congresso, it progetto di legge sull'aumento del 
mata. Olozaga e Bravo, a nome dell' opposizione 
hanno approvato it pensiero de? governo di mante- 
nere una neutralità armata. 

La Correspondencia autografa smentisce a voce 
corsa che Olozaga dovesse rimpiazzare Istaritz al- 
l'ambasciata di Parigi. 

Madrid 8 maggio. — Il generale 0° Domel!, 
presidente del consiglio, avendo assicurato il con- 
gresso del costituzionalismo della regina, questa lo 
ha ringraziato, dichiarando ch'egli avca bene inter 
pretato i suoi sentimenti. 

Un dispaccio di Berlino annuncia la morte 
dell'illustre scienziato Alessandro d' Humboldt av- 
venuta nella sua età di 90 anni. 

Il ralicalismo svizzero, dice l' Ami de la Re- 
ligion, ha subito una grave sconfitta. Le elezioni 
cantonali del 1 maggio nel cantone di s. Gallo, 
assicurano ai conservatori ed ai cattolici 77 voci 
contro 73 date ai radicali. E un nuovo trionfo, 
di cui giustamente gioiscono i cattolici, dopo quel- 
li avuti a Friburgo, nel cantone Vallese e io quello 
del Ticino. 

Leggiamo nel Morning-Chronicle del G maggio: 

La regina d'Inghilterra si è degnata nomina- 
re tenente generale il sig, William Codrington, go- 
vernatore e comandante in capo della città e for 
tezza di Gibilterra. 

Notizie di Malta: Scrirono da Voletta 30 apri- 
le: La squadra inglese composta di quattro vascel. 
li di linea, lascerà Malta domani per l'Adriatico 
Di già una squadra francese della stessa forza sta 
per andarvi. La squadra sarà accompagnata da due 
o tre cannoniere: le autorità anche le più alte non 
sanno ciò che deve fare questa-squadra negli av- 
venimenti che si compiono. 

Scrivono da Woolwich 6 maggio: 

I capi superiori delle officine dell’ arsenale ge- 
nerale hanno avuto ordine di preparare una im- 
mensa quantità di palle e di razzi ec: per essere 
subito spedite in caso di bisogno. Sci vapori no- 
leggiati dal dipartimento della guerra sono partiti 
la passata settimana, per imbarcare pezzi di gros- 
so calibro e un materiale da guerra per Gibilter- 
ra, Malta e le isole Ionie. 

Dal 1 aprile non meno di ‘220,000 pall» 
e razzi inviati per jle fortificazioni di Gibil 
terra. Al principio della guerra di Russia, 1’ arse 
nale di Woolwich non aveva risorse sufficienti per 
rispondere alle domande di spedizione : ma da 
quell'epoca lo stabilimento ha raddoppiato. 

Secondo gli ultimi calcoli , dice il Pays , le 
elezioni inglesi portano alla camera dei comuni 3U6 
liberali e 250 conservatori:rimangono da conoscersi 
un centinaio di nomine. 


BrusserLes 4 Maggio 


Le relazioni tra la Francia e l'Inghilterra as- 
sumono un aspetto grave. Lord Cowley ha cow 
segnato una nota del suo governo, in cui si pone 
in prospeyiva l'eventuale chiusura dello stretto di 
Gibilterra.Dicesi che il conte Walewscki abbia di 
chiarato quest'eventualità un caso di guerra. Per- 
sone iniziate assicurano che l'lughilterra non per- 
metterà in nessun caso che bastimenti da guerra 
russi passino lo stretto di Gibilterra, (Questo è il 
contraccolpa del riliuto della neutralizzazione del 
mare Adriatico). (Ost-Deutsche Post.) 


Vienna 5 Maggio. 


Si legge nel Fremdenblatt : 

Da fonte molto stimabile ci viene riferita da 
Pietroburgo la notizia importantissima che quel 
gabinetto fece pervenire all'i. r. governo austria 
co lo dichiarazioni più tranquillanti tanto riguar. 
do agli ordinati traslocamenti di truppe nei go» 
verni sud-ovest della Russia, quanto relativamente 
alla voce, posta in corso, della conchiusione d'un 
trattato offensivo e difensivo colla Francia. 

Si assicura inoltre cho S. M. il nosiro impe» 
ralore ricevette dall'imperatore Alessandro una 
lettera autografa a ciò relativa. 


BOLLETTINO DELLA GUERRA 
Notizie dal campo austriaco. 

Lomello 6 maggio 
Le truppe della gloriosa nostra armata ebbe- 
ro già campo ad altamente distinguersi. Il giorno 
3 maggio, ‘alle ore 3 pom., incontrarono l' inimi- 
co sulla destra sponda della Sesia, vicino a Fras- 
sineto. I Piemontesi erano forti d'un battaglione 
bersaglieri c quattro cannoni, in posizione assai 
buona. Contavano i vostri il battaglione granatieri 
del reggimento arciduca Carlo n. 3, mezza batte- 

ria di racchette ed un pelotone di ulani. 
Le.iruppe.imperiali mossero alla pugna col 
più grande entusiasmo; e .I' azione , impeguatasi 


con molto calore, durò fino a notte innoltrata. Noi 
avemmo un morto, due soldati gravemente ed otto 
leggermente feriti. Le perdite dell'avversario furo- 
no al certo più considerevoli, giacchè , durante la 
notte, esso scomparve, senza che più fosse dato di 
ritrovarne Je tracce, 

Un ordine d'armata loda pubblicamente il co- 
lonnello barone Puchner, che si trovava alla testa 
del suo battaglione, ed il tenente colonnello Spiel- 
berger, il quale, per tutto il tempo della pugna 
trovavasi a cavallo in mezzo alla fucilata, per diri 
gere il combattimento. AHl' aiutante di battaglione 
Marki fu ucciso sotto il cavallo. 

Il Pò che avcaa oltrepassato 13 piedi il suo 
livello ordinario, seguita a calare sempre più ra- 
pidamente. 

(Gazz. Off. di Venezia.) 

Lomello o Lumello, comune nel mandamento 
dli Mede, proyincia di Lomellina, divisione di No- 
vara, diocesi di Vigevano, sulla destra dell’Agogna, 
ad ostro da Mortara, con 2243 abitanti, da il 
nome alla nazione, di cui era capoluogo, e che 
ora forma la provincia appunto di Lomellina, Fu 
una delle residenze dei re longobardi ; ebbe i suoi 
conti. Fu aggregato ai domini sabaudi nel 1737. 


ATENE 80 Aprile. 


Il granduca Costantino di Russin e la sua con- 
sorte arrivarono il 27 corrente al Pireo donde fu- 
ron) accompagnati nella capitale dalle Loro Mae- 
stà il Re e la Regina di Grecia. Gli alti ospiti 
presero alloggio nel palazzo reale, e si fermeran- 
no qui, a quanto si dice, fino al. 4 maggio. Intor- 
no alla parte politica di questa visita nelle attuali 
complicazioni le opinioni sono dive-genti. Gredono 
taluni che non mancheranno dei tentativi onde de- 
stare la Grecia dalla sua calma e farle prender 
parte a dei progetti prestabiliti; 
gran timore i veri amici della patria, non attri. 
buendosi al governo la forza tanto necessaria in 
simili casi per resistere. 


(Oss. Triest.) 
CosraxtivoPoLI 30 Aprile. 


Coll’altima mia corrispondenza vi annunziai 
che il Divano, per deliberazione del consiglio dei 
ministri, aveva spedito per la via telegrafica una 
nuova memoria all'imperiale plenipotenziario Mus- 
surus bey per esporgli le vedute della Porta negli 
affari di Moldavia e di Valacchia , e che quella 
memoria insisteva per la guarentigia dei diritti di 
S.M. il Sultano, che non si accordano per la con- 
ferma della doppia elezione di Cuza. 

È evidente che costui non è che uno strumento 
di qualche potenza e che per arrivare all’usurpato 
potere appigliossi ai maneggi i più illegali che stor- 
dirono ed intimidirono quelli stessi che gli facili- 
tarono la via, e che al giorno d'oggi cominciano 
a vedere nella loro vera prospettiva gli avveni- 


locchè riempie di | 


menti, Intanto scosso e gravemente minacciato dalle 
basi il sistema politico dell equilibrio europeo per 
belligera attitudine presa, nell’ incertezza dell’ av- 
venire, la Turchia è obbligata a provvedere con 
una politica più circospetta agli inieressi dell'im- 
pero. 

Essa perciò non diede ancora nessuna rispo- 
sta ai diplomatici di Fran e di Russia per la 
accettazione deiloro consigli onde riconoscere la 
illegale elezione di Cuza ch'è il preludio di più 
vasti complotti per gettare la Turchia europea 
nell'anarchia. È probabile ch'essa declini i consigli 
dei predetti diplomatici, se vogliono insistere per 
una più esplicita risposta. 

Il Governo ha testò spedito le opportune is- 
truzioni per la chiamata alle armi di altri cin- 
quantamila uomini dell' esercito di riserva dall'in- 
termo dell'Anatolia. Oltre le divisioni di Sofia e 
Nissa verranno concentrati in Sciumla trentamila | 
uomini, ed i diversi corpi de!l' esercito nella Tur 
chia europea potranno bentosto all’ occorrenza sor- 
passare ì dugentomi!a uomini. Queste precauzioni 
sono imposte dagl'incessanti complot!i che si attivano 
nei Principati Davubiani e nella Serli tratta pure 
di provvedere alla difesa dei confini in Asia coll'in- 
viare in Kars il Ferik Ismail bascià, generale | 
Kmety. Il Serdar Omer bascià, che è rivestito del- | 
l'eminente grado di generalissimo dell'esercito, è | 
atteso in Costantinopoli in congedo. Questa noli- 
zia è già comparsa nell’ Osseratore Triestino num. | 
45 per la mia lettera in data 19 febbraio sc., seb- 
bene i fogli locali credano che sia recente. 

(Oss. Trust.) 


Bompiy 11 Maggio. 


Col Caradoe, proveniente da Alessandria, ri- 
ceviamo i nostri carteggi di Bombay, che arriva- 
no sino all'11 april 

La sola uotizia importante che abbiamo al | 
accennare, è la cattara di Tantia Topee, questo r 
belle che ha per si lungo tempo sfuggito alle armi | 
iuglesi lanciate sulle sue traccie. 

Ecco in quali termini si esprime un (elegram- | 
ina di Mahoodra, via Secprec, 8 aprile. Questo di- 
spaccio fu spedito dal colonnello Meade a lord El. | 
phinston. Tantia Topee, esso dice, fu preso dal mio 
distaccamento  coll'assistenza di Maun-Sing nella 
notte scorsa. È in questo momento prigioniero nel 
mio campo e si attendono gli ordini che stubili- 
scano la di lui sorte. 


(Fogli di Marsiglia) 
o _—P——_____m___r—__9r-r-hà 


La città di Narni, reputando a grande avven- 
tura la elezione di Sua Eccîza Ria Monsig. Gia- 
cinto Luzi a novello suo Vescovo, la bella fama 
delle di cui virtà lo aveva già preceduto, volle ad- | 
dimosiraroe il proprio sentimento col festeggiare | 
la sua venuta. 


Il 14 dello prile fece it 
suo primo ingresso in deita città, e la mattina di 
quel giorno il magistrato, unitamente alla autorità 
governativa, ed alla deputazione di quatiro cano. 
nici del Rio Cipitolo , fu ad incontrarlo sino al 
comune di Otricoli. Alle quattro e mezza pomeri. 
diane giungeva l'Eccîiza Sua Riba, seguìta dai legni 
delle prefate rappresentanze, alla porta della città, 
ove già trovavasi parato il concerto musicale del 
Comune il quale con scelte sinfonie, ed in mezzo 
a numeroso popolo affollato lungo la strada pista. 
le interna, per ammirare il desiderato Pastore, 
accompagnollo sino alla sua residenza , da dove il 
Iudato Monsignor Vescovo coll intervento del Clo. 
ro, delle autorità governativa, municipale, e mili 
itare, fece il\solenne ingresso nella Chiesa Cat 
tedrale , di cui aveva già preso il formale 
possess» col mezzo di procura, Nella sera di 
de to giorno una spontanea vaga illum.nazione 
fatta dagli abitanti nelle proprie case. rischiarava 
le vie della città; e bello era il vedere quella ese. 
guita n cura del municipio lungo li nuova traversa 
cormiera interna verso porta Ternana nel di cui 
piazzale poi, ed alla prospettiva del palazzi vesco- 
vile fu incendiato un grandioso fusco artiliciale. Il 
suddetto concerto rallegrò novellamente la popola 
zione che in gran numero percorreva le strade, e 
che ass stette al fuoco «i artificio, e scelti pezzi di 
musica suord d' innanzi il palizzo di Mons gnor 
Vescovo. 

Oltre queste dimostrazioni fattesi a spese del 
municipio narnese vollesi puranco celebrare la me- 
moria del fausto e desiderato arrivo del novello 
pastore con un'accalemia di poesia e musica, che 
per altro essendo allora la settimana di passione, 
fu creduto opportuno trasferirla alla sera del gior- 
no 4 di questo mese di maggio. Nella sala mag- 
giore della residenza municipale vagamente illumi- 
minata ed addobbata si dette |’ accademia, che riu- 
scì oltre ogni credere Drillantissima e decorosa sia per 
la eleganza dei componimenti sia per li pezzi di 
scelta musica eseguiti dall'orchestra. L'adunanza fù 
assai numerosa, ed il prelodato pastore che onora 
della sua presenza, si compiacque di esternare il 
gradimento, che il suo animo sentiva per le sin- 
cere dimostrazioni che Narni credette fargli e disse 
parole di cunsolazone e d. amore, che rimasero e 
rimarranuo sempre impresse nel cuore di tutti. 


(Art. Com.) 


INSIGNE ARTISTICA CONGREGAZIONE DEI VIRTUOSI 
AL PANTHEON 


Le opere in pittura, scultura ed architettora , esibite ai 
‘oncorso biennale gregoriano, innanzi di essere giudicate sl 
troveranno esposte al pubblico nelle sale al Pantheon dalle 

15 del corrente maggio, giorno 
useppe , speciale patrono della 


ore 4 alle 4 pom., domeni 
sacro al patrocinio di s. 
I. A. Congregazione. 
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* AVVISO DI VIGESIMA 


Prese in considerazione le offerte pre- 
sentate per l'affitto dei beni dell’ Abbadia 
di Magione , ed essendosi riconosciuta mi- 
gliore e quindi accettata quella del signor 
Policarpo Cappuggi per l’annua corrisposta 
di sc. 2550 , coll’adempimento di tutti gli 
ogglighi riportati nel capitolato , l'azienda 
de’ Spogli, per Sovrana dispasizione ammi- 
nistratrice dei d, beni, invita chiunque vo- 
lesse anmentare l'indicata somma ‘con 
Vigesima, ad esibire la sua offerta chiusa 
sigillata, o in Roma pella suddetta azienda 

sta in via di Capo le Case n. 30, 0 nel- 
l'ufficio del sig. dottor Darlo Rossini Pro» 
curatore Camerale in Perugia entro 'l ter- 
phine di giorni 30 dalla data del presente 


r essere prese in considerazione; e salvo 
’esperimento ulteriore della Sesta. 
Li 42 maggio 1859. 


Per evitare qualunque inconveniente 
mentre pende giudizio avanti l’Ecemo trib. 
di Commercio diretto allo seioglimenfo della pi 
società egistente sulia fabricazione di Coto- 
nine istituite in Treja ed in Roma creata 
con apoca privata del'giorno 10/giagno 1852 
frà il sig. Saverio Cesaroni , quale afifre 
delle eredi di Giu: 
Sabato Rignaoi q 
ditta Pontecorro © Ri 
gistrato in Roma. li! 4Zaprile 1856 e prodotta, 
gel cane. del igdato trib, al fase. n. 2064 


pe Boussard, ed 


+ 800 nome accom 


ROMALNELLA TIPOGRAFIA" DELLA REVERENDA:CAMBRA APOSTOLICA. 


sa 


Si rende noto per ogni effetto di ra- 
gione ed affinchè nessuno possa allegare 
ignoranza sulle esclusive attribuzi del 
sig. Sabato Rignani , che nell’apoca mede- 
sima venne Bspressamente convenuto che 
toni , le droghe di lintoria  ngcessarie 
le fabriche di cotone e qualunque altro 
articolo per uso delle medesime saranno | » 
acquistate di buon accordo dei socj; E 
come Ja ditta Pontecorvo e Rignano è molto 
più accreditata in Commercio , 
il sig. | Perchè il sig. Sabato è molto più ve 

della pratico in commercio così tutti + sopradetti tino 
ite re- acquisti di cotoni e droghe verranno fatti a 
ando pero gli oggetti 

listati per uso delle fabriche Boussard e 
della società con le originali fatture da e- 


strarsene copia per registrarsi in apposito 
libro ; E siccome egli acquista a suo nome 
soltanto, così a garanzia delle merci acqui 
stat signor Pontecorvo terrà la cassa 
grande delle vendite futte, sia in denaro,sia 
in cambiali. 


Per la ditta Pontecorvo e Rignani 
Augusto Calisti Proc. 


ioni 
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MN tiiornale di Bama esce ogni giorno eecettuati i foativi 


Num. 108 — Venerdì 13 Maggio 


o, unitamente alla autorità 
patazione di quattro cano- 
fa ad incontrarlo sino al 
e quattro e mezza pomeri. 
seguita dai legni 

, alla porta della città, 
concerto musicale del 


Gli atti del Govern Li in questo Giarnale sono officiali. 


41 Prezzo di Assoc'azione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno se. 

Per mn semestre so, 3 50. 

Per un trimestro so. 4 40. 

Per un srimeatre io tutto lo Statu Pontificio franco di 
c. 220. 


gstero secondo le lasse postali stabilite por i diversi 


Le letiere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le ini 
che si volessero pubblicare, devono ‘essere diretti affrancati all 
officio di amministrazione del Giornale vis della Stamperia Ca- 


merale n. 44 A. 


sinfonie, ed in mezzo Stati. 


lato lungo la strada posta- 
re il desiderato Pastore, 
sur residenza , da dove il 
o coll intervento del Cle- 
vativa, municipale, e mili- 
» nella Chiesa Cat. 
preso il formale 
procura, Nelli sora. di 
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li nuova traversa 
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in dios» fuoco artiliciale. Il 
ò novellamente la popola- 
to percorreva le strade, e 
li artificio, e scelti pezzi di 
il palizzo di Mons gnor 
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trazioni fattesi a spese del 
paranco celebrare la me-. 
Herato arrivo del novello 
ia di poesia e musica, che 
la settimana di passione, 
basferirla alla sera del gior- 
Nella sala mag- 
agamente illumi- 
ccademia, che riu- 
{a © decorosa sia per 
inenti sia per li pezzi di 
lall'orchestra. L'adunanza fù 
relodato pastore che onorò 
ampiscque di esternare il 
animo sentiva perle sin- 
Narni credette fargli e disse 
ore, che rimasero e 

el cuore di Lutti. 

(Art. Com.) 
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1 corrente maggio, giorno 
fuseppe , speciale patrono della 


:LLO DEL MARE 


VAZIONI DIVERSE 


IENUTK DAL MEZIONI PARCHONNTE 


la ditta Pontecorvo e Rignani 
Calisti Proc. 


ppartamanto di 416 am- 
ia del o n. 85. 


lnonte è altittabile un'appartamenz 
ito ambienti , in via Margullà 
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PARTE -OPFFIUIALE 
EDITTO 


Giacomo della S. RC. Card, Antonelli 
Diacono di S. Agata. alla Suburra, 
della Santità di Nostro Signore PIO PAPA IX 


Segretario di Stato. 


Riconosciuta per le attuali condizioni dél com- 
mercio dei bestiami la necessità di provvedere con 
straordinaria misura ai bisogoi dell'interno consu- 
mo, la Santita' DI NostRO SIGNORE, inteso il Con- 
siglio de'Ministri, Ci ha ordinato di pubblicare, 
siccome pubblichiamo nel Sovrano Suo Nome quan- 
to appresso: 

E divietata fino a nuov'ordine la esportazione 
all'estero dei bestiami vaccini, buffalini,, pecorni, 
caprini, e suini e delle loro carni tanto fresche 
che salate. 

Il tesoriere generale ministro delle Finanze è 
incaricato della esecuzione. 

Dalla Segreteria di ‘Stato li 12 maggio 1859; 


G. CARD. ANTONELLI 


STATI ITALTANEI 
BEGNO DELLE DUE SICILIE . 

Leggiamo nel Giornale Officiale di Napoli in 
data del 10 maggio: 

o Bullettino della salute di S. M, il Re nostro 
signore: 

Il desiderio, e la speranza della continuazione 
della buona calma, che per due giorni, abbiamo 
annunziata intorno alla malattia del re nostro si- 
gnore, ci abbandonarono ieri nelle ore. dopo il 
mezzodì, quando riapparvero i consueti disortini A 
i quali questa mattina sono diminuiti. 

Caserta, ore 1 pom. del dì 10 maggio 1859. 

. Francesco Rosati, Pietro Romaglia, Stefano, 
Trinchera, Felice de Renzis, Giuseppe.Leone, Cri- 
stoforo Capone. Ò 


_————————— —rr——T<<*' 


STATI BSIBRI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


.Un supplemento della Suisse pubblica un, mes- 
saggio del consiglio federale svizzero all'assemblea 
federale concernente la posizione della Svizzera 
nello stato attuale dell'Europa,in data del 29 aprile. 
To essa si annuozia dapprima che una neutralità 
Siacera e leale è sola in grado di corrispondere 
Al posizione politica della Svizzera, alle sue. cir- 
costanze particolari, ai suoi voti, ai suoi bisogni. 
In quanto alla zona neutralizzata della Savoia, il 
soasiglio federale ha la convinzione che |’ occupa- 
Ziove di essa è un diritto, ma non un obbligo, e 
che la Svizzera deve fatno uso solo nel caso che 
Na necessario per la difesa e la salvaguardia della 
Ta svizzera e per l'integrità del suo terri- 


Questi sono gli stessi risultati proclamati nel 
1831 da una commissione della dieta in circostan- 
LI analoghe. Il 5 marzo furono prese le risoluzio- 

enti: 

1. Essendo itnminente una guerra'è stando, 
per Losopplara, la Svizzera deve difendere  l'irite- 

Îtà del suo territorio 6 della sua ‘ neutralità con 


è. ; 
er quasto è nell'interedse della sicarerza 
* della difesa‘ della ‘neutralità Svizzera, come inclie 
dell'integrità del territorio ‘elvetico, ‘la ‘cdnfedera- 
lione dere pure far usò del dirittà di la 
003 neutralizzata della Savoia che igli | 

È trattati ‘europei. alata 


3. Le notificazioni diplomatiche necessarie sa- 
ranno indirizzate, conformemente apquesti, prinvi- 
pii, alle potente europoe e- spettalmente alla Sar- 
degna, in vista dì regolare i punti dei quali si 
tratta qui particolarmente. 

4. IJ dipartimento militare deve occuparsi dei 
preparativi necessari per la leva delle truppe, se 
occorre, 

5. Il dipartimento della finanza dovrà occa- 
parsi dei mezzi di procurarsi il più facilmente, 
occorrendo, i capitali necessarii, e veglierà affinchè 
le materie prime per la fabbricazione della polve- 
re siano raccolte in tempo utile e in quantità suf- 
ficiente. 

Il messaggio fa cenno delle risposte ottenpte 
dalle diverse potenze. Il governo sardo, aggiunge- 
si, più particolarmente interessato, si è inoltre di- 
chiarato. disposto, secondo il nostro desiderio, ad 
entrare nelle negoziazioni necessarie intorno all'oc- 
cupazione della zona neutralizzata della Savoia, e 
ci ha dato la scelta per la sede delle conferenze 
fra Torino, Ginevra e Berna. Noi ci siamo pro- 
munciati per quest'ultima città e la scelta del no- 
stro delegato è stata comunicata immediatamente 
al gabinetto di Torino. Attendiamo ad ogni istante 
una comunicazione analoga, della Sardegna, cui ter- 
rà dietro prontamente la rionione della conferenza. 

Il messaggio prosegue ad esporre i provvedi- 
menti per mantenere la neu'falità, partendo dal- 
l'idea che una difesa energica e nazionaleè il mi- 
glior mezzo per farla rispettare sicuramente da 
tatte le parti. 

Il diparti 
commissione di ufficiali superiori di stato. maggio: 
re per secondarlo coi suoi consigli. 

Quando il 23 e 24 aprile giunse la notizia 
certa che l'Austria aveva intimato il suo ultima- 
tum alla Sardegna, si pensò di non piu indugiare 
con alcuni provvedimenti nel cantone Ticino per 
la protezione dei suoi confini che si trovano mag- 
giormente esposti per la loro prossimità al teatro 
della guerra. Quando si ebbe la notizia il 26apri- 
le che le truppe francesi avevano passato i confini 
sardi sopra diversi punti, furono rinforzate le trup- 
pe destinate per il cantone Ticino, pienipoteri fu- 
rono dati al comandante della divisione sig. Bon- 
tems per chiamare in caso di pericolo tutto l' ef- 
fettivo militare del cantone Ticino sotto le armi. 
Consimili pienipoteri sono stati datà al colonnello 
divisionario Ziegler per i distaccamenti nel canto- 
ne. Valese. 

Il messaggio giustifica inoltre il dazio elevato 
messo sull'esportazione dei cavalli. Il messaggio 
lascia all'assemblea federale la cura di giudicare 
se sia venuto il momento non solo di nominare il 
comandante in capo, ma anche di chiamarlo al 
servizio effettivo. Si domandano pure i pieni po- 
teri per l'autorità esecutiva in punto ai provvedi- 
menti finanziarii. 

Riassumendo, il messaggio finisce col propor- 
re un progetto di decreto federale concernente la 
posizione della confederazione nel presente stato 
dell'Europa, nei seguenti termini: 

1. La dichiarazione fatta dal consiglio federa- 
le, recante che la confederazione svizzera resterà 
neutrale nella guerra che si prepara fra le poten- 
ze vicine, e che essa difenderà la sua neutralità 
come anche. l' integrità. del suo territorio con tutti 
i mezzi di cui dispone, è solennemente confermata 
colle presenti, come è contenuto nella notificazio- 
ne. del, 14 ‘marzo 1859. 

2. Le leve delle. truppe findrà* ordinate. dal 
consiglio federale sono approvaté. Così pure 
se decretato {provvisoriamente. pei preparativi mi- 
litari.' Dol pari le restrizioni imposte alla: esporta- 
zione. dei cavalli coll'aumento del diritto di uscita’ 
fîtio'a' taato, che «il consiglio ‘fedetàte | giudiotierà, 
fiecessario questo. provvedimento. 

3. Il consiglio federale è fe pe a ue, 

le altre truppe mie "il mantenimen- 


svizzero, come anche a prendere tutte le altre mi- 
sure di difesa che crederà opportube. qb. i 

A. E-péetà unveredito ‘mito ‘ab 
federale per far fronte alle spese relative; è 
autorizzato a contrarre degl'imprestiti, occogrendo. 

5. L'assemblea federale nomina immediata-.. 
mente un comandante militare in capo, come an- 
che un capo di stato maggiore generale. 

Il consiglio federale chiamorà il comandante 
in capo in attività di servizio tosto che saranno ia 
armi 20,000 uomini. Il consiglio federale è auto- 
rizzato a stabilire le istruzioni del comandante iu 
capo, in conformità della dichiarazione contenuta 
all'art. 1. 

6. Il consiglio federale renderà conto alla as- 
semblea federale nella prossima sessione dell'uso 
che avrà fatto di questi pieni poteri In caso di 
pericolo imminente e tale che il consiglio federale 
si trovasse indotto di ordinare un armamento ge- 
nerale, esso convocherà di nuovo senza indugio 
l'assemblea federale. 

7. Il consigliò federale è incaricato della ese- 
cazione del presente decreto. 


FRANCIA 

Giornali di Vienna dannoi seguenti documenti: 

Copia d'un dispaccio del conte Walewski al 
marchese Banneville a Vienna in data di Parigi 29 
aprile 1859. 

Signore, 

AI momento in coi ho f onore di scriverle 

questo dispaccio, non posso dubitare punto che il 

irino non sia stato passato dall'esercito austria- 
co. Io le ho già fatto conoscere col mio dispaccio 
telegrafico del 26. aprile il senso che il governo 
dell'imperatore si vedrebbe costretto di attribuire 
ad una tale dimostrazione. 

Se il precipitarsi degli avvenimenti rende scia- 
guratamente superflua ogni discussione, egli è pe- 
rò un dovere per me di richiamare in poche pa- 
role il complesso degli atti che dimestrano nello 
stesso tempo la necessità imperiosa della nostra 
condotta, e della perseveranza dei nostri sforzi per 
giungere a un diverso, risultato. 

Il governo dell'imperatore non ha certamente 
da giustificarsi per la sollecitudine che gl'inspira- 
va lo stato delle cose in Italia. 

La crisi che oggi scoppia nel centro della 
Penisola, non dà che troppa ragione alle nostre 
previsioni, e ci bastò infine di far presentire le 
nostre apprensioni, perchè le grandi potenze d'Eu- 
ropa le dividessero allo stesso grado che noi. 

Questo accordo simultaneo dei gabinetti, in 
faccia ad un pericolo di cui tutti aveano l'intimo 
sentimento da alcuni anni, prova a quale punto la 
questione sembrasse loro matura. 

Noi abbiamo l'intimo convincimento che il 
congresso, riunito sotto le condizioni che il gabi- 
netto di Pietroburgo aveva «proposto di convocar- 
lo, e limitandosi al programma tracciato alle sue 
deliberazioni dal governo di S. M. britanni 
vrebbe sciolto pienamente le difficoltà che la pru- 
denza non permetteva più di lasciarè abbandonate 
a sè stesse. P n 

Chi potrebbe. oggi dubitare che la pietra d'in- 
ciampo, contro la quale si ruppe l'opera, della 
conciliazione, non sia stata la pretesa emessa dalla 
corte di Vienna in proposito d'un disarmo, del 
quale sarebbe stato forse più giusto e più vero di 
dire ch'essa dovesse dare l'esempio?. La Sardegna 
infatti non aveva essa accettato ‘senza restrizioni 
mentali»la situazione che risultava per essa dai 
termini della proposizione. della Russia, e se dei 
preparativi militari s'erano già fatti.sul suo terri- 
torio, oltrechè la sproporzione. delle forze rendera 
ogni aggressione. per: parte sua inamissibile, la più 
semplice ragione: non lè. imponeva il dovere di at. 
ten con. calma: la decisione. delle grandi po- 
tenze? Nessuna ‘garanzia, in una parola; non era 
più: reale, nò più completa . per l' Austria che la 
riunione immediata del: Congresso, © se: la prima 


condizione di cui essa reclamava l'esecuzione avanti 
di rispondere all'appello degli alleati, condizione 
giudicata inaccettabile da tutti, ha dato luogo in 
seguito a combinazioni che fu la sgla a respinge 
ré, mi è permesso di constatare chs al principio 
come alla fine, l'ostacolo all’armonia che era il vo- 
to delle altre corti non si è trovato che a Vienna. 

La situazione, o signore, acquistava senza 
dubbio, in seguito a tanti ritardi, una gravità sem- 
pre più seria, ma la unione delle buone volontà 
che si formò c si mantenne fino al fine fra i ga- 
binetti di Parigi, di Berlino, di Londra e ci Pie- 
troburgo, opponeva, per così dire, la sua resisten- 
za ai pericoli di tale situazione. Nulla non si tro- 
vava irremissibilmente compromesso, quando l'Au- 
stria, non contenta di rifiutare la sua adesione allo 
ultime proposizioni dell'Inghilterra, prese il partito 
d'indirizzare a Torino una sommazione a breve ter- 
mino, la quale doveva modificare forzatamente la 
nostra attitudine 

Il governo dell'imperatore non voleva vedere 
nell'insieme degli affari d'Italia che una grande 
questione curopea, il cui regolamento esigeva il 
concorso di tutti i suoi alleati. Questi affari, non- 
dimeno, si legavano da un unico lato ad interessi 
che lo toccavano in modo più personale e più spe- 
ciale. L'Austria stessa, promettendo di non comin- 
ciare le ostilità contro il Piemonte, riconosceva 
implicitamente l'esistenza d'un limite che il più 
vivo desideric d'una soluzione pacifica non poteva 
permetterci di lasciargli oltrepassare. Il governo 
dell'imperatore aveva d'altronde annunziato che se 
egli non avrebbe sostenuto la Sarlegna in unjien- 
tativo d'aggressione, le presterebbe però il suo ap- 
poggio per misure difensive. Questo impeguo ave- 
va una scadenza della quale non apparteneva che 
alta corte di Vienna di dispensarci. 

Informati della minaccia che pesava a così 
breve termine sul Piemonte, abbiamo dovuto, in 
così breve tempo, porci in posizione di attenuar- 
ne gli effetti, e sulla domanda di S. M, il re di 
Sardegna, le vanguardie dell'esercito francese sono 
entrate nel suo territorio. Simpatie, che non esi- 
tino a proclamare, ci avrebbero diflicilmente la- 
sciati indifferenti alle prove d'un paese in istrelte 
relazioni colla Francia, ma ragioni più positive 
comandavano alla nostra condotta quando questo 
paese si trova alle nostre porte, copre una delle 
nostre frontiere, e forma l'ultimo ostacolo all'esten- 
sione d'un influenza che l'Inghilterra, la Prussia e 
Russia riguardavano come noi, di natura tale, o 
da compromettere l'equilibrio europeo, 0 da man- 
tenere nella parte d'Italia che si aveva avuto l'in- 
tenzione di costituire in istati indipendenti e so- 
vrani una causa perpetua d'agitazioni e di turba. 
menti. 

Arrestandosi, o signore, a una risoluzione di 
cui ho definito il carattere puramente difensivo, il 
governo dell'imperatore ha voluto non lasciar 


igoorare alla corte di Vienna, che il suo ultimatum - 


e le eventualità che esso faceva prevedere tanto 
ficilmente, posavano presso la questione generale 
trattata in comune fivo allora dai gabiuetti di Pa- 
rigi, di Berlino, di Londra e di Pietroburgo, una 
questione direttamente francese. 

Era questo un supremo avvertimento, un ulti- 
mo. tentativo, per impedire, mentre era ancor tem- 


* po, che l'Austria e la Francia avessero ad incon- 


Urarsi altrove che sul terreao d'una discussione eu- 
ropea. I sentimenti che non hanno cessato di ani- 
mare il governo dell'imperatore, non temo di far- 
mene garante in tale momento solenne , non lo 
trascinavano alle estremità, alle quali un'altra vo- 
Jontà lo ha fatalmente condotto, 

Gli è il passaggio .del Ticino che ci obbliga 
a passare le Alpi, declinando dinanzi all'Europa la 
responsabilità degli avvenimenti. 

Ella dovrà dunque, o: signore, tosto che non 
le rimanga: più alcun dubbio sul mosimento delle 
truppe austriache, portarsi presso il sig. conte di 
Buol, e ‘dopo avergli letto questo dispaccio, di cui 
glie ne rilascierà copia, fargli La domanda dei suoi 
passaporti. fi 

Riceva ecc; : . 

— Copia d'una lettera del signor marchese di 
Baanevilio ‘al signor conte di Buol-Schauenstein in 
dita di Vienna 2 maggio 1859. 

Riferendosi alla comunicazione che per ordine 
del suo governo ‘ha ‘avato l'onore. di .fare oggi a 
5. E. il signor ministro degli affari esteri, e che 
pone pnt sua missiane; il soltéscritto ha il di- 
spiacere di dover re ‘pae il. sig. conte 
di Buol-Schauensieta di. nl odia Theglar: 
gli i passaporti necessari perchè. egli, possa abban- 
Aònaregli. Stati rdi..S. M. l'imperatore. .d' Austria , 
Jnsieme ‘alle; persone:; componenti...’ ambasviata di 
Francia: la Vienna, fe andarsene in:Francia., 

Il sottoscritto ha l'onore ev. ec. ec. 


di 


GRAN BRETTAGNA 

Il Sun stampa i particolari seguenti sugli ap- 
parcechi marittimi dell'Inghilterra c patticolarmen- 
te sui mezzi adbperati per reclutare gli equipaggi. 

Ieri, in conseguenza del proclama di S. M 
tendente ad incoraggiare l' arruolamento dei mari- 
nai e degli uomini dell'armata al, servizio della 
marina reale, proclama stato. affisso ‘all'ammiraglia- 
to, agli Horse Guards, alla Mansion House, al Real 
Exchange e ai Ducys, un numero immenso , d'uo- 
mini e di giovani sì ragunarono al convegno Na- 
val-Royal, Tow-Hill per prendere servizio e durante 
l’intera giornata nei dintorni del convegno si ac- 
calcò una folla anziosa di accettare il premio e di 
entrare in servizio. Il capitano Greet, del vascello 
il Cocodrillo e gli ufliziali sotto il suo comando, 
visitarono parecchie centinaia d'uomini e di gio- 
vani di prima classe compreso un gran numero di 
cannoniere di primo ordine. Costoro; oltre il pre- 
mio, sono stali ‘inscritti per ricevere un'alta paga 
da 4 a 4 d. per giorno. Si grande era la folla de- 
gli uomini e dei giovani cho abbisognò richiedere 
il servizio di parecchi ageuti di una divisione di 
polizia per conservare il passo libero e tutelare 
l'ordine. 

Le richieste sono state egualmente numerose 
a bordo del vascello del porto Fisgard, e si cal 
cola che saranno quanto prima raggranellati 10,000 
uomini. Sabato una gran carrozza trascinata da 
quattro cavalli con musica in testa, fu tolta in af- 
fitto per sette giorni, all'oggetto di accendere l'ar> 
dore dei inai che volessero servire la regina e 
accettare il forte premio. Questa singolare caval- 
cata, preceduta da alabardieri a cavallo, l' impe- 
riale della carrozza coperta di volontarii colla ban- 
d.era Union Jack ondeggiante sopra di essi e l'in- 
terno pieno di ufficiali del Cucodrillo, ottenne un 
pieno successo. Ieri la carrozza tirata egualmente 
da quattro cavalli, sempre colla musica e gli ala- 
bardieri, percorse i diversi quartieri, raccogliendo 
volontarii da ogni parte. Dopo averli lasciati al 
conveguo di Words e di Tower-Hill, colla sua lie- 
ta musica e i marinai sull' imperiale, innalzando 
tratto tratto acclamazioni, la carrozza passò dal 
ponte di Londra, da quello di Wesminster, all'am- 
miragliato ritornando in città. 

Ad ogni luogo dove si fermava la carrozza si 
eseguivano arie nazionali. Il sig, Ward, gli uffizia- 
li ed altri facevano arringhe al popolo; essi invi 
tavano i marinai a prendere servizio col premio è 
impegnavano altri a persuadere i volontarii a ser- 
vir la regina e la vecchia Inghilterra. 

Numerosi volontari, marinai ed uomini di ter- 
ra, si sono presentati, essi furono ammessi ieri e 
spediti al Cocodrillo, ove furono bene ospitati e hen 
trattati. La polizia ha ricevuto l'ordine di agevo- 
lare il passaggio della vettura e dei cavalli, a tra- 
verso le strade, per tulta questa settimana. 

Ieri l'ammiragliato ba spedito ordiai perchè 
tutti gli uomini appartenenti al servizio della guar- 
dia delle coste ed atti a servire, fossero pronti a 
prendere il mare. Oltre i preparativi che si fan- 
accrescere la marina, la flutta dello stretto, 
sione che è sotto gli ordini di sir C. Free- 
mantle, è partita da Berhaven, da Bomtry-Bay con 
ordini suggellati per l'Adriatico, che si supponees- 
sere la sua destinazione. 

La maggiore attività si spiega ovunque all’am- 
miragliato, © gli steamers Britannia, Sdne:-Hall © 
Peninsula sono stati sped.ti a Gibilterra con una 
gran quantità di palle, di obici e di munizioni da 
guerra. L'ammiragliato ha egualmente spedito a 
Malta parecchi vascelli carichi di cannoni di gros- 
so calibro che saranno armati sulle fortificazioni 
di quell'isola. 1 rapporti che ha ricevuto ieri l'am- 
miragliato sull’ accoglienza fatta al proclama della 
Regina alle porte del Nord e dell'Ovesterano i più 
lusinghieri. 1 marinai di 1 classe furono solleciti a 
prendere-servisio-e fra pochi giorni una flotta di 
vascelli da guerra, perfettamente equipaggiata e 
proporzionata alla potenza noo meno che alla di- 
guità dell'Inghilierra, sarà nel canale inglese. 


GERMANIA 

La Gazzetta di Milano ha da Monaco primo 
maggic: , 

Arrivò venerdì in missione diplomatica della 
più alta importaoza, e dicesi per parte dell'Inghil- 
terra, il principe Edoardo di Weimar , colonnello 
jo ed. aiutante di campo .di S.M. la regina 
d'Inghilterra, Appena arrivato colla principessa sua 
consorte, fu-ricevato da S.M. il Re:, e più 1ardi 
da..tutta l'augueta casa,; anché S..M, ricevette, un 
corriere diretto ; da: Londra che tosto,, ripariì con 
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ordinata una nuova leva di 18 mila uomini sulle 
classi 1836-37 è stato pubblicato , e ciò in con- 
ferma di quanto già vi scrissi. La leva dev'essere 
fatta il 12 corrente in tutto lo Stato, e le reclute 
dovranno immantinente passare la visita ed entrare 
nei rispettivi reggimenti ; pel 20 maggio l'intero 
contingente deve essere saldato. Occorrendo il bi- 
sogno, nel giugno si farà un’altra leva di 18 mila 
uomini sulle classi del 1838-39 , cosicchè quest 
anno veniamo ad avere una leva di 50 mila uo- 
mini. Sappiate però che la leva fatta in marzo e 
quella che si farà adesso dovevano esserlo già nel 
,1857 e nel 1858 anni in cui non si abbisognava 
“dî militare. 

Il Reno è fortemente guarnito, ed ogni giorn) 
la strada ferrata trasporta a quella volta armati e 
munizioni. L'arruolamento dei volontari si effettua 
sopra una grande scala.Ora saranno posti sul piede 
di guerra 100,000 uomini, e si sta organizzando 
con tutta la premura possibile i nuovi battaglioni 
per portare il numero dei combattenti al doppio , 
il qual numero verrà raggiunto dalla nuova leva e 
dalle riserve di IL classe che sono state chiamate.Ogni 
reggimento per tal modo avrà un di più di 2,000 
uomini ; notate poi che oltre quest'effettivo havvi 
anche la landwehr che ora è portata a 185,000 
completamente equipaggiati ed armati. Gli studenti 
delle tre università nostre, e quei del politecnico, 
nonchè di varî istituti , a mezzo dei loro rettori 
magnifici, fecero un indirizzo al re supplicandolo 
di accordare loro d'organizzarsi come cacciatori 
franchi in battaglioni per accorrere in aiuto della 
patria. S.M. consentì alla domanda. 

Le camere, a quanto si dice, sono convocate 
| d'urgenza pel 23; vedremo se il nuovo ministero 
sarà più fortunato di quello che oggidì cede il por- 
tafoglio. 

Domani vi sarà la festa dell'ordine di s. Gior- 
gio istituito dall’elettore Carlo Alberto,nell'anno 1792 
e i nuovi candidati cui S.M. conferirà le insegne 
dell'ordine sono il conte Walderdofl! ciambellano 
di S.M.L.R. Ap.; il conte Beroldingen, maggiore ed 
aiutante d'ala di S: M. il Re del Wirtemberg , il 
barone Hutton ciambellano e primo-tenente, ed il 
conte Waldburg-Zeil-Trauchburg. La funzione si 
terrà nella cappella di corte, coll’intervento delle 
LL. MM., dei principi e di tutti i grandi della co- 
rona. 

Si fanno nel palazzo di S.A.R. il principe Luit- 
poldo grandi apparecchi per ricevere il Granduca 
di Toscana che, a quanto dicesi, deve qui arrivare 
da un momento all'altro con tutta la sua famiglia. 
La sposa del principe Luitpoldo è figlia del Gran- 
duca. Il colonnello conte Butler fu nominato a ge- 
neral-maggiore cd aiutante d'ala di S.M. e generale 
quartiermastro; il generale Spiess Lindenfels a bri- 
gadiere della IV brigata di cavalleria, il barone di 
Rotberg a brigadiere della IMI brigata di cavalleria 
e il geaerale Hitz a comandante la città e fortezia 
di Germersheim. 


IMPERO AUSTRIACH 


Leggesi nella Militar Zeitung: 

Da una lettera del 30 aprile rileviamo che i 
Piemontesi si concentrano dietro Alessandria ed i 
trinceramenti presso la Dora Baltea , attendendo i 
rinforzi francesi. I campagnaoli piemontesi rice- 
vettero le nostre truppe con deferenza e fiducia. 
Il proclama di Sua Eccellenza il comandante in ca- 
po fece un buon effetto. Noi tutti nell’accennata 
lettera, speriamo di sostenere fra breve sulla Se- 
sia o sulla Dora un forte combattimento. Sul me- 
desimo campo di battaglia, dove da secoli com- 
battemmo contro il nemico, dove perdemmo bensì 
la battaglia di Marengo ma sostenemmo, vittoriosi 
quelle presso Torino e Novara, sul medesimo ter- 
reno pregno di sangue è probabile che si deci- 
dano le sorti della guerra. Se il nemico ci manda 
contro ben esercitate schiere dall’ Algeria , anche 
la nogtra armata, tutto il monlo lo confessa, fece 
dei progressi straordinari dalle ultime guerre in 
poi. Com’ è noto, la condizione del terreno non è 
fivorevole all’ attivazione di grandi masse di trup- 
pe, e le centinaia di migliaia che muovono. alla 
guerra non potranno che in quantità proporziona- 
tamente piccola prender parte ad una decisione 
priacipale. Noi dobbiamo gettare uno sguardo sulla 
forza dei nostri avversari. L'armata piemontese 
può ascendere a 50-60 mila uomini per le opera- 
zioni in campo aperto. Essa sta sotto il comando 
in capo del re, il quale ha per suo ad latus it 
La Marmora. L'armata è divisa in cinquè 
ivisioni d' infanteria ed una di cavalleria. La di- 
visione di Savoia è comandata dal generale Duran- 
do, quella’ di, Piemonte e Aosta dal generale Cial- 
dini, quella di Cuneo dal generale Cucchiari, quella 
di Pinnerdto ed Acqui dal generale Castelborgo © 
la divisione di cavalleria ‘dal genorali Sainboy. 
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L'armata francese, si compone di quattro 
corpi, comandati il primo dal maresciallo Baraguey 
q'Hilliers, il secondo dal generale di divisione Mac- 
yabon , il terzo dal maresciallo Canrobert ed il 
parto dal generale di divisione Niel. Il primo e 
terzo corpo coutano ciascuno tre divisioni d'infan- 
teria cd una di cavalleria, il secondo ed il quarto 
ciascuno due divisioni d'infanteria ed una di ca- 
valleria. Ogni divisione è composta di due brigate. 
la forza complessiva di questi quattro corpi a- 
scende in tutto” 150 mila ugmini. 

Le comunicazioni fra la Francia ed il Piemon- 
te si effettuano in tre direzioni. Culoz, città di 
confine francese è situata sulla sponda destra del 
Rodano. Quivi. la strada ferrata proveniente da Lio- 
no, si divide in due rami, uno dei quali conduce 
seltentrionalmente a Ginevra e l'a'tro oltre il Ro- 
dano lungo la sponda orientale del lago di Bor- 
ahetto ad Aix e Ciamberì. Di qua estendesi la fe 
fovia per Mommeliano ; San Giovanni di Moriana 
e Modane al Nord del Monte Ciaisio. Quivi la fer 
rovia è ‘interrotta per 16 miglia fino a Susa. Per 
percorrere questo importante tratto di strada, stan- 
te le difficoltà nei trasporti di truppe richiedonsi 
parecchi giorni. Da Susa arrivasi a Torino in po- 
cio ore. La ferrovia lungo il lago di Borghetto 
trovasi bensi sul territorio svizzero, ma secondo le 
esperienze fatte è egli ammissibile che i nostri ne- 
mici rispetteranno la neutralità della Svizzera ? Un" 
altra comunicazione col Piemonte è il tratto lungo 
45 miglia da Tolone per Frejus, Nizza e Genova. 
La terza e più importante è la via marittima da 
Marsiglia a Genova. Questa può essere percorsa in 
28 ore. Nell' interno del paese occupato dalle no- 
stre truppe, oltre i trinceramenti allo sbocco della 
Dora Baltea nel Po, sono di più o meno impor- 
tanza Alessandria, Casale, Tortona è Genova. Ales- 
sandria unita mediante la ferrovia con Torino e 
Genova trovasi alla distaaza di 14 miglia da Torino 
o di 12 miglia da Genuva; esso opporrebbe senza 
altro la più ostinata resistenza, giacchè cadendo in 
nostre mani Torino strategicamente meno impor- 
tante è Alessandria che deve sepvire di appoggio 
al nemico. 


Pesr 4 Maggio 


La Pester Zeitung amnunzia: 

Dietro ordine di S. M. l’imperatore, per @ 
durata dell'assenza di S. A. R. il serenissimo sig. 
Arciduca governatore generale, S. E. il tenente 
maresciallo conte de Haller, destinato sovranamen- 
te a sostiluto, assunse la gerenza suprema del re- 
gno d'Ungheria così in riguardo militare come in 
quello del governo civile. 

— La Pest-Ofner Zeitung pubblica il seguente 

proclama. Ai fedeli abitanti delbregno d'Ungheria. 
S.M. l'imperatore nostro signBre in un autografo 
sovrano indirizzatomi iu data del 28 ppto si è de- 
gnato di disporre quanto appresso: Caro sig. cu- 
gino Arciduca Alberto! La serietà della situazione 
richiede il pieno e più esteso sviluppo delle forze 
ed in seguito di ciò oltre all' impiego di tutti i 
mezzi militari la formazione di corpi di volontari 
come una misura straordinaria che radicata nella 
fedeltà e devozione dei miei sudditi ha sempre con- 
tribuito considerevolmente ed essenzialmente ad au- 
mentare questi mezzi militari. 
, lo iuvito adunque Vostra dilezione a disporre 
l'opportuno per la formazione di volontari batta- 
glioni d'infanteria e divisioni d'ussari nel Mio regno 
d'Ungheria. 

Nella lotta scoppiata pei violati sacri diritti 
del trono imperiale e della monarchia, S.M. fa cal- 
tolo sui valorosi popoli nel regno d’ Ungheria, il 
cut guerresco spirito rifulse sì di sovente della più 
splendida luce. 

. Io nutro la speranza che l'Ungheria seconderà 
giubilante l'invito fiducioso del postro Imperatore 
© proverà anche adesso il noto antico valore caval- 
eresco 

. To sono persuaso che i prodi figli del regno, 
tiquantochè la cura per le loro famiglie o l'eser- 
cizio economico non li tengano legati al focolare 
domestico, approfitteranno volontieri di questa oc- 
casione per arricchire la storia patria d'una nuova 
Pagina che attesti onorevolmente il leale attacca- 
Meato per la dinastia ed il profondo sentimento 


Monarchico che formarono mai sempre un orna- 


Mento principale del’ paese. 

. Mentre pubblico ‘quì i principt per la fotma- 
Hone dei corpi di volontari,mon posso che ripetere 
le sublimi parole 'del manifesto imperiale. ‘Con Dio 
per la patria ed aggiungervi queste: Pell’amato no- 
Mro Monarca. Buda-2 maggio-1859- (firinato)-Arci- 
duca Alberto. (Seguono ‘1 principî sovranamente. 


anprovati per l'erezione di corpi volontatinel regno 
dU agheria) È stag 


PRINCIPATI DANUBIANI 
Bukarest 28 Aprile, }i 


Il principe Couza pubblicherà ‘òggi un procla- 
ma a lutti coloro , cui sta a cuorext bene dello 
Stato, a tutti cotoro che posson disporre di capitali 
e ad ogni vero patriota , affinchè prendano parte 
ad un prestito d'otto milioni di piastre accordato 
dalla Camera, di cui esso abbisogna per organiz- 
zare le truppe €, in caso di guerra, per  compe- 
rare materiali da guerra. Il versamento delle rate 
seguirà secondo ua progetto da elaborarsi , e il 
rimborso dopo tre anni con interessi annuidel die- 
ci per cento. In pari tempo l'erario che entra 
mallevadore del prestito, si riserba il diritto che 
qualora sia possibile un rimborso anteriore, questo 
debba essere accettato dai partecipanti. — A quan- 
to si crede sapere qui positivamente, tutte le trup- 
pe di ambi i Principati verrebbero schierate in vi- 
cinanza di Mizil, non lungi dal corffihe austriaco. 
Una voce sparsa generalmente parla pure della 
formazione di una guardia nazionale alla foggia 
della Francia. (Oester.Zeitung.) 


e 
NOTIZIE DEL MATTINO 


I giornali di Parigi giunti questa mattina por- 
tano la data del 9 corrente. 

Il Moniteur annuncia che l'imperatore ha de- 
ciso che sarà fatta una nuova applicazione del de- 
creto 7 maggio 1855, che ha accresciuto il qua- 
dro dello stato-maggiore generale e quello del cor- 
po di Stato maggiore, e di cui l’effetto era stato 
sospeso durante la pace. 

Così il quadro dello stato maggiore generale 
( prima sezione) è cresciuto di 30 ofliciali generali, 
cioè 10 generali di divisione, il che porta il com- 
pleto degli oflicisli generali di questo grado a 90: 
20 generali di brigata , il che porta il completo 
degli officiali generali di questo grado a 180.Totale 
degli officiali generali della 1 sezione 270. 

Il guadro del corpo di stato-maggiore è au- 
mentato di 50 officiali, cioè 5 colonnelli, ciò che 
porta il complemento degli officiali di questo grado 
a 35. 


5 tenenti colonelli, id. 35 
10 capi squadroni, il. 110 
20 capilagi, i 880 
tenenti 100 

Totale degli officiali del corpo di stato-mag- 
giore 610. 

La partenza dell'imperatore, dice un dispac- 
cio telegrafico, ha avuto luogo martedì, e alle 12 
antimeridiane del mercoledì giungeva a Marsiglia 
per imbarcarsi col principe Napoleone a bordo delia 
Regina Ortensia. 

Il duca di Padova, nuovo ministro dell'inter- 
no in Francia, dice la Gazzetta di Lione, è parente 
dell'imperatore Napoleone III. Suo padre, il gene- 
rale Arrighi, nobilitato da Napoleone I, dopo Fried- 
land, era unito alla famiglia Bonaparte. Il duca di 
Padova, antico allievo della scuola. politecnica, poi 
ofliciale di artiglieria , è stato prefetto per molti 
anni a Versaglia. Di poi è stato sostituito nel senato 
al padre suo morto nel 1853. 

La Gazzetta di: Lione ha la seguente  corris- 
pondenza di Genova 3 maggi 

Da ieri in poi tre divisioni di truppe francesi 
sono partite da Genova: la divisione Espinasse, la 
divisione Forey e la divisione Bazainc; queste trup- 
pe provvedute di viveri per otto giorni sono par- 
tite coi loro generali alla testa. Esse devono mar- 
ciare per tappe per nonagglomerare troppi soldati 
in un luogo solo 

In Alessandria, dove mi trovai ieri, gran nu- 
mero di reggimenti francesi sono già arrivati pro- 
venienti da Torino. Sulla piazza d'armi si è sta- 
bilita, an campo, il quale non ‘coglicde meno di 

000 uomini, e altri reggimenti sono stati allog- 

i in case particolari, nella fortezza, nei forti, 
nelle caserme e negli antichi conventi. Aggiungete 
a ciò, oltre le truppe formanti la guarnigione or- 
dinaria, un campo di soldati piemontesi di 18,000 
uomini. 

Il maresciallo Canrobert è giunto questa mat- 
tina in Alessandria, accompagnato da tre aiutanti 
di campo. _, 

Oggi gli austriaci hanno di fronte 80,000 pie- 
montesi bone organizzati e 100,000 francesi, . î 
quali da qui a qualche giorno saranno seguiti da 
cento ‘altri mila. Cosi la corrispondenza della Gaz- 
eta (di Lione. f F 

Scrivono da' Parigi (5. maggio” al Journal di 
Brussellos. Ò 


5 lacla x I 
gni i Gil 
do spiegazione ri lo allo parole; del. proclama 


Pe È 


imperiale, che indica di volere scacciare gli Au- 
striaci dalla Lombardia. Questa nota avrebbe pro- 
vocato da parte dell'Imperatore, una risposta che 
ha fatto conoscere al consiglio de' ministri. 

Scrivono allo stesso giornale da Parigi 3 maggio: 

Stando alle voci che non possiamo garantire, 
un trattato offensivo e difensivo è stato conclusv 
fra l'Austria e l'Inghilterra. 

1 giornali gi annunciano che il sig. ba- 
rone di Hubner, che rappresentava l° Austria presso 
la corte delle Tuillerie, è passato alla stazione di 
Liegi, recandosi direttamente in Germatia 

Leggiamo nel Constitutionnel del 9: 

Il governo francese ha accordato alle navi mer- 
cantili austriache che si trovano ora nei nostri 
porti il termine di sei settimane perchè possino 
ritornare sia in Austria, sia in un paese neutrale. 
Il governo sardo ha gettato puramente e sempli- 
cemente |’ embargo sulle navi della stessa nazione, 
che negli attuali momenti si trovano nei ‘porti del 
Piemonte. 

L' Osservatore Dalmata . pubblica duc avvisi 
emanati dal comandante di Zara. Nel primo si di- 
chiara che tutte le bandiere sono neutrali, ad cc 
cezione delle francesi è delle sarde: Tutti i porti 
di guerra sono chiusi pei bastimenti da guerra 
francesi e sardi: restano al contrario aperti per gli 
altri. 

Nel secondo si dichiara che in seguito di or 
dine sovrano anche i neutrali navigli da guerra ndr 
possono entrare nei porti da guerra 2 
che su ciò debbono osservargi le s 
zioni giù emanate negli anni anterio 

Leggiamo nei fogli di Vicuna 

Assia-Elettorale 1 maggio — Tutte le truppe 
chiamate per |’ approntamento alla guerra, furono 
a quanto dice il Journal de Francofort, armate di 
carabine miniè. 

Weimar 2 maggio. — Dietro invito del nostro 
ministro a tutti i giovani degli studi superiori di 
entrare nel militare , colla prospettiva di essere 
presto promossi officiali s' insinuarono, non solo stu 
denti, ma anche quelli che hanno fatto il loro se- 
condo esame per la laurea in legge, e fra questi 
anche dei figli d'impicgati superiori dello Stato 

Il numero di quelli, che entrano nelle truppe 
sorpassa a quest ora il numero degli ofliciali vc- 
correnti per lo stato di guerra. 

La Gazzetta di Bologna del 10 ha ia seguente 
poseritta : 

Da Berna 7 — Per consiglio di Canrobert, 
che dal 2 trovasi al quartier generale, venne al- 
bandonata la linea della Dora: di li 25,000 uomi- 
ni sono stati ritirati a Casale. Le casse e gli 
chivi furono rit.rati da Torino a Cuneo ed a Ge- 
nova. I dispacci te'egrafici sono soggetti al visto 
ministeriale. . 


Tono 8 Maggio. 


Nel terzo Bollettino ufficiale della guerra lu 
già dichiarato, como il governo del re si consi- 
deri in istato guerra col duca di Modena. Il 
governo estense persistendo nel mantenere stipu- 
lazioni, le quali sono una vera alienazione di so- 
vranità a benefizio dell'Austria, e concedendo il 
passaggio sul suo territorio a truppe austriache, le 
quali possono assalire i regi Stati, la atti di inimi 
cizia palese verso il governo del re, il cui conte 
gno perciò verso il governo modenese non può 
non essere quello dell’ ostilità. 

(Gazzetta Piemontese) 


BOLLETTINO DELLA GUERRA 
Pubblicato dal governo Sardo. 
Torino 9 maggio (mattiua) 

I nemici pare dirigevansi ad Ivrea per strada 
della Serra. Avvicinansi nuovamente alla 
sinistra del Pò. 

Jeri giunsero a 'Sannazzano 13,000 austriaci 
avviandosi verso Valenza per Pieve del Cairo. 

Quattromila austriaci a Mezzanabigli fecero 
saltare i primi archi della sponda sinistra del ponte 
di Valenza. 


sponda 


Torino 9° magzio (sera) 

I nemici che in numero di 3400 fanti e 300 
cavalli avevano. per. un momento soccupato Bic 
questa mattina allo ore 8 si ritirarono. 

Il sindaco di Cavaglià fu maltrattato perchè 
ha taciuto la presenza di alcune nostre truppe nei 
dintorni. * 

Alcuni esploratori austriaci si. erano avanzati 
fin sulla Serra, ma avendo saputo gli apparecchi 
di difesa delle truppe e del popolo d'Ivrea, si ri- 
tirarono. 

Altrettanto -fsce -un —distaccamento - austriaco 
che aveva ‘occupato Nongrando.._ 
© Gli-wàstriaci nella notte scorsa ono. da 
strada di Trouzano. Mandando ricoguizioni. verso 


Cigliano, la nostra artiglieria con pochi colpi le 
respingeva. È 

Un lieve scontro successe tra due paftuglie 
di Cavalleria. 

Il comando delle truppe destinate alla difesa 
della capitale fu affidato al generale de Sonnaz. 

— Dal quartier generale principale di s. Sal- 
vatore 7 maggio. 

Bollettino officiale num. 3. 

Ieri mattina il generale Cialdini eseguiva una 
sortita dalla piazza di Casale e prendeva al nemi 
co un grosso convoglio di bestiame che esso ave- 
va raccolto. Erano 64 buoi, 283 vacche, 51 man- 
zi. 5A vitelli, 2 montoni 6 tori, 10 cavalli, in tut- 
to 470 capi di bestiame. 

Bollettino offiziale num. 4. 

Una ricognizione spedita da Alessandria con- 
statò che il nemico aveva abbandonato nel pome- 
riggio d' ieri Caspelnuovo Scrivia, Casei, Alzano e 
Mlino dei forti, ‘dirigendosi verso Gerola. 

Gli avamposti che il nemico aveva verso Vo- 
ghera, Pontecurone e Tortona, si ripiegarono frot- 
tolosamente quando le truppe della 2 nostra di 
sione si prescatarono sulla Scrivia, lasciando 5 pri- 
gionieri nelle nostre mani. 

Il ponte della ferrovia sulla Scrivia fu com- 
piutameute dai nostri riparato, ed il ponte in le- 
gno ristabilito per la metà della sua larghezza in 
modo che vi si può passare con carri e cavaili. 

Bollettino ufliciate num. 5, 

Da fonte sicura risulta che gli austriaci han- 
no ripassato il Pò sul ponte che essi avevano git 
tato verso Gerola: il passaggio delle truppe co- 
minciò, alle ore 3 3 del pomeriggio del 6, e durò 
sino alle ore 2 dopo mezzanotte. 

Il nemico ha trasportato seco i viveri e gli 
oggetti requisiti. Terminato il passaggio, il nemico 
ha disfatto il ponte. 

Esso si mantiene tuttora nel basso sulla spon- 
da sinitra del Pò. 

Notizie posteriori portano che la retroguardia 
degli austriaci persevera ancora a Vercelli. 


BELGIO 

Nella tornata della Camera dei rappresentanti 
del 3 maggio, tra i progetti di legge all'ordine del 
giorno vera quello che apre<un credito di cinque 
milioni di franchi al dipartimento della guerra,per 
diversi lavori arretrati, Il ministro delle finanze 
chiese che se ne differisse il voto ed annunziò che 
il governo aveva l'intenzione di portare da 5 a 9 
milioni la cifra dei crediti sollecitati. La sezione 
ceutrale riceverà fra breve -le spiegazioni relative 
a questo aumento, 

BerLino 5 Maggio, 

Ecco il testo delle comunicazioni fatte dal sig. 
De, Schleinitz, ministro degli affari esteri di Prus- 
sia, alla Camera dei deputati di Berlino; 

Siguori, 

La comunicazione che il governo ha fatta, 
sono otto giorni alla Camera, ha dovuto prepa- 
rarvi al progetto di legge che dobbiamo oggi sat- 
toporre al vostro esame. 


| 


Ciò che allora non era che un timore di cui 
la realtà pareva inevitabile, divenne quindi un fatto 
compiuto, La guerra scoppiò in Italia; due potenze 
europee,tutte due nustre vicipe,si trovano in guerra 
aperta sul territorio italiano. Voi conuscete tutta 
la gravità della situazione che è espressa da queste 
poche parole. n 

Il governo, veggendo sospesa pel momento l’a- 
zione mediatrice che esercitava di concerto coll’In- 
ghilterra e colla Russia, non può rimanersi dall’e- 
sprimere il profondo dispiacere che gli cagiona 
questo scioglimento. Ma deve ringraziare il paese 
e i suoi rappresentanti ella fiducia che gli hanno 
manifest:ta pendente lo sviluppo della crisi. 

Se per conseguenza è deciso di mantenere i 
principi politici che lo guidarono sino adesso e a 
non far subire che ai mezzi da usarsi le modifi- 
cazioni che il mutamento delle circostanze impe- 
riosamente domanda, ei può sperare che il parla- 
mento e particdlarmente questa Camera g'i conser- 
veranno in avvenire ancora la fiducia che gli hanno 
sinora manifestata, 

Se dunque il governo pensò sino adesso che 
la sua missione fosse di adoperare tutti i suoi sforzi 
a mantenere la pace , tutta la sua azione dovrà 
aver per meta , quindi innanzi , lo ristabilimento 
della pace: sarà l'oggetto delle sue più perseveranti 
cure che questo ristabilimento abbia luogo sopra 
basi che riuniscano le condizioni della durata a 
quelle della giustizia. 

Ma perchè la Prussia si trovi in grado di rag- 
giungere questo scopo in mezzo agli universali ar- 
mamenti, senza lasciarsi distrarre e con efficacia , 
essa non potrà dispensarsi di prendere una posi- 
zione armata per appoggiare la sua azione. 

Movendo da questo punto di vista, il governo 
ha esteso a tutta l'armata prussiana l'ordine di met- 
tere sul piede di guerra tutto il contingente fede- 
rale prussiano, composto di tre corpi d'armata.E4 
è collo stesso sentimento e cogli stessi motivi che 
si presenta ora alla Camera per chiedere }, ac- 
cordargli un credito di cui ha assolutamente biso- 
gno se la Prussia deve aspettare fiduciosa tutti gli 
eventi e soddisfare alla massima che si è tolta nella 
crisi attuale, la missione di vegliare alla sicurezza 
dell’Alemagua, alla tutela degli interessi nazionali, 
al mantenimento dell’ equilibrio europeo. Voi ci 
mettete in grado di adempire a questa missione 
accordandoci il credito che oggi vi domandiamo. 

(Giorn. Nazionale di Berlino) 


Borsa di Parigi delt1 —Il 3 per 100 chiu- 
so a 63 35 — Il 4 4 chiuso a 88 75. 

Consolidato inglese 91 3/8. 
=_r——_—————=k 

SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO ?ONTIFICIO 


. 


alla mattina del 9 Maggio 1859. 


ATTIVO 
Oro ed argento in cassa in Roma 


ed in Ancona... ..... SC 919542 074 


Cambiali in portafoglio in Roma » 

Cambiali in portafoglio inAncona » 

Conto corrente col Ministero delle 
Finanze. . E 

Conti correnti debitori in Roma » 

Conti correnti debitori in Ancona » 

Mobilia della Banca in Roma ed 
in Ancona . 

Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 
Etfetu Industriali a forma dell’ 
art. 4° Tit. HI. dellb Statuto è = 

Anticipazioni come sopra, in An- 


2016219 594 
181045 344 


322772 809 
333053 933 
51988 058 


3837 195 


2928 50 


107443 065 

316998 091 
80649 459 
26304 126 
1745 71 


Cambiali in sofferenza in Roma. 
Cambiali in sollerenza in Ancona 
Aziovi » 


» 
Debitori diversi in Ancona . . » 
» 
» 


——€6& 


AT4AK327 958 


PASSIVO 


Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato 
Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento. . . » 
Conti correnti creditori in Roma» 
Conti correnti credit. in Ancona» 
Creditori diversi in Roma. » 
Creditori diversi in Ancona . » 
Tratte da pagarsi in Roma . . » 
Tratte da pagarsi in Ancona . » 


12359 32 
755613 381 
1237 518 
241742 505 
2691 31 
47158 57 
2000 — 


3597327 604 


L'Attivo supera il Passivo di. o 1147000 354 


’ 
che si compone @me appress» 


Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
Statuto. 
Interessi, Commissiuni, 
Prolitti e Perdite in 
Roma ed in Ancona » 


107143 065 


39557 239 


1147000 354 


x == 


4744327 958 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca — P. ANTENELLE 


Visto. Covre P. Decca Porta Commise. di (Foverna 


ONSERVAZIONI METEGROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROVIANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Bargmatro 
in millimesei 
ridolto a 0 


Termometro 
centigrado 


7 antimeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomerid. 


— 


Termometro 


Batomesro 
In tolilimetri eepligrado 


ridotto a 0 


1%, 4; 9,6; 


CABSA DI RISPARMIO IN TODI 


mali scorsi senza reclamo; ali 
Diffidazione ditidato il possessore che a comi "del suo 

regolamento la Cassa procederà 
mento e rinnovazione del libretto perduto. 
*°. Todi 40 maggio 1859. > ._ 

A 


Il Phosidente genti 


‘ Vinoenzo, dott; I 
Martedì 47 maggio hr si negozio 


Dietro regolare denuncia. dello smarri- 
ibretto n. 606 intestato 


più tardi di mesi 6 da oggi decotrendi ; i 


Stato dei cielo 
in decimi 


di 
elelo sco ito 


Termometi ografo 
init dalle Dant. pree. alle $ pom. cor. 


massimo minimo 
% Ser, neb. or. 2,5; 
3 Cumali 


0 Coperto pioro | 18, 


@ velocità in miglia 


Vento 
direzione 


resta 


annulla» 
quario pomer. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Con atto eseguito per ‘affissione li 7 


È megie in ad istanza del ven, Seminario 
di. no rapp, dal sott, 
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Per un trimestre im tutto lo Stat. Pontificio franco di 


posta c. 2 20. 


All estero secondo le \ssse postali stabilite per i diversi 


GIORNALE DI R 


Stati 


RON 14 Maggio 
PABTE OPFIUIALE 
NOTIFICAZIONE 


Giacomo della S..R, €. Card, Antonelli 
Diacono di S. Agata afla ‘Subprra, 
della Santità di Nostro Signore PIO PAPA. IX 
Segretario di Sito. 
La Santira' pi Nostro SicNoRE, essendosi de- 
ata di approvare il reciproco accordo che si è 
stabilito fra il Governo Pontificio, e quello di S. 
A. R. il Grau Duca di Mecklembourg-Schwerin per 
un eguale trattamento. de' legni marittimi ne' porti 
de' rispettivi Stati ci ha ordinato di pubblicare’, 
come nel Sovrano Suo Nome pubblichiamo, la pre- 
senie Ministeriale Dichiarazione, che tiene luogo 
di Trattato, e riporiatone qui inserto di parola in 
parola il tenore ne prescriviamo a chi spetta la pie- 
na osservanza nello Stato Pontificio. 
Dalla Segreteria di Stato li 5 maggio 1859. 


G. CARD. ANTONELLI 


DICHIARAZIONE 


Il Governo di S.A.R. il Gran Duca di Meck- 
lembourg-Schwerin avendo risoluto di concedere 
al Governo di Sua Santità îl Summo, Pontefice: 

Che le navi Pontificie le qual: giungono nei 
porti del. Gran Ducato, 0 che ng partono cariche o 
in zavorra, e senza distinzipge dontte provengano, 
o verso dove siano dirette, non saranno sottoposte 
ad alcun diritto nè diverso nè maggiore di quello 
cui sono soggetti i bastimeiti Mecklemburgesi: di 
qualunque natura possano. essere i diritti medesimi, 
ed a profitto di chiunque siano essi percepiti,e che 
gravitino sopra il carico o sopra i bastimenti : ed 
inoltre ; 

._ Che gli oggetti di qualsivoglia specie ed ori- 
gine provenienti dagli Stati Pontifici ed importati 
ne' porti Mecklemburgesi non andranno sottoposti 
a dazio maggiore di quello. che pagano gii stessi 
articoli importati da qualsivoglia altto luogo |, le 
quali stipulazioni però non si applicheranno nò at 
cabotaggio riservato. ai bastimenti nazionali, nè alla 
pesca. 
Il sottoscritto Cardinale Segretario di Stato di 
Sua Santità il Sommo Pontefice dichiara, che, fino 
desto resteranuo. ferme le concessioni succi- 
e; 

1. Le navi Mecklemburgesi, le quali giungo-. 
no ne' porti Pontifict cariche. o, .in zavorra, e senza 
distinzione di provenienza e destinazione non an- 
dranno sottoposte, sia pel bastimento, sia pel lora, 
carico ad alcun diritto nè diverso nè maggiore di; 
quelli Gissati per le navi Pontificie, di qualunque 
Natura essi siano, ed a profitto di chiunque siano 
percepiti. 

2. Gli oggetti di. qualsivoglia specie ed origine 
esportati dal Gran Ducato di Mecklembourg-Sebwe- 
rin e da suoi porti non verranno. suttoposti nello 
Stato Pontificia a dazio maggiore di quello, che 
normalmente ha luogo in esso a termini delle sue. 
tariffe, 0 co' proprt sudditi, o cogli esteri. 

3. Da questa stigulazioni restano esclusi il 
cioaggio riservato ai hastimenti mazionali e la 

= si 

In fede di chie il sottoscritto ba munito la 
feriente dichiarazione, destinata ad essere scam- 
ua con una digbiarazione analoga del gaperno 
i pchlemburghese, della sua sottoscrizione, e le ha 
‘allo apporre .il suo proi rio sigillo. 

Faito in Roma it 22 gennaio 1859. 

G. Gard. ANTONELLI 


DECLARATION 
Le Gouvernomenfi dk 81 Baintoté le Souveraim. 


Gli atti del: Governo inseriti in quasto Giornale sono officiali. - 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anca le richieste è le inapraioni 


Pontife .ayant résolu, de co hcéder. ad Gouvernement 
dé Son Attesse, Royale le' Grand-Duc de Mecklem- 


0 ‘finteres mecenate ttans © 


les ports. Pontificaux, soît avec chargement, d'une 
provenance et d'une destination quelcònque, soit 
sur lest, ne seront pas soumis, tant pour les béti- 
mens, que pour leurs cargaison, à des droits. ni 
différents ni.plus levès,que ceux qui sunt fixès (pour 
les navires Pontificaux, de quelle nature que soient 
ces droits, et en. faveur de qui qu'ils puissent'étre 
percus: et de plus. 

Que les objets d'une espèce et d'une origine 
quelconque exportés du Grand-Duchè de Mecklem- 
bourg-Schwerin et de ses ports ne seront pas sou- 
mis, dans l'Etat Pontifical à un droit pfus dlevé 
de celui qui y a lieu regulièrement suivant ses 
tarifs, soit avec scs propres sujets, ou avec les 
ètrangers, les quelles stipulations cependant ne 
s' appliqueront point au .cabotage, qui est réservé 
aux bàtimens nationaux, ni à la péche, le soussigné 
Ministre des affaires Etrangères de Son Altesse Ro- 
yalé le Grand Duc de Mecklembourg-Schwerin dé- 
clare, que, sunt gu les concessions précitées sub 
sisteront sans changement: 

1. Les navires Pontificaux arrivant, soit avec 
chargement d'une provènance et d'une destination 
quelconque, soit sur lest, dans les po) il Grandu- 
caux, ne seront pas soumis à des dd ni dif. 
- rents de ceux, qui sont fixés pour les navires Me- 
cklembourgéois, ni plus élevés, que ceux, aux quels 
sont soumis les navires Mecklembourgeois, de quelle 
nature. que. soignt ces’ droits, ot eh fareur, de qui 
qu'ils puissent étre pergus, soient-ils imposés aux 
cargaisons, ou aux bitimens : 

2. Les objets d'une espèce et d'une origine 
quelconque, provenant des Etats Pontificaux et im- 
portés dans les ports Mecklembourgeois, ne seront 
pas:soumis à un droit plus glevò que payent les 
mèmes articles importés d' une autre. pays quel- 
conque. Li 

3. Ces stipuJations ne s' appliqueront point au 
gabotage, qui est réservé aux bàtimens nationaux, 
ni à le péche. 

En foi de quoi le Soussigné a muni la pré- 
sente Déclaration destineé è. étre échangée contre 
unè Déclaration analogue du Gouvernement Ponti- 
fical, de sa signature, et-lui a fait apposer le 
ca da Ministère Grand Ducal des Affaires Etran- 
gères. 

Fait à Sckwerin le 21 Janvier 1859. 

D'OERTZEN 


NOTIZIE DIVERSE 


Le casse di risparmio dello Stato Pontificio. 
hanno preso tale incrementa di prosperità che ben 
dimostrano quanto il popolo ne. abbia conosciuta 
lu utilità , e quante siano le cure e le sagge prov- 
videnze di colore che ne. hanno, la direzione. In- 
cominciate nel 1836 con quella che veniva aperta 
in Roma, le casse di Risparmio nello Stato Pon- 
lificio al finire det 1857 ascendevano a .46, nu- 
mero considerevole di fronte ad una popolazione 
stabile di 3,097,208 anime. 

Il consiglio amministrativo delle, principali cas- 
se di risparinio suole» ogai: anne. pubblicare un 
rapporto sull'azienda della cassa alle. sue cure af- 
fidata, indicandone il bilancio, degli effetti attivi e 

Ma, questi rapporti parziali mon potevano 
servire. a furmpre, un: quadro generale di tutte le 
casse, e non tatie: rèdatte-allo stesso. ma- 
do, sia ‘ancora, perciò. alcuni consigli amministrati» 
vi nom aveano, aliora.reso.conto di lora gestioni, con 
periodiche pubblicszioni:Perla qual cosa Sua Eociiza 
Ria Monsig. Ministro. dell'Interno: per. ottenere 

onerale ‘che: tutti riassumesse i risultati 

I 1gassa' Gisimforma ‘Sinoltica li con 

di’ essersi prosurate colle 
-lé' motizio necessarie all'uopo, 


qualitcon una 


i 


che si volessero pubblicare, devono esere direi affrantdti ‘att 
afficio di amministrazione de) Giornale vis delle Siamparia Ca 
tierate*n. 144. 


OM 


dettagliata relazionè, nei passati giorni, ebbe l'ono- 
re.-di prespotaro alla SanriTa' Di Nostro SiGNORE. 
an sono. indicale le. ciltà , 
che fin parmio , l'epoca, in ‘cui ‘it 
govertio ne ha approvato la fondazione , il giorno 
dell'apertura di ciascuna cassa, il oumera delle 
azioni e le rispeltive somme erogatevi dai soci , 
il movimento avvenuto nel capitale delle medesime 
azioni, ed il credito residuale dei soci. Nel secon- 
do viene dimostrato il risultamento delle casse a 
tutto dicembre 1856, e quello del 1857, il capits- 
le che al terminare dello stesso auno 1847 erasi 
formato cogli avanzi fino ad una tale, epoca nelle 
trentotto casse, delle quali fra le quaranta in eser- 
cizio il ministero dell’ interno ha potuto avere op- 
portune informazioni. Nel terzo prospetto sono in- 
dicati i conti dei deponenti, e nel quarto i rin- 
vestimensi fatti, d'île casse di risparmio, del nu- 
merario in esse depositato , del capitale di loro 
proprietà e della dotazione proveniente dalle azio- 
ni dei soci. x 

Da questo dettagliato rapporto fatto dal Mini- 


|| stero dell’ Interno risulta che il capitale stabilito 


dai soci delle quarantasei casse ammontava per il 
primo loro impianto alla somma di 57,825 scudi, 
divisa in 3607 azioni, le quali in alcuni luoghi 
sono di 50 scudi, e in altri sono di 40, di 20 e 
anche di 10 soltanto : e al 31 dicembre 1857 
questo. capitale era di scudi 43,765.67, rappresen- 
tando 3231 azioni. Il che dimostra che dall'epoca 
di loro apertura fino al terminare del dicem- 
bre 1857- le casse di rapa hanno potuto re- 
stitaire agli azionisti scudi 14,059.33 quindi han- 
no prosperato in modo considerevole. E prova di 
tale prosperità sono gli avanzi di ogni anno , co” 
quali esse aumentano la propria dotazione. E in 
fatti‘nel 1857 gli avanzi ascendevana alla somma 
di scudi 83,144 06 410 : e dall’ apertura d' ogni 
cassa fino al terminare del suddetto anno gli avan- 
zi delle 38 casse in esercizio furono di scu- 
di 494,154 20 7/10. Questa è la dotazione che — 
hanno oggi le nostre casse di risparmio, mercè le 
solerti cure di tanti benemeriti cittadini, che ne 
dirigono gratuitamente l'amministrazione : dotazione 
cospicua, non ostante, che varie casse di risparmio 
abbiano erogato ingenti sommo in opere di bene- 
ficenza e di utilità pubblica. } 
L'entità dei depositi al 31 dicembre 1856 era 


di scudi 5,648,489 57 , per cui la media di essi 
corrispondeva a' scudi 6 20 84j100, per ogni abi- 
tante dei comuni, in cui era in esercizio una cassa 
di risparmio. Dyraute il 1857 lo 98 casse in atti- 
vità ricevettero, compresi i frutti capitalizzati,tanti 
depositi per sc. 2,392,175 12; e si gravarono pet 
frutti decorsi a favore dei deponeoti , di scu- 
di 237, 384: così che ebbero nelle suddette due 
partite. un debito di sc. 2,629,559,84.- D'altra par- 
te. restituirono ai deponenti sc. 1,585,296,11 3,10 
di capitale, e pagarono ai medesimi per frutti de- 
corsi compresa la parto di essi capitalizzata, altri 
se, 175,503,90: discaricandosi così fra capitali e 
frutti per sc. 1,760,740:31.Confrontato in tal guisa 
it debito col credito, nel primo vha un eccedenza 
di se. 868,819;52, che costituisce. l'aumento dei 
depositi: del 1857: aumenta , il quale aggiunto al 
debito: det 1856, porta la somma dei depasiti che 
si aveano nelle casse di risparmio al’ 31 dicem- 
bre 1857 a 6,517,309:09 ‘e la rata media di 
essi per oggi. abitante a sc. 716 34j100. 

Il terzo prospetto fa conoscere quanti e quali 
siano.gli investimenti, , quanto, denaro in cassa © 
quante. altre. attiyità, si posseggano da ciascuna delle 
varie 0 di i 
no in stabili 
debita, pubblico, 
portafoglio. I 
socondi a 
e gli effetti-in portafoglio #%% 

| cuî tutto il capitale investito ascendè: 
A questo altivo dobbiamo” nigere 


come frutti di 


sc 7 di rinvestimenti ma- 
turati e non esatti, sc. 137,089,94 tenuti in cassa 


per le occorrenze giornaliere o settimanali, e altre 
somme, «he tutte insieme colle ora accennate for- 
mavano un capitale infruttifero di sc.269,950:68. 

Dal presentato rapporto risulta pertanto che 
al 31 dicembre 1857 nello Stato Pontificio esiste- 
vano 46 casse di risparmio approvate dal governo: 
di queste solo 40 erano in esercizio , 2 non, ave- 
vano dato conto ancora della luro situazione. Ri- 
sulta ancora che le azioni residuali dei soci di 
queste casse ammontavano a scudi 43,765 67 : il 
capitale di quelle che hanno presentato la loro si- 
tuazione, era di 494,154 20: e le suddette casse 
erano responsabili verso i deponenti fra capitali e 
frutti per scudi 6,517,309 09 : per cuì il passivo 
ascendeva a scudi 7,055,228 97. 

Risulta ancora che questo passivo è garantito 
da 6,785,278 28 di rinvestimenti fruttiferi : e da 
scuili 269,950 68 in capitale infrattifero : onde 
l'attivo bilancia perfettamente il passivo. E tale 
risultato mostra quanto abbia prosperato nello Sta- 
to Pontificio questa importante istituzione, sotto la 
protezione speciale della SantrrA” pe Mostro St- 
GNORE intenta mai sempre a promovere le opere 
che possono tornare ad utilità de’ suoi sudditi, e 
mercè le cure delle benemerite persone, che del- 
Je casse di risparmio hanno la direzione. 


STATI ITALLANI 
DUCATO DI PARMA 


Ecco la notificazione del Direttore della Po | 
lizia generale di Parma, di cui abbiamo fatto cea- 
no ieri: 

« Essendo stato scoperto in Parma un clande- 
stino deposito d'armi e munizioni; ed al fine d'e- 
vitare ed impedire disordini funesti, che per altre 
che quivi od in altri luoghi dello Stato fossero-oc- 
cultate, potrebbero derivare, ba riconosciuta la ne- 
cessità di disporre, e dispone quanto segue : 

a) Chiunque tenga, sia presso di se, sia in 
qualunque altro luogo dei rr. dominî, armi di qua- 
lunque sorta, e così da fuoco, da taglio o da pun- 
ta, e munizioni, dovrà depositarle all’ uffizio del 
rispettivo. podestà, entro il giorno 8 dell’ andante 
maggio quanto agli abitanti nel comune di Parma; 
e quanto agli abitauti. negli altri comuni gntro. tre 
giorni da quello della promulgazione della presen- 
te disposizione fatta nel rispettivo capoluogo : ap- 
ponendovi. indicazioni atte a farle riconoscere, per 
la identità, quando se ne avesse a disporre come 
vien accennato nell’ ultima parte del sussegucn- 
te è e); 

b) Altrettanto dovranno fare le persone mu- 
nite di licenza da caccia per quelle armi che te- 
nessero oltre il fucile, le munite di porto d'arme 
per quelle che nov fossero specificate velle loro 
licenzeg e le investite di un uffizio, che dia loro 
diritto di portarne o tenerne, per quelle che aves- 
sero in dippiù; 

c) I detentori clandestini d'armi, fossero pur 
anche insidiose, e di munizioni non temano di 
alcun pericolo nel denunciarle e depositarle, giac- 
chè, dietro autorizzazione avatane dal competente 
potere, si può fin d'ora dare e si da loro certez- 
za che non saranno molestati menomamente per 
l'anteriore illegale possesso Così anche coloro che 
fossero stienti di armi o munizioni occultate e 
di cui vedessero che non sia per farsi denuncia ,. 
non bauno motivo di non soddisfare all'obbligo loro 
di rivelorle e di concorrere per tal mpdo, com'è 
interesse di tutti , ad impedire gravi disgrazie ; 

d) Anche i fabbricatori, i rassettatori ed i 
negozianti d'armi banno obbligo di farne, come 
sopra, il provvisorio deposito ; 


%) Negli uffizi d'ogni podesteria si terr un ‘È 


registro su cui verrà notato il numéro e la qua- 
lità delle armi e la quantità delle mupizioni , ed 
il nome, cognome e dimora dei depositanti, i quali 
ne otterranno apposita ricevuta. Questi, anche do- 
po, potranno. vendere le armi non-insidiose a per- 
sone che abbiano facoltà di tenerle entro ai limiti, 
sopraccennati , c rilirarle cssi medesimi quando 
ottennessero licenza di caccia o di porto d'armi; 

f). Contro chi contravvenisse a questa dispo- 
sizione sarebbe immancabilmente  6' rigorosamente 
proceduto a norma delle vigenti leggi; 

9} I signori podestà sono piegati di presfar- 
si, perla parte loro, a che abbiano ‘effetto ' questi’ 
ordini; ed i prati gelo @ tutti gli altri agen- 
ti della, pubblica forza sono, incaritati , inquanto: 
à Tora.spetta, di, carare l’eseguimento preciso della 
presente disposizione. 

Parma, 5..maggio 1859, 


Firmato—Daacm 


4 


| prossima ‘séssione idei; consigli.; napponio, 


REGNO LOMBARDO-VENETO 

La Gazzetta di Venezia T maggiò scrive: 

Troppo fu, scritto © discusso dugli economisti 
moderni sulle ideé det valore e: del prezzo delle 
cose, troppe sone le distinzioni e classificazioni 
introdotte dalla scienza, perchè ei venga in animo 
di corredare le nostre osservazioni con una diffu- 
sa teoria sopra tale argomento. 

Ci limitiam@ quindi ad esporre il principio, 
uviversalmente riconosciuto, che, di via ordinaria, 
il prezzo di una cosa si determina dalla relazione, 
în cui stanno fra loro sul mercata la ricerca e 
Foffèrta della cosa medesima. 

Quindi uno straordinario incarimento non po- 
trebbe di regola derivare che dalla scarsezza di 
un determinato oggetto, come un eccessivo buon 
mercato da un’esuberanto abbondanza. 

Avviene perà talvolta che si manifesti sulla 
piazza l'incarimento subitaneo di tale o tal altro 
oggetto, senza’ che.se ne riconosca apertamenté la 
causa; e n'abbiamo un recente esempio nello stra- 
no aumento che subirono in pochi giorni, i prezzi 
della legna da fuoco, la qualè costa oggidì pres- 
sochè il doppio di quello che a' primi del cessato 
mese di aprile. 

Ciò avviene perchè il commercio délla legna 
è in mano di alquanti speculatori, i quali, appro- 
fittando di ogni piccola eventualità, sanng combi- 
nare in maniera da far sì che la ricerca diventi 
molto maggiore dell’oferta, e che quindi il prezzo 
di questo articolo, indispensabile ai bisogni della 
vita, si aumenti fino al limite vagheggiato da loro. 
E questo perchè non temono la concorrenza di 
altri, e sanno che all'articolo dî tal monopolio non 
mancherà la ricerca. 

Da tale espresso o tacito accordo ritraggono 
essi copioso lucro, ma ne dipende un riflessibile 
detrimento alla modesta economia de'le private 
famiglie. 

A rimediarvi, l’unico mezzo sarebbeTdi emaa- 
ciparsi da tale supremazia degli speculatorè, per 
modo che la popolazione ottenga di provvedersi 
alla fonte. 

Ed in fatti ne viene affermato che la legna 
da fuoco nell'Istria e nella Dalmazia sì mantenga 
ancora a tal prezzo, da non giustificare in verun 
modo l'incarimento di simile genere sulla nostra 
piazza. 

E in tal proposito ci è assai dolce iu- 
gnere che sappiamo da fonte sicura comefe auto- 
rità, intente sempre al maggior ben’ tere pubbli- 
co, abbiano già rivolta la loro-atfenzione a questo 
fine; e dobbiamo sperare che il buon effetto sarà 
COLTISROndRnIe al loro zelo,, ed' alta loro sollecitu- 

ue, 


see 


STAR BSTERI 
SVIZZERA 


La sessione del consiglio nazionale fu aperta 
il 2 maggio da Stehelin con un discorso analogo 
alle circostanze. 

A presidente si nomina con 46 voti sopra 79 
il sig. Peyer im Hoff di Sciaflusa; « a. vice-pre- 
sidente il dottor Weder di S. Gallo con 47 voti 
sopra 84; » a scrutatori i signori Kreis ,. Wirz, 
Frey e Latour. 

È letto il lungo messaggio del consiglio fede 
rale. Vi tengono dietre le seguenti proposizioni : 

1. Conferma della dichiarazione della neutra- 
lità giusta la notificazione dei 14 aprile; 

2. Approvazione delle leve di truppe. sinora 
ordinate,. come pure delle spese per misure mili- 
tari state ordinate, e dell'aumento del. dazio d' u- 
scita dei cavalli siuchè al consiglio federale. sem- 
brerà. necessaria; 

3. Autoritzazione al.consiglio federale di chia- 
mare quelle truppe'che risultassero necessario per 
la conservazione-della neutralità e della sicurezza 
del territorio svizzero, e di ordinarà le altra mi- 
sure di difesa; ;: 

4. Credita illimitato. al cousiglio federale per 
le: spese da incontrarsi a tale scopo, ed. awtorizza 
zione di contrarre prestiti; 

5: Nomina immediata del generale eideli capo: 
dello stato generale; dovendo il consiglio federale 
chiamare il generale in servizio saltano; quando 
siano: chiamati di servizio 20,004 uomini. Autoriz= 


| zazione: ab consiglio, federale «di; darigli.le; istruzioni, || 
| nel seriso; della. prima proposizione,; e. di deferirgli 
| ib presenitto. 


È iupampento ; 
6. Obbligo al consiglio; federale di. fare, nella, 
specialo; 


dell' uso; che; anrà fatto, pieni poteri. Ova) 


‘un: pericolo ciareliiinazati «consiglio. fer | 


Pncnia una chiamata lg;delle; CLI 
4, ri £ gen sì 
indilatamente richiamata pero federale; 


7. Il consiglio federale è incaricato dell’ ese- 
cuzione. 

Il messaggio e le proposizioni sono rimesse ad 
una commissione composta di Escher, Delarageaz, 
Stehelin, Kurz, Hungerbubler, Tyger e Piaget. 


Berwa 1 Maggio. 


L'ambaseiatore austriaco ha presentato ieri al 
consiglio federale il manifesto austriaco di guerra, 
L'ambasciatore francese presentò il manifesto 
guardante la condotta della Francia al priucipiar 
dellai gucesa. 

Il governo sardo ba delegato il suo ministro 
a Berna comm. Jocteau a rappresentarlo nella con- 
ferenza sull'occupazione del territorio neutralizzato 
savoiardo. La conferenza avrà fuogo in Berna. 

Il consiglio federale ha chiamato in servizio 
lo stato maggiore della 22 brigata (Huber-Saladin) 
appartenente. all'& disisione (Ticino }. 

Oltre al s. Gottardo anclie il s. Bernardino fu 
ieri reso praticabile ai ruota! 

(Gazzetta Ticinese) 


FRANCIA 

Il Zimes fa le seguenti osservazioni sui tra- 
sporti delle truppe francesi per mare: 

Vi è particolarmente una cosa che dimostra il 
genio militare dei francesi; è il loro trasporto di 
truppe per mare. Nella guerra russa, mentre ave- 
vamo i nostri Imalaia e Gasone, essi avevano uni- 
camente i loro piccoli vascelli di commercio, per 
la maggior parte impegnati nel cabotaggio del Ca- 
nale. Eppure in ogni piccolo brigantino, che pro- 
babilmente alcuni mesi prima trasportava uowa fra 
s. Malò e Sharcham, i francesi combinavanodi col- 
locare 150 uomini, e lo mandavano alfa distanza 
di 2000 miglia a Sebastopoli. I presenti mezzi di 
trasporto sono immensi, e la distanza du Tolone a 
Genova non è che di 300 miglia. 

I Porto di Tolone ha preso un aspetto che 
ricorda i tempi dei mevimenti militari delle grandi 
guerre. Un campo fu formato sul campo delle ma- 
| novre dell'infanteria di morina e dalta parte det 
Lices, presso porta Nuova e porta d' Italia. 

Giuogono truppe, scrive il Toulonnais, varie 
volte al giorno per la strada di ferro e per tutte le 
altre strade, e la popolazione della città Toro. fa 
entusiastiche accoglienze. La più grande vivacità pre- 
vale nella rada e nel Porto , arrivi e partenze di 
bastimenti vengona ogni momento segnalati, ed è 
impossibile formarsi un’ adeguata idea della mera- 
vigliosa rapidità con cui, fra il generale entusiasmo 
si effettuano i movimenti navali e militari. 


o“ rerr—— _-——Tr x. 
NOTIZIE. DEL MATTINO 


Il Moniteur annuncia che il sig. conte di Per- 
signy è mominato ambasciatore a Londra. 

La Reggeuza dell'Imperatrice è istituita. Essa 
sî uniformerà agli ordini scritti dall'imperatore, 
de’ quali il principe Girolamo, i presidenti dei cor- 
pî dello Stato, il consiglio privato ed i mrinistrò 
prenderanno cognizione. 3 

IT signor Touvene!, ambasciatore, è nominato 
senatore. 

Il ministro dell’ interno ha diretto ai prefetti 
di Francia la circolare seguente : 

Parigi 8 maggio 1859. 

Sig. Prefetto, l'imperatore mi ha fatto. l'onore 
di chiamarmi al ministero dell’ interno. 

Senza dissimularmi le difficoltà della missione 
che S. M. si è degnata di affidarmi, spero trovare 
nel mio. attaccamento senza riserva alla dinastia 


imperiale e nel vostro concorso le forze necessarie 
al compimento ‘della mia missione. 

Il nome, che io porto è un simbolo di fedel- 
tà: le tradizioni di mia famiglia mi tracciano la 
linea da seguire, e la seguirò risolutamente. 

Voi avete già, come me, misurato tutta la e- 
stensione dei dover? che ci împongono le circo 
Stanze. o 

L'imperatore sta per partire onde mettersi 
alla testa dell’eroica nostra armata: Mentre che © 
nostri bravi soldatî, elettrizzati dalla sua presenza, 
| porteranno glòriosamente la- bandiera della Francia 
sui campi di battaglia dell'Italia ,, sapremo assicu- 
rare all'intero pet la nostra vigilante fermetza, il 
| mantenimento della publica tranquillità. 

Nek suo peoctima al' popolo francese ha 
| detto: p È 


« Confido l'itmperatrite e mio figlio al valore 
i dell'armata ‘chie ‘ritmato in Fratta per vigilare, 
| sulle nostre’ fronfiére come per vigilare il dome- 
I stico focolare : io li affito al igtismo della guar- 
' dia nazionale; io li‘ affido! feto popolo, che li 
circandoris di quall'amora e di. qual’. attaccamento 


di cui ho avuto ogni giorno tante prove. » 
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Queste nobili parole hanno commossa tulti i 
quori, da faccia. allo. stranieru, ì dissensi dei par- 
il cessano: tutti coloro che' vogliono la conserva- 
gone dell'ordine, la grandezza è la prosperità della 
francia, si stringeranno intorno alla dinastia im- 
ria essa è hi chiave di volta dell edifizio 
sociale. 

Couto adanque, sig. prefetto, sulla vostra espe- 
pienza, sulla vostra energia, e sul vostro attacca- 
mento all'imperatore. 

La partenza di S. M. può suscitare preoccu- 
pazioni: procurate di prevenire e dissiparle; tato 
iu lungi quanto da vicino, il sto pensiero. vigila 
sulla Francia. 

L'imperatrice secondata dai fumi dell'ultimo e 
glorioso fcutello di Napoleone I, circondata da de- 
soli consiglieri, continuerà la sua politica e l'ope- 
ra sua. Abbiote fiducia nei destini dell'imperatore 
la protezione di Dio. 

Gradite co. 

Il ministro d'ell'internoBuca ni Papova 
Leggiamo nel Monitear bel 
Il governo delle Due Sicilie ha fatto notificare 
per mezzo de' suoi agenti presso le corti europee, 
che S.M. Napoletana voleva conservare la più stretta 
neutralità verso tutte Te potenze durante le presenti 

‘azioni. 
setta universale di Augusta pubblica la 
cequente circolare diretta dal gabinetto austriaco 
alla Confederazione germanica. 
Vienna 23 aprile 1859 

N governo imperiale avea convenuto colta cor- 
te reale di Prussia che si asterrebbe dal provoca- 
re dibattimenti in seno della dieta germanica sul 
caso previsto. dell'art. 7 dell'atto finale del congres- 
so di Vienna fino al momento, in che |’ intenzio- 
ne della Francia di prender parte ad una guerra 
fra l'Austria e la Sardegna fosse formalmente es- 
pressa. Questo momento è giunto: l'incaricato di 
affari franceso, il marchese di Banneville, avendo- 
mi dichiarato il 26 per ordine avuto con il tele- 
grafo, che il suo governo vedrebbe il caso di guer- 
ra nel passaggio del confine piemontese fatto dalle 
truppe austriache, e la Francia non avendo nep- 
pure aspettato quest'ultimo fatto per far passare 
le sue truppe in Sardegna. 

Intanto, è giunta anche la risposta evasiva di 
‘Torino, e nelto stesso tempo si è avuta la notizia 
di una militare rîvolozione a Firenze e di insur- 
rezione a Massa e Carrara, e perciò le nostre trap- 
pe hanno avuto ordine di entrare in Piemonte. 

In tali circostanze, non possiamo più tardare 
a pronuuciarci a Francoforte , e incarichiamo il 
conte di Rechberg, di consegnare alla Dieta fede- 
rale in straordinaria seduta, che converrà tenersi, 
se è possibile lunedì , la dichiarazione, di cui ho 
Tonore di inviarvi copia. 

Vi invito a farla subito conoscere al governo, 
presso cui siete accreditato, esprimendo la speran- 
1, che tale esposizione avrà per conseguenza la 
risoluzione di mobilizzare l'arinata federale, e che 
il rappresentante di questo governo in seno della 
dieta avrà ricevuto l'ordine di contribuire a tale 
risoluzione. 

Gradite ec. 


cone 


Firmato — Buo. 
Sappiamo che nelle nuove elezioni, lord Derby 
ha avuto una maggioranza di 17 voti sopra la pre- 
cedente etezione. 


BOLLETTINO DELLA GUERRA 


La Gazzetta di Vienna annuncia dal teatro della 
guerra: 

a ln segaito a dispacei pervenutici nella notte 
del 5 al 6 per improvviso gonfiarsi’, delle acque 
venne danneggiato il nostro ponte sul Po, ma ia 
poche ore venne rifatto. 

Le troppe che passarono il fiume presso Cor- 
nale ruppero presso Tortona e Voghera, il telegrafo 
e la ferrovia, e quindi raggiunsero: il grosso del 
l'armata. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica i seguenti 
bollettini officiali : 

Torino 10 ore 9 30° ant. 

Gli austriaci da Tronzano in numero di circa 
8000 con 20 pezzi di artiglieria ritiraronsi ieri alle 
ore una pomer, 

Avevano ordinato di far accomodarè la strada 
ferrata da Livorno, ove sono giunti in' piccolo nu- 
mero a Saluggia e strada Carrettiera dà Livorno a 
Crescendoro, ma non si sono avanzati. 

Alcuni soldati passati dalla sponda destra ten- 
tatono invano eostruire di nuovo: il porte în. vici- 
Ranza di Geroli sal PS 
. Nulla di nuovo sulla linea di Valenza a Bas- 
iguana. Molti carri di feriti austriaci banno ri- 
Passato il Gravellone, dove il nemico c 

costruite fe sue opere di difesa. 


conftitiutd a‘ 
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Tama 10! are 103'90% pom 
. 1 nemici sgombrarono Livorno, Tronzano, Sau- 
i thià, Cavaglia e Saluzzola. Per la tanta fretta hanno 
abbandonato in aleuni luoghi, le vettovaglie requi- 
site. 

__ Ua dispaccio dell’intendente di Casale dice che 
Vercelli era sgombcata dagli austriaci. La ritirata 
cominciò ieri a mezzo di Il passaggia sulla Sesia 
| continuò fino alle 3 3. 

Questa mattina ritiraronsi in tutta fretta da 
Caressana e Stroppiana. A Stroppiana vi era una 
forte colonna con quattro generali. 


Torino 11 maggio, ore 10 50 ant. 


. Dalle notizie posteriori pubblicate nel bollet- 
tino precedente resulta che la retroguardia austriaca 
era ieri sera ancora a Vercelli. 


Torino 11 ore 9 40 pom. 


Gli austriaci che sono rimasti a Yercelli fecero 
questa mattina scorrerie verso Desana. Ieri rien 
trarono in Pavia dal Graveltone due batterie e 
trenta carri di malati e feriti. 

L’ imperatore e il principe Napoleone salpa- 
rono oggi alle 2 da Marsiglia fra gli applausi della 
popolazione, 

— Alle & pomeridiane dell'1f giunse a Bolo- 
gna il seguente dispaccio telegrafico austriaco pub- 
blicato dalta Gazzetta di Bologna. 


Vienna 10 maggio. 


L'armata austriaca mantiene le posizioni tra 
| il Po e la Sesia, donde le sarà possibile ogni mo- 
vimento offensivo. Possiede tutti i passaggi sulla 
Sesia, e malgrado che le piene del Po le impedi- 
scano movimenti decisivi sulla sponda destra, tiene 
però: continuamente occupato il terreno tra Ponte 
Curono e Voghera; con forze rilevanti gli austriaci 
fecero saltare il ponte della ferrovia a Valenza. 

Abbiamo da Vienna che dal teatro della guer- 
ra le notizie vengono telegrafate direttamente alla 
cancelleria dell' R. castelto di corte. Il generale 
di artiglieria barone di Hess abita un locale in 
vicinanza degli apparta menti imperiali. 

Il Presento stampa il seguente ordine del gior- 
no emanato dal comandante della seconda di 
francese in Alessandria: 


Qrdine generale. 


Chiamato da S. M. l’imperatore 3 succedere 
al generale Buat nel comando della 2. divisione, 
io adempio un dovere, cui voi tutti vi associere- 
te, spargendo una giusta lagrima, alla sua me- 
moria. 

Egli prestò i suoi servigi per lungo tempo e 
deguamente, ed alla formazione di questa divisio- 
ne attese con grande sollecitudine di cui non ha 
potuto raccogliere i frutti. 

Io curerò che non venga meno nelle mie mani 
la preziosa eredità che da lui ricevo. 

Nella campagna che si sta iniziando, noi in- 
contreremo volenterosi le più ardne prove già co- 
| minciate per noi. Noi saremo. disciplinati, obbe- 
dienti ai regalamenti, nell'adempimento de’ quali 
voi mi troverete inffessibile, e'il giorno della bat- 
{ taglia no tollereremo cho i prodi siano più prodi 
di noi. Non iscorderenso che questi abitanti sono. 
nostri alleati; rispetteremo i loro usi, le loro pro- 
prietà, le Toro persone, Faremo una guerra con 
amanità, con civiltà; di tal maniera i nostri sforzi 
saranno onorati ; Dio li benedîrà, ed io che la 
dirigo e che vi partecipo terrò im conto del: più 
bello della mia carriera il titolo di comandante 
della, 2 divisione. 

Quesfordine sarà letto alle compagnie’ riunite 
sotto le armi. 

Alessandria £ maggio: 1859. 

Il comandante :della».®» Divisione 
Sott. Troc#t: 
(Oss. Triest.y 
Torino 9 Maggio. 

Ieri sera è partito per Parigi il conte Carlo 
Waclitmeîster, che da parecchi’ anni: era incaricato 
di affari dì S. M. il re di Svezia presso le corti 
d'Italia, e che' nom è goari è stato promosso ad 
inviato straordinarto e ministro ‘ plenipotenziario 
presso lacorte di Danimarca. Per le belle qualità 
Ì della mente' e dil'cuore questo egregio diploma- 

tico sî era, accattivato la stima e ta benevoledza 
di goanti lo conobbero,;c tutti i suoi. amici, men- 
tre si rallegratb per'Ih sun promozigne, non pos: 
sono non) sentire. molto rincrescimento per la sua 


| partestea 2 
LESE (Ghzsetta! Piembntese) 
Looxno 8° Maggio: 


! Bekibdai ‘di Giai or 1 iniifggioreortinvare: il | 
passaggio delle truppe francesi: ieri fu di caccia» 


tori a pred” di caetiatorà a' davalles. dî: 2ippalori, 
di gendarmi, di reggimenti di linea. La divisione 
Renaulie, forte di 12,000 uomini, passava ieri il 
Moncenisio. La strada di Maurienne è coperta di 
truppe. 

Noa solamente Arona, ma anche Fotra e Pal- 
lanza furono occupate dagli. Austriaci. Gli Austri 
ci eseguiscono da Laveno scorrerie su piroscafi dei 
diversi borghi sardi del Lago Maggiore. Assicura- 
si che. a Fariola siavi stata una fucilata fra una 
cinquantina di volontarii e soldati, ed un'imbar- 
cazione di Austriaci, e che sianvi stati alcuni fe- 
riti. (Gazz. Tit.) 

GERMANIA 

Scrivono da Monaco alla Wiener Zeitung : 

Nor possiamo a meno di comunieare all' istan- 
te una dichiarazione fatta iersera da S, M. il re 
ai cavalieri di s. Giorgio , i quali celebrarono ieri 
alla corte solennemente la festa del loro ordine. 
S. M. il re autoriszò quei signori a dichiarare a 
tutti che ta Baviera non rimarrà neutrale mell' at- 
tuale guerra e che deve ora armare energicamen- 
te. Questa dichiarazione del re è nell'attuale mo. 
mento di alta importanza. 


Bencmo 3 Maggio, 


Qui regna uno spirito pubblico del gatto par- 
| Ucolare, 1 Prussiani si vanno convincendo sempre 
più di essere un popolo eminentemente ellicoso.Essi 
hanno piacere che l'Austria sfoderi. finalmente la 
spada. Tutti in generale seguono sulla carta 
grafica accuratamente la marcia delle troppe au 
| striache non solo con buoni desideri, ma colla 
speranza piena di riusaita della fefir Austria. 
{Wiener Zeitung.) 
— Il principe Federico Carlo fu nominato 
cpr della terza divisione stanziata in Stet- 
tino. Gli ulliziali in permesso del 3, 7, cil & cor- 
po d'armata ricevettero l'ordine di recarsi solleci- 
tamente presso il rispettivo loro corpo. E prob 
bile che il' 3 corpo d'armata morei verso il Reno 
(Colonia). Ieri furono eseguite delle manovre d'ar- 
tiglieria, alle quali assistette pure il principe regge 
ic collo stato-maggiore. 
(Wiener Zeitung.) 


Vienna 6 Maggio. 


Ier l'altro la società patriottica di soccorso 
durante la guerra fu attivata solto i più felici au 
spicì avendovi S. M. l'Imperatrice preso parte co- 
me prima benefattrice con una clargizione di fran 
chi 5000. 

— Presso la seconda armata operante cono 
Ta Sardegna fu eretto un i. r. ufficio postale da 
campo. Esso assumerà e ricapiterà lettere e spedi- 
zioni di danaro da e per i corpi di truppe, c ali 
r.c. militari nonchè le persone civili che si tro 
f{ vana presso l'armata. 

— 11 prima battaglione dei volontari viennesi 
è partito ieri alla vulta di Leoben per esser qu 
vi esercitato e uniformato. 


Trieste 9 Aprile. 


Ieri l’altro alle' 4 } pom. giunsero feticemento 
nel nostro porto a bordo della pirofregata russa, 
Rurik, provgnienti da Ancona, le LL. MM. il re 
la regina di Prussia, accompagnate dalta Ibra se- 
| renissima nipote la giovine principessa Alessandri 

na, e da numeroso seguito a bordo del piroscafo 
del Lloyd, l'Adria. Gli’ augasti viaggiatorà vébnero 
ricevuti allo sbarco dal. signor harone de Lotteroth 
regio: console generale di Prussia in questa città, 

e degnaronsi, serbando il più stretto incognito, di 
prender stanza all'Hotet de dai Ville. 

h Teri mattina le LL. MM. ricevettero quindile 
visita di S. A. Imperiale. la serenissima Arcida- 
chessa' Carlotta, — visita che venne tosto ricame 
biata da $. M. la Regina di Prussia, trovandosi if 
Re tattavia affaticato dal viaggio di mare burras* 
coso: Più tandi le LL. EE. il sig. gencrale d'arti 
glieria Conte: di Wimpff:n, comandante della 1. ar> 

mata, e il sig. Tencnte-Maresciallo Barone di Mer-. 
| tons, governatore di Trieste, accompagnati da’ pa- 
recchi signori generali, e daufliciali di stata mag. 
giore, ebtora 1° onòre di presentare i loto-asseguit 
alle LL. MMI Intauto le. artiglierie della. pirofrega- 

ta russa e quelle del mostro castello semmbiavano è 

saluti d'uso. S. A. R. la Principessa, Alessandrina 

parti ieri sera alla volta di. Lubiana. Alla.-stessa 

volta partirono questa mattina, alle ore 10 le LL. 

MM, con un separato convoglia; della, fecgovi 

Pernottetanno in quella città; e proseguiranno do- 
mani .il viaggio pet. Vienna. 


iii dilemmi 
PoniiritIA Acca A rrivtativa 


15 maggio 1850 alte or@ 6 pomerit. si terrà 
ino col 


Domeni 
tornata ordinaria nelle consuete sale al palazzo 
Ù Jdbll'Ilmo sig. avv. Andrea cav. 


dente annuale dell’accademia,il di cui argoment 


L'’OSSERVATORE BOLOGNESE 


In vista delle attuali circostanze l'Osservatore 
Bolognese uscirà tre volte la settimana, e cioè nel 


lune.lì, mercoldì e venerdì. 


— 436 — 


Nel mercoldì verrà dato un supplimento di 


mezzo foglio. 


Il prezzo di associazione è di uno scudo per 


trimestre, franco di posta. 


Le associazioni si ricevono all ufficio dell'Os- 
sercatore Bolognese e dai signori Marsigli e Rocchi 


in Bologna. 


Lettere e gruppi debbono essere affrancati. 
—€ÉÉÉ— 
SOCIETA' ROMANA DI NAVIGAZIONE 

A senso degli art. 37 e 99 dello Statuto sociale si pre- 


vengono | signori azionisti che il giorno 4 giugaio prossimo 
alle ore 8? pom. nella sala della Camera primaria di Com- 


mopcio avrà luogo il consiglio generale. 
Homa 43 waggio 1859, 


Il segretario—Lvigi Zarù 


MAGNESIA PURA IN ISTATO FLUIDO 


PREPARATA 


DA SINIRBRRONI 


Mediante una nuova machina fatta apposita- 
mente costruire,calla quale l3 si ottiene in una mag- 


Depositi generali — ROMA Siximsenoni, e Bonacelli — 
BOLOGNA farmacia Sgarzi — ANCONA farmacia Brescia — 


MACERATA farmacia Sanlini--FANO farmacia Giacobiai — 


giore purezza, e concentrazione, 


Molto maggiori sono i vantaggi che arreca questa prepa 
sazione fluida in paragone a quelli della Magnesia solida , 
poichè viene assorbita interamente e posta in ci 
altrae più prontamente gli acidi dello stomaco senza arrecare 
danno alcuno alla sua mernbrana muccosa , locchè accade 
coll'uso dei carbonati di Soda e Potassy; non forma concre» 
zioni pericolose nelle intestina ; è molto utile specialmente 
si fanciulli ed alle donne per mon essere disgustosa al pa- 
lato: E se a questa soluzione viene aggiunto dello sciroppo 
acidulato di limone si ottiene un piacevole austosalino e vie- 
ne aumentata Ja sua azione purgativa. 

Prezzo d'oggi bottiglia munita del proprio Umhra dai. 25 


lazione , 


rizzate, 


Gerente generale , per concedere vantaggiosi sconti a 
tutti i farmacisti e droghieri dello Stato Pontificio dalt. Ber- 


nardo Rossi in Roma. 


PERUGIA farmacia Mollajoli. 


Maison speciale de Transit 


et d'Àchat et Vente des Marchandises 


à la Commission. 


GIRAUD FRÈRES 


Vpegoorents Bommussronnarres. 
Questa casa si raccomanda per l'esattezza e |a 


puntualità colla quale eseguisce, a prezzi 
simi, la spoilizione delle merci che le sono indi. 


scretis. 


Rue Salate, N° 44, 
MARSEILLE. 


OSSERVAZIONI MISTEOBOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28" 757 


Baromatro 
in millimetri 
ridotto a 0 


7 antimeridiane 
4 pomeridlae 


PONTIFICI 


» Sluto der cielo 

Termometro tu decimi 

contigrado Taila di 
elelo seg erto 


0 Piove 
0 Piove 
0 Piore 


727300, 89; 1 200,256 1° R.=1.® 25 Cent; 1°C 


0,80 R. 


Veoto 
direzione 


PeToR velocità in miglia 


10,36, 


in millimetri 
ridobe a @ 


"Da Li 


Siuto dei rielo 


Umidità dale 


cielo” coperto 


( Piove 


Termometro 
centigrado 


“, 100. 


Tersa Diffdasione 


8i è smarrita la numerata del credito 
proveniente da rescrizioni Italiche liquidato 
dalla commne Diplomatica riunita ip Milano 
e riportato nell'elenco a stampa annesso 
all’atto di riparto 23 agosto t828 al n. 7480 
d'ordine, e d'insinuazione n, 836 a favore 
di Pocchini Pietro e Bernardino fratelli di 
Amandola per l'annua rendita di L. italia 
me 10 è ceni. 86, 

SI fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato o comprato la detta cartella , di 
fare la sua rappresentanza in Direzione 
Gen. del Debito Pubb. a forma del Rego- 
lamento 19 agosto 4892. 


Il sottescritto rende noto , e diMda 
chiunque per ogni effetto di ragione,di non 
riconoscere in modo veruno i contratti,che 
si fossero potuti fare , e le passività che 
avesse potuto creare il suo: figlio Valerio 
Petrangeli tanto in pome proprio , che in 
nome del sottoscritto stesso sotto qualunque 
pretesto litolo, o causa non avendo ad [esso 
dato giammai facoltà alcuna e perciò non 
intende essere in verun modo tenuto al pa- 
gemento di qualsiasi somma, ne all'adempi- 
mento di qualsiasi obbligazione, onde eo, 


Pasquale Petrangeli 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Tribu Civile di Roma 
Secondo Turno 


Ad ist. del sig. Angelo Santini figlio ed 
erede di Petronilla Santini: impiegato damie. 
19 via di s. Romualdo n. 248 rapp. dal sig, 
Ciro Marini Proc. ratale. 

SI cita il signor Alessandro Cimorroni 
erede di Gio, Batt, Cimorrani domic, in 
Aquila regno di Napoli, giusta il $ 483 det 
vig. reg. a comparire avanti l'Rocmo trib, 

prittia ud. dopo 40 gîurni per sentirsi 
n breve e perentario termine 


mnabiti, 
e suppellettili familiari ivi lasciati dal de- 
fanto ‘Gio, B. Cimorroni ammontanti a scu- 
di 94 40 a forma della descrizione e stima 
fatta dal perla ricattjere che sarà prodotta, 
non che le molte carte ereditarie ‘ivi pari- 
menti lasciate: dal predetto defuntà ;, e pa- 
gare contestualmente all’ist, se, 457/93 od 
altra più vera somma dovuta per partite di 
credito a forma delle giustificazioni da pro- 
dursi ; scorso il qual termine inutilmente 
concedere Ja facoltà all’ist, di riare le 
carte nella publica DA il cd in sliro 
luogo da destinarsi dall'Ecomo trib, a tatto 
fischio e. pericolo della eredità ,.e;di rite- 
nere gli effetti mobili e suppellettili sud, in 
tacitagione e saldo del sudd,' suo'.credito' 


sudiogie do dro cla ocer 


cellentissimo trib, , o sulle premesse cose 
emanarsi l’analoga sent. munita dell’ordine 
esecutorio com la condanna del citato in caso 
di opposizione alle spese ; dichiarando che 
juante volse il citato non comparisse nella 
Lena prescritta nel $ 1644 del vig. regol., 
sarà emanata la sent. defiaitiva,e proceduto 
giusta Il disposto nella sez. 417 de] ut. 16 


ti 
del predetto reg. Dai 


Visto dalla Direzione gle di Polizia Il 12 
maggio 1859. 
L'assessore generale 
Ferdinando Dandini De Sylva 
Oggi 14 maggio 4859, Consegi 
all'ass..gle di Polizia, ed altra al 
ma di legge alla porta dell’ud, 


R. Bertoni Cur& 


Si deduce a publica notizia , che con 
atto emesso innanzi il { turwo del trib, cir. 
di Roma il giorno 43 maggio corr, Clemen- 
tina Delage in Palagi hà dichiarato di aste» 
nersi, e quante volw occorra di ripudiare 
l'eredità testata della sua defonta madre 
Aotonietta Doublaou vedova Delage. 


Niccola Casini di commiss. 


Ecome Tribunale di Commercio 
in Roma 


Ad ist. del sig. Francesco Terwagne 
banchiere domic. in Roma via della Scrofa 
num. 117 rapp. dal Proc. rotale sig. Carlo 


Sarmiento. 
SÌ notifica agli infr. a forma del $ 489 
qualmenie l'Eccmo trib. sudd. nell’ud, del 
giorna 11 aprile ppto cundaanò solidalmente 
i med. con altri citati al pagamento di scu- 
di 855 60 ed alle spese liquidate in sc.59 92} 
comprese le ulteriori di redazione , e noti 


a. 
Sig. Adolfo Sanguinetti, Giuseppe Vais. 
È Slattes © comp. ‘iomio, ta Bivarno; Ù 


Visto dalla direzione glo diPolizia li 12 
maggio 1859. 
L'assessore gle 
Ferdinando Dandioi de Silva 


Oggi 10 maggio 1859 ho recato copia al 
sig. Ass., il quale appose il suo visto, altra 
copia affissa ec. 

R. Bertoni ‘Curs, Civ. 


Ecemo Tribunale di Commercio 
di Roma 
Ad ist, del sig, Franceséò Terwagne 
banchiere dom, nel 0 Galitzin rappr. 
Sanguinetti dom. 


x attesoché il 
itato è Lenuto: a pagare in'rotttam doi sigg. 
commeroiali sca-_ 


Lattes ed altri, duo effetti 


direzione 
@ forsa 


USSERVAZIONI DIVERSI 


duti h #9 dic. ppto, costituenti la somma di 
sc. 1422 80; sentirsi perciò condannare me- 
diante anche arresto personale al pagamento 
di d. somma, venga rilasciato l'oppurt. or- 
dine esecutorio colla condanna alle spese. 


Visto dalla direz. gle di Polizia li 12 
maggio 1859. 
L'ass. generale 


Ferdinando Dandini De Sylva 


porta dell’ud. 
R. Bertoni Curs. 
Nimo sig. avv. Cecconi Ass. 


Ad ist. dei sigg. Gio. , Gio. Batt. Do- 
menico, ed Angelo Laurenti figli ed eredi 
del fù Pietro dom. Borgo Vecchio n. 162 
rapp. dal sott. Proc. 

ln sequela di contumacia accusata nel- 
Pud. dei #1 corr. maggio. 

Si cita per la 2 volla a senso del S 4893 
Il sig. Demetrio Baiocchi a comp alla prima 
ul, dopo 3 giorni per sentirsi con 
al pagam. di sc. 200 devuti a forma 
si rilasci lord. eseo. con la condanna alle 
spese. 

Li 14 maggio 1859 affissa a forma di 
legge. 

Augusto Sconnech'ta Curs. 
Francesco Bartolomucci Proc. 


BORSA DI ROMA 
ner pì 13 Maggro 1859. 


Napoli . , . . Lione .... 4870 
Livorno .,. Augusta . G.M.40 
Firenze ... INV— 
Venezia N.V,45 40 

Mileno , N.V 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Cansolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 4.° Sem. 1859. —Se. 
Certificati sul Pesoro ai sc. 100 

al 3 per 0/0 godim, dei 4° Se- 

mestre 1859... .......» 78 
Detti, come sopra di so. 50...» 40 
Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 

interessi fi per 100 godimento del 

4° Semestre, e divideado 1859 

azioni di sc, 200... ....- 
Banca dello State Pontificio, cu- 

pone del 1.° Semestre 1859 A- 

zioni di se. 200. . vete ® 
Società. Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

‘1. “Maggio 1859, e dividendo 

dell’anno XII. Az, di a0-400 » 
Bucietà Anglo Romana per l' i- 

fuminazione a gaz, Azioni di 


86 


Strade ferrate romane. Li 
ce trale azioni di sewdi 
pari a franchi 500 interessi dal 
{. Aprile 1859, per scudî 27 88 
prima rata pagala . 

Dette liberate per fa. 400, inte- 
ressi dal 4 Aprile 4859 a fr.25 
all'anno,.; +; 00.0 

Obbligazioni delle medesime ri 
barsabili per fr. 500, interessi 
dal 4 Gennaio 1859 a fr. 15 all’ 
anno liberate per fr. 252 50 

Società privilegiata Pio - Lati 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, intere: n semestre 
a tutto aprile 1859, . . +...» 

Detta, Linea da Roma al confino 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter, dal 1 gen. 1850. . . 

Società Pio-Ustiense p»r te Saline 
@ bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500, due rale 
pagate ossia fr. 250 pari a scu- 
di 46 50; godimenta dal 1° gi 
maio 1859. . . 


Azioni di sc. 100. . . , . . . » 
Marittime e fluviali Società Ro- 
mana dividendo 189. Azioni di 
sc. 309 per 6/10 pagato . 
Marittime e fluv. Camp. Comm 
ciale di Roma div. t850. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche 
Vitelle . . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . . . 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
NTA DALLE ASSEGNE CBR BANSO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL 

Bastia 


Da erba Da stramo 


Aguelli ; ./;» 881» >» 
al Campo Boario lì 13 Maggio 1850. 
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IMA Sinimserani, e Bonacelli — 


— ANCONA farmacie Brespia — 


ini FANO farmacia Giacobint 


inte des Marchandises 
‘commission. 


178172 WII bONNELIOG . 


comanda per l'esattezza e la 
seguisce, a prezzi discretig. 
le merci che le sono indi. 


BEKVAZIONI DIVERSE 


ln- 
azioni di sowdi 92 44 
anchi 500 interessi dal 
4859, per scudi 27 8$ 


per fr. 400, inte- 
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DRILI PREZZI DRLLE CARNI 
ice assecse cau sasNo 
SALI PATENTATI DU CAMPO 


8 den 


San 


ima 


1l Giornale di Rotmna' Galle ogni giarno eeceltuati i, festivi 
M Preszo di Asseciazione da pagarsi anticipatamente 
In Roma per un anno so. 7, 
Per un somesito so. 3 50. 
Por un trimestre so. + 80, 
Per un ttimestre ln tutto lo Statu Pontificio franco di 


posta c. 2 
Al gutero secòndo lo tasse postali stdilite per | diverii 


BONA 16, Haggio 
NOTIZIE. DIVERSE 


La pontificia Accademia Romana d’ Archeolo- 
ia ha celebrato, a cura del sig. cav. prof. Betti, 
suo presidente, il natale di Roma col consueto ac- 
cademico convito. E perchè il 21 aprile, giorno 
delle romane palilie, cadeva in quest anno nella 
settimana santa, ne. fu. differita la solennità a quello 


consecrato a s. Pio, onde unire così in uno. la | 
classica romana riconoscenza e la rimembranza os- | 
sequiata del nome del regnante Sommo PonrEFICE. | 
Nel giorno pertanto 5 del corrente maggio i soci | 


di ogni classe si trovarono nella villa Massimo su- 
gli orti di Sallustio, cortesemente aperta all'Acca- 
demia dal sig. Duca D. Mario Massimo, socio d’ono- 
re. Si ascoltò in tale fausta adunanza il ragiona- 


meoto di Sua Eminenza Rma il sig. Cardinale de | 


Reisach, socio d'onore, il quale si fece dal dire 
come, assuefatto dalla giovinezza-a festeggiare nel- 
la sua famiglia e tra i cattolici della sua patria 
il giorno onomastico a preferenza sul natalizio ; 
senlisse in principio un certo sentimento di 
ripugnanza a celebrare i natali di Roma. Que- 


sto sentimento aumentavasi ancora per un al- | 


tro potente riflesso: Come esaltare i natali di Ro- 
ma pagana rammemorandone la gloria e le gran- 
dezze, senza risvegliare in pari tempo anche la 
rimembranza di tutte quelle brutture ed abomina- 
zioni; di tutti quegli errori che degradarono già 
la capitale e la dominante dell'antico mondo ? La 


fede e lo spirito cristiano non ne sentirà discapi- | 


to? Ma ogni ripugnanza venia vinta dall'amore che 
dicea sentir caldiztiza per la nuova sua patria, e 
dall'esempio di tanti distinti personaggi, che quel 
giorno celebrano tra i principali dell'accademia; ed 
ogni difficoltà veniva sciolta quando ponevasi men- 
te che Roma fin dai suoi primordi fu eletta e pre- 
parata dalla divina provvidenza ad essere la prima 
città del mondo, ed il centro del regno visibile 
dell'Uomo Dio sulla terra. E siccome c' insegna la 
fede nostra che tutte le mondane cose sono da 
questa provvidenza dirette e disposte, si dee rico- 
noscere che quando Romolo cinse il Palatino delle 


mura, che fin ad oggi ammiransi nelle grandiose | 


sue rovine, eseguì il divino decreto, il quale ab 
eterno avea prescelto questa città per sede di co- 


quale è l'a e l'w il principio ed il fine di tutte le 
create cose. Ma arrestavasi il cardinale un mo- 


mento nel sorgergli alla mente che trasferita in | 


quest'anno la festa «dei natali di Roma a motivo 
dei logubri e pietosi giorni della settimana santa, 
veniva celebrata in un dì, in cui Chiesa santa ono- 
ra un Papa, che esaltando Roma collo splendore 


della santità ba liberato per sempre e colla sua | 


autorità e colle sue preghiere la civilizzazione cri- 
Miana dell'occidente dalla barbarie delle invasioni 
musulmane, e in cui anche cadea la festa unoma- 
slica dell'amato nostro Sovrano e Pontefice Pio. 
Chiudeva quindi il suo dire animando a celebrare 
con vera letizia i natali di Roma in un giorno si 


bello, in cui le-avazioni e i voti offerti al Sommo | 
erarca, che presentemente occupa la sede di Pie- | 


tro, rammentavano che le glorie vere ed’ eterne 
dei primordi della citta di Romolo vengono ap- 
Puuto da ciò che il Signore con destinar Rom 
essere la sede del suo Vicario sulla terra, ba san- 
tificato i natali di essa e rannodato l’intera sua 
Moria e tutte le sue vicende al fatto per dir così 
centrale della storia del mondo, alla redenzione 
cioè del genere umano. 

: Dopo questo applaudito discorso, ebbe luogo 
i convito, che fu onorato dall'Etho e Rino sig. Car- 
‘nale Altieri, Cameri di S. R. C. e protetto- 
Te dell'Accademia; non. che dal lodato Effo disse- 
ce e dagli Emi signori Cardinali d' Andrea e 
oberti. In esa |’ Efho Protettore dell’ Accademia 
sce i più sentiti auguri per la prosperita del Som- 


Lunedì 16 M 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppfigjcome anco le richieste e le iaserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati ul; 


mo PoNTEFICE, e con universale acclamazione vi 
corrisposero tutti i convitati. 
opo il pranzo essendo costuma di osservare. 
alsuna nuova insigue memoria roma- 
na, gli accademici deliberarono di recarsi in s. Cle- 
mente. Imperocchè di grandissimo momento repu- 
tarono la scoperta quivi fatta a cura della com- 
missione d'archeologia sacra, dopo l' ativa da- 
tane da monsig. Tizzani arcivescovo di Nisibi, mem 
bro di essa e socio ordinario dell'Archeologia. Gli 
accademici ricevuti da quel Rio P. Priore de' PP.Do- 
menicani, assai benemerito anch' esso della scoperta, 
videro con speciale soddisfazione lo scuopriménto 
totale d’una delle navate laterali, col ritrovamento 
di sette colonne al primitivo loro luogo, alcune 


i delle quali d'unica rarità e bellezza; e videro con 


ingegnosa opera del sig architetto F. Fontana as- 
sicurata la nuova scoperta e sostenuta la soprap- 
posta chiesa con arcuazioni e piloni. Gli avanzi di 
pitture di vari tempi: quegli delle fabbriche roma- 


| ne anteriori alla primitiva basilica; le iscrizioni 


delle pareti e quelle del pavimento: due sarcofagi 


| in marmo collocati già sotto il pavimento, furono 


cose tutte che attirarono la speciale attenzione del- 
l'erudito consesso; il quale tutto s' unì in tributa- 
re la riconoscenza dovuta al Sommo PoNTEFICE 
Pro IX, pel favore che presta a tante fruttuose ed 
applaudite ricerche, chiudendo per tal modo il dì 


| del natale di Roma, con que' pensieri, che ne ave- 


vano ordinato il trasferimento nel giorno di San 
Pio, e che tutta ne avevano, per dir così, accom- 
pagnata e diretta la celebrazione. 


STATI IRATLARNI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Leggiamo nel Giornale Officiale di Napoli in 


il data del 13 maggio: 


Bullettino della salute di S. M. il Re nostro 
signore: 

Nelle ore dopo il mezzodì di ieri fino a que- 
sta mattina vi è stata una esarcebazione nella ma- 


{ lattia del re, nostro sigoore, ma ora vi ha un 


poco di calma. 
Caserta, oro 1 pom. del dì 13 maggio 1859. 
Francesco Rosati, Pietro Romaglia, Stefano 


e | Trinchera, Felice de Renzis, Giuseppe Leone, Cri- 
lui che sulla terra dovea tener luogo di Cristo, il | 


stoforo Capone. 


GRAN-DUCATO DI TOSCANA 


Il Monitore Toscano pubblica i seguenti de- 
creti: 
Il governo provvisorio della Toscana trasmette 


tutti i suoi poteri nella persona del comm. Carlo 


Boncompagni già nominato da S. M. il re di]Sar- 


| degna commissario, straordinario per il governo 


della Toscana durante la guerra. 

Dato in Firenze il dì undici Maggio milleotto- 
cento cinquantanove. 

Seguono le firme. 

— Il commissario straordinario del re Vitto» 
rio Emanuele durante la guerra d'indipendenza de- 
creta: l 
Il sig. Celestino Bianchi è nominato Segreta- 
rio generale del commissario straordinario. 

Dato in Firenze li undici maggio milleottocen- 
tocinquantanove. 

— Il commissario straordinario eo. 

Volendo provvedere al regolare andamento 
delle amministrazioni dello Stato, decreta: 

Art. 1. Sono nominati ministri: 

All'interno, il barone Bettino Ricasoli. 

Alla pubblica istrazione, il marchese Cosimo 
Ridolfi, 

Alla giustizia e grazia, il consigliere alla corte 
d'appello di Firenze Enrico Poggi. 

‘Alla finanza, Raffaello. Busacoa. 

Art. 2. E nominato ‘interinàlmente ministro 
della guerra l’avvocato Vincenzo Malenchini, 


officio di amministrazione del Giornale via 


Stamperia Ca- 


merale n. 44 A. 


GIORNALE DI ROMA — 


Art. 3:*Del ministero degli affari esteri è in- 
caricato interinalmente il marchese Cosimo Ri- 
dolfi. 

Del miaisiero degli allari ecclesiastici il consi- 
gliere Enrico Poggi. 

Dato in Firenze li undici maggio milleottocen- 


tocinquantanove. 


REGNO DI SARDEGNA 
La Gazzetta Piemontese pubblica i tre seguen- 
ti decreti firmati il 7 corrente dal principe  Eu- 
genio: 
I, 


Art. 1. Le monete da sentesimi 10, 05, 02, 
e 01 aventi corso legale in Francia sono provvi- 
soriamente e negli infra espressi limiti ammesse 
nelle provincie continentali dello Stato a legal cor- 
so e pel loro valore nominale. 

Art. 2. Tanto il diritto di pagare, quanto l'ob- 
bligo di ricevere in siffatte specie, è ristretto ai 
pagamenti ed alle riscossioni di somme o loro 
coripiuitali (appoints ) che siano inferiori ad una 
ira. 

Restano inoltre da tal diritto ed obbligo es- 
cluse quelle tra esse monete che sieno bucate o 
sfigurate, oppur liscie in modo che non siane più 
riconoscibile l'impronta dalle due parti o da una, 
od altrimenti guaste. 

Art. 3. I Tesorieri provinciali e gli altri Con- 
tabili dello Stato riceveranno siffatte monete, nel- 
le proporzioni da determinarsi dal Ministro delle 
Finanze, le quali però non potranno essere infe- 
riori al limite prefisso dall'art. 2. 

Art. A. Quando cesserà il legal corso di que- 
ste monete ne sarà dalle Regie Finanze effettuato 
il cambio pel loro nominal valore, in consimili de- 
cimali specie dello Stato. 

Non saranno però a tal cambio ricevuti quei 
pezzi che avessero alcuno dei difetti accennati nel- 
l'alinea dell'articolo 2. 

IL 


Art. 1. Sono estese alle Armate Allcate le 
disposizioni contenute nel Regolamento approvato 
con Regie patenti del 9 agosto 1836 pel servizio 
delle somministranze dovute alle Truppe in mar- 
cia, in distaccamento ed agli alloggiamenti in ciò 
chie riguarda i Comuni. 

Art. 2, Sarà tenuta nei Comuni una contabi- 
lità separata per le somministranze d' ogni genere 
fatte alle Truppe alleate, e saranno trasmessi di- 
stintamente da quelli concernenti l’armata naziona- 
le gli elenchi e stati trimestrali a compilarsi dal- 
le Amministrazioni Municipali a senso dell'art. 94. 
del Regolamento anzidetto. 

Art. 3. Il presente Decreto avrà effetto dal 
giorno istesso in cui verrà pubblicato nella Gazzet- 
ta ufficiale del Regno. 


II. 


Art. 1. Nessuna prescrizione, nessun termine 
perentorio legale sia convenzionale, portante 
decadenza da un'azione, eccezione o diritto qual- 
siasi, decorrerà durante l'attual guerra per l'i 
dipendenza italiana contro i militari in attività di 
servizio, contro gl’ impiegati presso l’esercito, e 
qualunque altra persona che si trovi al seguito del 
medesimo per ragione di servizio. 

Art. 2. Continueranno però a decorrere i ter: 
mini per appellare, per ricorrere in cassazione.e 


‘ proporre la rivocazione, ed ogni altro termine in 


materia di processura civile; ma potranno Magi- 
strati, Tribunali e Giudici concedere alle persone 
di cui nell’ articolo precedente straordinarie pro- 
roghe e restituzioni in tempo. 

Art. 3. Finìta la guerra e pubblicata la pace, 
o cessato durante la guerra il servizio militare per 
congedo o per altra causa, i termini rimasti so- 
spesi ripiglieranno il loro corso, ma il tempo a 
compiersi non potrà mai essere minore. di due 
mesi. Ù 


î ; 1438" nl a 5 


Nello stesso termine dovrà chie lersi la resti 
tuzione ia tempo. CEN 

Art. 4, Le disposizioni degli articoli 1 e 2 
sono anche applicabili agli abitanti.nci Comunioc- 
cupati dalle forze nemiche, finchè durerà nel loro 
territorio l occupazione in conseguenza dell'attual 
guerra, come pure a coloro che debbano agire o 
comparire avanti Magistrati, Tribunali o Giudici 
sedenti in alcuno dei detti Comuni, od in quegli 
altri coi quali sieno interrotte le comunicazioni, od 
ivi debbano fare qualsiasi altro atto giuridico, 0 
farsi spedire qualche necessario documento. 


1 termiui però per l'appello, per la rivoca- | 


zione e per la cassazione, rimarranno sospesi du- 
rante l'occupazione e l'interruzione suddette. Sa- 
ranno frattanto ugualmente sospesi i termini  sta- 
biliti nella materia ipotecaria. 

Art. 5. Finita l'occupazione o l'interruzione, 
i termini rimasti sospesia tenore dell'articolo pre- 
cedente ripiglierafino il loro corso; ma in nessun 
caso potranno compiersi prima di uh mese. 

Entro questo termine dovrà essere chiesta la 
restituzione in tempo. 


Art. 6. Il fatto dell'occupazione od interru- | 


zione sarà giustificato mediante dichiarazione del 
Consiglio delegato del Comune, ed in difetto dal- 
l'Autorità politica della Provincia. 

Art, 7. Il presente Decreto s' intenderà aver 
effetto dal 27 aprile ultimo scorso. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 

La Gazzetta di Milano pubblicava la seguente 
notilicazion 

S. M. I. R. A., con sovrano autografo 19 p. 
p. aprile, si è degnata di ordinare, che col mo- 
mento, in cui la I. armata prende |’ offensiva, il 
regno Lombardo-Veneto venga dichiarato in istato 
di guerra. 

Le funzioni del governatore generale vennero 
assunte, in seguito al prelodato ordine sovrano, 
dal comandante in capo della IT armata, generale 
d'artiglieria conte di Gyulai, ed avendo il mede- 
simo coll'esercito varcato il confine dell'impero, 
dal suo facente fuozioni presso il comando gene- 
rale in Verona, il generale di cavalleria conte di 
Wallmoden. 

Contemporaneamente l'altefata Maestà Sua si 
è degnata di nominare il tenente maresciallo Melc- 
zer di Kellemes al posto di governatore militare 
della Lombardia, e di istituire appositi comandi 
militari per le singole provincie. 

Ciò si reca a pubblica notizia per conveniente 
intelligenza. 

Milano, 6 maggio 1859. 


Il vice-presidente della Luogotenenza Lombarda, 
Ernesto barone di KELLERSPERG. 


STATI BSTERI 


GERMANIA 


Leggiamo nel'a Gazzetta di Milano in data di | 


Monaco 2 maggio: 

La Prussia fa marciare tutto il suo esercito 
verso i coufini del Reno: tutti gli Stati della Con- 
federazione fanno altrettanto. L'Austria essa pure, 
ad onta dello imponenti masse di truppe che ha 
in Italia, vi concorre ed invia 80,000 uomini, die- 
ci mila dei quali sono già passati da Dresda a Li- 
psia per andare a rinforzare la fortezza di Rastatt, 


ed ai 6 di maggio passerà pure da Lipsia e Bres- | 


Javia un corpo imponente prussiano per rinforzare 
Weissenfels. 

Ieri, nella grande aula di questo municipio, 
i nuovi consiglieri municipali edi nuovi cittadi- 
ni prestarono giuramento di fedeltà. In questa oc- 
casione il borgomastro fece un forbito discorso nel 
quale diede a conoscere doversi osservare appun- 
tino la costituzione, che è la salvaguardia dei di- 


ritti dei cittadini e dello Stato, e nell'unione sta- || 


re_la forza, in questi momenti supremi, iadispen- 
sabile. Il discotso non era-per’anco a termine 
quando fu portato nella sala l'annuncio - officiale, 
giunto per telegrafo, che gli Austriaci erano final- 
mente entrati in Piemonte. Nun vi potete immagi- 
nare l'entusiasmo che produsse quella novella ihà- 
spettataz dopo uno scambievole congratularsi ed 
abbracdiarsi, fu un'a 


tedesca..Chi potè, uscì dalla sala a divulgare la 
notizia per la città, si.che in un istante su totti i 
volti leggevasi la più schietta gioia, 

A centinaia accorrono ugni giorno i volontari 
ia ogni città a farsi inscrivere nei ruoli militari e 
tutti pregano d'essere spediti agli avamposti; per- 
sone ragguardevoli entrano ;nell’'esergito senza. al-, 
cun emolumento. Rilevasi da dati‘ ufficiali, che .il 
nostro esercito può ora disporre di 138,000 uo- 


si Î mazione continua all'Im- | 
peratore d'Austria, al suo esercito ed alla nazione || 


mini d'infanteria, 23,170 di cavalleria, 24,760 di 
artiglieria e 2,684 del genio, da spedirsi dovun- 
que occorra, restando ancora 75 mila uomini di 
riserva, oltre tutta intiera la landwchr che ebbe 
essa pure l'ordine di star pronta a passare allo 
stato attivo. = _._® 

Lungo le frontiere sassoni sarà posto un cor- 
po federale di 150,000 uomini che è già in mar- 
cia ed arriva da totte le parti. 

Sua A. R. il principe Carlo feld-maresciallo 
e comandante in capo della nostra armata orga- 
nizzò tutto il suo stato maggiore. Il vecchio suo 
aiutante di campo generale vonder Mark, dallo sta- 
to di pensione, dietro sua richiesta, tornò al suo 


| antico posto; il conte Holmstein che eutrò come 


ufliciale volontario senza nessun emolumento, anzi 
offrendo qualche migliaio di fiorini per i feriti, fu 


| preso da S. A. R. qual ufficiale d'ordinanza: i ser- 


vi di Corte che furono prima militari fecero pre- 
ghiera a S. M. d'entrare al servizio militare du- 
rante la guerra £ di essere posti a disposizione e 
ual guardia di S. A. R. il comandante, ciò che 
u loro con gran piacere concesso. 

Sabato, il Re diede congedo agli antichi mi- 
nistri dando loro espressioni del suo sovrano ag- 
gradimento per là fedeltà ed affezione dimostrategli, 
ed in contrassegno di benevolenza nominò il mini- 
stro Pfordten, ora nostro inviato presso la Dieta, 
ed il conte Reigersherg ministro residente a Stoc- 


f carda, a consiglieri di Stato in servizio straordi- 


nario; il fu ministro di giustizia dottor Ringelmann 
fa nominato a consigliere di Stato in servizio or 
dinario. In pari tempo nominò tutti i nuovi mini- 
stri a consiglieri di Stato in attività; per ora non 
abbiamo che Luder ministro della guerra, Schrenk, 
esteri, Malzer giustizia, Zwehl culti, incaricato an- 
che del portafogli dell'interno fino all’ arrivo del 
Neumayr da Stoccarda. Mancano ancora i ministri 
delle tinanze e commercio. L'ex-ministro della 
guerra tenente-maresciallo Manz, ora nominato co- 
mandante di piazza a Monaco, ricevette ieri le vi- 
site di tutti gli afficiali della guarnigione e della 
landwebr. 

Credo non avrete dimenticato quanto vi scris- 
si riguardo alla missione del ministro presidente 
di Sassonia, sig. di Beust. Vedete se iv fossi bene 
informato sullo scopo della missione. Si sa ora 
che da Parigi, a mezzo del telegrafo , informò il 
proprio Sovrano sull’ esito del lungo colloquio 
avuto con Napoleone IIL e fu richiamato imme- 
diatameote, al s40 posto senza.che potesse conti- 
nuare il sto vi per Londra e Lisbona. |, 

Ieri fu aperta, per tre giorni, nel palazzo di 


| cristallo l'esposizione dei fiori; nel visitarla con- 
f viene convincersi che l'esposizione di quest’ anno 


è preferibile a quella degli anni scorsi. 


IMPERO AUSTRIAC® 
Fra le moltissime nomine e promozioni del- 
l'esercito austriaco notiamo le seguenti: 
Farono nominati ‘e promossi: il tenente-mare- 
sciallo e divisionario di truppe Stefano barone de 
Wern-Nardt, a comandante del 1 corpo d’armata ; 


| il generalmaggiore e brigadiere di truppe Carlo 


conte Bigot de St. Quentin, a primo aiutante ge- 
nerale della III armata; il general-maggiore presso 
lo stato niaggiore generale e direttore dell'istituto 
geografico militare Augusto de Fligely , a primo 


| aiutante generale della IV armata , ambidue questi 


ultimi coll'ammissione nel corpo degli aiutanti ; a 
tenenti-marescialli e divisionari di truppe i generali 
maggiori e brigadieri di truppe Giuseppe nobile de 
Berger, Vincenzo barone de Minutillo, Adolfo de Schil- 
ler eAatonio Schwarzel;a tenenti-marescialli nell’at- 
tuale loro ufficio i generali maggiori Lodovico conte 
Foltiot de Crenneville , comandante della fortezza 
federale di Magonza, Vincenzo marchese de Vasquez, 
comandante della fortezza di Ferrara , e Maurizio 
conte Braida granmaggiordomo di S LA. il generale 
di cavalleria sig. 'Arciduca Alberto. 
(Oss. Triest.) 
27 peg RUSSA 

aprile: . È 
I preparativi che la Russia ha fatti in vista 
d'erentualità militari sono miolto significanti. Due 
corpi d'esercito che. sino sul piede di pace si av- 
vicinano alle frbntiere della Prussia e dell'Austria, 
uno sulla riva sinistra della Vistola , altro dalla 
parte di Kichemew. Si son fatte \moltissime nomine 
e promozioni umilitari, fra cui quella del granduca 
Niccolò, fratello dell'imperatore , come capo della 
riserva della dia.!e del governatore militare di 


|| Pietroburgo voma.generale. di fanteria. 


— Leggesi. nella ‘Presse; di: Vienna :. 
; cer na < su "omega senpmeni e 
‘a politica della Russia, abbiamo. però oggi, 5 mag- 
gio, dalla Slesia, e da buona fonte, notizia che peh 


La Corraspondance Havas ha da Pietroburgo 297 


lascia dubbio sul fatto che il corpo del generale 
Luders, forte dai 50 ai 60,000 uomini, viene a- 
vanzato verso il confine della Slesia e della G. 
lizia, quindi verso i confini prussiani ed austriaci. 
Questa notizia è tanto autentica, che a Berlino ven- 
ne deciso di concentrare un esercito d'osserva- 
zione nella Slesia superiore. Esso verrà formato 
dal 5 e 6 corpo dell'esercito prussiano. 


IMPERO OTTOMANO 


Il Courrier du Dimanche ha un importante 
corrispondenza da Bukarest, la quale dipinge l'a. 
gitazione propagatasi nei Principati Danubiani ed 
in generale in tutto l' Oriente dal principio della 
guerra iu Italia. Il principe Alessandro ha tenuto 
parecchi consigli sulla condotta che meglio con- 
verebbbe agl' interessi dei Principati nelle attuali 
circostanze, e sopratutto in certe eventuali 
di sollevazione di popolazioni cristiane dell'impero 
ditomano. Il risultato finquì più chiaro di quelle 
deliberazioni è stato la risoluzione di formare un 
campo di 50 mila uomini a Poeschti; città situata 
al nord di Bukarest, dalla parte della frontiera 
della Transilvania. 

Una corrispondenza da Pietroburgo allo stesso 
giornale assicura che la preoccupazione ia Russia, 
rapporto ai vari avvenimenti che possono soprag- 
giungere in Oriente, non è minore di quella che 
esiste nei Principati. 

Dal canto suo, il governo turco non sembra 
rimanere inseusibile alle conseguenze che può a. 
vere per lui la guerra ch'è scoppiata in Occidente. 
La Corrispondenza Havas infatti annunzia che 50 
mila uomini della riserva sono stati testè chiamati 
nelle file dell’ esercito. 


—Pr PT —r————————@ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Moniteur del 10 pubblica la seguente let- 
tera patente : 

Napoleone per la grazia di Dio e la volontà 
nazionale, imperatore dei francesi, a tutti i pre- 
senti cd i futuri salute: 

Volendo dare alla nostra amatissima sposa 
l'Imperatrice contrasegni dell’alta fiducia che ab- 
biamo in lei, e considerando che siamo decisi di 
andare a metterci alla testa dell'armata d' Italia , 
abbiamo risoluto di conferire, come conferiamo 
colle presenti alla amatissima sposa l' Imperatrice 
il titolo di reggente per esercitarne le funzioni du- 
rante la nostra assenza, conforme alle nostre istru- 
zioni ed agli ordini, che abbiamo fatto conoscere 
nell'ordine generale del servizio che abbiamo sta- 
bilito, e che verrà trascritto sul libro di Stato. 

Intendiamo che sian fatti conoscere al nostro 
zio il principe Girolamo, ai presidenti dei grandi 
corpi di Stato, ai membri del consiglio privato ed 
ai nostri ministri i detti ordini e istruzioni, e che 
in nessun caso l'Imperatrice possa allontanarsì dal 
loro tenore nell'esercizio delle funzioni di reggen- 
te; Vogliamo che l'Imperatrice presieda in nostro 
nome il consiglio privato e il consiglio dei miui- 
stri. Tuttavia non è nostra intenzione, che l'Impe- 
ratrice reggente possa autorizzare colla sua firma 
la promulgazione di alcun senato-consulto 0 di qual- 
che legge di Stato, riportandoci in questo riguar- 
do al contenuto degli ordini e delle istruzioni so- 
pra accennate. 

Ordiniamo al nostro ministro di Stato di co- 
municare le presenti lettere patenti al Senato, il 
quale le farà trascrivere nei suoi registri, e al 
nostro guardasigilli ministro di giustizia, di farla 
pubblicare nel Bollettino delle leggi. 

Dato dal palazzo delle Tuillerio 3 maggio 1859. 

Firmato — NAPOLEONE. 


Il Moniteur dell'11 annuncia la partenza del- 
l'Imperatore da Parigi: ' 

« Alle 5 e } del 10 l' Imperatore e l'Impera- 
trice hanno lasciato ‘il palazzo delle Tuillerie !0 
carrozza scoperta. L' Imperatrice che ha accompa- 
guato l'Imperatore fino a Montereau , era in c0- 
stume da viaggio: l'Imperatore in tenuta da cam- 
pagna. Le LL. MM. erano scortate da un  distac- 
camento delle cento-guardie. 1 

Molte ed entusiastiche acclamazioni scoppia 
rone sul passaggio delle LL. MM. 

Il principe Girolamo, il principe Napoleone, 
la principessa Matilde, e -la principessa Clogildo 
s'erano portati alla stazione qualcho momento pr 
ma'che vi arrivassero le LL, MM. , 

Tutti i membri del consiglio d'amministrazio- 
no della ‘strada ferrata di. Lione; vi stavano riuni- 
ti, come anchi il' prefetto della Senna e il prefet- 
to di polizia; îl maresciallo Magnan; gli officiali 
dell’imperatore, che l'accompagnano sul teatro della 
guerra, fra i quali il maresciallo Vaillant,i generali 
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ato — NAPOLEON » 


| annuncia la partenza ‘del 


10 l'Imperatore e l'Impera> 
palazzo dello Tuillerie in 

Inperatrice che ha accompa- 
a Montereau , erà in 


et, Floury, Edgard Ney,aiutanti di campo, il 
Friant, il conte di Clermont-Tonnerre, offi- 
di ordinanza e molti ‘officiali piemontesi. 
L'imperatore © l'imperatrice giunti alla sta- 
gone alle sci, si sono diretti al vagone imperiale; 
e l'imperatore prima di montare sul vagone, ha 
pbracciato il sig. Haussman, prefetto della Senna 
jsig Boittelle, prefetto di polizia e diversi alti 
fuozionari, che lo circondavano. 

L'imperatore ha pranzato a Montereau, donde 
siè separato dall'imperatrice, la quale è ritornata 
a Parigi col principe Girolamo, la principessa Ma- 
ide e la principessa Clotilde. 

— L'imperatore, dico la Gazz. di Lione del- 
yi è giuoto a Lione questa mattina alle cinque 
I, un quarto : © alle cinque © dieci minuti, il 
convoglio imperiale è partito per Marsiglia. 

Intorno all'arrivo di S. M. a Genova diamo 
qui sotto ia relazione, che ne ha pubblicato la 
etta di Genova. 

Il Pays del giorno 11 contiene quanto segue: 
Le persone che fanno parte ‘del convoglio 
imperiale sono : 

s. E, il sig. maresciallo Vaillant, maggiore 
generale dell’armata, il sig. conte Roguet, i si- 
guori di Cotte, di Failly, conte di Montebello, ge- 
nerale di divisione, aiutanti di campo dell’ impe 
ratore, il principe della Moskowa, Fleury generale 
di brigata, il colonnello di Vaubert di Genlis , ca- 

o di stato maggiore della guardia imperiale, Reille 
tenente colonnello capo di stato maggiore della 1 
divisione della guardia imperiale, aiutante di cam- 
po di S. M. i signori marchese di Toulengeon, 
conte Lepic, tenente colonnello di stato-maggiere, 
facenti funzione di aiutanti di campo: 

I Signori Favè, tenente colonnello di artiglie- 
ria, barone di Menneval, capo di squadra © di 
tiglieria, Schmitz, capo squadrone di Stato mag- 
giore; Brady,capitano di artiglieria: visconte Friant 
capitano di cavalleria: Tascher della Pagerie, pria- 
cipe laTour d'Auvergne capitano di fanteria: Gioac- 
chino Murat, tenente di cavalleria, tutti offiziali di 
ordinanza. 

1 signori barone di Bourgoing e di Davillier, 
scudieri dell’ Imperatore. 

Il sig. Conneau, primo medico ed il barone 
Larrey chirurgo dell'Imperatore, 

Îl sig. abbate Laine, cappellano dello stato 
maggiore dell'armata d'Italia» 

Servizio del gabinetto: Signori 
Marie. 

La Gazzetta di Venezia ba il seguento dispac- 
cio officiale di Vienna 11 maggio: 

L'Arciduca Giovanni morì stamattina inGratz 
in conseguenza di paral.si polmonare. Lutto di cor- 
te per sei settimane, incominciando da domani. 

L'Inlipentenza ha da Berlino 8, che il gene- 
rale Willison partiva alla sera incaricato di una 
caissione per Vienna. e 

Un dispaccio di Londra 11 annuncia che lord 
(owley è ritornato a Parigi. 

— Un dispaccio di Madrid 9 dice che S. A. 
R. il principe di Galles è sbarcato ad Algesiras. 
Il progetto della neutralità è stato accolto con en- 
tusiasmo in tutta la Spagna. 

Scrivono da Vienna, dice In Gazzetta di Lione 
che il 7 maggio l'imperatore d'Austria passò in ri- 
vista tutte le truppe di guarnigione.Egli era accompa- 
gnato dal principe ereditario di Toscana & da tutti 
gli arciduchi. L'Austria conta al presente 720,000 
uomini sotto le armi, di cui 120,000 sono riser- 
bati pel contiagente che fornisce alla Confedera- 
zione germanica. 


poso! 
ante 
dali 


(assi 


Robert e Le 


BOLLETTINO DEL GOVERNO AUSTRIACO 


Da na rapporto ufficiale ricaviamo i seguenti 
particolari intorno al passaggio dell'i. r. truppe ol- 
tre il Ticino: Tanto il giorno 29 aprile sulla stra- 
da da Pavia alla Cava quanto il. 1. maggio sull’ar-' 
gine della ferrovia presso Torre dei Berretti av- 
vennero degli scontri insignificanti tra ingoli drap- 
pelli dell'i. r. 10 reggiment» di ussari e la caval- 
leria piomontese, con esito per noi favorevole. Il 
capitano Eduardo Ouind' e il tenente Gazda si di 
sliusero parficolarmente in tali. scontri, ‘e furono 
lodati nell'Ordine d'armata. Uu conduttore (fubrer) 
un qua-sergante e 5 grégirii furono decorati della , 
medaglia d'argento; un conduttore fu leggermente 
ferito. 

(Gazz. di Vienna) 


Turestr 11 Maggio. 


Ci giungono sempre scarse le notizie della 
guerra. Della loro mancanza ci conforta la Gascet- 
ta di Vienna nell’ articoletto che riproduciamo qui' 
Der esteso: 


© La possibiltà :{sgrivo ‘il foglio ufficiale dell” 
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impero) che l’inimico sappia nel termine di poche | 
ore tutte le notizie, che si comunicano su pei gior- 
nali della monarchia intorno ai movimenti dell' I. 
R. armata, e le sfrutti a suo vantaggio, impone 
l'obbligo di usar la massima cautela nella ‘pubbli 
cazione di tali notizie. 

« In vista di ciò non possono rendersi noti 
al pubblico i movimenti dell'armata di operazione 
che a tratti generali, e mai quelli che permettano 
al nemico di trarne importanti deduzioni; le ope- 
razioni già effettuate saranno invece recate nell'in- 
tera verità a conoscenza del, pubblico ». 

. . Le ultime notizie sono quelle che pubblicammo. 
ieri nel dispaccio telegrafico ufficiale. Per esse sap- 
piamo che l'I. R. armata tiene fortemente occupa- 
to il territorio tra il fiume Sesia, il Po e il Ticino 
e tutti i punti di passaggio della Sesia, che forma 
una linea parallela alla linea della Dora Baltea oc- 
cupata dai piemontesi. I punti più importanti di 
questo territorio foggiato a quadrilatero devono es- 
sere Gatlinara, Vercelli, Candia, Cairo; Sannazzaro 
e Pavia di fronte al territofio- tenuto dal nemico. 
Sono parimente occupate delle nostre truppe le: 
terre tra Voghera e Pontecurone, sito sulla strada 
tra Voghera e Tortona, cho conduco ad Alessan- 
dria. Da Lomello, sede del quartiere generale di 
artiglieria conte Gyulai, un corpo d'armata sembra 
essersi diretto per Mede verso il Po fino di rim- 
petto a Valenza, ove distrusse dalla sponda sinistra 
il ponte della ferrovia che proveniente da Asti ed 
Alessandria attraversa presso Valenza il Po e si 
dirige per Sartirana a Mortara e Novara, da dove 
continua per Trecate e Buffalora fino a Milano. 

(Oss. Triest.) 


BOLLETTINO OFFICIALE DEL GOVER. SARDO 
Torino, 12, ore 8 53 antim. 


Ieri 3,000 austriaci circa passarono alla Pella, 
stando il comandante generale alla Becca dalla 
sponda sinistra. 

. L'artiglieria di assedio, un reggimento di fan- 
teria, un distaccamento di cacciatori ripassarono il 
Gravellone diretti su Casalpusterlengo. Circa 4,000 
erano a castel s. Giovanni e Borgo Nuovo 

Il sindaco di Stradella ricevette intimazione 
di far raccomodare la strada nazionale per Piacen- 
za. Molte truppe nemiche sono concentrate tra 
Mortara, Palestro e Robbio. Ritirarono due ponti 
gettati sulla Sesia vicino a_ Palestro. Il quartier 
generale austriaco è a Mortara. 


Torino 12; ore.9 25 pom. 


Si annunzia da s. Germano che questa mat- 
tina un drappello della brigata Savoia cavalleria, 
comandata dal luogotenente Spini, incontrossi con 
una pattuglia di ussari del reggimento Kaiser, la 
mise în fuga uccidendole un soldato e prendendo» 
ne uno prigioniero. 

Torino 13 maggio, ore 9 50 ant. 


L'altra sera 600 austriaci circa occuparono 
Rivergaro lungo la Trebhia sulla via da Piacenza 
a Robbio. 

Riferiscono da Broni che ieri cominciò il pas- 
saggio d'artiglieria nemica sul ponte della Stolla e 
credevasi diretta a Stradella. 

Il nostro quartier generale è trasferito, a Oc- 
cimiano. Nulla di nuovo dal lato di Vercelli. È 
annunziato il prossimo arrivo di un altro numeroso 
corpo di francesi. î 

Torino 13, ore 9 20 pom. 


Il nemico ingrossa a Castel s. Giovanni sulla 
strada da Piacenza a Stradella ed ha i suoi avam- 
posti presso il torrente Bordonezza. 

Esso munisce il ponte della Stella con sei pic- 
coli forti, I suoi avamposti in quel luogo sono a 
s. Cipriano e al Giesolo. 

Sono stati costruiti due ponti presso la Motta 
Visconti per assicurare la ritirata. 

Dalla Lomellina ritornano verso Pavia truppe 
ed artiglieria. : 

Si fanno fortificazioni passeggero al Gravello- 
ne, Codalunga, Portighetto éd-alla Battella. 

Oggi alle 5 è stata spiota dai nostri una forte 
ricognizione alle Cascine di Strà. 

AI cannoneggiamento dello artiglierie i nemioi 
non risposero; quiadi lo nostro troppe ripig liarono 
le loro posizioni. H 


Panna 12 Maggio. 


Ieri, verso le ore 7 dopò ‘mezzodi, S: A: R. 
il. duca Roberto ;1, nostro quo sovrano, ha fat-. 
es! 


Genova 12 Maggio. 


Leggiamo nella Gazzetta di Genova 


La mattina del 12 passò per Genova in a- 
spettazione di S. M. l'imperatore dei Francesi: si 
sapeva che fin dopo il mezzodì non. sarebbe pos- 
sibile l'arrivo: pure l' affaccendarsi era generale 
molto per tempo e le lunghe e calde ore del mez- 
zogiorno non parvero gravi sotto un sole d' estate 
nel porto e nella Darsena alle migliaia. di persone 
che la simpatia c la imponenza dello spettacolo 
traevano ad aspettarsi l'imperatore dei fragcesi. La 
squadriglia fu segnalata con due colpi di cannone 
alle 123; un'ora o poco più dopo la salya delle 
artiglierie annunciava alla città l'entrata in porto 
dell’ yacht imperialo e della scorta franco-sarda. La 
campana della Torre del palazzo ducale dava il cenno 
atutte le campane della città e i suoni di festa si 
diffusero sopra tutte le campagne circostanti 

Dalla R. Darsena il canotto reale ei 
ad incontrare S. M. ad 1 ora, portando S. A. R. 
il principe Eugenio luogotenente generale del re- 
gno, il conte di Cavour, il commissario stradr 
nario, l’ intendente generale, it comandante gene 
rale della R. Marina ed altri personaggi; parecchi 
altri canotti gli facevano seguito. 

Dieci minuti prima delle due ore ritornava in 
darsena l'imbarcazione reale con S.M. l'imperatoro 
e col principe Napoleone oltre i personaggi ch'erano 
andati ad incontrarli, e lungo tutto il tragitto della 
Regina Ortensia fino, allo sbarco, prima innumere- 
voli barche e lancie, poi tutta la popolazione ma- 
rittima del porto e fiualmente tutta la folla che avea 
potuto trovar luogo sul vapore Tanaro e sullo scalo 
della Darsena salutarono senza interruzione colle 
grida viva la Francia, viva l'Imperatore, viva l'Italia 
e viva il Re, il brillante corteggio cui facea parata 
tutto in giro al maggior recinto dell'arsenale ma- 
rittimo la guardia imperiale francese, il reggimen- 
to real Navi , e un battaglione della guardia Na 
zionale. . 

S.M. l'imperatore sorridendo simpaticamente 
alla folla e rispondendo graziosamente agli evviva 
ed ai saluti passava per la scala minore del palazzo 
reale agli appartamenti destinatigli , dove udendo 
l'immenso rimbombo delle acclamazioni che dalla 
sottoposta via Balbi salivano verso di lui, si com- 
piacque ripetutamente di affacciarsi alla finestra 
per soddisfare alla riverente impazienza popolare. 

Nella sala del trono ricevette gli omaggi di 
tutte le autorita civili , militari e giudiziarie. n 
sindaco, il municipio e molti cospicui personaggi 
ottennero l'onore di ossequiarlo. Essendogli stato 
presentato dal principe Eugenio di Carignano il 
marchese Giorgio Doria senatore del regno, l'impe- 
ratore l'accolse con molta benevolenza, dicendogli: 
C'est avec plaisir que j'entend le plus grand nom hi- 
storique de la ville de Génes. 

Intanto si era nella giornata organizzata l'il- 
laminazione per la sera ai cui preparativi si al- 
tendeva da alcuni giorni : a migliaia bandiere 
coi colori francesi e nazionali sveniolavano per 
cura del Municipio a traverso delle strade priu- 
cipali e per cura dei privati ad innumerabili fine- 
stre. Dal palazzo reale fino alla piazza del teatro 
Carlo Felice, cioè por la strada che S. M. dove- 
va percorrere nel recarsi allo spettacolo, i due lati 
della strada crano illuminati quasi dappertutto a 
fiaccole oltre le illuminazioni private degli appar- 
tamenti ed oltre .i variati artifici dei becchi ordi- 
nari del gaz convertiti nel loro doppio ordine in 
molte maniere di figure e di scherzi piacevol N 
tronco poi che dalla posta mette alla piazza Carlo 
Felice, apparecchi speciali con festoni continui di 
becchi alle cui estremità vedevansi pur illuminati 
dentro a corone argentate e dorate scudi portanti 
leggende analoghe alla circostanza. 

S. M, l'Imperatore aspettato lungo tutta la 
strada da una folla non interrotta di cittadiui re- 
cavasi in carrozza scoperta accompagnato dal prive 
cipe Napoleone e dal principe Eugenio al teatro 
Carlo Felice alle ore 9 circa di sera, e lungo tut- 
ta la strada il suo passaggio fu un vero trioffo. 
Saluisto poi con immensi applausi al suo prosen- 
tarsi nel ‘palco centrale della corona, nei quali si 
frammise anche una viva acclamazione al conte di 
Cavour che trovavasi con la imperiale comitiva , 
assistetto alla rappresentazione del ballo Ola Alves, 
durante il quale l'apparizione ordinaria delle due 
bandiere francese ed italiana suscitò nuovi applau- 
sì che avendo .esso stesso incoraggiato con batter® 
le mani all'unione delle bandiere venne nuova 


mente acclamato con quell’ cotusiasmo di cui Ge- 
nova conosce il secreto quando si tratta di fare 
onore agli uomini ed ai re che sono benemeriti 


to, felicemente ritorna a ta capitale, con S.A. 
R. il conte di Bardî è calle Ri pricipess 

‘augusta du ‘reggente. fu ad ‘incontrare 

simi suoi figli buon ragvori di ‘ciuò. 
(Gazzetta di Parma) 


della causa, nazionale. Alla fine del ballo la comi. 
tiva Imperiale riprese il cammino verso il palazzo 
reale nuovamente in mezzo ad un ala continuata 
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fitta di popolazione festeggiatrice ed acclamante 
nelle imperiali persone gli alleati di Vittorio Ema- 
nuele e i campioni della indipendenza dell’ Italia. 

Un giorno come questo non potrà mai uscir 
dalla memoria dei genovesi, e speriamo che anche 
l’oggetto [illustre di una tanta ovazione serberà 
grata memoria dell'accoglienza che Genova gli fece 
nel giorno in cui giunse sulla terra italiana ad a- 
dempiere una promessa generosamente fatta e ge- 
nerosamente mantenuta, 

Questa mattina giungeva dal campo per com- 
plire l'imperatore de' francesi, S. M. il re Vittorio 
Emanuele. | 

— S. M. l'imperatore consegnò al generale 
Busseti, comandante superiore della Guardia Na- 
zionale, la somma di lire mille per distribuirsi a Ì 
quelli fra i decorati della medaglia di Sant' Elena 
che fossero più bisognosi. Il prefato sig. generale 
per adempiere nel miglior modo questo onorevole | 
incarico si propone di formare un apposita com- 
missione che regolerà equamente la distribuzione 
di questo generoso soccorso. 


PariGI 11 Maggio. 


Bollettini francesi. Sotto questo titolo leggiamo 
nella Gazzetta di Genova. 

Appena cominceranno le operazioni dell’armata 
francese, nc avremo bollettini officiali stampati sul 
campo. Per ordine dell'imperatore un’apposito ser- 
vizio della tipografia imperiale dovrà essere messo 
a disposizione del maresciallo maggior generale 
dell'armata d'Italia.Il materiale ambulante di questa 
stamperia è in questo momento organizzato dal 
sig. di Saint-Georges che l’ aveva creato nel 1854. 

Questo funzionario , dice un foglio francese , 
non ha avuto che l'imbarazzo della scelta per de- 
signare i fortunati tipografi che debbono fra breve 
e sotto il fuoco del nemico comporre e stampare 
i nostri primi bollettini di vittorie. 


Lonpra 9 Maggio. 


Il Morning-Herald annuncia nella sua corri- 
spondenza delle Indie che parecchi distretti sono 
minacciati dai ribelli i quali si sono ritirati nel 
Nepaul donde essi inquieteranno molto gli inglesi 
nella stagione calda. Comiislizoro del resto a ca- 
gionare grandi disastri. 

I Sichi annunziano altamente che fra qualche 


anno essi avranno ricuperato la loro indipendenz 
Il sig. Persigny è aspettato per mercoledì (11) 
a Londra. (Nord) 


Bsruino 9 Maggio. 


La Coblenzer Zeitung qui arrivata comunica 
che fu dato l'ordine di armare Coblenza e che 
già nei prossimi giorni si comincierà a tagliare in 
alcune parti le piante che sono sulla spianata del- 
la fortezza. Secondo lo stesso foglio, sarebbe stato 
pubblicato l'ordine di chiamare sotto le armi la 
landwehr della seconda leva per l'artiglieria della 
fortezza. 


| WiessapeN 5 Maggio. 


Il presidente della prima camera, principe Ni- 
colò, che, com'è noto, recasi nei prossimi giorni 
all'esercito austriaco in Italia, si licenziò, a quanto 
annuncia la Gazzetta della provincia del Reno, nella 
odierna sessione della prima camera, dagli Stati di 
Nassau, col seguente discorso: 

Due parole di commiato, mentre mi separo 
da voi. Io partirò fra pochi giorni per entrare 
nell'esercito austriaco. Credo dovere di ogni uomo 
tedesco, che sia indipendente, e le cui circostanze 
glielo permettano, di volare a difesa della patria. 
Iofatti, si combatta al Po, alla Vistola, od al Re- 
no, si tratta sempre della nostra patria tedesca. 
Le camere di Nassau furono le prime, che fecero 
una manifestazione nazionale , manifestazione che 
trovò eco vivace in tutta la patria, e che al di la 
del Reno, ne’grandi giornali francesi, fu colmata 
di dileggio e di scherno. Spero che presto si ri- 
sponderà in altra più seria ‘maniera. Mi rallegro 
di essere il principe della Germania, che possa 
entrare nelle file de' difensori della patria per la 
propria posizione indipendente. So che tutt'i prin- 
cipi tedeschi sono animati da egual desiderio, ma 
a molti di essi altri doveri vietano ora di secon- 
darlo. 

I lavori di questa camera, ai quali per la gra- 
zia del duca ho preseduto, furono in parte già ter- 
minati: ma vi rimangono ancora importanti oggetti 
da esaminare. Vengano anche questi condotti a fi- 
ne felice! (Oesterr. Zeit.) 


TRIESTE 11 Maggio. 


Da un dispaccio telegrafico di Ragusa, ui 


prendiamo un molto terribile disastro. L'LR. Brick 
di guerra Zritone, capitano Barry che era ormeg. 
giato sotto allo scoglio di Lacrona, saltò in ariala 
sera del 9 corrente alle ore 8 per la esplosione 
della Santa Barbara. Le autorità del Porto di Ra- 
gusa . condussero istantaneamente una ventina di 
barche per ricuperare |’ equipaggio. Rimasero ille. 
si il comandante, l' ufficiale di artigliera, i 
l’ amministratore, un cadetto e pochis 
balterni. (Oss. Triest.) 
Pierrosurco 1 Maggio. 

Dal Caucaso sono arrivate importantissime no. 
ie. Il comandante supremo, aiutante generale 
principe Bariatinski, pubblicò il seguente ordine alle 
troppe dell'ala sinistra: 

Dio Signore vi ha coronati della vittoria, in 
premio delle vostre fatiche e gesta. Gl'impedimen. 
ti finora invincibili, sono caduti: Weden è presa e 
la conquistata Cecenia è ai piedi del nostro gran. 
de Sovrano. Sia lode al genenale Jewdekimow,sign 
rese grazie ai suoi prodi commilitoni! 


Borsa di Parigi dell'12 Maggio. 
Il 3 per cento aperto a 61 70 e chiuso a 61 10 
Il 4 i aperto a 89 90 — e chiuso a 00 00, 
Consolidato inglese 00 00. 
Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commercio, Belle Arti, 
Lavori Pubblici, la dichiarazione di proprietà a 
senso della notificazione 3 settembre 1833: 
Macchina atta ad espurgare le marrane fosse 
o fiumi dai depositi di terre, melma, ed erbe, in- 
venzione di Bonifacio Rocci da Norcia, il quale 
ne ha ottenuto .la dichiarazione di proprietà per 
quindici anni in tutto lo Stato. 


ALBERGO DELLA GRAN BRETAGNA — 


Antico albergo della Gironda a Parigi, rue 
Caumartin 14, situato presso il Boulevard des Ca- 
pucines e la legazione di Toscana. Intieramente ri- 
modernato dal suo nuovo proprietario sig. Olivier, 
questo albergo offre a prezzi moderati l'eleganza e 
gli agi che si possono desiderare. 

Grandi e piccoli appartamenti, tavola rotonda, 
trattoria alla carta. 


ORI 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Baromatro 


Slalo dei cielo Termometrografo 


Termometro in decimi | dalle Qant. prec. alle 9 pom. cor. 
DATA ORE to milimelr fer Umidità è) AL 
clelo sco erto massimo minimo 
7 antimeridiano 748, 8; 17,2; 83. 0 Coperto 20, 0; €. 16,0; € SB, 
15 Maggio 3 pomeridiane 750, 5; 10, 4! 68. 0 Nuv. ha piovuto s. 0, 
po E Lo Ò 
9 pomerid. 180, 8; 15,4; 83 0 Coperto 10, 0; R. 11,0; 8 s. 
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Barometro 

Termometro 

DATA CITTA ta milimetr finire 
281, 0; 19, 5; 


Siato del cielo 
Umidità 1a decimi 


cielo scoperto 
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METEONE AVVENUTE DAL NEZIODI PAECEDENIA 


tl Diffidazione 
Il sottosoritto tanto in proprio nome , 
che come Procuratore deputato dal proprio 
fratello capitano Pietro dei marci Sam- 
gie « attualmente dimorante in Ferrara » 
glio ed erede della bo.me, Luigi marchese 


Sampieri come da testamento per gli atti 
del Frattocchi Not. Cap. li 27 dic. 1857 
dichiara, che rimanendo inefficace qualun- 
que disposizione il solo , l’unico che qua- 
lunque debitore dello indiviso patr. Sam- 
Pieri dovrà riconoscere per fare pagamenti 
| a I, e o6rrenti sarà il comproprietario 
| del med. patrimonio in rappresentanza di 
| u@èfiglio minorenne il N.U. Paolo cev, Ti 
I visani che già riveste la qualifica 

siere a‘forma dello Ist. rogato per gli atti 

del Bizzoni Not. Cap. li ii agosto 1855 co- 


i cas- 


} 
Itra ancora di es 
tore in guisa che qualunque pagamento di 
j somme spettanti a d. Patrimonio si faces- 
| Ì sero in mani di altri si riterrebbe come non 
I fatti, e sarebbe il debitore tanto al reite- 
| rato pagamento. 


*_—Monsig. Gio. Antonio Sampieri tanto 
in proprio nome che nel suindicato nome di 
mio fratello erede di mio padre Luigi, 


D’AFFITTARSI 


Il primo piano in via de’ Cesarini n.44 
composto di 10 camere e cucina , altra ca- 
mera nel mezzanino , ed un vano terreno 
ad uso di dispensa. Acqua di Trevi per bere, 
pozzo, due cantine e vasche da lavare, 

N.B. Occorrendo si può punire al de- 
scritto appartamento, la sottoposta scude, 
per 3 cavalli con il locale dei fieno , p 
chetto per il garzone non che la rim 
comoda per 3 legni. 


ANNUNZI GIUDIZIABI 


L’anno 1859—Sabato 14 maggio ore 5 
Poe” 1). del ven. Coll.di 
ist. del ven. Col 5.Bonarenti 
de' 88. XÎI Apostoli, © per esso del R. Pr 
Francesco Borfiga economo ivi dom. rap. dal 
sig. Filippo Gua ieri Proc. 

;jontro ed a carico della sig. Mad: 
Bernardi Ricci figlia ed ered xh prata 
mio Bernadi e Eusebio Ricci , Giacomo e 
Settimio Pozzi , Niccola Bartoli , Giaciata 
Martinelli , Agostino Conti , Giuseppe Le- 
stini ed altri consorti di lito tutto nei ri: 
spettivi nomi ec. * 

In virtà di una sent. proferita dall'Eo- 


‘l’ho fatto pa 


cellentiss. trib. Ecclesiastico di Roma ossia 
Monsig. Francesco Latoni li 21 febbr. 1859 
portante presso accettata devoluzione la 
consolidazione del dominio utile col diretto 
del predio rustico posto nell’agro romano 
in contrada Pian de’ Frassi della quantità 
superf. di circa 6 scorzi conf. coi beni di 
Gio. Iacobini , Geremia Romagnoli eredi 
Ber li e fosso salvi ec. come meglio a d. 


Io sott. curs. legalmente autorizzato eo. 
accompagnato dal sig. Giovanni Togni qual 
Proc. speciale ed infr. testimoni mi sono 
recato nel terreno vignato ed to posto 
nell’agro romano in cantrada pian de’ Frassi 
della quantità di circa scorzi :6 confin. ec. 
ove giunto ho dato lettura della surriferita 
sent. e dopo ciò ho immesso conforme im- 
metto il ven. Coll. di s. Bonaventura di- 
rettario ist. e per esso il sig. Gio. Togni 
Proc. speciale in possesso del rìd. predio 
rustico vignato ed olivato con tutti i suoi 
annessi e connessi costituenti l’enfiteusi 
sud. dichiarando fin da ora consolidato l’u- 
tile col diretto. dominio ed in prova di ciò 
leggiare toccar le viti ec. in 
seguito di che il Proc. sig. Togni nel no- 
me ec. ha dichiarato ché col materiale suo 
discesso: non intende abbandonare il pos- 
sessò ma ritenere come di. ragione inten- 


dendo col presente atto rimossi gli enfiteuti 
sud. e qualunque altro illegittimo detentore 
conforme io sott. curs. in forza di d. sent. 
ho rimosso i sud. RR. CC. Bernardi ed altri 
non avendo ivi rinvenuto alcuno e così ho 
redatto il pres. atto fatto ec. Giavanni To- 
gui Proc. speciale, Gio. Batt. Tamburi test. 
Cesare Belardi test. , Giuseppe Mandrella 
curs. specialmente deputato. 


Tllmo e Rmo Mons. Latoni 
Giud. delle cause Ecclesiastiche in Roma 


Ad ist. del ven. Collegio di s. Bona- 
ventura in 8S. XII Apostoli di Roma e per 
sso del R.C. Frane. Borfiga Economo ivi 
domic. rappres. dal sig. Filippo Guarnieri 
Proc. 

8i notifichi il pres. processo verbale di 
possesso per tutti gli effetti di legge agli 
inf. per alliss. ed inserz. stante l’incognito 
domio 


inta Martinelli figlia ed crede della 
fu Maria Bernardi , Agostino Conti di lei 
marito, Giuseppe Lestini marito della fu Ca- 
rolina Bernardi altra figlia e coerede del fu 
Settimio Bernardi. 

Li 46 maggio 1859 affissa cc. 


M. Quattrocchi Curs. 


rire to ario in ii dii a 
Segue il Supplemento 


ROMA=-NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


del 
sol 
tan 
sis. 
Poli 
Rou 
Std 
to d 


10 


11 


rribile disastro. L'IR. Briek 
ano Barry che era ormeg- 
di Lacrona, saltò in ariala 
le ore 8 per la esplosione 
.e autorità del Porto di Ra- 
btaneamente una ventina di 
l'equipaggio. Rimasero ille. 
le di artig] ll medico, 
cadetto e pochissimi dei gu- 
(Oss. Triest.) 

ko 1 Maggio. 
arrivate importantissime no. 
supremo, aiutante generale 
bblicò il seguente ordine alle 


coronati della vittoria, in 
iche e gesta. Gl’impedimen- 
no caduti: Weden è presa e 
è ai piedi del nostro gran. 
| cnenale Jewdekimow, sign 
di commilitoni! 


rigi dell'12 Maggio. 
a GI 70 e chiuso a 61 10 
90 — e chiuso a 00 00. 
00 00. 
—T——————— 
rie per le quali si è accor- 
Commercio, Belle Arti , 
one di proprietà a 
3 settembre 1833: 
spurgare le marrane fosse 
terre, melma, ed erbe, in- 
occi da Norcia, il quale 
razione di proprietà per 
lo Stato. 


GRAN BRETAGNA 


Va Gironda a Parigi, rue 
presso il Boulevard des Ca- 
di Toscana, Intieramente ri- 
to proprietario sig. Olivier, 
prezzi moderati l'eleganza e 
desiderare, 

ppartamenti, tavola rotonda, 


IERVAZIONI DIVERSE 


presente atto rimossi gli enfiteuti 
[unque altro illegittimo detentore 
forza di d. 


peciale, Gio. Batt. Tamburi test. 
, Giuseppe Mandrella 

lmente deputato. 

ho e Rmo Mons. Latoni 

cause Ecclesiastiche in Roma 

del ven. Collegio di s. Bona- 

|SS. XII Apostoli di Roma e per 

« Franc. Borfiga Economo ivi 

res. dal sig. Filippo Guarnieri 


chi il pres. processo verbale di 
pr tutti gli effetti di legge agli 
s. ed inserz. stante l’incognito 
figlia ed erede dell 
stino Conti 
to della fa Cas 
coerede del, 


M. Quattrocchi Curs. 


bue il Supplemento « 


SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 
nin 


NUM. 110 


—_—_—_— 


PRESIDENZA DI ROMA E COMARCA 


ve RE 
NOTIFICAZIONE 


astinadanni , di proprietà di S. E. il 

o dell'Ariccia, quanto nel tratto della contrada 

err » alla contrada Paluzzetto territorio dell’ Agro 

Romano ; si fa noto per gli effetti dell'art, 22 dell’ editto della Segreteria di 
Stato 1852 che il tota!e ammontare dei prezzi medesimi trovasi già deposita- 
to nel Banco del S. Monte di Pietà di Roma, unitamente ai frutti al 5 per 


cento di giorni 60 da oggi decorrendi, oltre ai già decorsi dal giorno di cia. 
scuna parziale occupazione. Sono pertanto invitati tuttì gli aventi interesse a 
dedurre le ragioni e i diritti che potessero loro competere sui prezzi stessi 
in questa Segreteria generalo situata nel palazzo Altieri sulla piazza del Gesù 
dal giorno 20 corrente fino alle ore 12 meridiane del giorno 19 giugno pros- 
simo , scorso il qual termine i depositi resteranno infruttiferi ed a tutto ri- 
schio e pericolo degl’ interessati. 
Roma dalla Presidenza suddetta li 20 aprile 1859. 


IL PRESIDENTE 


R. CARD. ROBERTI 


TERRITONIO DIRETTARI VALORE PARZIALE 
E ED DEI 
CONTRADA ENFITEUTI TERREM 


VALORE . 
TOTALE 


Il Segretario Generale 
R. MANNONI 


. É | reRRITORIO DIRETTARI VALORE PARZIALE 
E ED DEI 
CONTRADA ENFITEUTI TERRENI 


VALORE 
TOTALE 


So. |baj.{ Sec. |baj 


Albano cont.|Mensa Vescovile di [Diretto dominio 53 
Polignano rett. 115 per laudemio 4|3 


8 
Frdittm.al5%,| 2 


id. —|Bongianni Agnese in{Utile dominio 
Bonamici Gio. enf.|Fr.di 11 m.al 5%, 


id Bongiani Loren. enf [Utile dominio 
Fr.di 11 m.al 5°, 


2/Agro romano|Piombino pr. diret. [Diretto dominio 
cont.Macchie Fr.di t1m.al 5%, 
di Paluzzi 
id. Utile dominio 
Fr.di 11 mal 5%, 


id Sal ustri Marian. oggi [Utile dominio 
Salusiri Igo. enî. |Fr.di11m.al5", 


id. Spaccatrosi Lui. enf.|Utile dominio 
Fr.di 11 m.al5%, 


Sannibale Luigi e fra-|Utilo dominio 
telli cnf. Fr.di 11 m.al5°|° 


Fiacconi Matteo fu|Diretto dominio 
Vine. enf. Fr.di11m.al5%° si 
Antonini eredi di Fr.|Utile dominio 
ali s Pippo , oggi Fr.di11m.al5%, 
Ridolfi Dom. enf. 22/64 
Sbordoni Matteo enf.|Utile dominio 
Fr.di11m.al5%|, 1082 
Moroni Angelo enf. {Utile dominio 
Fr.dit1m.al5%, agli 
Del Biondo Dom. q.|Utile dominio 
Gio.Bat.oggi DeDo |Fr.di11m.al5%, 
minicis Ant. enf. - 12/81 
Del Biondo Domen.|Utile dominio ; 
oggi Muzzi M.* enf.|Fr.di11m.al5%, 20/81 
Gallocchi Stef., ogg |Utile dominio 
Scardecchia Dom.|Fr.di 11 m.al5%, 
enf. Mi 
D'Amici Andrea q.|Utile domlalo 
G.useppe oggi D'A-|Fr.dit1m.al5°%, 
mici Franc. euf, 20/13 


43/82] 


Da riportarsi 


1270/67 


Riporto 


Agroromano|Moroni Francesco e|Utile dominio 
cont.Macchie |. Michele oggi Sanni |Fr.di 11 m.al5%, 
diPaluzzi | bale Mich. enf. 

id. Moroni Francesco e|Utile dominio 
Mich. oggi Sanni- Fr.di11m.al5*|, 
bale Franc. enf. 

id. Chiapponi Gio. oggi|Utile dominio 
fratelli Rupelli enf.|Fr.di 11 m.al5%, 


Muzzi Dom. q. Lor.|Utile dominio. 
oggi Muzzi Aot. ef. [Fr.di 11 m.215%, 


Lestini Pietro q. Car-|Utile dominio. 
lo, oggi Serafini e-|Fr.di11m.al 5°, 
rede di Pietro enf. 

Sannibale Luigi e fra-|Utile dominio. 
telli enf, Fr.di 11 m.al5°%, 


Silvestroni Pietro q. {Utile dominio. 
Bernardino enf. |Fr.diti1m. 815% 


Giorgini Giacomo di|Utile dominio 
Domeuico enf. Fr.di 11 mal 5%, 


id. Pulieri cav, Giusep.|Utile dominio 
pe enfit. Frut.di9 m. al 5°, 


Contrada |Theodoli marchese [Diretto dominio 
Montagnano | dirett. 115 per laudemio 


Fr. di8m.} al 5%, 


id. Doria prince. enf. [Utile dominio 
Fr.di11 m.al 5%], 


23 id, Strada di Nettuno 


24 Contrada [Piombino pr. e Pa-|Utile dominio. 
Paluzzetto | lieri cav. Giuseppe [Fr. di 11 m. al5°], 


i|Utile dominio 
.Fr.di 11 m.a1 5°, 


25 Contrada 
Montagnano 


Utile dominio 


1e2 | Ariccia ten. [Chigi principe 
ance Ser Fr.di6m.i al 5%, 


Cancelliera 


e 
Pastinadanni 


PRESIDENZA DI ROMA E COMARCA 


NOTIFICAZIONE 


Essendo stato con ordinanza di S. E. il Ministro dei Lavori Pubblici e 
del Commercio stabilito definitivamente il quantitativo dei prezzi dei terreni 
sotto indicati da espropriarsi per la costruzione della Via ferrata Pio-Latina, 
tanto nella tenuta Cancelliera e Vigna Pastinadanni, di proprietà di S. E. i 
sig. Principe Chigi nel territorio dell'Ariccia, quanto nel tratto della contrada 
Polignavi territorio di Albano , alla contrada Paluzzetto territorio. dell’ Agro 
Romano ; si fa noto per gli effetti dell'art. 22 dell’ editto della Segreteria dì 
Stato 1852 che il totale ammontare dei prezzi medesimi trovasi già de posita- 
to nel Banco del S. Monte di Pietà di Roma, pnitamente ai frutti al 5 per 


cento di giorni 60 da oggi decorrendi, oltre ai già decorsi dal giorno di cia» 
scuna parziale occupazione. Sono pertanfo invitati tuttì gli aventi interesse 
dedurre le ragioni e i diritti che pote: loro competere sui prezzi stessi 


| [in questa Segreteria generale situata nel palazzo Altieri sulla piazza del Gesù 


dal giorno 20 corrente fino alle ore 12 meridiane del giorno 19 giugno pros- 
simo, scorso il qual termine i depositi resteranno infruttiferi ed a tatto ri- 
schio e pericolo degl' interessati. VOI 

Roma dalla Presidenza suddetta li 20 aprile 1859. 


IL PRESIDENTE 


R. CARD. ROBERTI 


VALORE PARZIALE 
DEI 
TERRENI 


TERRITORIO DIRETTARI 
E ED 


CONTRADA ENFITEUTI TOTALE 


Il Segretario Generale 
R. MANNONI 


VALORE PARZIALE 
DEI 
TERRENI 


TERRITORIO DIRETTARI 
E ED 
CONTRADA ENFITEUTI 


VALORE 
TOTALE 


Se. |baj 


Diretto dominio 
1,15 per laudemio 


Mensa Vescovile di 
rett. 


Albano cont. 
Polignano 


Fridi11m.al5%, 


Utile dominio 


id. Bongianni Agnese in 
Fr.di11m.al 5%, 


Bonamici Gio. enf. 


id. Bongiani Loren. enf |Utile dominio 
Er.di 11 m.a15%, 
Diretto dominio 


Piombino pr. dirett. 
Fr.di 11 m.al 5°|, 


22|Agro romano] 
cont. Macchie 
di Paluzzi 
id. Utile dominio 
F.d limal5°, 


Utile dominio 
Fr.di11m.a15%, 


id Salustri Marian. oggi 
Salustri Ign. en. 
Utile dominio 

Fe.di 11 m.al5%, 


Spaccatrosi Lui, enf 


Utile dominio 
Fr.di11m.al5°° 


Sannibale Luigi e fra- 
teili enf. 


Diretto dominio 
Fr.di11 m.al 5°] 


Fiacconi Matteo fu 
Vine. enf. 


Utile dominio 
Fr.di 11 m.al5%, 


Antonini eredi di Fr. 
ulî s Pippo , oggi 
Ridolfi Dom. enf. 

3bordoni Matteo enf.|Utile dominio 


Frdi1tm.al5%, 


Moroni Angelo enf. |Utile dominio 
Fr.ditim.al5°%, 
Utile dominio 


Del Biondo Dom. q. 
Er.di 11 m.al5%, 


Gio.Batoggi DeDo 
miu Ani. enf. 
Del Biondo Domen. 
oggi Muzzi M.' enf. 


Utile dominio 
Fr.di11m.a15%, 


Utile dominio 


Gallocchi Stef., ogg 
Fr.di 11 m.a15%, 


Scardecchia Dom. 
enf. 
D'Amici Andrea q. 
Giuseppe oggi D'A 
mici Franc, enf, 


Utile dominio 
Fr.di 11m. al5%, 


Da riportarsi 


Sc. |baj. 


Riporto 


Utile dominio 
Fr.di 11 m.a15%, 


Moroni Francesco e 
Michele oggi Sanni 
bale Mich. enf. 

Moroni Francesco e 
Mich. oggi Sanni- 
bale Franc. enf. 

id. |Chiapponi Gio. oggi 

fratelli Rupelli enf. 


Agro romano 
icont.Macchie 
di Paluzzi 

id. Utile dominio 
Fr.di11m.al5°|, 


Utile dominio 
Fr.di11m.al5%, 


Utile dominio. 


Muzzi Dom. q. Lor. 
Fr.di 11 m.a15%, 


oggi Muzzi Aut. enf. 


Utile dominio. 


Lestini Pietro q. Car- 
Fr.di11m.al5°%| 


lo, oggi Serafini e 
rede di Pietro enf. 
Sannibale Luigi e fra- 
telli enf. 


Utile dominio. 
Fr.di 11 m.al5°%, 


Utile dominio. 


Silvestroni Pietro q 
Fridi 11m.al5%, 


Bernardino enf. 


Utile dominio 


Giorgini Giacomo di 
Fr.di11 mal 5%, 


Domeuico enf. 


Utile dominio 


Pulieri cav. Giusep 
Frut.di9 m.al 5°], 


pe cafit. 


Diretto dominio 
115 per laudemio| 


Theodoli marchese 
dirett. 


Contrada 
Montagnano 


Fr. di 8m.} al 5, 


il. [Doria princ. en. [Utile dominio 
Fr.di11 m.al 5%, 


id. S'rada di Nettuno 


Utile dominio. 


«Contrada. 
Fr. di11 m.al3°|, 


Piombino pr. e Pu- 
Paluzzetto $ li 


Jieri.cav. Giuseppe 


Utile dominio 
Fr.di 11 m.a1 5%, 


Giuliani Gius., oggi 


Contrada 
Giuliani Maria enf. 


Montagnano 


Utile dominio 


Chigi principe 
Er. di6 m.4 al 5%, 


Ariccia ten. 
Cancelliera 
e 


Pastinadanni 


Num. 111 £ 


11 Giornele di Roma esce ogni giorno eecetluati | festivi 
x Prezzo di Assoc azione da pagarsi anticipatamente 


In Boma per un anno sec. ;. 

Per un semestre sc. 3 

Per un trimestre so. 

Per un trimestre in {i 
o. 2 20. 


poeta 
AI Froerta secondo le tasse postali stphilite per i diversi 


lo Bla, Pontificio franco di 


Martedì 17 Mag 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 


Le letteré, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono ess 


diretti affrancati all 


officio di amministrazione del Giornale via della Slamperis Ca 


merale n LA. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 17 Maggio 
NOTIZIE DIVERSE 


La Santità” Di NosrRo Signore , nella sua 
grande sollecitudine per tutti, ha voluto estendere 
ia modo speciale la sua sovrana munificenza a 
favore della chiesa collegiata della città di Ponte- 
corvo. Informata dei bisogni , in che si trovava 
quella chiesa, le inviava un magpilico ostensorio 
di metallo, parte dorato e parte argentato, adorno 
di pietre preziose, due calici, una pisside e un incen- 
siere, tutti di argento, due nobili pianete, una tes- 
suta in argento, e l'altra in oro, un ternario di 
colore pavonazzo, un piviale, un paliotto di lama 
d'oro, sei altre pianete, vari camici finissimi, un 
tappetto e altri oggetti. 

Tutti questi sacri arredi, il Santo Papre in- 
riava, nei passati’ giorai, al Capitolo della Colleg- 
giata di Pontecorvo per mezzo del suo cappellano 
segreto, Monsignor Cenni, il quale dal clero e dal- 
la intera popolazione veniva accolto con senti- 
menti di giubilo e della più profonda riconoscen- 
1a inverso l’augusto Benetaitore. 

E il Sanro PapRE non contento di tale atto 
di soa speciale generosità si è degnata inoltre di 
ordinare un quadro per l' altare maggiore di quel- 
la chiesa dedicata a s. Bartolumeo Apostolo, e una 
preziosa urna per collocarvi il corpo di .s. Gri- 
mualdo, che fu parroco di Pontecorvo nel seco- 
lo XII. 

Tutta la città fatta degna di tanti benefici 
sente maggiore il dovere della riconoscenza alla 
saora persona del regnante Sommo PoNTEFICE, © 
l'attaccamento e la fedeltà, che mai sempre ha 
mostrato, anche nei più difficili momenti, al go- 
verno della Santa Sede. 


STATI IPALLANI 
DUCATO DI MODENA 

Il Messaggero di Modena 11 maggio pubblica 
la seguente notificazione: 

._Conoscendosi come da malevoli si spargana 
giornalmente tanto nei luoghi di pubblico conve- 
gno che nelle case private notizie false ed allar- 
manti sulle attuali condizioni di guerra per inti- 
morire ed attrarre nel tempo istesso al loro par- 
tito i buoni e pacifici sudditi di questi estensi do- 
mini, e volendosene impedire la continuazione, il 
sottoscritto in vista delle conferitegli attribuzioni, 
trova pecessario prescrivere: È 

. Articolo unico. Chi sarà scoperto e ricono- 
sciuto autore in ispecie ed anche spargitore di no- 
tizie false ed allarmanti sarà punito a seconda dei 
casi e delle circostanze sino al massimo dellu pe- 
na disciplinare stabilita dal vigente regolamento di 
polizia. 

Le autorità politiche dello Stato, e la forza 
pubblica sono incaricate in ciò che rispeltivamen- 
te loro riguarda della esecuzione di tale  dispos 
zione. 

Modena, li 9 maggio 1859. 

H tenente colonnello comandante il R. corpo 

dragoni incaricato della polizia preventiva 
e repressiva ; 
Cav. De WipRRKBERN 


STATI BSTERI 


SPAGNA 
+Maprin 5 Maggio 
, 1 giornali di Madria ‘del 5 hanno on dispao: 
a Pes dr da Algesiras che dice che ‘una squa- 
To Taglese rione vascelli di linea e ‘di vi 
Tegata, sotto i} comando dell’ ammiraglio E le 
.Jiunse a ‘Gibilterra; Il iò è senza data, ma 
1 giornali dicono che, senza dubbio, èdel''9. Al 


cuni giornali dicono che le 27 scialuppe caononie- 
re che il governo vuol far costruire in Inghilterra 
sono destinate per le Filippines-!$-Indie occiden- 
iali e le isole Baleari. 

— Nella camera dei deputati i signori. Olo- 
zaga e Gonzales Bravo parlarono in favore dell’av- 
erescimento dell’armata a 100,000 uomin. L'ultimo 
suggerisce conveniente che si faccia qualche cosa 
anche per la flotta. Il maresciallo O' Donnel, in 
risposta alla domanda del sig. Olozaga, disse aver 
calcolato che le spese per l'istruzione , l' equipag- 
giamento e il mantenimento d, forza aggiunta 
all'armata quest anno ammdhterebbero a_ circa 
26,000,000 di reali. Egli inojtre soggiunse : La Spa 
gna è ora in pace ed in armonia con tutte le na- 
zioni d'Europa, enon v'è pericolo che tale pace 
sia iaterrotta- Ma un grave avvenimento è succes- 


so in Europa: tutte le nazioni sono preparate se | 


non pel conflitto, almeno per le eventualità del fi 
turo, e possiamo noi rimanere indifferenti e senza” 
preparativi, benchè l'intenzione del governo, come 
fu detto, sia di mantenere la neutralità ? Noi do- 
mandiamo i mezzi necessari onde tale neutralità 
sia rispettata, e per prepararci ad ogni eventualità. 
L'imperatore dei francesi ha indirizzato una cir- 
colare a tutti i governi, in cui dichiara di nom 
aver idee di conquista. La questione essendo così 
ridotta ad una guerra in Italia, le forze che noi 
domandiamo bastano per provvedere alle compli- 
cazioni che possono sorgere. L'armata chiamando 
10,000 uomini di riserva, potrebbe essere posta 
sul piede di guerra con 136,000 uomini, ed in 
caso di necessità , chiamando un.nuovo contigente 
di 50,000 uominif, avremmo un'armata di 186,000 
che certamente sarebbe sufficiente per mantenere 
la nostra indipendenza e l’ integrità del nostro ter- 
ritorio. Il governo sa bene che nessuna potenza 
attaccherà la nostra nazionalità nella penisola, ma 
vi può essere qualcuno disposto ad avvantaggiarsi 
dell'occasione per rapirci il possesso delle nostre 
isole in America. Il governo, d'accordo con tutti, 
si prepara efficacemente; egli spera, d'accordo col 
parlamento , di condurre le sue risorse in ogni 
luogo dove sono necessarie. Una parola di più; 
una parola che deve piacere a tutti i buoni patrioti. 
L'augusta persona ehe ora siede sul trono è più 
interessata di ognuno all'ingrandimento della no- 
stra nazione, e non v'è in tutta la Spagna un cuore 
più veramente spagnuolo di quello della nostra re- 
gina. (prolungati applausi ). 

Nella votazione, il progetto di legge fu adot- 
tato da 233 voti contro 1, quello del sig. Rivero 
come sappiamo già dal telegrafo. 


PAESI BASSI 
Asa 3 Maggio. 

Scrivono all’ Indep. Belg: 

I ministri della guerra, della marina e delle 
finanze hanno presentato oggi alla seconda Camera 
tre progetti di legge. Il primo reclama un credito 
supplementare di 8,733,961 fiorini pel dipartimen- 
to della guerra; il secondo chiede un credito sup- 
plementare di 2,265,000 fiorini fer la marina, cir- 
ca 13 milioni di franchi: il terzo chiede l' autoriz- 
zazione di proibire eventualmente l' esportazione e 
il transito dei cavalli. 

L'esposizione dei motivi che accompagna que- 
sti progetti di legge è semplicissima. Pur cercando 
di voler togliere a questo provvedimento un fine 
aggressivo Linnin hi il governo non tenta di dis- 
simulare i pericoli che potrebbero nascere dalla 
situazione attuale dell'Europa. Il governo, . dice il 
docamento; crederebbe di ‘mancare ‘ai suoi doveri, 
se in presenza degli avvenimenti che si svolgono 
di presente, ‘non pensasse daddovero ‘lla difesa del 
paese: ‘Sa pel momento non ha giigictio minac- 
dioso per là patria, non si potrebbe ticciar di esa- 
gerizione coloro che pensano che non potrebbesi 
«prevedere ‘sin ‘dove potrà estendersi l'incendio del 
persa una volta ‘îcceso e quali potrebbero es- 
serne le donati o 


| 


La situazione in cui si trova |’ Europa, 
guito agli ultimi avverimenti, esige imperiosamente 
_che il materiale dell'artiglieria, come pure il nu- 
mero dei cavalli e gli oggetti di equipaggitarento 
sieno aumentati se noi vogliamo essere in grado 
di difendere la patria. Quasi tutti gli oggetti di 
cui l'esercito ha bisogno non possono comperarsi 
da un giorno all'altro; inoltre îl loro confeziona- 
mento richiede un certo tempo e più si aspetta 
più diventano cari. Ciò accade specialmente poi 
cavalli e pel materiale di artiglieria. L'acquisto del 
panno e di altri oggetti di equipaggiamento dovrà 
soprattutto servire per 18 mila vomini della guar- 
dia comunale attiva e per 30 mila uomini seden- 
tari; essendo che ciò che v' ha nei magazzini è ne- 
cessario per gli uomini in congedo che stanno per 
recarsi sotto le bandiere e per gli uomini della 
riserva. 

Urge assolutamente di completare gli arnesi 
leNa cavalleria posta sul piede di guerra. Bisogne- 
rà eziandio fare l'acquisto di 481 cavalli, se si 
vuole disporre di 5 o 6 batterie d'artiglieria a ca- 
vallo e di campagna. Non occorre dire che sei 48 
mila uomini della guardia comunale sono aggiunti 
all'esercito, le speso del servizio medico e degli 
spedali saranno di gran lunza più gravi. Il mini- 
stro della guerra desidera pure di cambiare 20 
mila fucili in fucili di precisione. 

Se fossimo colti da avvenimenti impreveduti 
e costretti di mobilizzare l'esercito,noi formerem- 
mo uno o più campi per alloggiata one parte del- 
l'esercito con allievamento delle piazze che hanno 
guarnigioni troppo, vumerose. Ciò potrebbe farsi 
soprattutto alle nostre frontiere sudest. 

Il ministro della marina chiede un credito 
straordinario per accelerare la costruzione d’ una 
flottiglia a vapore e di dieci o dodici cannoniere a 
vapore. 

Quanto al terzo progetto di legge, esso non è 
guari motivato, ma se ne comprende agevolmente 
il fine in un momento che i cavalli divengono ec- 
cessivamente cari. 

Quantunque nel progetto del ministro della 
guerra non sì faccia parola del numero dei soldati 
da chiamare sotto le bandiere, credesi piuttosto 
generalmente che per ora non si tratta che di duo 
leve. 

La liquidazione del mese d'aprile che ha avu- 
to luogo ieri alla Borsa d'Amsterdam è stata spa- 
ventosa. Parecchi fallimenti ne sono stati ancora 
la conseguenza. E per soprammaercato i vaglia del 
le metalliche scaduti il 1 maggio non sono quasi 
realizzabili su piazza, e come la maggior parte dei 
piccoli possessori di rendite sono detentori di ob- 
bligazioni austriache, si può dire che le  angustie 
sono generali già sin dalwprincipio della guerra. 


GERMANIA 
BerLino 8 Maggio. 

Scrivono sotto questa data al Fremdenblatt. 

Collo stesso convoglio che reca questa lettera 
arriverà probabilissimamente a Vienna anche il ge- 
nerale di Willisen, il quale ha l’incarico di scio- 
gliere le difficili questioni che pendono tra il no- 
stro e il vostro gabinetto. Si tratta dei provvedi- 
menti che lu Confederazione prende rispetto alla 
Francia, e del modo di eseguirli senza che la Prus- * 
sia sia posta in imbarazzi dalla legislazione fede- 
rale. Il generale di Willisen, primo scudiere e ca- 
po delle rimonte e degli stallaggi, è conosciuto 
come uno dei più abili e intelligenti uffiziali del 
nostro esercito; egli era un prediletto del Ro, pres- 
so il quale adempieva ullimamente |’ uffio?o del- 
l'-aiutante generale di Gerlach. Suo fratello è il no- 
to generale che comandava nella guerra contro i 
Danesi. 


— Scrivono da Berlino 7 maggio alla Bres- 
lauer Zeitung: i 

La notizia che il re sia intenzionato «di. riti- 
ratsi definitivamente dagli affari, si conferma, ed 
anzi si crede che questo importante passo segui- 


rebbe immediatamente dopo il ritorno delle LL. 
MW., e the contemporaneamente il principe reg- 
gente verrebbe proclamato re. Sembra che le at- 
tuali condizioni iofluiscano essenzialmente sopra 
una tale determinazione; per altro non è ancora 
positivo che quella abdicazione abbia luogo imme. 
dliatamente. 

— Una lettera da Amburgo del 4 dice; 

Informazioni da K.el recano che durante gli 
ultimi due giorni l' ammiragliato inglese ha noleg- 
giato colà alcuni vasti magazzini, coll'intenzione di 
stabilivvi grandi depositi di carbone. Sim.li acco- 
modamenti, dicesi, furono fatti pure dall'ammira- 
gliato diversi mesi prima dell'ultima guerra  ma- 
rittiwa nel Baltico. Alcuni vascelli inglesi hanno 
preso posizione nella’ rada di Gothenhorg, porto 
principale della Svezia all'ingresso del Baltico. 


(Oss. Triest.) 


REGNO DI WURTEMBERG 

Come nel 2 corrente la seconda camera, oggi 
la camera dei siguori adottò unanimi risoluzioni. 

Dopo un discorso d'iutroduzione del relatore 
della commissione di finanza, alzossi il principe 
Wallerstein, onde tenere generale discorso prima 
della discussione dei progetti di legge. Con calde 
ed eloquenti parole, l'oratore dipinse la gravità 
della situazione. « Per la prima. volta disse, dopo 
la pubblicazione della costituzione, la camera ode 
la presente chiamata della patria. Finora, una lun- 
ga pace non fece discutere in questa sala se non 
oggetti d'interna politca. L'oratore prende alto, 
con lieta approvazione, delle nobili disposizioni del 
popolo, che, senza timore pegli orrori di una guer- 
ra senza conline, orrori che vivono ancora nelle 
rimembranze della vecchia generazione, non sem- 
bra in questo grave momento aver presente altro 
scopo che quello di gareggiare con onore a sotto- 
stare ai molti e per certo non lievi sagrifizì, ri- 
chiesti dalla situazione delle cose. L'oratore ram- 
menta la importanza straordinaria delle risoluzio- 
ni, da prendersi oggi. Mediante l'attacco, già in 
piena azioue, contro un gran membro della confe- 
derazione germanica, sono esposte a pericolo la 
grandezza, la iategrità e la salute di tutto il cor- 
po; è impegnate l'onore di quella grande Germa- 
nia, che dovunque estendesi al di là dei confini 
della propria ristretta patria, e che eziandio il lo 
ro speciale Statuto costituzionale dichiara (art. 3.) 
ai wirtemberghesi, essere la loro grande e diletta 
patria comune. Non può, disse l'oratore, vedersi 
per ora dove noi tulti possiamo essere condotti 
dal progresso dell'attuale peripezia. È vero trat- 
tarsi ora della difensiva, di tutelare il nome te- 
desco contro l'orgoglio straniero, ma egli (l'orato- 
re) domanda chi fra quelli, che ora vivono, osar 
voglia di fissar limiti alla lotta mondiale, ora su- 
scitata. L'oratore, accompagnato visibilmente dalle 
più calde simpatie di tutti gli astanti, finisce colle 
parole entusiastiche del Tirteo del 1813, indimen- 
ticabile a tutl'i cuori tedeschi impeguato l'o- 
nore della Germania; fratelli tedeschi, riscattate 
quel pegno. 

Tutte le proposte. del governo furono, nel- 
la forma stessa come nell'altra camera, unanime- 
mente adottate. Discussioni in generale non vi eb- 
bero, se non sopra alcune, diremo così, modalità 
tecniche del progetto di legge, sul trovare i mezzi 
pecuniari; nel quale incontro, il relatore constatò 
il Limor panico, giornalmente crescente, delle bor- 
se e dei possessori del denaro, anche in Germa- 
nia, relativamente ad up prestito eventuale, ed il 
ministro delle finanze assicurò che di quel mezzo 
non verrebbe fatto se non l'uso più parco e guar 
dingo. La proposta, fatta nell’altra camera dall'Hol- 
der, di promuovere la revisione della’ costitazione 
della confederazione , fu dal relatore della com- 
missione di finanza qualificata una proposta estre- 
mamenle inlempestiva, come sfuggire‘nbn poteva a 
nessun occhio imparziale e tranquillo. Finalmente, 
tra la presidenza ed il banco dei ministri furono 
scambiate toccanti parole di reciproca approvazio- 
ne © fiducia. 

Dopo di ciò, la camera passò ad esaminare 
a'cuni punti del rapporto di rendiconto, che stava 
all'ordine del gioroo (Gaz. di Vienna) 


IMPERO AUSTRIACO 
La Gazzetta di Trento publica il seguente 
Ordine di reggimento del lodevole Comando del reg- 
gimento: cucciatori Imperatore, în data d' Inn- 
sbruck 30 aprile, 


S, E. il secondo proprietario del reggimento 
generale d'arliglieria barove Pirquet, mi affidò l'o- 
norevole incarico di pubblicare .nell' ordino del 

il ente eccelso proclama 

« Nell'istinte, in cui i bra 


battaglioni del” 


reggimento marciano con sicurezza di vittoria con- 
tro il nemico del nostro cavalleresco imperatore, 
non posso a meno dal dirigere al reggimento pa- 
role di calda riconoscenza, di cara rimembranza. 

« Gli annali del reggimento sono ricchi di 
gloriose gesta, d'illimitata devozione ed annegazio- 
ne. Possa anche il vicino avvenire provare che la 
pace, la quale ne fa dato godere per due lustri 
servi, ad ammacstrare in guisa tale i valorosi figli 
del Tirolo, da.sempre più accrescere la gloria del 
reggimento, sicchè l'imperatore e la patria possa- 
no, a tutto diritto, andare di esso superbi. 

« Il Tirolo fu celebre sempre pe' suoi bersa- 
glieri; ebbene, il reggimento dia ora una novella 
prova che un'arma eccellente, in mano ferma e 
tranquilla, porta rovina e morte all' inimico anche 
da lunge. E se si avanzi egli all'assalto, rammenti 
le lavine delle patrie montagne non curando- 
si di qualsivoglia. ostacolo, rompa la breccia. Sia 
Ì posto alla difesa, ricordi i patrì monti; smuovere 

i macigni è opéta, è lavoro gittato al vento. 

« Io mi riporto a' miei ordini del 23 aprile 
1848 e del 1 luglio 1849. Quell’ epoca fu così 
splendida per tatto il reggimento, da indormi ad 
attendere con piena fiducia i prossimi avvenimen- 
ti, solo deplorando di non poter essere io st:ss0 
testimone de’ nuovi allori. 

« Vienna 29 aprile 1859. » 

Baro@® Pinouer generale d'artiglieria 
« Cacciatori! 

« Nel sodisfare in tale guisa all'incarico affi- 
datomi da S. E. il benamato nostro proprietario 
di reggimento , sono pienamente persuaso che le 
nobili parole d'uno dei più celebri veterani c dei 
più valorosi duci del'a nostra armata non manche- 
ranno di dare nuova forza al vostro coraggio nel 
combattere il nemico del nostro augusto impera- 
tore e signore, e d'infondervi nuovo ardore a rin- 
novare que fatti, di cui furono testimoni gli anni 
1848 c 1849, i quali segnarono in una delle più 
bello lor pagine la storia del nostro reggimento a 
loro eterno ornamento! La rimembranza alle sette 
croci di Maria Teresa, che la vostra perseveranza, 
il vostro coraggio, il vostro valore aiutarono a con- 
quistare a' vostri valorosi condottieri , rimarrà im- 
pressa nella vostra memoria! Quell' epoca splendi- 
dissima ritornerà!. 


taglia vi mostrerete degni della vostra patria. Ed 
ora , cacciatori, avanti! Avanti col solito vostro 
grido: Per Iddio, per l’imperatore; per la patria! 
Serratevi sull’ inimico, in qualunque punto egli vi 
si faccia incontro e la vittoria sarà con voi! 

« Dal comando prov. di reggimento ». 

ScuLInpER colonnello 

— Iatorno all'incendio di Brody leggiamo nel 
Wanderer di Vieuna le seguenti notizie telegra- 
fiche : 

Il dì 5 maggio giovedì a 3 ore,Brody, la no- 
stra città confinaria della Gallizia fu preda d'un 
terribile incendio. L'elemento divoratore continuò 
per 21 ore consecutive le sue stragi. 

Secondo le ultime notizie, tre quarti della città 
divennero preda delle fiamme. Il sobborgo di Lem- 
berg, quello di Lussiniow, la città nuova, il cen- 
tro stesso della città, la chiesa, l'ufficto della Posta, 
«l'ufficio circolare ec. furono tutti consunti. Alle 
ore 12 del giorno seguente , cioè del 6 maggio, 
parve spento l'incendio; ma dopo due ore riprese 
di nuovo, e ne fu distrutto anche l'ufficio telega- 
fico, per cui i dispacci si dovettero rimettere alla 
prossima stazione. 5 

La città priva ‘di militare fu limitata ‘ai suoi 


propri mezzi per ispegnere l'incendio. Gli abitanti 


israeliti si prestarono con ogni mezzo possibile per 
domare le fiamme. Chi ha potuto vedere quella po- 
‘polazione in_tali circostanze ,. chi potè osservare 
‘tome ognuno si*prestò personalmente con grande 
pericolo e colla maggiore energia, avrà potuto con- 
vincersi che era impossibile allo forze private di 
evitare la sciagura 0 ridurla a più ristretti limiti. 
Il danno non potrebbe determinarsi, ma. deve 
essere stato frnade perchè in quella città commer- 
ciale era fabbricato gran numero di case in uno 
spazio relativamente piccolo, e nelle quali esisteva 
grande quantità di merci. i 
L'opinione generale è che il fuoco sia stato 
0. Brody e città di confine presso la Rus- 
era radunato da anpi gran numero di 
i russi’ i quali si erano formati in una 
banda bene orgàbizzata , che esercitava il proprio 
mestiere. nel. modo più raffinato, senza. poter venire 
a:capo. di scoprire lo loro mene'che in rarissimi 


Per formarsi un'idea come, stato! di 
cose fosse oppressiyo per. i RT il fatto 


che alcuni negozianti e proprietari di cas 
larono contratti formali di riscatto coi cap 
banda famigerata di ladri, 
proprietà, almeno in parte. 

In fine non si potrebbe stabilire, nemmeno ap. 
prossimativamente, se le piazze estere siano state 
molto danneggiate da questo infortunio; il che però 
è da temersi pur troppo, attesi gl’importanti ra 
porti commerciali di questa città di confine, tanto 
importante per il commercio. 


e stipu. 
c i d'una 
onde assicurare le loro 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Debats del 13 pubblica una corrispondenza 
di Marsiglia del 10 nella quale leggiamo: 

Dovunque la popolazione delle città e delle 
campagne aspetta il passaggio dei convogli: dovun. 
que distaccamenti isolati raggiangono i loro corpi: 
in una stazione un battaglione entra a suono di 
tamburro in un’altra due o trecemto cavalieri a. 
spettano i vagoni, che devono condurre i loro ca. 
valli: e da tutte parti frugoni e lunghi treni di e. 
quipaggi, di cannoni e di casse. A Marsiglia le vie 
sono attraversate a galoppo da carrozze e da fry. 
goni della casa militare dell’ imperatore. Tutte le 
uniformi si confondono nelle passeggiate: i reg. 
gimenti che partonono sono rimpiazzati da altri; 
tutte le locande riboccanti di officiali: il passaggio 
degli squadroni sorprende sui guais, che vedevansi 
solo ingombrati da merci. 

— Un dispaccio di Marsiglia 11 dice: 

L'Imperatore e il principe Napoleone sono 
giunti a mezzogiorno, accompagnati dal marescial- 
lo Castellane. S.M. e S.A.I: furono ricevute alla 
stazione della strada ferrata dalle Autorità: esse 
sono accolte da vive acclamazioni delle truppe, dei 
medagliati di S. Elena e da una folla immensa. 

L'imperatore e il principe si sono imbarcati 
subito. I ricevimenti hanno avuto luogo a bordo 
del bastimento imperiale, il quale ha lasciato il por- 
to alle 2 pomeridiane detl'î1: 

Leggiamo nel Constitutionnel: 

Il gonerale Vergè, comandante la suddivisione 
di Isera e delle Alte-Alpi, è stato incaricato del 
comando di una delle brigate della divisione Bouat, 
in luogo del sig. generale Trocha, nominato gene- 
rale della stessa divisione in seguito della morte 
del generale Bouat. 

Si assicura che il contrammiraglio Jurien de 
Lagraviere, il quale ha inatberata la sum bandiera 
sul vapore Algesiras, ha lasciato Genova per re- 
carsi nell'Adriatico e significare alle autorità mi. 
litari il blocco dei porti e del littorale dell'Austria. 

— Scrivono da Vienna 7 maggio alla Gar. 
zeta Prussiana: 

Il feldzeumester conte di Wimpflen è nomi- 
nato comandante dell'armata di riserva d'Istria ed 
ha il suo quartiere generale a Trieste. Questa ar- 
mata conta 150,000 uomini, ed è stazionata da 
Lubiana a Trieste. Tutti i reggimenti confinari so- 
no in Italia, e non restano che gli uomini neces- 
sari pel servizio del cordone. 

Le truppe sono entrate in Boemia e compo- 
ste principalmente di reggimenti italiani si sonv 
poste in marcia per le fortezze federali. Le truppe 
che giungono dali’ Ungheria e una parte della pri- 
ma armata si riuniscono rell'Alta Austria e nel 
paese di Salzbourg. 

S, A Braunau sull’ Inn, presso i confini bavaresi 
sarà stabilito provvisoriamente il quartiere generale 
dell’Arciduca Alberto, comandante in capo detl'ar- 
mata austriaca del Reno. La si mandano tutti i cor- 
pi franchi, che vengono dall Ungheria. 

Scrivono da Berlino 9 maggio alla Nuova Ga:- 
setta di Annover: 

Il governo prussiano è profondamente con- 
vinto della necessità di una stretta unione fra i 
popoli della Confederazione germanica. a 

Si. vorrebbe giungere a questa unione per vie, 
che la Prussia e l' Austria seguirebbero insieme 
presso la Confederazione istessa. A tal fine sono 
state intavolate trattative fra i gabinetti di Vienna 
e di Berlino, e promettono un esito soddisfacente. 

Per giungervi più presto e per dare maggiore 
solidità a questa azione comune, il governo prus- 
siano ha incaricato il generale Willisen d'una mis- 
sione confidenziale presso il governo austriaco. Le 
istruzioni, oh'egli porta si riferiscono, senza dub- 
bio, alle discussioni pendenti in seno della Dieta 
sulle comunicazioni austriache del 2 maggio. La 
decisione della Dieta dunque subisce. un'altro ri- 
tardo a cagione della missione del generale Wil- 
lisen, © giova, sperare che così sì eviterà l' azione 
separata della, Prussia e dell’Ausiria nella quistione 
della guerra. Lo 

Scrivono da. Francofarte 9 maggio al Corrls- 

e, di -Novà H 
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i governi dei grandi Stati 
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della Confederazione germanica riguardo alla pro- 
posta della commissione incaricata del rapporto 
sulle comunicazioni austriache del 2 maggio, sono 
fiaite. si può considerare coms 
commissione farà il suo rapporto nella seduta del 
12. Si assicura che le proposte quali sono state 


formulato dalla commissione hanno avuto l' adesio- 


n° dei gabinetti di Berlino e di Vienna. 

Il Debats annuncia che nella seduta dell’11 
corrente alla Camera dei rappresentanti del Belgio 
il ministro delle finanze ha presentato un progetto 
di legge che vieta l'uscita dei cavalli. Il ministro 

iese l'urgenza e la ebbe. 

Secondo il Morning-Herald la somma totale 
dei voti guadagnati finora dal ministero inglese sa- 
rebbe di 28. 

Il Globe dice che le elezioni finora danno 323 
liberali e 276 tory. 

Il Morning-Post conta 324 liberali e 275 con- 
serratori. Secondo questo giornale , il governa 
avrebbe guadagnato 18. 

— Abbiamo dalla Concincina notizie fino al 
25 marzo. L'ammiraglio Rigault era arrivato a Tu- 
rana il 19, preparava la spedizione contro Huè, la 
pale dicevasi che avrebbe avuto luogo verso la 
metà di aprile, epoca dell'aspettato arrivo dci rin- 
forzi inviati dalla Francia. 


BOLLETTINO DEL GOVERNO AUSTRIACO 
Pubblicato dalla Gazzetta di Venezia 
Ufortara 11 maggio 


Da Vercelli il nostro quartier generale è nuo- 
vamente ritornato a Mortara, dopo d'aver adem- 
piùto allo scopo, sul quale erasi recato dall'altra 
parte della Sesia. Mentre la parte più considere- 
vole dell’armata austriaca si accampa fra la Sesia 
ed il Po, i suoi corpi avanzati s' estendono al di là 
della Sesia e di Vercelli nell'interno Piemonte, e 
dalla parte in faccia a Cornale nel Moaferrato. La 
guarnigione di Casale si è ora ristretta ad un si- 
stema d’assoluta difensiva; nè potrebbe far altro, 
stante la risoluzione ed il coraggio de' nostri. 

La notte del 10 corrente, una pattuglia austria- 


ca segnalò il nemico a poca distanza da Vercelli, | 


e diede un allarme cho durò pochissimo, essendosi 
i Piemontesi di bel nuovo ritirati molto loutano. Il 
nemico s'è fatto forte alla Torrozza, luogo abba- 
stanza difendibile, sulla strada che da Vercelli con- 
duce a Torino, ed ivi si trova numeroso, assieme 
ad un corpo di volontari ed a due battaglioni di 
guardie nazionali mobilitate. 

I primi austriaci, che entrarono in Biella ven- 
nero accolii come liberatori da quel sindaco, cav. 
Felice Coppa, e dalle persone più influenti, che 
confessarono averne già da gran tempo desiderato 
l'arrivo , per isfuggire dall’ obbligo di mandar le 
riserve a raggiungere l'esercito ; lieti in ciò solo 


(come da lettere che trovansi al quartier generale) | 
} nemici che quelli che si battono contro di voi.Nella 


d'essere stati messi in terza linea, quindi lontani 
dal fuoco. 

In faccia a Frassinetto, avendo finito i nostri 
di costruire un ponte, dodici soldati, che si erano 
geititi a nuoto per raggiungerel' altra sponda, ven- 
nero trascinati in giù dalle acque, e già correva- 
no grave pericolo di vita; quando gli abitanti di 
Bandia prontamente si gettarono iu loro soccorso 
e riuscirono a salvarli con molta fatica. La bella 
azione ottenne premio condegno, ma prova nondi- 
meno l'amorevole e reciproca intelligenza, che pas- 
sa fra le nostre truppe ed il popolo piemontese. 

Le ricognizioni tentate fino a Voghera e Tor- 
tona indicano .come il nemico abbia concentrate le 


maggiori sue forze fra Tortona ed Alessandria. | 


‘ortona pero, essendo ora senza cittadella, non ba 
più nulla dell'antica importanza, abbenchè posta in 
luogo assai favorevole per una ostinata difesa. 

Trovasi al quartier generale il capitano Blackley. 
colonnello inglese, venuto per assistere alle diver- 
se fasi della nostra campagna. 


BOLLETTINO OFFICIALE DEL GOVER. SARDO 
Torino, 14, ore 9 25 pom. 


Gli austriaci hbaono occupato Bobbio. Alcune 
loro patuglie sono andate a Bruni, Brissana, Ar- 
gine e Casteggio. Da per tutto forti requisizioni. 
Nessuna notizia da Vercelli. 

Torino 14 maggio, ore 10 pom. 

Gli austriaci si sono ritirati frettolosamente da 

io. Le autorità trasferitesi. momegtaneamente 
a Tortona: sono tornate’ al loro posto. 

Dal lato di.Veroelli i nostri spiusero una, se- 
conda e fa forte recogaizione oltre le Cascine 
di Strà. Il nemico non è uscito dalle. sue“ posi* 
Ueni, .. a < 
. L'imperatore Napoleone trasferì il 
tier generale ad Alessandria, Egli att 


certo che la | 


— 443 — 


città a cavallo accompagnato dal generale Canro- 
bert, seguito da molti generali francesi e sardi. 
L'arrivo dell'imperatore fu festeggiato con 
molte dimostrazioni d'onore e di pubblica gioia. 
L'arco trionfale portava l' iscrizione: All erede 
del vincitore di Marengo. 
S. M. il re giuato contemporaneamente , ad 
Alessandria andava incontro all'imperatore. 
(Gazzetta Piemont.) 


Torino 13 Maggio. 


S. M. il re si è recato questa mattina a Ge- 
nova per far visita a S. M. l’imperatore dei fran- 
cesi, e ne è ripartito alle 9 }. 

Ieri sera $. M. l'imperatoro Napoleone III, 
accompagnato da S. A. I. il principe Napoleone e 
da S. A. R. il principe di Carignano, si compia- 
cque onorare della sua augusta presenza lo spet- 
tacolo del teatro Curlo Felice. Ea M.S. venne ac& 
célta con le dimostrazioni del più vivo ed immen* 
so entusiasmo, 

(Gazzetta Piemontese) 


Genova 14 Maggio. 
Oggi verso le ore 2 parte l'imperatore Napo- 
leone che va ad assumere il comando dell'armata 


*| francese. Il principe Napoleone rimane ancora a 
| Geno 


Si annunzia che il conte Buol abbia dato la 
sua demissione. Ù 

Verso le ore 5 pomeridiane di ieri, $.M. l’im- 
peratore de' francesi, dopo aver percorso a piedi 
le principali strade della nostra città, si condusse 
a visitare la nuova caserma al s. Benigno,daddove 
fe' ritorno al palazzo reale verso l'imbranire del 
giorno. S.M.I. non era accompagnata che da alcuni 
suoi aiutanti di campo. 

Pubblichiamo, traducendolo dal suo testo fran- 
cese, il seguente ordine del giorno che S.M. l'Im- 
peratore Napoleone ha diretto, nell'assumere il co- 
mando, all'armata d'Italia: 

Genova 12 maggio 1859 
Soldati, 

Io vengo a mettermi alla vostra testa per con- 
durvi alla pugna.Noi andiamo a secondare la lotta 
d'un popolo che rivendica la sua indipendenza , 
ed a sottrarlo all'oppressione straniera. E dessa 
una causa santa, che ha le simpatie del mondo ci- 
vilizzato. . ci 

Io non to d'uopo d'eccitare il vostro ardore: 
ogni marcia vi ricorderà una vittoria.Nella via sa- 
cra dell'antica Roma, le iscrizioni si scolpivano sul 
marmo per rammemorare al popolo le sue gesta , 
ugualmente oggi, passando per Mondovì, Marengo ; 
Lodi, Castiglione, Arcole, Rivoli, voi marcerete 
su an'altra via sacra, in mezzo a gloriose rimem- 
branze. 

Conservate quella disciplina ch'è l'onore del- 
l'esercito. Qui, nol dimenticate , non sonovi altri 


battaglia restate compatti e non abbandonate le 
vostre file per correre innanzi. Non vi abbandonate 
ad un impeto eccessivo; questa è la sola cosa che 
io temo. 

L.e nuove armi di precisione non sono peri- 


| colose che da lontano ; esse non impediranno che 
| la baionetta sia, come altre fiate , l'arma terribile 


della fanteria francese. 

Soldati! facciamo tutti il nostro dovere e ri- 
poniamo in Dio la nostra fidacia. La patria aspetta 
molto da voi, Già da un'estremo all'altro della 
Francia echeggiano queste parole d'un felice pre- 
sagio: La nuova armata d'Italia sarà degna della sua 
sorella maggiore. 

NAPOLEONE 
(Gazzetta di Genova) 


BrussaLLes 8 Maggio. 
Leggesi nel Monitore delgè: * bd 


Il Belgio ha aderito ai principi consegnati nel. || 


la dichiarazione del’ congresso. di Parigi del 16 
aprile 1856. 

Quest'adesione è stata pubblicata, insieme col- 
la dichiarazione, nel Monitore belga dell’8 giu- 
gno 1856, 

Il commercio è informato che si sono spedi- 
te istruzioni a questo riguardo alle autorità giu- 
diziarie, marittime e militari, it 


Qualunque persona , soggetta, alle,.leggi del 
regno , facesse armamenti 0 vi prendesse parte , 
orvéro facesse atti. contrari ai doveri della neutra- 
lità, si esporrebbe da. un lato ad ‘essere. tratta, 
ta come’ pirata all'esteto e’ dall’tttro-ad essere 
portata davanti i tribunali belgici e processata con 
tutto il rigor delle leggi, n , 

* Bennino 10 Maggi 
e-generale di Willisen si è recato 
iper Dresda. g: Praga, A-qaagto 
A n 


si sente, egli sarebbe incaricato di una missione 
straordinaria. 
Alira della stewa data 

Il ministro Schleinitz dichiarò alla commissio- 
ne che l’Inghilterra intende rimanere neutrale fiy- 
chè lo circostanze e gl'interessi lo permettono; che 
la Russia nega di avere stabilito una convenzione 
colla Francia, ma si riserva la libertà d'azione 
qualora dovesse seguire un intervento di alire po- 
lenze. La notizia di trattati separati dell'Austria 
con istati tedeschi (soggiunse) viene smentita dai 
governi, stessi. Per il momento, nou regna alcuna 
divergenza nella confederazione. Verranno immediata- 
mente procurate delle lancie caunomiere per pro- 
teggere le coste. Il maresciallo principe Windisch- 
gratz non è aspettato qui. ( Fremdemblatt-) 


Vienna 10 Maggio. 


Copia d'una lettera indirizzata dal sig. barone 
di Hubner al signor conte di Walewski in data di 
Parigi 2 maggio 1859. 

Avendo il sig. incaricato d' affari di Francia 
a Vienna domandato i suni passaporti mediante una 
nota da lui consegnata questa mattina al sig. conte 
di Buol, ho ricevuto dal mio governo l'ordine di 
abbandonare la Francia col personale dell' Amba- 
sciata. Per conseguenza ho l'onore di prozare V. E. 
che si compiaccia di farmi rimettere i miei pas- 
saporti. 

Il governo olandese, risp:ndendo al desiderio 
che gliene aveva espresso la corte imperiale, abilitò 
il suo rappresentante a Parigi cd i suoi agenti 
consolari nei porti francesi ad incaricarsi, durante 
l'assenza dell'ambasciata, della protezione ufficiosa 
dei sudditi austriaci dimoranti in Francia. 

Gradite signor conte, l' assicurazione dell'altis- 
sima considerazione, colla quale ho l'onore di es- 
sere ec. ( Gaz. Uff. di Vienna) 

— Il generale prussiano Willisen è arrivato 
ier sera in compagnia di parecchi ufficiali dello 
stato maggiore, per ricevere il re e la regina di 
Prussia, che sono attesi in Vienna domani 11. 

Il numero dei principi esteri, che si arrolano 
nell’armata imperiale , si va aumentando sempre 
più. Arriva qui il principe Niccolò di Nassau per 
prendere servizio sotto la bandiera austriaca. ler 
l'altro il principe Guglielmo di Schaumburgo Lippa 
si pose a disposizione di S. M. | imperatore . pet 
la durata della guerra. Il priocipe Guglielmo è fi. 
glio del principe regnante di Schaumburgo -Lippa 
che ha delle estese possessioni in Boemia , Mora- 
via, Ungheria e Slavonia. Negli ultimi 14 giorni 
arrivò qui pure un gran numero di giovani anno- 
veresi, per pugnare nelle file della nostra armata 
per la causa dell'Austria. 

Il serenissimo signor arciduca Alberto è par- 
tito per Pest, cd il serenissimo signor arciduca Er- 
nesto è qui arrivato da quella capitale. 

(Gazzetta di Vienna) 

— Le LL. MM. il re e la regina di Prussia 
arrivarono icri alle 3 pom. a Lubiana c discesero 
nell'albergo alla Città di Vienna. Sua serenità il 
principe Nicolò di Nassau è passato ieri a Praga, 
diretto alla volta di Vicona. 

— La Wiener Zeitung dell'11 corrente pub- 
blica gli indirizzi di lealtà degli abitanti della Car- 
niola, della comune di Lubiana, della comune di 
Oestenburg, della camera della Carniola, della co- 
mune di Reps e degli studenti dell'i. r. istituto po- 
litecnico di. Vienna. 


AMERICA 

Lo notizie di New York vanno sino al 29 a 
prile. 

Leggesi nel New Yorh Herald: 

Si annuncia la ratificazione del trattato Cass- 
Yrissari data dal congresso di Nicaragua con al- 
‘cune modificazioni che il mostro governo, se siam 
bene informati, potrà accettare. Il, trattato di sir 
William Gore Ouseley è stato ratificato esso pure 
con modificazioni analoghe, che mettono i governi 
degli Stati Uniti e Inghilterra in perfetta eguaglianza 
per ciò che concerne il protettorato della strada 
di transito. Il piroscafo Vixen dovrà recarsi a Co- 
starica per prendervi sir William Gore Oaseley , 
il quale andrà a Panama e di quivi in Inghilterra. 

Lord Napier, il ministro inglese, è partito il 
18 per l'Inghilterra. I residenti inglesi gli banno 
presentato un indirizzo coperto dj’ dugento firme 
La risposta diSua signoria è concopita nello stesso 
spirito e mostra la stessa saviezza di cui ha dato 
tante prove tutto il tempo che  égli è stato qui. 
Il ministro rimemora le relazioni. cordiali che egli 
strinse fra noi, e gli sforzi che feco. per afforzare 
maggiormente i vincoli politici che dovrebbero u- 
nire le due nazioni. 

Le notizie di Tampico del f aprile recano che 
tidd-ritolizione è scoppiata in' codesta città con 


É 


grande violenza. La lotta era si accanita che i viag- 
giatori non ardivano sbarcare, ma proseguivano la 
Joro via sino all'Avana. Dicesi che Miramon aveva 
l'intenzione di bruciare Veracruz, se mai fosse 
giunto a prenderla, ma che le forze navali allcate 
ehe sì trovavano nel porto gli avevano dichiarato 
che nou avrebbero solferto nulla di somigliante. 

— Leggesi nel Times: 

Le notizie di Nicaragua sono del 28 marzo. 
Non solo era stato confermato il trattato inglese , 
ma la Sardegoa eziaodio ne aveva conchiuso uno 
somigliante, e il generale Lamar ( per gli Stati Uniti) 
aveva finalmente negoziato un irattato rassomiglian- 
te abbastanza al famoso trattato Cass-Yrisarri. Una 
delle clausole Ugl trattato Queer stipulava che non 
si sarebbe potuto inviare nel Nicaragua spedizioni 
di avventurieri. Il sig. Zeledon, ministro degli af- 


fari esteri, voleva pur inserité questa stessa clau- 
sola nel trattato americano. uecle 

Il generale Lamar oppotieva obbiezioni e pre- 
tendeva che la clausola era ingiariosa per gli Stati 
Uniti e non reciproca. Il signor Zeledon gli rispose 
inserento una clausola addizionale , colla quale il 
Nicaragua si obbliga a non mandare spedizioni di 
avventurieri negli Stati Uniti. Si stabilì una specie 
di compromesso, e il trattato venne ratificato dal 
Congresso senza opposizione. Il trattato fu portato 
a Washington dal segretario del generale Jerez. 


Borsa di Parigi dell'13 Maggio. 


Il 3 per cento aperto a 61 50 e chiuso a 60 90 
Il A 4 aperto a 90 00 — e chiuso a 89 00, 
Consolidato inglese 92 78. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima Diffdazione 


Luigi Clucher intestatario del libretto num. 9635 serio 4, 
ha difMdato la cassa di risparmio di non rimborsare il conte. 
nato del sudd. libretto ad altri, dichiarando di averle eno 
smarrito: onde è che la cassa, a forma de’ suoi regolamenti, 
avverte l'attuale qualunque possessore del medesimo libretto, 
che non presentandosi nel termine di mesi 6 dal giorno pre. 
sente, lo riterrà per annullato, ed altro ne sostitairà a favore 
del sopraindicato intestatario. 


DA VENDERE 
IN CAVALLO storno castrato, di anni sei, alto 


circa palmi sette, adatto tanto per 
sella che per tiro. È visibile nella scuderia in via 
dei Spagnoli N.° 23, vicino alla Pescheria Nuova. 


OBSEBVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA BP) 


Confronto delle 


scale 289?% 757%m; 


\ECOLA DEL CODLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL'LIVELLO DEL MARE 


7173022, 89; 1ls 20m 256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Baromiairò 
ta millimetri 
ridotto a 0 


7 antimeridiane 
3 pomeridiano 


peter | 9 pomerid. 


PONTIPIO) 


Barometro 
in millimetri 
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759, 0; 


Bologna 


7 Stato dei cielo 
Termometro Di in decimi 
cenligrado Umidità 


di 
elelo sco erto 


0 Coper. hapiov.| 1 
Nur. 4 
4 Ser. nuv. sp. | 1 


dalle 9.ant 


massimo 


Tormometrogralo 


prec. alle 9 pom. cor. pane, 


direzione 


Fra velocità in miglia 


13,6; C LE, _* 8; 
0,0. 


8, 4; €. 
di 
10,5; 8 S di 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNO IV= 


stato del cielo 
Termometro to decimi 
cenligrado Montesi fi 

elelo scoperto 


0 Coperto 


17,5; si 


Ferrara. 


Prima e seconda vendita particolare vo- 


lontaria all: 
ereditari appartenuti alla bo. me. 


GIUSEPPE CAV. CAMILLERI 


Da eseguirsi giovedì 49 e venerdì 20 o 
corrente maggio 1859 alle ore 10 antim. nel 
terzo piano della casa sulla piazzetta de’ 
Marroniti n. 32, a contatto della via Nuova 
prossima alla Stamperia Camerale. 


pubblica suzione degli effetti 


Dette vendito comprenderanno mobilio 

di yari legni , cioè: commod @ consol con 

letra, secraitere, scanzie con cristalli , ci- 
indri, scrivanie , deiunet, sofà ; sedie, ai 
madi, orologi di metallo da tavolino , po: 

cellane, specchi , vestiario , biancherie as- 

sortite, tel in pezza, ori, argenti , lumi a 

moderatore , rami da cucina , terraglie da 

tavola, e tutt'altro come meglio verrà de- 

scritto nej cataloghi a stampa’ che saranno 
pubblico a principiare da mer- 

io sudetto,dal perito Giovanni 

letti ‘mel suo negozio di mobilia sulla 

Agostino num. 49, ed il giorno 
nell'appartamento sudetto , il 

igliore offerente ed 

a pronti contanti con l'osservanza de’ con- 

sueti regolamenti, 


distribuiti 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In uome di Sua Santità PAPA PIO IX. 
Felicemente Regnante 


Copia publica ec. adì 2 aprile 1859.In- 
manzi di me cano. presso il trib. civ. di Vi- 
terbo sono compere i sigg. D. Girolamo e 
Giovanni fratelli Tabarrini domio. in Viter- 
bo assistiti dal Proc. Carlo Borgassi , i 
quali hanno diebiarato che mediante privato 
scritto delli 14 dic. 1857 reg. a Viterbo li 19 
d. mese vol. 84 priv. fog.24 v.c. 2 traseritto 
all’officio delle Ipoteche di Viterbo in d. 
giorno al vol. 234 art 89 acquistarono 
Guida ® Gaspare Guidobaldi la metà dei 


nei d libero , 
formanti insieme inassieme la locanda detta 
dell’Angelo in Viterbo posta sulla piazza 
dell'Erbe, confinata per due lati dai benidi 
Erwanno Ferrugzi , di Giuseppe Camilli , , 
salvi ec. per lo prezzo di sc. 1510 08 , 4a 
conto della qual somma pagarono soli s0.40 
ed il residuo restò In di loro mani , come 
aucora mediante istr, rog. il Not. Viterbese 
Francesco Guerra li 8 luglio 1858, trascritto 
al sud. officio Il 45 luglio 188 al vol. 
sart. 5 essi comparenti acquistarono dal sig, 
Pietro Guidob: l’alira metà dei sud, locali 
per la convenuta somma di se. 1700; dalla 
‘qual ‘somma nulla pagaròno al venditore y e 
giò oltre le spesa d'istroîm e registro del 
primo contratto. Hanno dichiarato inoltre 
essi sigg. comparonti salvi sémpre totti i 
diritti azioni e sagioni ‘ai med. per qualsi- 
Togiia titolo competenti, nonchè per prela- 

jone come direttàri e creditori pri: 
di'‘esser pròùti a sborzare le! iommne' còn 
nute in smbedue i' conigatti,; 


la 


gano gli stabili medes. liberati da tutte le 
ipoteche sn di essi imposte, per il qual'ef- 
fetto essi comparenti promuoveranno op- 
portuna inza, emettendo infine il presente 
atto per tutti gli effetti coutemplati dalla 
sez, 2 cap, 10 ed in specie dai 56207 e seg. 
del vig. reg. leg. e giud. 

In fede di che &ssi comparenti insieme 
al di loro Proc.si sono firmati con me cane. 
firmati all’orig., Girelamo can. Tabarrini , 
Giovanni Tabarrini, Carlo Borg: 

Francesco Monarchi canc. 

Reg. a Viterbo li 5 aprile 1859 vol. 38 
Tal fog. 74 r. c. 7 ric. bai. 40. Bertarelli 

rep. 
Per ispedizione data in Viterbo dalta 
cano. civ. del trib. li 5 aprile 1859. F. Mo- 
marchi ganc, 


Eccmo trib. civ. di Viterbo 


Ad ist. dei sigg. D. Girolamo e Giovan- 
nl Tabarrini poss. dom. in Viterbo rapp. dal 


ratraseritta_ dichi 
Di lutti i creditori iscritti 

sia inserila in gazzetta a termini dei SS 207 
e 208 del vig. reg. leg. e giad. 


Carlo Borgassi Proc. 


L'anno 1859—Sabato 44 maggio ore 5 
pomerid. 
Ad ist. del ven. Coll di s.Bonaventura 
de’ SS. XII Apostoli, e per esso del R. P. 
Fi economo ivi dom. rap, dal 
sig. Filippo Guarnieri Proc. : 
Contro ed a carico della sig. Maddalena 
Bernardi Ricci figlia ed érede del fu Setti- 
mio Bernadi e Eusebio Ricci , Giacomo e 
Settimio Pozzi,Luigi Pozzi, Niccola Bartoli, 
Giacinta Marinelli , Agostino Conti-, Giu- 
seppe Lestini ed altri consorti di lite tutto 
nei rispettivi nomi ec. 
In virtà di una roferita dall'Ec- 
cellentiss. trib. Eocl ico di Roma ossia 
Monsig. Francesco Latoni li 21 marzo 4859 
portante presso accettata devoluzione la 
consolidazione del dominio utile col diretto 
del predio rustico posto nell’a; romano 
tal Brirada Pian de' Frassi della quantità 
superf. di circa rub. 1% conf. coi beni di 
Gio, Iacobigt:, eredi di Franceseo Maria- 
necti, è Frendesco Iacobini, siciig-a GU 
salvi ec. come meglio a d, sent, 5 
Io so}. curs. legalmente autorizzato ec. 
Giovanni Togni quai 
le ed infr. testimoni © mi sono 
reo: ‘eno Yignato ed oliyato pasto 
nell mo in contrada pian ‘rassi 
dell 
ove 


di cirea'rub. i confin. eo. 
into do dato lettura della surriferita 
sent. e dopo ciò ho immesso conforme im- 
metto il ven. Coll. di s. Bongrentara ‘di- 
rettario.'ist. e per esso il sig. Gio, Togni 
Proo. speciale in possesso del pid. predio 
pustico viggato ed olivato son futti } suoì 
annessi e connetsi costittenti ‘l'enfiteusi 
sad, d'etitàfando fia da. ora cansolidato.l'u- 
tile' col. dirgito nio ed.ia prova di ciò 
4 eglare' tocdar la | Wu 'eo. in * 


Termometrografo 


massimo minimo 


18, 4; 


13, 6; 


MITKORE AVTERUTE Dal MEIZOB! 


conforme io sott. curs. in forza di d, sent. 
ho rimosso i sud. RR. CC. Bernardi ed altri 
non avendo ivi rinvenuto alcuno e così ho 
redatto il pres. atto fatto ec. Giovanni To- 
gni Proc. speciale, Gio. Batt. Tamburi test. 
Cesare Belardi test. , Giuseppe Mandrella 
curs. specialmente deputato. 


Illmo e Rmo Mons. Latoni 
Giud. delle cause Ecclesiastiche in Roma 


Ad ist, del_ven. Collegio di s. Bona- 
ventura in SS. XII Apostoli di Roma e per 
esso del. R.C. Franc. Borfiga Economo ivi 
domic. rappres. dal sig. Filippo Guarnieri 
Proc. 

$i notifichi il pres. processo verbale di 
possesso per tutti gli effetti di legge agli 
inf. per alliss. ed inserz. stante l’incognito 
domic. 

Giacinta Martinelli figlia ed erede della 
fu Maria Bernardi , Agostino Conti di lei 
marito, Giuseppe Lestini marito della fu Ca- 
rolina Bernardi altra figlia e coerede del fu 
Settimio Bernardi. 

Li 16 maggio 4859 affissa ec. 


M. Quattrocchi Curs. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di sent. emanata dal Pro-vica- 
rio gle di Tivoli il giorno 11 ott.}1858, ad 
ist, de’ sigg.Luigi ed Ernesto Asifbaldi figli 
ed eredi del fù Vincenzo, sig. D. Vincenzo 
Laureani ed Innocenza Castelli ved. Anni- 
baldi, contutori dei sigg. Giulio, Giuseppe 
Giustino e Filippo Annibaldi altri figli ed 
eredi del fà Vincenzo possid. dom. in Roma 
che hanno eletto il domic. in Tivoli in casa 
del Procuratore Giacomo Serra che li rap- 
presenta, 

Nel giorno 29 maggio 1859 alle ore 9 ant. 
nelle sale del palazzo comunale di Tivoli , 
si procederà per mezzo del pub. incanto alla 
vendita giud. dei quì appresso descritti fondi 
con tutli e siagoli loro annessi 

4 Terreno seminativo , ol 
posto nel territorio di Vicovaro voc. Ru- 
spatore della quantità superf. di R. 0, 2,3, 
2, 034} conf. li beni dotali di Luigi Surri , 
la ven. Cappellania di s.Antonio Riccardi ec. 
valutato dal perito signor Ignazio Bellini , 
do. dd: - z 

2 Terreno posto fi d. térritorio vocab. 
Lautizia pascolivo cespuglioso e seminativo 
della quantità superf. di R_0,2,0,3.030 conf. 
li beni del comune di Vicovaro e la casa Bo- 

*lognetti, salvi eo. stimato dal perito Bellini 
so. 47 50, 

3 Terteno seminativo e vitato in d.ter- 
ritorio voce, Via di R. 0,0,1,0, 137, 
conf. Luigi Angelucci ed il fiume Aniene ; 
valutato dal perito ‘sud. sc. 25. 

4 Terreno seminativo e \vitato in d. ter- 
ritorio yocab. Collerozzo della quantità di 
R. 0,0,3,9,114 conf, Giacomo Matarilli , e 

- Ludovico Giordani, la'strada salvi ec. valu- 
tato dal:perito. e. 8. sc, U. 

$ Locale ad uso di la posto nella 
‘tetra di Vicovaro contrada Rastioni ossia via 
Fracida seg. col:m. 29 conf. (Gio. B. Zianto- 
ni; Luigi Ronch,la via pub. eo. valutato dallo 
stesso so, e 
re tale Licia sd tto di cantina 
«posto terra inzza dis. 0) 
tég. col n, 11, conf. Michele Baptirocchi , 


la piaz 
sc. di 25. 
7 Casa da cielo a terra composta di 7 
ambienti al piano terreno, 6 3 al pia 
periore, posta in d. terra di Vicovaro sulla 
piazza di s. Pietro seg. coi n.70 e 72 conf. 
la d. piazza, la piazza del Pagliaro, Zianto- 
ni salvi cc. valutata dal sud. perito sc.t25. 

ella canc. dell Vle di Tivoli al 
fasc. n. 64 del 1858 trovasi prodotto sotto 
il giorno 13 gen. 1859, il capitolato,il cer- 
lificato ipotecario, e la perizia redatta dal- 
l'ingegnere sig. Bellini, tenendo questa luo- 
go dell'estratto dei reg. cens. a forma del 
$ 1805 del reg. 


Rotondi , stimato dal perito sud. 


Ignazio Petrocchi sost. cane. 
Secondo Esperimento 


Per la rinnovazione di vendita gidiz. 
de’ beni immobili che si eseguisee lo virtà di 
quantojsi ordinò,e prescrisse nella sent. deft- 
niliva resa dal sig.assess. leg.della città 6 pro- 
vincia di Orvieto nell’ud, tenuta di 43 sett. 
4858 redatta li 17 dic. d. anno, reg. a Or. 
vieto il med. giorno in 7 pa 
giud. fog. 30 r. c. 8 percetto 
S. Tedeschi , nella causa di prot. n. 1238 
dell’anno 41857 legalmente potif. dal curs. 
Benvenuto Smuraglia li 18 marzo 4889, e 
ciò per tutti i fini ed effetti agli infr. sigg. 
istanti valevoli e proficui in conformità di 
quanto venne nell’enunciata sent. prescritto 
ed ordinato. 

In virtà di sent. resa dal sig. ass, legate 
della città e provincia di Orvieto nell'ud. 
del 5 febb. 1857 redatta li 19 giugno del 
med. anno, ad ist. della sig. Teresa Guer- 
rierije Luigi Cortoni coniugi Ja prima gier- 
naliera, ed il secondo fabro domie. in Or- 
vieto. 

Premessa la produzione del espitolalo, 
e degli altri titoli voluti dal $ 1308 del reg. 
leg. e giudiz. fin dal dì 4 agosto 1857 sul 
primo prezzo di sc.437 50 determinato dalla 
perizia del sig. Giuseppe Orsini pubblico 
perito che stà in luogo defli estratti cen 
suari. 

Si procederà di nuovo all’ incanto in 
conformità di quanto venne ordinato nella 
sud, sent. definitiva resa li 43 sett. 
redatta li 17 dic. d. anno, reg. @ notificate 
c. s. di un casamento situato in questa citlà 
in via s. Giovanni, conf. coi beni del 
canonico D, Niccola Guatzaroni di Pietro 
Ghellini, la strada pubt3’contradistinto c0PY 
civ. n. 22 quale casamento è composto di 
più, e diversi vani da cielo e terra dolla- 
gliatamente» descritti, ed annotati nella pe- 
rizia giad. redatta dal sud. perito sig. Giu» 
seppe Orsini li 9 dic. 1855 reg. a Orvieto 
li 11 dello stesso mese al vol. 33 f. 56”. 
cas, 7 col diritto di bai, 40, originalmente 
riprodotta nella catic. di questo assessorato 
legale lo stesso giorno 41 dic. 1856 che for- 
na parte integrale. del capitolato c. s. pro- 
lotto. 

Tale incanto avrà luogo nella sala del 
patazzo comunafe di Orvieto il giorno 98 
maggio 4859 alle ore 9 antim. e seg.» © ciò 
in seguito di'quanto venne | ordinato colla 
sont. definitiva resa è. s. li 43 sett. 4858 » 
alla quale i sigg. st. sudd, intendono ri- 


portarsi. 
Orvieto 11 maggio‘ 1889." 
Giuseppe Pallotta Proe. 
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ROMA 48. Maggio 
Pia a 
NOTIZIE DIVERSE 


Una notificazione del Senatore di Roma fa 
noto che a quei possesscri di bestiame che ancora 
non hanno presentato le assegne volute dalla no- 
tificazione del 23 aprile passato si accorda la pro- 
roga perentoria di giorni dieci, cioè fino a tutto 
il 26 corrente, avvertendoli che oltre le penali 
stabilite nella citata notificazione , per la mancan- 
1a totale delle assegne saranno soggetti alla multa 
di scudi 100. 


STATI ITALIANI 
GRAN-DUCATO DI TOSCANA 


Il Monitore Toscano pubblica il seguente de- 
creto: 

È institaita una consulta del governo della 
Toscana, i componeati della quale sono nominati 
dal commissario straordinario. 

La Consulta terrà regolarmente un' aduna 
mensile, in cui le si renderà conto delle cose 
importanti relative all'amminis 
e darà il suo parere intorno gli affari dij maggior 
momento, sui quali sarà interpellatta dai Ministri. 

Potrà essere convocata straordinariamente tutte 
le volte che il Governo lo reputi opportuno. 

Il Commissario nomina il Presidente ed il Se- 
gretario, e la Consulta sceglie tra i suoi membri 
due Vice-prcsidenti. 

Sono nominati componenti la Consulta i se- 
guenti signori: 

Marchese Gino Capponi Presid. , Cav. avvoc. 
Leopoldo Galeotti segr., Adami Pietro, Andreucci 
avv. Ferdinando, Bartolommei marchese Ferdinan- 
do, gonfaloniere di Firenze, Basevi dottore E., Ba- 
stogi cav. Pietro, Borghesi conte Scipione, Bacagli 
avv. Luigi, Bufalini cav. prof. Maurizio , Carega 
cav. priore Alessandro, Centofanti prof. Silvestro , 
Cini dott. Bartolommeo, Collacchioni Gio. Bait. , 
Coppi Pietro Igino, Corsini Dn Neri marchese di 
Laialico, Corsi avv. Tommaso,Del Re avv. Isidoro, 
Digay conte Luigi Guglielmo, Fabrizi avv. Giovan- 
ni, Fenzi cavalier priore Emmanuelle , Giorgini 
professor Gio. Battista,Lambraschini cav. Raffaello, 
Malenchini avv. Vincenzo, Marzucchi avv. generale 
Celso, Matteucci prof. Carlo, Meurov Napoleone, 
Morosoli avv. Rubustiano, Mossotti prof. Fabrizio, 
Nobili cav. Federico, Perazzi cav. Ubaldino, Puc- 
cioni Giuseppe Vice-Presideote alla Corte Suprema 
di Cassazione, Remavelli dott. Leonardo, Ricci dott. 
Antonio, Rossi cav. Girolamo, Rubieri Ermolao, 
Ruschi dott. Rinaldo, Salvagnoli cav. avv. Vincen- 
mo, Sardi Raffaello, Severi cons. Flaminio, Van- 
Bocci prof. Alto, Zannetti prof. Ferdinando, 

6. H ministero dell'interno è incaricato della 
esecuzione del presente decreto. 

Dato in.Firetze li ‘11 maggio 1859. 


Firmato—C. Boncompagni 
—— _—— rm 
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GIORNA 


Gli atti del Governo ipueriti ip questo Giornale 10n0 ofoiali. 


Le, lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e Je ‘iziserzioni 


spiate la sua neutralità e_Riplegrifà del snò 


,® confermata. 

2. Le chiamate di truppe fatte ‘dal consiglio 
federale, e le speso da lui decretate per prepara- 
tivi con iseopo militare sono approvate, come pu- 
re la limitazione dell'esportazione de’ cavalli ordi- 
nata dal consiglio federale mediante l'aumento del 
dazio d'uscita è approvata sinché il consiglio fe- 
derale consideri necessaria la continuazione di que- 
ste misure. 

3. Il consiglio federale è autorizzato a levare 
quelle altre truppe: necessarie alla conservazione 
della neutralità e ad assicurare il territorio sviz- 
zero, e ad ordinare le altre necessarie misure di 
difesa, 

A. AI consiglio federale è aperto an credito 
illimitato per coprire le spese, che fosse nel caso 

incontrare in esecuzione de'pieni poteri impar- 
titigli nel precedente articolo. In particolare il 
Consiglio federale riceve l'autorizzazione per la 
conchiusione de'prestiti- che eventualmente divenis- 
sero necessari, 

5. L'assemblea federale procede immediata- 
mente alla nomina di un comandante in capo, co- 
me pure del capo dello stato generale. Il consiglio 
federale chiamerà in servizio il comandante in ca- 
po, quando le circostanze lo facessero ritener ne- 
cessario. Il Consiglio federale è autorizzato a sta- 
bilire l' istruzione per il comandante in capo nel 
senso e nello spirito della dichiarazione conferma- 
ta dall'art. 4. della presente risoluzione, ed a de- 
ferirgli il prescritto giuramento. 

6. Se il teatro della guerra acquistasse rgag- 
giore estensione, ed'in consfguenza di ciò dive- 
nisse necessaria una sorveglianza de' confini in es- 
tensione considerevolmente maggiore di quella che 
ora avviene; o se l'attuale attitudine della Svizze- 
ra verso l’estero subisse una variazione essenziale, 
il consiglio federale riconvocherà indilatamente l' 
assemblea federale. 

7. Il consiglio federale presenterà all’ assem- 
blea federale nella prossima sua riunione conto 
dell'uso che avrà fatto dei pieni poteri importati- 
gli dalla presente risoluzione. 

8. Il consiglio federale è incaricato dell’ ese- 
cuzione di questa risoluzione. 

Queste. proposizioni ‘vengono sviluppate dal 
sig. relatore Escher. 

Il consiglio le adotta senza discussioni, senza 
modificazioni ed all’ unanimità. 

È presentato un regolamento sul servizio da 
campagna, e vien mandato ad una commissione. 

Una memoria del capitano aiutante maggiore 
Robadey di Romont contro la sua destituzione, or- 
dinata dal goverao di Friburgo, è mandata al con- 
siglo federale. 

— Telegrammi da Berna annunciano che il 
consiglio degli Stati ha adottato esso pure all'una- 
nimità le risoluzioni del consiglio mazionale circa 
alla neutralità svizzera, apportaaduvi ssime mo- 
dificazioni di redazione, Il sig: Baumgartner ha 
chiesto che il trattato speciale da stipularsi colla 


Sardegna venga sottoposto all' assemblea federale. 


per la ratifica. La, proposizione ebbe 3 voti: 

L'elezione deli generàlè' Dufotit' a comandante 
in capo l'armata federale venne fatta dall'assemblea 
federiflè vén 110 voti sopra 140; ‘quella del co- 
lonnello Ziegler a capo delto'statò ‘maggiore, con 
voti'11177 sopra! 144. 
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E DI ROMA 


6 notificato, con sapreste di pista ricono 

— Sta serenità il sig. governatore e coman- 
dante generale di Transilvania, ténente “maresciallo 
principe Federico di Liechtenseia , avuto riguardo 
ai presenti bisogni dello Stato, lasciò al tesoro dello 
Stato stesso, cominciando 1 giugno a. c., il 10 per 
cento dello stipendio di fior. 8400 v. a. annui, a 
lui spettante, in qualità di governatore. 

Tale atto di patriottismo viene portato a pub- 
blica notizia , esprimendosene il più grat» ricono- 
scimento. ( Gaz. Uff. di Vienna). 

— Continuano le patriottiche largizioni a prò 
dello Stato. Si ebbero 1000 fiorini dal conte di At- 
tems; 1095, da Giuseppe Nestroy , qual risultato 
di una rappresentazione teatrale ; 1000, dalla casa 
commerciale Mayerhofer; 1000, da Apollonia di 
Wellenheim ; 4000, per il corpo dei volontari, da 
sua Eminenza il card. principe Arcivescovo , Giu- 
seppe Ottomaro cav. di Rauscher; 2000, da An- 
tonio Bosch; 366 dai maestri e secolari della scuola 
reale al Schottenfeld; 1000,dalla Società di eco- 
nomia rurale a Modling; 2000 dalla patriottica so- 
cietà di soccorso ; 10,000 (metà a prò dei volon- 
tari e metà per l'istituzione d'un fondo per gl'in- 
validi), dal grembo del ceto mercantile di Vien- 
na ec. (Gaz. Uffli Milano). 


Trieste 12 Maggio. 


Leggiamo nell’ Osservatore Triestino: 

L'imperiale francese incaricato d'affari in 
na, prima della sua partenza ha comunicato alli. r. 
governo, che l''ithperiale governo francese nell'in- 
contro ‘dello scoppio della guerra ha stabilito: 

1, Che i navigli mercantili austriaci i quali 
altualmente si trovano in porti francesi, avranno 
salvo condotto (des saufs condu:ts) per recarsi li- 
beramente in un porto nazionale austriaco, oppu- 
re in quel porto neutrale che fossero per sce- 
gliere. Lo È 

2. Che quelli sudditi austriaci i quali lo bra- 
massero ovvero vi fossero trattenuti dai propri 
affari potranno continuare a soggiornare in Fran- 
cia a condizione che si conformino alle leggi ed 
ai regolamenti di polizia colà vigenti. 

Del che si avverte il ceto dei naviganti e 
dei commercianti in seguito al dispaccio 5 mag- 
gio corr. num. 1542 H. M. dell'eccelso i. r. mi- 
nistro del commercio per tranquillizzante notizia. 

— Giusta notificazione telegrafica dell'amba- 
sciatore austriaco in Londra, il governo francese 
ha dichiarato all' incaricato d' affari brittannico in 
Parigi, che i navigli austriaci che trovansi in 
porti inglesi non godranno del favore del termine 
di sei settimane luro concesso a tenore della go- 
vernativa circolare 9 corr. num. 5041 nei porti 
francesi pel viaggio di ritorno senza pericolo di 
catturazione. 

Del che si avverte il ceto dei naviganti e dei 
commercianti in esecuzione al dispaccio 9 corrente 
mese num. 1627 dell' i. r. ministero del commer- 
cio ed in appendice della pure sopra citata gover- 
nativa circolare per loro intelligenza e norma. 


ASIA 

La disfatta dell'insarrezione indiana, non 0s- 
tinte qualche parziale resistenza che cadrà vinta 
néll'isolamento, è ormai un fatto compiuto. Sfor- 
tunatamente per ‘gl' inglesi, come l' abbiamo avver- 
tito, ‘colla’ lotta armata non ponno aver fine i loro 
imbarazzi nelle Indie. 

Bisogna' petisare all'avsenire, a questo avre- 
nire la ‘cdi previsione eta il primo interesse di una 
Compagnia comimergiale, ed è il primo doyere di 
ogaî governo! Appunto pèr ‘averlo dimenticato, la 
Compagnia! delle * Indi oggidi'è spotestata, ed è 
Berio sche ‘il'’gotetto inglese ché Tè ‘successe, è 
piomarbeute convinto ‘chele medesithè cause ricon- 
durrebbero inévitabitivente i medesimi effetti. 
cn9id9' iimimbniso duo compito, e ‘abbraccia due 
ordini distinti di provvidenze, térdtrti! le' une ad 


impedire che una nuova rivolta sia materialmente 
possibile, fe altre molto più delicate, a operare la 
pacificazione degli animi e la riconciliazione, se non 
la fusione delle due razze. ; 

Le prime sono evidentemente quelle a cui bi- 
sogna dar mano all'istante, quantunque non sieno 
forse le più importanti. Esse abbracciano anzitutto 
il disarmo dell'amm 
duzione di un largo sistema di pubblici lavori. 

Il disarmo è incominciato e lo si opera in 
tutto il regno dell'Oude, comechò sia lento e dif- 
ficile. Però di tutti i provvedimenti che abbiamo 
cenumerato deve essere quello che più agevolmente 
potrà riuscire a bene; ma è privilegio d'ogni uo- 
mo libero nell'India di non andare in volta che 
armato, e l'Indiano non si spoglia dell’ armi che 
costretto e forzato. Non osando difenderle, le sot- 
{rac in possibile nodo alle indagini dei suoi pa- 
droni. La distruzione degli innumerevoli forti, on- 
do' era irto il regno d'Oude, che richiamavano al- 
la memoria in questa lontana contrada il nostro 
periodo istorico del medio evo, è meno difficile, 
giacchè non si ponno nascoudere. Saranno adun- 
que demoliti fino all'ultimo. Ma in quanto all'armi 
bianche ed ai fucili, il cui numero fassi ammon- 
tire a non meno di due milioni, in quanto ai can- 
noni che sommano a più di mille o dugento, di 
cui è sparso il paese, sarà giuocoforza smettere il 
pensiero di ricercarne una gran quantità trafugata 
e nascosta con tutti i mezzi che l' astuzia può im- 
maginare. Murono però sequestrate da 900,000 ar- 


mi d'ogni specie: ma ciò che desta meraviglia, si Î 


è che l' imprevidenza di lasciar sussistere 0 acco- 
mularsi una quantità cosi sterminata di mezzi di 
resistenza non abbia più presto portato i suoi 
frutti, 

La riorganizzazione dell'esercito e dell'ammi- 
nistrazione, c la istituzione d'un largo sistema di 
lavori pubblici offriranno ben altre difficoltà, per- 
chè dipendenti dallo stato delle finanze. AI momen- 
to in cui scoppiò l'insurrezione, l'India aveva un 
debito di 1,600 milioni con una rendita di otto- 
cento mila. I carichi addossatile dalla rivolta fanno 
salire il suo debito presente a circa duo migliardi 
e seicento milioni, ma la rendita che nel 1856 era 
sul punto di formare equilibrio col passivo del bud- 
get indiano, fu annichilata pel tratto di due auni, 
c non si sa come potrà ricostituirsi. Questa ren- 
dita, come è noto, proviene o almeno provenne 
sîm qui, da sorgenti che ben poco si ponno esten- 
dere, perchè le due principali sono |’ imposta fon- 
diaria, la quale ha raggiunto ed anche sorpassato 
nell'India ogni limite ragionevole, e la vendita 
dell'oppio, che sarebbe annullata, sc all'imperato- 
re della Cina piacesse di permettere nei suoi Sta- 
ti la coltura di questo veleno. Nondimeno ora che 
ribellione è soffocata, la rendita andrà aumentando 
o le gravezze scenderanno al disotto di quel che 
erano nel 1856 ? Ecco la quistione capitale,. su 
cui in Inghilterra sono bea ivutani dall’ accordar- 
si. Gli uni, con ford Stanley, vedono nel perfe- 
zionamento dell amministrazione, nel prodotto dei 
pubblici lavori, e nei grandi cangiamenti che de- 
vono risultarne altrettante cause di miglioramento 
nelle rendite e di alleriamento nei carichi; altri 
invece osservano e non a torto, che l'amministra- 
zione complicandosi non può riuscire meno dispen- 
diosa è che i lavori pubblici, quali possano esser- 
ne i risultati, comincieranno dall'essere un grave 
peso. Rispetto all'esercito, tutti comprendono che 
la sua rivrganizzazione sarà un considerevole ag- 
gravio del passivo normale del budget indiano. 

Gli ottimisti devono confessaro che i fatti si- 
no ad ora non danno ad essi ragione: e in vero 
mentre il parlamento autorizzava un prestito di 175 
milioni per coprire il deficit della corrente annata 
il consiglio dell'India tolse a prestito il. mese pas: 
sato, solto forma d' obbligazioni di strade ferrate 
per congiungere Delhi alla ferrovia, che Spiccan» 
dosi da Calcotto unisco questa città a tutte lo sta- 
zioni del corso inferiore del Gange, Comg, vantag. 
gio, strategico, non meno che agricolo e’ comimer- 
ciale, par che l' Inghilterra riponga; una ‘immensa 
fiducia siello ferrovie che potranno trasportare ra» 
pidament» da un capo all'altro del loro vasto im- 
pero i soldati d'Europa. In Questo modo sperano 
di aver bisogno di uu esercito men numeroso, 

._ Naturalmente non si è ancor: fatta parola della 
riorganizzazione dell'esercito , e molto meno del- 
l’am lrazione in un paese Appena, disarmalo, 
Tuttavia si pensa già alle proporzioni relativa. da 
darsi alle forze curapee e alle indigene, perché que- 
ste ‘ullime sieno un aiuto senza essere un, pericolo. 
È certò che in questo Prategliosle esperienza del 
passato non audrà perduta. Ma. non, fu ancor presa 
alcutia | deliberazione , eil considerevole, anmento 
delle {rappe curoper: è il solo punto su). quale:sieno 
tuiti quasi perfeltamerto d'accosdos. n 


ce — 


Però, quiud'anche il programma , di cui ab- 
biamo intraveduto le difficoltà, sia debitamento ese- 
guito, sarà molto ancora il da farsi: noi vogliamo 
parlare di quel medesimo ordine di misure , che 
tendono nel loro. complesse: a. far rinascere la cal- 
ma negli spiriti, a placare i risentimenti , a con- 
Ì ciliar gli interessi ; misure la cui influenza tutta 

morale è meno speciosa , ma non ,meno impor- 
tante. - 

In questo punto confessiamo di temere che 
gli inglesi non sieno molto abili a riuscire. La 
razza inglese non ba ancora mostrato in nessun 
punto del globo di possedere quel tatto e quel 
senso che fan di bisogno per raggiungere questo 
intento. Al suo- contutto le razze indigene o si al- 

lontanano, 0 scompaiono, ma non s' inciviliscono. 
| Lo spirito di vendetta, da cui sembrano mossi i 


Vi è un fatto, ghe dal punto di vista sotto il quale 


della civiltà nell'India, ci ba colpiti di più che 
quell'orrendo magello, il cui racconto ha empito di 
| stupore la camera dei comuni, e coperto di ros- 

sore il ministro obbligato a confermarne l'esattez- 
za: noi vogliamo parlare di quella sommossa di 
Tinevelly eccitata dall'ostinatezza di alcuni missionari 
| anglicani. Essendo morto un cristiano indigeno, non 

solo fecero dapprima annunciare che sarebbe se- 
polto con pompa, ma s'incaponirono di far passare 
| la spoglia mortale in vicinanza di una pagoda, 
malgrado le proteste e le istanze dei bramini, i 
quali dichiaravano che la era una profanazione. E 
noto l'accaduto. , 

Quando il convoglio, scrive un corrisponden- 
te, giunse vicino alla pagoda, ove stava raccolta 
un'immensa folla, fu presa a colpi di pietre, gri- 
dando i bramini che il cadavere era passato sul 
terreno sacro. Nu. seguì uno spaventoso parapiglia; 
le autorità locali chiamarono tre compagnie di ci- 
| paj per rimettere, l'ordine : questi ultimi fecero 
fuocu sul popolo, e trentanove individui, uomini , 
donne, fanciulli caddero uccisi. Molto più grande 
fu il numero dei feriti. 

Una semplice giravolta per le vie vicine po- 
teva impedire questa catastrofe. È facile vedere che 
non sono questi i mezzi di conciliarsi popolazioni 
conosciute per, il loro attaccamento alle proprie 
idee religiose. Ai residenti inglesi nell'India torna 
facile fare stima delle provvidenze locali più op- 
portune ad ottegere l'unione delle due razze: anzi 
tutto bisogna ddactrire seatimenti um L'lu- 
ghilterra si piace di proporre le sue istituzioni in 
esempio alle altre nazioni : non avrà dunque per 
male che in Frangla le si faccia osservare che noi 
pure abbiamo istituzioni, le quali potrebbero sor- 
virle di modello : ch' ella mediti un po’ sullo spi- 
rito che governa la amministrazione coloniale fran- 
cese nelle sue relazioni coi nativi : le popolazioni 
indiane vi guadagneranno, e fuor di dubbio sarà 
meglio assicurata la stabilità dell'impero inglese 
dell'Indie (Times). , 


-_wmTrr————EÉkc" 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Un dispaccio di Parigi 15 pubblicato dalla 
Gaz. di Genova dice: 

Vari dispacti ‘annunciano che il conte Buol 
abbia dato la sua dimissione, è che il sig. Rech- 
berg sia nominato in sua vece, ministro degli af- 
fari esteri a Vienna. 5 

Un altro dispaccio di un supplemento alla 


È reibio 


Gazz. di Genova 15 dice: 

Un dispaccio telegrafico giunto ieri sera da 
Vienna annunvia’che il conte Buol aveva rasse- 
guata la sua dimissione. Egli è surrogato da ‘Re- 
schenberg (forse Reichenberg.) 

i La Gaz: Piemontese pubblica il seguente 
officiale bollettino» della guerra. 
E ii Torino 15Jmaggio. 

Il lettino,:82, conticne particolari dei fatti 
di Micra tà; Anita f 

Il giorno 18. duecento austriaci entrarono: in 
città bi in pattuglie, d NOS ‘ 

ina pattuglia incontrò un, drappello di. guar» 
dia patiatele @ Scambiarono delle fucilato. pid 
ebbero ferito tag’ sottotenente: gli austriaci un off- 
ciale cal “ss. de 
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residenti inglesi dell'India, non è di buon augurio. | 


noi consideriamo in questo momento |' avvenire 


della verso Voghera e delle requisizioni di barco. 
ui fatte sul Lago maggiore nou è venuta a nostra 
conoscenza veruna notizia. 

Notizie posteriori fanno nuto che 12,000 fanti 
© poca artiglieria. stavano stanziati alla destra del 
Pò fino a Castel s. Giovanni: e che dal lato di 
Vercelli gli avamposti erano a Quioto. 

La Gazzetta di Milano del 13 scrive : 

Secondo notizie pervenute da buona fonte gli 
austriaci si trovano tuttora a Vercelli. 

Il quartiere generale è a Mortara, e pare 
che non sia accaduto alcun fatto d'armi fra j due 
eserciti. 

La Gazzetta di Augusta contiene i più ampli 
ragguagli, dice il Debats del 14, sulla situazione 
dell'armata austriaca e sulle prime sue operazioni 
dopo il passaggio del Ticino. Secondo questo gior. 
nale, si è dovuto rinunciare alla speranza di sor. 
prendere i Piemontesi che si erano subito cea 
centrati in Alessandria e che potevano aspettare 
tranquillamente l'arrivo dell’armata francese. Per 
cui si è preso il partito di stare sulla difensiva a 
continuando ad occupare il territorio Sardo ed a 
vivere a spese del paese. L'armata austriaca oc- 
cupa una pianura luoga circa 30 leghe e larga 
10: è la provincia della Lomellina posta fra il 
Ticino, al piò delle Alpi, la Sesia e il Po, la cui 
popolazione è calcolata a 300,000 anime, 

Leggesi neil’Os-Deutche-Post dell'11. corrente 
maggio: 

« Le notizie portate dai giornali della Sviz- 
zera e del Belgio sui movimenti degli eserciti ne- 
mici sono piene ili manifeste contradizioni, Mentre 
da un lato si sostiene ossere stata la Dora Baltea 
posta, onde coprire Turiho, in istato perfetto di 
difesa, ed essersi cola recato il generale: Lamar- 
mora, altri riferiscono, che per consiglio del ma- 
resciallo Canrobert, la linea della Dora è stata ab- 
bandonata, e che i corpi di esercito di Canrobert 
e di Niel che doveano formare in questa posizio- 
ne l'ala sinistra dell’ esercito alleato, siano passa- 
ti a Casale e in Alessandria. Anche intorno alla 
posizione della divisione sarda Cialdini c della le- 
gione Garibaldi regna dubbio. Queste deggiono 
trovarsi a Casale; e presso ad esso, mentre finora 
si ritenne che stessero più in la al Nord, alla spon- 
da destra della Dora. Sembra quindi che Vittorio 
Emmanuele, unito coi due suddetti corpi dell'eser- 
cito francese, sostenersi voglia nel triangolo forma- 
to del Po e del Tanaro tra Felizzano, Alessandria, 
Valenza e Ca; 

I giornal 
guenti dispacci: 

Londra 12 maggio — Il Times conferma che 
la partenza del principe Windischgraetz per Pie- 
troburgo è indefinitivamente aggiornata. Lo stesso 
giornale annuncia l'arrivo a Plymouth di due ba- 
stimenti di guerra francesi. 

Il segretario di Stato della guerra ha diretta 
una circolare a tutti i lordi, tenenti delle contee 
per informarli che il governo della regina è pron- 
to ad accettare tutte le offerte di servizio dei vo- 
lontari, di cui è decretata l'organizzazione. 

Berlino 12 maggio. — Nella seduta di oggi 
della Camera dei deputati, il prestito chiesto dal 
governo pei bisogni dell'armata e della marina, e le 
altre leggi finanziare sono state votate ad unanimità 
dopo una discussione di sei ore, nella quale tutti i 
partiti si sono pronunciati nel senso nazionale ger- 
manico. 

Leggiamo nel Pays del 14 maggio: 

L'imbarco delle truppe francesi a Tolone cd 
a Marsiglia si è fatto con una attività, una intel- 
ligenza c uno zelo tali, che in meno di una set 
timana, un armata intiera ha potuto essere porta 
ta in Italia con il suo materiale, i suoi cavalli © 
le sue provviste. Questo risultato ricorda le ope- 
razioni analoghe eseguite in Crimea , operazioni , 
che tanto hanno contribuito al successo delle no- 
stre armi. £ 

Lo sbarco si è fatto col più grande ordine, 
în eccettenti Sondizioni e seliza: Chu sissi mai pro- 
vato nessuno ritardo od alcuno accidente. Si assi- 
cura che in presenza di questi fatti, l' Imperatore 
a cui niente sfugge, e che sa così degnamente ri- 
conoscere i servigi ‘resi al paese, si è degnata com- 
plimentare su questi risultati ‘il'rice-ammiraglio co- 
mandanie in capo‘ della‘ d'evoluzione, il 
vice-ammiraglio ‘prefetto dî: Toldhe e di'Marsiglia, 
come anche la direzione francese del porto. di Go- 
nova, . 
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Costantinopoli A maggio. — A cagione della 
situazione delli’ Bosnia, la' Turdhia continua adau- 
mentare la sua armata, per sorvegliare quella pro- 
vincia, come anche la Servia e Montenegro. 

Lettere particolari di Costantinopoli assicura- 
no cho il divano avea risoluto di occupare i Prin- 
cipati, ma che csitava a cagione dell'aumento del- 
l'armata russa in Bessarabia , portata a 80,000 
uomini 

Secondo le stesse corrispondenze , l' Austria 
avrebbe proposto alla Porta una alleanza difensiva: 
ma la maggioranza del divano avrebbe rifiutato, c 
lo stesso Bulwer avrebbe consigliato a non aderi- 
re a lale proposta. 

Secondo le notizie di Atene 5 maggio, il 
granduca Costantino dovea partire subito per Pie- 


sroburgo. CO, 
La Speranza di Atene dice che il granduca 


Costantino ha consigliato altamente la neutralità | 
della Grecia, raccomandando di evitare ogni im- | 


prudenza, ed ha espresso il desiderio, che lo sue 
parole fossero ripetute. 
— Un dispaccio di Madrid 11 maggio annun. 


cia che la regina vedova di Oluuda è giuota a Va- | 


lenza. 


La situazione della banca di Francia del gior- | 


no 12 maggio fa conoscere: che l'incasso è di- 
minuto di 53,900,000 franchi a Parigi, ed è cre- 
sciuto di 28,300,000 nelle soccorsali: per cui la 
diminuzione totale è di 25 milioni 600,000 fr. 
Il portafoglio è cresciuto di 43,020,000 franchi a 
Parigi, e 23,000,000 nelle soccorsali. 

I conti correnti a Parigi sono cresciuti di 53, 
500,000 fr. e nelle soccorsali sono saliti a 9,000,000. 
La circolazione dei biglietti di bunca è cresciuta 
di 6,400,000 fr. 

Leggiamo nel Zimes in data di Londra 12: 

Il rialzo dello sconto in tutte le banche di Eu- 


ropa, l'incertezza degli avvenimenti, la previsione | 
di nuovi prestiti devono fatalmente arrestare il cor- | 


so normale degli affari. Noi non possiamo oggi che 
fare ogui sforzo per impedire ogai ribasso che pe- 
serebbo sopra ogui iudustria. 


Genova 15 Maggio. 


La Gazzetta di Genova pubblica il seguente | 


ordine del giorno di S. A. I il principe Napoleo- 
ne (Gerolamo) al"V corpo d'armata: 


Soldati del Y corpo dell'armata d'Italia! 


L'imperatore mi chiama all'onore di coman- 
darvi. Molti fra voi sono mici antichi camerati 
d'Alma e d'Inckermann. 

Come in Crimea, come in Africa, voi sarete 
degni della vostra gloriosa riputazione. Disciplina 
coraggio e perseveranza, ecco le virtù militari che 
voi mostrerete di nuovo all'Europa, altenta ai gran- 
di avvenimeuti che si preparano. 

Il paese che fu la culla della civiltà antica e 
del risorgimento moderno, vi dovrà la sua libertà: 
voi andate a liberarlo per sempre dai suoi domi- 
natori, da quegli eterni nemici della Francia, il cui 
nome si confonde nella. nostra storia col ricordo 
di Jutte le nostre lotte e di tutte le nostre vit- 
rie. 


L'accoglienza che i popoli Italiani fanno ai 


loro Liberatori attesta la giustizia della causa di | 


cui l'Imperatore ha preso la difesa. 


Viva l'Imperatore! Viva la Franeîa! 
Viva l'Indipendenza Italiana! 


Quartier generale di Genova 13 maggio 1859. 


Il Principe comandante în capo del V corpo 
dell'Armata d'Italta NapoLeoNE (Gerolamo) 


Lonpra 10 Maggio. 


Sabato l'ammiragliato ha dato -ai vascelli. se- 
guenti, orditio di ri 
James “Wait , di 91° caonone ; Aria di 84; Ezmoi 
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iangere ‘la flotta del Canale; | 


di 90; Cressy di ‘80; Hiro di 91. Vari distacoa- | 
Menti sono stati spediti dai vascelli guardatosto per | 


sompletare | effettivo: degli 


equipaggi delle dette | 


Navi. Il Goliath di 90 cannoni; ‘il ‘Cadmus di 21: | 


Ù Falcon di 17;.)° Imperiawso:di,54; la Melpomene 
150; il Ze di-25,:c le cannunjere,Pidaeer 
© Fiysing Fish rinforzéraniao ‘are questa ffotta: 
(Daily. News). | * 
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4 DIIOTEOG ASA 
Le dipendenze del Mediterraneo hanno rice- ! (o, giamo 


Quantunque lo stabilimento di Woolwich sia so- 
praccaricu di lavoro, se ne aumentarono le ordi- 
nazioni e il personale. Si è inkrapresa l'ordinazio- 
ne cnorme di' 20,000 proiettili al: giorno senza 
contare gli altri lavori. (Times) 


Beruino 10 Maggio. 


La commissione della ‘Camera dei deputati per | 
i progetti di legge provocati dalla presente situa- 
zione politica presentò due relazioni separate. La 
prima concerne il memoriale ‘presentato dal gover- 
ho e il progetto di legge risguardante î fondi ne- 
géssari all'amministrazione militare c marittima. La 
politica del governo vi é pienamente approvata.Da 
un membro della giunta fu espressa l'opinione che 
l'Austria quantunque l'ultimatum sia partito da essa, 
pure apparisce virtualmente comt ‘la parto assalita 
per cli qoel membro mon poté issocittsi alla ‘di- 
sapprovazione espressa per parte del governo dello 
Stato intorno a quel passo. 

Il signor ministro degli affari esteri fece, ri- 


guardo alla posizione delle altre due grandi potenze 
rispettivamente alla guerra , la comunicaziono che 
l'Inghilterra intende rimanere neutralé finchè le cir- 
costanze e l'interesse suo proprio il permettano, e 
che la Russia all'opposto, ha dichiarato non avere 
stabilito colle altre potenze alcuna convenzione,che 
vincoli la sua azione; ch'essa assume per ora una 
posizione d'aspettazione, ma si riserva la piena li- 
bertà di cangiare tal posizione dal momento che 
altre potenze. s'immischiassero nella guerra. Egli 
espresse inoltre la convinzione che al cospetto degli 
apprestameati bellici e della guerra delle due più 
grandi potenza militari, la Prussia deve mettersi in 
posizione tale da poter chiamare sotto le armi tutte 
le sue forze militari. 

La commissione crede fermamente che il go- 
verno sia pienamente conscio della grandezza del 
pericolo sovrastante dalla Francia, v che seppure 
esso evita qualunque provocazione alla guerra, fin- 
chè non sia imposta, tuttavia prenderà impavida- 
mente nel momento opportuno la risoluzione d'im- 
puguare le armi per la sicurezza è l'onore della 
Germania, e in pari tempo sarà in posizione di 
procurare che anche la forza armata della Gorma- 
nia possa essere condotta cortro il' nemico, per 
gl'interessi comuni. 

Il sig. ministro degli affari esteri dichiarò 
pure ch'egli con î 
zia dell’esistenza di trattati separati di parecchi 
Stati tedeschi per prestaro aiuto all' Austria, ma 
che dai governi medesimi, essi trattati sono smen- 
tti. Ei diedo altresì ‘la spiegazione che in questo 
momento non esiste nella Dieta germanica alcuna 
differenza, ancorchè in parte si abbia propensione 
di procedere più decisamente in modo non giusti- 
ficato. {Gazz di Vienna) 


FrancorortE 8 Maggio. 


Scrivono da Monaco che il governa Bavarese ha 


annunziato l'emissione, al corso di 97, d'un pre- | 


stito di quattro milioni di fiorini per lc speso mi- 
litari, coll'interesse del 4 4 per cento. 


BrusseLLEs 10 Maggio 
Il senato ha ripigliato oggi ivsuoi lavori. In 


«dii giornafi la noti- | 


generale Luders, che, ad alcune persone, apparve 
come uno spettro sul confine della Bessarabia, fu 
veramente mobilitato. Se il Nord, e, dietro lui, 
altri giornali parlano della mtobilitazione di quattro 
corpi d'esercito, dobbiamo lasciar loro la respon- 
sabilità di tale notizia. 


(Gaz. Uff. di Vienna) 
e —_____—_—_ TO. 
1 GENERALI DEGLI ESERCITI IN ITALIA 


IL MARECIALLO VAILLANT 


Il conte Vaillaut Gio: Battista Filiberto è uno 
degli illustri veterani della grande armata e conta 
69 anni d'età. 

ol 1809, appena pone Lapo] studi alla 
uola politecnicà ed alla scuola di artiglieria 
ta cul gradi dî soltolenente, a 19. ini reatiota 

parte alle ultime campagne dell’ impero. 

A Danzica fu 1 luogotenente nel. battaglione 
dei zappatori, e poco dopo capitano in secondo 
nei quadri della grande armata che seguì nelle 
campagne di Russia, con tanta energia e tale san- 
gue freddo da meritarsi dal massimo dei capitani, 
sotto cui militava, l'onore di essere citato nell’er- 
dine generale dell'armata. 

Nei primi di agosto 1813 riceveva la croce 
d'onore, ed il giorno 30 dello stesso mese sopraf- 
fatto in un combattimento disuguale e circondato 
da nemici fu condotto prigioniero e vi rimase fino 
alla conchiusione della paco, 

Ritornato dalla sua cattività di Russia riprese 
il suo posto nell'armata e segnalossi nella difesa 
della capitale, e per la coraggiosa condotta a Liguy 
ed a Waterloo. 

Sotto la seconda ristoraziong egli potò ancora 
attendero ai favoriti suoi studi militari, e capitano 
di 1 classe nello stato-maggiore fino dal 1816 
alacremente li continuò, le ore meno occupate im- 
piegando alla traduzione del « Saggio sui principî 
e costruzione dei ponti militari » che dall’ inglese 
volto in francese pubblicava nel 1833. 

Nel 1826 era fatto capo di battaglione. 

L'epoca di mettere in luce i suoi non comu- 
ni talenti si approssimava, la guerra nell’ Africa 
aprivasi. a a 

A lui furono affidate le operazioni d' assedio 
del forto L' £imperatore, la cui esplosione astrinse 
alla capitolazione il Dey. , 

Questo brillante fatto d'armi gli valse il gra- 
do di luogotenente colunne!lo, ma ne riportò rotta 
una gamba da un colpo di biscaglino. k 

L'assedio di Anversa nel 1832 è lu più glo- 
riosa delle pagine della sua vita militare e gli frut- 
tò col grado di colonnello, nel 1833, la croce di 
ufficiale della legion d'onore. 

Ritornato in Algeria per comandarvi il corpo 
del genio, coperse in poco tempo il paese di ri- 
dotti fortificati che furono di grande vantaggio nei 
molti combattimenti di quell’ epoca (1334 e seg.), 
dei quali più spesso fu testimonio e parte. 

Dalle fatiche del campo richiamato a Parigi , 
ebbe nel 1839 il comando della scuola Politecnica 
ed attese nell'anno successivo alla direzione delle 
fortificazioni di Parigi sulla riva destra della Senna. 

Nominato luogotenente generale fa presidente 


| questa prima tornata, e a domanda del ministro 
degli affari esterni, ha discusso d'urgenza il pro- 
gelto di ‘legge portante approvazione della conven- 


del superiore comitato delle fortificazioni in Fran- 
cia per lo spazio di 4 anni, e quindi come co- 
mandante in seconda della spedizione d' Italia 
nel 1849 venne a Roma. 


|| zione che proroga sino al 12 io 1861 il trat- 
| tato di commercio tra il Belgio e*la Francia, spi- 
| rante il 12 del corrente muse, progetto già adot- 
|| tato dalla Camera dei rappreseatanti nella tornata 
del 5. Il progetto è stato adottato all' unanimità di 
87 voti: un membro si è astenuto. Lo scambio 
delle fiche fra i rappresentanti delle due po- 
tenze ha avuto luogo questa sera alle 6. 
4 {Indipend. Belge ) 
BUSSIA 
+ Il Journal de Saint Pdiersbobrg:ritorna sulla, 
notizia ‘d’an trattato russo francese: » : 
Siamo autorizzati a dichiarare nel modo più 
positivo che non sussiste nessun tràltato di allean- 
2a; nè Glfensivo, nò difensivo, tra,la Russia p,qual- 
siasi. altra potenza. 
Ta: un: momento; nel quale tutta” Europa ‘ha 
fatto sì importati armamenti per maté è per tot- 
va, l'imperatore ha dovuto prendere. misure-di:pro- 


po nz A 
nelle, aituali con 
rten sera 


N 


nuzione. ‘© * 

‘; da ePolilica di SM, 

dizioni, si riserva. la là pon 
ol''otoorre’ aggiungere” ch'essa 
ie. da. 
gl'iatoressi. del 
ATL 


| Corona © per. 


artetanti 


Il decreto Imperiale ‘che due anoi più tardi 
nominavalo maresciallo di Francia, dice di lui, che 
uantunque in secondo luogo, fu egli il vero trion- 
fatore ‘in Roma. TR 
Il titolo di nobiltà gli viene non dai stoi pa- 
renti di Dijon ove egli nacque, ma dal nuovo in- 
ero che lo innalzò anche alla dignità di mare- 
sciallo di palazzo. na , 
All'epota della guerra d'Orieute fu chiamato 
a prendere il portafoglio della guerra in. luogo 
del maresciallo Soint-Arnaud destinato a comandare 
l'armaia, L'accademia delle scienze lo annoverava 
tra i suoi membri-fino dal 1853, e dì lui si ha 
il rapporto sulle ‘condizioni dell'Algeria venuto in 
Mico nel 1858. ; 
( Giornali francesi) 


IL GENERALE D'ARTIGLIERIA CONTE DI GYULAI » 


Il comandautedn lepre secondo gestio se 
iago.di occhj l'artiglieria conteGyulai 
ilari e Niiasda, nacque a Post.il 1.set- 
tembre 1798. — l suoi antenati,in una serio non 
ì È 0 da secoli eminenti servigi.al- 
l'Imperatore ed alla ia, e resero. popolari nel- 
IPiemorditò! # loro nomi. 


TI del conte era il 
conte Ignazio; generale d' 


artiglieria e presidente 


del consiglio aulico di guerra, morto nell’ anno 
1831, nomsinato con particolar  distiozione. nelle 
guerre contro la Franvia, il modello del quale ri- 
spleode luminosamente dinanzi al figlio nella pre- 
seute missione. Il conte Samuelo Gyulai, suo. avo, 
morto nell'anno 1802, era tenente-maresciallo e 
proprietario del 32. reggimento di fanteria, e il 
conte Francesco III, suo bisavolo, morto nel 1729 
era general maggiore e proprietario del 51 reggi- 
mento di fanteri». Veggiamo pertanto che l'amore 
e l'attaccamento all'Imperatore ed ali’ esercito so- 
no una virtù innata ne'la famiglia Gyulai, e che 
ogni membro di essa aggiunse al serto onorifico 
dell'esercito nuovi rami d’allori immarcescibili, dal 
primo di essi fino al pronipote, cui l'Austria con- 
templa ora con fiducia. 

Il generale d'artiglieria conte Gyulai ricevet- 
te nell'età di sedici anni una carica di sottotenen- 
te nel reggimento d' infanteria del padre (nam. 60) 
indi passò al corpo degli usseri, nel settembre 1827 
fu promosso a maggiore negli ulani detl’ Impera- 
tore, tosto dopo a coloanello nel 19° reggimento 
di fanteria e nel 1837 a genetul maggiore e bri- 
gadiere in St. Polten. Trasferito a Vienna alcuni 
anni dopo, S.M. l'Imperatore gli conferì nell’anno 
1845 il 33° reggimento di fanteria, nel 1846 la 
dignità di tenente-maresciallo; dopo di che fu de- 
stinato a Trieste qual divisionario e comandante 
militare. Fu quivi che nell’ anno 1848 il conte Gyu- 
lai trovò occasione di porgere le prove piu elo- 
quenti della sua oculatezza e presenza di spiritò, 
accoppiata ad eminente risolutezza. Il bell'assunto 
che oggi gli viene affidato dal suo signore militare 
trovò l'uomo idoneo già undici anni sono, seppure 
in una sfera d'azione più limitata; — nel momen- 
to decisivo, in cui trattavasi di salvare quanto si 
poteva della minacciata marina, il generale di ar- 
liglieria conte Gyulai si pose, per proprio impul- 
so, alla testa di essa, licenziò gli ulfiziali e gli e- 
quipaggi italiani, dei quali non si poteva fidare è 
non solo recò al sicuro le navi da guerra che si 
trovavano nelle varie stazioni della Dalmazia, ma 
liberò eziandio quelle che erano in viaggio per Ve- 
nezia, come anche, mediante opportune pratiche 
pressò le i. r. ambasciate, î bastimenti di stazione 
fuori del Mare Adriatico. Il conte Gyalai fece pren- 
dere provvedimenti di difesa per ‘Trieste, Pola, 
Pirano ed altri punti importanti della costa, con- 
servare la quiete nell’Istria per mezzo di una co- 
tonna mobile, approntare alla partenza ed equi- 
paggiare nuovamente mediante la marina tutti i 
bastimenti da guerra. Frattanto ei concentrò pure 
sull'Isonzo tutte le truppe ritornàte dal territorio 
veneto, assicurò il confine minacciato dall’ insurre- 
zione e preparò l'offensiva, che il generale di ar- 
tiglieria conte Nungent potè prendere il 17 aprile 
1848 dopo l'arrivo dei rinforzi dall'interno. Alla 


sua energia riuscì di armare per la guerra upa 
flottiglia a remi, che appoggiò: nel miglior. modo 
sulla costa le imprese dell'esercito di terra., 11 23 
maggio comparve davanti Trieste la Îlotta piemoa- 
tese; ma il gerterale di artiglieria coote Gyulai ave- 
va preso quivi con tanta energia le opportune di- 
sposizioni, che il nemico rinunciò all'attacco e get- 
tò l'ancora a 2 miglia e mezzo ilal fanale; simi)- 
mente fu: mandalo a vuoto uncolpo di mano con- 
tro fa lontana batteria di Barcola. 

Allora la flotta si volse verso altri punti della 
costa istrigua, ma qui pure i suoi tentativi rima- 
sero infrultuosi; il 6 giugno essa comparve un'al- 
tra volla dinanzi a Trieste, ma le nostre batterie 
la ricevettero con un fuoco ben diretto, danneg- 
giarono il bastitnento ammiraglio e costrinsero la 
squadra a ritirarsi. Il nemico allarmò Trieste per 
l'utima volta l'8 giugno, ma avendo trovato Gyu- 
lai ben preparato per tutti i casi, si ritirò final- 
mente del tutto dalla vista della città il 4 luglio, 
e dopo la battaglia di Custozza anche dal mar 
Adriatico. S. M. ricompensò il conte Gyulai colla 
croce di commendatore dell'ordine di s. Stefano, a 
cui tenne dietro più tardi la grancroce dell'ordine 
di Leopoldo, e la grata città lo nominò suo citta- 
dino onorario, 

AI principio del giugno 1849, il coate Gyalai 
ricevette l'importante ministero della guerra, in 
cui spiegò una rara energia e attese al suo ufficio 
con totale devozivne. Alla presa di Rab, ei si 
trovava nel seguito dell’imperatore. Ritornato a 
Vienna, accorse nell'agosto 1849 immediataineate 
davanti Comorn,, dopo l'infelice combattimento di 
Ais, per prendere sopra luogo i provvedimenti op- 
‘portuni. Egli imprese un lungo viaggio d'ispezione 
nella maggior parte dell'impero, si convinse dello 
stato delle truppe, rivolse la sua attenzione ai più 
distinti e presentò le sue relazioni in altissimo 
luogo perchè venissero prese le corrispondenti di. 
sposizioni, Nel luglio 1850 il tenente-maresciallo 
conte Gyulai fu sollevato dall’ ufficio di ministro 
della guerra, colle più Insinghiere espressioni, e 
incaricato del comando del 5 corpo a Milano. Ei 
si trovava in quest'ultima città allorchè fu nomi- 
nato gencrale d'artiglieria, indi insignito dell’ ordi- 
ne del Toson d'oro. Dupo che il grande marescial- 
lo si ritirò, Gyulai assunse il comando della se 
cohdà armata, la stessa cui egli ha condotto sul 
suolo nemico per la difesa dei più sacri diritti del 
nostro imperatore. Le alte doti militari del signor 
generale d'artiglieria, la sua energia e coerenza ci 
permettono di sperare con fiducia, avuto riguardo 
a coloro che lo citcondano, che il grande assunto 
a lui affidato sarà compiuto fra breve in modo glo- 
rioso alla patria: tutti sono concordi nel ritenere 
ch'egli è propriamente l'uoino richiesto dalle cir- 
costanze |. (Militar-Zeitung.) 


CARTA 
DEL TRATRO DELLA “GUERRA N TAL 
dal 29 aprile al #5 maggio 1859. 


Con breyi cenni topografico-stiitistici dei paesi 
percorsi dagli eserciti belligeranti. 

L’ editore seguendo l'andamento delle armi si 
propone di pubblicare perivdicamento le carte geo 
grafiche relative, le quali saranno formate in modo 
da potersi congiungere fra loro, per costituire |a 
carla universale del (eatro della guerra. 

Si vende al prezzo di baiocchi 15, in Roma 
nella tipogralia Chiassi in piazza di Munte Citorio 
n.° 14 e da tutti i principali librari e cartolari; e 
ne le provincie dello Stato — presso Marsigli e Roe. 
chi in Bologna, Aureli in Aacona, Tomassini ja 
Fuligno, e Garinei in Viterbo. 


r_r_rr_mmmm___.m___m_t 


DOMANI 19 corrente presso la Direzione del. 
l'Album e Gabinetto di Lettura piazza s. Carlo al 
Corso 433 sarà vendibile La PARTE GrOGRAFICA pei. 
L'ALTA ITALIA ov'è compreso il Piemonte e la Lom- 


bardia, 
Prezzo bai. 5 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale, che al pari 
dell'Olio bruno legittimo del‘dottor De Iongh , abbia in si breve 
tempo tanto altamente interessato la facoltà medica,non ostante 
la concorrenza tre specie di Olio di fegato di Merluzzo 
egualmente esibite all’uso della medicina. I più distinti medici 
d'Europa, dietro accurata analisi , lo dichiararono purissimo , @ 
fornito della più grande virtù terapeutica cosiché | azione salutare 
di quest’Olio fu da essi riconosciuta mirabile nelle affezioni reu- 
maliche,catarrose, gottose,ein ogni specie di qualattio scrofolose, 
Prezzo di ciascunabottiglia grande Baj 90 Detta piccola Baj 60. 

Deposito generale in Roma presso Sinimberghi concessio- 
nario, e presso Bonacelli— Trovasi ancora vendibile presso le 
Farmacie Balestra Borrioni, Savetti, Cesanelli, Volpi, Ottoni, 
Frezzolini, Chimenti, Corsi, Antolisei ed altre—Ancona Brescia 
© Bigazzi—Bologna Sgarzi—Pertara Perelli. 


Gerente generale dottor Bernardo Rossi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPEC@LA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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N :siormele di Roma esce ogni giorno secetinati i festivi  — 
*\ Prezzo di Assoc azione da pagarai anticipatamente 

In Roma per nn anno se. ;. 

Per un semestre sc. 3 50. 

Per un trimestre so. 1 80. 

Fer un trimestre in tutto lo 8 i) 

Em tetta lt Pontificio franco. di 
TMT i 
quiero secondo le tasse postali: statnilte per. divers morale Ri 414. 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono offielali. 


Le lettere, | pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 
che ui volessero pubblicare, devono essere diretti alfravcati all 
officio di amministrazione del Giornale vis della Stamperia Ca: 
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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 49 Maggio 
PARTE OPPIUIALE 


La Santita' pi Nostro Signore con biglietto 
di Sua Eccellenza Reverendissima Mousignor Te- 
soriere generale, Ministro delle Finanze, si è 
degnata richiamare in attività di servizio il giubi- 
lato Capitano della Gendarmeria , Cavaliere Carlo 
Vicari, nominaudolo Ispettore in capo delia trup- 
pa di Finanza col grado di maggiore. 


—— 


È TRI 
STATT ITALLANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Leggiamo nel Giornale Officiale di Napoli in 
data dei 16 maggio 
Bollettino dello stato di salute di S. M. il re 
nostro signore. 
Da ieri a questa mattina il Re nostro signore 
è stato più sofferente che nel giorno innanzi. 
Caserta, ore 1 pom. del di 15 maggio 1859. 
Altra del 16. 
La malattia del Re, nostro signore , progre- 
disce nel modo che ieri abbiamo detto. 
Caserta, l'una pom del di 16 maggio 1859. 
Francesco Rosati, Pietro Romaglia , Stefano 
Trinchera, Felice de Renzis, Giuseppe Leone, Cri- 
stoforo Capone. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
Venona 11 Maggio. 

Li r. Comando militare di città e fortezza 
pubblicò l'avviso che segue: 

Quantunque non vi sia motivo di dubitare, 
che la popolazione di questa città. e fortezza con- 
serverà in qualunque evenienza un contegno tran- 
quillo e subordinato alle leggi generali ed alle 
prescrizioni particolari, vigenti pello stato d'assedio, 
tuttavia io trovo opportano di recare sin d'ora a 
pubblica conoscenza in relazione al mio proclama 
30 aprile p. p. le disposizioni, le quali entrano in 
vigore nel caso che straordinarii avvenimenti esi- 
gessero di ordinare l'allarme in questa fortezza, e 
le quali tendono a tutelare il pacifico cittadino nek- 
la sua persona e proprietà. 

1. L'allarme nella fortezza verrà dato median- 
te ire colpi di cannone. N 

2. A questo segnale tatti gli individui non 

appartenenti al militare, dovranno immediatamente 
ritirarsi nelle loro ubitazioni per non esporsi a di- 
spiacevoli conseguenze, 
._ .8. Sono ecceituati da questa prescrizione gli 
impiegati in uniforme ed i medici e chirurghi ec., 
moniti di recapiti giustificanti tale loro carattere. 
. 4 Le porte, tanto principali, quanto seconda- 
rio di tutie le case ed edificii, si pubblici che pri- 
vali e così degli esereizii e negozii dovranno ve 
Nire immediatamente chiuse, e ciò sotto la respon- 
sabilità dei proprietari, degli agenti e degli in- 
Quilini. 

Ai venditori con bancheiti esistenti salle sti 
de è piazze viene però concesso il tempo stretta 
Mente necessario per porre in salvo le loro merci. 

5. Ogni suono di campana vieneaigorosamen- 
te proibito, e tutte le chiese ed i campanili: devo- 
Ro tosto venire chiusi a chiave e ben. assicurati, 
tolto la personale responsabilità dei rispettivi pre< 
Posti e custodi. 

6. Le porte della fortezza di Verona. verran- 
no chiuse, © così rimarranno sospese le -comuni- 
tazioni coll'esterno sina ad ulteriore ‘mio ordité. 

. I. Resta wietato l'avvicinarsi alle fottificezio- 
ni della città e.'chiamque del:ceto civile; 6 tinto: 
Ì passeggieri quanto i conduttori di raotabili* do- 
ranno ubbidiré' immediatamente all'intimazione dei’ 

armi all'uopo destiuatij-a sean-' 


8. Gli abitanti tutti della cite dei comuni 
entro il raggio della fortezza prestbranno la più 
esalta obbedienza agli ordini da me emanati ed 
alle richieste dei funzionarii da me incaricati della 
relativa esecuzione e sorveglianza. 

9. Le sostanze e proprietà tutte appartenenti 
all'i. r. Erario ed a persone militari d'ogni ran- 
go, corpo od uffizio sono da ritenersi inviolabili e 
come affidate all'onore ed alla tutela dei proprie- 
tarii ed abitanti delle rispettive case, i quali, salvi 
gli altri effetti di legge, vengono dichiarati respon- 
sabili solidariamente di ogni danneggiamento e sa- 
ranno tenuti alla rifusione. 

Tale obbligo, a seconda delle emergenze , 
potrà essere esteso anche agli abitanti d'una inte- 
ra contrada , circondario ed auche all'intero Co- 
mune. 

10 Nel caso l'allarme avvenisse di sera o di 
notte dovranno tosto a cura dei proprietari , in- 
quilini, custodi o degli altri abitanti essere illu- 
minate tutte le finestre del primo piano delle case 
ed edifici, e chiuse poi le imposte interne delle 
finestre stesse. 


Gli ii. rr. impiegati di tutti i dicasteri rico- 
noscibili per l'uniforme che indossano , in caso 
dell'allarme , entrano pienamente nelle condizioni 
del militare, per cui vengono estese alle loro 
persone , ai loro attinenti e sostàuze tutte le de- 
terminazioni contenute nell'art. 9, e da quel mo- 
mento dessi dipenderanno poi anche dai miei im- 
mediati ordini. 

Mi losingo che in questa città il rispetto al'e 
leggi, l'ordine e la tranquillità ‘pubblica non sa- 
ranno minimamente turbate, ma qualora contro 
questa mia giusta aspettativa per colpa dell'incor- 
reggib.le partito del disordine , si rendesse neces» 
sario l'intervento dell’ i. r. truppa, siate certi, 
che io procederei inesorabilmente contro i pertur- 
batori con tulto il rigore noto delle leggi mar- 
ziali, 

Ciocchè rendo noto al pubblico veronese per 
conveniente sua norma e colla fiducia , che giu» 
stamente da esso apprezzato lo scopo , a cui solo 
tendono queste disposizioni , quello cioè di pron- 
tamente ed efficacemente mantenere®l'ordine e la 
sicurezza pubblica cotanto necessaria al ben essere 
generale, ogni cittadino sarà per agevolarmi l'otteni- 
mento dello scopo stesso: 

Verona 11 maggio 1859 
L'i. r. tenente-maresciallo, comandante la città 
e fortezza. 
Temer 


STATI BSTERT 


FRANCIA 


Il Constitutionne! fa la seguente descrizione 
della tenda dell'Imperatore: d 
La tenda destinata a servizio dell'imperatore 


darante la campagna d'Italia è stata spedita do- | 


menica per Genova. Essa è di grossa tela a liste 
bianche e azzurre; la sua altezza è di circa cin- 
que metri: il di sopra è decorato di due piccoli 
scudi e due aste soltanto servono di sostegno. 
Nell'iiterno questa tenda è divisa in trà compar- 
timenti formanti una sala, una camera da letto ed 


i 
questa ‘tenda si è 
è stata formata. 


> Posta ‘attese | vò 
Y Tp quem 000° RENE 


Una parte del mobilio si unisce a splendide me- 
morio. Hl letto-di ferro è lo. che ha servito 
all'imperatore Napoleone I in quasi tutte le sue 
campagne che sono sempre state dello vittorie. Gli 
oggetti di tolettg ed il necessaìre, di cui i diversi 
articoli sono d'argento, hanno servito pure al gran 
capitano. 

— Nel momento che l'esercito d'Italia sta 
per entrare in campagaa, sotto il comando supre- 
mo dell’imperatore, siam lieti di constatare che i 
vari corpi di ogni arma di cui si compone sono 
ordinati sul più perfetto piede di guerra (persona- 
le e materiale). x 

Quanto ai gencrali posti alla testa dei nostri 
valorosi saldati, eccone la lista nominativa ; quasi 
completa, secondo l'ordine d'anzianità di grado: 


Marescialli di Francia 
e generali comandanti di corpi d' esercito. 


S. A. I il principe Napoleone. 

Maresciallo Vaillant. 

Maresciallo Baraguey d'Hilliers. 

Maresciallo Canrobert. 

Generale di divisione Regnaud de Saint-sean- 
d'Angely. 

Generale di divisione de Mac-Mahon. 

Generale di divis:one Niel. 


Generali di divisione. 


Charles-Edmond de Mar- 
timprey. 
Ubrich. 

+ Espinasse. 
Vinoy. 
Bazaine. 

De Failly 

De Montebello. 
Bourbaki. 

Le Boeuf. 
Frossard. 
Desvaux. 
Trochu. 


Renault. 

Roguet. 

Mellinet. 

De La Motterouge. 
Herbillon. 

Morris. 

Forey. 

Camou. 
Ladmirauli. 
Partouneaux. 

De Goyon. 

De Cotte. 

De Luzy de Pellis: 
D'Autemarre d'Ervillé. 


Generali di brigata. 


Coffinières. 

Forgeot. 

Comte de Clèrambault. 
Ladroit de La Charrière. 
Douay. 


Baron Richepance. 
Foltz. 
De Cassaignolles. 
Genestet de Planhol. 
Gaudia de Villa ne. 
Marquis de Forton. Prince de La Moskowa. 
Baron Marion. Fleury. 
De Beaufort d'Haulpoul. Auger. 
Bouteilloux. O'Farrel. 
Chauchard. Borgella. 
Grandchamp. Gurtois Rousscl d'Hurbal. 
Auge-Aug. de Martim- De Nègrier. 
prey. Bataille. 
Vergé. Collineau. 
Georges Beuret. Baret de Rouvray. 
Niol. Baron Neigre. 
Cler. Lenoble. 
De Champeron. Correard. 
De Wimpffen. Ducrot. 
Cauvin dn Bourguet. Roze. 
De Sevelinges. Fiereck. 
Soleille. Saurin. 
Yvelin de Béville. Delmas de Lapèrouse. 
Manèque. Gault. 
Jaonin. Lefevre. 
Dumoot. pago 
Blanchard. ny. 
Picard. ‘De Bons! 
Guze. i Polbés. 
Decaen. , 
Tali. nomi ne dicono abbastanza per sv stessi 
@ faranno dividere alla Francia la. nostra fiducia 
intiera nel successo delle nostre armi. 
a, > + (Monitewr de l'Armeò) 
*—I1l Moniteur ba pubblicato il'seguente decreto 


di S. Mi l'Imperatore: vi 
PP it Mt 


Maurelhan 
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Nel momento di partire per il comando del- 
l'armata d’Italia, noi abbiamo, colle nostre lettere 
patenti di questo giorno , affidata la reggenza alla 
nostra amatissima sposa l'imperatrice, ed abbiamo 
regolato , durante il tempo della nostra assenza, 
l’ordino del servizio, cun un atto inserito nel li- 
bro di Stato, e fatto conoscere al nostro zio il 
principe Girolamo Napoleone, ai membri del Con- 
siglio privato, del Consiglio dei ministri, e dei pre- 
sidenti del senato, del corpo legislativo e del con- 
siglio di Stato ; 

Voleudo dare a nostro zio il principe Giro- 
lamo dei segni dell'alta fiducia che abbiamo iv lui, 
e, col concorso de' suoi lumi, della sua esperienza, 
e della sua devozione alla nostra persona, facilitare 
alla nostra amatissima sposa il compimento della 
sua missione, abbiamo deciso e decidiamo che 
l'imperatrice reggente , per le risoluzioni e i de- 
creti che le saranno sottoposti , prenda , l’ avviso 
del principe, nostro zio ; noi gli abbiamo inoltre 
conferito, come gli conferiamo colle presenti, il 
diritto di presiedere, nell' assenza dell’ imperatrice 
reggente, il consiglio privato « il consiglio dei mi- 
nistri. 


— Per decreto imperiale del 23 aprile ultimo” 


sono stati nominati nella casa militare dell’impe- 
ratore: 

Aiutanti di campo i signori: ‘colonnello Wau- 
hert de Genlis, cnpo di stato maggiore della 2 di- 
visione di fanteria della guardia imperiale; luogo- 
tenente colonnello Reille, capo di stato maggiore 
della 1 divisione di fanteria della guardia imperia- 
le; Favé, luogotenente colonnello d'artiglieria, offi- 
ciale d'ordinanza imperiale. 

Offciale d'ordinanza il sig. de Clermont-Ton- 
nerre, capitano di stato maggiore. 

— Ua decreto imperiale datato dalle  Tuile- 
ries 7 corrente revoca il decreto del 30 settem- 
bre 1858 concernente l'importazione delle derrate 
alimentari, pel motivo che é conveniente nelle con- 
tingenze attuali di differire la discussiono dello ri- 
forme nella legislazione dei cereali. 

— Relazione del ministro di Stato Achille 
Fould all'imperatore in data di Parigi 9 maggio: 

« Sire, la morte del sig. de Humboldt è un 
lutto per la scienza; ma dopo l'Alemagna, di cui il 
sig. de Humboldt è una delle glorie, dove la sua 
perdita sarà più dolorosamente sentita é in Francia. 
Quell'uomo di genio passò in mezzo a noi molti 
anni, ba avuto per collaboratori i nostri pit celebri 
scienziati e ha pubblicato nella lingua francese le 
sue più importanti opere. Egli professava pel nostro 
paese una simpatia e un'affezione che lo banno fatto 
quasi nostro compaesano. 

« Io propongo a Vostra Maestà di onorare la 
memoria del sig. de Humboldt con un omaggio de- 
gno di lui e di decidere che la sua statua sarà col- 
locata nelle gallerie di Versailles. In tal guisa la 
morte non lo separerà dagli illustri personaggi che 
furono suoi ammiratori e amiei. 

Sono col più profondo rispetto cc. 


BELGIO 

La Camera dei rappresentanti ha votato 
oggi senza discussione e all'unanimità dei membri 
presenti il progetto di legge che apre un credito 
supplementare di nove milioni di franchi al dipar- 
timento della guerra per continuare l'esecuzione dei 
lavori arretrati e provvedere a diversi altri bisogai 
del dipartimento, 

Le spiegazioni date dal generale  Chazal ri- 
guardo all'impiego del credito, hanno messo nuo- 
vamente in sodo il fatto già affermato dal ministro 
Rogier, quando si discuteva il bilancio della guerra, 
che non vi sono sulle rive della Schelda altri lavori 
di fortificazione attualmente intrapresi che quelli 
del forte santa Maria, Quanto ai lavori d'Anversa 
l'onorevole ministro della guerra ha dichiarato che 
non si sarebbe Fatto nulla senza l’assentimento for 
male della legislatura. (Tdem). 


GRAN BBETTAGNA 

Scrivono da Bombay 11 aprile al Times: 

I dispacci annunziano che Tantia Topee'è sta- 
to preso coll'assistenza di Maung Singh, il qualè 
si sarebbe arreso il 2 aprile 6 avrebbe condotto 
un distaccamento nel luogo di rifagio di Tantia, 
Credo sapere che questa versione non è corretta. 
Quando: Tantia Topee ì di Gwalior dopo ‘es- 
sere stato sconfitto::da sir Hagh Rose, aveva.con 
sè un buxee o pagatore del mabarajab. Un ‘eredi 
toro di questo buxee;. potisundo il: miglior ‘mezzo 
di essere pagato essere: quello: dì segùire: it suo 
debitore, fuggà conv Tantiay boxso li aecompa» 
guò nelle-lvro. peregrinsaiori a Tonk e a Oudey- 
puet:.a Fiom 000 el labira,y a Patttor ea 

ajghur. Camminò così Nepido: seguendo il 
gue la pesta della 


suo debitore, come un cane se 


sua preda. Disgraziatamente il buxee venne ucciso 
a Rajghur, e il suo creditore reclamò allora il suo 
danaro a Tantia Topee. 
Tantia si sottrasse al pagamento con promes- 
| se e il creditore tornò colle mani vuote. Dopo 
molte vicissitudini Tantia giunse spoglio d'ogni co- 
| sa nelle circostanze di Jounah, com soli trenta uo- 
mini, senza danaro e senza alcun mezzo di rista- 
b.lire la sua fortuna. Si era bisticciato col rao e 
con Feroze Shah ed era stremo di spedienti. Il 
| creditore del buxee il quale risiede quivi vicino 
si presentò nuovamente a Tantia e vedendo che 
le angustie in cui versava quel capo non gli la- 
sciavano più alcuna speranza. di essere pagato, 
scrisse a sir Robert Hamilton offerendogli Taotia 
Topee pel prezzo della somma che gli cra dovu- 
ta. L'offerta venne accettata e Tantia cadde così 
nelle nostre mani,«Sarà giudicato da un consiglio 
di guerra e, se gondannato, senza dubbio ap- 
peso. 

Si è chiesto sovente chi sia Tantia Topee e 
quale il segreto della sua influenza. Or nou tar- 
deremo senza dubbio ad ottenere qualche schiari- 
mento a suo riguardo. Intanto si concorda in dire 
che nalla v'ha di più avventaroso che la cattura 
di un uomo il quale, malgrado i bassi suoi natali, 
ha potuto suscitar nemici contro di noi, il cui spi- 
rito d’intrigo è stato abbastanza attivo per fomen- 
tare la rivolta a Gwalior, e che è tanio infatica- 
bile che ha traversato due volte tatta l'India cen- 
trale dalla Jumoa sino al Guzerat e talla Nerbud- 
da sino ai deserti di Bikanir senza pensar mai ad 
arrendersi. 

La cattura di Tantia assicura la pacificazione 
dell'India centràle che il rao e Feroze Shah non 
potranno turbare. Passeranno ancora alcune setti- 
mane prima che questi due capi sieno presi; ma 
quand'anche riuscisse loro di errare nuovamente 


nelle jungle, non possono più recarci alcun male. 


Tautia infine non poteva cadere nelle nostre mani 
in miglior mometito, essendo che la stagione delle 
operazioni attivé è quasi terminata. I grandi calo- 
ri son prossimi a ricominciare e l'esercito avrebbe 
perduto molti uomini se non avesse potuto pren- 
dere il riposo di cui ha bisogno. 


GERMANIA 


Bsrtixo 10 Maggio, 

La commissipne della Camera dai deputati per 
ì progetti di legge provocati dalla presente situa- 
zione politica preseutò due relazioni separate. La 
prima concerne il memoriale presentato dal Go- 
vero e il progetto di legge risguardante i fondi 
necessari all'amministrazione militare e marittima. 
La politica del Governo vi è pienamente approva- 
ta. Da un membro della giunta fu espressa l’opi- 
nione che l'Austria, quantunque l'ultimatum sia 
perla da essa, pure apparisce virtualmente come 
la parte assalita , per cui quel membro non potè 
associarsi alla disapprovazione espressa per parte 
del Governo dello Stato intorno a quel passo. 

Il signor ministro degli affari esteri fece, ri- 
guardo alla posizione delle altre due grandi Po- 
tenze rispettivamente alla guerra , la comunicazio- 
ne che l'Inghilterra intende rimanere neutrale fin- 
chè le circostanze e l'interesse suo proprio il per- 
mettano , e che la Russia, all'opposto, ba dichia- 
rato non avere stabilito colle altre Potenze alcuna 


convenzione , che vincoli la sua azione ; ch’essa 
assume per ora una posizione d’aspettazione , ma 
si riserva la piena libertà di cangiare tal posizio- 
ne dal momento che altre Potenzé s'immischiasse- 
ro nella guerra. Egli espresse inoltre la conviu- 
zione che al cospetto degli apprestamenti bellici e 
della guerra delle due più grandi Potenze militari, 
la Prussia deve- mettersi in posizione tale da po- 
ter chiamare sotto le armi tutte le sue forze mi- 
litari. (0. 7.) 


PAPRLIIIO O 10 RIPON è 
IMkRO AUSTRIACO 

La Wiener. Zeitung dell'11 aprile pubblica 
gli indirizzi di devozione del magistrato e munici« 
pio di Cronstadt, della città di Dres ( Transilva- 
nia ), del magistrato e, municipio della città cir- 
colare di Bistritz. unitamente, al. clero delle diverse 
comunità religigse , delle 36 comunità ;ecclesiasti- 
che del decanato, ‘greco-cattolico. di. Szasz Regn, 
del magistrato e comune di Regen.di Sassonia, 
dei rappresentepii comunali di: Mediasch e dei 
rappresentanti. comunali di tatto il distrelto di 


Resp, s 
di OUmutz trasmi- 
5000. a titolo di 


sil ter 
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nali di Neabau e Landstrasse, e vengono all'in. 
contro prasegaiti nella caserma d'Alservarstadi. 


assrt'‘arerrorart 


Il contingente federale dell Assia elettorale 
marciando, verrà, secondo ogni verisimtiglianza, co. 
mandato dallo stesso elettore, giacchè gli aiutanti 
d'ordinanza di esso vennero nominali onde presta. 
re eguale servigio presso il futuro comandante del 
corpo, come ha stabilito un ordine di gabinetto 
comparso ieri. Quell'ordine porta eziandio le altre 
mominazioni necessarie a formare gli stati maggiori 
della nostra divisione. (Gaz. di Venezia) 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Leggiamo nel Pays del 15; 

Si annuncia la ritirata del sig. conte di Buol 
ministro degli affari esteri e della casa imperiale 
di Austria. 

Il sig. conte di Buol dicesi venga rimpiazzato 
dal conte di Rechberg - Rothenloeveu , al presente 
ministro plenipotenziario presso la Dieta germanica 
e presidente di quell’ assemblea. 

Si attribuisce il ritiro del conte di Buol al- 
l'influenza crescente del partito militare , rappre- 
sentato dal feld-zeugmeister barone di Hess a dal 
conte “Grîînne grande scudiere detl' imperatore. 

Il conte di Buol si dimise dalle sue funzioni 
la mattina del 13 corrente. 

Un dispaccio di Francoforte 14 dice: 

Il conte di Rechberg, presidente della Dieta 
germanica, è partito per Vienna , onde succedere 
al conte di Buol, ministro degli affari esteri, che 
ha dato la sua rinunzia. 

Il Pays del 16 corrente pubblica quanto se- 
gue in data di Berlino 14: 

Il principe reggente, ha chiuso oggi a mezzo 
giorno la sessione delle camere. 

Riguardo agli affari esteri, S. A. R. si è es- 
pressa nel modo seguente: 

« La guerra, che tuiti gli sforzi del mio go- 
verno non hanno potuto impedire, è scoppiata in 
Italia. La gravità della situazione richiede i pre- 
parativi per porre sul piè di guerra l’armata e la 
marina Lo spirito dell’ esercito è tale che possia- 
mo guardare l'avvemire con piena fiducia. 

La Prussia è decisa di mantenere le basi del 
diritto e dell’ equilibrio europeo: è suo dovere 0 
diritto di tutelare e proteggere gl interessi nazio- 
nali della Germania: essa ‘non abbandonerà mai la 
custodia de' suoi beni. 

La Prussia spera che tutti i governi la se- 
conderanno fermamente in questa impresa, e che 
corrisponderanno con fidacia al suo desiderio di 
proteggere la patria comune. 

— Nella discussione alle camere di Berlino, 
il signor conte di Arnim ha fatto il seguente di- 
scorso; 

« Secondo gli articoli 46 e 47 dell'atto finale 
di Vienna, la confederazione non è obbligata a 
prender parle a questa guerra , più di quello che 
lo sia per una guerra fra la Danimarca e la Sve- 
zia, fra l'Olanda e una potenza qualunque. Inoltre 
l'art. 33 dell'atto finale di Vienna attribuisce alla 
Confederazione, come potenza europea, un carat- 
tere essenzialmente difensiva, Ma ad onta di tutto 
ciò, questa guerra non è a noî estranea. Siame 
malgrado tulto una nazione germanica, una polea- 
za collettiva europea, uno Stato che forma corpo, 
e tutto il corpo soffre quando nno delle sue mem- 
bra si duole. 

La guerra è un pericolo per la Germania; 
ma per questo non abbiamo bisogno di marciare 
in Italia: la pubblica opinione non crede che dob- 
biamo andare a combattere pei possedimenti del- 
l'Austria, per soffocare la giovane costituzione del 
Piemonie: essa ben sa distinguere ciò che interes- 
sa la patria comune da ciò che appartiene ad al- 
tri ioteressi 

Non ferire la pubblica opialese e rispettare la 
legge. fondamentale della Confederazione Germanica, 
ecco ciò che finora ha cercato e che vuole il go- 
verno ». 

Leggiamo nell’ Indipendanc: in data di Fran- 
coforto 18 maggio. 

« La Dieta federale ba adottato oggi in se- 
duta straordinaria , la proposta. della commissione 
militare tendente a. porre. guarnigione di guerra 
nelle; fortezze della, federazione. n 

L'Haonover: ha di rionire ue corpo di 
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on piena fiducia. 

di mantenere le hasi del 
europeo: è suo dovere 0 
leggere gl' interessi nazio- 
a non abbandonerà mai la 


e tutti i governi la se 
n questa impresa , e che 
lacia al suo desiderio di 
lune. 


alle camere di Berlino, © 


ha fatto il seguente di- 


li 46 e 47 dell'atto finale 
zione non è obbligata a 
verra , più di quello ché 

la Danimarca e la Sve- 
otenza qualunque. Imoltré 
i Vienna attribuisce alla 
bienza europea, un carat 
iva. Ma ad onta di tutte 
è a noi estranea. Siam 
Ìne germanica, una potea-. 


b Stato che forma corpoj — 


hando nno delle sue tem 


le pei possedimenti dele 

giovane costituzione; ‘del 
linguore ciò che interes- 
iò che appartiene af. 


a opinione e rispettare la 
onfederazione Gerimamicai 
rcato e che vuole if go* 


ndance in data di. Fromt 


ha adottato oggi: ite s* 
bposta della còinmissione 
guarnigione dî guerra 


ie 


Il governo austriaco annuncia l'emissione di 
mi prestito Lombardo-Veneto di 75,000,000 di fio- 
gii al 5 per 100. Il saggio dell'emissione è al 70, 
La Gazzetta di Vienna dice nel suo numero di 
ahbito, che il governo. austriaco avendo permesso 
ai bastimenti mercantili sardi di liberamente uscire 


fi porti austriaci si era in diritto di aspettare | 


de il governo sardo facesse altreltanto a favore 
della marina mercantile austriaca. 

Siccome dalle notizie avute, tale speranza non 
è confermata, è stato ordinato che provvisoriamente 
crebbe posto l'embargo sui bastimenti sardi , che 
si trovano nei porti austriaci. 

— L'imperatore d’ Austria, dice il Pays, del 
{5 va a porsi dilla testa del suo esercito in Lom- 
bardia 

Di già una parte della sua casa militare e dei 


suoi equipaggi hanno abbandonato Vicana. 

La partenza di S. M. austriaca avrà un grande 
seglio : quasi tutti i membri della famiglia impe- 
riale V accompagneranno. Questa notizia sembra 
agire una prossima battaglia. 
= corrispondenza di Alessandria ( Pie- 
data del 10 al Pays fa noto quanto 


pres 


monte ) 
segue: 

I giorni passano e la nostra armata cresce 
continuamente. Cominciamo ad essere compalti 6 
serrati. Le piazze , le case, le chiese, tutto è 
trasformato e abitato da soldati. Alessandria è un 
vasto campo , dove la popolazione sparisce. 

I giornai di Parigi del 16 pubblicano il 
proclama della Regina d'Inghilterra , che prescrive 
la neutralità. In essa leggiamo: 

Sull'avviso del privato nostro consiglio , ab- 
biamo giudicato a proposito di pubblicare il pre 
sente reale proclama , col quale ordiniamo e co- 
mandiamo a tuiti i fedeli nostri sudditi di stret- 
tamente conformarsi e di osservare una scrupolo- 
sa neutralità durante la guerra e le ostilità, e di 
ben guardarsi dal violare le leggi o gli statuti 
dell'impero a questo riguardo , o le leggi dello 

nazioni a ciò relative, imperocchè saranno. a loro 
rischio responsabili di tali violazioni o contra- 
Venzioni. 

— Scrivono da Parigi alla Gazzetta del mez- 
sogiorno: 

« Un prefetto ha proibito ai giornali di pub- 
blicare notizie importanti dei loro corrispondenti, 
ed i dispacci telegrafici, senza averli a lui parte- 
cipati; a Parigî credo sapere che finora si sono 
limitati a raccomandare ai direttori una grande 
prudenza nella scelta delle notizie, sobrietà nei 
dettagli strategici, che possono illuminare il nemi- 
co sui piani degli officiali francesi. E' una grande 
privazione, imperocchè diversi giornali aveano in- 
caricato uomini speciali di recarsi al campo a gua- 
dagnare battaglie letterarie. Il sig. Amedeo Achard 
vi rappresenterà il Debats, il sig. Audigier, la Pa- 
trie, il sig. Dreolle, il Constitutionel, il sig. Perron 
il Moniteur, e il sig. Texier il Sidele. 

Leggiamo nella corrispondenza del Salut Public: 

. «I corrispondenti amatori o quelli spediti 
dai giornali sul teatro della guerra rischiano di ri. 
tornare bredowille: un ordine del ministero della 
guerra ha deciso che nessun giornalista o corri- 
spondente qualunque non potrà seguire l’armata in 
Italia. Questi signori potranno restare a Genova 
od a Torino : ma siccome essi ci hanno già de- 
scrilte le strade, i monumenti di quello città , le 
gallerie ed i quadri, che vi stanno ; siccome ci 
hanno già raccontata la battaglia di Marengo, la 
campagna loro è finita. 

Scrivono da Torino alla Gazette du Midi: 

1 giornali di Parigi ci spediscono romanzieri 
per tenerli al corrente dei fatti militari. Così quan- 
do i fatti non sono abbastanza meravigliosi per 
& questi signorì banno nel cervello tutto ciò che 
fa d'uopo per supplirvi. 

" Perciò il corrispondente del Sidele pone in 

inea, nello scontro di Frassineto, Garibaldi ed i 
Suoi corpi franchi, e fa loro esegaire atti inaudi- 
Fo quantunque nè il capo, nè i suoi soldati sian- 
? mai mossi dai loro accantonamenti: po? subita- 
Menle ci trasporta a Vercelli, senza calcolare la 
istanza, e ci addita Garibaldi, che si batte per le 
Vic da cavaliere. . 

Un'aliro corrispondente trasporta la scena su 

o-maggiore. Ciò potrà accadere in avvenire: ma 
di ora Î cacciatori delle Alpi mon somfo. drgora 
tullo organizzati, per cui non figurano, in 


le 
linea, 
— Dopo ciò diamo il bollettino officiale., del 
Boverno sardo, |» . 
Torino 16, ore 9 30 pom. 

rile resto Voghiera; un-drapellodelle-nosira-08- 

leria incon lcuni usseri, prese un caporale, 
eri qualche soldato. ric aa 


Gli austriaci ‘ritrassero oltre Casteggio , rila 


soiando libero il sindaco. Nessuna novità dal lato 
di Vercelli. 
Torino 17. 


Gli austriaci hanno fortificato il ponte della 
Stella, 


Tonino 16 Maggio. 


In virtù dell'autorità a noi delegata, e dei po- 
teri straordinari voaferiti al re colla legge del 25 
aprile 1859; ' 

Sulla proposta del presidente del consiglio , 
ministro segretario di Stato -per gli affari dell’ in- 
terno, e sentito il consiglio dei ministri, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. I regi commissari straordinari insti- 
tuiti col regio decreto 25 aprile prossimo passato 
sono autorizzati a decretare lo stato d' assedio in 
tutti quei luoghi in cui lo ravviseranti& opportuno 
pel huon esito delle operazioni delta ‘guerra. 


determinata la circoscrizione del territorio in cui 
lo stato d'assedio deve essere posto in vigore. 
Art. 3. E derogato a qualunqne legge o di- 
sposizione contraria al presente decreto che avrà 
effetto dal giorno della sua pubblicazione. 
Ordiniamo ecc. ecc. 
Dato a Torino addì 14 maggio 1859. 


Eucexio DI SAVOIA 
C. Cavour 
(Gazzetta Piemontese) 

— Il capo dello stato-maggiore del re e suo 
primo aiutante di campo è il generale della Rocca; 
i sotto-capi sono il colongello Righetti c il luo- 
gotenente-colonnello Govone. I generali d' Angro- 
gna, Calderina, Solaroli, i colonnelli Sanfront, Ci- 
cala, Morozzo sono aiutanti di campo del re. Mo. 
rozzo adempie eziandio l' ufficio di intendente mi. 
litare in campagna. Il conte di Robilant, che per- 
dette un braccio nella battagiia di Novara nel 1849, 
i maggiori Nasi, Castellengo e de Biller, i capita- 
ni Balbo, Cocconito, Riccardi, Jacquier e Deforaz 


| sono ufficiali d'ordinanza 


Genova 16 Maggio. 


Il 2 marzo 1859 è morto in Marsiglia un 
certo Giuseppo Marat Papera, figlio di Giovanni 
Pietro Papera dî Genova, e di Giovanna Paul di 
Marsiglia, lasciando una successione dell'ammonta- 
re di quattro circa milioni. Chiunque credesse ave- 
re diritto a tale eredità, è invitato a presentare i 
documenti di prova all'uffizio dell'avvocato genera- 
le di S. M. in Genova, od al ministero di grazia 
e giustizia in Torino. 

(Gazzetta di Genova) 

— Il principe Napoleone è rimasto in Genova 
dove organizza il suo corpo, parte del quale viene 
dall'Affrica. 

Si crede che in otto giorni questo corpo , la 
cui destinazione non è conosciuta, potrà essere in 
campagna. (Gaxz. di Genova) 


Berimo 14 Maggio. 


Il reggente ha chiusa la sessione dicendo 
che la Prussia è decisa di mantenere le basi del 
diritto e dell'equilibrio europeo. 

(Gazz: di Genova). 


Vienna 12 Maggio. 


Leggesi nella Wiener Zeitung: 

Innanzi tutto diam oggi espressione al dolo- 
re, di cui ci empie la luttuosa notizia venuta dalla 
capitale della Stiria, L'arciduca Giayanni non è 
più, e chi fra noi non è colto da rammaricu, da 
profondo rammarico pensando che non incontrerà 
mai più la veneraoda figura di qupsio nobile Ab- 
sburghesc? Un'altra vita ricca di fatti è ora chiu- 
sa, una vita che fu spesa al servizio del monarca 

nel culto delle scienze ‘e delle arti, 
a umanità ;' una vita che 


perito 
tratti, cui 
farsî di pad 
presso i suol, a 
simo, nel suo jm 
marlo, da, questa 
tria, porla qu 


irovasi di .maovo alla v di gravi av 
venimenti, in cui i nostri eserciti hadio già var- 
cato i confioi por dife © proleg- 
| gere i ‘sacri: diri: o I 
fai non doveva più essere testi loro 


val Gino, 


Art. 2. Nel decreto da essi emanando sarà | 


| gesta; ma quello chegli potè vedere ancora e 

| per cui egli benediceva certamente i popoli del: 
l'Austria prima di chiuder gli occhi, sonò le 
commoventi prove di attaccamento e di fedeltà, 
con cui essi si schierarono intorno al trono, al 
primo appello del loro Imperatore e Signore ; con 
cui fecero voto di difenderlo colle sostanze e col 
la vita! 

— Il re e la regina di Prussia sono qui ar- 
rivati iersera colla strada ferrata del Sud e discesi 
nel palazzo dell'ambasciata prussiana in via Carin- 
zia. Le LL. MM. continueranno oggi il viaggio alla 

| volta di Berlino ed espressero il desiderio che alla 

| stazione della ferrovia non abbia luogo alcuna so- 
lennità. Alla stazione della strada ferrata meridio- 
nale le MM. LL. furono ricevute dalla signora ar- 
ciduchessa Sofia. 

— ll barone di Hubner, già i. r. ambascia 
tore alla corte di Francia, ebbe ieri l'onore di es- 

| sere invitato alla mensa di corte. 

— Colla morte dell'arciduca Giovanni, l'i. r 

| esercito ba perduto il più vecchio maresciallo , e 
ne ha ora tre soli, cioè il principe Wiodi schgratz, 
il conte Nugent e il conte,Wratislaw. (0.T.) 
— E posto l'embargo provvisorio sui basti- 
menti piemontesi come reciprocità 
Un imprestito di 75 milioni di fiorini di ar- 
gento è stato emesso nel regno Lombardo-Veneto. 


Borsa di Parigi dell'14 Maggio. 


Il 3 per cento aperto a 60 83 e chiuso a 60 5; 
Il 4 4 aperto a 89 00 — e chiuso a 88 35 
Cousolidato inglese 91 12. 


1 GENERALI DEGLI ESERCITI IN ITALIA 


. 


Îl 


IL MARESCIALLO BARAGUEY D° HILLIERS 


| Quel generale dal braccio monco che gli arabi 
surnomarono Bon dru ( monchelto ) era appenna 
diciottenne incontrava questa gloriosà deformita sui 
| campi di Lipsia ove mella battaglia dell'ottobre 
1813 una palla di cannone veniva a portargli il di 
stintivo dei valorosi asportandogli il braccio sini- 
stro. 
Passò quindi ad essere tenente colonnello e 
Ì tale trovavalo la rivoluzione di luglio c come tal: 
partecipava insieme al suo reggimento alla preso 
di Algeri. Ritornato d'Africa era colonnello e ve- 
niva destinato u governatore della scuola militare 
di S.tCyr. In questa qualità egli represse un moto 
repubblicano e si ebbe le buone grazie del gover 
no. Da governatoro della S.tCyr pissò a gorornare 
la proviucia di Costantina col grado di tenente ge- 
nerale nel 1843. 

Il giovane aiutante del maresciallo Marmont , 
che tale era allora il prode maresciallo , che ora 
vediamo monco, crasi iscritto fin dal 1807 sui ruo 
li del primo reggimento dei cacciatori a cavallo 
quautunque non conlasse allora che 11 anni, ces 
|| sendo egli nuto a Parigi il giorno 6 settembre 
1795. 

La sua carriera militare fu una successione 
| di trionfi 
Fu capitano nella campagna di Russia cui pre 
| so parte, rimase con tal grado capitano n.1 2 reg- 
gimento infanteria della guardia reale sotto la ri- 
storazione finchè nélla guerra di Spagna fu nomi- 
nato maggiore. 

Fino al 1847 fu ispettore generale di infan- 
teria e nel1848 nominato comandante la division: 
militare di Besancon. I moderati del dipartimento 
del Doubs eleggevanlo a loro rappresentante con 
51,938 voti su 68,000. 

Deputato, ordinariamente votò colla destra, e 
dopo l'elezione del 10 dicembre fu caldo parii- 
giano della politica dell'Eliseo. 

Inviato a Roma a surrogare il generale di 
Hautpoul, si adoperò alla consolidazione dell' au- 
torità del Papa. * 

Nel 1850, ritornato in Francia, ebbe nel 1834 
il comando dell'armata di Parigi in tuogo di Chan. 
garnier. 

*Concorse at 2 dicembre alla riuscita det colpo 
di Stato è fu della commissione. consultità. 

Nella guerra d'Oriente fu nella; ono del 
Baltico 6 s' impossessò della’ fortezza di Bumarsund. 
Per questo fatto egli ebha.il bastone di maresciallo 
e fu ammesso al Senato dove è-uno dei quattro 
presidenti. 


mazkive Xceiite Fukntesco 
Il primo dei generali francest che sa chlrito 


1ip: Genova, ba 48 unni. 
Nel 1831 dora essersi inutilmente presentato 
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al concorso per la scuola politecnica si arruolò 
nelle truppe d' Africa dove dopo quattro anni erasi 
guadagnato il grado di tenente e la croce d’onore 
sul campo, 

In Ispagoa (1837) battendo i carlisti ebbe 
grado di capitano e nel 1839 era alla testa degli 
affari arabi per la suddivisione Tlemcen. 

Luogotenente colonnello comandava nel 1850 
il suo antico reggimento della legione straniera e 
nel 1854 lo conduceva in Oriente dove giungeva 
davanti a Sebastopoli nel giorno stesso dell'apertura 
del fuoco, 24 ottobre. 

Il suo nome figura nei bollettini di Canrobert 
e Pélissier, e dopo la resa dei Russi egli vi rimase 
al comando della piazza. 

Nel settembre 1855 fa fatto generale di di- 
visione e comandò la spedizione contro Hinbura 
dove 1420 prigionieri e 174 cannoni farono presi, 

Dal 1856 egli è ispettore di vario divisioni di 
fanteria e commendatore della legion di onure. 


FOREY ELIA FEDERICO 
Parigino, d'anni 55, allievo della scuola mi- 


OSSERVAZIONI WETEQBOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 5Î, 


litaro di SaiatCyr, paetecipò alla spedizione d'Al- 
geri e fu fino al 1835 di guarnigione nei Pirenei. 
Fatto capitano sî distinse a Medean e nella ritirata 
del primo assedio di Costantina ed alle porte del 
ferro. Alla testa di un battaglione di cacciatori a 
piedi fece 4 campagne in Africa che gli valsero il 
grado di, colonnello. 

Nel 1848 egli era generale e si adoperò alla 
riuscita del colpo di Stato e ne ebbe la croce di 
commendatore della legion d' onore. 

Nominato generale di divisione nel 1852 fu 
alla guerra d'Oriente col comindo della divisione 
di riserva e provvisoriamente tenne anche il co- 
mando delle truppe d'assedio davanti a Sebasto- 
oli. 

È Nel 1857 fu fatto capo della prima divisione 
dell'armata di Parigi. 


MAC-MAHON 


Il generale Mac-Mahon , è discendente di un 
antica famiglia irlandese che avea seguite le sorti 
degli Stuardi. 

Egli nacque ad Autun (Saone et Loire) verso 


1807, entrò a S.t (yr nel 1825, e fece le sue 
prime armi alla spedizione di Algeri, e quindi ad 
Anversa come aiutante di campo del generaly 
Achard. 

Fatto capitano e ritornato iu Africa, brillay. 
temenio si distinse nell’ assalto di Costantina; co. 
lonnello nel 1845 e generale di brigata nel 184g 
amministrò in tale qualità le provincie di Orano e 
Costantina. Nel 1852 fu fatto generale di divisione, 

Nel 1855 egli trovavasi in disponibilità a Pa. 
rigi, quando Canrobert lasciava il comando dell'ar. 
mata d'Oriente. 

Chiamato a surrogarlo nel comando della su 
divisione di fanteria, ebbe per sua parte nell' ag. 
salto di Sebastopoli di espugnare le opere di Mi. 
lakoff che erano la chiave della piazza. 

In breve riuscita in grazia dell’ incredibil 
slincio delle sue truppe, e fu in grazia della sua 
fermezza a volervi restare morto 0 vivo, che j 
russi disperati di riconquistarlo si ritirarono, Que- 
sto eroismo gli valse la gran croce della legione 
d onore el il grado di senatore. 


(Gazzetta di Genova) 


UL LIVBLLO DEL MARE 
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Baromatro 
In millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
ceuligrado 


11, 4; 
20,1 
dé si 


7 antimoridinne 
3 pomeridiune 
9 pomerid. 


dino der cielo Fermometiograto 


Umidità an decimi 


PONTIFICIA CORRISPI 


ONDENZA MLIEOROLOGI: 


Barometro | 
in tmiffimetri 
ridotte a 0 


Termometro 
contigiado 


256, % 18,9; 


aialu dei velo 
10 decimi 

Umidita ii 

elato. scoperto 


va. | 7 Comuli 


DSS VAZIONI DI VERSI 


direzione 


velocità in miglia 


AVVISO LETTERARIO 


testata del defonto professor di pittura Reno 


Si deduce a notizia 


ai sig; 
Gio. Batt. ed Eleonora Galliani 


. marchesi 
redi bene- 


Lunedì 23 maggio 1859 e giorni conse 
cutivi alle ore 6 pom. in punto dal libraio 
Pietro Agazzi in yi 8 


della libreria ecclesiastica, ed eru- 
appartenuta alla ch. me. di Monsig. 

t, Cannella , conforme al catalogo 

pi gratuitamente nel sud. locale 

ove anche si ricevono le commissioni. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di r.gione , ed a forma del $ 1596 
del reg. legislativo , che accogliendosi 
stanza delle sorelle signore Virginia Boi 
sard in Milli, Soa Boussard in Ginei , 
Adelaide Boussard in Cesaroni, e Costanza 
Boussard in Auray con rescritto SSmo del 

iorno 8 corrente esibito negli atti dell'in- 
ascritto Notaro , le medesime sono state 
autorizzzie ad amministrare sotto la tutela 
dei respettivi mariti, i beni ad esse lasciati 
dal fù genitore Giuseppe Boussard. 

Roma 18 maggio 1859. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Com reserillo SSmo del giorno 8 corr 
esibito nella canc. del supremo trib. di Se- 
gnatura, vennero abilitati | mariti delle fi- 
glie ed eredi di Gius. Boussard ad ammini- 
strare il loro patrimonio; ma stante l'eso- 
nerazione del sig. Saverio Cesaroni di am- 
ministrare | beni di Adelaide Boussard , 
emanata anche con rescritto SSmo del 17 
torio 4854 il trib, civ. di Rome 2 turno 
còn ordinanza del 16 corr. maggio ha de- 
putato in curatore della sud. detaide il 
sig. Giovanni Milli , il ha accettato 
l’incarico sud. indosi uniformato a quanto 


Bas. Milli 


avv. Brini Pres. del trib. 
di Comm. di Roma 


per 
Alessandro Bussolini ‘Proc. 
A ninna sa signor cer. Carlo Roll 
come La speciale lei sigg. [{ 
nio ender @ Cristiano pr Stig rd 


Holtsendorik, aventi dicitio. nella arpdità 9-. 


w 
cvbiypli; deddre 2 06 
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Federico Tormer già agente regio di 8. M. 
il Ré di Sassonia presso la 8. Sede cessato 
di vivere in Roma il 6 marzo corr. anno , 
il giorno di lunedì pross. 23 del corrente 

li atti del sott. 


imére da esso abi- 

locanda detta « delle Russie » in 

buino, con animo di adire in no- 

me de’ suoi mandanti l'eredità col beneficio 

della legge, e dell'inventario, e sotto tutte 
le altre riserve di ragione. 

Si deduce tuttociò a publica notizia a 

Don del S 41348 del vig. reg. legislativo e 


ud. 
Roma 48 maggio 1859. 
Filippo Malagricci Not. di Collegio 


Ecomo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 


Ad ist. del sig. Mariano Gigli  possid. 
dom. @ rapp. dal sig. Domenico Rinaldi Pa- 
sjuali Proc. 

Si citino gl’infr. a comp. nella 4 ud. 
dopo 8 giorni ed ivi, attesochè possedendo 
l’is. in comunfgne al citato , ed all'altro 
fratello Giovanni una casa al vicolo di Gesù 
Maria n. 9, ha l'Ist. ste acquistato dal 
ripetuto Giovanni la parte che gli apparte- 
néva: attesochè il d. fondo comune non è 
affatto divisibile in tre eguali porzioni, ma 
solo in due , sempre però con danno dei 
comproprietarj, e deterioramento del fondo 
stesso: attesochè per disposizione di legge, 
allorquando la cosa comune non può come 
modamente dividersi deve aggiudicari 
uno de condomini , ed all'altro concedersi 
fl prezzo e valore della porzione che 
gompeta : attesochè essendo sulla casa în 

uestioné dovute all’ist. due porzioni, 
giusto venga ad esso attribuita l’intiera 
casa coll’obligo di pagare al citato l’am- 
siontere della terza 
altre ragioni eo. sentir 
go alla divi r 
£: & al vicolo di Gesù Maria'p.:‘9, e sentir 
‘ordinare che 


ne sulla 

.emanati 

o alle 

no ner. seftosiod ipsere 

ig. cav. Giaéomo Fioravanti mindatario 


"del dig. 6 


ficiati del fu marehese Leonardo Benedetto 
Giustiniani domic. in Genova qualmente i 
sigg. march:si Lorenzo Nicolò Pareto, Do- 
menico Pareto e Cesare Durazzo anche in 


Roma, con la quale fu condannato il 
march. Giustiniani al pagamento di sc.423 15 
fratti maturati a.tutto il 10 marzo d, anno, 
ed alle spese liquidate in sc. 43 541 , qual 
sent., pa in perfetta cosa giud.cata , è 
stata notif. ultimamente con atlo del curs. 
Raffaele Bertoni li 47 maggio corr. per aflis. 
a termini dei 5$ 483 e 485 del vig. reg. scon 
animo di portarla ad esecuzione sui beni 
ereditari del defonto march. Giustiviani , e 
ciò S.P. ec., salyo ec. 

Enrico Tosi Proc. 


Si deduce a notizia ai sigz. march Gio. 
Batt. ed Eleonora Galliani eredi beneficiai 
del fu march. Leonardo Benedetto  Giusti- 
niani domic. in Genova qualmente i sigg. 
Francesca Vitelli e Luigi Serventi di lei 
marito e legitt. ammre ottennero fin dal 46 
dic. 1856 sent. dell’Ass. civ. sig. avv. Cec- 
coni, con la quale fu condannato il lodato 
march. Giustiniani al pagamento di sc.63 75 
ammontare di frutti scaduti il 31 ott. 1856, 
ed alle spese liquidate in sc. 8 34 4 ; qual 
sent. passata in perfetta cosa giudicata , è 
siata natificata utlimamente con atto del 
curs. Raflaele Bertoni li 47 maggio corr. per 
affiss. a termine dei SS 483 e 485 del vig. 
reg., con animo di portarla ad esecuzione 
sui beni ereditari del defonto march. Giu- 
stiniani, e ciò S.P, ec. salvo ec. 


Enrico Tosi Proe, 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Turno Camerale 


Sull’ist. delle sorelle Virginia e Matilde 
Mayer per sentir ordinare la distribuzione e 
consegna delle somme sequestrate a carico 
del sig. Vincenzo Ferra pensionato il trib, 
giudicando definit. in 4 grado di giurisdiz. 
ordina che il sesto ritenuto, e da ritenersi 
dalla giubilazione del Ferra si prelevi 
mon ostante la sopravenienza di altri seque- 
stri le spese del f sequestro, del certificato 
del sequestratario del pres. giudizio , e le 
ulteriori a favore di chi le hà fatte, e sarà 
per antistarle, ed Il restò riconsegni colle 
noriné del contributo a Matilde. e Virginia 


BGA dt; 


IL, 
RS 
è 


' ' 


"APOSTOLICA. 


elle sud. prelevazi 
ile spese , e deleza il consig. arr. 
ima 2 marzo 4859. 
Leandro Ciufla Presid. , M_ Orlandini 
PL Baccelli cons. , L. avv. Ga- 
gliardi consig. , Gius. avvocato Da Sanolis 
consig. 
Mayer si notifichi la pres. sen- 
tenza. 
Sig. Vincenzo Ferra via de’ Serpenti 
num. 54. 
Li 9 maggio 4359 in quanto al Fer 
per l’assenza e partenza dal domio. © dimora 
allissa alla porta d:Il’aditorio a forma del 


$A8L 
F. Ossicini Curs. 


agli infr. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Rinnovazione 


In virtù di sent, proferita dall’ Ecemo 
trib. civ. di Frosinone nell’ ud. del gior- 
no 26 giugno 4858 sopra ist. del sig. Rai- 
mondo Lolli Ghetti padre tut. e cur. del 
minore chierico Ambrogio cappellano dei 
diritti patronali eretti in Morolo,l'uno soll 
il titolo della Madonna SSma del Carmine, 
e l’altro dei ss. Giacinto ed Orsola , n 
che dell’istesso sig. Ambrogio , possidenti 
domic, in Ferentino , ed elettivamente ia 
Morolo presso l’abitazione del sig. Costit 
tino Spreca, ed a carico del sig. Gio. Bit 
tata Pistolesi possidente dawiciliato in Mo 
rolo. 

Nel giorno 34 maggio 4859 alle ore 2 e 
seg. nella sala del municipio di Frosinone 
si procederà per mezzo di pub. incanto alla 
vendita giud. del qui appresso descritto fun 
do cioe 
Terreno seminativo alberato, vitato CLI 
olivato posto nel territorio di Morolo in 

ida Casali delta quantità superf. di 
quarta una, quariucelo*udo, e came qui 
drate 15 conf. dalla parte di tramontana con 
un stradello , a levante con Lorenzo Que” 
trini, a mezzogiorno e ponente con ll sit. 
Pietro Paoli. FAI 

Nella canc. del suflodato Eccmo Late 
faso. n. 844 del 1858 fin dal giorno 14 A 
1859 trovasi prodotto il capitolato per !A 
vendita, il certificato ipotecario, o 
ficato censuaria analogamente al disposto 9° 
$ 4308 di procedura. 7 

H primo prezzo d'incanto, giusta pi 
ma del perito giud. sig. Raffaele Gianno! 
è di sc. 103 63 2. 


N. De Angelis Proc. 


La vendita giadiziale in Tivoli inserita 
nel Giornale att verrà eseguita il gior 
uo 28 maggio corr. 


ed il certi» | 


Ad ist. delle sorelle Virginia e Matilde | 


Onde 
bisogni del 
pi Nostro 
Ci ha ord 
nel Sovrani 

vig 
per l'ester 
tariffa ema 

Il Te 
incaricato 


Dalla 


LI. 
ha pubblic 
-Per 
dello Stato 
zione 7 an 
pol regno 
prestito di 
sul Monte 
vernatore 

In se 
natore geq 
ed in coe 
stro delle 
quanto seg 


{ el 1825 ci i 
*yr ne 5, e fece le 

izione di Algeri, e quindi po1 
ate di campo del Lencralà 


e ritornato in Afri 


generale di brigata nel isa 
ualità le provincie di Orano e 
fu fatto generale di divisi 

tovavasi in disponibilità a Pd 
rt lasciava il comando dell'ar, 


rogarlo nel comando della sug 
|» ebbe per sua parte nell''ag. 
di espugnare le opere di Ma, 
ch della piazza. 

ita in grazia dell’ incredibità 
bppe, e fu in grazia della sua 
restare morto 0 vivo; che j 
iconquistarlo si ritirarono, Que- 
ela gran croce della legione 
di senatore. 


(Gazzetta di Genova) 


LIVELLO DEL MARE 


B0) R. 


OSSERVAZIONI DIVERS 


i per se. 23 in tacitazione della 
fi rinei 13 nov. 4857 oltre fe 
i 


ist. delle sorelle Virginia e Matilde 
i notifichi agli infr. la pres. sen- 


Vincenzo Ferra via do” Serpenti 
‘9 maggio 4359 in quanto al Ferra 

@ partenza dal doi n 
la porta dll’uditorio 


F. Ossicini Cure. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Rinnovazione 


‘nt, proferita dal Eecmò 
one nell’ ud. del 


i Ghetti padre tu 
erico Ambrogio 
trovali eretti in Morolo! 
adonna SSma del Cai 
dei ss. Giacinto ed Orsola , 
o sig. Ambrogio 


giorno 31 maggio 485 

la sata del municipio di F 
lerà per mezzo di pub. i 
[giud. del qui appresso desci 


to nel. territorio an 1 
osto nel territori 
Casali della quantità superf. di 
na, quartuceio*uno, e camsa@a® 
conf. dalla parte di tramopkane 
lello , a levante con Lorenso 
mezzogiorno e ponente con @? 
noli. 


la cane. del sullodato Ecemo, 

[844 del 4858 fin dal giorno 

asi prodotto il carola gia 5 
to ipotecario, 
logamente Roi 


Ni Giornale di Roma ame ogni nina! Snipa (4 tostivi 
4 Prezzo di As$SaziONI da pugatvi abiticiputamonto 
IG n ai he. 


osta è. } 21 5 
AIP promo qocnido le laqss piistali ctabulito per 1 diverti 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sone officiali. 


Lo lottare, i qiaghi, | Gruppi , como anco de richieita e le inserzioni 
the si valgisero publilicare, devono ‘essore diretti afirancati all 


PARDR-@PETUTALE - 
EDITTO 


Giacomo della S. R. C. Card. Antonelli 
Diacono di :S. Agata alla Suburra, 
dela Santità di Nostro" Signore PIO PAPA IX 
Segretario di Siato. 


Onde provvedere con eccezionale misura ai 
bisogni dell'interno consumo dello Stato, la SANTITA” 
pi Nostro SicxoRE, inteso il consiglio dei Ministri, 
Ci ha ordinato di pubblicare, siccome pubblichiamo 
nel Sovrano Suo Nome quanto appresso : 

È vietata fino a nuovordine la esportazione 
per l'estero dei generi annonari specificati nella 


latita emanata coll’Editto 15 maggio 1858. 


Il Tesoriere Generale Ministro delle finanze è 
incaricato della esecuzione. 
Dalla Segreteria di Stato li 19 maggio 1859. 


G. CARD. ANTONELLI 


STATT TRABLALRNT 


REGNO LOMBARDO-VEMETO 
Venezia 14 Maggio. 

L'I. R. Luogoteneriza delle provincie venete 
ha pubblicato la seguente notificazione : 

Per coprire gli attuali straordinari bisogni. 
dello Stato, S. M: I. R. A., con sovrana risola- 
zione 7 andante mese, si è degnata di ordinare 
pel regaò Lombardo-Veneto la emissione d'un 
prestito di 75 milioni di fiorini valuta austriaca 
sul Monte Lombardo-Veneto, autorizzando il sig. go- 
vernatore generale di' provvedere per l'esecuzione. 

In seguito a dispaccio del prefato sig. gover- 
natore generale 10 maggio corrente num. 453 A. 
ed in coerenza alla comunicazione del sig. mini- 
stro delle finanze 7 maggio stesso , si determina 
quanto segue : 

1. La somma del suddetto prestito di 75 mi- 
lioni di fiorini dovrà stare per tre quinte parti, 


cioè per fiorini 45,000,000, a carico delle pro- | 


viocie lombarde, e per due quinte parti, cioè per 
fior. 30,000,000, a carico delle provincie venete. 

2. L'emissione delle obbligazioni del suddetto 
prestito si farà al prezzo di fior. 70 di valuta au- 
Mriaca in moneta sonaote d'argento per ogni cento 
fiorini valor nominale. 

3. Le obbligazioni frutteranno l' interesse del 
5 per cento all'anno, pure in moneta sonante d'ar- 
gento. 

4. Il versamento sarà ripartito in dodici eguali 
rale mensili consecutive. 

3. Questo prestito verrà estinto nel valore 
nominale dalle obbligazioni in 25 anni successivi, 
la ragione di 3 milioni di fioriei 
mediaote estrazione a sorte; la pelata “dello 
seguirà entro il 1862. 

. 6. Le modalità per l'esecuzione di questo pre- 
Milo vengono iracciate inellé morme indicate. 
ia 14 maggio 1859. 
. R. Luogotenente GasraNo conte DI 
Bissmarn. VG 


quali 


tenza l'imperator e gli ba conferito il grancordone 
della legiou d’omorb. " 
tnaw mifertAdsa . su 

Ecco il proclama della regina d' Inghiltorrà 
s la neutralità, del quale abbiamo dato un cennò 
Ieri. 

Ta nome della Regina Vittoria. 

Noi siamo felicemente in page son tutti i so- 
vrani, con tutte le potenze, con tatti gli Stati. Non 
ostante i grandi sforzi da ‘noi fatli per mantenere 
la pace fra tutte le potenze © gli Stati Sovrani, 


che ora sono in guerra, sveriturafamente incomin- | 


ciarono le ostilità, fra S. M. l'Imperatore d'Au- 
stria, e fra S. M. il re di Sardegna e $. M. l'im- 
peratore dei francesi: al presente vi ba uno stato 
di guerra fra S. M. l' Imperatore d'Austria, e fra 
S. M. il re di Sardegna, e S. M. l' Imperatore 
dei francesi : come anche fra rispettivi loro sud- 
diti, e altri abitanti nei paesi, territori o possedi- 
menti loro. 

Noi siamo sul piede di amicizia e cordiale 
armonia con tutti e con ciascuno di questi sovra- 
ni, come anche coi rispettivi loro sudditi e gli al- 
tri abitanti nei loro paesi territori o possedimenti: 
gran numero dei nostri leali sudditi stanno e fanno 
commercio, hanno beni e stabilimenti, e godono 
diversi privilegi e diritti negli Statî di ciascuno 
dei suddetti sovrani, protetti dalla fede dei tratta- 
ti.stabiliti fra noi e fra ciascuno dei suddetti so- 
wrani. - 

Desiderando conservare ai. nostri sudditi i 
benefizi della pace, che godono ora fortunatamen- 
te, siamo fermamente decisi di astenerci del tutto 
dal prendere direttamente o indirettamente la mi- 
nima parte alla guerra, che sventuratamente esiste 
fra detti sovrani, i loro sudditi e territori, di man- 
tenere relazioni amichevoli e pacifiche con tutti e 
ciascuno di loro e dei sudditi, nei paesi , (Stati e 
territori loro, e di serbare una stretta ed impar- 
ziale neutralità nelle suddette guerre e ostilità, che 
per sventura esistono fra loro, 

Perciò sull'avviso del privato nostro consiglio, 
abbiamo creduto opportuno di pubblicare il pre- 
sente proclama reale, col quale ordiniamo e co- 
mandiamo a tutti i fedeli nostri sudditi di confor- 
marvisi strettamente, di osservare una scrupolosa 
neutralità durante la guerra‘ suddetta e di ben 
guardarsi dal violare o dal coutravenire alle leggi 
ed agli statuti dell'Impero a questo riguardo , 0 
alle leggi delle nazioni a ciò relative : imperoechè 
saranno a loro'rischio responsabili di dette viola- 
zioni o contravenzioni. 

. Mediante un certo statuto fatto e pubblicato 
l’anno cinquantanovesimo del regoo, di S. M. Gior- 
gio III intitolato; atto che interdice l'arruolamen 
to o l'ingaggio dei sudditi di ‘S. per servire 
all’estero, l'armamento 0 | equipaggiamento, ne- 

li Stati di S. M., di vascelli ‘destinati a servizi 
îi guerra, e ciò senza facoltà di S. M. viene fra 
le altre coso dichiarato a ordinato quanto 10:,. 

ue in U 
dimenti di SM, 


mere ed 
all’equipag 
dei dasel 


incia estera, pier, arse 0commelleri 
provincia tipe ha 


officio di amministrazione del Giornale via della. Stamporie Ce' 
morale n: 144. 


bairà © darà pewmissioni di srmastento. per va- 
scélli o navigli, onde: adoprarli come si è detto s6- 
pre vortà riputato colpevole di grate delitto, e su 
‘itorimuzione dd svérisa, conviatt ché tin, sarà 
punito coll'amtenda e col.caroere, ovvero coll'ato e 
l'altro, ad arbitrio del tribunale, davanti aî cui sa- 
rà condannato, e i detti vascelli o ‘navigli, celle 
loro armi, equipaggi, munizioni e proviste, saranno 
confiscati. i ‘ 

Ogni officiate di dogana o di dazio ' consumo 
di S. M: od ogni officiale della marina, che è au- 
torizzato dalla legge a far sequestri per ogni con- 
fisca saccessa conforme alle leggi doganali o com- 
mercialt o di navigazione, potranno legalmente se- 
questrare quei vascelli o mavigli come si è d-tto 
sopra. 

Il detto atto stabilisce inoltre, che se ogni 
persona, in qualsiasi parte del Regno Unito della 
Gran Brettagna e dell'Irlanda, o su qualunque punto 
dei possedimenti di S. M. al di la dei mari, ag- 
giunge, seaza il permesso di S. M. al numero dei 
cannoni di questi bastimenti, o li cambia a bordo 
contro altri cannoni, o aumenta o concorre ad au- 
mentare il materiale di un vascello da guerra o di 
qualunque altro bastimento armato al momento ‘di 
suo ‘arrivo in un porto del Regno Unito o dei pos- 
sedimenti di S. M. fosse un vascello da guerra o 
bastimento da corsa o vascello armato a servizio 
di qualche principe, Stato, o potentato estero cc. : 
ogni persona in tal guisa in contravenzione alle 
leggi verrà riputata colpevole di delitto, e dopo di 
essere stata convinta su informazione: od accusa, 
verrà punita di anrenda o di carcere, o dell’ una 
e dell'altra, ad arbitrio del tribunale da cui essa 
sarà giudieata. 

Ora, affinchè nessuno de' nostri sudditi si e- 
sponga inconsideratamente alle pene stabilite dal 
suddetto statuto , proibiamo strettamente a chic- 
chessia di commettere una specie di qualunque atto 
che contravenga al suddetto Statuto sotto pena di 
incorrere il sovrano nostro dispiacere o le varie 
pene dallo stituto ordinate. 

Avvertiamo inoltre col presente i fedeli no- 
stri sudditi e tutte le persone che hanno diritto 
alla nostra protezione, che osservino verso tutti e 
ciascuno dei sudditi sovrani, come verso tutti c 
ciascuno dei loro sudditi, come verso le parti bel- 
ligeraoti, qualunque siano, con cui siamo in pace, 
le leggi ed i doveri della neutralità, e che rispet- 
tino in tatti e ia ciascuno di loro l' esercizio dei 
diritti di potenze belligeranti, di cui noi ed i reali 
nostri predecessori abbiamo reclamato sempre ‘il 
privilegio, 

E col presente avvertiamo e preveniamo inol- 
tre i fedeli nostri sudditi e ogni personi, qualun- 
qui + la quale abbia diritto alla nostra prote- 
zione, che se alcuno di essi, a spregio del reale 
nostro proclama e della sovrana nostra volontà ar 
disse fare atto contrario al loro dovere di sudditi 
d'un sovrano neutrale, in una guerra fra altri so= 
vrani, od in contravenzione al diritto delle genti a 
questo riguafdo , e più specialmente rompendo o 
cercando di rompere un blocco legalmente e real- 
mente stabilito dall'uno o dall'altro dei detti so- 
vrani o a nome loro, trasportando officiali, soldati, 
dispacci, armi, munizioni od altri oggetti conside- 
rati contrabando da guerra, seguendo la legge e 
gli usi moderni delle nazioni, il tutto per il ser- 
vizio' di uno dei delti sovrani: 

Avverliamo © preveniamo che. ogni persona , 
la quale si rendesse in tal.guisa colpavole, i suoi 
vaspelli © lo.suo merci nubiranno .le pene sancita 
dalle nazioni su questo .rigaa:do., E col presente 
annunciamo che ogni nostro saddito od’ altra;;per> 
sona avente diritto ‘alla nostra, protezione, che con- 
travoniasero all'ordine attuale; lo faranno a. loro 
rischio e pericolo ,,.e, nessuna, protezione avranno 
dei-moi contro Ja. saltara dei, hasiimenti e contro le 
suddelte pene, e che la colpsrale loro condatta in- 
canirerà per.lo contrario il. nostro 


Dato dal palazzo di Bukinhgham, il 13 mag- 
gio 1859: del nostro regno 22. )Pays) 

— Un giornale speciale per l'armata, l'United 
service Gazette, conferma una notizia già data, 
cioè; l'incorporazione della milizia intera , ma sog- 
giunge qualche cosa cha non è senza significazio- 
ne, ed è che oltre le forze militari che esistono 
e cho Disraeli calcola a 200,000 uomini di trup- 
pe regolari , oltre la milizia la cui cifra numeri- 
ca deve essere approssimativamente da 60 a 70 
mila uomini, si aggiungeranno cinquanta nuovi 
battaglioni all'armata permanente , cioè 50 mila 
uomini, e che quindi fra non molto, l'Inghilterra 
primieramente potenza marittima, che usò tutti i 
suoi sforzi da questo lato , si troverà quanto pri- 
ma a capo di un'armata di terra di 310 a 320,000 
uomini. 

— ll Times fa noto che l'ultima lista dei 
membri eletti da' 341 liberali, e 286 couservato- 
ri. Il ministero ha guadagnato 19 voti. — La li 
sta del Daily-News porta a 346 i liberali, a 286 
i consertatori : e quella del Morning-Post a 345 
i liberali, a 290 i conservatori. Totale dei rap- 
presentanti eletti 635; rimangono da eleggersi 19. 

Il Morning-Herald si mostra soddisfatto del- 
l'esito delle elezioni, le quali, secondo lui, daran; 
no al partito conservatore 30 voti di più che non 
avea nell'antica camera dei comuni: in tutto 314 
membri favorevoli all'amministrazione di lord Der- 
by, contro 340 liberali. 11 giornale ministeriale 
couta sulla divisione del partito liberale e sulla di- 
sciplina dei conservatori. 


IMPERO AUSTRIAC® 

Ordinanza dei ministeri deg'i esteri, dell’ in- 
terno, della giustizia, del commercio, delle finanze 
e del comando superiore d' armata dell'11 maggio 
1859, valevole per tutta la monarchia , con cui 
vengono notificate disposizioni concernenti la navi- 
gazione ed il commercio durante il tempo di guerra. 

In seguito alla guerra scoppiata colla Francia 
e la Sardegna, si trova con sovrana approvazione 
di Sua maestà I. R. Ap. dell’ 11 maggio 1859 di 
pubblicare le seguenti disposizioni che avranno a 
servire di norma così a tutti gl' i. r. dicasteri ci- 
vili e militari, come pure a tutti gl’ i. r. sudditi 
austriaci ; 

1. Con riferimento alla dichiarazione 16 a- 
pri'e 1856 delle potenze rappresentate al congresso 
di Parigi, con cui furono stipulate speciali dispo- 
zioni intorno al diritto marittimo in tempi di guer- 
ra, si ordina colla presente agl’i. r. dicesteri mi- 
litari e civili la rigorosa osservanza di queste di- 
sposizioni pubblicate nuovamente nell'allegato. 
ità vieae assolutamente vietato ai na- 
vigli mercantili austriaci il corseggio. È pure vie- 
tato a tutti i sudditi austriaci ogoi partecipanza al 
condurre , equipaggiare od armare navigli di cor- 
seggio sotto qualsiasi bandiera. 

Chi agisce contro questi divieti, soggiace alle 
disposizioni stabilite dal codice penale austriaco 
contro la rapina, 

2 2. Ai navigli mercautili francesi e sardi che 
si trovano attualmente nei porti austriaci, nell’ al- 
tesa d'un procedere reciproco da parte dei loro 
governi, viene concesso di prendere con ogni sol- 
lecitudine i loro carichi e di partiro liberamente 
per l'estero, presupposto che non abbiano a bordo 
verun contrabbando di guerra od iu generale og- 
getti probl. x 

intorno al trattamento dei navigli mercantili 
memici che si presentassero più tardi, resta per in- 
tauto riservata la disposizione. 

@ 3. Mentre l'imperiale governo austriaco la- 
scia aperti tutti i suoi porti ai navigli mercantili 
delle nazioni neutrali all'uopo del commercio per- 
messo coll’estero durante la presente guerra, non 
può esso però assumersi verana responsabilità per 
tutti i danni e le perdite cui tali navigli potessero 
subire in seguito alle operazioni proprie od estero 
di guerra. 

2 4, Ai navigli mercantili austriaci è vietato 
il commercio coi porti nemici. 

Altre corse per l'estero con tutti gli oggetti, 
la cui esporiazione non è vietata ,' nonchè quelle 
nell’ estero fra i porti neutrali e le corse nei porti 
austriaci fra loro sono perinesse ai navigli mercan- 
vil austriaci con loro proprio pericolo, : 

2 5. Coi gi mercantili in' generale è vie- 
tato di esportare dai porti austriaci * senza ‘distin= 
zione ip qualsiasi destinazione marittima i seguenti 
oggetti 7 


ggetti ; 
‘ a) Cannoni, armi rti d'armi d' peoie. 

‘H Piombo, solfo |\strevsi sarda m 
palle bot mei pre 0idsai 
ti d'armiamento’ militare d'ogùi specie, 

i on e finali è ad +2059 Pr shoe 
lî oggetti qui’ specificati possono: io tutte ‘le 


| 


| ministero della guerra del 29 gennaio 1850 (Bol- 


| braio, confermano lo scioglimento amichevole del- 


ragguaglio sull'intervenuto aggiustamento. 
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fondino sulle probabilità dello stato delle cose 
anzichè sulla certa conoscenza di ciò che fu fatto 

Lettere di Kingston: ( Giammaica ) conferma- 
no l'insurrezione de'negri , annunciata dalla nostra 
corrispondenza particolare, e soggiuagi che il 
movimento fu quasi sull’istante represso: 

La barcaccia,, che conteneva la maggior par- 
te dei naufragi della cannoniera il Jauser, c che 
si credeva perduta, fu ritrovata in mare cogli 
sventurati , che vi stavano sopra. Uno di essi ave. 
va dovuto soccombere ai disagi; il chirargo ed il 
contabile erano divenuti pazzi. 

— Il Corriere degli Stati Uniti del 30 aprile 
dà le seguenti notizie del Messico: 

Il telegrafo della Nuova-Orleans ci reca noti. 
zie di Vera-Cruz in. data. del 22. corrente, ed a 
vece di annunciarci l'annientamento definitivo del 
partito di Zuloaga, come si era fatto prevedere, ci 
fa registrare un trionfo. 

Non solo l’armata liberale ngn ha preso Mes. 
| sico: ma Miramoo, rappresentato, non è molto, in 
una disperata situazione, è rientrato nella capitale 
da vincitore, dopo di avere respinte le forze di 
Ampudia e di Llave, le quali doveano arrestarlo a 
Orizaba. Il suo primo atto è stato di protestare 
contro la ricogn.zione di Juarez fatta dagli Stati 


circostanze, cl atiche fra i porti austriaci, essere 
noleggiati da bastimenti mercantili: soltanto per or- | 
dine degli i. r. digasteri militari. A 

2 6. È inoltre-vietato ai navigli mercantili di 
esportare all'estere..dai porti di mare austriaci, 
senza distinzione i seguenti oggetti: tela da vela, 
sarliame, àncore, catene, macchine di navigazione 
e loro parti; carbon fossile, legname da costruzio- 
ne navale, bestiame da macello, carne cruda e pre- 
parata. Anche navigli di qualsiasi specie non pos- 
sono. essere recati all' estero. 

In casi speciali i capi di governo sono auto- 
rizzati a concederè con propri certificati di legiti- 
mazione l'esportazione di quegli oggetti per certi 
luoghi di destinazione verso la guarentigia per l'ar- | 
rivo nei luoghi medesimi 

Fra i porti austriaci il noleggio di quegli og- 
getti è permesso fino a disposizione ulteriore. 

@ 7. Le i. r. legazioni e i consoli austriaci 
nei paesi neutralizsgao invitati ad accordare ai con- 
Muttori di bastimegii austriaci ed a tutti i sudditi 
austriaci il patrocinio fondato sui trattati e princi- 
pi del diritto delle genti, nonchè qualunque altro 
possibile secondo le circostanze. 

@ 8. A tutti i capitani e conduttori di basti- 
menti austriaci ed a tutti i sudditi austriaci in ge- 
nerale è vietato di prestare assistenza od aiuto in | Uniti, e di spedire i suoi passaporti al sig. Blach, 
qualsiasi modo alle squadre o navigli di guerra | console generale americano, 


nemici, nonchè alle truppe nemiche, sia trasportan- | 
do uomini, provvigioni, armi, munizioni o contrab- 
NOTIZIE DEL MATTINO 


bando da guerra di qualsiasi specie, sia comuni- 
cando notizie, trasportando lettere o prestando al- 
Si è veduto da un dispaccio telegrafico, dice 
| il Constitutionnel del 16, che la sessione delle ca- 


tri simili servigi: tutt» questo colla comminatoria | 
mere prussiane è stata chiusa da S. A.R. il prio- 


delle pene stabilite dal codice penale pei crimini, 
delitti e trasgressioni, nonchè dalle prescrizioni e 
cipe reggente, il quale ha di nuovo dichiarato, che 
i la Prussia, mettendo la sua armata e la sua mari- 


leggi dell' i. r. armata. 
@ 9 In riguardo all'ammissione dei navigli da 
na sul piè di guerra, altro scopo non avea che il 
| mantenimento dell'equilibrio europeo e la prote- 


guerra neutrali nei porti austriaci rimangono per 

intanto in vigore le disposizioni dell'ordinanza del 
zione degli interessi nazionali di Germania, di cui 
essa non potrebbe abbandonare la difesa ad altre 


mani, 

Questa allusione, dice il Nord, si riferisce al- 
l'incidente che è avvenuto nella seduta di giovedì 
della Dieta germaoica. 

L'Annover avendo presentata la proposta di 
riunire un'armata di osservazione sulla frontiera di 
Francia , la Prussia vi si è opposta con un veto 
categorico. Riguardo alle fortezze federali, esse ri- 
eeveranno guarnigioni di guerra, © truppe prussia- 
ne faranno parte di quella di Radstad. 

Ecco il discorso che il ministro degli affari 
esteri, barone di Schleinitz, ha pronunciato nella 
discussione che vi è stata alla camera dei deputati 
a Berlino: 

Permettete, o signori, che prima di incomin- 
ciare la discussione generale io dica qualche pa- 
rola. Nelle discussioni che hanno avuto luogo in 
seno alla commissione sui progetti di legge ora a 
voi presentati, vari membri hasno desiderato che 
il governo volesse completare lo sue dichiarazioni 
sulla generale situazione politica con qualche co- 
municaziono più esplicita e più estesa, specialmen- 
te sulle sue proprie intenzioni. 

Il governo è pronto a soddisfare confidenzial- 
mente a questo desiderio in seno della commissio- 
ne’ per quanto le circostanze lo permettono. Ma, 
ad onta della fiducia che il governo ha nella rap- 
presentanza del paese, queste comunicazioni devo- 
no, secondo la natura delle cose, rimanere in li. 
| miti assai circoscritti. 
| Considerando che grande responsabilitàjia nno 

stato sì grave 0 su tanti riguardi ancora tenebro- 
| si, va unita ad ogui azione, ad ogni dichiarazione 
e anche ad ogni parola del governo , spero che 
approverete la riserva che lo stesso governo si 
crede in dovere di mantenere fino a nuovo ordi- 
ne. Non ho bisogno di chiamare la vostra atten- 
zione sulle difficoltà, contro le quali il governo de- 
vè lottare precisamente nella présente fase della 
situazione. 

Il governo contando sulla prudenza, sul tatto 
politico e lo spirito patriottico.di questa assemblea 
e di ciascuno dei suoì membri, spera fermamente 
che nella discussiono che si va ad incominciare, 
sì eviterà assai accuratamente tutto ciò che po- 
trobbe creargli serio imbarazzo o rendere la sua 
posizione ancor più dificile. Egli è ben iuteso del 
resto, che il governa non intende perciò restringere 
o limitare la discussione, nè dî opporsi a ciò che tutte 
le opi manifestino liberamente. Al contrario 
credo doversi desîderare ed essere gradito al gover: 
no tatto quello che ‘entro certì riguardi , richiesti 
dulle date relazioni, sia atto a porre in chiaro più 
che si può la vera: opinione ‘del ‘paese Îu tale qui- 
stione. Perchè; @ ‘sigiiori, ‘quale gororno prussiano, 
in'‘au momento ‘come’ il preseote , potrebbe nou 
senitira: doppiamente 6° triplicafamenta ‘Il bisogno 


lettino delle leggi dell'impero, anno 1850, n.° 40 
pagina 431) nonchè dell'ordinanza circolare del 
comando superiore d'armata del 9 agosto 1854 
(Bollettino delle leggi dell'impero, anno 1854, nu- 
mero 205 pag. 837) è delle rispettive istruzioni. 

2 10. I sudditi francesi e sardi, senza riguar- 
do alla condizione cui appartengono , possono di- 
morare in Austria liberamente durante la guerra 
come finora, semprechè nel tranquillo esercizio del- 
le loro incombenze essi si comportino conforme 
alle vigenti leggi e prestrizioni. 

@ 11. Queste disposizioni entrano in vigore 
col giorno della loro pubblicazione. 


Conte Buol-Schauenstein m. p. 
Barone de Bach m. p. 
Conte Nadasdy m. p. 
Cavaliere de Toggenburg m. p. 
Barone de Bruck m. p. 
Per S. A. I. il sig. capo del comando superiore 
d’armata: 
Barone de Eynatten m. p. tenente-maresc. 


AMERICA 
Leggesi nel Courrier des Etats-Unis del 16 pas- 
sato aprile: 
Notizie di Buenos Ayrégs , in data del 21 feb- 


la questione del Paraguai; ma sempre nei mede- 
sim termini geueralt, e senza darci verun preciso 


I due soli documenti ufficiali , che abbiamo,, 
sono i discorsi , scambiati fra il presidente Lopez 
ed il commissario degli Stati-Uniti , al tempo del 
ricevimento , fatto a quest'ultimo. Vi si trova’ lo 
scambio di protesto, abituali in simili circostanze 
o la loro importanza si limita a comprovare che 
le negoziazioni dovettero incominciarsicogli auspi- 
ci d'una cordialità ‘alimeno apparente. Il fatto che 
la squagira ‘americana ‘ ha: risalito il fiume senza 
ostacolo ,° vieit più materialmente a sGategriodel- 
le corrispondenze , ‘chè annunciano appianate tutte 
le controversie. Secendo un giornale di Buenos 
Ayres , "del 19 febbraio, le basi di transazione 
sarebbero state lo seguenti: } 

4 1 governo ‘del Paraguay chiederà scusa 
per: l’alfare: del. Water-Witch , è saluterà con 21 
colpo Ja bandiera americana. I 

2 Verrà pagata .una-somma di 10,000: lire di 
sterlini alla tatniglia di Samuele Chaney ucciso 
nell'affare. del forte Stapilra. 

‘8: Il ‘trattato commerciale: det 1852 sarà rati- 
ficalo' senza nuoya' proròga. 

4 rn sarà: dichiarata libera. nel 
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di sipersi in piena consonanza col grande popolo, 
fedele, pronto alle armi, le cui sorti esso è chia- 
mato a guidare in un tempo si grave ? Certo è 
goto assii grave quello chu vi proponiamo oggi, 
ma non lo è per voler nostro. Vogliate darlo una- 
nimamente nell'interesse della cosa e del paese, a 


qui voi e il governo prestate comune servizio, e || 


che cra forae più che mai ha bisogno dell'unità 
e della piena devozione de'suoi figli. 
(Così la Gaz. Uff: di Vienna). 

La stessa Gazzetta annuncia che il conte Ka- 
solyi, inviato da Vienna în missione speciale a Pie- 
troburgo, è stato ricevuto il 28 aprile, dall'impe- 
ratore Alessandro , e il giorno. dupo dall'impera- 
rice. 

La Gazzetta di Venezia del 16 non ha alcun 
bollettino officiale austriaco del teatro della guerra, 
c pubblica i bollettini sardi. 

L'ultimo bollettino officiale della guerra pub- 

Dlicato dal governo sardo è il seguente: 


Torino 17. 


Di notizie ricevute risulta che gli austriaci 
stanziati sulla destra del Po sino a Castel s. Gio- 
vanni sono circa 42,000 fanti e poca artiglieria. 
Lavorano per meglio. assicurare e munire il ponte 
sulla Stella facendo requisire uomini dei comuni 
viciai. Gli avamposti nemici dal lato di Vercelli 
sono a Quinto. 

Nella notte del 16 al 17 un centinaio di au- 
striaci tentò d' impossessarsi di un piccolu posto 
di otto uomini sul ponte di Valenza. Questi ripie- 
gati fecero fuoco su una compagnia di sostegno , 
i nemici ritiraronsi. 

S. M. l’imperatore ha visitato S. M. il re al 
quartiere generato di Occimiano. 

La flotta francese si trova nelle acque dell'fA- 
driatico. 

Un dispaccio telegrafico, publicato in un sup- 
plemento della Gazzetta di Genova, dice: 

Parigi 16. — Un dispaccio da Tries'e annun. 
cia che un vapore finglese ha incontrato trà va- 
scelli francesi nell'Adriatico. 


Parici 14 Maggio. 


Scrivono da Parigi al Nord. 

L'Imperatore Napoleone pochi giorni prima 
di lasciar Parigi , indirizzò alla regina Vittoria 
una lettera colta quale le annunziava la sua im- 
minente partenza , e le ripeteva la promessa di 
non fate alcun passo durante la guerra che potes- 
se compromettere gli interessi dell'Inghilterra e la 
sicurezza generale dell'Europa. 

Il Principe Alberto , rispondendo a questa 
lettera a nome della regina Vittoria, dichiarò che 
il governo inglese continuava a riposare tranquillo 
sullo spirito di moderazione di cui l'Imperatore ba 
già date tante prove. 

— Lo stesso giornale annunzia: 

La flottiglia austriaca ricevette ordine di 
rifugiarsi a Trieste ove la squadra francese non 
potrà attaccarla appartenendo Trieste al territorio 
federale; ma questa misura non fu completamen- 
te eseguita , come si assicura, nel momento in 
cui l'ammiraglio Jurien de la Graviére andò ad 
incrociare nell'Adriatico , e non sareble cosa im- 
possibile che la sua divisione tagliasse quella del- 
l'Arciduca, che andrebbe in questo caso a collo- 
carsi sotto la protezione dei cannoni di Venezia, 
ove sarebbe allora possibile di attaccarla. 

. Tn ogai evento, il blocco dell'Adriatico sarà 
ligorosamente mantenuto mediante quattro fregate 
a vapore e duo vascelli di linea. L'ordine è stato 
spedito, secondo l'uso, ai comandanti delle di- 
verse stazioni navali di Francia nei diversi mari , 
di rispettare la fregata austriaca Novara , che ese- 
Ruisce in questo momento , un viaggio scientifico di 
cireumnavigazione. 

— La partenza delle truppe francesi pel tca- 
tro della guerra mon è terminata .ancora, Ogoi 
giorno la strada ferrata alla frontiera sarda od i 
vascelli francesi a Genova conducono nuovi reg- 
gimenti. Oggi stesso parte il 26,0 ed il 53,0 di 
linea da Parigi. 

L'ordine del giorno pubblicato dajl’Imperato- 
"e all'armata d'Italia ha sommamente commosso i 
soldati che non hanno lasciato la loro pa Essi 
vorrebbero tutti trovarsi in faccia al nemico per 
Fespingerlo al di là dell'Adriatico. 

(Gazz: di Genova). 

— Leggesi nella Pasrie: 

Il conte di. Persigoy , nominato di recente 
ambasciatore di Francia a Londra, è partito. avan- 
tieri pel suo posto. " 

— Si scrive da Parigi al Nord il 12 


Lord Cowley-di- ritorno a ‘Parigi--tia--avito- 


Slam ane una lunga conferenza col conte Walewachi. 
l'ambasciatore britannico. reca. da ’Iosira Assi 


razioni anche più positive sulle inteuzioni del ga- 
binetto Derby di mantenere duramte la guerra at- 
tuale una leale neutralità. Un fatto degno di esser 
notato è che quanto più le elezioni inglesi han 
preso un carattere più significatio , tanto più il 
ministero si è pronunciato nol senso della neutra- 
lità: l'opinione pubblica è dunque pervenuta a 
sventare certi piani ideati dal governo , e a di strug- 
gere gli ultimi avanzi del vecchio torismo. 

— Leggiamo nel Nord: 

, , Giunse da due giorni a Parigi il sig. Mercier 
ministro di Francia in Svezia. Il suo soggiorno 
sarà assai breve c nun è completamento estraneo 
agli attuali avvenimenti. La Sreria e la Danimar- 
ca, che aspirano al maggiore sviluppo possibite 
della nazionalità scandinava , pare che si pronun. 
zino nell'attuale guerra a favore dell'Austria. Però 
in ogni caso è sicura la neutralità di questi Stati, 
anzi si può quasi asserire che sarà sforzata. Si 
aspetta ‘egualmente a Parigi il. aearchese di Mou- 
stier, ambasciatore francese a Berlino ; lo stesso 
succederà di altri rappresentanti della Francia all’ 
estero. Si comprende facilmente che negli attuali 
momenti i ministri francesi abbiano maggior biso- 
gno di concertarsi il più confidenzialmente possi- 
bile col ministro degli affari esteri, e che conse 
guentemente si rechino per questo' scopo a Parigi. 

Io Francia regna la massima confidenza. L'an- 
no promette abbondanti raccolte come nel 1858, 
il danaro afluisce, e gli affari tipigliano massima 
attività. 

— Il Constitutionnel aanuotia, che saranno 
cercati duc nuovi reggimenti di fanteria che avran- 
no i numeri 101 e 102 i di cui colonnelli sono 
già stati nominati. 


Lonpra 13 maggio. 


Un dispaccio di Londra annuncia che la di- 
missione del conte Buol fu accordata venerdì alle 
7 del mattino. Il conte di Rechberg fu ad latus 
di Radetzki nel 1848, in qualità di governatore 
civile in Lombardia ; posto analogo a quello che 
ora occupa il barone di Bulberg presso il mare- 
sciallo Giulay. Il corte Recberg è considerato co- 
me uomo di moderate opinioni e di modi molto 
concilianti. 

—Da un telegramma del Nord ricaviamo che i 
preparativi militari per l'armata e la marina sono 
spioti su d'una vasta scala, come a un dipresso 
durante la guerra di Crimea: .. 

— Il Morning Herald pretende che unendo i 
deputati indipendenti e gl'irlandesi, il ministero 
disporrà d'una maggioranza di 30 voti. 

— Si preparano in tutta l'Inghilterra dei mee- 
tings a favore della neutralità, * 


Borsa di Parigi del 16 Maggio. 


Il 3 per cento aperto a 60 75 e chiuso a 60 75 
Il 4 4 aperto a 88 75 — e chiuso a 89 25. 
Cousolidato inglese 91 3,8. 
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1 GENERALI DEGLI ESERCITI IN ITALIA 


ESPINASSE SPIRITO CARLO MARIA. 


Il generale Espinasse Spirito Carlo Maria è 
nato a Saissac nell'Aude il 2 aprile 1815. 

Allievo della scuola militare di Saint Cyr fece 
le suc prime armi in Africa e nel 1845 cra capo 
di battaglione nei zuavi. n 

Nel 1848 fu col 42 di linea a Roma. 

Nel 1851 concorso a reprimere i moti che 
susseguirono l'atto del 2 dicembre e fu fatto un 
anno dopo generale di brigata e. chiamato a far 
parte della casa imperiale come aiutante di campo. 

Nella guerra d'Oriente ebbe il comando della 
prima divisione dell’armata. Fece, una poco fortu- 
nata esplorazione nella Dobrugoia, sl attaccato dal 
colera che decimava i suvi soldati, ritornò în Fran- 
cia per ristabilire la sua salute. | 

Ritornato in Crimea ‘si distitise alla Cernaia 
ed all'assalto di Malakoff. 

Nell’ epoca dell'attentato 14 gennaio 1858 fu 
chiamato a surrogare il ministro, dell'interno e si- 
curezza pubblica, Billault. Di lui ricorderanno an- 
cora i nostri lettori la circolaro che spiegava per- 
chè attribuzioni puraméote civili ‘fosséro in’ mano 
del militaro. A 

Ù o 
NIEL ADOLEO . 

Il generale Niel Adolfo, .dell'‘ètà di auni 57 
allievo della scuola‘ poli la scudta 

pplicazione di ‘Metz ,. ‘età le nel go- 
nio fin dal 1827 i - 


a ‘e-capitano al 1 = 
va Pa A pn 


ministero di guetra assieme, al grado, di, capo di 
battaglione. ae DOTT 

Da quell'epoca 1837 fu fatta la sua riputa- 
ziono di uficialo dei più illuminati fra: quelli, del 
genio. 

Colonnello fin dal 1846, egli segul I’ armata 
francese a Roma come capo di stato maggiore del 
genio, e pei servizi resi nell'esercizio, delle sue at- 
tribuzioni, fu fatto, due mesi dopo generale di. bri-. 
gota. tac. 

Fu egli che portò al Papa a Gaeta le chiavi 
di Roma. 2 9 

In Francia fu posto alla direzione del genio 
nel dipartimento della guerra ed appartenne ai 
mitati superiori del genio © delle fortificazioni, co- 
me anche ai consigli di Stato in servizio straor- 
dinario. 

Nel 1853 fu fatto generale di divisione. 

Nella guerra d'Oriente fece parte della spedi- 
zione del Baltico, c comandò il genio alla presa 
di Bomarsdnd ‘the a lui valse di ‘essere nominato 
aiutante di campo dell’ imperatore. 

In gennaio 1855 fa in Crimea, incaricato di 
riferire all'imperatore sull'esatta situazione dell'ar- 
mula, 

Dopo minuto esame egli formulava il suo pa- 
rere sul da farsi nelle seguenti conchiusioni: 

Attacco generale di Sebastopoli per condurre 
le varie parti dell'assedio ad uno stato regolare e 
possibile ed attaccare dal lato di Malakoff. . 

In aprile prendeva il comando in capo del 
genio dell'armata di Oriente, e con tale doppio sen- 
so stelte all'assedio della piazza. 

L'assalto definitivo fu precursore per Iui del- 
le insegue di gran croce della Legion d'onore. 
.1rr——————————=©@ 

SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO >ONTIFICIO 
alla mattina del 16 Maggio 1859. 
ATTIVO 
Oro ed argento in cassa in Roma 
977285 458 
2211497 864 
189083 852 


Cambiali in portafoglio in Roma » 

Cambiali in portafoglio inAncona » 

Conto corrente col Ministero delle 
Finanze . 

Conti correnti debitori in Roma » 

Conti correnti debitori in Ancona » 

Mobilia della Banca in Roma ed 
in Ancona 

Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 
Effetti Industriali a forma dell’ 
art. 4° Tit. II. dello Statuto » = — 

Anticipazioni come sopra, in An- 


322772 809 
214448 433 
52384 946 


3637 195 


3178 50 
Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto 
ri diversi in Roma . .. 
diversi in Ancona . . 
in sofferenza in Roma. 


107443 065 
260220 461 
59389 371 
25749 786 
1745 71 
400000 — 


4828837 450 


PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato » 2689677 — 
Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento. . . » 
Conti correnti creditori in Roma» 
Conti correnti credit. in Ancona» 
Creditori diversi in Roma. . . è 
Creditori diversi in Ancona 
Tratte da pagarsi in Roma . . 
Tratte da pagarsi in Ancona . 


12359 32 
679306 951 

1595 891 
250208 198 
» 4192 08 
» 41301 42 
» 647 275 


3679286 135 


L'Attivo supera il Passivo di. » 1149551 315 
che si compone cume appress» 

le della Banca » 1000000 — 

Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto. 

Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roma ed in Ancona » 


107443 065 


42108 25 
EEA 
1149551 1815 


4828837 430 


- Certificato conforme alle scritture 
ll Governatore della Banca — è, anrottnLi 


Visto. Coxta P. Dara Ponta Commis. di fioveraa 


LITHOFRACT®O PYRITIS 


Polvere alta a rimpiazzare quella da mina 
senza esplodere. 


Martineddu e C.* di Marsiglia hanno l’onore d’iaformaréè, 
il pubblico che sotto la pretezione del privilegio accordato 
loro dal Governo Pontificio per la durata di 10 anni partendo 
dal 20 aprile 1858, hanno stabilito in Roma un deposito del 
loro prodotto Lithofracto Pyrilir capace a rimplaizare ln 
polvere da mina per fondere e spaccare i massi senza esplo- 
sione. a 

Deposito e vendita presso i sigg. Nio. e Gius. fratelli 
Zandotti negozianti sulla pjrsza di s. Carlo a Catinari n. 8 
al prezzo di bai. 10 a 12 la libbra secondo la quantità. 

1 vantaggi ricongsgiyti dal sudd. prodotto  Lithofracto 
Pyritis e l’onoratezza della casa Incaricata della vendita ci 
Iusingano esser Vitoli sufficienti fer meritare l’attenzione del 
pubblico. 

= 


ROB LAFFECTEUR 


Il rod vegetadile del dottor Boyveau Laffecteur , auto- 
rizzato e guarentito genuino dalla firma d el dottor Giraudeau 
De S1-Gervais, guarisce radicalmenta le affezioni cutanee , 
le scrofole, le conseguenze della rogna , ulceri, e gli inoo 
modi provenienti dal parto, dall'età critica e dall’acrimonia 
degli umori. E adottato negli spedali militari del Belgio , di 
Francia e nelle Russie, ed ammesso nella nuova farmacopea 
austriaca. Questo Rob è soprattutto raccomandato contro le 
malallie recenti o inveterate, ribelli ad ogni altro genere di 
cura. 

Il vero Rob del Boyveau-Laffecteur vendesi al prezzo 
di 10 e di 20 fr. la bottiglia dai farmacisti. 


In ROMA farmacia Sinimberghi. 
Bassano V. Gherardi, Bergano L. Terni, Brescia Soncini 


o Piloni, Buccari Martiuscich, Capo d'Istria Delli 

P. Marchesi Mirone, Fitenzo Pieti, Fiume Rigotti, Legnano 
Valeri, Livorno Boisrivant agente generi Gordini, Tucatti, 
Pietromani, Ulacco e presso tutti i farmacisti, Lucca Coluc- 
ci, Gemignani, Lugeno Uboldi, Me: Verona e Messingo, 
Milana ‘Riv. Palazzi, Rivolta e Sartorio, Zanoni e Barbella, 
Bertarelli di Tommaso, Napoli Senès e Betlet, Mara di G 
tano, Padova, A. Girardi, Palermo P. Spoletti e Florio,Pisa 
C. Perroux agerite gonérale, Pa erini, Bottari, Caluri, Pitino 
Lion, Ragusa Drobaz*; Rovigo A. Diego Schio Saccardo , 
Tolmezzo Filipuzzi, Trento M. Volponi Santoni, Treviso 6. 
da Camino, Torino D. Mondo agente generale, Trieste Ser- 
ravallo agente general, Udine Filipuzzi B, Amarli, Venezia 
A. Centenari M, Zacchis, Ongorato e C, Zampironi , Verena 
A. Frinzi, G.B. Verdazzi, Vicenza D. Curti. 


se _n 
MAGNESIA PURA IN ISTATO FLUIDO 


PREPARATA 


DA SINTUBRROMI 


Mediante «tà. nuova machina fatta apposita- 
mente costruti fa quale la si ottiene in una mag- 
giore purezza, e’ concentrazione. 

Molto maggiori sono i vantaggi che arreca questa prepa» 
sazione fluida in paragone a quelli della Magnesia solida , 
poichè viene assorbita interamente e posta in circolazione , 
attrae più prontamente gli acìdi dello stomaco senza arrecare 
danno alcuno alla sua meinbrana muccosa , locchè accade 
coll’uso dei carbonati di Soda e Potass1; non forma concre- 
zioni pericolose néllé intestina ; è molto utile specialmente 
ai fanciulli ed alle donne per non essere disgustosa al pa- 
lato: E se a questa soluzione viene aggiunto dello sciroppo 
acidulato di limone si,ottiene un piacevole austosalino e vie- 

la suà dizione purgativa. 

Prezzo d'ogni bottiglia munita del proprio timbro bai. 25 

Gerente generale , per concedere vantaggiosi sconti a 


tutti i farmacisti e droghieri dello Stato Pontificio dott. Ber. 
nardo Rossi in Roma. 

Depositi generali— ROMA Sinuanunemi, e Bonacelli — 
BOLOGNA farmacia Sgarzi — ANCONA farmacia Brescia — 
MACERATA farmacia Santini FANO farmacia Giacobini — 
PERUGIA farmacia Mollajoli. 


« quasi il dop 
« di fegato di merluto. 
« non possicde alcuno de' loro inconvenienti 
# odore e ill “apore, » 
Quest 0.19 non si vende che in bottiglie e mezz 
bottiglie triangu! i, a tag), Îl cui modello è qui contro siam 
Mpato. ‘Lro. posituto in questa città presso | mighasi Farm 
KTUDIO SOPRA L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZIO, Per Mlogg. —1 vol. fr.. 
olo proprietario, HOGG, 2, via Castiglione, 
Roma Sinimberghi , Ancona Collamarini Michele , 
Beluigi; Livorno Claudio Perrout ; Milamo Ravizza, 
Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle prin- 


cipali farmacie d'Italia, 


della Ponti 
Trà S 
Soprannumé 
I sigg. 
conte Albe 
marca , 


NERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPEC®LA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 299% 757um; DL 730", 89; 1 20m 256 1° Rs 1.225 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Stato dei cielo T s Vento 
Termometro FRETTA in decimi direzione 


cenligrado di 7 
cielo sco erto velocità in miglia 


Baromatro 
in millimetri 
ridotto ad 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


10 Chiarissimo 
# Cumuli 
10 Chiarissimo 


7 antimeridiane 
19 Maggio 4 pomeridiane 
9 pomerid. 


mano Spit! 
e dottore i 
stolici ad il 


NOATIFICIA CORRISPONDENZA MLTEOBOLOGI: 


Stato del leto 


pan, Trrmiometrografo 


Barometro 


in millimetri Termometro 


centigrado MSTKONE AVVENUTE DAL NIÉODI PARCHRENTE 


Umidia ci PI 
elelo scoperto massimo minimo 
- —___________——_——_ 


| 8 Sereno cum. 20, 8; 9,9; 


ridotte a 0 


138, 6; 20,1; 4 


Dipend 
nunziato ni 
questo Go 


19 Maggio ) 


AVVISO DI AFFITTO 
DI UNA FENUTA 


Volendosi dal proprietario dell’ infra- 
scritta tenuta procedere all'affitto della me- 
desima per un novennio previo il benepla- 
cito Apastolico da ottenersi , s’invitano a 
tale effetto tutti quelli che volessero accu- 
dire al contratto , di depositare le offerte 
presso l’infr. Not. in via di Campo Marzo 
n. 73 e 74 scritte in carta di bollo , e con 
V'indicazione del proprio domic. nel termine 
di un mese da oggi decorrendo per pren- 
dersi in considerazione. . 

Presso lo stesso Not. si trova depositato 
il relativo capitolato. 


dell'opport. ordino esecutorio contro i beni 
ereditari, colla condanna inoltre dei citati 
nelle spese del pres. giudizio, con espressa 
riserva d'ogni drilto , ragione ed azione 
contro la primogenitura Giustiniani , e con 
dichiarazione che se entro l'enunciato ter- 
mine i citati non avravno costituito il lorv 
Proc., ed eletto il dorzie. in Roma, si pro- 
cederà in di loro contumacia nella spedi- 
zione della causa, e gli atti ulteriori saran- 
no notficali , med ante affiss. a forma dei 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. del sig. Girolamo Ianni, di S.E. 
Il sig. generale Costanzo lanni , ig. 
Ral eredi tutti 

loro fratello Casimiro Ianni, e quest’ultimo 
anche come cessionario di Mons. Giovauni 
lanni , possid. domic. a Roma il primo in 
via degli Angeli Custodi num. 54 il sesondo SS 1645 e seg. del reg. gind. 

nella via del teatro Valle n. 7 ed il terzo 

in via del Leoncino n. 16 rappr. dal sott. Pietro Luigi Marchetti Pruc. 
Proc, n 


Si citano i sigg, marchesi Gio Batt, ed 


della med. il mandato de applicando salvo 
l’usufrutto competente al citato Scipione 
naturale durante e per 
are l’analoga sent. munita 
dell’opport. ordine esecut. con la condanna 
di chi di ragione alle spese salvo il diritto 
di domandare la cauzione legale all’ eredo 
usufrattuario e S.P. di ogni altro dritto ec. 
zione che se nel termine 
dei sud. giorni 40 i citati non costituiranno 
il loro Proc. gi procederà alla spedizione 
della sent, in contumacia senza bisogno di 
rinnovare la citazione a forma in tutto del 
$ 1646 del vig. reg. di procedura. 
Sig. Giuseppe Cipolloni erede  proprie- 
tario. 


Roma 45 maggio 41859. 


Filippo Malagricci Not. pubblico di 
Collegio. 


. Î 
Tenuta posta nell’agro romano fuori la fi 
porta Pia denominata delle Vittorie Ci dix. 
salvecchio distante da Roma mig! emanarsi 
via d. delle Molette, che conduce a Palo: no ordim 
bara della quantità superf. di rubbia 173 a 
‘cor e non a misura con casale, due fon- 
tanili, ed acqua perenne. 


niano domi 


che se enito 
Prà le cappello dellà ven. chiesa di î n 
4. Maria in Via avsi quella della Beata Vor- 
Assunta in Cielo, ora ai 
tori, dei Servi li das patrò» 
7 Anguillara , @ 
T'altraldi4, Girolamo: dedicata ora al heal 
Angelo Porro di ius patronato di Lel'o Ba- 
rigloni. Avendo le d. due cappelle bisogno 
di pronti restauri ,-s%irfvitano gli eredi di 
nominati due patroni di presentarsi entro 
po mese al rev. padre. Priore de’ Servi di 
Maria della sud. ven. Chiesa , e prendere 
con esso i necessari concerti onde eseguire 
a spese dei patroni li restauri allo 
d. cappelle , qual termino inatilmente 
«scorso s'intenderanno li patroni décaduff da 


diritto 
“ bal, e sarà fi fac! i ten RR PP i 
muove concessioni 


Berviti oratore 
seen 1a Pasdo 


pifi Malagricoi Not. del sud. tuogo 


piani domie. 


Eleonora Galliano come eredi beneficiati del 

defonto march. Leonardo Benedetto Giusti 

il. a- Genova a comp. dopo 60 

oral per sentirsi condannare al paramialo Giustiniani domio. 
la- 


Ls 
jecutorio contro i denl ei 
colla condanna inoltre dei citati nell e 
del pres. giudizio, con espressa riserra d'o- 
gni diritto, ragione ed azione contro la pri- 
; mogenitura Giustiniani, e con 


svranmio costituito il lorò Proc. , ed eletto 
H domio. in Roma, la causa verrà Wéfinita 


7 piarla 
da di loro © si ad esecuzione sul beni ereditari del defogito 
da eater nio i Ape dat] - 

35 1045. 0 seg! del rego giudo mont: Ghilisioni 0. S.P, ec. salvo fee 
Pietro Luigi Marchetli Proc. 
Ecomo, Trib vile di Rol | 
bono Cino di Roba | | 9@ 
AA ist del sig. avv. Fitipi 
de nt puliva Sb titti tom 


soit, Proc. , 
Bi citano li 
Eiepmof Gall 
* march. 


aldo di funzioni 

r il d. march. Giustiniani,ed 
t. munita dell'oi 

tari, 


di 8 54; x 
giàdicata,ò stata. notifica 
atto del curs. Raffaele 


chiarazione | 
il sadd. termine! i citati non 


@.485 del vig. reg. 


fd » 


Ìn Vaticano , e per 


opa 0: 35, rape di 
E 
cre 


chino. Ceccacoi Pro 


giorni 40 per 


de ace: 


ì 


Sì deduce a notizia ai sigg. marchesi 
Gio. Batt. ed Eleonora Galliani eredi bene- me 
ficiati del fa march. Leonardo Benedetto domi 
in Genova qualmente i 

att. e Giulio Grazioli ottennero 

tl. 1856 sent, dell’ Assess. civ. 

‘con la quale fu condan- 

Giustiniani al paga- 

mento di so. 150 ammontare di 9 trime»tri 
di frutti ec., ed alle spese liquidate in sco. 
sent. passata in perfetta co. 

ultimamente con: 

lertoni adì 47 mag- 

“gio corr. per affitì, a termine dei $$ 483 
con animo di ‘portari 


Enrico Tosi Proe. 


jo e Rmo Monsigs Piosolbmini 
|. della R. Fab.‘df's. Pietro in Vaticano 


Ad ‘st. della Rev, Fabrica di 
per essa di Monsi 
Antonio -Pagnoncelli Fiscale della méd. dom. 


viai dei. Butrà 2.447 ,rapp, dal sig. Gioac- giudicata 
CONI o 

St ditàtiò Hi ‘it. è comp. alla 4 ud.dopo 
d domio. ‘all’estero, e dopo 8 

giorai per i domio. in Roma. 

© Rd altesochè ec, 
i FÉ sp “deal die nera: cel Legs pe 
, tenenti al pud, Pio testatore Monsig. D. Gio. 

En1b Bank: Canal acuto fo Rome “ioso lt audi e 4 


DIRT Fabio tt è Alnar 


Sig. Bartolotneo professor Cipolioni co- 
dre e legit. ammre del sud. Giuseppe 

imbedue all’Aqui!s nel, regno di Na- 
poli tanto per affiss. che inserz. in gazzella 
quanto col mezzo della Direzione di- Poli- 
zia a forma dei SS 483 e 485 del vig. res: 
di proced, 

Visto eo. 

Oggi 9 maggio 1859 due copie casse: 
al dirett. di Polizia ed altre affisse a forma 
di legge. in 


Carlo Danesi Cure. della. R. Fabr. di 
3. Pietro. 


Si. deduco a ngtizia ai'sigg. marchesi 
Gio. Bitt.-ed EI "Galbani credi.bone- 
ficiati del fu merchèse-Loorikrdo Benedello 
Giustiniani domio; in Genova qualmente 
sig. Vincenzo Trojani ottenne fin dal 
seit. 1856 sentenza dell'Ass. civ. sig #"T- 
Cecconi, con la quale fu condannato il 10° 
dato march. Giustiniani al pagamento i 
sc.'35 ammontare di fritti decorsi a_ tulle 
agosto 1856; “ed alle speso liquidate in #07 
di 5 31; qual seni. passata in perfetla cos 
» è stata notif. ultimam: 
atto det crtrs. Raffaele Rertoni li AT 
cern eee affida. a termins. dei 66.483 e 
.T@g con animo di portarla 
Fatta cda ofeditari del defonto mar 
chese Giustiniani, «.olo $.P, e0 salvo 00 


Enrico Toii Proc. 


devoluti 
a favore 


al Governo 
acceltava d 
ed usurpa 
Carrara e 
truppe sa) 
affermativo 
Sovrano na 
getto di u 
corti amich 
Siccome un 
conseguenz 
zione, così 
ora questo 
— La 
__ Nel n 
tevamo a 
consumate 


i dello Stato Pontificio dott, Ber 
MA Sinimaenami, e Bonacelli — 


NO farmacia Giacobiai — 


cui snodett è 
città presso | mighari Fi 
[DI MERLUZZO, Per mtogg. —i vol, fr.i 
G, 2, via Castiglione, 
ncona Collamarini Mi È 
io Perroux j Milano Ravizza, 
orino D. Mondo e nelle prin- 


SERVAZIONI DIVENSE 


durante © pet 

ga sent. munita 

it. ordine esecut, con la condanna 
diri 


t. in contumacia senza 

È ia citazione a forma 

1 vig. reg. di procedura. 
Giuseppe Cipolloni erede proprian 


professor Cipolloni do- 
i. ammre del sud, Giuseppo) 
beduo all’Aqui!s nel, regno, di 
o per affiss. che inserz. in 
lol mezzo della Direzione @ Poli» 
ma dei 56 483 e 485 del vigy veg 


ec. I 
9 maggio 1859 due copie e 
|. di Polizia ed altre affisse a for 


lo Danesi Curs. della. R. Fabr. di 


6 sentenza dell civ. ale. 
con la quale fu condannato Lar 


sutio 
ja ‘006 
- 0068 


qual sent. passata in 


+ è stata notif. ultimamente, 
cirs. Raffaele Rertoni li 17 
afiss. a termine. dei 6 


reg., con animo di pori 
sui beni ereditari del 
se 


N) itornale di Roma esce oghi giornò cevettuati | tostivi 
H Prezzo di Assoc azione da' pagarsi antitipatamontò 
In Roma per un anno se, 7. 
sb 


Per up se 3 
Par pa frimostro sc. + 80. 


“her na srmeriga ia tutia lo Blay Pontificio 0ranco di 


posta 


AUPRIRTO sensi Vasto pastali atghisite per i diversi 


Gli atti del Governo inseriti in quasto Giornale some officiali. 


Lo letere, i pieghi, i gruppi, come 


lo le richieste e le inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere” diretli afitanenti all 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Cr 
morale n._({ A. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 21 Maggio 
PARTE DFFIUTALE 


La Santita' pi Nosrro Signore si è beni- 
gnamente degnata con biglietti di Sua Eccîiza Rina 
Mousig. Edoardo Borromeo Arese, suo Maggior- 
domo di annoverare, 

Fra' Suoi Camerieri Segreti Soprannumerari ; 

Il sig. abate, Augusto conte Negrotto alunno 
della Pontificia Accademia dei nobili ecclesiastici, 

Trà Suoi Camerieri Segreti di Spada, e Cappa 
Soprannumerari , 

I sigg. conte Clemente Galcagni romano, e 
conte Alberto Paultzen di Copenaghen in Dani- 
marca, 

Fra' Suoi Camerieri d'onore in Abito Pao- 
DAZZO |, 

Il sig. D. Pacifico Marchetti Canonico della 
Collegiata di Monte Cassiano diocesi di Loreto, 

Tra Suoi Camerieri d'onore di Spada, e Cappa, 

Il sig. cav. Niccola Quatrini di Civita Ca- 
stellana. 

La stessa Santita' Sua con Breve Apostolico 
si è parimente deguata di annoverare il sig. D. Ro- 
mano Spithal, sacerdote della diocesi di Tarnow 
e duitore in sacra teologia fra i protonotari apo- 
stolici ad instar participantium. _ 


na = 


SUATI ITALUANE 
_ DUCATO DI MODENA ,, 

Il Messaggere di Modena scrive la seguente 
nota. 

Dipendentemente da quanto veniva da noi an- 
nunziato nel nostro num del 2 corrente mese, 
questo Governo si dirig@va sotto la stessa data 
al Governo Sardo invitandolo a dichiarare se esso 
acceltara o no la responsabilità della violazione 
ed usurpazione dei territori Estensi di Massa , 
Carrara e Montignoso commessa da agenti e da 
truppe sarde. Avendone ottenuto un riscontro 
affermativo, la Reale Altezza del nostro Augusto 
Sovrano non ha po'uto dispensarsi dal farne og- 
getto di una solenne protesta che ha inoltrate alle 
corti amiche e segnatarie dei trattati del 1815. 
Siccome una tale protesta racchiude il rifiuto delle 
conseguenze tutte deducibili dalla suddetta usurpa- 
zione, così per norma di chiunque se ne pubblica 
ora questo Avviso officiale. È 

— Lo stesso giornale pubblica quanto segue: 

Nel nostro numero del 2 corrente noi met- 
teramo a riscontro le violazioni e le usurpazioni 
consumate il 28 aprile di agenti e da forze 
sarde sul territorio Estense , colle relazioni inter- 
nazionali tuttavia mantenute tra ì due Governi , 
e conchiudevamo lasciando intravedere la speran- 
za che il Governo Piemontese , a cui ci indirizza- 
vamo, disconfessasse gl’inqualificabili fatti sammen- 
lovati, 

In quella vece la Gazzetta Piemontese dello 
stesso giorno . riferendo il terzo -bollettino ufficia- 
le della guerra in data Torino 30 aprile sera ; 
pubblicava quanto segue: Massa e Caprara pronun- 
tialesi spontaneamente e senza alcuna collisione 
per la causa nazionale , hanno proclamato là dit- 
latura del Re Vittorio Emmanuele. Essendo quella 
Popolazione minacciata da una colonna di’ troppe 
sstensi , il Governo , che si considera in istato 
di uva col Duca di Modena , ha spedito. delle 
orzo militari per proteggerlé e mantenere 
blica tram il, dita ian 

.. Perchè il leUjore;possa, apprezzaro. la, sponta- 
Neith del ansie rape sia lo citano a 
. questo (rafto' del -Monitore Toscano.gempre 

el n , 

Il Governo Sardo ha 
Straordinario: défle' vittà di‘ 
vocalo V. Giditi 5 i1-quai 
pubblicò if Previti i: 


Cittadini della provincia/di Massa e Carrare. 
Sono lieto di tornare tar in sì fausti mo. 
menti. Questi paesi liberi- euterido accla- 
marono spontaneamente il Re prode il Ro Vittorio 
Emanuele Il sottoscritto , assumendo il Governo 
di quesia provincia in nome del Re dittatore , 
spera di trovare in voi tutti cooperazione ed ajuto 
a mantenere la tranquillità ed il’ buon ordine. 
Vira ec. 9 
Massa, 27 aprile 1859. 


Il Commissario Straordinario. 
V. Giusti 
— Non si ha che a tener conto della data 


|| portata da qu:sto Proclama-per persuadersì che , 


quand' anche le trappe estensi si fossero ritirate 
da Massa e da Carrara nelle ore pomeridiane del 
27, pare, avendolo lasciato obbedionti e tranquil- 
le, non poteva il 27 stesso il Commissario Sardo 
essere nominato dal suo Governo al seguito di ri. 
volgimenti e di acclamazioni cui non si dava 
tempo di esistere, e poi venire in Carrara ed in 
Massa a verificare in amenduo le città la sponta- 
neità del movimento , stampare in quest' ultima il 
suo proclama , ed assumere finalmente il governo 
della provincia. Bisogna credere invece che il 
Giusti stesse coi suoi poteri e colle spontanee 
sue acclamazioni già preparate in sul nostro con- 
fine per giungere ‘in tempo a compiere il proprio 
mandato , cioè ad imporre il marchio della dedi- 
zione ad una vialenta ed improvvisa usurpazione , 
ma che non lo compisse del tutto lasciando cor- 
rero una data che anticipava un pò troppo sugli 
eventi. x 

Le cifre in tali occasioni hanno una logica 
irresistibile. Proseguiamo. 

Il Governo del Re, dice la Gazzetta , ha oc- 
cupato militarmente Massa e Carrara perchè esso 
si considera in istato di guerra col Duca di Mo- 
dena. Or come va con una tale considerazione ? 
Nel mentre che il 27 la Sardegna usurpava il 
Governo di territorj Esteusi , il giorno stesso il 
signor conte di Cavour partecipava da Torino al 
Governo Ducale la nomina del Commendatore Min- 
ghetti. a Segretario Generale del Ministero degli 
affari esteri, aggiungendo che, questi rimarrebbe 
autorizzato a firmare quind'innanzi e in di lui as- 
senza le corrispondenze; ed infatti il 29 successi- 
vo il prefato sig. Commendatore vi si prestava 
trasmettendo certificati di consegne eseguite , sic- 
come è di pratica tra gli Stati amici e che si sus- 
sidiano vicendevolmente in materia di giustizia. 


guerra col Duca di Modena e dar passo verso il 
suo Governo alle più pacifiche formalità ? 
All'appoggio quindi di tali contradizioni , e 
più del modo affatto indiretto ed irregolare con 
cui , non si denunciava, ma si lasciava solo 
tenere l'esistenza dello stato di guerra, poteva il 
Governo Estense lusingarsi di veder data soddisfazio» 


Come si può dunque tutt insieme considerarsi ii 


possono ‘assalire î Regj Stati, fa alli‘di inimicizia 
palesò ‘vero ‘il Gavernò ‘del Re, Îl ‘cui conteguò 
‘perciò verso il Governò ‘modenese ron può nom 
Quello dell'ostilità; tà è‘la sola risposta 
(che‘stfniiino dover’ fare ille imputazioni ed ‘alle 
lodataiétie “che il Messaiigere! di' Modena ale 
\o@fidiale'del'Data Frutidestò V rivgige di 
(verno del'Ra, 069%" ME Bd rar 
ie pl “Ge aftivolts Gti ffdt1ò! mof ‘alla volta'nvstra 
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Sarda di trovar- 
si io istato i | Daca di Modena fa 
confessatit:58l0 nel 30 aprile , cioè tro giorni di 
che il governo del Re a consumati gli atti nia 
ostili verso un vicino inoff«psivo; i 

Undici giorni dopo l'àsutpazione eseguita , se 
ne danno i motivi , e questi sono — l'aver Mode- 
na conservato un trattato di alleanza puramente 
difensiva colAustria — e l'aver conceduto il pas- 
saggio sul proprio territorio a truppe austriache. 

Or como dopo aver comprovato così aperta- 
mente coi fatti le proprie aspirazioni d'iograndi- 
mento , può anche la Sardena incolpar Modena 
se non si è affrettata a denunciare quel trattato 
che le fu sì utile nel 1848 dopo le prime nomi- 
che usurpazioni, e che potrà fors'anche , così di- 
sponendolo la Provvidenza , reintegrarla delle se- 


La considerazione per 


| conde? 


Finalmente come mai può il Governo Sardo 
dar per cagione d'una violazione da esso eseguita 
il 27 aprile, la comparsa delle trappe imperiali 
in Modena verificatasîWgolo il 2 maggio: e come 
può incriminarci di avef noi ia detto giorno chia- 
mato da Bologna un\fitaglione austriaco, non 
perchè , passando sul rAfftro territorio si portasse 
ad offenderlo, ma perchè sussidiasse la gaarnigione 
Estense della Capitale troppo diminuita pei distac- 
camenti spediti a difesa dell'oltrapennino , mentre 
sino dal 26 aprile il Governo medesimo vedeva 
giungere sul proprio territorio le prime legioni di 
quel poderoso esercito francese che esso avea chia- 
mato d’oltralpi ? n A 

Noi non abbiamo mai dirette contumelie con- 
tro il Governo del Re; imputazioni sì, e ciò pero 
mantenere i legittimi diritti del nostro Sovrano. 
Ora però ci crediamo autorizzati dai fatti ad ag- 
giungerne un'altra contro la stampa ufficiale Pie- 
montese, e questa è che la medesima perturba 
troppo violentemente le date per: sostenere la 
propria causa, e per toglier fede alla bontà della 
nostra. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 

Norme per l'esecuzione del prestito di 75 mi- 
lioni di fiorini pel Regno Lombardo-Veneto ordi- 
nato colla sovrana risoluzione 7 maggio 18:59. 

1. Il riparto a carico delle singole Provincie 
Lombarda e Veneta delle rispettive somme di fio- 
rini 45, 000, 000, e fiorini 30, 000, 000, verrà 
esegito dalle Luogotenenze; l'ulteriore riparto si farà 
a carico dei Comuni, e ciò dalle singole Delega- 
zioni Provinciali, con opportuno riguardo tanto alla 
pussidenza fondiaria quanto alla ricchezza dei ca- 
pitali e dell'industria. 

© 2. La riscossione delle rate si effettuerà colle 
norme regolatrici la riscossione delle imposte di- 
rette, 

3. Ia corrispondenza ai versamenti, verranno 
emesse dalla prefettura del Monte Lombardo-Veneto 
le obbligazioni, od al presentatore od a richiesta 
delle parti interessate ad un nome determinato. L 
prime saranno munite del foglio coupons 
ge semestrali ; mentre la riscossione degl’ interessi 
delle seconde avrà, luogo mediaute apposite qui- 
tanze esenti da bollo. Esse saranno consegnate dalla 
cassa del Monte e delle casse provinciali dì finan- 
za fuori di Milano , verso preventivo, pagamento 
del loro prezzo di emissione alle rispettive dele- 
fazioni provinoiali per la distribuzione, fra i contri- 
guenti da farsi a cura dei comuni, Spelterà ai co 
muni stessi, ed in caso di reclamo alle delegazioni 
provinciali , di regolare in via amminisi iva 
differenze che insorgessero , in quanto, l' importo 
delle singole obhligazioti non cortispondesse agli 
importi, versati da ogni 


olo contribuente. 

4. Verranno emesse ‘abbigazioni dell'importo 
nominate -di:fiorini 20,50, 100,500, 1000, 5000 
e 10,000 valuta austriaca. 
| -ib 55/11 «pagamento: della; prima rata. soaderà: col 
gior; ultimo: del..prossimo iveuturo. mese di . giua 
(g0d:1859; co lo alirà. soaderanno mel giorno. ultima 


di cadauno dei mesi successivi, sino al loro com- 
pimento. 

6. I comuni per realizzare l' importo ad cssi' 
attribuito sono facoltizzati a vendere le loro pro- 
prictà mobili ed immobili, a premlere denari a 
mutuo, ed a trasferire anche l'obbligo del!a par- 
tecipazione al prestito a terzi, restando però anche 
in tal caso sempre i comuni in faccia all’ erario i 
principali ed unici debitori. In quanto i medesimi 
a ciò fare abbisognassero, secondo le vigenti leggi 
di una superiore o suprema approvazione , si da 
loro col presente decreto questo permesso. Fnollre 
si autorizzano i comuni ad attivare eventualmente: 
ancho delle apposite sovraimposte sullo imposte di-- 
rette, qualora non riuscissero coi mezzi testè sc- 
cennati a coprire la tangente rispettivamente attri- 
buita. 

7. E così pure sì dà alle corporazioni ed am- 
ministrazioni di stabilimenti, fondazioni, istituti ce. 
posti sotto pubblica sorve; lianza o controlleria , il 
permesso amministrativo di collocare le somme di- 
sponibili nel prestito attuale. 

8. Il pagamento degli interessi cd il rimborso 
del capitale del prestito, troveranno il loro copri- 
meoto nelle imposte dirette cd indiretie del regno 
Lombardo-Veneto. 

9. I coupons scaduti di questo prestito , pa- 
tranno venir impiegati nel pagamento delle. pub- 
bliche imposte, sia dirette che indirette, a parità 
del. coupois del prestito nazionale 1854. 

10, Le obbligazioni potranno servire per cau- 
zioni d'impieghi e di contratti colla pubblica am- 
ministrazione ; nel primo caso secondo il loro va- 
lore nominale, nel secondo però all' ultimo cono- 
sciuto corso delle borse di Milano e di Venezia 
rispettivamente. 

11. Le obblgazioni si emettono giusta le mo- 
dule qui sotto indicate, c sono intitolate :. O6bliga- 
zioni del prest'to. Lombardi-Veneto 1859. Esse ver- 
ranno estinte in moneta sonante d'argento entro 25 
anni, comiociando dall'anno 1863 in avan:i. 

A tale scopo, le obbligazioni saranno distinte 
in 25 serie, delle quali annualmente ne sarà estratta 
una, colle modalità oss rvate. pl prestito Lombardo- 
Veneto 1850. L’ estrazione avrà luogo ogui anuo. il 
1. duglio, e 6. mesi dopo seguirà il pagamento dei 
capitali delle obbligazioni comprese nella serio e- 
siratta. Alla prima estrazione si procederà il 1 lu- 
glio 1862. 

12. Gl'interessi scaduti col 1 gennaio 0 1 lu- 
glio di ciascun anno, si pagheranno yerso - produ- 
zione deì relativi coupons dalla prefettura del Monte 
Lombardo-Veneto, dalle casse provinciali di finarze 
Lombardo-Venete , nonchè da quelle altre casse 
della Monarchia ,, o da quelle ditte bancarie all’ e. 
stero ,, che venissero a ciò. autorizzate dall' I. R. 
ministero. della finanze, e precisamente secondo le 
modalità, che sono prescritte pel pigamento dei 
eoupons del prestito nazionale 1854. Presso le me- 
desime casse o case: bancarie;. come sopra, seguirà 
pure, verso restituzione delle relative obbligazioni 
estratte, il pagamento dei capitali dalle stesse rap- 
presentati. 

13. Il primo coupons scade col 1 gennaio 1860. 
Restano sempre annessi alle obbligazioni i coupons 
now ancora scaduti. All'atto. del rilascio della ob- 
Dligazione:,. si procederà: al. conguaglio del relativo. 
raleo. (Gazzetta. di Verona); 


STATI BSTERI 


PORTOGALLO: 

A Daily News ha da Lisbona 7 maggio: 

Si crede che il conte di Thoinar sia incori- 
cato della miss'one di trattare um matrimonio fra 
la principessa. del Brasile e l'infante Di Giovanni 
dî Portogallo. I! conte di' Witzbum,: inviato: dal' re 
di Sassonia a chiedere lar mano dell'infanta Di Ma- 


avrà luogo quanto' prima. i 

Dicesi chie il governo portogliese desidera por-- 
si al sicaro da ogni eventualità che può risultare 
dalla guerra d'Italia: chie percid domanders ‘alle 
corles ua contingente di 6000" uoinini, è thepor: 
terà l'armata al numero effettivo “di 28,0008 uomic:! 
ni, clifedendo ad un tempo” là'fibéltà: di' vonvoca- 
ré ‘e ‘di orgànitzàro la milizia; in’ caso di ‘Bisogno? 
Questa tiolizia ‘nda dev” ciggrò considerata’ come: 
semplicé voce. È . ; 


1aquni i PRUSSKA:. ci.) | 
‘Sonivonò di Bettino . ‘alla ( Corsiispòridenza.:.Ha- 
29°% Storia unancoffigiali» pubblicazione let: di- 
castero ‘dell: statistiva; l’oem $ 
siafia' était fem ) ‘ 


206 sinlav'000.01 di È 


ti. La riserva di guerra comi 
mini, così che alÈ l'armata 
275,895 uominij. senza contare lè:ri 
ni anteriori chiamate per' l'artiglieria; e senza con- 
taro la landwelir:. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 

Il bollettino medico» del 18. maggio annuncia 
nessun cambiamento nello stato della malattia di 
S. M.. il Re di Napoli. 

Una poscritta della Gazzetta: di' Bologna del 
18 ha: quanto segue: 

Dà Venezia #7. — Fino da ieri è alle viste 
del' nostro porto una squadfa francese , composta 
di un vascello , «tre: o quattro fregate e un legno 
minore a vapore. ‘Dicesi che ella abbia gif dato la 
caccia a qualche: bastimento mercantile, e presone 
qualcuno. In conseguenza di ciò, alcuni navigli del 
Lloyd austriaco ‘Fipardrano nel nostro porto, e fino 
da ieri sono sospese le corse ordinarie di marc fra 
Trieste e Venezia. 

La Gazzetta di Genova del 17 annuncia che il 
16 giunsero. iu quella città le Gento- Guardie di S. 
M. l’imperatore Napoleone III. 

Un dispacci telegrafico di Parigi 17 dice: 

Il Moniteur pubblica il rapporto sul prestito. 
Il numero dei soscrittori fu di 525,000. Il capi- 
tale sottoscritto è di 2 miliardi, 307 muilioni di cui 
80 milioni in sottoscrizioni da 10 fr. cadauna 

Il Monitore Toscano pubblica: un detreto del 
governo della Toscana , con cui è accettata la ri- 
nuacia dell'avvocato, maggiore Malenchini,, ministro 
| d.Ila guerra, e viupe incaricato come ministro. in- 

terino il tenente colonnello cav. Giuseppe Nicculi- 
ni governatore civile e militare dell’ isola dell’ 


Iba. 
| — Il Monteur. pubblica il seguente dispaccio: 
Alessandria. 15 maggio 

L'Imperatore è sempre in Alessandria, dove 
è stabilito il suo quartier generale. La sua salute 
è cccellente. 

Il principe Napoleone è rimasto a Genova 
per organizzare um corpo. di armata, di cui una 
| parte è aspettata dall'Africa. Si crede che in 8 
giorni questo corpo ‘di cui non è nota ancora la 
destinazione, sarà. prooto. per eatrare in campa- 
na 


Il Nord del 16 pabblica un dispaccio di Ber- 
! lino, che aungipgia iligoverno russo. avero ordina- 
to di porre s sdl'piò di guerrà il 1, il 2, il 
3, il 5, e il 6. corpo di armata con tutta l'arti- 
glieria e la cavalleria che vi dipendono. Le riser- 
ve saranno riunite e tutti i soldati in congedo il- 
limitato richiamati sotto le. bandiere per esservi 
pronti a marciare entro tre mesi. 

I — Un dispaccio di Lisbona 12. annuncia che 
il matrimonio dell'infanta Maria Anna ha avuto» 
luogo. 

I giornali di Rarigi del 17 pubblicano per 
intero il discors», che S..A.R, il reggente di Prus- 
sia ha fatto nella chiusura del parlamento prus- 
siano :. 

Esso è il seguente: 

Ulustri,. nobili: e onorati membri delle duc 
Camere,, fra pochi giorni noi accoglieremo con 
‘ sentimeuti di. profondi emozione il nostro re e 
signore, reduce in sua. patria. 

Il soggiorno. di S. M. in ua clima meridiona» 
le è finito. Per quanto benefici siano stati gli ef- 
| fetti per. la salute del re,. lo nostro preghiere , le 
nostre speranze, gli. ardenti nostri. voti per la sua 
| totale guarigione aspettano sempre di essere com- 
| piti.. Voi. avete unito..i. vostri. voti. fedeli. ai miei 
| ringraziamenti pot la nascita del suo» nipote. La 
| casa..reale, come, anche il paese, riconoscono ia 
| questo felice arvegimento uu. nuovo. pegrtà:; una 
| nuova garanzia dell'ugita indissolubile dei loro de- 
| sUmit. - 


rinoi 
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N Con mio grande dispiacere, i progetti di leg. 
gi importanti relativi a regolare l'imposta fondia. 
ria. non sono stati votati in conseguenza del ter. 
mine della durata. Dub o riserbarci di ritorna. 
re sul regolamento legislativo su ciò. Dicasi lo 
stesso del progetto di legge sul'a’ proprietà degli 
sposi nella provincia di Westfaglia. 
Signori, vi esterno la mia gratitudine per 
l'unanimità c' la. perseveranza con. che avete notaty 
l'aumento della lista civile necessaria al manteni 
mento della dignità della corona. 
Dòpo di avere accuratamente esaminate Je 
gi finanziere che vi furono presentate , avete 
accordato i mezzi per far fronte non solo a tutte 
le spese correnti dell'amministrazione , ma anche 
per suddisfare ai vari bisogni straordinari. Sar) 
cura del mio ‘governo di calcolare nell'uso dei 
mezzi, le circostanze politiche attuali , in modo 
da assicurare la vostra approvazione. 
Il commercio e l'industgia, che si sono rifat. . 
ti delle conseguenze -di. una. gravissimz.orise , sono 
stati di nuovo sconvolti. Le occasioni d'un lavoro 
riparatore sono venuti meno ed hanno subito una 
nuova restrizione pel rifiuto della legge presentata. 
dal mio governo per finire la ferrovia del Reno e 
di Nahe. Il governo procurerà di riparare alle 
conseguenze di questa deplorabile- situazione. 
Divergenze di opinioni sono insorte tra il 
mio governo c la camera dei signori, e fra' le 
due camere della dista sul modo d'interpretare di- 
verse disposizioni della Costituzione, e da ciò: lo 
il fermo convincimento che l'antico sentimento 
prussiino, che é sì vivo nelle: due: camere. saprà 
superare varie opposizioni pel bene del paese e: 
della corona , e unire sempre più gli animi tutti 
nel sentimento della fedeltà e della devozione al 
re e alla patria, che si è manifestata in modo 
eclatante e consolante pel mio cuore alle risoluzioni 
| degli ultimi giorni. 
La guerra, che gli sforzi perseveranti' e leali 
del mio governo hanno tentato invano di preveni- 
re, è scoppiata in Italia. La: gravità di tale’ stato 
esigeva che si preparasse l'esercito armato. Questa 
preparazione di guerra si è-dovuta estendere anche 
alla marina, pel cui ulteriore sviluppo avete ac- 
cordato mezzi necessari. 
La unanimità, con che avete votato: le. grandi 
somme necessarie. nel casu che si mobilizzi tutta 
l'armata è un nuovo pegno del patrioticosentimento 
del paese. Gradite i. sinceri. miei ringraziamenti: la 
nazione nom è rimasta ‘inferiore alla vostra solle- 
citud'ne. 
Tutte ls riserve e gli artiglieri della Landwher 
hanno raggiunto con gioia la loro bandiera.Il con- 
teguo c lo spirito dell'esercito mi danno fermi fi- 
ducia che qualunque sia il futuro evento,esso non re- 
sterà inferiore alle grandi impreso, alla gloria dei 
padri nostri. 
Signori, la Prussia è risoluta di tutelare le basi 
dello stato legale curopeo e dell'equilibrio di Eu- 
ropa. È suo diritto e dovere difendere e proteg- 
gere la sicurezza e gli interessi naziouali di Ger- 
mania: ella non si lascierà uscir di mano la tutela 
de' suoi beni. 
La Prussia conta cho tutti i suoi confederati 
tedeschi si un-ranno forti a lei per compiere quest’ 
opera e che colla loro fiducia corrisponderan1o a 
questa sollecitudine di difindere la patria comune. 
| Signori, i momenti, in cui ritornat: alle case 
vostre, son» gravissimi. Che l' Onnipotente stenda 
|| la sua mino protettrice sulla cara nostra patria, 
che si degni esaudìro i voti che gli innalziamo 
pel nostro amato re e signore. Unitevi meco nel 
\ grido: viva il ré. Così ln Gazzetta di Colonia. 
— I Giornale tedesco dì Francoforte del 11 
dice che il ritiro del conte Buol non cambia lo 
stato presento delle cose : esso probabilmente ba 
per scopo di facilitare una concessione da farsi 
alla Russia: è vero che se non è destinata sol- 
tanto a disporre la Russia a prò dell'Austria, se è 
la conseguenza di una ‘tranazione già compita, 
essa sarà di ala importanza per l'impero au- 
striaco. 
i La Corrispondentà Havas ha da Francoforte 13, 
| che nella. Dieta straordinaria l' Annover ha propo- 
| sto di riunire ai confini renani da 100,000 a 110,000 
‘ uomini: e talo proposta fu calorosamente appog” 

iata dai plenipotonziari di. Baviera ,, di Sassonia }. 

i Baden di Assia, e combattuta dall'inviato di Prus- 
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l'Annover tg i prep 
ION 
i di Baviera , di 
nbattuta dall': td 
finora è- stata. presso. rild 


GOVERNO” ABS 


patol, 


rivare sino sotto alla capitale del' Piemonte. Ma la 
strategia del supremo: nbstro comandante mita a 
reali più che' ad effimeri surcossi! Perciò si lavora 
dovunque a fortificare il terreno, ed' anche: a' Mor 

tira vennero” eseguite’ importanti: opere di fosse e- 
terrapieni. Mortara. è- posizionu di. grande impor- 
tinza strategica, convergendo: ad.essa. le strade, che 
conducono da Genova in Svizzera, da Milano a 
Torino, da Forino a Pavia, a Mantova; a Cremom 
ed a Piacenza; e per questo forse, fino da remo» 
tissimi tempi, servì di campo ad accaniti combat 
limenti. Qui i longombardi: furono» sconfitti dei fran— 
chi nel 774, e Federico Barbarossa trionfò dei 
Guelfi, sottoponendo il territorio a Pavia. I mila- 
nesi, anche nel. seoolo- XIII, ci vennero a giornata. 
contro i conti delle Langhe, e conquistato il luogo 
ne strussero le fortificazioni, 

Tutti sapramo: come’ la perdita: di: Mortara: 
quusasse al Piemonte i rovesci della campagna del. 
$819, e il fatto d'arme allora combaituto: resterà 
sempre. a. lestimonianza. di. gloria-por la. nostra. ar- 
mala. 

Nelle due provincie della Lomellina e di No 
vara, fu istituita una gianta intendenziale di gover: 
no, la quale reggerà il paese colle antiche sue leg- 
gi mettendosi d'accordo vol comando superiore 
dell'arcaata, per quanto riguardi ai bisogni dell’e- 
sercito. I braccianti dei vari comuni:sono ch'amati 
per ordine dei. sindaci, a prendore parte dei lavori 
intrapresi dall' I. R, corpo del genio , e tutti per 
dir vero concorrono pantuali all'appello. 

Su tutta la linca degli avampu»ti avvengono 
conlinue scaramucce, senza conseguenze rilevanti , 
e le truppe dispiegano sempre lo stesso zelo e co- 
raggio. Ultimamente, un picchetto di cava'leria u- 
scito sulla strada che da Vercelli conduce a Biella, 
fu sorpreso da 50 cavalleggieri piemontesi. 

I nostri erano soltanto sette uomini degli us- 
sori imperiuli, sei gregari, cioè, comandati da un 
sottufficiale. Quest'ultimo, invece d' arrendersi di- 
mazi alla forza maggiore, rivolse poche parole ai 
suoi soldati, esortandoli a seguire il suo esempio 
e cacciatosi a spron battuto fra gli avversari si pose 
ia salro coi compagni, uno dei quali venne leg- 
giermente ferito. 

H clima, che si è fatto rigido, forse per l'im- 
perversare dei venti, non porta la minima conse- 
guenza al benessere delle truppe ,, use a sfidaro , 
come i pericoli della guerra , le intemperie della 


stagione. Lo stato dei nostri cavalli è pure sodd:- || 


sfacentissimo: essi sono d' ottima qualità ed atti a 
sostenere qualunque fatica. 

. E giuato in questo istante al quartier generale 
S. A. il duca di Nassau, che si reca a combattere 
con noi la guerra attuale, dopo d'aver proclamato 
alle sue Camere, essere: questa lotta d' interesse al- 
timeote gîrmanie», perchè | Alemagna è egualmen- 
te interessata sulla Vistola, come sul Reno e 
sul Po. 

Altra del 15 maggio. 

H principe di Nassau, che raggiungeva ieri il 
nostro quartier generale, è Niccola Guglielmo, fi- 
glio d' una sorella dell'attuale duca regnante. La 
nobile c generosa sua risoluzione prova quale sia 
lo stato della vera opinione alemanna, e l' esercito 
Rostro ne sente uo giubilo tutto fraterno. 


Il governo piemontese, in un suo bollettino | 


amqunciava come le sue truppe si fossero impadro- 
hile presso a Frassineto del' materiale d'un ponte. 
La realtà inveco consiste in cid ghe i nostri fin- 
sero la costrazione di. un ponio in quel luogo la 
Rotte istessa che il Po si varcava davvero a: Cor 
nale, e ciò per il'udere l'inimico, nelle cui mani 
Ron rimasero che dodici tavole ili legno e qualche: 
Utensile di fabbro, il che costituisce per esso tutto 
il materialo d'un ponte | 
Na Oltre le precedenti lettore, ci son mandati 
al campo gli atti seguenti: 

Giunta Proovisoria per la: Lomellina l 

Mortara lî 12 maggio 

ha Il comando superiore. delle truppe: austriache: 
sE nominato, con-decreto di ieri, una giunta prov- 

Oria pel regime di questa provincia nella. attuali 
contingenze, ; 
Trovasi perciò il sottoscritto incarigato, di dare 
sind anicazione dello. stesso, decretata batti iù 
Pei la: debita pubblicazione in n _c0- 


sa Iotendendo. la medesima Giunta provvadere 
“ {uNa la soltevitadime. possibile-agli ‘urgenti bi- 
ts da cura d'bgai sitittho; ‘di, fat pervenine 
ea si x 
Poredime nie rione per tutta quante marità prowio 


tosto 


e facilitareo, corcispondenaat di servizio pal |? 
priv 


I( o aperti tu:ti gli affizi postali 
sea provinci ed inviaîî pei ROTTI te 
in Sl stradali provinciali insinò ai ‘co 

‘ino, Girlasco, Mede, Sartirana, Cani 


comseguierizaà 
mune più 


Quelli, che nva-si trovendì fper: 


,, sulla. demarcata. linea,, faranno. capa al Co 
Vicino, esistente. sulla:-stessa. 

i La pubblicazione del nominato decreto sarà 
constatato» alla: Giunla. col. mozzo-xprevisto. dai. ve-- 

I glianti. regolamenti. 


Il sindaro di. Mortara 
GAGLIARDI 

— Nell' Ost Deutsche Post det: 14: corrente, 
| leggonsi lo seguenti notizie militari: 

La situazione del teatto della guerra non si 
è da varii giorni. ossenzialmente. cangiata.. L pie. 
montesi ed. i: francesi stanno ancora: sulla difensi- 
va. Pare cho non abbiano ancora.nemmeno tenta- 
to di asipure, nè. dalla. parte della Scrivia, nè da 
\ quella della Dora Baltea. Non salo abbandonarono 
atta la pianura a settentribne:del' Po fo alla Bb- 
ra: Baitea;. mu: cziandio» sembra; chesabbiano temute 
un colpo di mano: su Torino. Ruseollocato-un cor- 
po particolare piemontese sotto il gsnerale Sonnaz 
« pec coprire la capitale. Il generale Lamarmora poi 
ispezionò le opere fortificatorie. w le truppe alla 
Dora Baltea, sia per convincersi da sè stesso dello 
stato delle cose, sia per tranquillare gli angustiati 
cittadini dì Torino. E un: altro timore esiste a To- 
rino dacchè fu abbandonato: il paeso fra. la: Sesia. 
he la Dora Baltea. a 
Presso Ivrea, cioè, presso il'ounale he irriga 
| le risaie della provincia di Veroclli, venendo ta- 
| gliati gli argini, l'intiera provincia di Vercelli di- 
venta un lago, e tulto il paese viene rovinato: per 


| lungo tempo. Vedesi. che la possidilià d’ inondare 


mediante i camali d'irrigazione vaste estensioni di 
i preso lia il suo lato cattivo anche pei piemon'esi. 
‘ Oveorrendo; quella misura può essere adottata per 
rendere imprendibili le posizioni: alla Sesia, ove, 
giusta gli ultimi: rapporti della Gazzetta uffiziale di 
Vienna, stanno le forze principali dell’ ala destra 
dell'esercito austriaco. In quanto a singole opera- 
zioni dei nemici da quella parte,-sappiamo per di- 
spacci da Torino soltanto che il general: Cialdini, 
che ha il suo quartiere generale a° Casale, ha in- 
trapreso nel 6 corr. una ricognizione verso il ter- 
ritorio di Vercelli. 

All'ala destra delle posizioni nemiche nella 
valie della Scrivia, ove sta il grosso delle truppe 
ausiliarie francesi in comunicazione con Genova ed 
Alessandria, le masse di'truppe. divengono ogni 
iorno pià»ragguardevoli e. ks -li iùforti. Es- 
Se hanno Hstebilito il ponte di Meno sila Scrivia 
presso Tortona,. che, com'è noto, era stato dis'rut- 
to. Tortona è: finora su quell'ala il loro posto più 
avanzato. Essa è una città di quasi 10,000 abi- 
tanti, che non è propritmente fortezza, ma ch' è 
provveduta di leggiere opere fortificatorie. Dirim- 
petto a quel punto è importante la valle del Cu- 
rone, fiumicello, ch'entra nel Po a piccola distan- 
| za ad Est della Scrivia, e che copre i passaggi 
del l'o nel paese fra Ponte Curone e Voghera ; 
secondo i rapporti uffiziali, è in potere delle trup- 
| pe austriache. 


BOLLETTINO DELLA GUERRA 
Pubblicato dal governo Sardo, 
Torino, 18, ore #0 15 ant. 


Teri l' imperatore visitò. il re al’ quartier ge 
nerale in Occimiano. Dal comando: militare dell’ 


| armata è stato pubblicato il 17 ordine del giorno, 


i esprimente l'alta soddisfazione del re pel corag- 
' gioso impegno: delle trappe nei fatti d'arme segui 
| ti, arra. sicura di future glorie: 
È Seguono i nomi e. azioni ‘di merito clie sa. 
|. ranno pubblicate nella Gazzetta Piemontese. 
h Torino 18, oro 9 85: pom 
Nella: notte del 16: al 17 ua ‘cebitifiaid dî aù- 
striaci tentarono impossessarsi di ‘uh *pfecolo posto 
di otto uominì verso Valenza. Questi , ripiegatisi , 
fceero fuoco sopra uua compagnia* di Yostegno c 
i nemici si ritirarono. post ù 
esta: mattina prima, del giorno È griiglieria 
ggio. alcune barche Linate int; snesb. dalla 
lostra del.Po, presso. ka  stradit.ferrata | da 
Afessandvià ‘a Mortara: c,1 data 
Il fuoco. durò fino (alle (6: anti, ura.‘senza re 
È saltato: ‘A: Veresili, Novara ed altri. Tioghi' conti: 
huano, le ‘consuete, miatcie di enorad-spogliazioni. 
* Glisaustriaci hanno lasciato, Vertolli -. 
({ GaxsPiemontese.), 


‘Mao Maggi: 
Questa notte, alle 10%, avvenne. 
fra» duo: convogli.:miJitari presto Le 


‘1 morto, 


fari; ba: risoluto di dare un: provwedimento: ‘con- 
forme: alle ‘circostanze peb regolare esaurimento di 
quegli affari, che inno assoggettati'alta: decisione 
sovrana. 

A. tal. uopo,. S. M.. con sovrano biglietto del 
13 maggio. 1859,, si è degnata. d'autorizzare S. A. I. 
| l'arciduca Ranieri, suo cugino, coll'aggiunta ch'egli 
abbia tuttavia a tenere la presidenza nell’1. R. 
: consiglio» dell’ impero», a: rilasciare» spedizioni. in 
| nome di S. M,. entro una cerchia d'affari ad esso 
| più: precisamente specificata, le quili savarmmo ni- 
sguardate e seguite, come immediate decisioni 
Sovrane. 

(Gaz: Uff. di Vienna): 


Bucwaresn 3 Maygio:. 


H' campo progettato presso Plojeschti verrà 
formato» da: 20,000- nomini. di. ieuppe. pamane.. Di- 
cesi chi quelle truppe vengano concentrate seltane 
to: par: esercitarle. Si vuol togliere, mediante la 
vita comune del campo, una certa ripugaanza csit 
stente’ ancora fra: i soldati mollavi e valacchi , e 
produrre fra essi uno spirito di cordiale somma 
za. I fogli di Buckarest, alla notizia di qael cam 

| po, aggiungono clie la Rumenia -conserverà coi 
religiosa. coscienza la propria neutrmità;, ma che 
però respingerà con disperata. risolutezza ogni ten- 
lativo. d'invasione. 

] (Presse di Vienna) 


Lezioni di lingua e: di letteratura francese , di 
storia: e' di geografia date con superiore approvu- 
zione dal sig. D. Michele Chosson ,. prete francese, 
membro di alcune accademie. 


Il sacerdote Chosson da lezioni pubbliche pri- 
vale, e in ogni lezione insegna a leggere, a sori- 
vere ed a parlare. 

Per facilitare ogni classe della società, le per- 
sone , che stanno agli impieghi, o che sono dedi- 
te al commercio. e all'industria ,, come ancora i 
giovani studenti, egli fa scuola. ogni giorno dalle 
| 10 del mattino fino- alle 10 pom. 

Dopo quattro o cinque mesi di studio e di 
applicazione gli scolari potranno perfezionarsi da 
per se stessi, mediante un metodo insegnato dul 
professore Chosson. ì 

La retribuzione mensile pei corsi pubblicì è 
di uno scudo pagato. aaticipatamente :. e per le le- 
zioni private surà stabilita fra il professore, e gli 
studiosi o le loro famiglie, secondo le circostanze. 

La scuola pubblica si fa in via Frattina n. 122 
quarto piano, ove abita il professore Chosson, e 
per le lezioni private, ove piacerà agli studiosi, 
cioè se in casa loro, o all'abitazione del professore. 


Maison speciale de Transit 
et d’Achat et Vente des Marchandises 
à la Commission. 


GIRAUD FRÈRES 


Prezoorente- Lommissionnarer. 
Questa casa si raccomanda per l'esattezza e la 
puntualità colla quale eseguisce, a prezzi discretis- 
| simi, la spedizione delle merci che le sono indi- 


| rizzate,, 
Rue Saiple,, N. 44,. 


SOCIETA” ROMANA DELLE ASSICURAZIONI" 
MARITTIME E FLUVIALI 


À L'adhuanza generalè,. che' nellà. sera. del 13 corrente non 
| furlogale -porchiè. gl'intervanuti non giunsero. al numero pre- 
scritto dall'art. 54 dello statuto, si convoca nuovamente: per 
| itgibrzio' 19 del prossimo: mese: di gibgno alle. ore 7 t- pom: 
"nella solita sala della. Camera Primaria di Commercio in via 
Cesarini n. 8. 
In: questo Consiglio oltre» la verifica: e l'approvazione: del 
bilimolo: per l'esercizio 1858; dovrà' dellberarit' «so: s'iotenda 
” è che la Società debbà continuare. pet. altri cinqpe' anni, ov- 
«a vero:sa @ come si abbia a rinpuovara. sesondo. la disposi- 
è xone:dèllo statuto agli art.5 & 65» de' quali si dà quì ap- 
presso il tenore. r 
Roma 20 maggio, 4859, ' 
Iiaegt, proviiiorio Piatto Zani 


Vai Ghaio ‘la Soc 8 con venue 
Pitt Limita 


CI 


Art. 08 « 


ranno avanti a quello in cui la Società do- 
vrebbe terminare, il Consiglio generale delibererà se e co- 
me abbia a rinnovarsi la Società; ed In caso di risoluzione 
proyazione del goyerno,si diMde- 


ONSERVAZIONI METEOBOLOGIOME FATTE NELLA SPEY@OLA DEL.COLI 


Confranto delle scale 29 


Baromairo 
tn millimetri 


ridotto ad 


© antimeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomerid. 


Termometro 


ospligrado Umidità 


di 
elelo seo erto 
|—____—k 


19 Chiarissimo 
8 Cumuli 
10 Chiarissimo 


pol 757; 27L 73008, 89; 12 


Corsi di Vienna — venerdì 20 maggio. 
30,— 61 05 — 91 38. 


ROMANO ALL'ALTEZZA 


direzione 
velocità in miglia 


gna 256 1,° R.=t.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERS 


NOATIFICIA CORRISPONDENZA MLTEOROLOGI 


CA TELEGBAFICA IN BOMA A pezzopì - ANNO 


Termometro 


sontigrado Umidità 


i 
elelo scoperto 


W. 5 Sereno, cum. 


massimo 


28,0; 


Tèrmometrogralo n 


13,0; 


AlvrsonE AVVEBOTE DAL METTO! 


+—+—* _ nq_e0@eÒe0ymyé 


AVVISO DI VENDITA 


£ | mobili, letti ed altro che guarniscono 
un piccolo appartamento. 
Per ordine superiore è stato trasferit © 


fl capitano n 
GIUSEPPE MARINI 


11 medesjmo ha incaricato il perlie Ca- 
millo Pucitta di vender tutto ll'auzione 
pubblica. 

MencoLvì 25 corrente maggio alle ore 10 
antim. nel palazzetto pyoyo in via s. Omo- 
frio n. 49 prossimo alla Longara avrà luogo 
la sud, vendita e consisterà in letti , mate- 
razzi dismessi, comod, pilastri , cassette da 
commado di noce, contoja con tremò , di- 

amqrini,ducgs,poltrone sedie, diziunò, 
tavole da pranzo, scrivanie, spogliatori,cre- 
denzoni e credenze, un tappeto di vineoed 
altro, 

In questa yendita poi viene yendufo 
futto Il vestiario , biancheria ed altro ap- 
partenuto ‘edità della bo. me. di Giu- 
seppe Bousquet e rinvenuto nella casa di 
s. Croce di Francia come risulta dall'inven- 
tario compilato dal Notaro sig. Gioacchino 
Pogli Abbati, 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


comsosto 


DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medi- 
eo-chirurgico di Roma si vende |’ Estratto 
di Saliapgriglia , ledio efficacissimo 
nelle malattie del singge e della pelle, 
composto delle parli’ più attive della Sal- 
sapariglia , fon che di altri es i di so- 
staoze vegetabili, senza la minima dose 
di mercurio . (qlora che vanno affetti da 
erpeti, da tumori ed ulcere scrofolose e di 
altro genere, da quei mali che sogliono con- 
seguitare alla scabbia precocemente spa- 
rita , di emorroidi , 0 di qualunque alle- 
zione umorale , e che abbiano bisogno dei 
così detti depytatiyi del sangue , possqno 
molto speraré ‘da questo farmaco , Îl quale 
può amministrarsi in tutte le stagioni. La 
forma pillo]are lo rende più soddisfacen- 
te al medica @ più comodo all' ammalajo , 
perchè contiene in piccolissimo ‘volume , 
futte le virtà mediche e delle decozioni e 
de’ sciroppi , spesse volle così gravi allo 
stomaco. 

Il deposito in Roma è preiso la far- 
macia de) sig; Balestra Rorioni , via del Ba- 
buino n. 98, ed in Bologna presso il signor 
Filippo Zanelli. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
VENDITA GIUDIZIALE 
Secondo Esperimento 


Con sent. del sig. Governatore di Roo- 
ga Sinibalda 1: le 1856 e trascritta nei 
modi voluti dalla 
vendita gipd. degli 
mrbano sull'ist. del 
non cre dune ma. 
adempiuto al. $ * del vig. 

fad.sino 47 tiodeso PRESTA 

jet: d. reg. si procederà alla vendita ‘dei d. 
stabili per il prezzo-di stima .eierato dal 
perito sig. Domenico Marogzi di Canemorto 
nella somma di sc. 37 75, riguardo al.fondo, 
rustico , e di sc. 28 56 ri ndo fonda 
Lpiusg al mali pan dalla legge, 
canc. del goverrio josca gii gta 
nel palazzo .b: nel, 0, ‘di, giovi 
dì 16 giagno 1RS0 dle ora dI a ta 
ma in 
fvi esfslerito; a cui' ec, 


Descrizione de’ Fondi da vendersi 


4 Fondo rustico posto. nel tarfitorio? ani 
% se 


© per tulto qal relativo capit. 


Gio, Batt. De-Santis, da due lati la comu. 
nità di Collepiccolo, e da piedi il sig. prin- 
cipe Borghese salvi ec. dell'est, uperf. di 
coppe 69 e due quart. di misur i 
locale di Collepiccolo, di 

mane n. 200 per ogni coppa, ma di que 
estens. sole coppe 24, sono colt vabili 
cereali,e le altra coppe 231 s1 trova sodiva, 
cioè pascoliva cespugl'ata,con alcuni tron- 
chi di querce sterili del valore attribuitogli 
dal sud. perito Marrozzi in so. 3795. 

2 Un vano ad uso di encina pos'o nel 
l'incassato di Collepiccolo in contrada 
di sotto al n. civ. 233 conf. davanti , e 
un lato con la strada pub. , dall'altro 
gi eredi Turchetti, e di dietro la stanza di 

‘occa Menicocci del valore attribultogli c.s. 
di sc. 28 56. 

T. Corsetti cane, 

Gregorio Riccò Proc. 
nn ‘ 

Si deduce a notizia dei sigg. marchesi 
Gio, Batt. ed Eleonora Galliani eredi bone- 
ficiati del fu marchese Leonardo Benedetto 
Giustiniani domic. in Genova, qualmente ad 
ist. dei sigg. Gio. Batt. e Giulio Grazioli , 
adì 47 corr. maggio con atto del curs. Carlo 
Parisotli sono stati citati per affiss. a termini 
dei $$ 483 e 485 del vig. reg. avanti il 4 
turno dell’Eccmo trib. civ. di Roma a com- 
parire nella 1 ud. dopo 60 giorni per sen- 
tirsi condannare al pagam. di sc.70 per frutti 
sul credito e urati li 9f ott. 1857, © 
rilasciarsi pe l'ord. esecutorio swi beni 
ereditarii ec. S.P. ec. salvo ec. 


Enrico Tosi Proc. 


dei sigg. marchesi 
Galliani eredi bena- 
rdo Benedetto 
qualmente ad 
dì 41 corr. 
Carlo Parisotti 
termini dei SS 
il 4 torno 


Bi deduce a nol: 


ggio con 

sono stati citati per alli! 
483 e 485 del vig. reg. 
dell'Ecemo trib. civ. di Roma a comparire 
nella 4 ud. dopo 60 giorni pe irsi con- 
pagamento di sc. 440 per frutti 
ec. maturati li 91 ott. 41857. e 
rsi perciò l’ord. esecut. sui beni ere- 

ditarii ec, S.P. salvo ec. 


Enrico Tosi Proc. 


Bi deduce a notizia dei s°gg. ma ‘hesi 
Gio. Batt. ed:Eleonora Galliani eredi e 
ficiati del fu marchese Leo 

Giustiniani domic. in Genova, qualmente ad 
ist, dei sigg. marchesi Lorenzo Nicolò Pa- 
yeio, e Cesare Durazzo anche in nome degli 
altri cointeressati nel prestito Giustiniani, 
ad) 47 corr. maggio can atta del curs. Carlo 
Parisotti sono stati citati per affiss. a ter- 
mini dei 65 483 e 485 del vig. Peg. avanti 
il 4 turno dell'Eccmo trib, civ. di Roma a 
comparire nella 4 ud. dopo 60 giorni per 
sentirsi condannare al pagamento di sou- 
di 685 46 per frutti sul oredito ec. maturati 
li 9 nov. 1857, e ylasciarsi perciò l’ordine 
esecutorio sui beni ereditarii ec, 8 P. ec. 


salvo eo. 
Enrico Tosi Proc. 


81 deaoce a Sii 
tt. ed Etegnora Gi 


dell'Ecomo trib. 
Ja 4, ud, dopo 60 gio: 
al ta 


beni re 


Sall’ist, pel pagam. di sc.70 dovuti per 
residuo di onorarj e spese falte pel conve- 
nuto a forma del conto in alti prodotto — 
Visto é consid. cc. Il trib. ec. 


Invocato il Nome SSmo di Dio 


Condanna il citato Busnach al paga 
mento della richiesta somma di sc. 70 per 
residuo di onorarj , e spese a forma della 
ist., non che alle spese 
e delega il giud. udit. si 
Giud. a Roma li 10 maggio 4850. 

Leandro Ciuffa pres. I avvoc. Baccelli 
consig., L. avv. Gagliardi co 

Ad ist. del sig. avv. Rossi dom. in via 
de' Serviti rapp. dal sott. Proc. Si notifichi 
la pres. sent. al sig. David Busnach domic. 
in Livorno a forma di legge. 

Li 48 maggio 1859 ho allissa copia della 
pres. sent. alla porta dell'udit. a forma di 
leggo. 


R. Bertoni Curs. 
Gio. Franceseo Vespasiani Proc. 


Illmo sg. avv. Cecconi Ass. 


Ad ist. del sig. Giuseppe Giovannola 
dal sott. 
iti l’infr. a compariro dopo 3 giorni 
per sentir decretare, nulla e come non av- 
venuta la notifica della sent. del 13 mag- 
gio 1859 rilaso. l’ord. esecut. con la cond. 
alle spese. 

8. Carmine Di Giacinto dom. via Mon- 
serrato n. 48 in casa per affiss. alleso Vine. 
domic. 

A@Mssa li 44 maggio 1859. 


Tommaso Berti Curs. 
Francesco Marini Proc. 


In seguito di rinuncia del sig. Luciano 
Capocci Egizzi alla nomina di curatore al- 
l'eredità giacente del fu Pietro Canini , il 
trib. civ. di Roma in 4 turno con ordinanza 
del giorno 41 corr. ha surrogato al med. il 
sig. Antonio-Sciarra Proc. di Collegio , il 
quale con dichiarazione emessa in cano. il 
giorno 18 d. mese ha accettato il conferito- 
gli incarico. 

Ciò si deduce notizia di chiunque 
possa avervi interesse per ogni effetto le- 


gale. 
Luigi Mascetti Proc. 
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Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 4.° Sem. 1859. — Sc. 85 
Certificati sul Tesoro ai sc. 10) 
al 3 per 0/0 godim. del 4* Se- 
mestre 1859... +. «+ + » 
Detti, come sopra di sc. 50 . 
Regia Pontif, de'Sali e Tabacchi 
interessi 5 per {00godimento del 
4.° Semestre, e dividcado 1359 
azioni di sc. 200. . 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 4.° Semestre 1859 A- 
zioni di so. 200. . sa 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4 Maggio 1859, e dividendo 
dell’anno XIII. Az. di nc. 400 » 
Sucietà Anglo Romana per | 
luminazione a gaz, Azioni 
sc. 50, dividendo del 1. sem 
stre 1859. . . 


8 
‘0 


ce trale azioni 
pari a franchi 500 interessi dal 
4. Aprile 1859, per scudi 27 8$ 
prima rata pagata » «+ » 
Dewe liberate per fr. 400 
ressi dal 4 Aprile 1859 a fr.23 
all'aligrs gine % 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 4 Gennaio 1859 a fr. 15 all' 
anno libgrate 
Società privilegia! 
delle Strade fel la 
Roma a Frascati, Azioni di 


fr. 250, interes. di un semestre 
i 


Società Pio-Osliense pr 
€ bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500 
pagate ossia fr. 250 pari a 
di 46 50; godimento dal 1° gen- 
naio 1859. . » » MISIDIOR 
Vita ed ‘Incendi , dividendo 1859 
Azioni di sc. 100 rd 
Marittime e fluviali Società Ro- 
mana dividendo 1859. Azioni di 
sc. 309 per 6/10 pagato . . . * 
Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1859. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pag: 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
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TIAME CONSUMATO IN ROMA...;y 
La corrente Settimana 


11 Giornale di Roma es0e ogni giorno escettuati | festivi 


Pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc. 7. 
si i, 
un trimestre so. 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Staty Pontificia franco di 


e 220. 


posta 
Allgatero secondo lo tasto pàttali stabilito ue { diversi 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 


La Baviera fa dichiarato ‘non poter aderire 
ad una dimanda fatta dal consiglio federale di po- 
ser estrarre cavalli per l'esercito svizzero, difettan- 
done essa stessa. 

— Il 9 maggio, il corpo degli officiali delle 
milizie del Cantone di Ginevra, in numero di 150 
officiali, si recò dal general Dufour per attestargli 
la propria simpatia, ed esprimergli le congratula- 
zioni per la nuova di lui nomina a capo dell'eser- 
cìto federale. AI discorso che gl’indirizzò il co- 
lonnello Empeyta , il generale commosso rispose 
notando che per l'età, per gli anni di servizio e 
per l'affezione che loro porta ha triplice diritto di 
considerarsi padre dei militi; aggiunse, le circo- 
stanze del momento non far per anco prevedere 
che la Svizzera debba far appello a tutti i suoi 
figli per difendere una posizione che tutte le po- 
lenze sollecitamente hanno riconosciuto. Espose poi 
i doveri che questa posizione della Svizzera impo- 
ne all'armata : 

« Le simpatie, disse il generale, sono natu- 
rali, ed io le comprendo al pari di chicchesia; ma 
dobbiamo altresì comprendere che se noi abbiamo 
le nestre simpalie per una nazione , altri possono 
portar le loro verso un'altra delle parti bellige- 
ranti: sotto le armi noi non dobbiamo più cono- 
scere questi sentimenti: gli uni e gli altri devono 
parimenti rinunciarvi, senza di che andrebbe per- 
duta quell’ unione degli animi che sola può costi- 
tuire la forza della Svizzera. Unica preoccupazio- 
ne di tutti i suoi figli esser deve di mantenere in- 
tatto verso e contro tulti il suolo sacro della li- 
bertà, che sarà affidato alla loro custodia. — Tutti 
quelli che, vinti, si presentassero ai nostri confini, 
deponendo la armi ed implorando l'asilo che la 
Confederazione non ha hastifiutato mai agli sveo- 
turati perseguiti da sorte avversa, saranno ricevu- 
ti sul nostro territorio, e da noi coperti colla no- 
stra protezione; ma chiunque si presentasse armato 
qualunque sia la sua bandiera, noi lo combattere- 
mo a oltranza con tutti i nostri mezzi, dovessimo 
pur coprire coi nostri cadaveri il suolo del ‘paese 
di cui ci sarà stata affidata la difesa. Noi invoche- 
remo allora gli esempi dei nostri avi, @ lotteremo 
senza occuparci del numero de' nostri aggressori. 
Vincitori o vinti, saremo parimenti sicuri della sti- 
ma e della simpatia dell' Europa ». 

Il generale avendo poi espresso il suo dispia- 
sere di avere una sala troppo ristretta per cuî gli 
astanti trovavansi in di il colonnello Empey- 
fa replicò: « Generale, olete essere sicuro di 
ricevere tuti i vostri amici di Ginevra, dovete an- 
dare a dimorare nell’ edificio elettorale ». 

Le parole del generale, qui sopra imperfetta- 
mente replicate, hanno fatto profonda impressione 
negli astanti: giora sperare che non mancheranno 
Îl lord effetto nella Svizzera tutta, specialmente là 
dove maggiore se ne sente il bisogno. 

(Gazzetta Ticin.) 

. — Il sig. Werro, presidente del gran consi- 
glio, aprendo, il 6 maggio, questo corpo, ha pro- 
Runciato un discorso in cui proclama non doversi 
dalla Svizzera risparmiar sacrifici per tutelare la 
neutralità, e doversi aspettare con piena fiducia le 
risoluzioni delle autorità federali a tale riguardo. 

— Leggesi nella stessa Gazzetta dell'11: 

Il dipariimento militare è autorizzato a chia- 
mare ufficiali, affine di concorrere al completa- 
mento del materiale dell'armata ed altri lavori. La 
riduzione de’ fucili dev'essere sollecitata al più 
Possibile, ed i ridotti saraano distribuiti alle mili 
zie che si 


I profetto degli alti Pirenei ha indirizzato agli 


i. confini. Da Sion al Sempione' 


Gljtatti del Governo ioseriti in questo Giornale sono offciali. 


Leslettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richiesto e lo inserzioni 


' che si volessero pubblicare, derono ei 


abitanti del dipartimento un proclama, che verrà 
affisso in tutti i Comuni. *Laggesi in esso : 
Gravi disordini scoppiaraga nel mercato di 


Alcuni uomini dello campagne, ingannati, tra- 
viati, eccitati da malfattori e da scarcerati, si ri- 
bellarono contro la percezione della tassa di sta- 
zione, legalmente imposta dalla municipalità della 
città di Tarbes. La legge e l'autorità furono dis- 
conosciute. 

A respingere le aggressioni e le violenze in 
dirizzate contro la gendarmeria , a reprimere il 
saccheggio, la forza pubblica si è trovata in ne- 
cessità di far uso delle armi. Deplorabili sciagure 
ne furono la conseguenza. 

L'ordine, prontamente ripristinato , sarà man- 
tenuto; la giustizia avrà il suo corso, i perturba- 
tori saranno puniti. 

Scongiuro gli uomini dell'ordine, i magistrati, 
i podestà, di calmare l'agitazione, prodotta da quei 
deplorabili avvenimenti, e d' illuminare le popo- 
lazioni delle campagne, per consueto così tranquil- 
le ed oneste. Essi si premuniscano contro. sedu- 
zioni funeste e colpevoli. 


1l prefetto degli Alti Pirenei 
H. GannieR 
(Patrie) 
BELGIO 


La camera dei rappresentanti ha adottato nella 
tornata del 12, alla maggioranza di 53 voti contro. 
2 e8 astensioni il progelto di legge. che autoriz- 
za il governo a decretare la proibizione tempora- 
ria dei cavalli all'ascita del pesso. Duo emenda- 
menti che miravano uno a restriagere  l’applica- 
zione del provvedimento ai cavalli propri al ser- 
vizio della cavalleria, l'altro ad autorizzare l'espor- 
tazione dei cavalli che non hanno ancora toccato i 
tre anni, sono stati eliminati entrambi e il pro- 
getto votato tal quale era stato presentato dal go- 
verno. (Indep. Belge.) 


GRAN BRETTAGNA 


I giornali inglesi, che davvicino e da lontano 
appartengono al ministero, cercano di conciliare i 
grandi armamenti colle dichiarazioni reiterate di 
neutralità del governo. Ecco come sì esprime a 
questo riguardo il Morning-Chronicle: > 

La politica di neutralità è stata la prima vol- 
ta proclamata da lord Derby che indicò ampiamen- 
te nei diversi discorsi che ha pronunziato, la sua 
vera significazione. Dichiarando essere del più alto 
interesse dell'Inghilterra di tenersi in disparte del- 
la lotta, esso non potè chiudere gli occhi sulle 
possibilità di circostanze che prendano tale piega 
da rendere necessario un intervento. In una guer- 
ra in cui sono impegnate due potenze di prima 
classe, è impossibile di dire che una quistione sen- 
za importanza non obbligherà un'altra potenza eu- 
ropea a comparire come « principale » nel li- 

Numerose ipotesi possono essere fatte (en- 
denti a questo risultato. Tujto ciò che una gran- 
de nazione può fare in tali ‘cifcostanze è di tener- 
si estranea alla lotta, ma di essere pronta per la 
sua salvezza soltanto, se l'occasione la costringe a 
farsi avanti. Egli è dunque per un'alta apprezia 
zione della verità del suo stato, che il nostro go- 
verno attende' operosamente ad armar nuovi basti- 
menti e provvederli d'equipaggi, come pure di 
completare tutti i mezzi di difesa che l'Inghilterra 
possiede. o 

— Nell arsenale di Woolwich ferve straordi- 

rio lavoro. Da tre settimane in qua, la fonderia 
di cannoni ha messo su due nuovi fornelli, sicchè 
si ponno fondere 10 pezzi da 68 ‘in sette giorni, 
e in caso d'urgenza perfino il doppio, ‘Nell' arse- 
nale poi sonovi già 12,000 bocche da fuoco atte 
a'servite com unè media’ proporzionale di 200 


e 500 i per settimana. 
Le ordimanioni fee si hanno al presente non. 


officio di amministrazione del Giorna 


re diretti affraocati all 


via della Stamperia Cr' 


mersie n. 44 A. 


trascendono i cento pezzi per settimana; e questi 
pezzi con tutto il corredo ai medesimi occorreate 
sono mandati colla massima fretta a Malta, a Cor- 
fù, a Gibikerra. Buona. parte di questi -cannoni 
viene eziandio spedita a' rinforzo delle batterie dei 
forti inglesi 

La manifattura delle canne Armstrong, instal- 
lata in un'officina che costò 250 mila lire sterline 
(6,250,000 franchi) , lavora alacremente. Quanto al- 
le munizioni se ne fabbrica quantità incredibile, 
soltanto di palle coniche se ne appresta da 2 a $ 
milioni per settimana. (Times) 


PAESI BASSI 

Scrivono all'Indep. Belge: 

Debbo fare una rettificazione a ciò che vi ho 
detto ieri della tornata della seconda camera (V. 
num. 114 della Gazzetta Piemont.) Le spiegazioni 
del governo dovevano esser date in comitato se- 
greto, ma il ministro degli affari esterni ha prefe- 
rito di darle pubblicamente, afliochè il paese fos- 
se informato dei propositi del governo nelle con- 
giunture attuali Il ministro voleva così evitare lo 
interpellanze che non sì sarebbe mancato di rivol- 
gergli in comitato segreto intorno alle questiani 
politiche del giorno, questioni sulle quali un go- 
verno ama meglio serbare il silenzi 

Rilevo che coi due progetti di legge, dei 
quali il ministro ha annunziato ieri la prossima 
presentazione, il governo chiede un nuovo credito 
di sei milioni di franchi. Eccoci pertanto già ad 
una ventina di milioni di franchi e non siamo an- 
cora che al principio degli avvenimenti. 

Siccome vari membri della camera hanno 
chiesto spiegazioni sulle nostre relazioni colla Die- 
ta germanica, credo di far servizio ai vostri letto- 
ri dicendo qualche parola sylia nostra situazione 
sotto l'aspetto federale, quantunque questi  sieno 
dati che ciascuno può avere ricorrendo ai docu- 
menti oflic 

Il re dei Paesi Bassi fa parte della Confede- 
razione germanica in virtù dell'art. 6 del trattato 
di Parigi del 30 maggio 1814; ma le relazioni 
del reguo colla confederazione hanno per base il 
trattato del 31 maggio 1815, il cui art. 3 stipula 
che « il granducato di Lussemborgo, servendo di 
compenso pei principati alemanni ceduti dal re dei 
Paesi Bassi alla Prussia, formerebbe uno degli Stati 
della Confederazione germanica ; che il re dei 
Paesi Bassi entrerebbe nel sistema di questa Con- 
federazione, come granduca di Lussemborgo, con 
tutti i privilegi e le prerogative di qui godrebbe- 
ro gli altri principi alemanni ; che la città di Lus- 
semborgo sarebbe considerata sotto l'aspetto mili- 
tare come fortezza della Confederazione ; che il 
granduca avrebbe tuttavia il diritto di nominare 
il governatore e il comandante militare della for- 
tezza. 

In virtù di queste stipulazioni i Paesi Bassi 
concorsero a negoziare e a firmare sì l'atto fede- 
rativo dell'8 giugno 1815, come l'atto fivale del 
1820, il primo dei quali atti assegna al regno ilei 
Paesi Bassi (pel Lussemborgo ) tre voti nell'assem- 
blea generale e un voto nell'assemblea ordinaria. 
Il contingente da foraire dai Paesi Bassi (grandu- 
cato) all'esercito federale venne stabilito, giusta la 
matricola del 1819, a 2,556 uomini, e le relazio- 
ni della città di Lussemborgo come fortezza fede- 
rale furono regolate da convenzioni del 1816 e 
1817 le quali modificarono le prime stipulazioni. 
Queste nuove disposizioni subirono alla loro volta 
modificazioni, dopo la separazione del Belgio dal- 
l'Olanda. Il granducato di Lussemborgo avendo 
cessato in parte di appartenere: al regno dei Paesi 
Bassi, questo avrebbe potuto staccarsi dalla Con- 
federazione germanica; senza gli accomodamenti 
susseguenti che ebbero luogo pel Limborgo. La 
cessione di una parte: del granducato, in virtù del 
trattato del 19 aprile 1889, non poteva farsi sen. 
za-l'adesione | della» Dieta. Non avendo la Dieta 
cousentito; salvo a ‘ricevere un'indennità territo» 


riale, il re dei Paesi Bassi offerse di far entrare 
la provincia di Limborgo nella Confederazione. 

Ma la Dicta non ammise la formazione sepa- 
rata dei due contingenti che per risoluzione del 
23 luglio 1846. Quello del Limborgo era deter- 
minato a 597 uomini, cioè 374 di cavalleria e 
125 di riserva, 1 batteria da 6 pezzi con 198 uo- 
mini d'artiglieria e 25 pionieri. Una convenzione 
couchiusa addì 19 febbraio 1855 col duca di Nas- 
sau modifica questa disposizione. Il contingente del 
Limborgo da fornire per formare una brigata col 
Nassau è stato formato inlieramente di cava!leria 
(870 uomini), mentre il ducato fornisce tutto le 
altre truppe, come pure l'artiglieria e il materiale 
necessario, 

BAVIERA 

La Gasselta di Milano ha da Monaco 10 mag- 
10° 
“ S. M. pose a disposizione del ministro della 
guerra tutti i cavalli, di cui la corte ha potuto far 
senza, perchè sieno dati agli ufficiali. In pari tem- 
po, ordinò che tutti i suoi gastelli di Nyinphenburg, 
Fiirstenried, Augusta, Norimberga, Griinau, Auer- 
svach, Friesdorf, Bamberga, Bayreuth, Wirzburgo 
ed Asciaffemburgo siano messi a disposizione dei 
comandi mil.tari, e così pure la gran casa or ora 
fabbricata nella Maximilianstrasse pei sordo - muti. 
S. M. spiega ora un'attività incredibile: visita le 
caserme, i lavoratoi, il campo degli esercizi; s'in- 
forma delle cose più minute, tiene continue con- 
ferenze col ministro della guerra e coi più distinti 
generali. Anche l'altro ieri, i comandanti delle quat 
tro nostre arinale convennero con parecchi gene- 
rali ad Augusta, ed ebbero fra loro una lunghis- 
sima conferenza. 

Si fecero moltissime prove coi nuovi cannoni 
rigati e tutti riuscirono assai bene, dimodochè a 
quest'arma si vuol dare una più grandissima esten- 
sione, e già le nostre fonderie sono intente a fab- 
bricarne varie batterie. 

In un carteggio prussiano del Mercurio di Sve- 
via, parlasi del progetto d'una nuova med.azione, 
ed auche d'un eongresso, fra l'Inghilterra, la Rus- 
sia e la Prussia. Questo non è altro che un ri- 
chiamo del progetto prussiano, già una volta ten- 
tato. Le proposizioni di tal congresso, formato dil- 
le tre potenze, sarebbero che le operazioni milita 
ri vengano sospese e gli armamenti restino nello 
statu quo. Al punto cui son giunte le cose, non 
v' ha a prestar fede a tal notizia. 

Continuano con tutto il fervore pessibile gli 
armamenti. 

Il foglio ufficiale pubblicò nuovi grandi avan- 
zameuti nel nostro militare: sono nominati 26 nuo 
vi colonnelli, 30 tenenti-colonmelli e 60 maggio 
ri. Serviraino queste nomine a formare i quadri 
dei nuovi battaglioni, che vanno raccogliendosi in 
tutta fretta, 

Continua è la partenza di truppe verso il Re- 
no. A quest'ora quasi tutli i governi tedeschi han 
posto sul piede di guerra il loro militare, ed il 
canuto e prode re di Wirtemberg fece un gran. 
dissimo sforzo col mettere in assetto di guerra ol. 
tre 50 mila uomini. 


SturtGARD 14 Maggio. 


. Il Monitore Wurtemburghese annunzia che il 
miuistro d'Austria, conte Buol, ha dato la sua di- 
missione, che è stata accettata. 

La mobilizzazione dell’ 8 corpo d'armata della 
confederazione è terminata. Il principe. Federigo 


di Wurtemberg prenderà il comando di questo 
corpo, e il ministro della guerra Muller coman- 
derà le truppe wurtemberghesi che ne fanno parte. 
.  — La Gazzetta d'Auzusta annuncia che pros- 
simamente passeranno per Augusta 15,000 austria- 
ci destinati alle fortezze di Ulma e di Rastadt. 


RUSSIA 

La conquista di Weden, residenza di Sciamil, 
è pn avvenimento importantissimo per la- Russia, 
L'aiutante generale principe Cariatinski disse a ra- 
gione -nel suo rapporto che la conquistata Cecenia 
stava ai piedi dello czar. 

L'Invalido porta i seguenti particolari sull'as- 
salto. 1 corpi combinati di {ruppe russe aveano 
spinto molti ridotti fino in vicinanza immediata di 
Weden , e resistettero valorosamente al fuoco, 
contro, essi diretto dalla fortezza. La popola- 
zione vicina, stanca della continua guerra , non 
turbò le operazioni dei russi, anzi diede loro ap- 
poggio, soltomettendosi volontariamente allo scejtro 
Fusso e recandosi in parte. nélle guarnigioni. Per- 
fino molli naib o cordottieri si dichiararono: per 
la nostra causa. La guarnigione di Weden .presen- 


tiva la caduta di quella fortezza, ed ‘aveà ‘inviato : 


nei monti ;gran. parte, della popolazione, donne, !fan- 
cul malati, eo. Essa non potò lunigamente re- 


ere al nostro ‘assalto, operato nel 1 (13) aprile 
in tre colonne. Facemmo fuoco da 16 cannoni ed 
8 mortai: le nostre truppe si avaazarono eroica- 
mente : in proporzione pochi dei nostri rimasero 
uccisi ; pur troppo moli ferimenti, fra cggali vil 
valoroso maggiore Bachtinski. I nemici risposero 
debolmente al nostro fuoco. " 

Le opero di difesa nemiche caddero l'una dopo 
l'altra, e Weden, ultimo punto centrale delle forze 
di Sciamil, cadde in nostro potere. 

(Ost-Deutsche Post.) 


— Subito dopo arrivata la notizia della presa 


A vi ò a ricompensare gli | 
di Weden, l' imperatore pensò a ricomp 8 | Palffy, Polignac, Salm, Rohan eo. 


autori principali di essa. Ne fanno testimonianza 


due rescrilti imperiali in data 29 aprile. Uno è | 


indirizzato al comandante le truppe all'ala destra 
della linea del Caucaso, tenente-generale Jecodo- 
kimoff, al quale l' imperatore, colle più obbliganti 
espressioni conferì, per la presa di Weden, l' Or- 
dine di s. Giorgi 
ne de' suoi lunghi’ e' distinti servigi militari al Cau- 
caso, la dignità ereditaria di conte. Col secondo 
rescritto venne nominato cavaliere di I classe del- 
l' Qrdine di s. Vladimiro colle spade il comandan- 
te supremo dell'esercito e luogotenente del Cau- 
caso, principe Bariatinski. 
(Gazz. Uff. di Vienna.) 


GRECIA 
ATENE 6 Maggio. 


Il Nord ha da Atene 6 maggio: 

La squadra del granduca Costantino di Russia 
ha lasciato Pireo oggi. Essa è composta di un va- 
scello di linea, due fregate e di un aviso. Si cre- 
de che si diriga sulle coste di Siria. 


c—_—————__6mt_———ÉÈÉ_rue 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Leggiamo nella Gazzetta officiale di Vienna: 

S.M.I.R.A. si è compiaciuta di sollevare con 
sovrano autografo del 17 corrente dalle attuali sue 
mansioni il signor ministro della Casa imperiale e 
degli affari esteri, conte di Buol-Schauenstein, die- 
tro sua istanza,manifestandogli il pieno suo aggra- 
dimento pei servizi da lui prestati, e nominandolo 
a ministro di Stato. 

Contemporaneamente venne nominato daS.M.I. e 
R. a ministro dellà sua imperiale casa e degli affari 
esteri il sig. conte di Rechberg-Rothenloven,finora 
inviato austriaco presso la Dieta Germanica. 

— Tutte le informazioni che ci giungono,dice 
la Gazzetta di Lione , s'accordino a presentare la 
ritirata del conte di Buol come una concessione 
fatta dall'Austria alla Russia. 

La Gazzetta di Trieste del 17 dice: 

Una deputazione di questo consiglio della città 
con alla testa il sig. Podestà si è recata oggi a 
Lesana per ossequiare S.M. l'Augusto nostro Impe- 
ratore al suo passaggio per quella stazione. 

Uno assai importante movimento , dice una 
Corrispondenza di Parigi del 17 alla Gazzetta di 
Lione, succede frà la nostra gioventù aristocratica. 
Molti degli eleganti nostri oziosi hanno lasciato il 
baluardo di Gand e sono partiti pel Piemonte. Gli 
uni come curiosi, gli altri come amatori , e altri 
anche come volontari 
provvisate brigate che vanno a far meraviglia. Il 


sig. Tascher della Pagerie,il visconte di Charnacè, | 


il visconte Talon e il conte di Komar,cognato del 
principe di Beauvan e altri, di cui mi sfuggono i 


nomi, imparano gli esercizi, dormono in caserma e | 


mangiano alla gomella. Amo credervi. 

Il sig. duca di Gramont-Caderousse avea spe- 
rato di fare la campagna da semplice ‘roubadour, 
ma il re di Sardegna non ha voluto permettere. Il 
giovane duca porta la spallina di sottotenente ed è 
attaccato: allo stato-maggiore del Re. 

Leggiamo- nella «zse/ta -Officiale di Vienna: 

Oltre il principe Niccolò di Nassau ha preso 
servizio nel nostro esercito anche il principe Gu- 
glielmo di Lippa-Schaumburgo, figlio secondogenito 
di quel duca regnante. 

Il Manuale militare austriaco porta un numero 
considerevole di membri di famiglie tedesche re» 


guanti. Il principe Carlo di Badca è maggiore nel | 


reggimento dragoni di Savoia,il principe Alessandro 
di Assia è genèrale maggiore: il Langravio di Assia 
Omburgo , generale di cavalleria: il principé Gu- 
glielmo di Holstein-Giackaburgo , generale maggio- 
re:.il principe Wasa, ienente. maresciallo ; eguale 
grado hanno i tre principi Edoardo , Francesco e 

edorico.di Liechtenstein; ‘il principe :Carlo: è ge- 
neralo di cavalleria. ;<% cinque altri principi della 
stessa famiglia hanno gradi. infcriori. nell’esercitosil 
principe: Leopoldo . di» Sassonia Gblurgo è calon- 


«.) 


di II classe, ed in ricognizio- | 


| d'impegno preso 
{ tenze belligeranti : 


nello nell'infanteria; il principe Gustavo di Sassonia 
Weimar, tenente colonnello: l'Arciduca Carlo Sal. 
vatore di Toscana, maggicre nel reggimento Ulani 
n. 6: il duca Guglielmo di Wartemberg , tenente 
colonnello nel reggimento fanti Im cratore; il duca 
Alessandro di Wurtemberg, generale di cavalleria: 
il duca Nicolò di Wurtemberg, tenente nella mari: 
na, e il conte di Wurtemberg , tenente negli us. 
seri. 

Servono inoltre i principi di Aremberg , di 
Aversperg, Colloredo-Manusfeld, Groy-Dalnen, E. 
sterhazy, Fugger, Fustemberg, Hohenlohe, Jabtonow. 
ski, Jsemborg, Metternich, Odescalchi-Oetting, Paar, 


— Leggiamo nella Nuova Gazzetta di Prussia; 

Non si conoscono ancora tuiti i dettagli della 
seduta della Dieta germanica, dove l' Annover ba 
proposto di formare un corpo di armata sull’ alto 
Reno e di nominare un generale dell’ armata fe 
derale Ma è certo che la Prussia ba protestato 
immediatamente contro tale propgsta e che la mag. 
gioranza degli altri membri della/Confederazione si 
è pronunciata contro. Non vi è stato voto propria- 


| mente detto: perciò, sarebbe stato necessario che 


una commissione discutesse dapprima la proposta, 
E noto ino'tre che assai vivi negoziati hanno luo- 
go ora su questo riguardo fra la Prussia e l'Au- 
stria. Ripetiamo ciò che abbiamo detto molte volte, 


{ e le ultime deliberazioni della camera provano che 


è opinione di tutto il paese, che una grande po- 
tenza come la Prussia non saprebbe lasciarsi ob. 
bligare da una maggioranza ad agire diversamente, 
nelle più vitali quistioni, dal proprio convinci- 
mento. 

1 giornali di Parigi del 18 pubblicano il di- 
scorso fatto alle Camere di Berlino dal ministro 
degli affari esteri. In esso si insiste sul dovere che 
incombeva alla Prussia, e sul modo, con che essa 
saprebbe rispondere alla missione e compiere i 
suoi obblighi federali. 

Queste dichiarazioni, dice la Gazzetta di Lione, 


f sono una concessione a slanci, che a dispetto delle 


dichiarazioni, si ostinano a non calmarsi. 

Il Times spiega il motivo della neutralità at- 
tuale dell'Inghilterra dicendo: Ogni giorno di neu- 
tralità che conserviamo è tutto guadagnato per la 


{ causa della pace, perchè ogni dì che ci teniamo 


lontani dalla lotta cresce l'influenza relativa dell'In- 
ghilterra negli affari di Europa. 

Il Dèbats asserisce che nella dichiarazione della 
regina Vittoria non é lecito scorgere una specie 
dall'Inghilterra davanti alle po- 
è anzi tutto una forma legale 
indispensabile per reprimere quelle intraprese metà 
commerciali e metà militari, a cui cominciano a 
darsi diverso case inglesi,e che sono tanto abituali 
al commercio inglese quanto contrarie ai principii 
di stretta neutralità. Il proclama della regina, con- 
clude il Dèbats è fatto, secondo l'uso, per regolare 


| la condotta dei sudditi inglesi e non per impugnare 


la condotta del governo. 

— Il risultato di un conto officiale , dice 
l'Erpress di Londra, che nel 1859il numero totale 
delle diserzioni dell'armata è stata di 20, 360, e 
la cifra totale degli arruolamenti è stata di 91,971: 

Il Morning-Advertiser crede sapere che i libe- 
rali attaccheranno il ministro Derby per via di e- 


| mendamento all'indirizzo tendente a chiedere la ri- 
regimentati in quelle im- | 


forma.Se questo emendamento è respinto, sarà fatta 
la domanda di un voto diretto di sfiducia. 

Il Morning-Herald dice che l'Ioghilterra non ba 
riconosciuto il governo toscano, perchè non ha ri- 
cevuto avviso officiale di tale cambiamento di go- 
verno, e perchè il governo attuale non è indipen- 
dente. 

Il Daily News annuncia che un vascello da 
guerra inglese giunto a Livorno non ha voluto sa- 


| lutare la bandiera nazionale. Il capitano ba dichia- 
| rato che agiva secondo le sue istruzioni, e lord 


Malmesbury, sulle spiegazioni chieste dal marchese 
i ‘Azeglio, ha confermato questi ordini anteriori 


BOLLETTINO DELLA GUERRA 
Pubblicato dal governo Sardo. 


Torino, 19, ore 9 5 pom. 

Ieri sera alcuni drappelli di austriaci si avan- 
zarono sin presso Capriasco, prendendo 40 capi 
dl ame e tirando colpi di fucile contro i 
villici, 

I nostri li attendevano a s, Germano deside- 
rosi di provarsi coi nemici, ma essi si ritrassero 
a Vercelli e questa. maitiva hanno sgombrato la 
città facendo saltare in aria due archi del poute 
sulla Sesi. 9 

I nostri allo 4;3: pom: occuparono Vercelli: 
Gli austriaci stanno. tuttora sulla sponda siujstra 
del fiume con' pezzi di’ artiglieria. : 
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Jeri il nemico tentò fortificare Casamento sul- 
ti riva sinistra del Po dirimpetto a Valenza per 
impedire il passaggio del fiume. 

Pochi colpi d'artiglieria francese, tirati a 2600 
metri di distanza, bastarono per farli abbandonare 
l'impresa. 

Torino 20, ore 10 pom. 


Una colonna d'austriaci di 12,000 uomini si 
avanzò oggi da Stradella verso Casteggio. Gli abi. 
anti di questo comune avevano da mercoldì bar- 
ricate le vie e respinto tre piocoli assalti ucciden- 
do un ufficiale e ferendo parecchi soldati. 

Due forti colonne de'nostri movevano oggi in- 
contro i nemici. Abbiamo notizie che furuno con- 
dotti a Voghera prigionieri austriaci. Mancano par- 
ticolari del fatto d'armi. 

Assicurasi che l'imperator d'Austria sia giun- 
to ieri a Milano e sia ripartito per Pavia con 
Hess. 

Livorwo 20 Maggio. 


A Livorno ‘venne pubblicato il seguente ma- 

nifesto: che troviamo nella Gazzetta di Genova. 
Livornesi 

Le truppe del magnanimo alleato di Sua Mae- 
stà il Re di Piemonte, Napoleone III, sono per 
giungere tra noi. 

Accoglietele con lo stesso affetto, con le stes- 
se dimostrazioni di gratitudine con le quali rice- 
veste i fratelli Piemontesi. 

Uno è il principio che ambe le Potenze pro- 
pugnano; la nostra liberazione dallo straniero; chi 
combatte per la stessa causa merita da noile stes- 
se onoranze. 

Livorno, dal Palazzo Comunale, 19 maggio 
1859. 


Il Gonfall — MicneLe D'AnGIOLO 


— Il Monitore Toscano pubblica quanto siege: 
Da Livorno li 20 maggio 1859, ore 9 15 ant. 

A S. E. il ministro dell'Interno , Firenze. 

E giunto il legno da guerra francese, Sahel 
con 147 militari del genio francese, un generale 
e parecchi ufficiali. 

Il sig. Governatore si è recato a bordo per 
concertare col predetto generale relativamente allo 
sbarco ed agli alloggi. 


Torino 18 Maggio. 


Coîandò genèrale dell'armata 
Occimiano 17 maggio 1859 


Ordine del giorno. — Il re è stato altameute 
soddisfatto del coraggioso contegno delle truppe 
nei fatti d'armi che segnalarono l'apertura delle os- 
ulità. 

I tentativi del nemico contro le nostre posi- 
zioni incontrarono ovunque una vigorosa resistenza. 

Questi primi successi sono per le nostre ban- 
dicre arra sicura di future glorie. Sua Maestà vo- 
leado che coloro i quali maggiormente si distinse- 
ro, ricevano oggi il guiderdone dovuto al loro va- 
lore, si è degnata, sulle proposte rassegnatele dai 
generali comandanti delle divisioni, di conferire le 
ricompense di medaglie di argento al valore mili- 
tare, e di menzioni onorevoli. 

(Seguono i nomi degli uffiziali, bassi-uffiziali e 

. soldati, ai quali sono state accordate le 

ricompense). 
$ (Gazzetta Piemontese) 

.._— Il duca di Chartres, serive l' Indépendance 
ioterrogato da varie persone che voleano sapere e 
egli farebbe la campagna nell’ armata piemontese 
avrebbe risposto: « Io sono qui per apprendere il 
mestiere dello armi. Non ho ad inquietarmi delle 
segrete cause e del recondito scopo della guerra. 
‘0 servo in una valorosa armata, sotto un re co- 
stiluzionale che ha sempre accolto con bontà la mia 
famiglia ; io combatto a fianco dei soldati della 
Francia,e non ho bisogno di sapere davvantaggio ». 

Il duca d' ale, i cui militari istinti si so- 
no ora risvegliati, è dolente che suo figlio non sia 
ancora per l'età atto alle armi, che altrimenti l'a- 
trebbe falto partire come volontario. 

L'imperatore avrebbe dichiarato ch' egli. co- 
glierebbe Ja prima occasione per dare, di propria 
Mano la medaglia militare al duca di Chartres. 

. — Presso Vigeyano' hanno gli ustriaci da tre 
Siorni geltato tre ponti di barche., aprendo anche 
apposite strade nei boschi e terré:che mettono al 
Ticino. — L'armata austriaca trovavasi ieri l’altro 
A sera concentrata ‘in massima parte nei dintorni 
di Mortara , da ieri' poi molte delle truppe anda: 
fono concentrandosi maggiormente verso Vigetano, 
Trumello e Garlasco, lo che indicherebbe che gli 
sustriaci; se mai-tott'ora- disposti a sostenere” at 
di qua del Ticino l'urto-delle arthi nostre-.e \fran- 


| 


cesi, vogliono trovarsi però meno distanti dai pre- 
paratisi passi, 
È ( Gas.-Piemontese ) 

— Scrivono da Casale, 18 maggio alli Gar- 
setta di Genova : » 

._ A tre ore e mezzo di questa mattina comin- 
ciò un forte cannoneggiamento verso Valenza che 
durò fin verso le nove. Non se ne conosce anco- 
ra il resultato, se non che il fuoco fu mantenuto 
vivo e ben nutrito. dalle nostre artiglierie. 

Jeri una compagnia dei hostri pontonieri an- 
dò a Frassineto e ritirò il resto del materiale del 
ponte abbandonato dagli austriaci nella sponda si- 
nistra del Po che non avevano potuto incendiare. 

— Scrivono da Valenza, 47 maggio alla Gax- 
zetta di Genova: 

Ieri Napoleone III giungeva fra noi aceompa- 
gnato da alcuni generali del suo valoroso esercito: 
arrivava a cavallo e non aspettato. 

Fatta avvertita della presqpzé dell’ augusto mo- 
narca, la popolazione. accorse soclamarlo coi 
più frenetici applausi. Percorse così la maggior 
contrada ed andò a fermarsi sul’ bastione a si 
stra di Porta - Mortara, donde veggonsi le prime 
scolte nemiche. 


Genova 18 Maggio. 


Con decreto del commissario straordinario del 
governo in Genova in data d'oggi fu nominato a 
solto-commissario straordinario per le provincie di 
Massa e Carrara il cav. avv. Giuseppe Campi in- 
tendente della provincia di Chiavari. 

(Gazzetta di Genova.) 


Mirano 15 Maggio. 


Notizie più precise, pervenute da Coccaglio, 
assicurano che il disastro, avvenuto ieri su quella 
strada ferrata, ebbe meno gravi conseguenze di 
quanto temevasi sulle prime. 

Un individuo rimase morto e tresoli riporta- 
rono ferite gravi, ma non tali da indurre pericolo 
di vita: questi furono trasportati all’ ospitale civico 
di Rovato. 

Altri ventidue individui furono feriti più leg- 
gicrmente, e poterono senza inconveniente essero 
trasferiti all'ospitale militare di Brescia. 

(Gazz.U/f.di Milano) 


Berwa 18 Maggio. 


L'Austria ha respinto la domanda della Sviz- 
zera di neutralizzare fi Lago Maggiore. 

Il governo svizzero ha sequestrato le armi e 
le munizioni che i rifugiati italiani avevano riunite 
sulla frontiera della Lombardia 

(Gazzetta di Genova) 

Tutti gli ufficiali inglesi qui residenti ebbero 
ordine dal loro governo di restituirsi immediata- 
mente ai loro corpi. (Gaz. Tie,) 

— L'incaricato di affari svizzero a Vienna, il 
signor Steiger, ha assunto provvisoriamente prote- 
zione dei Francesi che rimangono in Austria. 


Parigi 19 Maggio. 


La sessione del corpo legislativo è stati pro- 
rogata al 28_ maggio. 

— Il sig. Chasseloup-Laubat, ministro dell'Al- 
geria e delle Colonie, è ritornato a Parigi, di ri- 
torno dalla sua escursione in Affrica. 

— E stato distribuito il rapporto del sig.De- 
vinch sul budget ‘generale delle spese e delle en- 
trate per l'esercizio 1860. 


Giusta i calcoli fissati dal progetto di legge, le | 


spese ordinarie e straordinarie’ascendono a franchi 
1,795,367,481; e le entrate ordinarie e straordi- 
narie ad 1,800,654,379. 

Il progetto del budget offre pertanto un ecce- 
dente di entrate sulle spese di-5,286,898 fr. 

Ma per diverse proposte addizionali , avendo 
il governo presentato aumenti di spese, che som- 
mano a 2,346,227 franchi, f'eccédente si riduce 
appena a 2,940,674 fr. i 4 

La commissione del budget ha fatto accettare 
dal Consiglio di Stato un certo numero di rispar- 
mi per la somma di 2,953,930 fr., la quale. ag- 
giunta a quella di 2,940,671, offre un eccedente 
di 5,896,601 fr. " 

La commissione propose di. prendere su que- 
sto eccedente .5 milioni, che fornirebbero con i 
20 milioni impiegati all'ammortizzazione la somma 
necessaria per pagare, gl’intoressi del nuovo impre- 
stito. Di guisa che l'eccedente definitivo delle en- 
trate, sulle spese por-l'esercizio* del 1860 sarebbo 
di-fr. 896,60. 

— Si assicura che il duca di, Malakoff ngn, 
resterà a. Parigi, ma si recherehbe in. breve a. 
Nancy. Moniteur. 


— Legge maliord:,. r: 
3 Saranno. mominati qualtro, nuovi ma- 


rescialli di Francia: essi sono il principe Napoleo- 
ne, il generale Mac-Mahon, il general Niet ed il 
generale Reguault de Saint Jean d'Angely. 

— Il Moniteur pubblica il: rapporto sull im- 
prestito dei 500 milioni; esso termina così: 

L'enormità della somma versata in pochi gior- 

quasi la metà dell'imprestito, senza 
an turbamento. 

Siffatti rftaltati, o siro, parlano da se stessi mol- 
to altamente perchè sia superfluo il farne lunga: 
mente il commento. È 

Ottenuti nelle circostanze attuali, all’ indima- 
ni delle crisi alimentaric, commerciali e: politiche 
che tarbarono il mondo e scossero le più forti si- 
tuazioni, essi fanno. emergere con strepito la'soli- 
dità del nostro sistema finanziario, la ricchezza del 
nostro paese, la sua potenza e il suo patriottismo. 
Essi mostrano a tutti gli occhi l'intima unione che 
esiste tra la Francia e l'Imperatore, la fiducia in- 
tera della nazione nella forza e nelle saggezza del 
sovrano che: presiede n°guoi destini,e la siurertà 
che inspira il potere interino confidato ‘alla fèrmez- 
za e all'alta ragione dell’Imperatrite reggento. 

— Si annuncia che il contrammiraglio Du- 
pony è nominato al comando in capo di una flot- 
tiglia posta sotto gli ordini immediati dell'Impera- 
tore. (Patrie) 


Lowpra 17 Maggio. 


Si legge nel Cours Journal in data di Lon- 
dra 16: 

S. M. con la sua corte è partita da Londra 
per recarsi ad Oshorno ove riceverà la principes- 
sa Federica Guglielmina di Prussia. $. A. R. ac- 
compagnerà la regina al suo ritorno in Londra. 

— La regina ha passato la rivista delle trup- 
pe riunite nel campo d'Aldershot che erano in nu- 
mero di 13,000 uomini. 

— Si legge nel Daily News: . 

In seguito all'estensione che ha preso oggi il 
delitto di diserzione dal servizio di S.M., un nuo- 
vo ordine, in data del 23 aprile, è stato spedito 
dal generale comandante in capo, iu virtù del qua- 
le la punizione per mezzo della frusta è in questo 
caso autorizzata. 

Secondo le prescrizioni del nuovo codice, sci 
uomini, convinti di furto e di diserzione sano stati 
condannati dalla corte marziale di Woolwich alla 
pena di cinquanta colpi di frusta e ad un certo 
tempo di carcere 


BerLmo 16 Maggio. 


Il Wanderer di Vienna d'oggi 16 pubblica un 
dispaccio di Trieste nel quale si annunzia che tre 
bastimenti francesi in crociera alle alture di Au- 
lona hanno catturato diversi bastimenti di comme:- 
|| cio Austriaci. (Havas) 


Vienna 14 Maggio. 


Da una corrispondenza della Presse, in data 
di Vienna 14, ricaviamo i seguenti particolari sulle 
cifre dell’ armata austriaca iu Italia: 

La 3. armata proveniente dall'Ungheria è di- 
retta a Trieste, dal quale luogo, il 9. corpo d'ar- 
mata è inviato in Italia. Noi abbiamo in: Italia la 
1. e la 2. armata, l'una forte di quattro corpi di 
armata, l'altra di tre; abbiamo inoltre il 2. corpo 
della 4. armata ed il 10 e 12 corpo della 3. In 
tutto dieci corpi d' armata che fanno un efluttivo 
di 350 a 370,000 uomini. 


Trieste 16 Maggio. 


I Con l'arrivo ieri del vapore inglese )uero, 
cap. W. B. Wexvelt, procedente da Corfù in 62 
ore, con a bordo la valigia d'Alessandria, passeg 
geri e merci, si venne a cognizione di quanto su- 
ue: 
È Il detto vapore fu visitato, presso l' isola di 
Saseno, dirimpetto Valòna, dalla lancia d'utt va- 
scello della squadra francese, composta .di due va- 
scelli ed una fregata, e quiadi lasciato partire. 
Quella squadra aveva presso di sè varl . navigli 
mercantili, non si sa con precisione se per essere 
visitati oppure di già catturati, e si crede aver ri- 
conosciuto fra quelli i duo austriaci, cioè il bark 
Erminia P., da Marsiglia vacante, diretto per qui, 
ed il brig. Nice, da Trapani con sale per Salo- 
nicco ; poi per visitare un altro bark au- 
striaco, con carico basso, diretto per queste parti. 

Il cap. Pugliesi, che si trovava a bordo del, 
suddetto vapore, riconobbe l'altro ieri presso l'isola; 

Cazza, un -brig. aastriaco, ché aveva per segnalo 
una cornelta con orli rossi e, fondo bianco, ove 

.era. segoato un nome lungo, che non ha: potuto 
distinguere. Si suppone essere il brik austriaco 
Scanderberg, procedente dall'Inghilterra con carbona 

» per_quà: (Oss. Triest.) 


DIA 
È Le notizie di Canton vanno sino al 81 marzo. 
A questa data, dice la Patrie, tutta la provincia 
era piena d'insorti che sembravano disposti ad at- 
taccare la città tostochè la guarnigione l’ avesse 
sgombrata. ; 

Gli inglesi erano stati colati a fondo da più 
giunghe di pi a Kollan. 

L'ammiraglio Seymour era partito per l'In- 
ghilterra. I suoi compatrioti gli avevano presenta- 
to un indirizzo nel quale gli esprimevano tutti i 
loso calorosi ringraziamenti per la condotta ferma 
e degna ch'egli ba tenuta durante tutta la cam- 


a. 

Secondo tutte le probabilità, il commercio de- 
gli Europei col Giappone stava per prendere una 
grande estensione, mercè i trattati recenti che ren- 
dono accessibili a tutte le nazioni del nostro canti- 
nente i porti di quel vaste e florido impero. 

Si scrive da Hong-Kong al Times, il 31 mar- 
20, che il barone Gros deve lasciar l'isola quan- 
toprima, imbartarsi a bordo dell'Audacieuse, e por- 
tarsi in Francia per la via del Capo di Buona Spe- 
ranza. A seguito del nuovo trattato, il sig. Bour- 
boulen rimane in qualità di ministro plenipoten- 
ziario e risiederà a Sciangai. In Cocincina, i Fran- 
cesi hanno preso Saigon, @ l'ammiraglio Genouilly 
è sul punto di partire per Turana. 


Borsa di Parigi del 19 Maggio. 


11 8 per cento aperto a 61 00 e chiuso a 60 93 
Il 4 4 aperto a 89 00 — e chiuso a 89 00. 
Consolidato inglese 91 3/8. 
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VARIETÀ 


Sul nuovo cannone rigato francese la Gazzetta 
militare di Vienna scrive quanto segue: 

La canna è rigata nell interno come le carabine 
il calibro sarà d’ora in avanti ridotto a due sorta: pez- 
zi da dodici o di fortezza, e pezzi da quattro o di 
campagna. Sono eccettuati i cannoni della marina 
ed i mortai che verranno mautenuti. Le palle piene 
sono affatto abolite, non si adopereranno che palle 
vuote. Questi proicttili hanno una doppia azione. 
Colpiscono come le palle piene e scoppiano come 
le granate. La loro forma è conica; sono avvolte 
in uno strato di piombo che si informa secondo 
le rigature del pezzo ed attribuisce al colpo una 
precisione finora sconosciuta. I pezzi da dodici , 
surrogati ai pezzi d'assedio, suppliscono con van- 
taggio a tutti quelli di smisurato calibro, che, senza 
eccezione, dal gigantesco serpente |di campo di 
Maometto II fino all’ enorme cannone Lancaster 
degli inglesi, sono difettosi e non attestano che 
l'infanzia dell'arte. I pezzi da dodici sostituiscono 
specialmente quelli da 24 che sono dappertutto 


ammessi come i: 
taggi sono i seguenti: si diresse contro un muro 
forte ‘una batteria da 24 del sistema vecchio, alla 
distanza di 75 piedi, distanza alla quale si suole 
aprire il tiro di breccia contro un muro. Un se- 
condo muro, affatto simile al primo, venne battuto 
con una batteria da 12 di nuova foggia alla distanza 
di 210 piedi. I pezzi da dodici, collocati a doppia 
distanza aprirono breccia nella metà del tempo che 
i pezzi da 2 

I proiettili penetrarono nelle pietre fino alla 
profondità di 6 pollici e colla loro esplosione vi 
aprivano un enorme imbuto. A sviluppare tutta 
questa terribile forza il cannone rigato non bha 
d'uopo che della carica di 2 2/5 libbre di pol- 
vere, mentre il pezzo da 24 di vecchia costruzione 
richiede 14 libbre per ogni colpo. I vantaggi che 
presenta il pezzo da 4, o da campagna, sono an- 
cora più sorprendenti. Esso pesa meno di sei cen- 
tinaia e 6 cannonieri in un passaggio difficile pos- 
sono senza fatica portarlo sulle spalle. Non ha d'no- 
po che di una libbîa di polvere e lancia la palla 
alla distanza di un quarto d’ora. La sua precisione 
è così grande che alla distanza di 9;800 piedi col. 
pisce con facilità un uomo a cavallo. A questa 
distanza potrebbe distruggere tutto un corpo di 
cavalleria. La forza esplosiva del proiettile cavo è 
terribile. Basta ricordare la deplorabile catastrofe 
nella quale trovò la morte il generale Brdeni; Una 
scheggia di questo proiettile lo colpì mentre guar- 
dava da una sottilissima feritoia di una muraglia. 
Il proiettile cavo era scoppiato alla distanza di 180 
piedi, e la scheggia da cui il generale fu colpito 
era straordinariamente piccola. Tuttavia il cranio 
gli fu completamente spezzato, cosicchè ne seguì 
al momento la morte. 

La carica e la manovra della nuova artiglieria 
è semplicissima e celerissima. | pezzi vengono ca- 
ricati pel davanti. Si tralasciò il sistema di cari- 
care i pezzi dalla parte posteriore, giacchè in di- 
versi esperimenti risultò che un tal modo di pro. 
cedere è pieno di inconvenienti e pericoli, che non 
possono essere diminuiti a fronte di un vantaggio 
inconcladente. Gli inglesi ed Americani invece cer- 
cano di ottenere i loro miglioramenti per questa 
maniera. Tatto ciò però non ispiega la cosa prin- 
cipale, che è il modo con cui si espande il piom- 
bo che circonda la palla. Questo è tuttora un se- 
greto. 


AVVISO AI SIGNORI VIAGGIATORI. 


CHE SI RECANO A VISITARE 
LE ANTICHITA’ TIBURTINE 


Giovanni Scipione Nanni custode dei Conicoli , e villa 
Gregoriana di Tivoli, e sopravvegliante a tutte le antichità 
Tiburtine; per maggiore comodità dei signori viaggiatori, ed 
altri , che recansi ad osservare le magnifiche antichità della 


Grotta di Nettuno, 


e de 


Egli ha avuto l'alto pregio di riceverti il s. Padre og 
altri illustri personaggi tanto romani , che esteri. Si esibiseg 
ancora d'illuminare a Bengal le d. antichità , 0 tutte , 0 ja 
parle a moderata spesa ed a richiesta di chiunque. Nutre ly. 
singa il Nanni di essere onorato da numeroso concorto, aj. 
sicurandone la soddisfazione comune. 


Approvazione dell’ 
Accademia imp. di 
Medicina di Parigt, 
menzione gnorevo; 


bolimeta degli rgun e. 
di Medicina di Parigi, 


Conclusioni d'un rapp 


il 
sin 
a rale è quasi si 


‘preparazione, 
si fa di fegato putrido e cor- 
PI + rotto per ottenerli. » 
Desciamps (d'Avallon.) 


fegato di merluzzo scuri del commercio, 
non possiede alcuno de’ Jore inconvenienti di 
odore e di “apori 
Quest O'io non si vende che in bottiglie e m 
bottiglie triangulari ($ #4 i, 1 tiri), il cui modilo è qui contro sam 
[pato. Lrovssi depositato in questa ‘città presso i migiuori Farmacisti, 


MISTIDIO SOPRA L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, Per ogg. —1 vol, fr.3.] 
oio proprietario, OGG, 2, via Castiglione, Parigi, 
Roma Sinimberghi , Ancona Collamarini Michele , 
Beluigi; Livorno Claudio Perrour ; Milano Rarvizza, 
Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle pràn- 

cipali farmacie d’Italia. 


ALBERGO DELLA GRAN BRETAGNA 


Antico albergo della Gironda a Parigi, rue 
Caumartin 14, situato presso il Boulevard des Ca- 
pucines e la legazione di Toscana. Inlieramente ri- 
modernato dal suo nuovo proprietario sig. Olivier, 
questo albergo offre a prezzi moderati l'eleganza e 
gli agi che si possono desiderare. 

Grandi e piccoli appartamenti, favola rotonda, 
trattoria alla carta. 
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ORAEBVAZIONE METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Baromalro 
10 millimetei 
ridotto a 0 


Termometro 
senligrado 


Slato dei elobo 'ermometrografo 


Ti 
ta decimi | | gallo Quat- prec. alle 9 pom. tor. 
di 


clelo sco erto massimo minimo 


Umidità 


direzione 
velocità in miglia 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


10 Chiarissimo 
6 Nur. sp. 
0 Coperto 


2, 8; G. 11,0; 0 
18, 6; R. 8,9; 


Barometro 
in millimetri 
ridotte a 0 


Termometro 
centigrado 


788, 15 29,8; 


VENDITA DI CASA 


Siato del cielo 
Umidità fra tl 


clelo scoperio 


irezione 
è forza 


Volendosi devenire alla vendita 
casa posta quì in Roma via s. isdn 
Capo le Case num. 6, 7, 8,9 escluso il se- 
condo piano di altruj proprietà, gravata del- 
annuo canone di sc. 4 20 chiunque cre- 
desse farne acquisto potrà dare Ja sua 
ferta chiusa nell’officio del Notaro Torriani 
pra i) il termine di gior- 
rendersi in 
ali suor Sto siae salvi 
fell'officio anzidetto son imsibili 
dle di provenienza , ed i relatro crt 


Roma 14 maggio 4859. 


_—_— 


l'impresa della‘giostra del toro, 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Ecemo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad ist. del sig. Guglielmo Labarbe ne- 
goziante domic. vicolo Giustiniani n. 9 rap. 
dal sott. 

S'intima al sig. Augusto D'Angelo di- 
morante in Aire (Francia) ed a-chiunque 
possa avere:iuteresse per allissione, nd in- 
serzione nel Giornale a forma del $ 485 che 
l’istante ritiene come risoluta la conven- 
zione fatta coll’intimato. nel marzo ppio per 
risi in 
Lei nell’anfiteatro . Corea riella 


vandosi l'istante il diritto 
somme afiticipate, è per 
di tutti {danni ed interessi. 


Protesta inoltre l'istante acciò il D'An- 
gelo sia tenuto a riconoscerlo nel caso che 
fosse per combinare in altro tempo l’im- 
presa del sud. spettacolo, deducendogli pri- 
ma a notizia le condizioni,onde provvedere 
al proprio interesse. 


Cesare Malacria Proc. 


Hlmo sig. Avv. Cecconi Ass, 


Ad ist. del sig. Babatino Cestoni neg. 
dom. via Bergamaschi num. 47 rap. dal sott. 


Si citi per la 2 volia attesa la contu- 
maéla del 14 corrente il sig. Andrea Giu- 
stiniani d’incognito dom. a senso del $ 483 
del vig. reg. a comparire nella prima ud. 
dopo 3 giorni per sentire ordinare la libera 
consegna della somma sequestrata non o- 


stante la sopravenienza d’altri sequestri 2 
forma di legge interponendosi l'opport. de 
creto con la condanni le spese. 

Adì 20 maggio affissa a forma di legge. 
Pietro Paparozzi Tom. Berti Curt. 


Venerdì 27 del corrente alle ore 9 ant 
i atti del sott. Notaro avrà principi 
io dei beni del fà Emi 
sola camera, ove 
la casa del sig. A : 
posta al terzo piano del palazzo Giustiniani 


in via di s. Luigi de’ Franc: o Governo 
n. 38 e tale inventario ad i a del me- 
desimo Taddei come erede testamentario del 
sud. defonto. 

Si deduce a pubblica nolizia a forma 
del $ 4548 del vig. reg. 

Roma 23 maggio 1859. 

Giacomo Bizzoni Not. pub. 
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La Sas 
ti di Segreto] 
ta di 
tonotari Aj' 
taviti del Su 
Grazia e Gi 


gindici della 
condo tarno 
nali Monsig. 
Leonardo 
stessa Cong 
Franchi. 


Lodovico del 
della 


Appros 
investiti e d 
nel libro da 
si e canoni 
nel palazzo 
stoli Pîetro 
ogni scusa 
che debhan 
pagamento 
samera de' 
loro obblig; 

1. A 
tutti quelli 
stiture, 0 d 
canoni, liv 
predetta C. 
stato, gradi 
debbano e 
ri della Ca 
simo futuro 
giustificazig 
persona, ch 
parsa, pres 
quanto alla 
avessero a 
favore degli 
morte dei 
altro ogge 

e concessi 
coll'opport 
vepienti, a 
ce soglio) 
MURE 
R. C. A. 
le'iavestit 

i di 


Fibca a pi 
sopravvivi 


Sirena, la cascatetta del Berai 


ibilla, la casa di Orazio, eta 


la vila 
© suo tempietto , non che le pad 


rodotte dal fiume Aniene; e{ 

Lenno stabitto preso i esiti et 
è fornito di una raccolta di 
a colpo d'occhio , © si ammi. 

tà, senza discendere per le umide, 

i non lieve fastidio per i signori 


O di ricevervi il s. Padro ed 

romani, che esteri, Si esibiscg 

pgal le d. antichità , 0 tutte , 0 fn 

a richiesta di chiunque. Nutre lu. 

norato da numeroso concorso, ag. 
ine comune. 


cut disgui 
dala cattiva preparazione, 
è di figalo putrido e c 


li XCRLUTO, Per Mogg: = v0k fr. 
G, 2, Vla Castiglione, warigi, 
ncona Collamarini Michele , 
io Perroux ; Milano Ravizza, 
[Torino D. Mondo e nelle prìn- 


NA 


lella Gironda a Parigi, rue 
presso il Boulevard des Ca- 
di Toscana. Intieramente ri- 
ovo proprietario sig. Olivier, 
prezzi moderati l'eleganza e 
desiderare. 

ppartamenti, lavola rotonda, 


VELLO DEL MABE 


opravenienza d'altri sequestri. a 
legge interponendosi l'opport. dr 
la condanna alle spese. 

maggio affissa a forma di legge» 
arozzi Tom. Berti Curs. 


di 7 del corrente alle oré.9 ant. 
i del sott. Notaro avrà prineipio 
p dei beni del fà Emidio ped 


Giustiniani, — 
> Nventario ad i 


come erede Lestamentario 
o. 


ce a pubblica notizia a fordta/ 
del vig. reg. Mid 
[29 maggio 4859. 

Giacomo Bizzoni Not. pubi' ‘ 


N iiornale di Roma esce ogni giorno eecettuati | festivi 
1) Prezzo di Assoc azione da pagarsi anticipatamente 


Per'un trimestre 
posta e. 2 20. 


Stati 


+ 480. 
tutto lo Stat. . Pontificio franco di 
All'estero secondo le lasse postali siabi/ite per i diversi 


Martedì 24 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono offciali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 


oMeio 


cho si volessero pubblicare, devono essere dietli affrancati all 


i amministrazione del Giornale via della Stamperia Cr' 


merale n.41 A. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 24 Maggio 
PARTE OPPIUTALE 


La Santita' pi Nostro, Sicxore, con bigliet- 
ti di Segreteria di Stato si è benignamente degna- 
ta di annoverare Mons, Giovanni Simeoni' tra iPro- 
tonotari Ajiostolici partecipanti, di nominare Vo- 
tanti del Supremo ‘Tribunale della Segnatura di 
Grazia e Giustizia Monsignor Stanislao Svegliati e 
Monsig. Antonio Sibilia, di nominare Ponente nel 

b. di Consulta Monsig. Mauro Salvemini. 

A SANTITÀ’ con altri biglietti della Segrete- 

ria di Stato si è degnata parimenti di nominare 

giudici della Sacra Congregazione Lauretana pel se- 

condo turno di appello nelle cause civili e crimi- 

nali Monsig. Consolini, pel primo turno Monsignor 

Leonardo Dialti ; e di nominare Assessore della 

stessa Congregazione Lauretana Monsig. Giuseppe 
Franchi. 


EDITTO 


Lodovico del Titolo di S.Maria in Portico Cardinale Altieri 
della Santa Romana Chiesa Camerlengo 


Approssimandosi il lempo in cui i feudatari 
investiti e cessionart della s. Sede c R. C. A, iscritti 
nel libro de’ censi camerali, debbano pagare i cen- 
si e canoni nella Camera dei tributi, che si aduna 
nel palazzo Vaticano nella vigilia e festa dei ss. Apo- 
stoli Pietro e Paolo, ad oggetto di precludere loro 
ogni scusa d”ignoranza sull’ adempimento di ciò , 
che debbano eseguire per la legalità dell'atto del 
pagamento , e della comparsa da farsi in detta 
samera de' tributi, rammentiamo espressamente le 
loro obbligazioni, 

1. A tal effetto ordiniamo ed ingiungiamo a 
tutti quelli che secondo le leggi delle loro inve- 
stiture, o concessioni sono obbligati pagare censi, 
canoni, livelli, risposte, ed altre ricognizioni nella 
predetta Camera dei tributi, siano di qualsivoglia 
stato, grado, condizione, preminenza, e dignità, che 
debbano esibire negli atti dei segretari e cancellie- 
ri della Camera non più tardi del giorno 15 del pros- 
simo futuro mese di giugnoi mandati di procura, le 
giustificazioni, ed altre scritture correlative tanto alla 
persona, che in loro assenza per essi effettuerà la com- 
parsa, presterà l'omaggio, ed eseguirà il pagamento, 
quanto alla traslazione delle partite de' canoni che si 
avessero a proporre nella detta Camera dei tributi a 
favore degli altri compresi nell' investitura in caso di 
morte dei precedenti possessori, ed a qualsivoglia 
altro oggetto ‘risguardante le medesimo investiture 
e concessioni, affinchè possano accuratamente, © 
coll'opportuno tempo eseguirsi le necessarie e con- 
venienti, annotazioni nei libri dei censi camerali, 
che sogliono distribuirsi alla Camera dei tributi. 

2. Inoltre, affiachè non rimanga. occulta alla 
R. C. A, la morte dei possessori, dalla, quale, s 
le investiture sono progressive , risultano, le tra 
slazioni da farsi, e se. temporanee } sì rileva se 
tuttora durino, o se siano spirate, ciascheduno en- 
fiteuta o investito, che personalmente. non compa- 
risca a prestare l'omaggio nella Camera dei tribu- 
ti, dovrà in ogni decennio. esibire. la, fede. della 
sopravvivenza negli atti. dei suddetti segretari di 
Camera. Quelli pertanto pei quali nel presente an- 
no ricade il decennio, debbano' parimenti, non più 
tardi del detto giorno. 15 del venturo giugno, esi- 
bire la fede ‘della loro sopravvivenza, oltre le giu- 
stifisazioni di sopra accennate, che per altri rap- 
porti si ricerca ì x 

3, Premi 
to, o enfiteuta , dofrà nella ‘vi 'ò festa dei 
55. Apostoli Pietro, e Paolo” del'correénte anitiò 1859" 
comparire pertnalmente, o médidnte legittimo'pro- 
curatore deputata: coll'accerinato mandato rella 


delta Camera, dei, tributi, per re il v 
ell media t trib o 


ro. 
3 queste legalità , ciascuno investi-. 


si 


oitaggio, e prigure, 


livello, canone, risposta, o altro dovuto alla s.Sedu 
e, R. C. A. in ricognizione .del. sapremo e diretto 
dominio di qualsisieno fendig-iSaute, -villaggi , ca- 
sali, laghi, selve, proprietà, beni, offizi, esenzioni , 
immunità, privative ed “altri qualsivogliano beni , 
che si ritenessero in feudo, censo, enfiteusi, vica- 
riato, governo, ovvero sotto qualunque altro titolo, 
giusta le leggi delle investiture e concessioni. 

4. Tutti poi quelli, che fra detti enfiteuti , 0 
concessionari descritti nei mentovati libri sono a- 
bilitati dalla S. Sede e Camera Apostolica nelle 
investiture e concessioni di pagare i censi e canoni 
fuori di Roma, potraono soddisfarli nel predetto 
giorno 28 giugno nella cassa dell' amministrazione 
camerale di quella provincia in cui essi sono abi- 
litati a pagare il censo o canoné, rimanendo però 
in loro libertà di soddisfarlo direttamente nei pre- 
detti giorni in Camera dei Tributi. Questi mede- 
simi enfiteuti peraltro, abbenchè abilitati come so- 
pra a pagare il canone nelle provineie; avveriano 
di non esser punto esenti, come taluno erronea- 
mente apina, dall'obbligo della comparsa nella ca- 
mera dei Tributi per prestare l'omaggio ricercato 
dalla bolla sa: me: di Gregorio XHI emanata pei 
canoni camerali, e perciò quando essi non com- 
pariscano personalmente, per tale atto debbono de- 
putare il loro speciale procuratore con mandato da 
esibirsi come sopra, e rimettere in ogni decennio 
la fede della loro sopravvivenza, e produrre tutte 
le translazioni ed annotazioni sulle loro rispettive 
partite nei libri dei censi camerali che fossero per 
occorrere, egualmente che sano tenati quegl'inve- 
stiti che debbano pagare nells Camera dei tributi. 

5 In caso di mancanza dei sunnominati enfi- 
teuti tanto nell’esibita delle sopraccennate giustifi- 
cazioni, quanto nella comparsa in Camera dei Tri- 
buti per prestare l'atto di omaggio , ed effettuare 
l’intero pagamento di canone, si procederà imme- 
diatamente all'accettazione della dovoluzione dei 
feudi, beni, e diritti camerali , e di altro ad essi 
concesso e all'esecuzione delle pene comminate nella 
Bolla di Gregorio XHII, ed in altre Apostoliche Co- 
stituzioni , editti de' Nostri antecessori , e 
senza altend: eruna scusa , di pretesa igno- 
ranza., 

6. Siccome poi l'atto del pagamento del tri- 
buto, ed ossequio dovuto dai sudditi al Sovrano in 
ricognizione del di Lui supremo dominio si effet- 
tua nel giorno della vigilia e festa dei gloriosi SS. 
Apostoli Pietro e Paolo speoialissimi protettori di 
questa dominante, e presso il Supremo Tribunale 
della Piena Camera , così in riflesso del tempo e 
luogo in cui l'atto si eseguisce,ordiniamo e coman- 
diamo che tutti gl'investiti, e concessionari , edi 
loro legittimi procuratori debbano presentarsi nel 
detto tribunale con quell'abito e decenza con cui 
si costuma a comparire nei tribunali, ed invanziai 
magistrati superiori, ed «in cao che taluno ardisse 
di presentarsi in guisa diversa, non sarà ammessa 
la di lui comparsa, e si progederà contro il mede- 
simo alla suddetta accettazione; come se niuno si 
fosse, presentato. vi 

7. Finalmente confermando le disposizioni del- 
l'editto del Nostro Predecessore &el 15 giugno 1816 
e dell'art. 7 degli altri emanati nel maggio dei suc- 
cessivi anni, dichiariamo che debbano rimaner fer. 
me tulte le ragioni della S. Sede e Rev. Camera 
Apostolica riguardo ai censi ‘e canoni vendati nel- 
l'’antecedente_cessato governo, nonostante la conti- 
nuazione del loro pagamento agli acquirenti, da de- 
dursi ‘in ogni tempo sul titolo degli acquisti a for- 
ma della notificazione della' Segreteria di Stato ema-. 


| mata ‘li 15 novembre 1817. 


“Avverta ciascuno’ di eseguire esattamente quan-. 
to, di 'sopra'è stito ordinato , poithè , in caso d 
sione; si 'procéderà alle pene. indi 
dî è deécretando' che ‘il "presente Nostro Edito 
în° Roma, e’ nelle città ‘princi- 
i ciascuno come hé gli fosse 
Ratg sean nl AES, 


L 


Dato in Camera Apostolica questo dì 20 mag= 


gio 1859. 
LL Gard. Altieri 


Antonio PagvonceLLI Comm. gen, della R.C.A. 


NOTIZIE DIVERSE 


Un dispaccio telegrafico di ieri 23 maggio, da 
Napoli, annuncia che S. M. Ferdinando Il ha ces- 
salo di vivera domenica; e che il re Francesco IL 
salito sul trono ba preso le redini del governo. 
Tranquillità perfetta. 


—- 
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STATI ITALIANI 
REGNO DI SARDEGNA 

La Gazzetta Piemontese pubblica il seguente 
decreto, in data del 17 maggio: 

Art. 1. Oltre le pene stabilito dal Regolamen- 
to approvato colle R. Patenti 9 dicembre 1818, 
potranno gli Intendenti Generali prescrivere la so- 
spensìone degli esercizi degli albergatori, osti e 
locandieri, i quali omettessero o facessero imper- 
fetta la consegna delle persone alloggiate, cui sono 
tenuti a termini delle precitate Regie Patenti. 

Tale sospensione non eccederà il tempo di 
giorni quindici. 

In caso di recidiva, il Ministro dell’ Interno 
potrà ordinare la definitiva chiusura. 

Art. 2. Coloro che teugono pensiode, 0 ‘per- 
sone a dozzina, od affittano camere ed appartamen- 
ti mobiliati , od altrimenti somministrano alloggio 
per mercede, ove omettessero o facessero imper- 
feita la consegna cui sono tenuti a termini dell'art. 
36 della Legge 8 luglio 1854, oltre le pene di cui 
all'art. 38, potranno, in caso di recidiva, essere 
privati d'ordine del Miuistro dell'Interno dell'estrat- 
to della dichiarazione stabilita coll’art. 34 della 
precitata Legge, 

Art. 3. Coloro che somministrano alloggio 
gratuitamente dovranno presentare fra ventiquattro 
ore all'Autorità politica locale una consegna esatta 
e fedele di tutte le persone non regnicole che ri- 
ceveranno nelle loro case, con esprimere su tale 
consegna il nome, cognome, età, patri condizione 
e provenienza delle medesime, coll’ indicazione del 
passaporto di cui sieno provviste. 

Basterà una sola consegna per tulto il tempo 
del soggiorno degli alloggiati. 

I contravventori saranno puniti con ammenda 
estensibile a lire quinuici, ed in caso di recidiva 
con quella di lire venti a cinquanta. 

Art. 4. Le disposizioni del presente Decreto 
saranno osservate dal giorno della sua pubblica- 
zione. 


r——P————______________ 


START ESTERI 


FRANCIA 
Dacchè l'imperatore è partito’ per _l’ esercito 
d'Italia, i decreti e le relazioni portanti decisione 
imperiale sono sottomessi dai ministri all'impera- 
trice. 
Ecco il protocollo adottato per la firma che 
S.M, vi appone in qualità d’imperatrice reggente: 
Per l' imperatore, 
E in virtà dei poteri che ci ha conferito, 
Firmata — Eueenia 
La controfirma dei ministri è formalata così: 
Da parte dell' imperatrice reggente, 
Il ministro ec. . ES 
Le spedizioni delle sentenze e gli atti dei 
notai în forma escoutòria sono înfestati così: 
Evagnia, imperatrice dei Francesi, reggente 
dell'impero per delegazione di S. . Nas 
poleone III, imperatore dei Francesi, per 
la grazia di Dio e per la volontà naziona» 
‘to eo. do: (Constitulionell:) 


PRUSSIA 


Diamo le seguenti due dichiarazioni fatte alla 
camera dei signori a Berlino dal ministro degli 
affari esteri: 

« Prima d'incominciare la discussione il sig. 
ministro disse : 

Per motivare gl’importanti progetti oggi sot- 
toposti alla vostra deliberazione, il governo non si 
è limitato a ricordare la minacciosa situazione di 
Europa, la quale tali progetti ha resi necessari: 
ma ha dato ad un tempo e con sollecitudine alla 
nazionale rappresentanza spiegazioni sull’ andamen- 
to della futàra politica. Se in ciò, specialmente ri- 
guardo alla politica futura, mon ha potuto andare 
tanto innanzi quanto molti l'avrebbero desiderato, 
l'alta camera nun male interpreterà, io spero, la 
mia riservatezza voluta assolutamente dalla gravità 
e dall’indole speciale della situazione. 

Gli stessi motivi certamente non si oppongo- 
no ad una discussione franca e libera in seno alla 
nazionale rappresentanza, od almeno non vi si op- 
pongono tanto. Tuttavia, voi pure, o signori, sa- 
prete, ne sono certo, trattare siffatta quistione, la 
quale non solo è di maggiore importanza, ma che 
inoltre si è delle più delicato, col tatto e colla cir- 
cospezione che corrisponda tanto all'interesse del- 
la cosa quanto alla dignità e alla posizione di que- 
sta alla camera. Se è Iccito argomentare dal rap- 
porto della vostra commissione al rapporto della 
generale vostra discussione, il governo potra forse 
contare sulla unanime accettazione de’ suoi pro- 
getti. 

Il governo saluterebbe questo risultato con 
tanta maggiore gioia e gratitudine perchè non solo 
vi scorgerebbe grande appoggio e considerevole 
aiuto nel compiere la grave e difficile impresa a 
lui imposta, ma proverebbe anzi tutto, con nuova 
ed eloquente testimonianza, che in Prussia non vi 
ha che un pensiero e una sola parola di ordine, 
quando si tratta di stringersi intorno al trono colla 
fedeltà e coll'affetto del patriottismo, e di risolu- 
tamente difendere, a costo dei più grandi sacrifici, 
i beni i più sacri della nazione ». 

Nel corso dei dibattimenti, il ministro fece le 
seguenti osservazioni: 

« Due degli onorevoli preopinanti hanno par- 
lato del malcontento manifestatosi contro la Prus- 
sia in varie parti della’ Germania, specialmente 
nella Germania meridionale. Sventuratamente è ve- 
rò, è un fatto che nessuno deplora più sincera- 
mente di me. Ma il mio dispiacere sarebbe assai 
più grave se fossi costretto a dichiarare che la 
Prussia per sua colpa ha provocato questo sfavore 
dell'opinione. Per buona sorte non è così, ed alle 
accuse ced ai sospetti fatti contro de' suoi possia- 
mo opporre non solo l' usbergo di una coscienza 
affatto tranquilla e pura, ma anche fatti positivi, i 
quali più dei discorsi e dello parole provano quan- 
to la Prussia abbia a cuore la sua missione ger- 
manica, quanto sla pronta e decisa a compiere ta- 
le missione bene al di là di ciò che esigono i suoi 
obblighi federali. 

Se così è, o signori, possiamo, credo, lascia- 
re senza timore, all’ avvenire e all' ulteriore svi- 
luppo degli avvenimenti la cura di nostra giustifi- 
cazione. 

Verrà il tempo, e forse presto, in cui si co- 
noscerà dovunque che in Prussia si conosce l'ono- 
re tedesco e il diritto tedesco, e gli interessi te- 
deschi quanto in qualunque altra parte della gran- 
de e comune nostra patria. 

Del resto, o signori, non nego per niente ciò 
che nello stato attuale della Germania, vi ba di 
buono, di giusto e di grande: Se ben comprendo 
îl senso di questo movimento degli animi, esso ma- 
nifesta anzi tutto il voto e il pensiero di questo 
gran paese di comparire ora e in avvenire, di fac- 
cia straniero, come una unità, come yn tutto 
indissolubilmente unito, e di porre come tale nella 
bilancia politica il peso totale e imponente di . sua 
forza. 

Ora tali sono i voti e le tendenze che ogni 
tedesco non può a-meno di accogliere che con 
«gioia, ed a cui, ne sono convinto, lo Stato prus= 
siano non vorrà mai nè potrà opporsi. 


(Gazzetta Prussiana) 


IMPERO AUSTRIACO 


Il re e la regina di Prussia, dopo aver por- 
noltato a Brann, giunsero ieri alle ore 4 pom. in 
Praga. Le loro maestà furono ricevate dal tenente- 
maresciallo barone \Airoldi , gran maggiordomo dî 
Sua raacstà l' imperatore Fordinsido, folla. sera, 
Sua maestà, l'imperatrice Maria Anna feco alla cup- 
pia reale pua visita... 

«p.Il signor conte' Rochberg, invial la 
Dieta Todoralo, fa ‘ricevuto prat: F:cs g:3 »prta 


stà l'imperatore ed ebbe una conféfenza col mi- 
nistro degli esteri siguor conte Buol-Schauenstein. 
— Da parecchi impiegati giovani fu esternato 
il desiderio di entrare nell'armata imperiale o nel 
corpo dei volontari colla riserva di ritornare dopo 
la guerra all'attuale loro posto. Sua maestà l' im- 
peratore informato di queste manifestazioni patrio- 
tiche, le accolse con speciale soddisfazione ed au- 
torizzò il ministero delle finanze a favoreggiarno 
efficacemente la realizzazione. Per conseguenza ai 
capi di tutti i dicasteri dipendenti dal miaistero 
delle finanze fu ordinato che agli itpiegati i quali 
per la durata della guerra volessero dedicarsi al 
servizio militare, venga impartito il relativo per- 
messo colla riserva di ritornare al loro posto. 


La Prager Zetiung pubblicò il proclama per 


la formazione d'un corpo di bersaglieri volontari 
nel regno di Boemia. La rappresentanza comunale 
di Praga nella sua seduta del 13 corrente deliberò 
di contribuirvi dieo@tnilf fionini, e di fornire inoltre 
gratuitamente all'erario militare il contingente di 
43 cavalli, destinati per la città di Praga. Simili 
deliberazioni furono' prese dalla massima parte dei 
distretti dell'impero. 

— la Praga si è formato un comitato di donne 
per raccogliere filaccia ed altri requisiti d'ospitale 
(0.T.) 


pegli ii. rr. guerrieri austriaci. 


PRINCIPATI RIUNITI 

Il Nord ha in data di Bucarest 4 maggio: 

Il ministero delle finanze era rimasto vacante 
nell'ultima modificazione ministeriale fatta dal prin- 
cipe; vi si è ora provveduto colla nomina di Ales- 
sandro Golesco, cugino di Nicola Colesco. E uomo 
giovane ancora, onesto, molto istrutto, patriota, 

Si fanno gli apparecchi per l' apertura dello 
tornate della Commissione centrale e per l'instal- 
lazione della Corte di cassazione. Ma la mancan- 
za di un locale sufficiente e appropriato per ista- 
bilire questi due corpi importanti nella piccola 
città di Fokchani dà grande fastidio. Sarà proba- 
bilmente giuocoforza edificare un palazzo; intanto 
converrà contentarsi di un edifizio provvisorio qua- 
lunque. 

L'assemblea moldava bha cessato dalle sue 
tornate e chiuso la sessione. Credesi che l'assem- 
blea valaca farà altrettanto fra breve. 

Il Monitore officiale della Moldavia pubblica il 
seguente decreto: 

Noi Alessandro Giovanni I, ecc. ecc» 

Veduta la nostra ordinanza datata del 9 apri- 
le 1859, in virtù della quale la Commissione cen- 
trale dei Principati Uniti è dichiarata costituita, 

Abbiamo ordinato e ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. La Commissione centrale è convocata 
pel 1 maggio nella: città di Fokchani per incomin- 
ciare i snoi lavori. 

Art. 2. I presidenti dei nostri Consigli dei 
ministri di Valachia o Moldavia si. troveranno a 
Fokchani nell’epoca determinata @- lettura di 
un nostro messaggio. 

Art. 3. ed ultimo, I presidenti dei nostri Con- 
sigli dei ministri sono incaricati, ciascuno per ciò 
che lo concerne, dell'esecuzione della presente or- 
dinanza. 

Dato dalla nostra residenza a Bucarestaddì 10 
aprile dell'anno 1859 e 1. del nostro regno nei 
Principati Uniti. 

Firmato -— ALessanpro Giovanni I Contro- 
firm. il presidente del Consiglio dei mini. 
stri di Moldavia Giovanni Ghika; il presi- 
dente del Consiglio dei ministri di Valachia 
C. A. Krotzoulescou 


RUSSIA 

L'Invalido russo contiene un ukase di S. M. 
eratore, in data del 17 aprile, indirizzato al 
tinistro della . guerra, col quale S. M. volendo 
rare lo stato -< -@fficiali dell'esercito, au- 
menta il soldo di i.gradi da quello dell'in- 
segna a quello del genoralo inclusiramente e fa 
agli officiali di tatti/ij: gradi indistintamente altre 
agevolezze, In questo atto imperiale sano compre- 
si. gli. officiali; civili presso. l’esercito. 

— Per ukase. del 20. marzo scorso , indiriz- 
zato al.ministro delle finanze, S. M., l'imperatore, 
per riaforzare i. fondi di scambio della spedizione 
dei biglietti. di vtedito, aveva ordinato. di conchiu- 
dere, all'estero un: prestito di dodici imilioni. di Il. 
st. colla mediazione delle ;case. di..banca Thamson, 


| 


ropa, e dappertutto i fondi pubblici sono andati in 
ribasso. Risulta da somigliante stato di cose che 
il prestito non potrebbe effettuarsi per ora sot- 
to le condizioni vantaggiose che s' erano determi. 
nale. 

Siccome il governo: non era indotto a con- 
trarre tal prestito da un bisogno particolare del 
tesoro imperiale, ma unicamente dal suo disegno 
di rinforzare il fondo metallico della spedizione 
dei biglietti di credito dell'impero, il ministro del. 
le finanze, coll'autorizzazione di S. M. |’ imperato- 
re, ha sospeso sino a tempo più favorevole |a 
conclusione del prestito e ne ha informato i ban. 
chieri di Londra e di Berlino aggiungendo che 
tutte le persone le quali già si erano dichiarato 
pronte a prender parte al prestito dovevano esse. 
re liberate dagli obblighi che avevano contratti a 
tal riguardo e che tutti i versamenti che erano 
stati fatti all'uopo dovevano venir rimborsati so- 
pra domanda dei soscrittori. 

(Giornale di Pietroburgo.) 


AMERICA 


Il Fulton ha portato notizie di New York del 
30 aprile. Leggesi nel Weekly Herald: 

Scrivono da Guayaquil 1 aprile che il 22 
marzo verso le 84 del mattino un terremoto di- 
strusse quasi intieramente la città di Quito. Quasi 
tutti gli edifizi appartenenti al governo, le chiese, 
i conventi e un numero di case andarono distrut- 
ti. La perdita è di 3 milioni di dollari e credesi 
che vi sieno perite 3000 persone. Migliaia di per. 
sone sono senza telto e il governo è troppo pove- 
ro per venire in loro soccorso. 

— Il corrispondente di New York dell'Indép. 
Belge aggiunge i seguenti particolari: 

Le perdite sono stimate a 15 milioni di fran. 
chi secondo alcuni e a 25 secondo altri. Io credo 


che questa seconda cifra si approssimi maggior. 
mente al vero. Qualunque però possa essere, la 
povertà del popolo è tale che sarà impossibile af- 
fatto di ricostrurre la massima parte degli edifizi 
caduti. 

Si dà a Quito una popolaziene di 50 circa 
mila anime. Questa città è —od era—situata in una 
vasta pianura e aveva a' fianchi i monti Panecillo 
e Pichincha. La sua elevazione era di 9,500 piedi 
sopra il livello del mare. Il più gran numero delle 
sue case erano di due piani: ve n’aveva anche di 
tre e di uno solo. 

Chi vuol avere un'idea della desolazione che 
regnava a Quito alla partenza della valigia deve 
ricorrere colla memoria al terremoto di Lisbona 
del 1755. 

Tutti i principali edifici delle vicine città ed 
Sant'Antonio, Cotocolla, Machacha, Chillogallo, il 
Magdalena caddero pure in rovina. 


n _‘—_—_o i 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Un dispaccio telegrafico di Vienna pubblicato 
nella Gazzetta officiale di Venezia, ha quanto segue 
in data di Berlino 17 maggio: 

Il principe di Hohenzollern, presidente dei 
ministri, esce dal ministero, ed assumerà un co- 


mando nell'esercito ( quello del 7 corpo d'eserci- 
to, Dusseldorf). Assicurano che la missione del 


generale Willisen abbia concertato in Vienna l'even- 
tualità della collocazione di due eserciti tedeschi 
all’oriente e all’occidente, forte ognuno di 200,000 
uomini, quello sotto il comando supremo austria» 
co, questo sotto il comando prussiano. 

L'Indopendance Belge di Brusselles ha per te- 
legrafo da Parigi quanto segue: « È decisa la for- 
mazione dell'esercito francese sul Reno, sotto il 
comando del. maresciallo Pellissier; l'esercito sarà 
c8mposto di quattro divisioni di fanteria e due di 
cavalleria. - 

— Si annuncia, dico la Gazette di Lyon del 
19, che il principe reggente di Prussia ba incari- 
cato uno de’ suoi aiutanti di campo di una mis- 
sione presso le corti di Dresda, di Monaco e di 
altri Stati: questa missione ha per iscopo di illu- 
minare quei diversi Stati sulla posizione presa dal- 
la Prussia e di concertarsi con loro sulle risolu- 
zioni e sulle future disposizioni della Dieta ger- 
manica : si tratterebbe di impedire le dissidenze 
che potrebbero sorgerè da iniziative isolate. 

Si assicura, continua lo stesso giornale, che 
la Baviere, il Wirtemberg, la Sassonia e l'Annover 
e le due Assia hanno, sottoscritto coll'Austria trat- 
tati particolari, in forza de' quali questi Stati for- 
niranno i loro contingenti extra-federali all'armata 

| apatriaca. a sa, 
IN Leggiamo uell'Ami de fa Religion del 21 cor- 
renle: è 
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ERICA 
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que però possa essere, la 
tale cho sarà impossibil 
massima parte degli edifizi 


ha popolaziene di 50 circa 
ttà è —od era—situata in una 
a' fianchi i monti Panecillo 
levazione era di 9,500 piedi 
bre. Il più gran numero delle 
piani: ve n'aveva anche di 


‘idea della desolazione che 
partenza della valigia deve 
ia al terremoto di Lisbona 


edifici delle vicine città ed 
+ Machacha, Chillogallo, il 
e in rovina 


EL MATTINO 


srafico di Vienna publilicato 
di Venezia, ha quanto segue 
maggio: 
ohenzollern, presidente dei 
stero, ed assumerà un co- 
jucllo del 7 corpo d'eserci- 
rano che la missione del 
p concertato in Vienna l'even- 
he di due eserciti tedeschi 
pie, forte ognuno di 200,000 
comando supremo austria 
Mando prussiano. 
’ge di Brusselles ba per fe-, 
to segue: « È decisa la for- 
francese sul Reno, sotto ik 
lo Pellissier; l'esercito sarà 


di fanteria e 

Hice la Gazette di Lyon del 
gente di Prussia Paget 
anti di campo di una mi 

i Dresda, di Monaco @ di 
ione ha per iscopo d 

lati sulla posizione presa.d 
arsi con loro sulle ri 
isposizioni della Dieta. ge 
Do impedire le dissidenza 
b da iniziative isolate. 
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questi Stati fol 
nti extra-federali all'ai 


de la Religian del PI 


Parc certo che il sig. ministro di Baviera ab- 
fia avuto ordine dal suo governo di tenersi pron- 
to a partire da Parigi, dopo di avere cbiesti i suoi 
pissaporti. A 

Una rottura tra la Francia e la corte di Mo- 
paco sembra dunque imminente, ; 
Troviamo nel Moniteur le seguenti notizie del 
teatro della guerra: 

Alessandria 19 maggio 6 pom. 

s. M. l'imperatore ritorna da una corsa fat- 
ma Tortona e Pontecurone per ispezionare le po- 
sizioni occupate dalle truppe del 1 e 2 corpo. 

Jeri gli austriaci hanno tentato di fortificare 
gna casa posta sulla sinistra del Po, e di cui con- 
tavano fare un trinceramento per disputarci il pas- 
siggio del fiume davanti a Valenza. Alcuni colpi 
di cimone della nostra artiglieria, tirati dalla di- 
sanza di 2,600 metri , bastarono per sloggiarli da 
questo riparo cui abbandonarono. 

Questa mattina alle 11 gli austriaci hanno la- 
giato Vercelli cd hanno fatto saltare il ponte sulla 
Sosia. 

La divisione francese, dice l'Ami de la Reli- 
gion, comparsa davanti Venezia, trovasi solto il 
comando del contrammiraglio Jurien de Lagravie- 
re; questa divisione navale incrocicchia fra Venezia 
e le bocche del Pò. 

Si assicura che l'ammiraglio Rigault de Geno- 
nilly, il cui nome è ingrandito per la spedizione 
della Concincina, ha ricevuto l'ordine di disporsia 
fire ritorno in Francia: simili ordini sarebbero 
stati dati al barone Gros. 

— Prima della sua partenza da Parigi, S.M. 
l'Imperatore avea pubblicato il 9 maggio un de- 
creto che stabilisce a Parigi un consiglio delle 
prese. Questo consigl.o deciderà sulla validità di 
ogni presa marittima fatta durante la guerra at- 
tale, ed il cui giudizio spetta all'autorità francese. 
Esso si compone di un consigliere di Stato, e di 
un commissario del governo. I membri del consi 
glio delle prese sono nominati mediante” decreto e 
prestano il loro servizio gratuitamente. 

— Mediante decreto di S. M. l'imperatrice- 
reggente, la sessione del corpo legislativo è pro- 
rogata fino al 28 maggio inclusivamente. 

Dopo 3 giorni di discussione, questa assem- 
blea ha addotato colla maggioranza di 221 voti 
contro 11 il progetto di legge tendente ad appro- 
vare le convenzioni passate fra il ministro dell’agri- 
coltura, del commercio e dei lavori pubblici, e fra 
diverse compagnie di strade ferrate. 

Il Pays del 21 pubblica i seguenti dispacci 
telegrafici: 

Londra 20 maggio. — Il Tim:s annuncia che 
la regina diriggerà, il 7 giugno, un discorso di 
apertura al parlamento. Dal 31 di maggio al 7 
giugno si occuperanno i membri a prestare il giu- 
rameoto ed a verificare i poteri. 

Vienna 19 maggio — La Gazzetta della Seria 
ha ricevuto il seguente dispaccio telegrafico da Pe- 
ramo (Istria ) : Il brik norvegese Alma, prov- 
niente da Venezia è stato raggiunto e visitato da 
una fregata francese. Il comandante di questa fre- 
gata ha avvisato il capitano del brik che tutti i 
porti austriaci , eccettuato Trieste , si trovano in 
stato di blocco. Tuttavia il comandante della for- 
tezza di Venezia non avea ricevuto ancora la of- 
ficiale notificazione di questo blocco; 15 bastimenti 
da guerra francesi si sono mostrati presso Cattaro: 
altri bastimenti francesi cransi ancorati davanti 
Venezia, 

Gli incrociatori eransi già impadroniti di 12 
bastimenti mercantili Austriaci. 

Berlino 19 Maggio —— La Prussia ha dichia- 
rato nella seduta di oggi alla Diota, che, quantun- 
que mantenesse la sua protesta, non si opponeva 
che la proposta dell'Annover fosse discussa. La pro- 
pia annoverese è stato rimessa al comitato 'mi- 

CI 

— Berna 18 — Il consiglio federale svizzero ha 
ordinato di porre in istato i lavori di fortificazio- 
ne del Sempione, 

. I progetti dei rifugiati i 
fini della Svizzera, che consistevano a provocare un 
e popolare in Lombardia sono stati ar- 

Le truppe della confederazione elvetica banno 
confiscato diverse casse contenenti fucili e botti di 
polvere. 

. Marsiglia 18 — Lo notizie di Alessandria di 
Rag sono dell'11 e fanno noto, che lè. opera- 
ioni del canale dell'isimo di Suez si proseguono 
nei difficoltà. 11 console d'Ioghilerra ba dichia- 
oi non avere ricevuto istruzioni ostili 
.. Marsiglia 19 maggio. — Il'Granduca Costan- 
Pad era aspeltato a Costantinopoli, di dove dovea 

© ritorno a Pietroburgo. 


Le corri aggiungono che la Francia 
aveva oltenulo messa di una transazione ri- 
guardo ai e che distinti firmani avreb- 
vero investito il colonnello Couza della sua doppia 
dignità: ma la Porta avrebbe ritirata la sua paro- 
la perchè la partenza del barone di Hubner da Pa- 
rigi avea sciolto la Conferenza. - 

L'Imperatore di Russia ha scritto una lettera 
al Sultano per assicurarlo sulle intenzioni della 
Russia e dissipare i timori cho la guerra presente 
ispira alla Turchia. 

La sicurezza dell'impero ottomano non è mi- 
nacciata, dice la lettera imperiale, ma tale sicurez- 
za sarà più completa quando la Porta avrà fat- 
to cessare ogni malcontento nei Principati dando 
l'investitura al principe Couza. 

Madrid 19. — La requisitoria contro l'ex-mi- 
nistro Collantes è stata presentata al senato. Il 
pubblico ministero concluse.per una prigionia dai 
12 ai 20 anni e per l'interdette. perpetuo delle 
funzioni pubbliche. 


Firenze 17 Maggio. 


Leggiamo nel Monitore Toscano: 

Ieri sono sbarcate a Livorno nuove truppe 
francesi, e si credeva assai prossimo |’ arrivo di 
S. A. I. il Principe Napoleone. 


BOLLETTINO DELLA GUERRA 


Dispaccio al Ministro Sardo a Firenze pub- 
blicato dal Monitore Toscauo: 
Torino, 21 maggio, ore 9 30 antim. 
(Ricevuto alle ore 10 45 antim.) 
Gli Austriaci hanno attaccato ieri Montebello 
e Casteggio, c sono stati respinti per tutto con 
grandi perdite. La divisione Forey si è condotta 
mirabilmente; la nostra cavalleria ha mostrato una 
rara energia. Gli Austriaci da ieri sera in poi so- 
no in ritirata. 
C. Cavour 


Torino, 21, ore 10 pom. 


Ieri alle ore 11, quindicimila Austriaci assa- 
lirono Casteggio e Montebello occupati dalla caval- 
leria sarda. 

Baraguay d'Hilliers fece avanzare la divisione 
Forey. Dopo un accanito combattimento di 6 ore 
gli Austriaci furono ricacciati indietro: Montebello 
fu rioccupato dagli alleati che fecero 200 prigio— 
nieri, tra cui un colonnello. - .- 3 ù 

La divisione Forey si comportò mirabilmente. 
La cavalleria sarda comandata dal colonnello De 
Sonnaz, mantenendo la sua antica reputazione, fece 
prova della più rara energia. Gli alleati ebbero 
500 tra morti e feriti. 

Il Colonnello Morelli, comandante de'Cavalleg- 
geri Monferrato, fu ferito mortalmente. Il genera- 
le Beuzet, e i comandanti Du Chef e La Cretelle, 
morti. I colonnelli Griot, Les Barre, De Bellefonds 
Dumesnil e il andante Ferrusol, feriti. Il gene- 
rale Forey si distinse in singolar guisa. 

I nemici hanno sofferto notabilissime perdite, 
e sin da ieri crano in picna ritirata. 

Ieri mattina l'imperatore andò a Casale, poi 
tornato ad Alessandria visitò il campo di Marengo. 

Al Ministro Sardo a Firenze. 

Torino, 21, ore 10 10 pom. 

La vittoria delle truppe alleate a Montebello, 
di cui vi ho mandato questa mattina la notizia, apre 
gloriosamente la campagna” 

La nostra ammirabile cavalleria ha caricato 
sei volte. Il nemico in fuga su Stradella ha ripas- 
sato in parte il Po al ponte della Stella. 

Oggi il general Cialdini ha forzato il passo 
della Sesia vicino a_ Vercelli e respinto il nemico, 
il quale ba lasciato prigionieri, armi, viveri e mu- 
nizioni. Gli Austriaci sono in ritirata su tutta la 


linea. 5 
Fitihatb" — Cavour 
Genova 21 Magfiò. 


Dalla Gazzetta di Genova abbiamo i seguenti 
dispacci telegrafici : 

La Francia ha ricusato di prolungare il ter- 
mino accordato ai bastimenti. austriaci di uscire 
dai suoi porti per non essere colpiti dell' ombargo. 

Il Times dice che se i bastimenti inglesi ve- 
nissero noleggiati per conto delle potenze bellige- 
ranti, sarebbero confiscati, ei proprietari impri- 


+ La Guerronière è inca- 
grafia, della libreria e 
idolla instituito) un: consiglio 


‘sulle prese. 


Francoforte 19. -- Nella seduta della dieta, la 
Prussia, mantenendo la protesta contro la proposta 
dell'Annover di stabilire un corpo d’ osservazione 
presso Wesiu (sponda sinistra del Chiers), ha di- 
chiarato di non opporsi all'esame di questa propo- 
sta che è rinviata davanti ad una commissione 
militare. (Vedi sopra.) 

Londra 19, — Il parlamento si riunirà il 
giorno 31. Il discorso della regina non avrà luogo 
che il 7 giugno. In conseguenza di che la bursa é 
stata molto ferma. 

(Gazzetta di Genova.) 


Aressanpria 19 Maggio. 


Ieri mattina, mercoledì, |' Imperatore usciva 
di palazzo a piedi, verso le sette, in abito di ge- 
nerale di divisione: e si diede a passeggiare per 
la piazza. Inosservato dapprima dalla' gente, cono- 
sciuto poi, venne accompagnato dagli applausi del 
popolo quando rientrava in palazzo. 

E anche nel giorno, dopo le selte , usciva di 
bel muovo a piedi a passeggio, accompagnato dal 
maresciallo Vaillant, e scortato da due sole guar- 
die. Incamminatosi per via Larga e via del Semi- 
nario, giunto a una farmacia dimandava dove si 
trovava piazza s. Martino ; per la quale continuò 
indi per gli spaldi, sino allo Scalo. 

Tornando per via del corso a palazzo, era 
accompagnato dagli applausi popolari. — E ri 
trato in palazzo, gli applausi del popolo lo richia- 
marono più volte sul balcone. 

(Presente) 

— Stamane, giovedì, col primo convoglio giuu 
geva fra di noi l'avv. Vincenzo Malenchini. Quan- 
to prima egli spera di poter partiro da Acqui, co- 
mandante il primo battaglione dei cacciatori degli 
Apennini. (Idem.) 


BrusserLes 17 Maggio 


Si logge nella Meuse: 

La fabbrica delle armi a Liegi va a ripren- 
dere fra breve una grande atti in seguito del 
le commissioni attesc dai nostri principali fabbri 
canti. La casa Malherbe e C. fu incaricata dal go- 
verno sassone della fabbrica di 20,000 carabine 

D'altra parte il governo britannico farà fab- 
bricare 400,000 fra carabine e fucili , metà delle 
quali armi dalle fabbriche di Liegi, pel comples- 
sivo valore di 10 milioni di franchi :} l'altra 


| metà è risorvata a case di’ Birmirigham, Sembra 


che questa enorme quantita d'armi sia destinata 
dall'Inghilterra al rinnovamento delle armi dei suvi 
soldati nelle Colonie. 

La fornitura delle 200,000 armi, la cui fib 
brica è destinata all'industria di Liegi, avrà luogo 
per offerte segrete. Il 20 corrente spirano i ter- 
miol, 

Lowxpra 18 Maggio. 


Il Times aunuozia che i vapori del Lloyd uu 
striaco verranno a rifugiarsi durante la guerra nel 
porto di Malta, sotto la protezione della bandiera 
inglese. Il Kaiser sarebbe già entrato in quel 
porto. 

— Il Morning-Post ha sotto la data di Cha 
tam 15 maggio: 

La 18 compagnia del genio realo ha ricevuto 
l'ordine per telegrafo di recarsi a Weymouth, per 
mettere la costa in istato di difesa c per disporvi 
batterie e far lavori di terra. Un distaccamento di 
40 uomini del genio ha ricevuto | ordine di por- 
tarsi a Southampton per farvi pure opere di difesa 


Maprip 18 Maggio. 


La Corrispondencia Autografa dice che il go 
verno portoghese aveva voluto aprire dei nogoziati 
col governo spagnuolo per conclusione di uu trat- 
tato d'alleanza offensiva e difensiva ; ma il governo 
spagnuolo ‘vi si è ricusato, allegando cho i tratta 
dhe ha il Portogallo coll'Inghilterra compromette- 
rebbero la libertà d'azione che intende conser- 
vare. 

Bentino 14 Maggio. 


Dopochè, colle ordinanze Suvrane del 20 e 29 
aprile, l’ armata prussiana fu posta in assetto di 
guerra, il sig. ministro dell'interno , di concerto 
col ministro della guerra , ordinò, in data del 9 
corrente, che, fino a dis osizione ulteriore, i pas- 
saporti per l'estero, le imissioni ed i ricapiti di 
domicilio non vengano accordati alle persone mi- 
litari e soggette alla landwebr. (0. 1.) 

Monaco 193 Maggio. 

Lettere da Monaco, diceva la Presse di Vicuna 

del 16 corrente, annunciano essere in Baviera 


iunti gli avvenimenti al punto che quel paese, in 
ssi al tempo , potrà disporre di 100,000 uu- 


mini. Nella conferenza di commissari militari, te- 
nuta ultimamente a Cassel, fu d’ accordo fissato 
che l'elettore ed il duca di Nassau comandar deb- 
bano ognuno una delle due divisioni formanti 
il corpo d'esercito federale, e che il priucipe ere- 
ditario di Sassonia esser debba comandante supe 
riore di quel corpo. Comandante poi dell'8 corpo 
di quest'esercito fu nominato il principe di Assii. 
E noto la buona volontà dell'Annover ed anche in 
Amburgo si discute, se debba chiamarsi sotto lo 
armi il contingente di quella città anseatica ( dice 
la Presse di Vienna). 


Sroccarpa 12 Maggio. 


Nel bullettino delle ordinanze militari d' ieri, 
sono già contenute tutte le nominazioni, che pre- 
cedere debbono l'unione e l'entrata in campagna 
dell 8 corpo dell'esercito germanico , ma che non 
vengono fatte se non in caso di bisogno. Coman- 
dante di quel corpo ( Wirtemberg, Baden e Gran- 
ducato d'Assia), è S. A. R. il principe Federico 
di Wirtemberg, nipote del re; e suo capo di stato 
maggiore, è il generale maggiore di Wicderhold ; 
comandante {la divisione wirtemberghese del sud- 
detto corpo, è il ministro della guerra, di Muder, 
e capo del suo stato maggiore, il tenente-colonello 
di Kallee. Il posto di ministro della guerra verrà, 
durante la guerra , interinalmente occupato , e fu 
dato al generale maggiore pensionato, di Martens, 
col tenente-colonnello di Walter, in qualità di aiu- 
tante e di direttore di Cancelleria. 

( Gaz. Uff. di Vienna) 


Drespa 12 Maggio 


Il telegrafo ieri sera ha recato da Lisbona la 
lieta novella che verso mezzodì aveva avuto luogo 
la benedizione del matrimonio del principe Giorgio, 


duca di Sassonia, colla pri donnà Maria 
Anna, Infanta di Portogallo e arvia, duchessa 
di Sassonia, ( Oesterr. Zeit.) 


Cancsrune 13 Maggio. 


È stato già detto che i deputati della «seconda 
Camera , che, a motivo della situazione politica , 
tennero a Baden nel 2 corrente una privata con- 
ferenza , andarono d'accordo di presentare un in- 

zz0 a S. A. R. il granduca. Ad ognuno dei so- 
scrittori di quell'indirizzo, venne data dal presidente 
del ministero dell'interno la seguente risposta : 

Prendendo occasione da' gravi avvenimenti de- 
gli ultimi giorni, voi, unitamente a molti altri, 
avete, nel 2 corrente, diretto un indirizzo a S. A. R. 
il granduca. In quell'indirizzo avete deposto le vo- 
stre vedute, e sentimenti sulla posizione politica 
della Germania, ed aveto espresso che il paese os- 
servava con orgoglio e gioia le disposizioni, colle 
quali S. A. I. -il granduca palesa co’ fatti anche 
nella presente fatale posizione, i suoi patriottici sen- 
timenti. L'A. S.R. si è degnata di graziosamente or- 
dinarmi di dichiararvi che sa apprezzare l'entusias- 
mo pattriottico, ch'è base di quell'indirizzo, e che 
ha accolto con ‘grande sodisfazione tal prova no- 
vella di fiducia. 

Dchbo aggiungere l'assicurazione che S. A.R., 
nella coscienziosa sua premura per gl'interessi del 
proprio paese in fermo accordo co' suoi confede- 
rati della Germania, tenderà sempre a tutelare l'o- 
nore ed i diritti dell'intiera Alemagna. 


Gaz. Uff. di Vienna 


FnancorortE 20 Muggio. 


Il trasporto delle truppe austriache per le for- | 


tezze federali comincierà domenica, durerà 15 gior 


ni e comprenderà 31,000 uomini, 3000 cavalieri a 
80 cannoni. (Gazz: di Genova). 
Vienna 17 Maggio. 


Il Granduca di Toscana ha pubblicato Una 
protesta contro gli avvenimenti, che sono Succe. 
duti a Firenze. L'Austria ha dato la sna adesione 
a questa protesta. Si assicura che la Francia, ani. 
mata dal desiderio di conservarsi la neutralità del. 
l'Inghilterra, abba dichiarato, che dal canto suo 
non si opporrebbe al ristabilimento del governo 
Granducale a Firenze. (0. 7.) 

Pierrosunco 14 Maggio. 

In ana corrisponienza di Pietroborgo vengono 
rettificati i ragguagli dati dal Nord sugli armamenti 
della Russia. Gli ultimi ordini di mobilizzazione 
comprendevano tutti i corpi dell’armata russa, dal 
1 al 6. Se il 3 e 4 non venivano menzionati, ci) 
era perchè Sono stati mobilitàfi anteriormente; di 
altra parte, il 6 corpo, che ha il suo quartier ge- 
nerale a Mosca, è raramente compreso in una mj. 
sura di questo genere. 

La corrispondenza aggiunge che i cinque corpi 
ora mobilitati o in via di mobilitazione , costitui 
scono una forza di 200 mila uomini. 

La mobilitazione di parte dell’armata russa 
dice oggi il Nord, è un fatto che non ha nulla di 
sorprendente. 

In presenza della guerra che si combatte in 
Italia e degl'immensi preparativi che si fanno in 
tutta l'Europa, la Russia non poteva restar. senza 
prendere le precauzioni che esigono le circostanze 

(Debats) 


Borsa di Parigi del 20 Maggio. 
Il 3 per cento aperto a 61 03 e chiuso a 61 05 


ll 4 4 aperto a 89 25 — e chiuso a 89 00, 
Consolidato inglese 91 38. 


QSSERVAZZONI METEOROLOGICILE FATTE NELLA SPECOLA BEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, O. SUL LIVELLO DEL MARE 


57m; 27.730", 89; 1 2 256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Confronto delle scale 282 


Baromatro 
(0053 la millimetri 
ridotto a 9 


Termometro 
ceutigrado 


7 antimerigiane ml 


3 pomeridiane 151, 
9 oberià. 282; 


13 Magg | 


Stato dei eiolo 


Termometrograo 
tin decimi 


dalle dani. prec. alle 9 pom. cor. 


Umidin 


di 
clelo sco arto massimo minimo 


20, 8; 0. 14,50 
16, 3; R. 11,4; R 


4 Nuvoloso 
1 Quasi cop. 
4 Gur. sp. 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


OSSERVAZIONI Di VENSE 


NOATIFICIA CONBISPONDENZA MITEOROLOGICA TELEGBAFICA IN BOMA A MEZZODÌ - 


Termometro 
centigrado 


16,7; 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Sialo del cielo 


in decimi Termometrograto 
li 


massimo 


Umidità 
gielo scoperto 


so 0 Coperto 


minimo 


20,8; 1, 5; 


Vento 
direzione 
è forza 


MSTKONE AVVENUTE DAL NEZZODI PAECHBANTE 


—________________——r— 


di R 
Fallimento RR 


Tlgfy, sig. Avv. Cecconi Asses. Civ. 


Nella causa ec. Fra_il sig. Bi 


perizia in atti prodotta, redatta dal perito 
ingegnere sig. Carlo Marcucci deputato dal 
sullodato sig. governatore. 

olomeo 


vendita, e gli oggetti ap- 
partengono in quanto ai mobili al capitano 


GIUSEPPE MARINI 


Trasferito, ed in quanto al vestiario e 
la biancheria apparliene all'eredità della 
bo. me. Giuseppe Bousquet morto quì in 
Roma nella casa di s. Croce di Francia come 
dall’invèntario. 


AVVISO DI VENDITA 


Jendosi dall 


in 
tario, della ch. me. marchese 


LUIGI SAMPIERI 


1 24 corrente In poi calle 0 - 
tim: alle 2 pow. resterà a sue Si 
per comodo de’ signori acquirenti.! È 


Anacleto Conti esscutorg. testamentario 


sentenza del giorno di jeri hà prefisso ai 
creditori del fallito Alessandro Guattari un 
erentorio termine di giorni 15 ad 
toli di credito per devenirne 
nzi all’Iilmo sig. 
Giacomo Bruni presidente del trib. e giu- 
dice commissario del fallimento: Quale te 
mine inutilmente scorso si procederà agli 
ulteriori atti a forma di legge, uon ‘ostante 
la di loro contumacia. 
Roma dalla cancel del sullodato trib. 
li 24 maggio 1859. 
Romualdo Polidori V. Cane. 


Con atto giudiziale del dì 29 ppio apri- 
Je la sig. Maria Leoni vedova Palos emi; 
formale ripudia innanzi il 4 turno del trib. 
civ: di Roma all'eredità dolla ch. 
Vincenzo Pales con porre in atti 
rendiconto. È 
Pietro Mandolesi Proc. 


Ad ist. della Comunità di Arsoli, e per 
essa del sig. Salvatore Leopaldi Phick Me 
dom. rap. dal sott. Proc. 

S'intima a chiunque possa avervkinte': 
resse qualmente la istanta Comunità infende 
solennemente protestarsi come, si protesta 
contro qualsiasi alterazione dello stato ed 
allibramento antico che possa verificavit a 
danno dei diritti @ proprietà rustiche comu- 
mali anche in seguito déll'aggiornamento del 
catasto testà eseguito dal perito - centsuale 
sig. Mariano Ricci , ritenendo lallerazione 
stessa come atto spoliglivo . èc. @.terrà re- 
spopsabiti di tatti li danni coloro 
sia direttamente sia ‘indirettamente 
èssà derivare i é 

E così hà dichiarato nel modò più va- 
lido, di ragiona in rettifica dell'altra prote- 

luserita in questa 6 dum. sf an 

corrente on solo ec. , 


Basili negoz. domuic. 
dal Proc. sig. Saverio Mang: 
Ed il sig. Luigi Baracchini d’inc. dom. 


Civitavecchia rappr. 


‘elice avv. Cecconi Ass. del trib. 
civ. giudicando in primo grado di giurisd. 
condanniamo il citato al pagamento di scu- 
di 78 83 importo delle merci di cui si tratta, 
ed alle spese, che liquidiamo in se. 8 97, 
oltre quele di redazione e notifica della 
pres. sentenza. 

Li 24 maggio 1859 affissa a forma di 
legge, 

Marcello Quattrocchi Curs. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtà di sentenza resa dal sig. Go- 
vernatore di Castel Nuovo di Porto nel gior- 
mo 29 maggio 1858 , nella causa sognata al 
protocollo num. 355/759 del 1857 , con la 
qualo ad ist. del enusidico sig-Luigi DI Pie- 
ro rappr. da se medesimo, venne ordinata 
la vendita dell'infrascritto fando, ed in se- 
guela della produzione del capitolato, e lut- 
l’altro prescritto nel 64308 della procedura 
pratticata sotto il giorno 45 ppto nella can» 
celleria del governo di Castel Nuovo di 
Porto nella causa segnata al detto proto- 
collo. i 

giorno 20 giugno 1859 alle ore 16 
nella sala del palazzo Comunale di Castel 
Nuovo di Porto si procederà alla vendita 
giud, a favore del migliore offerente. 

Di Dna chsa composta di 2 vani a tetto 
con capolcale di pietra avente di sotto un 

le ad'uso di cantina in mediocre stato 

posta in Fiano in contrada via Palazzi f.99 
le lo. Belloni , 

canonico D. Fran- 

\rada pubblica sal- 


zo col quale si aprirà l'in- 
Hat 82 Mc destato dal 


- tore; dell'eredità 


Luigi Di Pietro Proc. 
Luigi Rinaldi Curs. 


ichiesta dei sigg. professore Giu- 
soppe e Salvatore Ponzi e Renedetto Bo- 
schetli esecutori ed amministratori testa 
mentarj della ch. me. Giovanni Freebora , 
col gicrno di sabato 23 corrente alle ore 9 
antim. nel secondo piano del pa'azzo Lepri 
posto in Roma via Condotti n. 44, si inco- 
mincierà l’inventerio di tutti i beni eredi» 
tari di d. defonto. 

Ciò si deduce a pubblica notizia a for- 
ma in tutto e per tutto del $4548 e seg.del 
vig. codice leg. e giud. 

Roma 24 maggio 4859. 


Pietro Livio Pompei Not. in piazza di 
Spagna n. 58. 


di consì- 


aprile 1859 venne surro; 
membro della camera di disciplina in-cur: 
latente dei q. Serafino ® 
Muzio Serélli di Canepina in luogo del de- 
fonto D. Giuseppe Raggi già nominato c 
tore di d. giacente eredità Serelli con 
dei 34: agosto 1795.Avendo il sott. ac 
l’idcarico conferitogli mediante dichiari 
ne degli 11 corr. mese emessa nella cane. 
del sud. trib, a termine di legge. À 
Si previene chiunque possa avere fiale. 
resse nell'eredità giacente dei nominati Ma: 
zio e Serafino Serelli che l-eredità soit 
verrà da ora in poi rapp. dal sott. Incarione 
a rappr. avendo adempito a quanto è sb 
prescritto dalla sullodata ordinanza. 
Viterbo 15 aprile 1859. 


Laeenda Monzecchi membro della e 
mera di disciplina. i 
‘A@issa in Canepino nei soliti luoghi 15 
aprile 1859 dal Curs. Chigi. 


Il sig. 4 
Debats del 2 
iano © 
e L'esercil 
uomini di bu 
no- passato le 
sai una pi 
Gli alleati po: 
re il loro pu 
di difesa, do 
si stende da 
la Dora e la 
centro. Bisogg 
moptese, che 
fronte, non s 
fizia per scon 
ne nemiche e 
le chiuse, tut 
cellese sono s| 
senza ripari È 
che questa ri 
perdite sono 
striaci è stata 
battuto gli a 
rpssi ci hanni 

I volont 
Genora ed a 
necessaria di 
mei hattaglion 
e îe' quali si 
dine al servi: 
zione per un 
po alla volta 
un corpo fra 
fidato a Gari] 
do di genera 

Giamm 
dare avanti 
bande picne 
lo stesso zel 
no della bat! 
nare Garibal 
disorganizzal) 
pretesa. 


000 uomini, 3000 cavalieri 
(Gazz: di Genov pas 
A 17 Maggio. 
Toscana ha 


si 
ubblicata 
vvenimenti, Sali 


d i 
assicura che la Frael et 
li conservarsi la neutralîtà del: 
iclviarato, cho dal canto gag 
| ristabilimento del Rorerno 
(0. 7.) 
:0 1A Maggio. 


pienza di Pietroborgo ve 
dati dal Nord sugli artt 
Livi ordini di mobili; Izione 
i corpi dell'armata robel dal 
| 1 n venivano menzionati! già 
Ati anterio! P & 
e ha il suo quartier on 
iramente compreso in una mi. 


a agziunge che i cinque corpi, 
în di mobilitazione ,, costitai. 
210 mila uomini, 

edi parte dell’ armata russa 

È un futto che non ha nulla dî 


Ila guerra che si combatte in 

i preparativi che si fanno in 

tssia nun poteva restar senza 

uni che esigono le circostadtà, 
(Debats) 


Parigi el 20 Maggio. 


to a 61 05 e chiuso a 61 05 
25 — e chiuso a 89 00, 


AVELLO DEL MARE 


USI 


OSSENVAZIONI DIVERSE 


in alli prodotta , redatta dal perito; 
bre sig. Carlo Marcucci deputato dal 
lo sig. governatore. 


Luigi Di Pietro Proe. 
Luigi Rinaldi Curs. 


ig. professore Giu» 

r Renedetto Bo- 
pcutori ed amministratori testa” 
della ch. me. Giovanni Fretben% 


Condotti n. 41, 
0 di tutti i beni eredi 


a pubblica notizia a for° 
'iutto e per tutto del $1548 © seg. del 
dice leg. e giud. sd 
ima 24 maggio 1859. 


tro Livio Pompei Not. 
n. 58. 


in piazza dk 


inza resa in camera di: osslè 
l'Ecemo trib, civ. di Viterbo li 
859 venne surrogato il sot 
b della camera di disviplina!@a- 
ll'eredità giacente déi 


Berafino ® 

relli di Canepina in luogo. 
p. Giuseppe Raggi già a NOE 
Serelli com.ses& 


Ja ora in poi 

. avendo adempito a quanto , 
to dalla sullodata ordinanza?! * 
lerbo 45 aprile 1850. nol 


11 jiornale di Roma esog ogui giorno eecettuati | festivi 
11 Prezzo di Assog azione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno se. 7. 
Per un semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 89. 


Per un trimestre in tutto lo &taty Pontificio franco di 


posta o. 220. 


AlF-miere secondo le tasse postali stalplite per i divorsi 


GIORNALE DE ROMA 


STATI ITALTARNI 
REGNO DI SARDEGNA 


Il sig. Achard scrive da Alessandria 16 al 
Debats del 20 una lunga lettera nella quale leg- 
amo + 

L'esercito piemontese ha posto in linea 80,000 
somini di buone truppe, e 120,000 francesi ban- 
no passato le Alpi e solcato il mare con uno slan- 
cio ed una prontezza, che gli austriaci non hanno. 
Gli alleati possono prendere l’ offensiva © sceglie- 
re il loro punto di attacco. Una linea formidabile 
di difesa, dovunque custodita, dovunque fortificata, 
si stende da Susa e Casale al mare per la Sesia , 
Ja Dora e la Scrivia ; Alessandria ne occupa il 
centro. Bisogna dire inoltre che il governo pie- 
montese, che conosceva il pericolo e lo vedeva di 
fronte, non si è arrestato davanti ad alcun sacri- 
fizia per scongiurarlo imminente. Contro le colon- 
ne nemiche egli ha slanciato colovne d'acqua; tutte 
Je chiuse, tutte le dighe, che difendono il Ver- 
cellese sono state aperte e rotte, ed i fiumi lasciati 
senza ripari hanno inondate le campagne in modo 
che questa ricca provincia è divenuta un lago. Le 
perdite sono incalcolabili : ma la marcia degli au- 
striaci è stata paralizzata. I piemontesi hanno com- 

battuto gli austriaci coll'acqua, come altra volta i 
russi ci hanno combattuto col fuoco. 

I volontari che accorrevano da tulte parti a 
Genova ed a Torino mancavano del tutto della 
necessaria disciplina. Per cui sono stati regimentati 
nei battaglioni della linea quelli che avevano servito, 
e ne' quali si riconoscevanò buona volontà e attitu- 
dine al servizio, militare : si è organizzata l' istra- 
zione per un certo numero di altri che saranno un 
po alla volta diret sui depositi dei reggimenti : 
un corpo franco di 3500 uomini circa è stato af- 
fidato a Garibaldi, che porta le spalline e il gra- 
do di generale di brigata; pel restante. si aspetta. 

Giammai il governo sardo ha pensato di man- 
dare avanti e di equipaggiare totalmente queste 
bande piene di ardire, ma inesperte, delle quali 
lo stasso zelo potrebhe essere un pericolo nel gior- 
no della battaglia. E non ha mai pensato a nomi- 
nare Garibaldi comandante in capo di queste forze 
disorganizzate : e Garibaldi non ha avuto mai tale 
pretesa. 


=" 


STATT ESTERI 


FRANCIA 


Il Moniteur de la Cote d'Or pubblica la se- 
guente circolare diretta dal procuratore generale 
presso la corte imperiale di Digione, ai procura- 
tori imperiali: 

10 maggio 1859. 

La guerra è dichiarata, si preparano grandi 
avvenimenti. Guidate alla’ vittoria dal magnanimo 
nostro imperatore, le armate francesi vanno per 
nuovi trionfi a consolidare i benefici di una pace 
gloriosa. Noi ‘però soldati ‘della legge. dobbiamo 
raddoppiare vigilanza e cura perchè su tutti i, 
punti la legge continui ad essere religiosamente 
osservata, na i 
. Il patriolismo, delle. nostre popolazioni, l'entu-. 
siasmo che dovunque accoglie al loro pas saggio le 
nostre truppe, l'amore e la fidacia, di ta dina lia 
imperiale è circondata, sono per sicure garan-* 
zie che in nessana parte riceverà il più piccolo 
allentato. Lie A 

E leci 


essere, pronunci 


È 
i 
Ù 


qualche, ‘manovra ‘tentata dai, || 


Gli atti del ‘Goyerdo inseriti ip questo Giornale sono officiali, 


Lo lptuéro, i pieghi, i gruppi, eote apco lo richiesto 0 le inserzioni 


bito i prevenuti in mano della giu 
prontezza della repressione imili; circostanze è 
la maggior garanzia di sua efficacia: 

La stampa dovrà essere da parte vostra l'og- 
getto di particolare attenzione. Animata da cccel- 
lente spirito, essa non può avere intenzione di 
mancare a'suoi doveri: ma una grande circospe- 
zione deve avere appunto per la fiducia, che in- 
spira. I gerenti dovranno cercare’ i successi presso 
i loro lettori, non tanto nella prestezza delle no- 
tizie quanto nella esattezza : dovrauno rigettare 
ogni notizia falsa e pericolosa atta a turbare od 
ingannare la pubblica opinione. Le contravenzioni 
in questa materia dovrebbero essere subito e se- 
veramente punile. 

._, Fatemi noto, sig. pròcuratore generale, tutti 
i fatti che vi sembreranno in questo ordine di 
idee, tali da fissare la vostra attenzione. Il dispac- 
cio che vi invio non ha per iscopo di stimolare 
od illuminare lo zelo e la devozione, di che ogni 
giorno mi dale tante prove: ho voluto soltanto 
indicarvi che una sorveglianza tutta speciale è do- 
vuta ai delitti della stampa © della parola, in cir- 
costanze eccezionali, in cui tutti gli interessi, tu 

i sentimenti devono concentrarsi in un solo pen- 
siero: l'onore della bandiera nazionale, la gloria 
della Francia. (Ami de la Religion.) 

— La guerra d'Italia incomincia con un fatto 
senza esempio negli annali militari. Fa meraviglia 
il vedere come in trè sellimane possano essere 
stati trasportati sul teatro delle ostilità un' armata 
d 150,000 uomini, 300 pezzi d'artiglieria e l'im- 
menso materiale di provvigioni d’ogni sorta, quale 
può desumersi da tal massa d'urmini prossimi ad 
entrare in linea di battaglia. 

Simile risullato non poteva ottenersi che da 
una nazione, la quale ha nel tempo stesso a sua 
disposizione tutte le forze di un grande Stato mi- 
litare e tutte le risorse d'una potenza marit- 
tima. 

Nè si è perduto un solo momento. Effettuato 
il trasporto, non è stata meno rapida l' organizza- 
zione sul territorio stesso della guerrà e ciò in 
grazia dell'ammirabile amministrazione che la Fran- 
cia sola possiede. 

Le pioggie sopraggiunte, che hanno ridotto le 
nostre truppe ad una momentanea inazione, recano 
pure il vantaggio di permettere ‘che si dia l'ulti- 
ma mano a tutti i dettagli d'organizzazione e dan- 
no alla nostra artiglieria e cavalleria di riserva il 
tempo di arrivare. N 

Il primo bel tempo rischiarerà in Italia l'ar- 
mata francese completa. Pays. 

— Non si ba generalmente un idea dei la- 
vori che costa il trasporto del materiale d'un ar- 
mata. Eccone, un esempio trà mille: per traspor- 
tare un milione di cartucce sono necessari fre- 
cento cavalli, noi abbiamo già spediti in Italia die- 
ci milioni di cartucce, dunque per questo solo 
dettaglio è abbisognata l'opera; di tremila ca- 
valli. 

Questa enorme massa di cartucce spedite ora 
che si hanno armi di precisione una terribile 
idea della potenza di distruzione che 'è nelle no- 
stre truppe. Or non è più il tempo , come cio- 
quanta anni or sono, in cui calcolavasi che ogni. 
nemico ucciso costasse in palle di piombo il pesa 
del suo corpo: oggi i mezzi di distruzione sono 


ia, perchè lar 


troppo. formidabili perchè le guerre possano du-. 


rare. « Idem» 
— Il Moniteyr da la seguente. relazione del mi- 
nistro delle finanze sull'esito dell'imprestito : 


culi render ceo a Veste sot- 

” ito di 500, mi 

Qu ELA è stata comiagiata il 7 di 
mese; e. terminata ieri 15., a oro 5. della 
» eonfpraiità; ‘del progremma: tracciato: dal 


n [rat 


ché sil woleagero Pubbticare; derono eggre diretti affraneati all 
ditta 8 fupmatuisirazione del Gioghale via della Stamperia Cr* 
motale mA: 


TE 


toscrivere, ad onta dello zelo di tutti i nostri a- 
genti. 

.Reco i risultati provvisori conosciuti dall'am- 
ministrazione , i quali non ponno differire sensibil- 
mente dalle cifre definitive, che avrò l'onore di 
presentare ulteriormente a V. M. 

Il numero dei sottoscrittori ascende al di là 
di 525,000. 
Esso si compone nel seguente modo : 


In Parigi . 3 244,129 

Noi dipartimenti .. . . . + . 281,000 

Di sottoscrizioni di 10 fr. di rendita 375,000 

Il capitale sottoscritto ascende a più di due 
miliardi e trecento milioni (2,307,000,000 cioè): 

A Parigi . SARE 1,547,000,000 

Nei dipartimenti. 700,000,000 

In sottoscrizioni di 10 fr. di 
rendita ORIO 

In sottoscrizioni, superiori 
10 franchi . i. + + + 2,227,000,000 

Le somme depositate nelle casse del tesoro a 
titolo di garanzia formano, esse sole, senza tener 
conto delle anticipazioni, un movimento di fondi 
di 23,000,000. 

Le sottoscrizioni di 10 fr. di rendita esenti 
dalle radiazioni, non superando molto gli 80 mi- 
lioni piu di otto decimi dell'imprestito (420 mi- 
lioni ) dovranno essere ripartiti in proporzione fra 
i sottoscrittori, V. M. era proposta, colla com- 
binazione delle condizioni del presente imprestito, 
di favorire i piccoli capitali senza scoraggiare al- 
cuna classe di sottoscrittori : il suo scopo sarà com- 
Dletamente ottannto; ciascuno otterrà la ana parte 
legittima; questa parte sarà un poco minore del 
quinto della somma inscritta. 

Sire, in questa imponente manifestazione della 
pubblica opinione tutto è degno d'essere rimar- 
cato ? 

Il numero dei sottoscrittori che sorpassa più 
di 215,000 quello dell'ultimo imprestito , ch’ era 
per sè stesso così straordinario ; 

Il capitale sottoscritto, che è cinque volte su- 
periore alla somma domandata; 

La natura tutta nazionale di questo capitale 
che è d'origine esclusivamente francese 

L’enormità della somma versata in vari giorni, 
che uguaglia quasi di metà l' imprestito, senza ca- 
gionare perturbazione alcuna nella marcia degli af- 
fari correnti. 

Simili risultati, sire, parlano da se stessi as- 
sai altamente tanto che è superfluo farne lunghi 
commenti. Ottenuli nelle attuali circostanze il gior- 
no dopo crisi alimentarie, monetarie, commerciali 
e politiche che hanno turbato il mondo e scosso 
i più forti Stati, fanno risaltare con splendore la 
solidità del nostro sistema finanziario, la ricchezza 
del nostro paese, la sua potenza , il suo patriot- 
tismo. A 

Essi additano a tutti l'intima unione che esi- 
ste tra la Francia c l’imperatore, la confidenza in- 
tera della nazione nella forza e nella saggezza del 
sovrano che presiede a’ suoi 
che inspira il potere interinale affidato alla fermez- 
za e all'alto senno dell'imperatrice reggente. 

Sono felice d'aver avuto l'occasione di far 
conoscere a V. M. risultati di valore cosi consi- 
derevoli. 

Sono col più profondo rispetto di V.M. 


P. MacnE 


80,000,000 


GRAN BRETTAGNA 


Carteggio privato della Gazzetta di Venezia, 

in data di Londra, 13. maggio : e i 
> Ieri venne fuori la seguente circolare del mi- 

nistero ‘della guerra; ch'io vi fistriogo in poche 
7 e che venne decrelata ‘nel consiglio mini: 
avvenuto mernolodii ì iu dl corsi 
« La, regiva permelte la formazione ei CIPE. 
iliegi volontari Folunter riflé corps) in tutta lla 


pai 


destini, e la sicurezza * 


ghilterra, come pure la formazione di corpi d'ar- 
tiglieria nelle città marittime ove suno forti e bat- 
terie. Questi corpi saranno organizzati da ufliziali 
commissionati dal lord luogotenente della contea 
Essi presteranno giuramento di fedeltà. Saranno 
astretti all’obbligo di prender le armi in caso di 
invasione o «di comparsa d'un nemico in forze sulla 
costa, e per ribellione derivante da una di tali e- 
mergenze. Quando i volontari sieno per essere mo- 
bilizzati, andran soggetti alla disciplina ed alle leg- 
gi militari, sì per salari, premi c pensioni, che per 
gli obblizhi e le promozioni. 1 volontari debbono 
procurarsi a proprie spese, equipaggio ed arme, e 
sopperire alle spese dell’ organizzazione, all'infuori 
del caso di esser riuniti pel servizio attivo. » 

Troverete sui nostri fogli quotidiani la lista 
delle città e borghi, in cui tali corpi sonosi già 
incominciati ad organizzare, nella certezza della 
sanzione reale. A Cambridge (città universataria, 
come sapete) venne tenuto ultimamente un'meeting 
in cui fu decisa la formazione d'un simile corpo. 

Notasi la straordinaria attività del duca di 
tambri a riveder truppe lungo le eoste. Jeri 
l'altro egli fu a Plymouth, e passò in rivista la 
forza di Devonport. Fra tre giorni, lunedì, ei sa- 
rà colla regina ad Aldershott, ed ivi verranno pas- 
sate in rassegna le truppe numerose che stanno e- 
sercitandovisi. 

Tanto il nostro comandante in capo, quanto 
il generale Peel, ebbero ultimamente un lungo col- 
loquio col cancelliere dello scacchiere. Trattossi, 
senza dubbio, di aiuti pecuniari, cou che sussidia- 
re il lavoro straordinario degli arsenali, delle for. 
tificazioni costali, e la straordinaria chiamata alle 
armi; e vedrete che, al prossimo parlamento, l'os- 
so duro, per il ministero, sarà la quistiono dei 
supplies, giacchè sembra generale rilo infra i 
rappresentanti che i ministri cinsi in pace cir- 
ca l'indirizzo di risposta al discorso della corona 
e nelle discussioni preliminari. Viene notato da un 
giornale come il conte di Derby si recasse al con- 
vegno in Downing-Strect col duca di Cambridge ed 
il generale Peel, precisamente dopo il ricevimento 
d’una petizione della società degli amici in favore 
del mantenimento della pace, e dopo aver dato lo- 
roogni favorevole assicurazione. All' incontro, tutt'al- 
tro che favorevoli assicurazioni vengono date dal 
principe Alberto. Viene narrato che, quando egli 
si recò, giorni fa, a Saltash, per aprirvi il nuovo 
ponte, e si fu ad asciolvere alla stazione della fer- 
ravia Crcat Western a Rristal, ivi, per cirea mozz' 
ora, ci conversò col mayor della città, e la con- 
versazione volse sulla m.nacciosa piega assunta dal- 
le politiche faccende. In replica all'espressione di 
una speranza, emessa dal mayor, che la pace po- 
tesse ancora essere mantenuta; la R. A. S. scosse 
la testa, e disse temersi da lui essere omai trop- 
po tardi. 

A Woolwich, dove si concentra la più grande 
fabbricazione d'armi e di materiali da guerra di 
ogni specie , furono improvvisamente accresciuli i 
lavori nelle officine , e, tolto che gli uom.ni non 
lavosano ancora giorno e notte, ciò che poco ag- 
giungerebbe al prodotto totale, vi si osserva la sles- 
sa operosità che al tempo della più viva guerra in 
Crimea. 

Furono fatte ordinanze per 1,000 cannoni di 
ferro di vario calibro ; e si potrebbe procacciar- 
scne agevolmente tre volte tanti, se ve ne fosse 
niccessità ; mediante la nuova manifattura di can- 
noni si potrebbe fabbricare da 4,000 a 5,000 pezzi 
di grosso calibro all'anno. Ma, in mancanza di 
questi mezzi, l'Inghilterra è ancora sufficientemente 
provveduta di cannoni per centinuare una guerra 
curopea durante parecchi anni. V'hanno presente- 
mente a Woolwich quasi 12,000 pezzi di cannone 
di ferro. Senza contare i vecchi cannoni e i pezzi 
da 24, che più non si adoperano nell’ armamento 

dei vascelli e dei forti, v' hanno ancora 7,000. pez- 
zi di cannone del più grosso calibro e della più 
bella fabbricazione. In questo numero non sono 
compresi i pezzi di riserva nei dock-yards, ognuno 
dei quali possiede da 1,000 a 1,500 pezzi di grosso 
calibro, recentemente terminati. L'arsenale di Wool- 
wich puo dare i suoi pezzi di riserva in namero 
di 200 per settimana, e in caso di bisogno quel 
numero potrebbe giungere a 500. Per ora, è dato 
ordine di somministrarne 100 alla settimana per 
Malta, Corfù, Gibilterra adraltri; porti. del Mediter- 
raneo,, Se ne spediscono anche al Canadà e_ per 
«difesa della costa orientate. I' cannoni dei' forti di 
Chatham c di Shcernéss sono sostituiti da pezzi di 
grosso calibro e di nuovo modello: Lé bomb; palle 
ed altri proiettili possono essere somministrati‘, nel 
inaggior mamoro che fosse richiesto dalla © : 
più gigantesca, alla fonderia’ dell'arsentàle: Ger: 
dipartimento lavora assai, e fabbri 26,000 ‘cari 


chi per settimana. Lavorando ‘senza interrotione! 


notte e giorno, quel numero 

mentato a 40,000 e basterebi 
sopperire a qualunque emergenza, comprendendo le 
centinaia di migliaia, che stanno già nei depositi. 
Vicino alla fabbrica di cannoni si costruisce una 


pursato essere au- 


e ampiamente per | 


manifattura speciale di cannoni Armastrong.L'edifi- | 


cio sarà molto vasto; da qui ed un anno, Wool. 
wich potrà somministrare almeno 300 di quei can- 
rioni all'anno, Il principlo, giusta ìl quale sono co- 
strulti, è già noto, e se non cn] buoni 
disegni furono inviati a Parigi ed a Pietroburgo, 
ma sarà impossibile di valersi di que'disegni în 
que'pacsi. Duecento di que' cannoni saranno fab- 
bricati in quest anno da sir W. Armstrong; ei sa- 
ranno pezzi da campagna da 9, da 12 e da 18: 
tra breve si spera aver cannoni che scaglierarmo 
palle da 90 e da 100 libbre alla distanza di 6 
miglia. Mer, 

Ciò riguarda gli apprestamenti dell'artiglieria. 


Si preparano tolla medesima sollecitudine altre ar-' 


mi. V'hanno da 80'a 90 milioni di carichi di ca- 
rabine miniè, e le palle coniche vengono fabbricate 
in proporzione di 20 milioni di carichi per setti- 
mana. Quanto alle capsule, non oseremmo dire 
quanti milioni se ne posseggano, e quante centinaia 
se ne potrebbe fabbricare in un giorno. 3 

Da questo riassunto si può vedere che gli ap- 
prestamesîti si stanno facendo a Woolwich in vasta 
proporzione , e che, se essi hanno uno scopo di- 
fensivo, la persona più timida può dormire i suoi 
sonni tranquilli. Comunque sia, è confortevole udire 
che noi siamo pronti a tutte le emergenze , che 
potessero prescotarsi, e che, se per isventura l'In- 
ghilterra fosse costretta a prender parte alla guerra, 
essa avrebbe mezzi da for attonito il mondo. La 
Crimea ci ba dato un'aspra lezione; ma, per quan- 
to costosa sia stata quella esperienza, essa non fn 
perduta. (Times) 

— Scrivono la Corfù il 12 maggio 1859 al- 


| l'Oss. 7 


La subitanea sospensione dei viaggi dei va- 
pori del Lloyd austriaco da qui pel Levante, come 


per l'Adriatico, ed il rifuggisi di 12 suoi piro- ' 


scafi in questo porto, naturalmente ha fatto gran- 
de sensazione nel paese. Pel ricevimento delle no- 
stre valigie da Trieste, e la spedizione per costà, 
siamo ora limitati ai vapori di Liverpool e della 
società greca orientale, ma questi non banno giorni 
fissi pel loro arrivo qui. 

Intanto si fanno qui dei serî preparativi di 
difosa. Si aspettano a momenti altri due reggi- 


| menti di linea, ed alcune compagnie di artiglieria. 


Finora avevamo soltanto un telesrafo per segnala- 
re i bastimenti, che vengono da ponente o levan. 
te, adesso ne saranno eretti altri tre nell’estremità 
dell’isola, che corrisponderanno con quello della 
cittadella, onde far conoscere quale bastimento 
passa o si avvicina all'isola. Di legni da guerra 
ioglesi, abbiamo qui nel porto solo una cannonie- 
ra. A Malta ve ne sono soltanto due. Si dice che 
la flotta di Malta andò a Genova. 

Tutta la popolazione ienia è del partito fran- 
cese, e ciò pei suoi fini. 


GERMANIA 


Scrivono da Dresda in data del 13 eorrente: 

La scorsa notte è qui arrivato da Berlino il 
general maggiore d'Alvensleben, aiutante di servi- 
gio di S. A. R. il principe reggente di Prussia. 
Esso è incaricato di una missione speciale, e, a 
quanto si assicura, si recherà da qui presso le 
corti della Germania meridionale, e prima di tutto 
a Monaco. (0. T.) 4 


Annoven 13 Maggio. 


Corre voce che alle imboccature dei fiumi 
Weser, Amasio (Ems) ed Elba incrociuo navigli 
da guerra francesi. 

S. M. il re si reco ieri a Geestmunde per 
visitare le nnay&;balterie ivi crette. 

— I contingenti federali dei ducati sassoni e 
del granducato di, Sassonia occuperanno la fortez- 


za federale di Magonza alla fine di questo mese. 


I preparativi per accogliere ivi le accennate trup- 
pe non. possono essere compili prima, 
(Così il Frank/ Jauraal:) 
DanustaDe 16 Maggio. 
L'assetto di guerra va prendendo |' aspett 
d'ùma miiobilitizione; L'odiernaì gazzetta rendeliaoto 
agli abitanti di questa ‘capitale che nei prossimi 


| giorni verranno: acquartierati», 2600» ‘momini;' Pare 
| che verrà qui.concenirato ed. ispezionato: tutto ‘ili 
|conitingente: na: divisione. 4 


| decisamente. s0p 


Wiespapen 12 Maggio. 


La proposta di riformare la f 
presentata dal deputato dott. dale ant, 
d'ieri della seconda camera, tende a far Ho 
il governo ducale di voler proporre alla Die ne 
derale le seguenti modificazioni: 1. che l'artie lo 
A dell'atto federale venga mutato per modo e 
appresso gli stessi membri della Confederazi, È 
debbano comporre l'assemblea federale, e debba 
sedere ogni anno in un tempo determinato; è n 
l'articolo 81 dell'atto federale venga mutato în m di 
do che la presidenza ogni anno venga alternativo 
mente tenata dall'Austria e dalla Prussia; 3 i; 
invece dell'attuale Dieta federale vi abbia ua 
inistero federale. Motivo di tale proposta si è, 
condo i proponenti, quello di creare un potere 
derale potente. (ester. Zeitung.) 


IMPERO AUSTRIACO 
Vienna 17 Maggio. 


che 
mi. 
s 
fe 


Il terzo battaglione di volontari viennesi è 
partito nel pomeriggio di domenica colla. strad, 
ferrata per il luogo della sua destinazione. 

— Qui l'afflaenza di volontari per essere am. 


{ messi nelle truppe e nei corpi regolari continua 


di 


ad esser grande. Particolarmente vengono arroliti 
molti volontari per battaglioni di cacciatori. 


Taento 16 Maggio. 


Quest oggi segue l'apertura solenne © defini. 
tiva del tronco di strada ferrata Verona-Bolzano 
Per questa solennità furono dalla società,a cura di 
questo signor ingegnere in capo, Bartel, distri 
alle autorità ed a personaggi distinti viglietti d'in. 
vito pella corsa Trento-Bolzano , nella quale città 
si presero le disposizioni onde festeggiare l'aper- 
tura di tutto questo tronco del ferroviario. 

(G. di T) 


Trieste 18 Maggio. 


Ci viene comunicato, che un naviglio mer- 
cantile bremese il quale portava il suo carico a 
Venezia, venne respinto dalla squadra francese 
che gli dichiarò non essergli permesso l'accesso 
a quel porto che trovasi in istato di btocco, bensì 
ai porti di Trieste e dell'Istria. che non sono 
bloccati. Quel bastimento gettò l'ancora a Pirano. 

(Oss. Triest.) 


RUSSIA 


L’ Invalido russo pubblica i due seguenti re- 


scritti imperiali, datati l'uno e l’altro det 29 aprile: 
1. Al luvgolenente generale conte Nicola Yev- 
dochimow, comandante le truppe dell'ala sinistra 
della linea del Caucaso. 
._ Conte Nicola Ivanovitch, duc anni di opera. 
zioni, accompagnate da fatiche inaudite per le v 
loros: truppe dell’ ala sinistra della linea del Cau- 
caso, sono state vittoriosamente coronate dall'espu- 
gnazione dell’avul fortemente trincerato di Vede- 
ne. L'occupazione di questo luogo che pel corso 
di quattordici anni era stato la residenza del capo 
principale delle tribù montanare non sottomesse, 
afferma i successi ottenuti dalle nostre armi nelli 
contrada recentemente conquistata, @ il quartiere 
generale del reggimento di fanteria della Koura 
sorge nel luogo stesso che serviva di principale 
punto d'appoggio alle forze che ci erano ostili. 
Attribuendo alla vostra esperienza nei combattimen- 
ti e ai vostri talenti mifitati di primo ordine il 
successo si piono con owi fe truppe affidate al vo- 
stro comando hanno raggiunto lo scopo indicato alle 
loro operazioni, i0 vi ho nominato, con ukase di 
questo giorno indirizzato al Capitolo degli ordini, 
cavaliere dell'ordine di San Giorgio della terza clas- 


‘se, per la presa di Vedene. Volendo nel tempo 


desidera: che* {splendido , gettando con 


|: 


stesso ricompensare le numerose campagne nel 
Caucaso nelle quali voi vi siete si particolarmente 
segnalato, e î servizi importanti, sotto il rapporto 
militare, che avete reso a codesta contrada, vi ho 
innalzato, con ukase di questo giorno indirizzato 
al Senato dirigente, alla dignità ereditaria di conte 
dell'impero di Russia. 

Sono per sempre. il vastro affezionato e sin- 
ceramente benevolo Alessandro. 

2 AT generale di fanteria, aiutante di campo 
generale frincipò Bariatinski, comandante in capo 
dell’ esercito del Caucaso e.luogotenente dell'impe- 
ratore in quelle contrade. 

Chiamato da noi al comando. supremo. delle 
valorose truppe dell'esercito del Caucaso, voi ave- 
to giustificato la nostra fiducia. nel modo il più 
vyidenze. tanto. sagge 
quanto vigorose le basi. dell''assoggettamanto pro- 
ce (elle tribù non sottomesse. dei. montanari 

Caubéso. Sotto la vostra. ispirazione i capi di 
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rosi ann 
trepide ope: 
Ja linea pel 
un nuovo tri 
gione dell'ac 
dipate del c 


tegtimonianz 
i segnal 
du affida: 
sfare la nost 
do\vi abbia 
ma ‘dlasso 
dimir® .colld 
trasmettendo 
vene e di 
Siamo 
stro effezion 


Partico 
Il colo 
giorni la di 
Ieri a d 
salirono i n 
sistenza’ ripi 
qualche corp 
I nostr 
carica, rit. 
della divisio 
battendo alli 
che della nd 
ralore viva 
Si pres 
mict si era! 
Il combattin 
fino a Castel 
mero di moi 
cut 140 fe 
Si cred 
gi 2000 uo 
Notizie 
che il nemic| 
della. Molti 
passarono 4 
vendo in rit 
Intanto 
il generale È 
dire forzava 
celli. Mise i 
stre mani uli 
€ cavalli. 
Sonosi 
fanteria e | 


Altri p 
sia: 
N gene 
Capo. sinistra 
sttiaci, @ prd 
sulla Sesia, 
fiame: conve 
se ad Allen 
Assalit 
bbscàtî: soste 
lata, e faito 
Borgo Vere 
a 

prendendo d 


bili. 

La perd 
revole quella 
nòstrè mani 

. Si segn 
l'iîcapido ‘g 
cavalleggeri 


via di Cerrd 
& i abi 
nimi la dit 
PA ban 
a. Ne 
«munziati. 


ven 12 Maggio. 


riformare la Confederaz; 
ato dott. Zais nella 50ssio, 
camera, tende a far rioeroaro 
È voler proporre alla Dieta fe, 
podificazioni: 1. che |’ articolo 
Fenga mutato per modo che în 
membri della Confederazion 
assemblea federale, e debbano 
un tempo determinato; 2 o 
b federale venga mutato in 
ogni anno venga alternati 
stria e dalla Prussia; 8 che 
eta federale vi abbia an mi 
Livo di tale proposta di dre 
quello di creare un potere fe- 
(Oester. Zeitung.) 


tone, 


che 
mo. 
iva- 


0 AUSTRIACO 
Na 17 Maggio. 


ione di volontari viennesi è 
io di domenica colla strada 
della sua destinazione, 

za di volontari per essere am. 
nei corpi regolari continua 
ticolarmente vengono arrolati 
battaglioni di cacciatori, 


0 16 Maggio. 


l'apertura solenne c defini. 
rada ferrata Verona-Bolzatto, 
furono dalla società,a cura dî 
»o, Bartel, distribuità 
distinti viglietti d'in- 
hto-Bolzano , nella quale città 
zioni onde festeggiare l’aper. 
tronco del ferroviario. 
(G. di T.) 


re 18 Maggio. 


icato, che un naviglio mer- 
‘le portava il suo carico a 
lito dalla squadra francese, 
sergli permesso Pa ccesso 
istato di blocco, Bensì 
dell'Istria che non sono 
ento gettò l'ancora a Pîrano, 
(Oss. Triest.) 


pubblica i due seguenti re 
li l'uno e l'altro del 29 aprilez 
te generale conte Nicola Yey- 
e le truppe dell'ala sinistra. 
so. 
noviteh, due anni di opera» 
a fatiche inaudite per le va- 
sinistra della linea del Cau- 
riosamente coronato dall'espu- 
temente trincerato di Vede- 
qu:sto luogo che pel corso: 
fa stato la residenza del capo 
montanare nun sottomesse, 
nuti dalle nostre armi nella 
conquistata, e il quartiere 
nto di fanteria della Koura 
o che serviva di principale 
e forze che ci erano osti 
esperienza nei combattimen- 
militari di primo ordine 
qui le truppe affidate af‘v0:% 
giunto lo scopo indicato’al 
ho nominato, con ukase di 
fto al Capitolo degli ordini, 
i San Giorgio della terza olagri; 
edene. Volendo nel tempo: 
le numerose campagne nel, 
Pi vi siete si particolarmente. 
importati, sotto il ri 
So a codesta contrada; vi box 
! questo giorno indirizzato» 
li dignità ereditaria. di conte 
kia 
il vostro all'ezionato ;e,sifea 
essandro. 4 
fanteria, aiutante di cam) 
iinski, comandante im, 09p0s 
he e luogotenente; dell'impe- 
le, 


pu provvidenze. tantoni 
dell' assoggeltamanto.;p! 
i sottomesse. dei. mani 
ostra ispirazione i ca 


nno inscritto parecchi nomi celebri nei 
gori annali del Caucaso e presentemente le in- 
trepide operazioni delle truppe dell'ala sinistra del- 
li linea pel corso di due anni banno procacciato 
un nuovo trionfo alle nostre armi colla espugna- 
zione dell'aoul fortificato di Vedene, residenza prin- 
cipate del capo dei montanari non sottomessi. In 
testimonianza della nostra cordiale gratitudine pei 
vostri segnalati lavori fatti nell' interesse della con- 
ttada allidata alle vostre cure, e volendo manife- 
stare la nostra piena benevolenza a vostro riguar- 
do vi abbiamo nominato cavaliere graneroce di pri- 
ma classe del nostro ordine imporiale di San Vla- 
dimiro colle insegne sormontate dalle spade, e 
trasmettendovele qui unite, vi ordiniamo di fregiar- 
vene © di portarle conformemente agli statuti. 
Siamo per sempre con alta benevolenza il vo- 
stro ellezionato Alessandro. E 


r—2_ÒmÒ.eesai 
NOTIZIE DEL MATTIN 
BOLLETTINO DELLA GUERRA 


pubblicato dal governo Sardo. 
Torino 2t maggio, ore 10 20 pom. 


Particolari della battaglia di ieri: 

Il colonnello de Sonnaz cuopriva da parecchi 
giorni la destra degli alleati fino a Casteggio. 

Jeri a ore 11 due forti colonne di nemici as- 
salirono i nostri cavalleggeri, che dopo ostinata re- 
sistenza ripiegarono su Fossagazzo, ove trovavasi 
qualche corpo di fanteria francese. 

I nostri cavalleggeri , sei volte tornando alla 
carica, ritardarono l'avanzaesi del nemico. Parte 
della divisione Forey entrò allora in linca e com- 
hattendo alla baionewa sostenne le impetuose cari- 
che della nostra cavalleria, al grido di viva ?/mpe- 
ratore viva il Re. 

Si prese Fenestrello e Montebello, dove i ne- 
micì si erano trincerati nelle case e net cimitero. 
ll combaltimento dure sei ore. I nostri inseguirono 
lino a Casteggio i vinti, che lasciarono gran nu- 
mero di morti sul terreno e 206 prigionieri, fra 
cop 146 feriti. 

Si crede che la loro perdita non sia inferiore 
ai 2000 uomini. 

Notizie date da Voghera alle ore 11 affermano 
che il nemico si ritirava in piena rotta verso Stra- 
della, Molti carri pieni di feriti, morti e truppe 
passarono questa mattina il ponte della Stella, mo- 
vendo in ritirata. 

Intanto all'estrema sinistra del nostro esercito, 
il generale Cialdini con abile manovra e molto ar- 
dire forzava il passaggio della Sesia presso Ver- 
celli. Mise in fuga i nemici che lasciarono in no- 
stre mani ulliciali e soldati prigionieri, armi, carri 
e cavalli. 

Sonosi distinti in questo fatto d'armi il 10 di 
fanteria e la cavalleria. 


Torino, 22, ore 10 antim. 


Altri particolari d'importanti fazioni sulla Se- 
sin! 

N general Cialdini volendo impadronirsi del 
capo sinistro del ponte di Vercelli, roito dagli au- 
striaci, e proteggere la costruzione di altro ponte 
sulla Sesia, mosse due colunne che passando il 
fiume convergessoro sullo stesso punto. Una spin- 
se ad Alleuna, dove passò la Sesia. 

Assalita da un forie numero di nemici im- 
boscati sosterne un vivo combattimento verso Vil- 
lata, e fatto impeto li mise in rotta e si stabilà. a 
Borgo Vercelli con poca nostra perdita. L'altra 
colonna guadò la Sesia al Cappuccini Ve 
[rendea lo due compaguie nemiche, e vi si sta- 
ili. 

La perdita da parte nostra fu lieve, conside- 
revole quella degli austriaci che lasciarono nalle 
nostre mani” prigionieri c salmerie. A 
. Si segnalarono in questo fatto d'armi, oltre 
l'intrepido generale, i bersaglieri, due squadroni di 
cavalleggeri Alessandria, il reggimento Piemonte 
Reale, un battaglione del 18: 

Nella scorsa notte gli estensi hanno abbando- 
Mio Aulla e due fortini vieini inchiodando |. cao- 
nuni,, € si sono ritirati a Fivizzano. ' 


Torino, 22:maggiò, ore Y30-pom. 


Gli Estensi abbandonarono Aulla,; Fivizgette; 
Fosdinovo ed i padsì vicini ‘e si ritirarono per la 
Via di Cerreto. 

.-, Gli abitatori 
Mimi la dittatura di 
La bandiera tricolore sventola 


uei Comuni proclamarono una 


a 
nigiana. Nessun fatto d'arme posteriore .agli an- 
nunziati, 


hi sor- | 


Toriso 20 Maggio. 


La Gacsetta Piemontese pubblica la seguente 
nota. 

Il Governo di S. M. il Re di Sardegna ha già 
pubblicamente dichimrato che nella condotta della 
presente guerra s'informerebbe a quei principii di 
moderazione e di umanità che onorano i tempi 
moderni, quantunque le violenze e le rapine di ogni 
maniera operate dall'esercito austriaco nel nostro 
territorio possano dargli il dirilto di usare di rap- 
presaglia e di retorsione. 

Il Governo del Re, il quale ha contribuito at- 
la dichiarazione di diritto marittimo fatta dal Con- 
gresso di Parigi il 16 di aprile 1856, ha pure 
manifestato il suo intendimento di osservare scru- 
polosamente lo prescrizioni. 

Volendo ora rinnovare in modo più esplicito 
questo assicurazioni nell' interesso delle popolazio- 
Ai e del commercio, dichiara ad_ogni buon fine 
che: 

1. I sudditi austriaci che si trovano nei Ro 
Stati possono continuarvi la loro dimora sempre- 


chè e fino a quando la loro condotta non darà luo- | 


go a richiamo. 

2. Sarà concessa l’entrata nei R. Stati aquei 
sudditi austriaci che ne otterranno speciale c pre- 
ventiva autorizzazione dal governo del re. 

3. La corsa rimane interdetta. 

4. La bandiera neutrale coprirà la merce ne- 
mica, eccettuato il contrabbando di guerra. 

5. Non sarà catturata la merce dei neutri sot- 
to bandiera nemica, eccettuato il contrabbando di 
guerra. 

6. I blocchi saranno effettivi. 

Il Governo del Rc infine avendo notizia che 
la fregata austriaca Novara ha intrapreso un viag- 
gio di circumnavigazione nell’ interesse della scien- 
za, dichiara che essa andrà immune dalla legge di 
caltura durante il suo viaggio e cho già furono 
date a tal proposito le convenienti istruzioni alla 
R. Marina. 


Quanto alla cattura delle navi austriache sul- || 


le quali fu posto l'embargo, il Goveriv di SM. 
dichiarò già ohe si riservava di statuire, @ farà co-- 
noscere in appresso la propria deliberazione. 

— Il conte Cavour, incaricato del ministero 
della guerra, ha diretto la seguente circolare colla 


data 10 corrente maggio ai comandanti dei corpi | 


e depositi e agli uffici d'Intendenza militare. 

Dappoichè con R. decreto dei 27 aprile scor- 
so la Banca Nazionale venne; sino a nuova dispo- 

me, prosciolta dall'obbligo di scontare in con- 
tanti i suoi biglietti, le amministrazioni dei corpi 
potendo incontrare qualche perdita nel cambio di 
detti biglietti, questo ministero, in analogia quan- 
to si è praticato in cunsimile caso nel 1849, ha 
determinato di fare le seguenti disposizioni: 

1. I biglietti della Banca Nazionalé che dalle 
casse dello Stato siano dati in pagamento ai corpi 
saranno dai corpi stessi cambiati con effettivo con- 
tante o con alri biglietti. di minor valore # misura 
del bisogno, che loro sara per occorrere pel pa- 
gamento del prestito e dello altre minute spese- 
ritenendo però che gli stipendi degli uffiziali vo- 
gliono, in massima, essere soddisfatti con biglietti. 

2. Sarà cura dei corpi di farsi rilasciare dal- 
le tesorerie, che effettueranno i pagamenti ana di- 
chiarazione constataute le sottîime pagate in bi- 
glietti. 

3. Altra dichiarazione sarà fatta spedire dalle 
persone presso le quali si cambieranno biglietti, da 
cui consti defla perdita cui amdrà soggetto il corpo 
per ragione dell’ eseguito cambio; 


4. L'auimontare della perdita, in (a) modo 


| comprovato, sarà portato fn ispesa dai corpi, ed 


applicato alla. categoria: paghe la quale: no sarà ri- 
fatta mediante bonificazioni nella parte 3:del: foglio: 


| generale delle competenze, a cortedò: della quale 


verrà apposta una dimostrazione delle somme ri- 

scosse e di quelle cambiate, eorrotorata dalle di» 

chiarazioni prescritte agli arlicoli.2:e 3 precedonti.. 
Il Ministro €. Cavour. 


Venezia. 21 Maggio. 


Scrivono dico la Preste di Vienna del 17 da 
Parigi :. ; su 
Nom si parla:ancora di cominciata: le: ostilità 


it generale Mac-Mahon si sarebbe spittà con un 
corpo di 30,00 0 uomini da Bobbio, silla’ strada 
di Piacenza, a Movergaro; esso si età pol ritirato 
tiuovamente, e areva preso posizione dietro Bub 
bio. Il suo piano stitebbe stato quello di tagliar 
fuori gli austriaci di Piacenza 

Il 13 corrente, i Piemontesi feceto una for- 
te ricognizione sito tielle vicimanze di Vercelli, ma 
si ritirarono tosto. fn una ricognizione fatta da 
Casale nella notte del #0, I! daca di Chartres con: 
duceva un piccolo distaccamento e dlade refazione 
del fatto. 

I duca d'Aumale donò a suo nipote due bei 
cavalli inglesi per la campagna. 

(Oss. Triest.) 


SVIZZERA 

Dietro ordini: del Consiglio federaf: 0 dietro 
invito del sig. colonnello federale Bontems sono 
ordinate alcune misure di polizia reguardanti i fo- 
restieri qui rifugiati 

Ver quanto sappiamo, è disposta clie nessuno 
di essi possa dimorare al sud ed all’avest di Luz 
gano (distretto di Mendrisio e circoli di Tresa, 
Breno, ec.) I Lombardi che si presontassero al 
confine per entrare nella Svizzera dovrebbero es- 
sere muniti di un foglio di va dell'autorità mu- 
nicipale del confine visto dall'autorità militare (ca- 
po del distaccamento più vicino), e diretti verso 
Bellinzona e di la a Lucerna. 

{ forestieri non muniti di passaporti o di per- 
messi di dimora dovrebbero essere allontanati dal 
Cantone. Quelli muniti di regolari recapiti che vo- 
fessero ottenere l'autorizzazione occezionale è pros- 
visoria di restare in Lugano o nei paesi al nor 
della stessa, dovrebbero avanzar le loro domande 
al colonnello comandante l'ottava divisione colle oc- 
correnti notizie e con un preavviso del commissa- 
rio. Della sorveglianza dell'esecuzione, oltre alla 
gendarmeria, sarebbe iucaricata anche la forza fe- 
derale. (Gaz. Ticinese) 


GRAN BRBPITAGNA 


Leggesi nel Mel/a-Fimes del 10: 

Noi udiamo dall'Inghilterra che un eeatinaio 
dî grossi cannoni, ed un centinaio di migliaia dé 
palle è di bombe' saranno imatidati quì per Pultes 
riore armamento di quest' isola. Grandi cangia 
menti nelle opere di fortificazione sl aspettano daò 
commissari colonnello Oven dei reali ingeglieri, 
colonnello Lefroy della reale artiglieria , che af 
presente le vamio esaminando. Not somisimo ctie 
quolsiasi perfezionamento, che cessi  suggeriranno, 
verrà immediatamente posto ad effetto senza rile- 
rirne in Inghilterra. 

La Floriana è già armata di posanti cannoni 
salvo le opere della Corona e del Corno, che au- 
bedue sono considerate come intieramente inutili; 
essendo dominate dalle alture circostanti. La dice 
ria che qui si sparse e si pubblicò, sul progetta» 
aemamento dellà città vecchia è senza fondamen= 


to. Ma noi crediamo che vi sia qualche verità 


nella voco sparsasi che vi si manderebbe un reg: 
gimnento, per la mitincinza d’alloggio in Valettà e' 
nelle sue vivivanze pei quallro reggimenti che so- 
no in via per questa città. Si dico pure che pro. 
| babifmente un reggimettto sari mandato a Gozò. 


Vienna. 20 Maggio. 


Il bano conte Jellacio spird questi motto in 
Zagabria. 


INDIA 


Si hanno corrispondenzo di Nuova Yurk, del- 
l'India e della China. Quella dell'India ammunzia il 
supplizio di Tantia Topi, clie chfe fuogo a Sipri 
il 18 aprite. Questo formidabile espo' potertagere 

Puma sessanitiva d'anni. Giutito a: Sipi nella matti- 
|: na» fu immediatamento dondutto' avanti il evnsiglie” 
' dî guerta;. convotato d'urgenza. 

L'atto di accusa. portava clié essendo. un re 

* sidente: di Bithotw}. sitaato mel: territorio itiglese;. 
avoa fatto: guerra al' govertto Britannico. Egli non 
' fece difosa: alcuna 6: non. domandò. di consultare? 
alcuno, i Va 

Condantato ad esser impiocafoy sul il pati 

l'bisto con molta fermezza, e si-avrotse il capcare 
, al collo colle, proprié pi Piro: ché égti aDbia. 
i poco soffeziof quando. l' immobilità: del: corpo: be 
i ladiento: esser lui*mortà, le'trtafipe ehe attofuiava» 
o. Ta forca si rilitatono, lasciando colà il cadare: 
ret alte: non fl leretb-se» now sub: far deli rotte: 

Tantia Popì era bramino del Deccan, ed 
gil siato uffiziale nell'armata della Compagni 
dos dadiew. 5 . 

Yeb, ex-governatoro di Canton, è testà morto 
a Calcutta. 


La corrispondenza di China è importante in- 
quanto che essa segnala presso il governo chinese 
un rivolgimento completo a riguardo degli stranie- 
ri, verso i quali esso abiura ogni antipatia ed ogni 
sospetto. Una dichiarazione officiale inserta nella 
Gazzetta di Pekino, dice formalmente: 

La China agisce con franchezza, destrezza e 
generosità, e quando si è conchiuso con assa un 
accomodamento definitivo, non si devono acco 
re più sospetti nè dubbi, nè prestar fede ad insi- 
nuaztoni di propagatori di false notizie. Non si 
può che applaudire a tali dichiarazioni, che se sono 
sincere faciliteranno singolarmente l’accesso del 
grande impero cinese all' incivilimento europeo. 

(Corrisp. della Presse) 

— Un giornale inglese il Bombay-T:mes annuncia 
che Tantia Topee è stato fatto prigioniero e fuci- 
lato îl 13 p. aprile. Le corrispondenze particolari 
dell'India non confermano questo fatto e assi- 
curano che il personaggio) fatto passare per le 
armi non è il vero Tantia- Topee, e che questo 
celebre capo prosegue la sua marcia verso l'India 
centrale in compagnia di Feroz Shah. Un giornale 
dell'India, il Madras Times adotta questa opinione 
e riconoscendo che la cattura del capo in questio 
ne è importante, si duole che Tantia- Topee abbia 
potuto fuggire, e spera che il suo trionfo non sa- 
rà di lunga durata. 

Aggiungeremo che rayvi inando gli uni e gli 
altri documenti; officiali anteriormente pubblicati, 
la cattura di Tantia - Topee finora pare material- 
mente impossibile, imperacchè la colonna, che lo 
ha fatto prigioniero avrebbe dovuto durante un sì 
lungo periodo , eseguire marcie di 40 a 50 leghe 
al giorno. Del resto non non ci pare possibile che 

ignori ancora a lungo la verità sopra un fatto 
di tanta importanza. 
——————————_——_—————_—_—_— 


CASA D'AFFITTARSI 
(Purchè non sia a Locanda) nel vicolo dell’ 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA MEL COLLEGIO BOMANO ALL’ ALTI 


472 — 


Acqua Santa, ossia Collegio Capranica num. 10 


primo e secondo piano. i n a 
Il ricapito del proprietario nel primo piano 


della“casa stessa. 

————————————————————— 
COMPAGNIA COMMERCIALE DI ROMA 

PER LE ASSICURAZIONI MARITTIME 


A termini dell'aît. 57 dello statuto si ripete l'intimo per 
l'adunanza generale dei socj di questa Compagnia da aver 
Iuogo la sera delli 8 gingno prossimo venturo nelle sale di 
questa Camera primaria di Commercio via Cesarini n. 8, alle 
ore 8 pomer. per conoscere il bilancio dell’ esercizio 1858 , 
udirne il rapporto dei sindacatori, 'e deliberare sull’approva- 
zione, non che per eleggere i sindacatori per l'esame del bi- 
lancio dell'esercizio corrente. 

Roma 24 maggio 1859 

Alessandro Ciampoli segr. 


———_____—— 
BELLE ARTI 
“ 


Il monumento eretto in piazza di Spagna onde eternare 
il dogma dell'Immacolata Concezione pubblicato dal Sommo 
Ponterica PIO IX cui ha contribuito tutto l'orbe Cattolico, 
accresce ora un nuovo tesoro a quesl'alma città di Po 1a 
doviziosa cotanto di quest’ammirabile opere del genio d'arte 
e di religione. 

Ripetuto pertanto ‘fin migliaia di copie , i 
pittura in scultura ec. forma una bella memoria 
idea in ogni dove di si magnifico monumento, cotanto ador- 
no di statue,bassirilievi e decorazioni, analoghe ad esprimere 
il supremo concetto. 

Venne percio idea al sig. Francesco Carnesecchi nego- 
ziante di fare confezionare una copia simile per la dodice- 
sima parte dell'originale ne ll'altezza dell’ assieme di circa 
palmi 411 romani, facendo eseguire tutte le architettura del 
pregiato marmo rosso dallo scalpellino signor Cuccurullo , e 
quindi decorato di statue, bassirilievi , ornati e stemmi del 
Pontefice di bronzo dorato, eseguiti dal cognito scultore di 
metalli sig. Luigi Derossi. 

Compito questo ricco ed interessante monumento , ese- 


qui ogni precisione possibile in tutte le sue 
viene mostrato al pubblico nel pianterreno del palszzo Malt, 
in via Condotti n. 67 colla corrispondenza via Bocca di Len 
ne num. 76, nel qual luogo sarà esposto al pubblico dal 93 
maggio al 23 giugno dalle 10 del mattino alle 6 della pia 
eccettuate le feste 


== = 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale, che al 
dell'Olio bruno legittima del dottor De Iongh , abbia in si breve 
tempo tanto altamente interessato la facoltà medica,non ostante 
la concorrenza di altre specie di Olio di fegato di Merluzzo 
egualmente esibite all'uso della medicina. I più distinti medici 
d'Europa, dietro accurata analisi , lo dichiararono puriss mo , e 
fornito della più grand. ‘ù terapeutica cosiché | azione salutare 
di quest'Olio fu da essi riconoscitta mirabile nelle affezioni reu- 
matiche,catarrose, gottose,ein ogni specie di malattic scrofolose, 
Prezzodi ciascunabottiglia grande Baj 90 Detta piccola Baj 00. 

Deposito generale in Roma presso Sinimberghi cancessio- 
nario, e presso Bonacelli— Trovasi ancora vendibile pressale 
Farmacie Balestra Borrioni, Savetli, Cesanelli, Volpi, Ottoni, 
Frezzolini, Chimenti, Corsi, Avtolisei ed altre —Ancona Brescia 
e Bigazzi—Bologna Sgarzi—Ferrara Perelli. 

Gerente generale dottor Bernardo Rossi. 


— — 


Nel Gasmerto pi LetTURA piazza s. Carlo al 
Corso n. 433 trovasi vendibile 


LA PARTE GEOGRAFICA 


DELL'ALTA ITALIA 


Che comprende il Piemonte e la Lombardia. 


Prezzo baj. $ 


(EZZA DI METBI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 282 757%"; 275730", 89; ji gue 256 1.° R=1.° 25 Cene; 1° (= 0°,80 R. 


Baromatro 
in millimetri 
ridotto a @ 


Termometro 
contigrado 


7 antimeridiana 10,0 
pomeridiano ki 
9 pomerid. 


Termometrografo 


Siato dei elelo 
dalle ant. proo. alle 9 pom. cor. 


in decimi 
di 


clelo seo erto 


Umidità 
massimo 


21,6; C. 
17,3;R. 


si © Nur. sp. 
sì 0 Piove 
a 


Venio 
direzione 
velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DI VENSK 


NOATIFICIA CORRISPONDENZA MLTEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A mezropì - anno 


Termometro 


Barometro 
niiatai contigrado 


et 
im 
Tidotlo a 


159, 3; 20,1; 


Stato del cielo 


regni) Termometrografo 


minimo 


13, 6; 


di 
olelo scoperto massimo 


0 Coperto piove 21, 6; 


Si fà noto a chiunque, che sebbene nel 
Gioriale di ieri; ed ai he! dos avriei atesi 
il sig. Anaeleto Conti esecutore ' lestamen- 
rio della bo. me. mi 


tenimento, e buon andamento delle fabriche 
di Cotoni sì in Roma, che in Treja , e per qu 
la società colla ditta per esser prese in considerazione. 


la prosecuzione di 
Nel med. officio si rinverranno gli op- 


Pontecorvo Rig 


r la quale è neces- 


sario come si è pratticato fino al presente 
le 


firmare a fav 


re della ditta Rignano dell 


cambiali per l’acquisto delle merci neces- 


sto al largo dell'Impresa n. 4 e 5, scorso 
lermine verranno aperte le offerte 


METSONE AVVENOTE DAL NELLO] PRECEDENTE 


di sc.-12 97, talchè l'encomiato Porporatà 
ritirò il calice per tenerlo a_ disposizione 
gal citato,e diresse l'istante presso l'agente 
lel citato onde pagato avesse la residual 
somma di sc. 130 in pareggio, attesochè il 
citato e l'agente del medesimo mon si è uni 
formato a quanto dovea ; sentirsi  condan- 
nare al pagamento di sc. 130, venga rila- 


i procederne alla vendita , e protestano 
contro chiunque senza loro intelligenza vo- 
farne l’acquisto. ‘’ Tratto 

Roma 25 maggio 1839. 


Pio Bossi Proc. Rot. 
AVVISO DI VIGESIMA 


Avendo l’ammipistrazione de? Pli Sta- 
bitimenti Fate prat Stati della s. edo 
vani la vendita di ietlto n Tolle case 
posta in Roma nel rione Monti in via Bac- 
cina ‘n. 76 e 77 pel prezzo di sc. in- 
vita chiu: di ‘aumenta’ 


f quali” si al 
per prend: 
Ù Roma 24 maggio 1959, 


rie pelle sud. fabriche , quali in seguito 
del sud. rescritto dovrebbero essere firmate 
da tutti i sunnominati nella loro qualifiche, 
così onde il tutto' proceda con ordine si 
dichiara colla presente diffidazione che da 
oggi in poi qualunque firma‘ che sarà né- 
cessaria come sopra, viene esclusivamente 
affidata a Giovanni Milli già munito di no- 
stra speciale procura reg. in Roma li 13 
corr. ed esibita nella cancelleria del trib. 
civ. di Roma 2 turno per gli atti del Brioni. 
La firma sola del quale viene da noi rico- 
nosciuta ed accreditata firmando con questa 
modula « Per ì° B rd e mariti Gio- 


i 
vanni Milia, pel quale lario facoltà 
al med. “i dre vanto in 
ghiegta dal ginan: 
necessari; IIa rta be 
effetto cui 
pla scie di pro CI e 


ziante.'* 
M. Auray marito di Costanza , 
inei marito di Sofia, Giovanni 
Milli marito di Virginia e curatore di: Ade- 
Iaido Boassard. 


5 iî FW. Delluca Proc, 


Antopio 


VENDITA VOLONTARIA 


pos 
contrada Valpugliese 
gnolo , gravato detto canono della dativa 


reale. 
Roma 25 maggio 1859. 


Alessandro Venuti Not. pub. in Roma. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tllmo e Rmo Mo 
Giud. delle cause Ecclesi 


Ad ist. del sig. Niccola Girelli negoz. 
domic. piazza di $. Carlo a Catinari num 15 
rap. dal sott. Proo. 


+ — Bi cita o. D..GÙ Troysi Vi. 
cario generale della diocesi di Foggia , re- 


quo di Napoli, a comparire nella prima ud. 
dopo 40 giorni a forma del $ 483, e atteso- 
chè il citato incaricò l'istante di confezio- 
pare un ricco , ed elegante calice per il 
prezzo di so. 350 , altesochè nella circo- 
stanza in cui il citato dimoraya cost) , per 
un alterco mato. in ordine ‘alecosto; dello 
stesso calice,l’istante esternò di esser pronto 
a riprendersi il calice, onde lo sté3s0 citato 

' per la restituzione della 


di tale conte- 

Psutorità e me- 

ume! rat 

coll'annuenza. del N isimo 
idellbiro ‘mediante un ribasso 


sciato l'opportuno ordine esecutorio, colla 
condanna alle spese. 
A@ssa li 42 maggio 1859 copia alla por- 
ta dell’uditorio. 
Tom. Berti Curs. 


Visto dalla direz. gle di Polizia li n 
maggio 1859. 

L’ass. generale 
Ferdinando Dandini De Spi 


Oggi 21 maggio 1859 — copia simile ho 
consegnata al sig. Assessore. 


N. Parisotti Curs. 
Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


Fallimento 


Questo Eccmo trib. del Commercio ces 
sentenza del giorno 23 corr. hà prefiso si 
creditori del fallito Sabato Fiano un n 
© perentorio termine di giorni 15 ad esibi 
i loro titoli di credito per devenirne 
verificazione innanzi all’illmo sig. V 
Galletti gind. commiss. del fallimento:Quale 
termine inutilmente scorso ordinò la prose” 
cuzione degli alli ulteriori a forma di legg® 

di loro contamacia. |. 
a cane. del sullodato trib. li s 


pi' condusse 
cella per as 
nuta in ono 
troni di qug 
bile antica 
e Ri signd 
e ricevuta 
Cardinale 
principe ass 
mano e dai 
abiti pontifi 
sionalmente 
Rui signori 
alla messa 
za Rima il 
Dopo 
gnossi in sq 
piede i reli 
te persone: 
di popolo f 


PA 
La San 


.to di Segretg 


ta di nomini 
carica dì Ud 


Di 


Leggia 
data del 21 
Un ficrd 
fia e compie 
Ferdinando 
è mezzo p. 
Questa 
nostri pensi 
invece di del 
s'lenzio del 
La pardg 
vere, or lo 
solcano il vq 


Paltrui piani 
fawiglia, il 

fratello ripe 
mortale del 


Venerdì 27 Maggio 


Ossibile in tutte le suo parij ‘ 
|ìel pianterreno del palazzo Malta 1 
orrisponlenza via Bocca di Leo: 1 Giorno ecceti 
sarà esposto al pubblico dat si i nre u ai 
4 Proszo di Ays09 azione. da pagarzi anticrpatament 
Tu) 


|) det mattino alle G detta sera 
In Roma per un anno se. 7. 
Por un semestre sc. 3 59. 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono efficiali. 


Le lettere, i piegbi, i gruppi, come anco le richiesto ® le inserzioni 


Per Wn (rimestra so ( 30. 
Per un {rimento in tatto lo Biat Rontficio franco di 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Lr* 


pasta 0. 
All'estero [ stata i 
Frey secondo le lasso portali’ stabuiite per i divorsi merale n. LL A. 


in prodotto medicinale, che ab pag 
[ottor De longh , abbia in si breve 
ssat0 la facoltà medica,non astanta 
ci di Olio di fegato di Merluzzo 
lla medicina. I più distinti mediei 

lo dichiararono puriss'mo , e 

peutica cosiché | azione salui 

a mirabile nelle affezioni ri 

i specie di malattic scrofolose, 
inde Baj 90 Detta piccola Baj 60. 


Trovasi ancora vendibile pressal 

Cesanelli, Volpi, Ottoni, 
lAntolisei ed altre —Ancona Brescia 
Ferrara Perelli. 


Lertura piazza s. Carlo ab 


endibile È 


alle spese. x 
li 42 maggio 1859 copia alla potsi 


itorio. 
Tom. Berti Curs. 
o dalla direz. gle di Polizia M, 4 


È 
L’ass. generale n° 
Ferdinando Dandini De Split 


24 maggio 1859 — copia simile 
la al sig. Assessore, q 
T) 

N. Parisofti Curs. 

Carlo Sarmiento Rob 


Fal'imento 


n 

giorni 15 ad 
por devenirn® 
’imo sig 


Jegli atti 

te la di loro contamacia. 
dalla canc. del sullodato trib: 

peo. 


ROMA 27 Maggio 


Teri mattina, ta Santità" pi Nostro Sranone 
gi condusse alla chiesa di s. Maria in Valli- 
cella per assistere alla cappella che fuvvi te- 
nuta in onore di s. Filippo Neri, uno dei pa- 
troni di questa città, Preceduta dalla sua no- 
bile anticamera, avea seco in carrozza gli Emi 
e Ri signori Cardinali d'Andrea e Di Pietro, 
e rie 
Cardinale Sotto-decano del Siero Collegio, dal 
principe assistente al soglio, dal magistrato ro- 
mano e dai religiosi Filippini, indossava gli 


sionalmente in sedia gestatoria con gli Emi e 


Ri signori Cardinali, nel tempio, vi assistette | 
alla messa solenne pontificata da Sua Eminen- 


za Ra il sig. Cardinale di Reisach. 

Dopo la sacra funzione, Sua Santità” de- 
gnossi in sacristia di ammettere al bacio del 
piede i religiosi della comunità, e altre distin- 
te persone: finchè a mezzo grande concorso, 
di popolo faceva ritorno al Vaticano. 


PARTE OPPIUTALE 


La Santita' pi NostRO SicNoRE, con bigliet- 
to di Segreteria di Stato si è benignamente degna- 
ta di nomnare Mfonsig. Antonio Rossi-Vaccari alla 
carica di Utitore det Camerlengato di S. R. C. 


STATI ITALIANI 
REGNO BELLE DUE SICILIE 


Leggiamo nel Giornale Officiale di Napoli in 
data del 21 maggio: " 


Un fiero sgomento ci assale in prender la pen- | 


na e compiere il più penoso de' nostri offici. Il Re 


Ferdinando II. non è più: Egli trapassava all’ una | 


e mezzo p. m, di oggi. 

Questa sventura immerge. così potentemente i 
nostri pensieri nel nulla delle cose umane, che, 
invece di descriverla, siam tratti a meditarla nel 
silenzio del dolore, 


La parola in noi sì prouta all'impulso del do- | 
vere, or lo seconda a fatica. Mentre le lagrime ci | 


solcano il volto, mentre la funerale caligine di tan- 
ta morte si addeosa su la Reggia, su la città e sul 
Reame, noi non potrem dire che del proprio e del- 
l'altrui pianto. La profonda costernazione della Real 
famiglia, il nome augusto di consorte, di padre, di 
fratello ripetuto fra i singulti intorno alla spoglia 
mortale del gran Monarca, l° eco dolente che. agli 


Amari pianti della r. Corte rende dolentissima la | 
Popolazione, sdegnano ogni detto che di cordoglio | 


non sia, 


e cui siam caduti. 
Noi non imprendiamo, ora a tratteggiare le 
virtù religiose, politiche e civili dell’ augasto, Fer- 
dinando Il, perchè, quando pur ci, fosse. data la fa- 
coltà di enumerarle, non oseremmo restriagere in 


Poco spazio quello ché è serbato al più rilevante | 


Volume della storia moderna. Non discorriamo per 

la ragione medesima le opere. innumerabili: dovate 
tuo genio, al suo provvido sonno, alla sua bon: 
i alla sua munificenza. 


Saremmo, meno scontenti: del: nostro compito; || 
“ porcerino or ‘qui sol riandave, come in, lui mo- || 


dello eli, ‘nei giorni. fristi e nei lieti, non 
vee mai meno, l'alta fidanza in Dio, e ‘came nel. 
moltiplicare pel reamé. i duraturi manamenti della 
Sta pietà ineffabile, un' monuménto! latnitioro e0-. 
telo, perenne ne, innalzàva nol, suo, nome immor- 
Vle. Tentiamo indicare: almeno la-;grandezza. di. 


uta alla porta del tempio dall’ Emo sig. | sa Ez0..0 
| nel loro più vasto e lusinghiero aspetto. 


questa sua sovrana virtù in mezzo alle dure prove 
che santificano la pazienza e il dnore. 

Quando il buon Re, mossofincontro all'auga- 
sta Nuora col cuore di tenero padre, inmezzo ai 
tripudi di tre provincie che sparsero di fiori le 
nevi ed i ghiacci vernali, fu tocco dal morbo fe- 
rale, lungi dal cedere allo scoramento che investe 
l'animo umano allorchè nube improvvisa di sven- 
tura offusca il sereno della gioia, riconobbe in tan- 
ta sventura quella stessa adorabile potenza che gli 
avea disvelate le grandezze e lo felicità della terra 


Commosso finoal fondodell'anima da un omag- 
gio che ha pochi riscontri nella storia, eche avreb- 


A È ba LI || be fatto vacillare nella vanità e perdere nell’’orgo- 
abiti pontificali in sagristia, e passata proces- | 


glio qualunque virtù men adamantina della sua, il 
Re benedetto dalle sue genti, bened.sso colui che 
felicita ed attrista, e gli si offrì pronto a compiere, 
con la rassegnazione de'santi il divino volere. 
Egli fece di se stesso un sì vero e perfetto, 
olocausto all'Altissimo, che mentre con le fasi di- 
verse del morbo micidiale si alternavano in tutti 
gli affanni e i conforti, i timori e le speranze, 
mentre a tutti sorridevano le lusinghe della sua gua- 
rigione, a Lui non sorrideva che la fiducia di es- 
sere i suoi patimenti, come sacrificio, accetti a chi 


| glieli mandava come prova. 


Nè la celeste serenità di tanta virtà in lui 
ottenebrossi allorchè ritornasa infermo dalla pro- 
vincia alla reggia. Vigile in lui sempre e costante 


| lo spirito della cristiana sofferenza, sostenne l'acor- 


bità del male con una costanza che ispirava mara- 

a quanti ne sono stati spettatori affannosi; 
non interrhise un istante le alte cure del regno; 
iterò con ammirabile saviezza i provvidi consigli 


| di Re e di padre; raccomandò ai suoi cari il re- 


ciproco amore; non sc li strinse al petto senza far 
sentir loro la santa necessità di conformarsi ai su- 


- premi decreti, e di esser gli uni agli altri ese:m- 


pi di virtù e di generosi affetti. 

Invano il morbo letale scatenò contro la sua 
spoglia mortale, tutta la ferità dei dolori, invano 
questi rinnovaronsi con forza. sempre crescente, 
iuvano tentarono strappargli dal labbro una parola 
d’intolleranza. Premunito di ogni religioso conforto, 
avvezzo sin dall’ età prima a confidare in Dio, fu 
sempre uomo forte, sempre Re pio su quel letto 
in cui fra i dumi della tribolazione gli germoglia- 
va la palma immarcescibile dell'eterno trionfo. 

Chi lo avesse veduto, chi udito lo avesse nel- 
l'ora solenne che confortossi del sacrosanto Viati- 
co, avrebbe veduto ed udito un martire  esultar 
dei propri tormenti per la glorificazion della fe- 
de. Alla presenza invocata del Re de're, come s Ei 
ne mirasse la viva e vera sembianza attraverso il 
mistico velo degli azzimi sacrati, con volto rag- 
giante di lume celeste, con gli accenti c gli sguardi 
che disserrano il fonte della pietà superna, sol 
egli imperturbato e sereno, sol egli in aspetto c 
con voce di sanità fra' circostanti che tremavan 
pallidi di compunzione alla presenza di Dio e del 
Monarca, l'augusto infermo raccomandò "#8 stesso, 
la real famiglia, il suo popolo al Santo de' 
santi pròfforendo. parole che risuoneranno sempre. 
ne' petti di quanti le ascoltarono, e delle quali 
avrebbero dovuto essere uditori tutti gli ‘abitanti 


|| del reame. 


Ma nel reamo anima non vive che non con- 
cepisca la solennità di quell'ineffabile istante, per- 
chè non avvi chi veduto non abbia qualche gran- 


fiche 
| ai 


sapiente Monarca dotava la scirnza e le arti: ri- 
storava e facea progredire ogui ramo. di puliblic 
araministrazione ; ‘rinvigoriva ed.accresceva l'indi- 
gena nostra industria ed il commercio esterno; 
dava prodigioso incremento all'agricoltura ed alle 
opere pubbliche di ogni specie tanto nella capitale 
quanto nella provincia, creava un esercito ed un’ 
armata che han dato in ogni congiuntura luminose 
prove di fedeltà, di disciplina e di valore, ond'egli 
il provvido sovrano seppe mirabilmente in tempi 
difficili mantener l'ordine nel suo reame e trarlo 
illeso da ogni pericolo senza ricorrere ad armi 
straniere, e senza accrescere i pubblici balzelli de' 
quali diminuì la gravezza e migliorò l' equilibrio ; 
abbelliva città e province, decorava fastosamente 
la capitale, inghirlandava la civiltà di opere da per 
tutto ammirate, egli che della civiltà stessa conob- 
be i veri bisogni e consacrolle tutti i ventinove 
anni del suo regno. 

Ahi! doloroso ricordo d'una vita sì feconda 
di,opre pria che al termine giungesse del decimo 
lustro! Nell'auge del potere, dotato di erculeo vi- 
gore, nel fiore d'una virilità sempre gaia, sempre 
desta ed avvenente, maturo di consiglio e di sen- 
no, grande d’intelletto e di esperienza, arbitro de' 
cuori che si avvicinavano a lui, 

il sacro oggetto di tanto amore è sì acerbamente 
divenuto l'oggetto di tante lagrime ? 

Eterno Iddio! Tu che ce lo togli, concedi 
all'augusto suo successore la forza di sostenero una 
perdita sì ‘amara, concedigli la longevità negata al 
padre, perchè tulto il tempo egli si abbia e di ma- 
nifestare al mondo le sue virtù, e di raccoglierne 
i preziosi frutti nella gloria del suo regno, nella 
felicità de’ sudditi da Te commessi alle sue cure, 
accanto al bell'angelo che Tu gli hai dato, col no- 
me di Maria Sofia. 

Ascende egli già sul trono avito sotto i tuoi 
santi auspici, te invoca, in te confida, proponcu- 
dosi di promuovere il rispetto della Sacrosanta Re- 
ligione, la osservanza delle leggi, la retta ed im- 
parziale amministrazione della giustizia, la floridez- 
za dello Stato. Chi non riconosce in un proponi- 
mento sì degnu il figliuol» augusto di un pio Mo- 
marca e di una sauta regina! 

— Francesco II per la grazia di Dio re del 
regno delle due Sicilie, di Gerusalemme ec. Duca 
di Parma, Piacenza, Castro ec. ec. Gran Principo 
ereditario di Toscana, ce. cc. 

Per lo infausto avvenimento della morte dello 
augusto e dilettissimo nostro genitore Ferdinando 
Secondo, ci chiama il Sommo Iddiv ad occupare 
il trono de'nostri augusti antenati. Adorando pro- 
foodamento gl'imprescrutabili suoi giudizi, confi- 
diamo con fermezza, ed imploriamo, che per sua 
misericordia voglia degnarsi di accordarci aiuto 
speciale, ed assistenza costante, onde compiere i 
nuovi doveri che ora c'impone; tanto più gravi © 
difficili, in quanto che succediamo ad un grande e 
Pio Monarca, le cui erdiche virtù ed i pregi su- 
blimi non saranno mai celebrati abbastanza. Avva- 
lorati purnondimeno dal braccio dell’ Onnipotente 
potremo tener fermi e promuorere il rispetto do- 
vuto alla nostra Sacrosanta Religione, la osservan- 
za delle leggi, la retta ed imparziale  amministra- 
zione della giustizia, la floridezza dello Stato, per- 
chè così, giusta le ordinazioni della sua provvi 
denza, resti assicurato il bene degli  amatissimi 
sudditi nostri. 

E volendo che la spedizione. de’ pubbli 
fari non sia menomamente ritardata; 

Abbiamo risoluto di decretare e decreliamo 
quanto segue: è Hi 

Art. 1. Tutte la autorità del nostro regno 
delle Due Sicilie rimangono nello esercizio delle 
loro funzioni, È 

Art. 2, Il nostro ministro Segretario di Stato 
presidente del. consiglio. de' ministri, tutti i nostri 
ministri segretari , to,. lo. incaricato del, Porta» 
foglio del ministero, degli affari esteri, tutti 1 no- 
stri‘ dircttori de’ ministeri di Stato con referenda e 


firma, ed il nostro luogotenente generale ne’ no- 
«tri reali dominii al di là del Faro, sono incari- 
cati della esecuzione del presente decreto. 
Caserta 22 maggio 1859. 
Firmato —FRANCESCO 
1l ministro Segretario di Stato 
Presidente del consiglio dei Ministri 
Firmato— Ferdinando Troia 
i mattina tutte le RR.truppe della guar- 
apoli banno compiuto nel Largo del 
Castello il sacro dovere di prestar il giuramento 
di fedeltà al re N. S. Francesco II, facendo ri- 
suonar l'aereo del grido unanime en usiastico di viva 
saluto cui ha reso cco la popolazione che 


quivi era a calca adunata.” 


GRAN-DUCATO DI TOSCANA 

Leggiamo nel Monitore Toscano del 24: 

Una notificazione del governo di Livorno e 
un'altra del Municipio annunziavano che oggi sa- 
rebbe sbarcato in quel porto S. A. I. il principe 
Napoleone. Archi di trionfo erano inalzati allo 

ilo s. Giovanni e a porta Colonnella, e le di- 
quità ecclesiastiche, militari © civili, ed il corpo 
Consolare s'invitarano ad assistere allo sbarco del 
Principe: le finestre ed i balconi si addobbavano 
di bandiere italiane e francesi e le vie s'em; 
vano di popolazione accorsa da ogni parte. 

A mezzogiorno il commissario straordinario 
commendator Carlo Bon Compagni, il ministro di 
s M, l'imperatore de' francesi residente in Tos 
mi, il governatore cd il generale francese Colli! 
ros si sono recati a bordo dell'yacht imperiale Re- 
gina Ortensia, sul quale stav: il principe; e a ore 
una e un-quarto pom. il principe imperiale, salu- 
tato dai cannoni de' forti e di tutti i bastimenti 
da guerra ancor: i nel molo e nella radi, ha po- 
sto piede a terra, stringendo la mano a monsi- 
gnor vescovo Gavi che il primo si è fatto ad in- 
contrarlo. 

Salito in carrozza il principe ha percorsa la 
via s. Giovanni, dove facevano ala truppe francesi 
e piemontesi, e proseguendo per piazza Grande, 
in cui erano schierati in battaglia ussari francesi, 
per via Ferdinanda, nella quale facevano ala i cac- 
ciatori di Vincennes e stavano pure a destra de'- 
l'arco trionfale l'artiglieria e la Gendarmeria to- 
scana, si è diretto alla locanda dell’ Aquila Nera, 
sua stanza. 

Da per tutto il principe è stato ricoperto di 
fiori è fragorosamente acclamato fra le grida Viva 
L'Imperatore Napoleone, viva Vittorio Emanue'e, viva 
it Principe Imperiale, viva l' Italia. 

— Stamani le milizie toscane che presidiano 
Firenze, sono state raccolte alle Cascine, dove han- 
no udito la lettura del seguente ordine del giorno 
dlel re Vittorio Emanuele, pel quale hanno leva- 
to geneross grida promettitrici di più generosi 
fatti: 

Soldati toscani, 

AI primo rumore di guerra naziona'e voi cer- 
caste un capitano che vi conducesse a combattere 
i memici d'Italia. 

lo accettai di comandarvi essendo dover mio 
il dare ordine e disciplina a tutte le forze della 
Nazioni 

Voi non siete più soldati di una provincia 
Italiana: siete parte dell'esercito italiano. 

Stimandovi degni di combattere a fianco de' 
valorosi soldati di Francia vi pongo sotto gli or- 
dini del mio amatissimo genero il principe Napo- 
leone, a cui sono dall'imperatore dei francesi com- 
messe importanti operazioni militari.’ 

Ubbiditelo come obbedireste a me stesso. Egli 
ha comuni i pensieri e gli affetti con me e col 
generoso imperatore che scese in Italia  vindice 
della giustizia, propugnatore del diritto nazionale. 

Soldati! sono giunti i giorni delle forti pro- 
ve. lo conto su di voi. _ i 

Voi dovete mantenere ed accrescere l' onore 
delle armi ftaliane. 

Vittorio EMANURLE 
——————__—ÒW _ _____RÌ 
MALTA 20 Maggio. 

S. A. R. il principe Alfredu, arrivò’ sabato 
scorso sull’ Euryalus , dalla sua escursione nelle 
acque di Levante. y 

— Sono attualmente in porto da 30 a 40 le- 
gni mercantili austriaci, oltre il vapore del ‘Lloyd 
Imperatore, i quali banno sospeso i lofo viaggi per 
evitare la caccia dei bastimenti ‘da’ guerra francesi, 

i (Ordine) 


un' ordinanza sovrana, risgua rdante i 
esportare polvere da schioppo oltre i confini dello 
Zollverein. (Oester.Zeituna,) 


Cosunso 14 maggio. 


socondo la National-Zeitung» fu presentato alla 
Dieta comunv di Coburgo © di Gotba un progetto 
con cui il ministro chiede licenza di conchiudere 
un prestito di 150,000 talleri pergli scopi dell’ as- 
setto di guerra, 


fr — «I 


NOTIZIE DEL MATTINO 


L’Ami de la Religion ha fatto distribuire il 
seguente supplemento : 

« Avevamo già linito di tirare il nostro foglio, 
quando abbiamo ricevuto dil ministero dell’ interno 
il seguente articolo comunicato : 

« L'Ami de la Religion nel suo numero del 
21 corrente, amuuncia che il ministro di Baviera 
stava pronto a lasciare Parigi, dopo di avere chie- 
sto i suoi passaporti. Questo giornale aggiunge che 
una rottura tra la Francia e la corte di Monico 
pare iinminente. Queste asserzioni sono prive af- 
fatto di fondamento.» 

Il Constitutionnel del 23 dice che la divisione 
Forey, impegnata nel combaltimento di Montebello 
è composta come segue : 

1. brigata, generale Beuret, 74 c 81 di linea, 
17 battaglione di cacciatori a piedi 

2 brigata, generale Blanchard, 91, 98 di linea. 

La corrispondenza di Parigi alla Gazzetta di 
Lione dice al contrario che la brigata comandata 
dul generale Beuret è formata dal e73 di linca, 
e quella comanilata dil generale Blanchard avea i 
reggimenti 85 © 85 di linsa e di più il 6 cacciatori 
a piedi. 

il Constitutionne! dice che la brigata della di- 
visione proveniente dall' Africa sbarcata a Livorno, 
è comandata dal generale Caffinieres. 

Leggiamo nella Gazzetta di Genova del 24: 

Si annuncia che un attacco seguì ieri su tutta 
la linca, Si sentiva per ogni dove il romb» del 
cannone. Sono impegnati in quest’ azione 80,000 
francesi e 50,000 italiani. Non si hanno ancora i 
particolari. È noto solo, che il generalo Garibaldi 
passando, per Sesto Calende era già penetrato in 
Lombardia. 

La Gazzetta Militare di Vienna pubblica in 
data del 18 quanto segue: 

« La prima battaglia,non potrà essere decisiva, 
sia che gli austriaci siano vincitori, sia che siano 
costretti a ritirarsi dietro il Ticino e anche più lonta- 
no.Una battaglia decisiva per gli austriaci, non po- 
trebbe essere che una vittoria n-Ile pianure di A- 
lessandria, la quale avrebbe per conseguenza l'as- 
sedio di quella città. Pei nostri avversari bisugne- 
rebbe che guadagnassero una grande battaglia sul 
Mincio, e potessero cacciarci entro Mantova: ciò 
che ogni stria della guerra ha dimostrato. Per cui 
le cose anderanno lentamente più di quello chs si 
crede, e la Germania ha il tempo per scegliere il 
momento in cui dovrà intervenire. 

Leggiamo nella Gazzetta Piemontese del 23: 

Abbiamo da Alessandria in data di questa 
mattina alle 8: « S. M. l'imperatore Napoleone HI, 
la cui salute è ottima, parte per Voghera. Ieri sera 
S. M. si è recata in teatro, dove è stata accolta 
dal pubblico con acclamazioni entusiastich: come 
sempre. 

— Secondo il corrispondente  parizino del 
Nord, la cifra totale delle truppe francesi che a- 
veano colla data del 14 maggio varcato il Cenisio 
ascendera a 60,000 uomini, divisi come segue: 20 
reggimenti di linea, cioè 48,000 uomini, 5 batta- 
glioni di cacciatori a piedi, 4,000 uomi 
cavalli e 76 cannoni, 27 squadroni di cavalleria , 


cinò 5,050. uemini. e altrettanti cavalli, 4 compa- | 


gnie delle sussistenze, 600, uomini, 4 squadroni 
di ‘geridarini, ‘de compagnie complementari di fan- 
taria; 150 volontari partiti da Parigi, e 7 compa- 
guio' del genio, in tulto 1050 uomini. 

Da parte di Brianzone erano passati 15, 000 
aomini diretti a Susa, ove si trova il tesoro del- 
l’armata con un deposito di 4,000 uomini. 

— In grazia alle nostre risorse militari ; dice 
il Constitàtionnel, le forze che si trovano ancora in 
Algeria scendono a 80,000 uomini, 

Leggiamo nella’ Gazketta ‘di’ Lione ‘in' data di 
Parigi ‘21 gio: 

‘« ‘Sor 

età stato ‘altac- 
o. o 


governo persiano. Certo per dare schiari su 
cio il capo di questa missione è stato chiamato a 
Parigi. 

Mazzini ha pubblicato un factum nel quale 
l imperatore d' Austria e quello dei francesi sono 
onorati delle più violenti invettive. 

— Un dispaccio telegrafico di Madrid 21 
dice: 

Si rendono a S. A. R. il principe di Galles 
gli onori resi d' ordinario agli infanti di Spagna. 

Il senato ha respinto colla maggioranza di 80 
voti contro 23 la proposta di censura contro il go- 
verno, della quale avea preso la iniziativa il signor 
Togida. 

Il governo fa studi preparatori per collocare 
la corda elettrica che deve unire la penisola spa- 
gnola alle Baleari . 

Il processo dell'ex-ministro Collantes sarà giu- 
dicato alla fine del mese. 

5. M. la regina continua a soggiornare ad A. 
ranjuez, dove in occasione del compleanno di S.M. 
il re, foce dare ai poveri 20,000 reali. 


TEATRO DELLA GUERRA 


Il seguente dispaccio è stato affisso , dice il 

Pays del 22 alla borsa di Parigi: 
Alessandria 21 maggio. 
L' Imperatore all' Imperatrice : 

Gli austriaci hanno attaccato con 15,000 uo- 
mini i posti avanzati del maresciallo Baraguey d'Hil- 
liers: sono stati respinti dalla divisione Forey , la 
quale si è condotta mirabilmente , ed ba preso il 
villaggio di Montebello, già famoso, dopo un com- 
battimento di quattro ore. 

La cavalleria piemontese comandata dil gene- 
rale Sonnaz ha mostrato energia poco comune. Ab- 
biamo fatto 200 prigionieri. di cui un colonnello. 
Da parte nostra abbiamo 590 uomini fra feriti e 
morti. Questo fatto onora grademento il generale 
Forey, che ha mostrato valore e senno. Gli au- 
striaci sono in ritirata da ieri sera. 

Il Moniteur del 22 pubblica il suildetto di- 
spacco e aggiunge: 

Noi abbiamo da 500 a 600 uomini tra morti 
e feriti. Il generale di brigata d’infanteria Bruret, 
il comandante Duchet uccisi : i colonnelli Guyot 
do Lespart, di Bellefonds, Conseil Dusmenil, e i 
comandanti Lacretelle e de Ferussac , feriti. Le 
perdite del nemico ammontano a più di 2000 uo- 
mini. 

L'imperatore è partito oggi per Voghera ed 
ha visitato gli ospedali, dove sono stati raccolti i 
feriti austriaci coì francesi, cd hanno la stessa cura. 

Berlino 22 maggio, — La Corrispondenza du- 
striaca d. ieri sabbato, contiene la seguente rela 
zione del combattimento di Montebello : 

Il tenente marescial'o conte di Stadion ha spin 
to il 20 una ricognizione forzata, stabilita per tale 
giorno , per determinare la posizione e la forza 
dell'ala destra del nemico. Per cui si è avanzato 
verso Teglio e Montebello, dove ha incontrato for- 
ze assai superiori alle sue. Dopo un accanito com- 
battimento, il conte di Stadion si è ritirato nel mi 
glior ordine dietro il Pò, dopo di avere sforzato il 
nemico a spiegare lo sue forze. 

— Il villaggio di Montebello, dice il Pay, è 
quello, in cui ai 9 giugno 1800, cinque giorni pri- 
ma della battaglia di Marengo , il generale Lannes 
battè gli austriaci, ed ebbe poi il titolo di duca di 
Montebello. 


— L'Agenzia Bullier pubblica i seguenti di- | 


spacci : di 
Berna 21. — Si scrive dal Ticino che tutti i 
distaccamenti austriaci, che agivano presso il lago 
Maggiore si sono ritirati. : 
Berna 21; — Dispacoi di Magadino annunciano 
che Garibaldi alla testa di 4090 uomini stava ierl 
a Romagnano, © sta sera è entrato in Arona 
disponendosi ad agire contro Laveno. 
— Il Pays del 22 pubblica il seguente ordine 
del comandante la guardia imperiale: 
Marengo 18 maggio. 
Sollati della guardia | Van 
È scoppiata la guerra. tra la Francia e l'Austilv: 
fra poco l'imperatore verrà a porsi alla nostra te 
sta, e ci condurrà in quelle pianure, ove ! nemici 
di Arcoli, di Lodi, di Marcogo vi ricorderanno la 
gloria dei padri vostri: voi vi mostrerete degni del 
glorioso. nome, che portate. Darete ali’ armata lo 
sempio dell’ intrepidezza nel pericolo, dell onde 
della disciplina, nelle, marcie , della calma e della 
moderazione, nel paese che andate a percorrere 
La momoria di vostre famiglie vi ispirerà bene 
volenza, per gli abitanti, rispello per la propriet» 
ei siato certi che la vittoria vi aspetta: la salutere! 
col grido; viva l' imperatore. 
Il-gen: command. in capo la guardia imp. 
so ;Regnaup pe:Samt-JzAN D ANSELT 
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Incesi, ed hanno la stessa cura. 
io, — La Corrispondenza Au- 
b, contiene la seguente rela- 
nio di Montebello : - 
ial o conte di Stadion ha spia. 
ne forzata, stabilita per tale, 
are la posizione e la forza 
mico. Per cui si è avanzato, 
bello, dove ha incontrato far< 
« sue. Dopo un accanito com, 
i Stadion si è ritirato nel mi- 
Pò, dopo di avere sforzato il 
sue forze. 

i Montebello, dice il Pays, è 
gno 1800, cinque giorni pri- 


Marengo, il generale Lai 
ebbe poi il titolo di doti 


ullier pubblica i seguenti dz 


i scrive dal Ticino che totti.i 
bi, che agivano presso il lago, 
vati. peo 
spacci di Magadino annungia i 
sta di 4090 uomini stava lori 
ssta sera è entrato in ArdB$ 
: contro Laveno. = 
pubblica il seguente, ordim@= 
ardia imperiale: ,,, i) nd 
Marengo 18 maggio” 


paardia ! sii 


, 
serra tra la Francia e;l'Ausk66 
le verrà a porsi alla nostratfi 
in quelle pianure, ove i, neh 

rengo vi ricorderanaa 


bzza nel pericolo, ell 
marcio, della calma, 


— 475 — = 
BOLLETTINO DELLA GUERRA 


Leggiamo nella Gazzetta Piemontese: 
Dal quartier generale francese 

soguonti dispacci elettrici : 
Alessandria, 20 maggio. 


La divisione del generale Forey, che occupa- 
vi li posizione di Voghera sulla strada da Ales- 
sandiia a Piarenza, è stata attaccata oggi dal ne- 
mico. Il generale Forcy essendo stato avvertito a 
mezzogiorno e 3 che gli austriaci si crano impa- 
droniti di Casteggio, e che avevano respinto da 
Montebello l'avanguardia della cavalleria piemontese 
si recò in fretta verso quel punto coi pochi batta- 
glioni che aveva In pronto. Il resto della divisione 
seguì il movimento. A_Gonestrello egli incontrò il 
nemico che si avanzava in due forti colonne con 
canoni. Il fuoco dei bersaglieri (tirailleurs) e del- 
l'artiglicria incominciò immediatamente. 

Il nemico in sulle prime indietreggiò in fac- 
cia all'impeto deile nostre truppe; ma essendosi 
sub.to accorto del loro piccolo numero, e scorgen- 
do che la nostra sinis'ra era coperta soltanto da 
un battaglione isolato, rivolse i suoi sforzi princi- 
pili da questa parte. Ciò nondimeno fu respinto, 

lla fermezza della nostra fanteria el alle 

aricho della cavalleria piemontese. In quel 
momento giurgeva la seconda brigata della divisio- 
ne Forey, mentre la prima, guadagnando terreno, 
s'impadroniva, non senza vivo contrasto, della po- 
sizione di Genestrello e marciava su Montebello, 
dove il nemico si era fortificato. 

S'impegnò la lotta con accanimento: si com- 
luttè corpo a corpo per le vie del villaggio, che 
hisognò prendere casa per casa. Gli austriaci re- 
spinti da ogni luto tentarono di resistere ancora 
nel cimitero , ove si erano solidamente trincicrati 
Quest ultima posizione fu loro portata via alla Ba- 
ivnetta, e dovettero battere in ritirata. I nostri ber- 
saglieri (tirai/leurs) e i nostri cinnoni che guarni- 
sano le sommità li ricacciarono fino a Casteggio. 

Il combattiment) era durato sei ore : le per- 
dite del nemico hanno dovuto essere considerevoli 
giudicandone soprattutto dal uumero dei morti, che 
lanno lasciato per le vie di »iontebello. Noi gli 
abbiamo fatto 200 prigionieri , fra cui 140 fer: 

e fra questi un colonnello e parecchi altri ufizia- 
li. Sono ugualmente caduti in nostre mani dei cas- 
soni d'artiglieria. 

Noi pure abbiamo fatte perdite rincrescevoli. 
Nel numero degli uccisi dobbiamo segualare il ge- 
nerale Beuret, colpito mortalmente mentre guidava 
la sua brigata all'attacco di Montebello, cd il capo 
di battazlione Duchet 


ci giungony i 


Voghera 21 maggio, ore 11 del matt. 

Il nemico è in piena rotta sopra Stradella. 

Quattromila uomini della divisione Forey han- 
no fato fronte a 18 mila austriaci 

La giornata di ieri è stata gloriosa per il ge- 
nerale Forey e per la sua divisione. Il nemico ba 
molto sofferto. 

L'imperatore è al di là di Voghera. 

Torino 23, ore 10 30 antim. 

— Ieri il nemico volendo impedire le ricognizio- 
ni verso la Sesia dirette personalmente dal re, si 
mostrò in forze a Palestro e altrove. La sua arti- 
glieria fu ovunque vinta e fatta tacere dalla no- 
Stra, 

L'isolotto in faccia a Terranova fu occupato 
dalle RR. truppe. Pochi furono i morti e i feriti 

Asvenne uno scontro oltre la Sesia dove il 


capitano Brunetta, di Nizza Cavalleria, venne ucci- .{ 


so. Il nemico si 
carezza, n 

All'osteria presso Torricella fu fucilata un' in- 
tera famiglia, 

Nel fatto di Montebello rimasero morti il co- 
lonnello Morelli, i tenenti Blanay, Scassi, Govone. 
Feriti, il capitano Piola, i tenenti Ghiglini, Sala- 
sco, Milanesio, e il sottotenente Mayer. 


.1 francesi hanno occupato Casteggio , ove si 
fortificano. 


mostra forte a Mezzanino e Vac- 


Torino 23, ore 10 20 pom. 
. Questa mattina vi è stata una breve fucilata 
el nostri contro gli avamposti nemici di Palestro. 
.Da ultimo gli austriaci si ritirarono dietro le 
barricate. Null'altro di nuovo: 
: Torino 24, mattina 
leri sera il nemico ‘spinse una ricognizione 
Senza resultato contco i nostri a Borgo, Vercelli, 
che fecero prigioniero un uffiziale del reggimento 
Grueber. Il generale Garibaldi passò felicemenite il 
Ticino e fece vari prigionieri. 
Torino, 24, ore 3 10 pom. 
L'imperatore de' francesi 


valse a quel bravo generale il titolo appunto di 


per partire alla? 


volta di Voghera, ove stabilirà il suo Quartier ge- 
nerale. Tutta la guardia imperiale deve seguirlo. 
Questo movimento è stato ritardato perchè aspet- 
tavasi la cavalleria della guardia, della quale sono 
ora giunte le teste di colonna. 

La Gazzetta Offciale di Milano ha una corri- 
spondenza' di Mortara, nella quale dopo di avere 
accennate le calunoie di vari giornali sul contegno 
delle truppe austriache, dice : i 

Per comprovare quanto asserimmo basterà l'ac- 
cennare qui ad alcuni fatti di cui ancora non si 
fece parola. Un tal Pallavicini di Mortara erasi lu- 
singato di persuadere alla diserzione un caporale 
ungherese, e denunziato da questo all'autorità mi- 
litare, confesso del suo tentativo , Già trovavasi al 
punto d'essere punito colle estremeleggi di guerra. 
Il delitto era grave, il reo confesso, 0 certo per nessu- 
na preghiora si sarebbero lasciati indurre a toglierlo 
dal meritato castigo. S. E. il conte Gylai però vol. 
le che anche una volta sul rigore trionfasse la cle- 
menza, ed al reo fu accordato assoluto perilono, 
facendo passare così dal dolore alla gioia una nu- 
merosa e desolata famigli: 

Alli Cava, allorchè i Piemontesi si ritirarono, 
caddero nelle mani dei nostri 50 capi di grosso 
bestiame, che i primi avevano requisiti nei dintor- 
ni; ed il generale brigadiere, che comandava quel 
corpo d'austriaci, regalolli al comune perchè meno 
duri sembrassero a quelle popolazioni i pesi della 
guerra. 

Al Pò, dove i nostri avamposti sorvegliano 
a vista d'occhio i francesi che si distendono sul- 
l’altra sponda, questi ultimi vengono giornalmente 
per attingere acqua, scuotendo fazzoletti bianchi 
per non essere offesi dalle vedette nemiche, e gli 
austriaci li lasciano fare, si che dopo i nemici li 
ringraziano coll'agitare i propri berretti in aria, più 
giusti in ciò, c meno acc.ecati dalla passione, di 
quello che non si mostrano i giornalisti del loro 
paese. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Venezia la sc- 
guente relazione sul combattimento del 20: 

Garlasco 21 maggio 

Vi scrivo da Garlasco, dove la sera del 19 
corrente s'è di bel nuovo trasportato il quartier 
generale, lasciando in Mortara una forte guarni- 
gione, protetta da eccellenti opere di difesa. 

Il tenente maresciallo conte di Stadion rice- 
vette ordine di tentare, con parte del suo corpo 
d’armata, un'ardita ricognizione fino a Casteggio 
ed a Montebello, per ubbligare l'avsersario a di- 
spiegare tutte intiere le sue forze, per quiudi ri- 
Urarsi in caso di necessità, quando molto maggio- 
re fosse il numero delle truppe francesi, 

Casteggio è un borgo edificato dai Romani, 
c che appartenne ai duchi Sforza nel medio evo, 
ora capoluogo di Mandamento ed aggregato alla 
provincia di Voghera. Come posizione strategica 
non manca d'importanza , tre strade convergendosi 
ad esso; quella che guida direttamente a Pavia ; 
l'altra che mena a Voghera, e l'ultima diretta a 
Piacenza. Montebello è piccolo Comune posto a 
chilometri 3 4 da Casteggio, ed il suo nome di- 
venne celebre pel fatto d'arme, combattutovi da 
Lannes contro gli austriaci, nel 9 del 1800,e che 


duca di Montebello. 

Le nostre truppe si azzuffarono con molto 
ardore, ed il combattimento continuò assai vivo e 
sanguinoso per almeno cinque ore di tempo. Gran- 
de fu la perseveranza degli austriaci : benchè po- 
chi contro il grosso dell'esercito francese , perdu- 
rarono nella disuguale tenzone, e mentre il nemi- 
co rinnovava ad ogni tanto i propri battaglioni, | 


essi, benchè sempre i medesimi, fiaccarono l' uno 
dopo gli altri i corpi, contro i quali erano chia- 
mati a combattere. , 7 

Ma lo scopo della missione er ormai esauri- 
to, per cui sonossi a raccolta ; e gl' imperiali si 
ritirarono dietro la testa di ponte di Vaccarezza , 
in bonissimo ordine, difendendo palmo a palmo il 
terreno. 

In tutto il tempo dell'azione, non un solo 
Picmontese fu visto nelle file nemiche. Le perdite 
furono molto considerevoli d'ambo le parti, e ne 
darò notizia esatta, appena saranno conosciuti i 
rapporti ufliziali. 

Vienna 22 Maggio. 


L' augusta corte stabilirà ‘ domenica il suo 
soggiorno estivo a Laxenburg. ) è 

S. M. l'Imperatore sggron gli statuti orga 
nici del (corpo teonico di Marina e le. nomine de- 
gl' impiegati teonici nel ratno della. costruzione na- 
vale della marina da guerra. ° 

—_ Leggesi nella Ost-Deulsche Post, in data 
di Vienna 50 maggio: A JJAG ALU 


Nei crocchi militari circola oggi la seguente 
notizia, che viene narrata con grandi particolari, e 
ripetiamo come l'abbiamo - udita senza assumerne 
la risponsabilità. 

Il principe Alessandro d'Assia (cognato del- 
l'Imperatore Alessandro IL, che trovasi in qualità 
d' I. R. generale di brigita nel corpo del tenente 
maresciallo principe Schwarzenberg, ha dato di 
receate comunicazione a' comandante del corpo, di 
una lettera, da esso ricevuta da Pietroburgo, dal- 
l' imperiale suo cognato, nella quale lo czar assi 
cura che in nessun caso ei pensa di attaccare ostil- 
mente l'Austria. 

L' Imperatore Alessandro abilitò il principe a 
manifestare quell'assicarazione a tutti gli uffiziali 
dell' I. R. esercito. 


Triestr 21 Maggio. 

A quanto dicesi, sei navigli da guerra inglesi 
ricevettero l'ordine di recarsi nel porto di Trieste. 
Vuolsi che altri bastimenti da guerra inglesi siano 
partiti da Malta per Venezia. 

(Diav.) 

— Leggesi in una corrispondenza di Spignon, 
diretta in data 17 corr. alla Triester Zeitung : 

S. A. L l'Arciduca Ferdinando Massimiliano 
era giunto in quella rada, dopo aver ispezionato 
i navigli di guerra, che trovavansi a Lissa c Gra- 
vosa, e dupo aver visitato il piccolo resto dell' e- 
quipaggio del Tritone in Ragusi. A mezzogiorno 
del 16, si fece ivi vedere la squadra francese, alla 
quale fu mandato incontro il piroscafo il Jupiter, 
comandato dal capitano di corvetta Pokorny, a fine 
d' intraprendere una ricognizione, ed al suo avvi- 
cinarsi gli fu tirato contro un colpo di cannone. ll 
Jupiter, terminò con alcuni ben eseguiti raovimen 
ti la sua ricognizione. (Diav.) 
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SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO ?ONTIFICIO 
alla mattina del 23 Maggio 1859. 
ATTIVO 
Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona... ..... se 
Cambiali in portafoglio in Roma » 
Cambiali in portafoglio inAncona » 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze . 
Conti correnti debitori in Roma » 
Conti correnti debitori in Ancona » 
Mobi della Banca in Roma ed 
in Ancona 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 
Eifetti Industriali a forma dell’ 
art. 4° Tit. IL dello Statuto n _ 
Anticipazioni come sopra, in Au- 
cona 


855060 
2278444 
198125 


A7t 
184 
789 


322772 
265030 
46530 


809 
TAA 
321 


3637 195 


3228 


107443 
238642 
59389 
25747 
1745 
400000 


4805798 058 
PASSIVO 


in Ancona . . 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 
Azioni 


Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato 
Cùponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento. . . » 
Conti correnti creditori in Roma» 
Conti correnti credit. in Ancona» 
Creditori diversi in Roma. . . » 
Creditori diversi in Ancona . » 
Tratte da pagarsi in Roma . . » 
Tratte da pagarsi in Ancona . » 


2588115 


7563 
708465 
1527 2 
305357 2 
3418 
39790 42 
1403 74 


3655640 383 

L'Attivo supera il Passivo di. n 1150157 675 
che si compone come appress» 

Capitale della Banca » 100000) — 

Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto. . . . . » 

Interessi, Commissiuni, 
Profitti e Perdite in 
Roma ed in Ancona » 


107443 065 


42714 61 


1150157 675 
4305798 058 


Certificato conforme alle suritture 
Al Governatore della Banca — 7. ANTONRLLE 


Visto:-Caste P. Dana Porta Commiss. di (Foverna 


riggere alla fabbrica sud.,e se non vi trova alcuno 
potrà an‘are in via del Corso n. 66 ove avrà gli 
opportuni schiarimenti, oppure se vi fosse qualche 
proprietario di un grande locale con acqua e giar. 
dino, per trasportarvi la sud. fabbrica. 


L'antica fabbrica di Birra in via de' Pontefici 
nuw. 10 per causa di riedificazione del locale nel 
quale e posta e costretto il proprietario di disfar- 
sene,per cui rende avvertito il pubblico se vi fosse 
persona che volesse farne l'acquisto , si potrà di 


Borsa di Parigs del 21 Maggio. 
I 3 per cento aperto a 61 30.e chiuso a 00 00 
Il 4/4 aperto a 89 50 — e chiuso a 80 00. 


Borsa di Vienna del 21. 


Metallico 5 per 100 — 58 50. 


IR VAZIONE METEOBOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COL! 
Confronto delle scale 282" 157" ; 


Raromatro 
in millimetri 
ridotto a 0 


1 antimeridiana 
3 pomeridiane 


2 Maggio 
- | is 


Barometro 
in millimetri 
ridotte a 0 


785, 


Sjato det cito 

Termometro ; ra decimi 

atigrado Umidità di 
leto sco erto 


_T _—_—__|—__-____—- 


19. 8; |0_ Magnifico 
mi Viste tam se 
17, 8; 10 Chiarissimo 


nc 


$ Stato del ‘cnelo 
Termometro ta decimi 
centigrado Ontala 


cielo scoperto 


e 73000, 89; Il amm, 256 1° R=1.° 25 Cent; 


dallo 9ant. pr 


A CORBISPONDENZA MLTEOROLOGICA TELEGRAP! 


LEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI a 


1 C=09,80 LR. 


Termameliografo 


Ile 9 pom. cor. allieta 


massimo qginimo 


10 
19,30 Ì 


13,8; 0 
10, R 


9 SUL LIVELLO DEL MARE 


OSSERVAZIONI Di VENSE 


Lometcografo 
—___= 
minimo 


LITRO 88. 3 Cum. e sole 


19, 4; 


AVVISO DI VENDITA 


Il ven. Monastero della SSma Conce- 
zione, detto delle Farnesiane in Albano , 
previo Beneplacita Apostolico , avendo de- 
terminato devenire all’alienazione dol locale 
ad uso di Fienile situato in Roma via de’ 
Cerchi n. 20, perciò chiunque credesse far- 
ne acquisto potrà dare la sua offerta chiusa 
entro il termine di giorni 30 dalla data del 
presento nell'oMcio Notarile Torrioni via 

‘esarini n. 20 ove sono ostensibili li relativi 
schiarimenti; scorso un tal termine si apri- 
ranno le offerte per essere prese in consi- 
deraziene, e salvi gli esperimenti di vigesi- 
ma © sesta, 

‘Roma 25 maggio 1859. 


Si fà noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, che i sigg. Clemente e fratelli 
Freschi mediante apoca privata del giorno 23 
febb. 1859 , hauno stabilito e concluso col 

Mariano Proferisce proprietario del ca- 
samento posto in Roma via dei Pastini n. 4 
che volta sulla piazza Rotonda , un 
lella sottopot bot. 


to di affitto 
tega ad uso di poltaruolo per la durata di 
anni 48, d'aver principio col 4 giugno pros- 
Lo 


simo; perciò qualunque ulteriore contri 
anche di vendita. venisse dal d. Proferi 
effettuato, senza avere a calcolo la dur: 
del sud. contratto di affilto . verrà ritenuto 
come fatto in frode dei sud, affittuarj fratelli 
Freschi. 

Roma 25 maggio 1839. 


Enrico Lensi Proc. 


ANNUNZAI GIUDIZIARI 
Fallimento 


A senso dell'art. 496 del vigente reg. 
commere sono invitali i creditori del fate 
lito Sante Isabelli ad esibire nel termine 
di 40 giorni i loro titoli di credito verso il 
fallito stesso al sig. Filippo Reboa Sindaco 
provrisorio del fallimento,o a deporli presso 
la cancelleria di questo Ecomo trib. di Com 
mercio , per quindi a forma del successivo 
art. 497 citato reg. devenirne alla verifica» 
zione innanzi all’ Illwo si . Giacomo 
Broni presid. del trib. e giud. commiss. del 
|. fallichento 

Roma dalla cancell. del sullodato trib. 
li 25 maggio 4859. 


Romwaldo Polidori V. Cane. 
Si deduce a pubblica notizia 


del $ 4547 e seg. del vig, 
lunedì 30 cadente maggia ai 


forma 


glio ed 

bo. mem, marchese 

in Roma con testa- 

Piibblicato in alti del Fra- 
» nella cata. di ultima - 


pro! iserve di ragione, 


ta 
avrà principio, il legale inventario de' be 
ed po ctr lasciati dal medes. e che si 
proseguirà nei luoghi, giorni, ed ore da de- 


Stinarsi 
‘Roma 25 maggio 1859. 


Filiberto Pomponj Not. 


Il giorno, 29 del ppto me: 
morì il sig. Domenico sagem) e 6a” suo 
ba Lo dell'infr, Notaro 
universali pro- 
i Augusto, e Pie. 


inventario de' beni tatti nr ‘dal 
fogiglo coll'opera dell'intiattito Notre 
ps tto Notaro. 
punto nel 


gli effetti di legge a forma del S 4547 del 
vig. reg. 
Roma 27 maggio 1859. 


Alessandro Venuti Notaro pubblico în 
Roma. 


Ecemo Tribunale Civile d. Roma 
Primo Turno 


Ad ist. di Pietro Luigi Marchetti legale 
domic. a Roma piazza del Gesù n. 47 rapp. 
da se med. 

Si citano i sigg. Gio. Batt. el Eleonora 
Galliano come eredi benè0iciati del defonto 
marchese Leonardo i 
domic. a Genova a comparire dopo 6) gior- 
ni per sentirsi condannare al pagamento di 
so. 395 241 per residno di funzioni e 
occorse nelle diverse cause ed affari tratt: 
per it d. defonto a forma dei documenti ec. 
non che alle spese del presente giudizio , 
ed emanarsi analoga sentenza munita del- 
l’opportuno ordine esecutorio contro i beni 
ereditarj salvo ogni diritto all’ist. compe- 
tente per lo stesso credito contro la primo- 
genitura Giustiniani , e con_ dichiarazione 
che se entro il sudd. termine i citati non 
avranno costituito il loro Proc. ed eletto il 

, si procederà in “di loro 
edizione della causa, e gli 
atti ulteriori inno notificati mediante 
a forma dai $$ 1648 e seg. del regol. 
in vigore. 


Pietro Luigi Marchetti 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


da cielo a terri 
piazza dell’Osteria, o G verno Vece 
rispondente nel publico lavatoio cou 
con la marchesa Lepri Celani , la via di s. 
Carlino, 0 s. Susanna , la piazza sui. c la 
piazzetta del Lavatojo pel prezzo di scu- 
di 1412 50. da compensarsi quanto a scu- 
di 412 50 in rimborso dell’ affitto del gra- 
naro in via Livia compreso nel grande fa- 
bricato dei d. venditori, cd i rimanenti scu- 
di 1000 detratte le spese per esaurire gli 
atti alla purgazione della sud. casa dall'ipo- 
teche che la gravano il tutto a forma del- 
l'istr. rog. in Genzano li 22 febbr. corrente 
anno in. atti di Mario Mazzoni Notaro in 
Geozano, trascritta nell'ufficio delle Ipote- 
che di Roma li 28 febbr. 1859 al vol. 542 
lett. B. n. 26 qual somma di sc. 1090 dupo 
trascorso il t-rmine prescritto dalla’ legge 
ha dichiarato e dichiara di esser pronto de- 
positare, colla riserva di prelevare le speso, 
@ qualora la vendita non divenisse defini- 
protestato e protesta di ripetere le 
che ha incontrate,ed incontrerà 
mire: isto did. 


d. anno. 
Tommaso Ricci Proc. Rot. 


Eccmo Tribunale Civ. di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. del sig. Vincenzo T, i,ed 
altri oreditori del' deposit. Sento Ambroni , 


Michele Ambron!, rilasciando l'opport. ord. 
esocut. di consegna con la condanna alle 
spese ec. 
Aflissa copia alla porta ple deli'ud. del 
trib. 
T. Berti Curs. 
Francesco Marini Proc. 


In nome di Sua Santità PAPA PIO IX. 
Folicemente Regnante 

Copin publica ec. 

Ullienza del 28 marzo 1959 

11 trib. Collegiale civile di Viterbo nella 
sud, udienza ha reso la seg. definitiva s 
tenza. Nella causa in protocollo num. 266 
del 485 

Fra la sig. contessa Arcangiola Turioz 
zi, e per ogni legale efletto del «ig. Giu- 
seppe Leporelli Tutriozzi di lei murito poss. 
domic. a Toscanella atteri rappr. dal Proc. 
sig. Luigi dott. Saveri. 

Ed il sig. Pietro Antonio Arieti R. C. 
domic. ove sopra rapp. dal Proc. sig. Giu- 
stino Giustini. 

Non che li sigg. Antonio , Angelo , e 
Giuseppe Arieti figli ed eredi vel fù Secon- 

iano altri RR. CC. chiamati in causa , il 
primo d'incerto domie. , gli altri domio. a 

‘oscanella rappr. dal Proc. sig. Giuseppo 
Sauli. 

Sulla ist. dalla attrice 
all’altro Giornale in da 
num. 46. 


Invocato il Nome SSmo di Dio 


Il trib. defini 

pri no grado di giurisdiz previa !a 
di tutte le istanze rigetta le due incidentili 
dei 17 nov. 1857 € 
Pietto Antono Arieti le quali 
chiesto che la rinuncia esistente in alti 
della curia Vescovile renda inamisvibile la 
domanda pr ncipale ed impedisca d interlo- 
quire sul merito della causa, Rigelta poi 
egualmente l’altra avanzata dai figli ed eredi 
di S-condiano Arieti per essere posti fuori 
di causa, e però.confermando il precedente 
decreto d'intervento, ordina che i med. ri- 
mungano in giudizio per ogni effelto di ra- 

ine. 
Li Relativamente infine al merito princi 
pale accoglie la ist. della contessa Arc 
giola Turriozz, e per tale effetto, premessa 
la dichiarzione di nullità del 4 feb. 1957 a 
rogito del Rosati Not. a Toscanella, e rela- 
tivo foglio inserto , ordina a favore della 
med. l’immis-ione al possesso dei fondi di 
eni nella istanza colla condanna del citato 
Pietro Antonio Arieti alla restituzione dei 
relativi frutti decorsi dal giorno della mossa 
lite, non che alle spese del pres. giu lizio 
da liquidarsi, © delega il sig. Presidente per 
la redazi ne della pros, sent. 

Franc, avv. Ricca Presid., Ercole avv. 

Bernardini giud., Alessandro avv. Carnaroli 
giudi 


promossa come 
gi gennaio 1858 


Francesco Monarchi canc. 
a VENDITE GIUDIZIALI 


In seguito d'ist. adnzata dsl sig. Plo- 
tirò Piorantoni il trib, civ. di Roma in 4 
turno il giorno 10 luglio 1858 emanò sent. 
con la quale venne ordinata la vendita giud. 
dei seg. beni immobili. Ed in sequela della 
produzione effettuata li 2 maggio 1859 av. 
il sullod. Eccmo trib. al fasc, n. 1450 del 
4858 tanto del capitolato, quanto degli altri 
documenti voluti dal $ 1308 del vig. 


Nel giorno 8 giugno 1859 alle ore il 
antim. nel locale destinato al s. Monte di 
Pietà di Roma n, 33 si procederà alla ven- 

giudiz. per modum unius do' seg. fondi 

maggior parte descritti ed apprez. dal 
perito sig. Tommaso Bonelli come 

emei ] di lui rapporto prodotto nel ri- 
chiamato faso. il 4 ‘aprile 1859. Il primo 
prezzo per l'incanto sarà di sc. 4710 cioè 
so. 16735 desunto dall perizia e sou- 
di 375 valore censuali le duo botteghe 
te, nolla via del Corso n. 6 e 7 desunto 

‘doetificato del Censo prodotto nel righia- 
mato fasc. li 20 agosto 1858. 


4. Casa posta in questa dominante nella 
via del Babuino n. 194 al 194 «ompos:a da 
piano terreno con sottoposte cantine, cor. 
tile, vasche con acqua perenne e tinoma 
murata per il bocato, tre piani superivri 4 
suffiite abitabili annessi e connessi lutti 
conf. nella parte del prospetto con la vix 
publica del Bab'ino, a destra e posterior. 
mente col seguente palazzo ed a sinistra 
con la casa ed annessi degli eredi Liismondi, 

2° Palazzo situato mella via del Babuino 
n. 195 196 e 197 composto dla pianò terreno, 


con acqua perenne, u 
camera per il bagno con lb 


nici di s. M: 
stra con la cosa di sopra descritia con par- 
te della casa degli eredi Gismondi e col 
seguente fondo, avanti la publica strada del 
Babuino e posterio mente con la prop letà 
Picrantoni e Corsi salvo p'ù noti confini. 
3. Fabricato per studi di scoltura sul 
vicolo della Fontanella contralistinto cai 

n. 40 A al 43 conf. a destra con la proprio» 
tà degll ere li Gisinondi, a sin stra con quelli 
del sig. Pierantoni, av nti col sudd. vicolo 
della FontaneIla e posteriormente col g 
dino annesso al sul. palazzo. Questo fabri. 
cito viene compo to da tre ambienti terre 
ni per uso di studi di scoRura, da piano 
mezzado, due piani superiori cappella ed 
aîtro piano mozzado al di sopra e sulfittosi 
annessi connessi ec. Questi ire fondi sone 
stati stimati dal perito giudiziale del valore 
di so, 16735. 

4. Due botteghe poste nella via del Cor- 
so marcate coi civici n. 6 e 7 conf. da ua 
lato coi beni Corsi e la ven. Chiesa di & 
Maria in Monte Santo, dall'altro e sopreil 
sig. Picrantoni e nsl prospe:to la via del 
Corso salvo altri piu noti confini. Questi 
due vani terreni distinti al censo col n. di 
mappa 683 sub. 4 rione IV sono di un va 
lore censuale di sc. 375 che unito al presso 
di stima risultante dalla perizia ne viem 
che il primo prezzo d'incanto dei mè 
quattro fondi sarà di sc. 17410. 


Antonio Gisci Proc: 
Paolo Bonomi Curs. 


In seguito d'ist. avanzata dal sig. Lug 
Lopez il trib. civ. di Roma in 4 turno 
giorno 4 luglio 1857 emanò scat. con 4 
quale venne ordinata la vendita gind. dl 
seg. fondo. Ed in sequela del 
effittuata li 2 maggio 1859 a 
trib, al fasc. n. 2647 del 1855 tanto del ci 
pitolato, quanto degli. altri alti e docun 
voluti dal S 1308 del vig. reg. 

Nel giorno 8 giugno 1859 alle ore !l 
antim, nel locale destinato a! s. Monte d 
Pietà n. 39 si procederà alla vendita givò 
del seg fondo descritto ed apprezzato al 
giudiz. perito sig. Luigi Gabet come emerf* 
dal di lui rapporto prodotto _ nel sud: fas 
sotto il giorno 22 giugno 1857 cd il prime 
prezzo per l'incanto sarà il neito vAore 
Po. 994 35% desanto dalla perizia sud nella 
quale vi è anche compreso il valore ee 
suale. Dr 

Utile dominio di una casa’ da cielo! 

la in questa dominante nel. rio@t 

Ti precisamente nella via dei sediari 
alla regola ivi seg. coi civ. n 6 e 7009 
tro prospetto piazza di s. Mari 
Monticelli contradistinto col n. 13 comporti 
da piano terreno e 4. piani superiori co 
nnicelli e le sud. vio e pluti; 


Raffaele Bacchi Prot 
Paolo Bonomi Curt. 


_——_ 
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Il iiornale di' Roma esce ogni giorno eecettuati i festivi 
si Prezzo di Assov'aziane da pagarsi anticipatamente 
anno se. 3. 
0. % 80. 
posta 0. 1 30. 


All'estero secondo le lasse postali slabiiite per i diversi 


Stati 


ROMA 28 Maggio 
NOTIZIE DIVERSE 


Jeri mattina, il rio P. Meloccaro, superiore 
enerale dei Dottrinari, il sig. avv. Carocci , con- 
sigliere di Stato, ed il sig. avv. Antonio Rossi, 
ebbero l'onore di essere ammessi in udienza spe- 
ciale dalla SantiTA' DI NostRO SiGNoRE, come de- 
putati della città di Pontecorvo, onde umiliare ai 
piedi del trono i sentimeriti di profonda gratitudi- 
ne, da cui sono penetrati e ii clero e la intera 
popolazione, per i molti e preziosi doni che il 
Santo PabrE per tratto speciale di sua sovrana 
munificenza degnossi inviare alla chiesa cattedrale 
di Pontecorvo. 


Nei passati giorni cessava di vivere in Napoli 
Monsig. Tommaso Oliffe, vescovo di Milene in par- 
tibus lino dal 1843 e vicario apostolico del Ben- 
gala Occidentale. Egli era di recente arrivato dalle 
Indie. 

Leggiamo nel Piceno di Ancona 25 maggio : 

Nelle ore pom. del giorno 21 proveniente da 


In tutto lo Gta Poptificio franco di 


Malta si aucorava in questo porto la Corvetta a 
vapore inglese Argus comandata dal capitano In- 
gram con 156 persone di equipaggio ed olto can- 
noni, 


— —=——c—n 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Leggiamo nel Giornale Officiale del Regno delle 
due Sicilie in data 21 maggio: 

Real maggiordomia maggiore e 
denza generale di casa reale: 

Per l' infausto avvenimento della morte di S. 
M. il Re Ferdinando II. la Corte ed il pubblico 
prenderanno il lutto per sei mesi a contare da 
oggi. 

+ Nei due primi mesi gli uomini che vestono 
uniforme di Corte o uniforme civile, porteranno il 
velo crespo nero alla spada, la sotto veste ed i 
calzoni di panno nero, la spada e le fibbie nere. 
1 militari porteranno il velo nero alla spada ed al 
sappello e ia tracolla mera col nastro rosso. 

Per tutti coloro che non hanno uniforme, l'abi- 
to sarà di panno nero completo, e cappello con 
velo crespo nero. 

Le dame poi avranno l'abito di lana nera 
guarnito dello stesso drappo, cuffia e fichu di velo 
nero, calze e guanti neri. 

Iu questi due primi mesi non sarà tolto il 
lutto in tutti i giorni di gala che accaderanno. 

Nel terzo e quarto mese gli uomini che hanno® 
l'uniforme di Corte, o l' uniforme civile, avranno 
il velo crespo nero alla spada, la sottoveste e cal- 
zone di panno nero, e fibbie solite dell'unifonme; 
edi militari si toglieranno semplicemente la sciar- 
Pa, e metteranno il velo nero al braccio. 

Coloro che non hanno uniforme porteranno 
l'abito nero completo e cappello senza velo. 

Le dame poi ‘avranno l'abito di seta nera, 
cuffia, e guarnizione di vélo o blonda nera, calzee 
guanti egualmente neri, e potranno far uso di ore 
namenti di diamanti e di perle. 

. Nel quinto e sesto mese gli uomini che hanno, 
tmiforme civile porteranno la sottoveste; ‘calzoni e 
calze di seta nera, spada e fibbie' solite dell’ uni- 
forte; i militari ‘il veto al solo braccio. 

Coloro chié mon*hanrio ‘uniforme’ vestiranno 

abito nero e potranno far ‘aso’idi' sottosabito di 
seta. Le dame porteranno l'abito nero‘; witrlétti, 

erle: non farariib uso di 


soprinten= 


Napoli 23 
. — Lo stesso, l Selva 
dino di sua ugugstb'all'armata di terra è = 


Gli' atti del Governo inseriti in questo Giornate sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 


Interprete fedele della volontà espressa dal- 

to nostro amatissimo genitore dal suo letto 

‘è sofferenze adempiamo al Sagfe dovere di 
trasmettere -i suoi ultimi addio, e i suoi ringrazia- 
menti all'armata di terra e di mare manifestando 
la piena soddisfazione sotto ogni rapporto onde 
era colmo il suol real animo. 

A questa fedele armata che seppe in ogni 
tempo ed in ogni occasione e per talte le vie 
corrispondere degnissimamente, con la sua disci- 
pliua, e col suo valore alla predilezione del gran- 
de re, che ne fu il fondatore ed il compagno, 

A quest’armata, cui noi stessi andiam super- 
bi di appartenere, e di averne fatto parte sin dai 
nostri primissimi anni, il che eì ha dato l'agio di 
conoscerla e valutarla dappresso. 

Cercheremo pertanto, con l'aiuto del Dio de- 
gli eserciti con tutte le nostre forze di continuare 
in tutto ciò che possa intendere al maggior incre» 
mento, vantaggio e lustro della nostra armata di 
terra e di mare, sicuri che essa continuerà sem- 
pre a serbare fedeltà inconcussa al real trono, e 
ritener così il nome che si è acquistato. E che vo- 
glia insiem con noi innalzare all’Onnipatente Iddio 
preghiere per la grande anima di quel santo mo- 
narca, che sin negli ultimi istanti di sua vita sen 
sovveniva, ed Iddio pregava pel paese e per l'ar- 
mata tutta. 

Capodimonte 24 maggio 1859. 


REGNO DI SARDEGNA 

Un carteggio particolare del Castolico pubblica 
quanto segue da Torino, 22 maggio; 

Lo spirito pubblica. si è piegamonte. riavato 
dalla penosa preoccupazione che aveva eccitato la 
notizia delle nostre perdite nella vittoria di Mon- 
tebello. L'esito brillante della coraggiosa impresa 
di Cialdini fece subito dimenticare il caro prezzo 
a cui avevamo comperato la vittoria dell'altro ieri 
e la stessa fiducia, lo stesso coraggio continua ad 
animare la nostra popolazione. 

Si spera che tra brevi giorni tutto il nostro 
Stato potrà essere sgombro dalle truppe austriache 
ed anche questa speranza è argomento di consola- 
zione. La città di Vercelli, giusta notizie autenti- 
che che me ne pervengono, ha ripreso il suo tran- 
quillo aspetto. Le sventure di quella città e pro- 
vincia si ristringono alla devastazione della campa- 
gna ed alle depredazioni di generi di cui venne 
imposta*nei modi che tutti sanno la consegna per 
parte del municipio. Quest'ultimo tenne regolare 
registro di tutte le esazioni imposte e di tutte le 
prestazioni jfatte dai singoli cittadini, i quali mo- 
strano un’ ammirabile rassegnazione per questi sa- 
crific imposti loro dall' interesse generale del 
paese 

Un manifesto del sindaco Notta fu affisso que- 
sta mattina per annunciare che è prossima la mo- 
bilizzazione della guardia nazionale di Torino. Per 
conseguenza tutti gl' individui, dai 21 ai 35 anni 
sono invitati a presentarsi at palazzo municipale 
per la visita sanitaria e per gli altri preliminari 
relativi alla mobilizzazione. Credlesi ‘anche imminen. 

ata del contingente di levà di seconda 
categoria. Questa misura pone în serie apprensio- 
ni molte famiglie, ma prevale universalmente la 
credenza nella breve durata della guerra. 

Due fatti tragici funestarono, in questi giorni 
la nostra città. 

Dell'uno già parlarono i nostri giornali, ed è 
il tentativo di assassinio tommesso contro il conte 


che ai volessero pubblicare, devono essere digeiti afiranogti all 
officio di amministrazione del Giornale via della |Stamporia Cr* 
inerale D.}44A. 


DI ROMA 


cidio del. duca Sforza di Milano, ufficiale nella no- 
stra armata ed aiutante di campo del generale 


‘Fanti. -L’ infetice-si gettò da ‘nina finestra del quar- 


to piano in Borgonovo, e rimase morto sul col- 
po. S' ignorà finora quali motivi lo abbian 
a quest'atto di disperazione e si fanno.le 
ne ipotesi per ispiegarli. Chi parla di 
affari, chi di dispiaceri incontrati nel servizio, chi * 
affine di eccesso di alienazione mentale. Forse gli 
ultimi sono gli unici che si appongono al vero. 
Furono ieri respinti da Alessandria tutti i 
viaggiatori i quali non vi si recarono con una spe- 
ciale autorizzazione di scendere e fermarsi in cit- 
tà. Ciò serva di regola a chi si recasse in quella 
città lusingandosi di ottenere colà le autorizzazioni 
di cui abbisogna per risiedervi chiunque vi è es- 
traneo di domicilio e di nazione. 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 
Locarno 17 Maggio. 

E qui arrivato il signor consiglier federale 
Pioda. Lo si dice incaricato di una missione offi- 
ciosa del consiglio federale circa a malintelligenze 
che erano insorte, ed ora sono felicemente appia- 
nate, tra il sig. colonnello federale Bontems ed il 
Consiglio di Stato, e di altre comunicazioni. Egli 
già ebbe, si aggiugoe, una conferenza col consi- 
glio di Stato, ed un'altra ne avrà questa sera. 
Vuolsi che la missione officiosa si estenda anche 
all'affare delle doppie nomine, riguardo alle quali 
si pretende che egli sia per tentare una concilia» 
zione. 

È noto che in una delle passate noi venne 
fermato dalle truppe federali sul ponte di Melide 
un trasporto di quattro casse di fucili dirette alla 
Lombardia. Provenivano esse da Basilea, e vuolsi 
che fossero munite dei regolari recapiti. Comun- 
que sia, la relazione di questo falto spedita a Ber- 
na, vi ha fatto spiacevole sensazione. Mi si assi- 
cura che sia arrivato un ufficiale del consiglio fe- 
derale con cui si dimanda al consiglio di Stato 
che proceda al sequestro di queste armi, ed ordi- 
ni la proibizione di ogni vendita di armi per 
l'Italia. 

Le notizie che avete dato nel precedente nu- 
mero circa alla sorveglianza dei forestieri sono 
confermate. (G. T.) 

Ticino. Dietro ordine del consiglio federale e 
dietro invito del signor colonnello federale Bon 
tems sono ordinate |alcune misure di polizia ri- 
sguardanti i forastieri qui rifuggiti. Per quanto 
sappiamo, è disposto che nessuno di essi possa 
dimorare al Sud ed all'Ovest di Lugano ( distretto 
di Mendrisio, e circoli di Tresa, Breno, ecc.). I 
lombardi che si presentassero al confine per en- 
trare nella Svizzera dovrebbero esser muniti di uu 
foglio di via dell'autorità municipale del confine 
visto dall'autorità militare (capo del distaccamento 

iù vicino), e diretti verso Bellinzona e di là a 
xcerna. I forastieri non muniti di passaporti o di 
permessi di dimora dovrebbero essere allontanati 
dal cantone. Quelli mi di regolari ricapiti che 
volessero ottenere l'autorizzazione eccezionale e 
provvisoria di restare in Lugano o nei paesi at 
nord della stessa, dovrebbero avanzar le loro di- 
mande al colonnello comandante l'ottava divisione 
colle occorrenti notizie. e con un preavviso. del 
commissario. Della sorveglianza dell'esecuzione, ol- 
tre alla gendarmeria, sarebbe incaricata anche la 
forza federale (G. 7.) 


FRANCIA 
Il Moniteur Univcrsel pubblica il seguente de; 
creto fatto dall'imperatore alle Tuileries il 9 niag- 
gio corrente: 
MR tiseemi dei nostri ministri SAI NI 
tato at dipartimenti degli -affari caierai e d 


Vista la dichiarazione fatta per nestro ordine 
al senato cal corpo legislativo addì 3 maggio 1859 
relativamante allo stato di guerra esistente coll’Au- 
stria; 

Sentito il nostro consiglio di Stato ; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto se- 
gue: 
Art, 1. Un consiglio delle prese è instituito a 
Parigi 

Art- 2. Questo consiglio statuisce sulla vali- 
dità di tutte le prese marittime fatte nel corso 
della presente guerra e il cui giudizio deve ap- 
partenere all autorità francese. Statuisce inoltre 
sulle contestazioni relative alla qualità delle navi 
neutre o nemiche , naufragate o arenate , e sulle 
prese marittime condotte nei porti delle nostre co- 
lonie. 

Art. 3. Questo consiglio è composto; 

1. di un consigliere di Stato, presidente ; 

2. di sei membri, due dei quali presi tra 
i referendari del nostro consiglio di Stato ; 

3. di un commissario del governo, il quale 
dà le sue conclusioni sopra ogni affare. 

I membri del consiglio delle prese sono no- 
minati per decreto imperiale a proposta dei no- 
stri ministri degli affuri esteri e della marina. 

Le loro funzioni sono gratuite 

Un segretario cancelliere è addetto al consi- 
glio. 

Art. 4. Le radunonze del consiglio delle prese 
non sono pubbliche. 

Le sue decisioni non possono essere date che 
di cinque membri almeno. 

Il commissario del governo è , in casi di as- 
senza 0 d'impedimento, surrogato da uno dei mem- 
bri del consiglio. 

Art. 5. Le decisioni del consiglio delle prese 
non sono esecutorie che otto giorni dopo la co- 
municazione officiale che n'è fatta ai nostri miai- 
stri degli affari esteri e della marina. 

Art. 6. Le decis'oni emanate dal consiglio del- 
le prese possono esserci deferite nel nostro. consi 
glio di Stato, sia dal commissario del governo, chie 
dalle parti interessate. 

Il ricorso debb'essere esercitato dal commis- 
sario del governo entro tre mesi dalla decisione, 
e dalle parti interessate entro tre mesi dalla noti- 
ficazione della decisione. 

Il ricorso non ha effetto sospensivo, salvo ri- 
guardo la ripartizione finale del prodotto delle 
prese. 

Il consiglio delle prese può tuttavia ordinare 
che l'esecuzione della sua decisivne non avrà luogo 
che sotto la condizione di fornir cauzione. 

In tutti i casi può venire ordinato nel nostro 
consiglio di Stato che venga soprasseduto all'ese- 
guimento della decisione, contro la quale siasi fatto 
ricorso, o sarà fornita cauzione prima dell'esegui- 
mento, 

Art. 7. Gli avvocati presso il nostro consiglio 
di Stato hanno soli il dritto di firmare le memo- 
rie e richieste che saranuo preseotate al consiglio 
delle prese. 

Art. 8. Gli equipaggi delle navi appartenenti 
alle potenze alleate della Francia sono rappresen- 
tati dinanzi al consiglio delle prese dal consols 
della loro nazione o da un altro agente qualsiasi 
designato dal loro governo. 

Art. 9. Gli agenti consolari stranieri possono 
presentare al consiglio delle prese tutte le osser- 
vazioni che giudichino convenienti nell'interesse dei 
Ibro nazionali, ma solo per mezzo del commissario 
dsl governo. 

Art. 10. Le spese di segretariato e altre spese 
accessorie cagionate dal servizio del consiglio delle 
prese sono a carico della cassa degl'invalidi della 
matîna. 

Art. 11. Le disposizioni dell'ordinanza dei 
consoli, del 6 germinale anno VIII, e degli altri 
regolamenti non contrarie al prosente nostro decre- 
to sono mantenule. 

Sono nondimeno abrogati gli articoli 9,. e 10 
e 11 dell'ordinanza del 6 germinalo anno VIII. 

Art. 12, I nostri ministri segretari di Stato 
ni dipartimenti degli affari csteri e della: marina 
sono incaricati dell’ esecuzione del presente de- 
crclo. 4 a 

— Con altro decreto ‘imporiale della stessi 
data sono nominati : x sol nol 

. Presidente del consiglio delle prese il signor 
Duvergier, consigliere di Stato in servizio, ordina- 
rio; 

‘Membri del detto ‘consiglio i ‘signo; 
ministro plenipotenziario in. disponibilità j ‘ 
dominissario generale dell inar ia; De di 
Antarsurò ‘Plebiporebziariò 3° De'Sélva', ‘capi 
vascello; Ernest Baroche, referendario a 
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di Stato; De-l'Hbpital , referendario al con 
di Stato; 

— Nell'AR4sar di Algeri leggesi il testo del. 

la circolare relat.va alla responsabilità delle tribù: 
Algeri 8 maggio 
Generale , è Le 

Dai rapporti degli offici arabi riguardanti il 
primo trimestre di quest'anno, ho rilevato alcune 
osservazioni sulle difficoltà insorte nella responsa- 
bilità delle tribù riguardo alla serveglianza e re- 
pressione dei delitti commessi nello medesime. 

Riportandovi alle circolari dei 21 novembre 
e 28 decembre 1858 riconoscerete , senza dubio, 
che generalmente i principi invocati in queste cir- 
colari sono stati interpretati in un senso restritti- 
vo. Le primitive incertezze erano certamente irre- 
golari, ma benchè siano state condannate come 
prattica abituale nelle parti d'Algeria le più som- 
messe, si è pure ammessa lu necessità di usare 
dei riguardi prima di applicare le regole del di- 
ritto comune a tutti i territori. 

Le istruzioni supplementari del 28 decembre 
dicono, in fatto, che la responsabilità e la so:i- 
darietà delle tribù devono essere mantenute allor- 
chè si tratta di fatti generali, di delitti commessi 
con una sorta di complicità collettiva ed allorchè il 
castigo individuale è affatto impossibile. La circo- 
lare del 2 gennaio 1844 può pure essere  appli- 
cata, nelle contrade, dove la nostra autorità non 
è ancora stabilita in modo normale e dove l'ab- 
bandono di questo sistema di repressione equivar- 
rebbe ad una abdicazione della nostra sovranità. 

Ciononostante si è dovuta fare una restrizio- 
ne, perchè le punizioni collettive fossero sottopo- 
ste alla sanzione ministeriale. Ques'a formalità, resa 
necessaria dalla soppressione delle funzioni di go- 
vernator generale non può portare verun incon- 
veniente, poichè tutte le volto che è invocata la 
responsabilità delle tribù, viene accordata una di- 
lazione di due mesi per la scoperta dci colpevoli. 

Come vedete, o generale, le circolari del 24 
novembre e 28 decembre, che hanno proclamato 
dei principi giusti e dei sentimenti così generosi 
riguardo al popolo conquistato, non possono avere 
per effetto di porre ostacolo alla repressione de' 
delitti e di creare insicurezza e disordine la dove 
per l'innanzi regnava la tranquillità. E necessario 
prima d'ogni altra cosa garantire la più grande si- 
curezza alla colonizzazione curopca; e sarebbe male 
interpretare gli atti dell' amministrazione il crede- 
re che essi hagno per iscopo di. legare le mani 
agli agenti dell'autorità ad assicurare l'impunità ai 
colpevoli. 

To conto adunque sull’operoso vostro concor- 
so per rettificare la falsa opinione che si è potu- 
ta formare sul valore di queste circolari. Io non 
esito a fare appello alla energia ed alla devozio- 
ne di tutti gli amministratori dei territori militari 
perchè tutti i delitti siano rigorosamente repressi. 
Lungi dal considerarsi come disarmati per l'obbligo 
di ricorrere alla approvazione ministeriale , essi 
debbono essere convinti che mi troveranno sempre 
disposto ad approvare tutte le misure prese. per 
mantenere la pace e la sicurezza. 

Ricevete generale ec. 

Il ministro segretario di Stato dell'Algeria 
e delle colonie. 
Firmato —CnasseLouP-LAUBAT 

— Il Times rompeil silenzio e constata il suc- 
cesso dell'imprestito fran cese: 

Anche in questi giorni di guerre, di rivolu- 
zione e di elezioni, noi nulla abbiamo visto, di- 
cesi di così sorprendente quanto il rapporto del 
ministro delle finanze, in Francia, sulla soscri 
no del novello imprestito. 

Le cifre prodotte vanno veramente al di là 
di ogni credere. L’ imprestito era limitato a venti 
milioni di lire sterline ( 500 milioni di franchi ). 


Questa per vero sembra assai forte. E tuttavia che' 


intendiam noi ‘di dire? Soscrittori sorsero dalle 
viscero della terra, Per olto giorni iotieri le so- 
sorizioni piovevano, i commessi erano sopraccari- 
chi di lavoro, e ad onta di tutto quanto, essi aves- 
sero potuto fare, il 15, alle ore 5, rimanevano an- 
cora numerose soscrizioni che non polerono esser 


prese, 
E 


;ù forti, ma. piccole ancora, al, nastro pun- 
ta, per. lo, menò, .o relativamente l' impre- 
ulo una soscrizione delle 


tanniche possa trarre dal suo lavoro e dalla % 
povertà una così enorme somma quale è quell si 
92 milioni di lire sterline. i 
Bisogna confessarlo, si (fatte cifre cnormeme 
te discordano con ogai opinione preconcetta na 
dir nulla dei fatti che si figuravano sulla Francia 


BELGIO 
Bressertes 19 Maggio 

Nella tornata d'oggi il senato ha adottato il 
progetto di legge che proibisce l'esportazione (ei 
cavalli. Vari oratori hanno chiesto che si facessery 
eccezioni pei puledri, pei cavalli stranieri, pei ci 
valli fuori d'età. Avendo il governo dato l'assicy. 
razione che nell'esecuzione della legge si sarebbe 
tenuto conto di silfatte eccezioni, non si sono pre. 
sentali emendamenti in proposito. 

Il senato ha adottato, dopo animata discussione 
un emendamento alla legge per l' aumento dei mem. 
bri delle due camere. L'emendamento dà a Chair. 
leroi un senatore di più che dalla proposta di leg. 
ge era invece accordato a Mons. Questo voto rende 
necessario il rinvio della legge alla camera dei 
rappresentanti, la quale si era già, come abbiamo 
annunziato, aggiornata indifinitamente. 

( Gazz. Piemont.) 


GRAN BRETTAGNA 

Il conte di Persigny, ambasciatore di S. M 
l’imperatore dei frances!, ha avuto un'ulienza da 
S. M la regina e ha rimesso le sue lettere cre. 
denziali. S. Fcc. è stata introdotta dal conte di 
Malmesbury, primo segretario di Stato di S. M. per 
gli affari esteri ( Times). 

— Dicesi che i giureconsulti della corona ab- 
biano espresso l' opinivne, commettere gli armatori 
inglesi atto illegale noleggiando o procacciando ai 
governi di Francia e Austria vascelli a titolo di 
navi da traspo:to o da viveri e munizioni o met. 
tendoli a servizio dei detti governi. Tutti coloro 
che contravverranno a questa legge si renderanno 
passibili di processo , di emenda e d° imprigiona- 
mento, come colpevoli di misdembanour. 

Tutte le navi che saranno noleggiate incor- 
reranno issofatto la confisca. 

Sembra inoltre che, giusta la natura stretta 
ma elastica dell'atto, tatti i contratti rilevanti in 
carbone, recentemente conchiusi a Cardiff e a New- 
castle sono illegali, e che esporranno, a quanto pare, 
a gravissime conseguenze gli armatori che vi a- 
vranno imprudentemente spedito invii o non cer- 
cheranno tosto di annullare ciò che avranno fatto. 

( Morning-Herald ) 

— Una importante casa commerciale di Lon- 
dra ha domandato al governo inglese se il carbon 
fossile è compreso negli oggetti, che il manifesto 
della regina considera come contrabbando di guerra. 

Il ministero degli affari esteri ha risposto nei 
seguenti termini: 

Ministero degli Esteri 18 maggio. 
Signori Nicol e C. 

Sono incaricato dal conte di Malmesbury di 
accusar ricevuta della vostra lettera del 14 colla 
quale ch.edete se a termini del proclama emanato 
da S. M. è interdetto alle navi inglesi di traspor- 
tar carichi di carbone nei porti francesi, sardi ed 
austriaci; debbo dirvi in risposta che il proclama 
di S. M. non specifica e non poteva invero speci- 
ficare quali articoli sieno o non sieno contrabban- 
do di guerra, e che nei passi relativi a quel con- 
trabbando il governo della regina ebbe in vista non 
di vietare l'esportazione del carbone © di qual- 
siasi altra merce, ma di avvertire i sudditi di S. 
M. che se trasportassero per l’uso di uno dei bel- 
ligeranti delle merci che sono contrabbando di guer- 
ra, e che la loro proprietà fosse catturata dall'al- 
tra potenza belligerante, il governo di S. M. non 
potrebbe interporsi in loro favore contro una tale 
cattura e le conseguenze. 

Debbo aggiungere che il consiglio delle prede 
della potenza, che operò la cattura, è il tribunale 
competente per decidere se il carbone sia o no 
contrabbando di guerra e che perciò è impossibile 
al governo di'S. M. quale potenza neutra preve 
dere il risultato di tale decisione. 

Pare peraltro al governo di S. M. che stante 
l’attuale condizione degli armamenti marittimi il 
carbone possa in. molti casi essero giustamente ri” 
guardato qual contrabbando di guerra, e che per 
ciò coloro che si danno a tale commercio corrovo 
uo pericolo contro cui il governo di S. M. non 
può, tatelarli, 

Sono ec. 

E, Hammonp 


GERMANIA 
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ver e sottomessa poi alle deliberazioni del comi- 
tto militare: 

« Benchè il governo regio vegga nelle pro- 
oste del comitato militare sullo guarnigioni di 
guerra delle fortezze federali fatto un gran passo 
riguardo alle disposizioni militari difessive della 
Confederazione, divenute necessarie per la sicurez- 
20 della Germania, di fronte alla guerra scoppiata 
crede tuttavia che tali disposizioni debbano essere 
comp'eiate colla formazione di un corpo di osser- 
vazione 

Non è duopo provare che il formare un cor- 
o di osservazione non ha, come le altre dispo 
zioni un carattere aggressivo, ma che non oltrepas- 
sa i liuiiti della previdenza voluta della sicurezza 
del territorio federale e della dignità defla Confe- 
derazione a mezzo il conflitto e gli armamenti mi- 
litari delle grandi potenze europee. 

Sarebbe difficile inoltre il contestare che la 
ol.tica situazione non invita in modo pressante a 
prendere una prudente misura di tal genere. 

Il rappreseatante di Annover è incaricato dun- 
que a presentare la seguente proposta: 

Che piaccia alla Dieta decidere: 1. che un 
corpo di osservazioni, le cui forze, composizione e 
luogo di riunione saranno stabiliti in modo più pre- 
ciso dall'assemblea federale, verrà formato entro 
tre settimane nella Germania meridionale: 2. che 
la Dieta prenderà in 15 giorni, conforme all'arti- 
colo 46 dell'organizzazione militare della Confede- 
razione, una decisione sul comandante in capo di 
questo corpo. 

Darmsrapr 15 maggio. 

A quanto sembra, le Camere sarebbero state 
convocate a fin di accordare i mezzi necessari per 
gli apprestamenti guerreschi e per la guerra even- 
tuale. Le sorgenti, da cui si altinsero finora som- 
me tanto rilevanti per sopperire a quelle spese, so- 
no probabilmente esaurite. Or queste spese debbo- 
no essere approvate posteriormente dalle Camere. 
La loro convocazione è tanto più desiderabile, quan- 
tochè si tratta di esprimere le tendenze ce i desi- 
derii eziandio del nostro popolo. 

(Oesterr.Zeit.) 


.—r————mOICL xe 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Monitore Toscano pubblica la relazione del 
ministro - dell'Interno, sulla quale il commissario 
straordinario di S. M. Vittorio Emmanuele ba or- 
dinato che il corpo dì gendarmeria della Toscana 
sia portato da 1800 teste a 2200. 

Leggiamo nel Moniteur: 

Con una circolare del 3 corrente, S. E. il mi- 
nistro degli affari esteri ha invitato tutti gli agenti 
diplomatici dell'imperatore a volere comunicare ai 
governi presso cui sono accreditati, una nota ofli- 
ciale tendente ad annunciare che il governo di S. 
M. avea dato ai comandi delle forze di terra e di 
mare le necessarie istruzioni, perchè, durante la 
guerra, abbiano a rispettare i territori, la naviga- 
zione e il commercio delle potenze neutrali, e di 
osservare, specialinente a riguardo degli Stati, che 
vi hanno aderito, i principî consacrati dalla dichia - 
razione del congresso di Parigi del 16 aprile 1856. 

“— Ecco la vera lista, dice ìl Débats, dei cor- 
pi, che compongono la divisione Forey, che ha re- 
spinto gli austriaci da Montebello il 20 corrente : 

1 Brigata, comandata dal generale Giorgio 
Beuret. 

17° battaglione di cacciatori a piedi, capo di 
battaglione de Ferrusao. 

74° reggimento di fanteria di linea, colon- 
nello di Lesparte. 

81. id. colonnello de Prangey. 

2. brigata, generale Blanchard. 

91. di linea, colonnello di Bellefonds. 

98. id. colonnello Conseil Dasmenil. 

. Il comandaote Lacretelle appartiene al 84. e 
il comandante Dachet erà del 98. ,' 

._ — Il generale di divisione Beuret, che è glo- 
riosamente ‘morto, continua il Debats, avea 53 anni. 
Èntrato alla’ scuola di applicazione di Metz nel 1828 
ne uscì col grado di solto-tenente di artiglieria; nel 
1835 fa promosso a capitano; net 1842 a, capo 
squadrone, nel 1847 a temente colonnello, nel 1850 
a colonnello, nel 1854 a generale di brigata, enel 
dicembre 1858 a generale di divisione. 

Egli era‘membro del comitato della sua arma 
quando fu chiamato-al. comarido attivo, Portava il 
titolo di visconte, ed' éra -commenidéitore della Le- 
gione di onore. Egli,avda servito in Crimea. 

Leggiamo, nel. Nardi vo.) LL eu 

Il comando-generale delle due srpizio alone 
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si deve fare. Il re Vittorio Emmanaele si è posto 
coll' armata piemontese, sotto gli ordini dell'impe- 
Falore, come semplice comandante di corpo di ar- 
mata. Gli ordini del quartiere generale portano una 
formola piena di militare semplicità , e carat- 
terizzano bene gli intimi rapporti delle due armate e 
delle due nazioni « Il re ed i corpi d'armata si 
conformeranno alle disposizioni seguenti. a 

— Scrivono da Monaco 19 maggio: 

., Un corpo di armata austriaco di 40,000 uo- 
mini, che dalla Boemia va nel Tirolo, sarà traspor- 
tato quanto prima, sulla ferrovia bavarese da Hof 
ad Inspruck. Queste truppe non soggiorneranno in 
Baviera, e non si arresteranno alla stazione che 
per ricevere viveri. 

1 giornali di Vienna 20 annunciano che il ge- 
nerale prussiano Willisen prolungherà il suo sog- 
giorno a Vienna: egli ha già avuto diverse parti. | 
colari udienze dall'imperatore. 

S. M. l'imperatore il giorne #9 passò in ras- 
segna tutta la guarnigione di Vienna. 

— Ecco, secondo la Patrie, la lista dei cin- 
que cappellani di corpo d'armata, che Sua Emza 
Rma il sig. Cardinale Arcivescovo di Parigi, e S 
E. il sig. ministro della guerra, hanno inviato al. 
l'armata d'Italia : 

Sig. abbate Suchet, vicario generale del ve- 
scovo di Algeri. 

Sig. abbate Castaing, vicario di s.Margherita, 
a Parig 


Sig. Cambier, cappellano dell'ospedale militare | 


del Gros-Caillon ; sig. abbate Brazier, secondo vi- 
cario di Nostra-Donna di Parigi. 

Sig. abbate Dousset, cappellano del principe 
Napoleone. 

— Una corrispondenza della Gazzetta di Lio- 
ne scrive in data di Parigi 22 maggio: 

Si annuncia che il conte Walewski debba 
quanto prima recarsi in Alessandria presso l'im- 
peratore. 

Il ministero della marina ha ordinato gran 
numero di bastimenti da sbarco. 


BOLLETTINO DELLA GUERRA 
pubblicato dal governo Sardo. 
Torino 24 maggio, ore 10 pom. 


Il generale Garibaldi fece altri 47 prigionieri. 
Il battello austriaco Ticino si appressò a Intra chie 
dendo la consegna di due prigionieri come spie. 
Fu battuta la generale, furono suonite le campane, 
la guardia nazionale fu raccolta nei paesi vicini, Il 
Ticino. Si allontanò facendo fuoco contro l'isola 
s. Giovanni e la Castagnuola , senza offendero al- 
cuno. 

Il generale Giulay ha trasferito il quartier ge- 
nerale a Garlasco ; pubblicò un manifesto agli a- 
bitanti de' paesi occupati dalle truppe austriache e 
fa ordinata la consegna delle armi da fuoco e da 
taglio, sotto pena della fucilazione 

Austriaci sono giunti a Reggio ; si sono 
ritirati con gli Estensi a Brescello, ove il duca fa 
preparativi di difesa atterrando alberi e inondando 
le praterie. 

Torino 25, ore 10 10 antim. 

Ieri mattina il generale Garibaldi cra a Va- 
rese. L'annunzio dell'arrivo delle prime truppe li- 
beratrici ha sollevato grande eutusiasmo. Le popo- 
lazioni tutte si dichiararono per Vittorio Emanuele 
e la causa nazionale. 


BOLLETTINO DEL GOVERNO AUSTRIACO 


Bollettino officiale pubblicato a Vienna il 23 


maggio: 

« Sul mezzogiorno del 21 corrente, intrapre» 
se il nomico una dimostrazione contro l'ala destra 
dell'I. R. armata, attaccando presso Vercelli, con 
12,000 in 15,000 uomini, la mezza brigata del 
colonnello Ceschi, consistente în 8000 uomini, Que- 
st'ullimo combattendo, ‘si ripiegò sopra Orfengo. 

Due brigate del VII corpo; sostenute dal gros- 
so del corpo stesso, vennero dirette allora al fian- 
co destro dell'inimico, per respingerlo dalla Sesia: 
in seguito a che, esso senza impugnarsì ‘în ulte- 
riore combattimento, si ritirò sulla destra spanda. 

Come risulta dalla forzata ricognizione opera- 
ta sopra Montebello, si apporta il nemico, col ner- 
bo' delle sue forzé fa Alessandria e Voghera; da 

tte nostra, ragguardevoli forze guordando il defilé 


di Stradel 


Leggiamo nella. Gazzetta di Verana : 

io Dal ‘quartier lè ci viene-trasmessa, per- 
chè Ta ‘inseriamo, inte corrispondenza... 
Rottri arlasco 22 maggi 


n à iO Ò 


Il giorno 20 io' avvenne il Ie fatto 
armi da Te pp ST ache @ gli all li Framoo= 


Il tenente maresciallo conte di Stadion aveva 
ricevuto ordine di tentare una forte ricoguizione , 
per obbligare l' inimico a dispiegare le sue forze, 
© comandò quindi alle sue truppe di avanzarsi ver- 
so Casteggio sulla strada di Stradella. It tenente 
maresciallo Urban procedeva per questo cammino, 
e la sua divisione veniva fiancheggiata all'ala sini 
stra fino alle alture di Vezzate di Casatisma dalle 
brigate Gaal e Bils. La riserva composta di due 
battaglioni e mezzo trovavasi a Rea, e la brigata 
del principe di Hessen sopra Verrua' e Prandazzo. 

Dato il segnale dell'attacco, questo venne di- 
retto su Casteggio, ed alle ore 11 4 del'a mattina 
il borgo era già preso dalla brigata d’ avanguardo 
condotta dal tenente maresciallo Urban. Una divi- 
sione di brigata passando per Montebello giungeva 
a Genestrello, dove si cominciò ad incontrare un' 
accanita resistenza per parte dell’ inimico. Col rad- 
doppiare degli ostacoli s'accresceva però il corag- 
gio delle nostre truppe, ed i bravi cacciatori del 
3 battaglione assieme col reggimento don Miguel 
e due battaglioni del reggimento Hess, roveseiando 
ogni ostacolo, presero d'assalto e s' impadronirono 
delle vicine alture, scacciandone gli avversari che 
le occupavano in numero molto più grande. Ma i 
francesi ricevendo continui rinforzi, più tardi gli 
austriici furono obbligati a lasciare le prese po- 
sizioni. 

La brigata del principe di Hessen fu in que- 
sto tempo attaccata sulla strada fra Casteggio e 
Montebello da una intiera divisione nemica, e qui 
fu dove il combattimento riuscì più sanguinoso, 
avendo quelle brave truppe opposta la più ostina» 
ta e vigorosa resistenza.I reggimenti arciduca Car- 
lo e barone Hess furono quelli che, involti di 
continuo nella pugna , ebbero a patirne i danni 
maggiori. 

Intanto il nemico aveva sviluppato sovra ogni 
punto forze assai-superiori alle nostre; e mentre 
da parte degli austriaci si trattava d'una semplice 
ricognizione, i franco sardi avevavo impegnate nel- 
l’azione tutte le truppe che da vari giorni vanno 
concentrando su quella linea. Perciò alle ore 7 i 
di sera il tenente maresciallo conte di Stadion or- 
dinò che si facesse sosta al combattimento, per 
nutrire e dare alle truppe il conveniente riposo. 

Nella notte secondo gli ordini ricevuti venne- 
ro riprese le posizioni di Stradella e Vaccarezza, 
senza che avvenisse alcuna dimostrazione da parte 
degli avversari. 

Le forze del nemico eranò le seguenti: la di- 
visione Forey ed una divisione Piemontese. I fran- 
cesì contavano, secondo quanto confessarono i pri- 
gionieri, 12 reggimenti di fanteria, alcuni batta- 
glioni Chasseurs ed un reggimento di cavalleria: i 
piemontesi una brigata fanteria, vari altri corpi 
staccati ed un reggimento cavalleggeri. 

Questo era lo stato delle truppe nemiche al 
principio dell'azione: dopo esse andavano di con- 
tinuo ingrossando per le numerose riserve che ve- 
nivano li condotte dalla strada ferrata. 

I francesi combatterono con ammirabile bra 
vura, e sul principio anche i piemontesi fecero 
qualche attacco con abbastanza vigore, ma in so- 
guito perdettero molto del primo coraggio. 

Le truppe austriache furono ammirabili per 
costanza e coraggio. Le varie armie i diversi cor- 
pi gareggiarono a chi più acquistasse di gloria «in 
quella giornata. Il reggimento ungherese Usseri- 
Haller combattè, stano sulle staffe, contro l'infan- 
teria francese: un reggimento di cavalleria france. 
se avendo attaccato il reggimento Hess, questo for- 
matosi in quadrato attese l'avversario a 40 passi 
di distanza, e poscia con un fuoco generale lo di- 
strusse quasi totalmente. 

Una quantità di lance appartenenti alla caval- 
leria piemontese adornano oggi il campo del quinto 
corpo d’armata, comandato appunto dal tenente 
maresciallo conte di Stadion, che visitò ogni luogo 
della pugna, ed ebbe campo a persuadersi della 
straordinaria abilità dimostrata dai nostri artiglic- 
ri, che fecero in questi ultimi anni immensi pro» 
gressì. 

A Casteggio era già pronto il pranzo per lo 
stato maggiore delle truppe memiche,e servì invece 
ai nostri, allorchè occuparono il borgo. 

Trecento dei nostri rimasero ucoisi sul cam- 
po: non si conosce ancora il. numero dei feriti. 
Quello che si ‘conosce di certo è ‘che il nemico 
deve aver fatto. perdite assai più considerevoli, 
giacchè non, volle o seppe nemmianco sturbare la 
nosira sosta; di la notte” 
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CARTA 


DEL TEATRO DELLA GUERRA IN ITALIA 


Si è pubblicata la seconda parte che compren- 
de il resto del Regno Lombardo-Veneto fino a Ve- 


nezia. 


Nella terza parte si ripromette il tipografo 
editore Chiassi di dare il golfe di Genova, la Spe. 
zia, i ducati di Parma, Modena, e parte della Ro- 


magna sino al Porto di Ravenna. 


Queste tre carte, come fu annunciato si pos- 
sono riunire per formarne una sola che costituisca 
l'Alta Italia; e saranno illustrate da descrizioni. 

Si vende al prezzo di bai. 15, in Roma nella 
tipografia Chiassi in piazza di Monte Citorio n. 11 
e da tutti i principali librari e cartolari; e nelle 
provincie dello Stato—presso Marsigli e Rocchi in 


Bologna, Aureli in Ancona, Tomassii 


e Garinei in Viterbo. 


Maison 


simi 
rizzate, 


speciale de Transit 


et d'Achat et Vente des Marchandises 
A la Commission. 


GIRAUD FRERES 


Moegoorants- Gommisoronnares. 
Questa casa si raccomanda per l'esattezza e la 


puntualità colla quale eseguisce, a prezzi discreti 
la spedizione delle merci che le sono indi- 


Rue Sainte, N° 44, 
MARSEILLE. 


in Foligno, 


razione fui 


MAGNESIA PURA IN ISTATO FLUIDO 


PREPARATA 


DA SINTIOBRRUMI 


Mediante una nuova machina fatta apposita. 
mente costruire,colla quale la si ottiene in una mag. 
giore purezza, e concentrazione. 


Molto maggiori sono i vantaggi che arreca questa a 
fa paragone a quelli. della Maguesia sett” 
poichè viene assorbita interamente e pasta in cirsolazione 
attrae più prontamente gli acidi dello stomaco senza arrecare 
danno alcuno alla sua membrana muccosa , locchè accade 
coll'uso dei carbonati di Soda e Potass1; non forma concre. 
zioni pericolose helle intestina ; è molto utile specialments 
ai fanciulli ed alle donne per non essere disgustosa al pi. 
lato: E se a questa soluzione viene aggiunto dello sciro; 
acidulato di limone si ottiene un piacevole austosalino e vie. 
ne aumentata la sua azione purgativa. 
Prezzo d'ogni bottiglia munita del proprio timbro bai, as 
Depositi generali— ROMA Sinimnunoni 
BOLOGNA farmacia 
MACERATA farmacia Santini FANO farmacia Giacobini — 
PERUGIA farmapia Mollajoli. 


acelli — 
Sgarzi — ANCONA farmacia Brescia — 


VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DIL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 282 757°"; 2727302, 89; 1! 200 256 1.° R=1. 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 
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9 pomerid. 


Siato del efelo 
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10 Chiarissimo 
7 Cumuli sp 
10 Bellissimo 


dalle 9ani. prec. alle 9 pom. cor. 
massimo 


23, 6; C. 
18,5; R. 


Termometrografo Vela 


direzione 


minimo velocità in miglia 


18,6; 0 N. E, 


80, 
10,3; 8 Ò. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


MPONDENZA MITEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODÌ - ANNO 
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736, 0; 


Stato del cielo 

Termometro i ta docimi 

centigrado Unni fi 
cielo scoperio 


29,0; s6. 0 Pioviggina 


massimo 


23, 0; 
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direzione 
è forza 


Termometrografo 


18,6; 


NETEOAE AVVENUTE DAL MEZIODI PARCEASATE 
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Seconda Diffidazione 


È stato smarrito il certificato num. 489 
della serie vincolata dell’annua rendita in 
consolidato di sc. 14 28 iscritta nel reg. gle 
col n. 5027 ai signori Tiraborelli Agostino, 
Alessandro, Filippo, Vittoria, Olimpia, Fran- 
cesca, Flavia, e Maria Calerina. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato o comprato il detto certificato, di 
fare la sua rappresentanza in Direzione 
Gen. del Debito Pubb. a forma del Rego- 
lamento 419 agosto 1822. 


PRIMA E SECONDA VENDITA 


Particolare volontarie alla pubblica au- 
zigne di oggetti già serviti per uso di estere 
famiglie. 

Da eseguirsi lunedì 30 e martedì 3 
corr. maggio 1859 alle ore 10 antimer. nel 
terzo piano del palazzo Cartoni posto in via 
della Fontanella di Borghesè n. 35. 

Dette yendite comprenderanno mobilio 
di var) legni, ed ancora dorato ; cioè: letti 
completi, commod, orinaliere, toelette 
volino, vis-a-vis , dejunet, tavolini antichi 
dorati con pietra, specchi, sofà, sedie e pol- 
trone imboltite , credenze con cristalli , 

rigni antichi, porliere, tende da fin 
ppeti da pavimento, cristalli, porce! È 
tetraglie, scrivanie, quadri, rami da cucina 


pubblico sabato 23 mese sud, dal perito Gio- 
vanni Martinetti nel suo negozio di mobilia 
ri sa di * Aretino num. 13 , ed il 
forno delle yendite nell’appartamei 
f tutto da tilisoiata lg o 
ed ‘a pronti contani 
consueti regolawe; 


Nei giorni di mercold) 7 e martedì 
giugno 1859 verranno eseguite le vendite 
alla publica auzione di tutto il mobilio che 
guardisce Il primo piano del palazzo Simo- 
netil in piazza di Colonna Trajana num. 51, 
nonchè gli agetti di scuderia cansistente in 
una Calescia ed una Cittadina della fabrica 
Casalini, finimenti di corame lustra guarniti 
in placchè ed altri ogetti analoghi il tutto 
spettante istro del Belgio; quali 
ogetti si 9 giorna ante- 


Nei giorni di ven 
sad. incomincieranno 
nuzione di tutta ‘il mol 


sarà il tutto 
pon. ra cong gntimi 
n che pel negozio Fred 4 
stantino Luochini 
pio dm. via Poli me At ente * de vendita po 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


RI 


T 10 oeplgni ess 


dente alle ore 8 antim. avrà luogo l'inven- 
tario dei beni lasciati dalla bo. me, dottor 
Giuseppe Hilbrat , cessato di vivere il 26 
stante , nell’ultimo di lui domicilio i 
de’ Marcheggiani n. 6 primo piano 
proseguito sotto tutte le riserve di ragione 
0 di legge. 

Roma 27 maggio 1859. 


Orazio Monetti - Cerasini Notaro di 
legio. 


Nel giorno 27 maggio 1859 per parte 
del sig. Domenico Giorgi è stata emessa 
nella cano. civ. di Roma innanzi al primo 
turno formale dichiarazione colla quale il 
sud. sig. Giorgi intende revocare ogni pre- 
cedente sua elezione di domicilio,ed invece 
ha eletto lo stesso domicilio per tutti gli 
effetti legali presso il Proc. Giocondo Ca- 
pobianco in via Archi della Pilotta n. 43, 
protestandosi in caso contrario della nullità 
di qualunque atto. 

Si deduce tuttociò a notizia per ogni 
buon fine ed effitto. Onde ec. 


Giocondo Capobianco Proc. Rot. 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse che mediante dichiarazione 
emessa nella canc. del trib. civ. di Roma 1 
turno dal sig. commendatore Carlo Kolb e 
dal signor Clemente De Donatis è stato ri- 
munciato alla qualifica di esecutori testa- 
mentarj de] defonto Giovanni Freeborn. 


Gioaechino Ceccacci Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di tre sent. proferite dal primo 
turmo del trib. civ. di Roma nel giorno 6 
marzo 4858. 

Ad ist. della sig. principessa donna Ca- 
rolina D'Andrea Pescopagano ved. Barberini 
Colonna di Sciarra come madre tut, e cur. 
del figlia principe D. Maffeo Barberini Co- 
lonna di Sciarra rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno di mereoldì 8 giugno 41859 
alle ore 14 antim. nell’officio della. Deposi - 
teria Urbana di Roma posto nella piazza del 
Monte di Pietà si prodederà alla. vendita 
Giod, degli infr. 


degli EN ST, 
Terreno seminativo olivato to"nel 
territorio di Montorio Romano Valle 
Calva conf.: Palmieri, Torres , e gli eredi 
Moschetti della quantità di quarta 4, scor- 
zi.3 @ quartucci 2'3/4 stimato dall'agrimen- 
sore -sig. Sarmiento #0. 86 78. 
Terreno ay? ad olitato della 
nt.38 situato net sud. 


stimato 


se 


sit ‘agrimensore i 


In virtù di ana sent. definitiva emanata 
dall’Ecemo trib. civ. di Roma 4 turno pel- 
V'ud. del giorno 44 gen. 41854 sopra ist. del 
sig. Ildebrando Felici cessionario del sig. 
Giuseppe del Grapp, con la quale fu ordi- 
nata la vendita giudiz. degli immobili quì 
appresso descritti. Ed in sequela della pro- 
duzione effettuata sotto il giorno 23 m 
gio 1859 avanti l’Ecomo trib. civ. sud 
fasc. n. 2936 dell’anno 1852 tanto del capi- 
tolato, quanto degli altri atti ordinati d:l 
$ 4308 del vig. reg. 

Nel giorno di sabato 2 del mese di lu- 
glio 1859 alle ore 41 antim. nel locale del 
8. Monte in piazza del Monte di Pietà n.33 
si procederà col mezzo del pubblico incanto 
alla vendita giudiz. dei seg. fondi rila- 
sciarsi al maggior offerente, i quali si ven- 
dono tanto separatamente , che  unita- 
mente. 

À L’utile dominio di un terreno vignato 
posto nel territorio di Zagarolo in vocab. 
Campo Gillaro della quantità di quarta una 
circa,conf. con i beni del sig. Lorenzo Pre- 
ziosi, jeppe Mastro Francesco, Luigi De 
Dominicis, Giaseppe Pasquali e strada 
vi ec. stimato dal sud. perito sc. 122 20 ca- 
nonato a favore dell’ Eccma casa Rospi- 
gliosi. 

2 Altro utile dominio di un torreno po- 
mato posto nel territorio di Monte Compa- 
tri in voo. le Cannetaccie della quantità di 
circa mezzo rubbio, conf. i beni del signor 
Ludovico Ciuffa , Luigi Romanelli , Carlo 
Martorelli e strada pubblica salvi ec. sti- 
mato dal sud. perito se. 127 50 canonato a 
favore dell'Ecema casa Borghese. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto per la vendita di d. fondi sarà 
| lo desunto dalla perizia giudiz. redatta 

all'ingegnere perito sig. Paolo Missori e 
prodotta nel sudd. fascicolo li 17 dicem- 


bre 1853. 
Ottavio Onorati Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Curs. 


BORSA DIROMA 
Dai Dì 28 Maggio 1859. 
Napoli . . ..., 79.55 
Livorno .., 18 56 
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Augusta GM. 40 70 
Vienna 

Trieste 
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Bologna . :. 99-30 


DEA = 
Genova. i .. 48 65 
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Parigi . ... 
Marsiglia +. 1868 
EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 
Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1859. Bc. 85 
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ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1. Maggio 1859, e dividendo 
dell’anno XII Az. di sc. 100» 
Sucietà Anglo Roma 
luminazione a gaz, 
sc. 50, dividendo del 
stre 1859. . . 
Strade fer 
centrale 
pari a franchi 500 interessi dal 
4. Aprile 1859, per scudi 27 88 
prima rata pagata . . 
Dette liberate per fr. 400 
ressi dal 4 Aprile 485: 


al 
Obbliga 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 4 Gennaio 4859 a fr. 15 all' 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società privilegiata Pio - L: 
delle Strade ferrate lin 


fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto aprile 1859. 
Detta. Linea da Roma 
Napoletano, Azioni 
inter. dal 4 gen. 1859. . 
Società Pio-Ostiense per le 
© bonificamento dello stagn 


pagate 
di 46 50; godimento dal 4° 
naio 1859... .... ..> 
Vita ed Ii di, dividendo 1859 
Azioni di sc. 100... . ... » 
Marittime e fluviali Società Ro- 
mana dividendo 1859. Azioni di 
so. 900-per 6/10 pagato . . . » 
Marittime e fluv. Comp. Commer- 
‘olale di Roma div. 1859. Azioni 
di 16, 800 per 2/10 pagati. . » 20 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 

La corrente Settimana 

Buoi e Vacche. . . . - 

am IICIORI è 

Bufale. iii. 

Vitolle: Baflino |... 

Qastrati. ra 

‘Agnelli. eg 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche, . . . 
Da erba, . 
Da strame. . 
Vitelle. . . . 
Castrati. 
Agnelli . . IRC 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEONE CHE HANNO PAT® 
LI SENSALÌ PATENTATI DEL CAMPO 
BEsTiAmE 
Di 


Detti a peio.. » 70 
Vatohe. 1984 


Agnelli. ...»02 =, 
Dal Campo Boario li 97 Maggio 1850. 
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DIA DELLI PREZZI DELE! 


Num. 121 — 


q-itornale di Roma esce ogni giorno eecettualì i’testivi 
Il Prozzo di Assog'azione da pagarsi anticipatamento 


In Romi per'un anno. sò, 7. 
Per un semasiro 40, 3.50. 
Per un trimestre sc, 4 89. 


Per ga Lrimesite in tutto lo. Staty Pootificio franco di 


c. 2 20, 


posta c. 220, 
ll'estero seconda la tante postali stabilite per 


Stati 


NOTIZIE DIVERSE 


Venerdì 27 corrente la Commissione che col- 
uhorò alla riforma del codice criminale , dopo di 
mero compiuto l'incarico ricevuto , ebbe l'onore 
d'essere ammessa all'udienza del S, PaprE. 

La Commissione era presieduta dal sig. Car- 
dinale Mertel , e ne facevano, parte i Monsignori 
Sagretti Presidente del Tribunale della Consulta, e 
Beovenuti Procuratore Generale del Fisco e della 
R.C.A., ed i signori avvocato Pietro, Pagani con- 
sigliere di Stato, avvocato prafessor Giuliani giu- 
dice emerito del tribunale di appello, avvocato pro- 
fessor Calderini sostituto emerito del Ministero di 
grazia e giustizia. 

La commissione medesima, dopo essere stata 
accolta dalla Sawrita' Sua con parole di paterna 
henigaità,ne partì lieta della Sovrana soddisfazione 
addimostratale in tal congiuntura pel delicato e fa- 
ticoso lavoro. 

Nè quì è da omettersi che in antecedenza fu 
rassegnato d'altra parte alla stessa Sua SANTITÀ’ il 
progetto di riforma sul sistema ipotecario, e sulla 

legislazione civile, che si va già esaminando dal 
Consiglio di Stato. 

Molte notizie, che intorno allo Stato Pontificio 
rediamo pubblicate in alcuni giornali, sono così 
false e strane, che crediamo nostro dovere di.non 
smentirle, essendo solo degne di disprezzo. E infat- 
ti qual cosa di più strano di quella che abbiamo 
trovato nella corrispondenza d. Roma 21 corrente 
pubblicata dal Monitore Tuscano, cioè che il Gene- 
rale comandante in capo della divisione francese 
in questa capitale abbia fatto ammonire, perchè 
agitatori, alcuni distinti prelati, e arrestare un sa- 
cerdote? La notizia poi che l'Eimo e Rio Signor 
Card. Antonelli abbia fatto vistosissimo acquisto di 
rendite di un prestito estero, mostra lu spirito di 
maligoità, da cui sono animati certi corrisponden- 
ti, e l'indicare perfino i nomi dei banchieri, che 
avrebbero fat:o la operazione , dimostra a qual 
puato possa giungere la loro impudente invenzione. 

S. E. il sig. Senatoro di Roma, prima di as- 
sistere alla cappella papale tenuta il 26 nella chie- 
sa di s. Maria in Vallicella, presentò, un calice 
sulla tomba di s. Filippo Neri, uno dei santi pa- 
troni di questa nostra capitale, 


STATI ITALIANI 


REGNO DI SARDEGNA 
È stato pubblicato a Turino il seguente avvisi 
Il Questore della Città e provincia di Torino. 


Dacchè si fece più viva la speranza che sor- 
gesse la guerra dell’ indi; endenza italiana, molti 
esuli, i quali balestrati dalla sventura vivevano spar- 
gi per l'Europa, convennero in Piemonte. 

Quando poi cominciarono a rumoreggiare le 
armi, crebbero gli arrivi di emigrati e di g jovani 
volonterosi per offrire il loro braccio nella lotta 
nazionale. 

Siccome a tatti non fa dato per ragione di 
età 0 di fisici difettà arruolarsi: nell' esercito, 0 di 
far parte dei corpi dei. volontari, così trovanst pa- 
rechi in condizione'anormale, ignari delle discipline 
relative all’ emigrazione. ; 

. A scansare labidatevoli conseguenze ;, 
mina: i » 

1. Tatti indistintamente gli e i- politici 
che si trovanò har! dittà è’ provincia non mu- 
nili di certificato 


doter- 


Sentarsi 
decorrendi 'da' que! 


del presente, 6 di ‘consegnare all'autoriti ‘“dlsici 


jersonali “nie 


Îi pormiinenza' sono tenuti di pre' 


LE CAL 


Lunedì 30 M 


GHI dik del Governo tnageiti fm questo ‘Gio! 


‘Le 'Îottere, i pieghi, i gruppi, come anto la richieste e le inserzioni 


i diversi 


1 ‘sche gi xolessoto pubblicare, derono essere diretti affrancati all 


officio di amministrazione del Giornale via della. Stamperia, Ce” 


9 cana merale n. 404, 


rezza pubblica locale le loro generalità ed il luo- 
go, della loro abitazione. i 

Tali consegne sì faranno per);Tudipo e suo 
territorio all’ uffigio di questara, e altri co- 
muni: della provincia al sindaco. 

2. Nessun emigrato potrà allontanarsi dal Co- 
mune in. cui si trova senza, un permesso. scritto 
sulla carta di permanenza delle autorità di sicurez- 
za pubblica indicate all'articolo precedente, 

Le semplici var‘azioni di alloggio nell'interno 
di uno stesso comune dovranno essere consegnate 
nel termine di 24 ore alle autorità medesime. 

3. I contravventori alle precedenti disposizio- 
ni saranno passibili d'arresto e di espulsione dallo 
Stato. 

Ù A. Questo certificato, revocabile in qualunque 
casò di abuso, dovrà rendersi ostensivo a semplice 
richiesta degli ufficiali ed ‘agenti di sicurezza pub- 
blica e dell'arma dei reali carabinieri, i quali sono 
incaricati di curare l'esecuzione del presente. 

il Torino, 21 maggio 1859 
Il Questore Moris 
(Corr. Mercantile) 


STATI BITERI 
GERMAN 
BerLino 17 Maggio. 


Rileviamo da buona fonte che per ordine del 
principe reggente sono -state indirizzate circolari 
alle autorità locali ad effetto di assicurare la ri- 
monta dell’ esercito in caso di mobilizzazione. I 
cavalli che saranno necessari in cazo di mobilizza- 
zione devono scegliersi e sognarsi fin d’ ora; ma 
saranno restituiti, sinchè non se ne abbia bisogno, 
ai loro proprietari, i quali non potranno alienarli 
sotto pena di ceuto talleri di emenda. Tutti i pos- 
sessori di cavalli saranno obbligati di presentare 
i loro cavalli alla Commissione incaricata di fare 
la scelta. 


(Gazz. della banca e del Comm.) 
Altra del 19. 


Il re è giunto ieri sera alle 8. Tutta la fa- 
miglia reale è la corte attendevano S. M. alla sta- 
zione. Il re si è recato in calesse scoperta a Char- 
lottenbourg ed è stato salutato sulla sua via dalle 
acclamazioni di una folla numerosa che gli gettava 
|| mazzi di fiori. 

La principessa moglie del principe Federico 
Guglielmo è partita oggi per Londra. Sarà assen- 
| te per tre settimane e tornando andrà a visitare 
la princ pessa di Prussia a Baden. 

Il nostro commercio versa in pessime condi- 
zioni. Ogni giorno sospensioni di pagamento. Si è 
fitta una domanda al ministro del commercio per- 
chè voglia creare una cassa che faccia anticipazio- 
ni sopra deposito di merci e possa emettere car- 
ta avente corso. Il ministro non ha aceonsentito a 
questa domanda, ma ha ordinato al comitato della 
banca, di cui egli è capo, di essere più liberale 
verso il commertio. 


(Corresp. Havas). 


IMPERO AUSTRIACO 

Leg nell’ Oesterreichischèr Volkifreund, in 
data di Viehna 19 maggio a. c: 

Nell'èssenziàle nè la situazione militare, nè 
la politica non fecero progressi. Noi naturalmente 
ci astenghigmo,. per motivi che facilmente si com- 
prendono, di far qui allusione al cangiamenta di 
persone testè avvétiuto ‘nelle sfere. supreme gover- 
native ‘della 'nostra patria. “Quanto intorno a cià 
osservò la ‘Corrispondenza austriaca -litografata è 
sifficiedte. 6 sodisfacente, e retido superfluo ogni 
distorso” privato. Un’ diploidatico assai venerato, e, 
possiamo pur dirlo, da tufli ‘veneràto , ‘assumò la 

| ifelidni;" destò PAS! più ‘bhe mai” Regina, 
agata gt pic No poeta oa, 0 


sai è 


GIORNALE DI ROMA. 


sere posta in mani più sagge ed al tempo stesso 
più ferme. Benediciamo il graziosissimo nostro, s0- 
vrano per tal npovo | pegno di paterno amore e 
premora che hà ai suoi 8, E. il co. 


Rechberg dovea, se non erriamo, essere il succes- 
sore del principe Felice Schwarzenberg. Egli ar- 
riva in tempo ancora più, adattato alle eccelse sue 
qualità e meriti. Arriva nella vera ora. Con cuore 
commosso, gli diamo il benvenuto. 

Il conte Rechberg, dice la Triester Zeitung , 
ch'era già stato raccomandato, dal principe Felice 
Schwarzenberg come suo successore, deriva da una 
delle pù antiche famiglie della Sveria superiore. 
Le rovine diRechberg giacciono dirimpetto a quelle 
di Hohenstaufen. Quella ‘comitale famiglia appar- 
tiene da antichissimo tempo ai signori degli Stati 
del Wirtemberg. Il sommo poeta Uhland fece sub- 
bietto del lirico suo entusiasmo uno dei Rechberg. 
Il conte Rechberg, dopo il 1848, fu operoso in 
molte importanti missioni, come nell’ affare della 
costituzione dell'Assia, a Milano, come internuncio 
a Costantinopoli, e come inviato presidenziale nel- 
la Dieta della Confederazione germanica. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Brunn: 

Nel 18 corrente, a quanto udiamo, i proprie» 
tari di beni degli Stati della Moravia presero ad 
unanimità, ed in roezzo ad entusiastiche acclama- 
zioni, la risoluzione di formare ed armare a pro- 
prie ‘spese, con un dispendio di più di 200,000 
fiorini, due battaglioni di cacciatori volontari. 

— Il 1 battaglione di volontari ungheresi è 
giunto a Vienna Viene calcolato di 1600 uomi- 
ni. Gli uffiziali in elegante vestito ungherese ed i 
soldati vestiti ancora ‘alla borghese destarono la 
generale attenzione dei numerosi spettatori. 

(Triest. Zeitung.) 

— Ordinanza Imperiale del 13 maggio 1859, va- 
levole per tatto l'Impero, con cui viene prescritta 
un'addizionale straordinaria alle imposte dirette per 
la durata delle condizioni provocate dagli avveni- 
menti di guerra, 

L'aumento straordinario dei bisogni dello Sta- 
to, subentrato nelle attuali circostanze, rende in- 
dispensabilmente necessario un aumento delle im- 
poste dirette. 

A quest'uopo, dopo aver inteso i mìei mini- 
stri ed udito il mio consiglio dell' Impero, trovo di 
prescrivere, col minor possibile aggravio, per la 
durata delle condizioni provocate dagli avvenimenti 
di guerra, un'addizionale straordinaria alle impo- 
ste dirette secondo le seguenti disposizioni: 

1. Questa addizionale ha ad importare: 

a) nell’imposta fondiaria e sulle pigioni (Haus- 
zinssteur) una sesta parte. 

1) nell' imposta casatico classificata (Hausclas- 
sensteuer ) la metà; 

c) nell’ imposta sulla industria, sulle rendito 
e nel regno Lombardo-Veneto nel contributo arti e 
commercio una quinta parte della semplice tassa 
ordinaria, ed è da pagarsi unitamente alle attuali 
addizionali cominciando dal secondo semestre del- 
l’anno amministrativo 1859, nelle rate prescritte 
per la tassa principale. 

2. Da questa addizionale straordinaria resta 
esclusa l'imposta sull’ industria personale nei do- 
minii della Corona dov'è iutrodotta questa specie 
d'imposta. x 

3, Essa non ha ad estendersi neppure: 

a) all'imposta sulle rendite degli interessi di 
capitali depositati ipotecariamente 6 nellè intrapre- 
se industriali, nei dominii della Corona dove al 
debitore è accordato legalmente il diritto di diffal- 
care l'imposta sulle renditè dagli interessi di tali 
capitali. x p 

6) all' imposta sulle rendite degli interessi del- 
le obbligazioni dello Stato, dei. fon i pubblici e co- 
munali, in quanto che il diffalco dell’ accennata im- 
posta. ha; da ‘aver luogo dalle, medesime nel, paga- 
menio degli interessi, secondo la mia ordinanza del 
28 aprile. a..c. (‘bollettino , delle, leggi dell'Impero 


A. Il mio ministro delle finanze è incaricato 
di eseguire le presenti disposizioni. 
Vienna 13 maggio 1859. 
Firmato —FrancEsco GIUSEPPE 


r—rr——————_—_—————————@ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Una corrispondenza di Parigi 24 corrente alla 
Uazzetta di Lione scrive quanto segue: 

« Il governo francese non è senza qualche 
timore sul progetto del partito ultra-rivoluzionario 
nel Granducato di Toscana: ed è principalmente 
per reprimere i tentativi di questo partito che un 
distaccameuto di nostre truppe ha occupato quel 
Ducato. Non ostaate la propaganda esercitata da 


certo numero di agenti, la popolazione dei ducati | 


di Modena e di Parma continua a mostrarsi fedele 
ai sovrani, a cui deve la sua prosperità e la sua 
indipendenza. 


L'ammiragliato inglese ha fatto conoscere che || 


tutti i preparativi marittimi della Grande Brettagna 

sarebbero terminati nei primi giorni del mese. 
Lettere di Londra dicono che nuovi e recenti 

tentativi per ravvicinare lord Palmerston e lord 


Russell non sono riusciti. È la principale proba- | 


bilità di salvezza pel ministero Derby. 
L'imperatrice ed il principe imperiale devono 


stabilirsi nel prossimo sabato a Saint-Cloud. Il con- | 


siglio privato © il consiglio dei ministri si radu- 
neranno quando a Parigi quando a Saint-Cloud. 

Si scrive da Vienna al Zimes che il barone 
di Hess ed il generale prussiano Von-Willison sono 
continuamente in segreta conferenza per organiz- 
zare un piano di difesa della Germania. 

— ll gabinetto di Vienna, dice il Pays, ha 
incaricato il barone di Hubner di una missione 
straordinaria presso il giovane re di Napoli. 

Altri gabinetti, che avevano rotto le loro di. 
plomatiche relazioni colla corte delle Due Sicilie, 
vanno probabilmente a farsi rappresentare presso 
la corte di Napoli. Si assicura che anche |’ Inghil- 
terra ed il Piamonte abbiano giò designati i diplo- 
matici incaricati di questa missione. 

— Scrivono da Genova 22 alla 
Mezzogiorno : 

Il nostro porto è ora la Balaklava di Geno- 


Gazzetta di 


va. Non si può immaginare che chiasso, che mo- | 


vimento vi sia notte e giorno. Coloro che hanno 


tempo da perdere possouo divertirsi assistendo allo { 
| Montebello, con ‘due battaglioni del 74, destinati a 


sbarco continuo di truppe, di cavalli e di mate- 
riali d'ogni genere. Basta dirvi che in questi tre 
ultimi giorni i navigli francesi arrivati ascendono 
a 59 Egli è sorprendeate vedere in quant» poco 
tempo la Francia abbia potuto porre in movimen- 
to sì enormi masse di truppe c di materiale. 

Leggiamo nell'Ami de la Religion del 25: 

Pare che il corpo d'armata del principe Na- 
poleone, portato a 35,000 uomini, sia destinato 
di concerto cohe truppe del generale Ulloa, ad 
agire dalla parte di Modena, ed a prendere di 
fianco l’armata austriaca. 

— Il Moaitore Toscano del 27 pubblica un 
decreto, del 25 corr. col quale si dichiara : 

La Toscana è associata alla Sardegna c alla 
Francia nella guerra che attualmente si combatte 
contro l’Austria per la indipendenza dell’Italia. 

Il Monitore del 28 pubblica una notificazione 
del Gonfaloniere di Firenze, colla quale viene an- 
nunciato l’arrivo in Firenze di una colonna del 
5 corpo dell’esercito francese comandato da S.A.I. 
il principe Napoleone, la quale si proponeva ac- 
camparsi alle Cascine dell'isola, per conservare le 
guerresche sue abitudini, e risparmiare alla città 
quei lievi incomodi, che recar può l'alloggio doi 
soldati. 

I giornali di Parigi del 26 pubblicano i se- 
guenti dispacci telegrafici: si 

Londra 25 maggio. — Il Morning-Post dice 
che ITaghilterra manda în missione a-Napoli il sig. 
Hudsot, l'Austria il barone di Hubner, e il Pie- 
monte il sig. Salmour. 

Vienna 24. -— Il Bollettino officiale dico che 
Je truppe sardo-francesi si sowo ritirate sulla Sesia, 
sche aribaldi è entrato a Varese con 6000 uo- 
mini 

Vienna 24. — Si serive dal quartiere gene- 
rale di Garlasco, che presso Borgo-Vercelli una 
pattuglia che faceva una ricoguizione, incontrò uno 

drone di dragoni nemici: li mise in fuga? 
l'officiale che comandava là pattuglia ‘ austriaca ha 
rovesciato da ‘cavallo, con un colpo' di spada; il 
capo dello squadrone nemico: 1 i 

i avamizandosi ‘verso Aron 


té dre il distretto di 
tentativo, = 


L'ultimo dispaccio telegrafico ii Como annun- 
cia che Garibaldi è entrato ieri, dopo mezzogiorno 
a Varese con 6000 uomini, e che una parte di essi 
si dirigge in Laveno. ; 

Berna 24. — Scrivono da Lugano che gli au- 
striaci hanitio lasciato Como Tag Milano. Si concen- 
trano sull'Adda. Le truppe fraticesi e sarde s'ayan- 
zano. 

Francoforte sul, Meno 2A maggio: 

Notizie di Berna confermano che i 
s'avanzava verso Varese, presso il confine svizzero 
per far insorgere il paese. Gli abitanti di Varese 
aveano disarmata la piccola guarnigione austriaca 


Garibaldi 


| che vi stava, 


Francoforte 25. — Si scrive da Berna che vi 
sono movimenti rivoluzionari in Lombardia. 


nieri austriaci fatti a Montebello è giunto oggi: fra 
essi vi ha un colonnello. I prigionieri sono stati 
condotti. al forte s. Nicola. 

Bernd, 28 — Dispacci di Coira dicono che 
30,000 austriaci devono essere concentrati nel Vo. 
relberg. 

Madrid 24. — Si dice che S. M. la regina 
sia in uno stato interessante. Grandi omaggi sono 
stati resi a S. A. il principe di Galles. 

Londra 24. — L'Africa ha recato notizie di 
Nuova-York fino all’11 corrente e 1,648,975 dol- 


| lari. Lord Derby dissaprova il trattato concluso | 


del sig. Ouseky col Nicaragua, perchè non confor- 
me al primitivo accordo coll’America intorno al- 
l'abbandono del protettorato di Mosquito. 

Al Messico i liberali banno preso diverse 
città. 

Il Morning Herald lascia prosentire che se 


| lInghilterra £osse attaccata avrebbe l'alleanza del- 


l'A merica. 
BOLLETTINO DELLA GUERRA 
Rapporto del generale Forey, trasmesso da 


S. E. il maresciallo Baragucy d’Hilliers all’ impe- | 


ratore. 
Voghera 20 maggio, mezzanotte. 


Signor maresciallo, 
Ho l'onore di rendervi conto del combatti- 
mento che la mia divisione ha dato questo oggi. 
Avvertito mezz'ora dopo il pomeriggio che 


[ È î 
una forte colonna austriaca, con cannoni, avea oc- || 


cupato Casteggio e avea respinto da Montebello le 
vanguardie di cavalleria piemontese, mi son reca. 
to immediatamente agli avamposti, sulla strada di 


rilevare i due battaglioni dell'84 colà accantonati 
dinanzi a Voghera, all'altezza della Madura. 

Durante questo tempo, il resto della mia di- 
visione prendeva le armi; una batteria di artiglie- 
ria (6 dell8 reggimento) marciava in testa. 

Giunto al ponte gettato sul ruscello detto Fos- 
sagazzo, estremo limite dei nostri avamposti, feci 
mettere in batteria una sezione d'artiglieria, ap- 
poggiata a destra e a sinistra da due battaglioni 
dell'84, costeggiando il ruscello coi loro volteggia- 
tori. 

Durante questo tempo, il nemico si era spin- 
to da Montebello su Ginestrello, eil essendo io sta- 
to informato ch'egli si dirigeva su me in due co- 
lonne, una per la gran strada, l’altra per la linea 
della ferrovia, ordinai al battaglione di sinistra del 
74 di coprire la linea a Cascina Nuova, e all'altro 
battaglione di portarsi a destra della strada, alle 
spalle dell'84. 


Questo movimento era appena terminato quan- | 


do una fucilata impegnavasi su tutta la linea tra i 
nostri volteggiatori e quei del nemico che marcia. 
va su di noi, sostenendo i suoi con teste di co- 
loone che uscivano da Ginestrello. L’artiglieria aprì 
il suo fuoco su' di esse con successo, ils vi 
rispose, 


Ordiaai allora alla mia destra di marciare | 


avanti, Il memico'si ritirò dinanzi all'impoto delle 
nostre truppe; ma, accorgendosi ch'io non 
che un talfiglione ila sinistra*della‘ strada, Pista 
se contro la. #tesso..aua forte colonna. Mercè il vi- 
gore ‘e la fermezza di questo battaglione , coman- 
dato dal colonnello Cambriels, e, le felici cariche 
della .cavalleria; piemontese, mirabilmente. condotta 
er porn Sommaz, gli austriaci dovettero riti- 
arsi. o) 
In questo momento, il generale Blanchard se- 
gallo dal 98 e da un battaglione del 91 ( gli altri 
lue erano, rimasti ‘ad. Oriolo, ove ebbero uno scon- 
tro )'‘mi eva © riceveà l'ordine d'andare. a 
7A ‘incaricato “di. difen- 
© \di stabilirsi forte- 


nestrello. Giudicando allora che seguita 
sso dell'infanteria la linea dei ciglioni, e © 
Agr mi: lieria protetta dalla caval), bai 
iemontese, m'impadronirei più facilmente € 
ontebello, organizzai così le mie colonne d'a, i 
co sotto gli ordini del generale Beuret. = 
Il 17 baitaglione di cacciatori, sostenuto dl 
l84 e dal 74 disposti in scaglioni, ai slanciò sil 
parto meridionale di Montebello, dove il nemio 
si era fortificato. ia) 
S'impegnò allora un combattimento corpo 
corpo nelle strade del villaggio, e convenne & à 
pure .casa per casa. Egli è durante questo a. 
attimento che il general Beuret rimase ferito mor. 
talmente al mio fianco. 
Dopo un'ostinata resistenza, gli austriaci. g,, 


Marsiglia 24. Un pieno convoglio di prigio- { vettero cedere dinanzi allo slancio delle nosr 


troppe, e, quantunque vigorosamente trincerati nel 
cimitero, si videro ancora tolta alla baionetta el. 
l'altima posizione, al grido mille volte ripetuto 4; 
viva l'imperator 

Erano allora le sei e mezzo; io stimara che 
fosse prudente di nou ispingere più oltre il sg. 
cesso della giornata, e fermai le mie truppe die 
tro il movimento di terreno su cui è situato il cj. 
mitero, guarnendo la sommità con quattro pezzi d; 
cannone e di numerosi bersaglieri che rincaccia. 
rono le ultime colonne austriache in Casteggio. 

Poco tempo dopo, io vidi i colonnelli austria 
ci sgomberare Casteggio, lasciandovi una retroguar. 
dia, e ritirarsi per la strada di Casatisma, 

Non saprei mai abbastanza lodarmi, sig. mi. 
resciallo, della condotta delle nostre truppe in que. 
sta giornata; tutti gli ufficiali, sottufficiali e soldati 
hanno rivaleggiato in ardore. Non passerò nemme. 
no in obblio gli ufficiali del mio stato maggiore, i 
quali mi haono perfettamente secondato. 

Avrò l'onore d'indirizzarvi in appresso i no. 

| mi di quelli che sonosi più particolarmente di 
stinti. 

Non conosco ancora la cifra esalta delle no- 
stre perdite ; esse sono numerose, soprattutto in 
ufficiali superiori, che hanno fatto largamente il 
proprio dovere. Calcolo approssimativamente da 
600 a 700 gli uomini morti o feriti. 

Quelle del nemico devono essere state consi- 
derevoli, a giudicarne dal numero dei morti tro. 
vati, soprattutto nel villaggio di Montebello. 

Abbiamo fatto circa dagento prigionieri, fra 
i quali trovansi un colonnello e varii ufficiali. 

Molti cassoni d'artiglieria sona egualmente 
caduti in nostro potere. 

Quanto a me, signor maresciallo, sono super- 
bo che la mia divisione sia stata la prima ad im 
pegnarsi col nemico. Questo glorioso battesimo, 
che ricorda uno dei bei nomi dell'Impero, segne- 
rà, lo spero, una di quelle tappe segnalate nell'or- 
dine del giorno dall'imperatore. 

Sono ece. Forey. 

P. S. Dietro i ragguagli che mi vengono da 


| tutte le parti, le forze del nemico non potrebbero . 


essere al disotto di 15 a 18,000 uomini; e, s 
credessi ai rapporti dei prigionieri, esse  sorpasse- 
rebbero molto questa cifra. (Moniteur) 


BOLLETTINO DELLA GUERRA 


pubblicato dal governo Sardo. 
Torino 26 maggio, ore 10 pom. 

Da Varese riceviamo il seguente dispaccio: 
5000 austriaci ci assalirono oggi alle 4 ant. e alle 7 
erano già respinti oltre Malnate con grandissime 
perdite. 

I cacciatori delle Alpi si sono battuti valoro- 
samente caricando alla baionetta. La città concor 
se efficacemente alla difesa delle barricate: ai 
colpi di cannone nemico la ‘popolazione risponde- 


| va col grido di Viva l’Italia, Viva Vittorio Ema 


nuele. 

A Varese e nei paesi vicini le campane suo- 
nano a stormo e.la gioventù accorre in armi da 
ogni parte. Ù 
Il generale Garibaldi insegue il nemico in ri- 
tirata. Questa mattina l'imperatore recossi a Ver- 
celli accompagnato dal generale Lamarmora , dil 
maresciallo Vaillant e dallo stato-maggiore ed è 
stato accolto dalle autorità, dal clero e dalle po- 
polazioni con vivi applausi. 

Torino 27, ore 9 30 pom. 

I vapori austriaci percorrono il Lago Mag- 
giore, minacciando i paesi. situati lungo la riva.Le 
popolazioni armate resistono alle intimazioni de 


In 
Stamani. il Radetxski si mostrò nelle acque di 
Canobbio; la guatdia.mazionale,:il popolo e i do- 
ppoieci guidati .dal..commissario ..lo ricevettero ? 
facilate.‘e.1a colpi. di; cannone. ; Il vapore rispos* 
pali cammeneo spo doyglte...rifirarsj sonza recar 
no, Ù 
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la cifra esatta delle no- 
umerose, soprattutto in’ 
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levono essere state consi- 
l numero dei morti tro- 
pgio di Montebello. î 
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maresciallo, sono super! 
Bia stata la prima ad im- 
sto glorioso battesimy, 
nomi dell'Impero, segne- 
le tappe segnalate nell’or- 


che mi vengono da 
I nemico non potrebbero 
18,000 uomini; ce, sé 
igionieri, esse sorpasse- 
(Moniteur) 

ELLA GUERRA 
‘overno Sardo. 
maggio, ore 10 pom. 
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o oggi alle 4 ant. e alle 7 
alnate con grandissime 


i si sono battuti valoro- 
netta. La città cuncor: 
fesa delle barricate : ai 
la popolazione ri; 

lia, Viva Vittorio Ema- 
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insegue il nemico 

bperatore recossi ,a,, Ver» 
erale Lamarmora,,;giat 
0 stato-maggiore è 
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Notizie private tecano che il ‘general Gari- 
pifi trovasi in forte posizione presso Vareso. 
Nulla dal campo. 

( Gazz. Piemont.) 


BOLLETTINO DELLA GUERRA 
pubblicato dal governo austriaco. 


Dal campo ci viene trasmesso per la inser- 

zione la seguente corrispondenza : 

Garlasco 25 maggio. 

Il giorno 21 maggio il nemico tentava sor- 
dere i nostri al di là della Sesia, nelle vici- 
Palestro , colle guarnigioni poste a Ver- 
cell, da noi abbandonate per motivi strategici, e 
che per adempire a tale scopo erano discese a 
Stroppiana. 7 i 

La guarnigione di Casale cercava pure di pas- 
gire la Sesia su Brema e Candia, dopo aver co- 
qmtio un ponte, ma i suoi avamposti vennero ri- 
fattati indietro; mentre il T. M.'Zobel assalendo 
f'aysersario che aveva valicato il fiumo sopra a 
Stroppiana lo metteva in dirotta, respingendolo fino 
a Borgo Vercelli,il che avveniva il giorno 22. 

Lo stesso giorno avendo il nemico abbando- 
pato nella sua ritirata il ponte costrutto nelle vi- 
cinanze di Candia, fu ordinata per distruggerlo una 
batteria di racchelte sostenuta dal battaglione cac-» 
ciatori imperiali. Quest’ ultimo s' avanzò fino a tre- 
conto passi nei sabbioni del fiume, ma il ponte non 
venne totalmente atterrato essendo protetto dagli 
alberi della spiaggia. Con tutto questo i coraggio- 
si cacciatori imperiali cagionarono molti danni al 
nemico. 

Il generale maggiore Garibaldi arrivava intan- 
to con 5,000 uomini a Gattinara il giorno 20, ai 
93 si trovava a Borgomanero valicando la Sesia, 
ed il giorno 24 passato il Ticino a Sesto Calende 
occupava Somma in Lombardia, senza trovare op- 
posizione. 

Il tenente maresciallo Reishach colla sua di- 
visione tentava d'assaliro il nemico a Palestro, ma 
questo ritirossi di bel nuovo, e più non rimaneva 
che da distruggere il ponte, il che si fece oggi dai 
nostri bravi artiglieri. 

Il giorno 23 a Vespolate, uno squadrone de- 
gli ulani, reggimento conte Civalart, scontravasi 
con uno squadrone di dragoni piemontesi. 

Il capitano Swatewki uccideva in singolare 
combattimento il capitano nemico; lo'stesso face- 
va il conte Liste luogotenente con un altro ufficiale 
sardo. Spaventato l'avversario si poneva in fuga la- 
sciando 9 morti sul terreno. 

(Gazzetta di Verona) 


rendere 
ho di 


Atessanpria 25 Muggio. 


Teri sera, verso le 8, iunse la maestà del 
re nostro a visitare l’ imperatore Napoleone III. 
Dopo circa due ore, verso le 10, ripartiva per il 
campo. 
Berna 20 Maggio. 


Il consiglio federale emana un’ ordinanza por- 
tante: È vietata l'esportazione delle armi, della 
polvere, delle munizioni da guerra dui confini della 
Srizzera italiana; è pur vietato raccogliere simili 
oggetti in questi confini, ed avvenendo, si proce- 
derà al sequestro. La compera, od il ritenere. al- 
trimenti simili oggetti, che vengono introdotti dai 
disertori, è vietato: gli oggetti stessi saranno con- 
fiscali. I rifugiati che giugnessero ed i disertori 
dovranno essere internati, eccettuati i vecchi, le 
donne, i malati, i non sospetti. Il consiglio federale 
preciserà meglio i confini dell' internamonto. È vie- 
fato il passaggio per il territorio svizzero di per- 
sone atte alle armi che dal territorio di una passi 
a quello di altra dello potenze guerreggianti. Anche 
queste persone dovranno essere internate. I gover- 
ni de' Grigioni, del Ticino e del Vallese, ed i co- 
mandi militari sono incaricati della esecuzione di 
Queste misure. (Gazz. Ticinese) 


FRANCIA 
L'imperatore ba messo a disposizione di 
S. A. I, il principe Gerolamo. Napoleone, il sig. 
Crigion de Montigny, referendario di 2. classe al 
Coosiglio di Stato, e il barone di Muckau, audi 
tore di 2. classe. 
H sig. Crignon de Montigny à stato incarica- 
to del nuovo servizio del gabinetto di S. A; I il 
Nrincipe Gerolamo durante |' assenza di S. M' lini- 
Reratore. Il barone di Mackau è stato applicato rallo 
Slesso zio. Ù 11001 > 
— Si scrive da Parigi al Nord, in dala del 22: 
A fronte dell' attitudine poco soddisfacente: e 
ancor meno imparziale presa darlord:-Malmesbury;- 
* della crescente, incertezza nella quale ,trovasi. il 
fabinetto tory, la posizione di lord Cowléy è Paris 


|| l'adozione di un provvedimento che gli pare in 


gi si rendo abbistanza difficile. Malgrado tutto quel 
che si è delto, posso alf'erimarvi chè il recente viag- 
gio a Londra di sua Eccellente aveva per oggetto 
una spiegazione da chiedere al ministero; nel caso 
in cui questa non ‘avesse-avuto: l' esito desiderato, 
lord Cowley era-risoluto.ad offrire la sua dimis- 
sione. i 

. 7 LordMalmesbury avrebbe insistito perchè egli 
rimanesse al ‘suo posto, c l'avrebbe pregato di con- 
tinuare le sue utili ed alte funzioni, almeno sino 
a che la situazione del gabinetto si trovasse meglio 
definita al cospetto del parlameato. La dichiarazio 
ne di ucotralità del gabinetto inglese non poteva 
essere accettata qui come molto soddisfacente. In- 
fatti, una neutralità armata non è una neutralità 
reale, ed erano indispensabili delle spiegazioni a 
questo oggetto. Lord Malmesbury ha risposto, dice- 
sì, che non poteva darne, fondandosi sulla medesi- 
ma considerazione che la situazione incorta delga- 
binetto gl’impone il dovere di .attendere che il 
Parlamento “si pronanci prima arie alla sua at- 
titadine tutte le necessarie spiegazioni. 

— L'’ Imperatrico ba ricevuto i grandi corpi 
dello Stato, e, dirigendo la parola ai presidenti di 
ciascun corpo , ha detto che faceva assegno sul | 
patriottismo illuminato dei deputati per mantenere 
nei loro dipartimenti la fiducia che tutti devono 
avere nell'energia dell'esercito, e, quando il gior- 
no sarà giunto, nella moderazione. 

Ha detto ancora che l' Imperatore conta che 
l'appoggio leale ed il concorso di tutta la nazione 
durante l'assenza del capo che essa ha scelto, non 
mancheranno mai alla moglie ed al figlio. 


Lowpna 22 Maggio. 


!l Nord ha da Londra il 22: 

.V'è ragione di credere che gli sforzi dei mi- 
nisteriali per formare una lega sieno falliti. Pro- 
fonde divisioni sono nel gabinetto. Si assicura che 
per la gran pressione fatta loro, la Prussia e la 
Turchia si rivolgeranno all' Inghilterra , per iscon- 
giurare gli avvenimenti che temono di non poter 
arrestare. 

— Leggesi nel Times: 

Si va parlando nei circoli militari di una pro- 
babile riorganizzazione ed aumento del corpo dei 
reali ingegneri onde portarli a 10 mila uomini, 
ossia il doppio circa d' adesso. 

Il Sun dice che sia intenzione del governo di 
mandare truppe per le coste della Gran Bretagna 
@ d'Irlanda, mettendole l'estate sotto. tende, e 
l'inverno, sotto capanne, fintantochè dura la crisi. 

Dallo stesso giornale rileviamo che si aspetta 
un considerevole aumento della flotta di Portland 
durante i seguenti pochi giorni. Il bastimento a 
bandiera della flotta del Canale, il RoyalAlbert, 131, 
e gli altri bastimenti vi sono aspettati di giorno 
in giorno. 

— Secondo un dispaccio qui pervenuto , fu 
collocata felicemente la corda telegrafica  sottoma- 
rina da Aden a Kossier ; il quale ultimo luogo è 
distante circa 3000 miglia marittime da Suez. 


PORTOGALLO 
Le ultime notizie di Lisbona recano essere 
stata approvata dalle due Camere la legge relativa 
al reclutamento ed all’ aumento dell'esercito , che 
sarà portato alla cifra di 24 mila uomini. 


SPAGNA 

Era corsa voce in questi ultimi giorni che 
il governo si opponeva all'esportazione dei cavalli 
e dei muli che la Francia e il Piemonte fanno 
comperare in Ispagna pei bisogni dell' esercito. 
Questa voce non aveva fondamento, e il marescial- | 
lo O'Donnell ha dichiarato in Senato che il mini- 
stero non credeva di dover chiedere alle Camere 


questo momento contrario agl’ interessi commer- Ì 


ciali del paese. Egli ha aggiunto che se più tardi 
l'esperienza venisse a dimostrare gl’ inconvenienti 
dell' esportazione, il governo Aurebbe sollecitato 
l'autorizzazione di sospenderta -!"** 


(Indipend. Belge) 
Berio 22 Maggio. 


La Prussia, dòpo avere dato è più riprese 
l'assicarazione po! ita ai suoi coni i bi ra] 
ni che al bi essa interverebbe con tutta la 
sua forza, anche oltre i limiti de' suoi doveri, per 
proteggere @ difendere Î' indipendenza dell' Alema- 

,, può sperare che gli altri confederati alemanni 
lo lasceranno l'iniziatira per le misure militarî da 
prendersi. . ' Ra . 

Non è che in questa maniera cho si possa far 
assegno sull’ unità ‘indispensabile pel successo. Qua- 
lunque proposta che precedesse gli avvenimenti e 
superasse i limiti del diritto della Confederazione, 
non potrebbe ricevere l'approvazione del governo 
prussiano, che la respingerebbe con un vivo rin- 
crescimento, ma în pari tempo colla massima fer- 
mezza. ( Gazzetta prussiana); 

— Scrivono da Berlino, il 22 maggio all' 4- 
genzia Havas : 

Il pericolo che la proposta dell’ Amnover fa 
correre all'unità federale dell' Alemagna non sarà 
perciò cessato anche se la maggioranza inges- 
se questa proposta, poichè l'art. 49 dell'atto fede- 
rale permette agli Stati che non vogliono tenersi 
ad una decisione di questo genere della dieta e 
che persistono a credere a un pericolo imminente, 
di prendere delle misure di ditesa collettive. L'Au- 
stria, l'Annover, il ducato di Nassau protrebbero 
dunque formare, indipendentemento dalla Prussia , 
un corpo d'armata sullalto Reno, senza contravve- 
nire alle leggi federali. 


SrocoLma 14 Maggio. 


E qui giunta una corvetta sarda per levare 
cannoni. Dalla Francia fu fatta in Svezia domanda 
se i piroscafi di questa avessero voglia di passare 
nel Mediterraneo per essere adoperati come tri- 
sporti. 

— Scrivevano da Cristiania l' 11 corrente: 

Il piroscafo il S. Olaf, che fa viaggi fra la 
Norvegia ed Amburgo, ebbe l'offerta d'ingaggiarsi 
col governo francese, come legno da trasporto nel 
Mediterraneo , verso un abbuono mensile di 300 
species ed il consumo gratuito di carbone. 

( Gazzetta Officiale di Vienna) 


Drespa 25 Maggio. 


Il re, nel discorso d'apertura delle camere ha 
detto che se i trattati ed il diritto europeo svn 
minacciati dalla guerra l'Alemagna non potrà ri 
manere spettatrice indifferente. 

(Gazzetta di Genova) 


Vienna 21 Maggio. 


Leggiamo nell’ Oesterrivhische Zeitung : 

Quintunque abbiamo smentito da esi la voce 
che il governo intendesse contrarre un  prostilo 
dando in pegno il monopolio del tabacco , pure i 
fogli stranieri ne discorrono sempre. Ripetiam, di 
nuovo che non si è mai trattato di tale disposi 
zione, e che la voce anzidetta manca di qualunque 
fondamento. 

— Il real generale prussiano sig. di Willisen, 
la cui partenza era decisa per il giorno 18, fu in- 
dotto a prolungare il suo soggiorno in seguito ad 
importanti dispacci pervenuti da Berlino. Negli ul- 
timi giorni egli ebbe conferenze con alti. perso- 
naggi. A quanto si sente, il generale di Willisen 
dovrebbe ritornare posdomani a Berlino. 


Borsa di Parigi del 26 Maggio. 


Il 8 per cento aperto a GI 25 e chiuso a Gi 30. 
Il 4 3 aperto a 88 50 — e chiuso a 89 00. 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinalo, che al pori 


Nella seduta della Dieta' del 19,.il plenipo- 


tenziario prussiano, signor Usedom; ha fatto, rela- 
tivamente ‘alla proposta dell'Annover. la seguente 

Già nella ‘seduta in cui là proposta del, go- 
verno annuyereso. fa. presentata, il, plenipoleaziario 
prussiano. protesiò immediutamento in nome del suo 
| governo , cd‘agli non può vbe: rinnovate’ la, sua 
protesta, ) 


Non' ostante il suo sgdreta non potrebbo aver 
da obbiettare, 36 la pi ell” Annover 
spa portata, dimenst vl: coni ione; militare per. 


‘osser 


fo: 


dell’Olio bruno legittimo del dottot De Iongh , abbia in si breve 
tempo tanto altaniente interessato la facoltà medica,non ostante 
la concorrenza di altre specie di Olio di fegato di Merluzzo 
egualmente esibite all’uso della medicina. più ‘distinti medici 
d'Europa, dietro accurata analisi ; lo dichiararono purissimo , © 
fornito della più grande virtti leripeutica cosiché | azione salutare 
di quest’ Olio fu da essi riconosciuta mirabile nelle affezioni reu- 
miatiche,catarrose, gotiose,ein ogni:spebie: di malattio scrofolose, 
Prezzodi ciascunabottiglia grande Bij 00 Detta piocola Baj 00. 

Deposito generatò iù Roma 6 Sinimberghi concessio- 
viario) e preso Boridcelli Tro sora vendibile presso le 
Farmacie Balestra Borrioni, Savetti, Cosanelli, Volpi, Ottoni, 
Frezzolini, Chimenti, Corsi, Antolisei ed altre—Ancona Brescia 
67Bigazzi=-Bologna Sgarzi—Ferrara Perelli. 

Gerente generale duttor Bernardo Rossi. 


Nel Gasmetro pi LettoRA piazza s. Carlo 


Corso n. 433 trovasi vendibile 
LA PARTE GEOGRAFICA 


DELL'ALTA ITALIA 


Che comprende il Piemonte e la Lombardia. 


Prezzo baj. 8 


malattie recenti o jpvoterate, 
cura. 


Hl vero Rob del Boyveau-Laffecteur vendesi al prezzo 
di 40 e di 20 fr. la bottiglia dai farmacisti. 

In ROMA farmacia Sinimberghi. 
lo V. Gherardi, Bergano L. Terni, Brescia Soncini || 


, Capo d 


Ba 
e Piloni, Buccari Martiuscich, 
P. Marchesi Mirone, Firenze 


Valeri, Livorno Boisritant agente generale, Gordini, Tucatti, 
Pietromani, Ulacco e presso tutti i farmacisti, Lucca Coluc- 


ci, Gemignani, Lugano Ubold 


ROB LAFFECTEUR 


11 rob vegetadile del dottor Boyveau Laffecteur , auto- 
rizzalo e guarentito genuino dalla firma d el dottor Giraudeau 
De St-Gervais, guarisce radicalmento le affezioni cuta: 
le scrofole, le conseguenze della rogna , ulceri, e gli inco- 
dall’età critica e dall’acrimonia 
degli umori, E adottato negli spedali militari del Belgio , di 
Francia e nelle Russie, ed ammesso nella nuova farmacopea 


modi provenienti dal parto, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALÙ'ALTEZZA DI METRI 57, 


Milano Riv. Palazzi, Rivolta 
Bertarelli di Tommaso, Napol 


e , | Tolmezzo Filipuzzi 


austriaca. Quasto Rob è soprattutto raccomandato contro le 


tano, Padova, A. Girardi, Palermo P. Spoletti e Florio,Pisa 
C. Perroux agente generale, Passerini, Bottari, Caluri, Pitino 
Lion, Ragusa Drobaz , Rovigo A. Diego ; Svhio Saccardo , | 
Trento M. Volponi Santoni, Treviso G. | 
da Camino, Torino D. Mondo agente generale, Trieste Ser- 
ravallo agente generale, Udine Filipuzzi B. Amarli, Venezia 
A. Gentenari M. Zacchis, Ongorato e C. Zampironi , Verona 
A. Frinzi, G.B. Verdazzi, Vicenza D. Curti. 


ribelli ad ogni altro genere dj 


tria Deliste, Catania 
Pieri, Fiume Rigotti, Legnano 


i, Messina, Verona e Messineo, 
e Sartorio, Zanoni e Barbella, 
i Senès e Bellet, Mara di Gae- 


contro. 


ALBERGO DELLA GRAN BRETAGNA 


Antico albergo della Gironda a Parigi, rue 
Caumartin 14, situato presso il Boulevard des Ca. 
pucines e la legazione di Toscana. Intieramente 
| modernato dal suo nuovo proprietaria sig. Olivier, 

questa albergo offre a prezzi moderati l'eleganza e 
gli agi che si possono desiderare. 

Grandi e piccoli appartamenti, tavola rotonda, 
trattoria alla carta. 


———— s@c@rgpux®©” 


AVVISO 


È da aflittarsi il fienile in via de' Cercùin, 14, 
Le chiavi sono depositate dal facocchio in. 


9. SUL LIVELLO DEL Mi 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


ONDENZA MI LTEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODÌ - ANNO IV 


MSTKONE AVVENUTE DAL MEZZODI PACEEENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Tribunale di Commercio 
in Roma 


Ad ist. del sig. Luciano Eymard pos- 
sessore di azioni primitive e di obbligazioni 
della società anonima della strada Ferrata 
Romana Pio-centrale, domic. a Grenoble e 
per l’efletto del pres. atto in Roma piazza 
della Torretta di Borghese n. 20 rappr. dal 
signor Bernardo Piccirilli Procuratore Ro- 
tale. 

Si notifichi agli infr. la seg. protesta,in 
quanto agli esteri per afliss. a forma dei 
$$ 483 e 1645. 

Attesochè il trib. di Commercio di Pa- 
rigj per sent. proferita nella ud. del 7 feb- 
braio 1859 nella causa frà la società Pio- 
centrale , e l’azionisia Damourette ha di- 
chiarato la nullità della deliberazione dei 23 
agosto 1858, come contraria ai statati,come 
emanata da un’assemblea composta di finti 
azionisti, e per vizio di forma, e il di 
tuo di approvazione , del governo Ponti- 

cio, 

Attesochè simile ist. per null tà di de 
liberazioni è stata promossa a Roma dall’a- 
sionista Paolo Ambrosini contro la med. so- 
cietà Pio-centrale. 

Attesochè per avviso emanato dal segr. 
generale Charles de St. Priest, sotto la data 
di Roma 29 aprile 1859,ed inserito nel Gior- 
male ufficiale di Roma, l'assemblea gle che 
deve radynarsi il dì 31 maggio corr. a Pa- 
rigi, deve deliberare l'art. 54 degli uti 
sociali della Pio-centrale. 

Attesochò questa proposta è evidente- 
mente direlta ad annientare i diritti dei pos- 
sessori delle azioni primitive. 

Altesochè questa proposta è evidente- 
mente diretta a re i diritti dei pos- 
sessori delle azioni primitivi 

._, Attesochè le numerose liti fatte alla s0- 
cietà ricadono a carico degli azionisti , col 
di cui solo denaro poteva, e può eseguirsi 
la impresa , la veruna tutela degli ammri 
sulla sicurezza del deparo ritratto dalle a- 
zioni ed obbligazioni,affidato ad una società 
in accomandita «La Caisse des Chemins de 
Fer diretta ed amministrata dal sig. Mires, 
che riveste eziandio Ja incompatibile quali: 

ica di ammre della tà anonima , della 
quale è debitore pell'esuberante incasso delle 
azioni ed obbligazioni , ed ‘il ritardo nella 
esecuzione tori, costituiscono una si- 
Auazione, anormalè ».e di sommo ed iîtnmi- 
nente pericolo della società anonima per 
parte di una amine che si è nominata da 
se stessa , e che se n'è resa dispotica pa- 
drona, ì 
llesochè tutti i fatti e ragioni sopra- 
gnaghi: costitasco o la società anonima 

o centrale in prossimo ed e 
di perderai, P vidente pericolo 
Per q 


ste ed alt 
aa tudg li re ragioni da dedursi 
. 


€ tempo, protesta i - 
tro gli inf, @ contra chiunque sal has: 
schiato nell'ammne nella cassa, e nella ge- 
renza della società, che l’ist. intere ‘di ri- 
tenere lutti, e personalmente responsabili 
di Oggi arbitrio, danpi, spese, ;ed «interessi, 
riservandosi di reclamare da chi di diritto.le 
necessariè provvidenze \utorie e conservi 


torie, per provvedere agli interessi sociali 
così altamente compromessi, come anche al 
rimborso dell'ammontare delle obbligazioni 
emsse in virtù della deliberazione annullata 
del 25 agosto 1858, con tutti i danni e 
spese. 

Sig. Ferdinando Nunoz duca di Rianza- 
res presid. vomic. a Parigi. 

Sig. Marchese De Casavaldes domic. co- 


. Giulio Mires direttore della. cassa 
des Chemins de fer domic. Rue Richelieu 
o. 8, 

Sig. Giuseppe Del Castillo domo. come 
sopri 
conte Filippo Antomelli ammre do- 


tine, pozzo e due piani superiori , loggia + 
giardino, annessi connessi ec. conf. coi beni 
del ven. Conservatorio di s. Eufemia, quei 
del vener. collegio de' Chierici Beneficiati 
del capitolo di s. Maria Maggiore e la via 
pub. salvi ec. sc. 
Luigi Pellegrini Proc. 
Paolo Bonomi Curs. 


Ad ist. del sig. Cesare Brenda possid 
In virtù di 2 sent. emanate dall’Eccmo trib 
civ. di Roma in 4 turno con le quali venne 
ordinata la vendita dei seg. fondi, la prima 
a favore della sig. Cocciatelli nella ud, del 
giorno 46 nov. {858 e la seconda a favore 
dell'ist. signor Brenda nella udienza del 


mic. in Roma via Borgo s. Agata n. 10. 
Sig, barone Celestino de Pontalba dom. 
nell’ollicio della società palazzo Filippani 
alla Pilotta in Roma. 
Oggi 28 maggio 1859 

Copie 4 del pres. atto sono slate con- 
segnate al sig. Ass. gle di Polizia,altra co- 
pia è stata allssa alla porta dell’ udit.. del 
trib. 


Visto dalla direz. glo di Polizia li 28 
maggio 1859. 
L’ass. generale 
Ferdinando Dandini De Sylva 


In quanto al sig. conte Abtonelli alla 
domestica , in quanto al sig.: Pontalb: 


portiere. 
Andrea Zecca Curs. 
Bernardo Piccirilli Proc. Rot. 

Si deduce a potizia dei sigg. marchesi 
Gio, Batt. ed Eleonora Galliano eredi bene- 
ficiati del fu march. Leonardo Benedetto 
Giustiniani , qualmente con atto del curs. 
Raffaele Bertoni adì 27 maggio corrente è 
stato loro notificato per via di allissione il 
sequestro esecutiva trasmesso a lora carico 
dal sig. avv. Filippo Ralli ammre deputato 
a SSmo al patrimonio fidecommissario pri- 
mogeniale Giustiniani per la somma di scu- 
di 438-661 sorte e spese di una sent. resa 
dal 4 turno dell'Eccmo trib. civ. di Roma 
li 31 maggio 1856. 


Enrico Tosi Proc. 
VENDITE GIUDIZIALI 
Un virtù di sent. resa dal ‘trib. civ. di 
Roma in4 turnò nel 


sofia ist. ‘ del'Mtg. Nicci 
uala fu ordinata la veni 


, 
nte 


giorno 4 marzo 1839. Ed in sequela della 
produzione effettuata per parte dell’Ist. sotto 
il giorno 44 maggio 4859 avanti il sud. trib. 
al fasc. n.1353 del 4957 tanto del capitolato 
quanto degli altri atti voluti dalla legge. 

Nel gioroo 2 luglio 1859 alle ore 10 
antim. nel locale stabilito in questa domi- 
nante in piazza del Monte n. 33 si pròce 
derà alla vendita giud. dei seg. beni in:mo- 
bili già descritti ed apprezzati dal giudiz. 
perito sig. Luigi Morelli come emerge da 
due separati rapporti produtti avanti questo 
Eccmo trib. il primo sotto il giorno 14 gen- 
naio 1859 nel fasc. della causa vertente a 
favore della sig. Cocciatelli seg. al protoc. 
dell’anno 1856 al n. 802 ed il secondo fu 
prodotto il giorno 7 aprile 1859 al fasc.seg. 
al prot. dell'anno 1857 al num. 1353 ed il 
primo prezzo per l'incanto sarà la cifra ap- 
posta ad ogni fondo e desunta dalle richia- 
male perizie, 


Fondi urbani postt in Civita Lavinia 


4 Stalla con fienile superiore posta nella 
via del Borgo s. Giovanni n. 27 conf. coi 
beni dei fratelli C e strada, sc. 187 50 

2 Atbiente già ad uso di Granaro el 
ora per flenile posto nella via della Concia 
n. 43 conf. per lutti i lati coi sigg. fratelli 
Frezza e la d. strada sc, 75. 

3 Camera posta sulla via maestra n.64 
conf. coi bani di Paolina Rossi in Magni , 
Giuseppe Cirilli e la sud. via sc. 62 50. 

Primo o del palazzo posto sulla 
piazza di s. M. ll 
di sopra e da più 
piazza sud. composto da 5. vani annessi e 
connessi ec. Questo fondo è gravato di ca- 
nane in ennui sc. 8 come dalla pertzia,qual 
canone è stato capitalizzato e detra'to nella 
Stima che è risultata del netto valore di 
sc. 152 50. 

3 Camera posta nella via della Fossa 
n. 4 conf. con i beni Cassio e d’Alessio , 
so. 63 78. 

(i Area scoperta 8 granaro posto sulla 
ia del tano! vecchio che conduce alla 
sommità del’ torrione conf, al di sotto con 
Gaelano Ballabene gli eredi Magni e mura 
Castellane so. 408/25. 

% Grotta àn;via Manganoni ni. 410 com- 
posta di 8 nicchie conf. con gli eredi Dio- 
Digi e' 1% strada x 

8! Tinello posto: in via Face: sole n. 3 
capace di. 22 botti «posti, di cordicelle e 
‘Soltoposti di ‘materigle confin. coi, fratelli 
Cassio e tri i2' 80. 


#29 1° 


Fondi rustici posti in Civita Lavinia 


9 Terreno vignato olivato in contrada 
Connicella di quarti 2. scorzi 2 quartuccio 
uno e staioli quadr. 65 conf. co’ beni Mis- 
sori e Fanciulli Qu'sto fondo è gravato 
dell'annuo canone di sc.5 a favore del ven. 
Oratorio della SSma Concezione il di cui 
capitale è stato detratto netla stima che è 
risultata del netto valore di 67 30. 

10 Terreno viguato olivato vocab. s. 
Antonio e Madonna della Pace confia. coi 
beni Gasparri, e strada di Pian Marano di 
quarta 1, scorzo 4 staioli quadr. 116 Questo 
fondo è gravato dell’annuo canone di sc. $ 
a favore del rmo capitolo di Civita Lavinia 
il di cui capitale è stato detratto come sop. 
sc. Gi 19. 

{1 Terreno vignato posto n  vocab. la 

ub. 3, quarta 4, scorzi 3 estajoi 
quadr. 58 conf. con i beni Tos, e col fosso 
di Monte Giove. Quosta porzione di fondo 
uo canone di sc. 34 05 a 
juseppe Borgnana come dalla 
il di cui capitale é stato detratto e 

ne risultò il valor netto a sc. 795 37. 

42 Terreno vignato e cannetato posto 
e. s. in voc. Cavoni, conf. con gli eredi di 
Pietro , e fratelli Pesci della quaotità di 
quarta una , scorzo 4 e staioli quadr. 92. 
Questo fondo è gravato di canone a favore 
del sig. duca Cesa in annui sc. sil di 
cui capitale è stato detralto dalla stima 
so. 39 94. i 

43 Terreno canetato pesto in voo. Ca- 
vani vicina al suddescritto , e confin. com 
Chianta Luigi e fratelli Pesci. Questo ter- 
reno della quantità di scorzi 3,quartucci 2, 
e staioli quadr. 118,trovasi gravato dell’an- 
nuo canone di sc. 2 60 a favore del sig. 
march. Ossoli il di cui capitale è stato de- 
tratto nella stima sc. M 32. 


Beni posti in Genzano 


14 Diretto dominio di un fondo nrbano 
posto nella via Livia, conf. con la sul. via 
e con Gaetano P: Questo fondo si 
tiene dall’asserto enfiteuta sig. canonico È 
soli il quale corrisponde annui sc. 34 che 
capilalizzati dal perito asceudono a sc. 620, 
detratt questo i due decimi a forma del 
$ 1339 sc. 496. a 

45 Sub canone ossia annua rendita di 
sc. 3i 50 imposta sop: na porzione di 
casa situata nella via Livia marcata coi 0.83 


che il perito lo ha capitalizzato i 
detratti da questò i due decimi come sopra 
so. 323. 


Francesco Lasagni Proc. di Coll. 
Paolo Bonomi Curs. 


Le vendite che si eseguiranno dalpente 
Costantino Lucchini annun: a nel Giornale 
n.420 la prima verrà eseguita nel Lt) 
mercolii f,lunedì 6 e martedì 7 giugno 9, 
la seconda’ sarà nei giorni di venerdì 
sabato 4 di d. mese. 


| 
| 


Regina sua 

in compagni 
nel cordoglio 
dine sovrano) 


Mirazioni da 
aprile, ra 16 
« Pochi 
per l'esito d 
abbiamo rîv 
tità, che og 
màgine del 
stantemente 
© ghe lo red 
scrittori sen 
dore, diffon 
Voi la legga 


Bso il Boulevard des Ca. 
Toscana. Intieramente ri. 


le in via de' Cerchi N 
bsitate dal facocchio in- 


scorzi 2 quarluccia 
onf. co’ beni Mis- 
fondo è gravato 
a favore del ven. 


no capitolo di Civita Lavinia 
le è stato detratto come?op. 


quarta 4, scorzi 3 


on Tos, e col fosso 


le. Quosta porzione di fondo 

o none di sc. 34 05 a 
Borgnana come dalla 
le è stato detratto @ 
lo a sc. 795 37. 


ni, conf. con gli 
Pesci della qua 
Iscorzo 4 € staioli qui 


{1S.trovasi gravato dell 
i sc. 2 60 a favore del 
| di cui capitale è stato de: 
na sc. 2 32, “ 


perito ascendono A 50» 
to i due decimi a forma del 


ha capi 
to i dne decimi comle sopra 


\Lasagni Proc. dé Colt 
Paolo Bonomi Uurs- 


rrà eseguil 
î 6 e martedì 


nei giorni ' di venerdì: 979 


nese. PETCILI 


, sob 
guide 


pitornale di Roma espe ogni giorno eecetinati | festivi 


11 Prezzo di Assoc'azione da pagarsi anticipatamente 


(n un trimestre 10. 4 80. 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale eppo elgiali. 


Le lottare, i pioghi, i gruppi, come anco le ‘richiesto @ lo lasergioni 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti allranogti all 


er un lrimestre in tutto lo Stat, Pontificio franco di. 


posta c. 2 20. 


All'estero secondo le tassa postali stabilito per i diversi 


Stati 


ROMA 34 Maggio 
NOTIZIE DIVERSE 


La Santità' DI NosTRÒ Stawore, volendo dare 
al sig. Dalmazzo tipografo di Torino un contrase- 
ho di sua sovrana soddisfazione per la intrapresa 
risampa del Bollario Romano , corredato di co- 
iosissime aggiunte di bolle, brevi diplomi e let- 
{ire apostoliche raccolte per opera di rispettabili 
teologi e canonisti di Roma, si è benignamente 
degnata di rimettergli una medaglia d'oro di gran- 
de dimensione. 

Il benemerito editore ba avuto l'alto onore di 
ssentare in persona al Santo Papre il quarto 
volume della nuova edizione di questo Bolario. 


STATI ITALTANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Leggiamo nel Giornale Officiale del Regno delle 
du Sicilie in data 26 maggio: 

[eri le Maestà del Re nostro signore , della 
Regina sua augusta consorte, © della Regina vedova 
in compagnia della real famiglia, immersa sempre 
nel cordoglio, assistettero al funerale che per or- 
dine sovrano fu celebrato privatamente in suffragio 
dell'anima benedetta del re Ferdinando II, nella 
cappella del r. palazzo di Capodimonte , ove gli 
augusti soggiornano. 


—————————m—m—————_——_———__———e—_—22=___n—— 


STATI ESTERI: 
FRANCIA 


Sua Eminenza Rita il signor Cardinale ar- 
civescovo di Lione, in una nuova circolare diretta 
al suo clero, per invitarlo a pregare , ‘secondo le 
istruzioni date nella lettera apostolica del 27 p. p. 
aprile, fra le altre cose dice: 

« Pochi giorni dopo di avere ordinato preghiere 
per l'esito delle nostre armi in Italia e per la pace 
abbiamo ricevuto una lettera enciclica di Sua San- 
tità, che oggi pubblichiamo. Essa è una fedele im- 
magioe della dolce e rassegnata serenità che co- 
slantemente regna nell’animo del Sommo Pontefice 
e che lo rende invariabile a mezzo le calunnie, che 
scrittori senza coscienza, senza principî, senza pu- 
dore, diffondono sugli atti di sua amministrazione. 
Voi la leggerete rispettosamente e ne darete con- 
tezza ai vostri fedeli. Questa lettura non potrà che 
raddoppiare il figliale affetto dei fedeli per il pa- 
dre comune , e rendere più sollecite le preghiere 
che innalzeranno a Dio per la Chiesa e pel suo 
Capo visibile. » 

. — Lo stato dell'Effo sig. Cardinale Da-Pont, 

dice il Giornale di Cher si è gravato in modo da 

non lasciare più speranza di guarigione. 

,, == Una corrispondenza da Susa 22 maggio al 

lAmi de la Religion scrive quanto segue: 

._ * soldati francesi hanno guadagnato tuite le 

cone degli abitanti del nostro paese coi loro 
franchi, la loro onestà e galezza, il loto con- 

tego e specialmente per lo spirfto rèligioso , da 

cai sembrano animati, 

I nostri mopti scendono în folla. nella 
valle per vederli : latano rispettosamente, toc- 
tano loro affettuosamente la mano, ed i’ pioupiow 
Si divertono quanto possono ‘voi piccoli spazza 
fatumini, che cominciano a ritornare dalla Fiai 
ti. Quando i savoiardi incontrano soldati per via, 


te turi 


officio di amministrazione del Giornate- via della Giamporia Cr' 


il vino ordinato. To non intendò dir male dei 
soldati piemontesi, i quali del resto non indietreg- 
giano in baitag] 

Lo spirito religione dui. soldati frangesi si ma- 
nifosta dovanque. È tanto ‘più ‘lo si osserva in 
quanto che contrasta con quel basso spirito empi 
che sventuratamente è penetrato nelle file di 


soldati a noi intorno. Tutti i militari francesi sa- | 
lutano con rispetto i nostri preti: cercano le me- | 


daglie della Vergine : ne domandano nelle sacristie, 
nelle case particolari ed ai preti che incontrano. 

L’altro giorno, un artigliere vedendo venire 
il fratello direttore della scuola normale, gli disse: 
Buon giorno, caro fratello, non avreste a caso da 
darmi una medaglia? Ho avuto la disgrazia di per- 
dero quella che mi ha dato mia madre, quando 
sono partito dal Delfinato: mi pare di averne ora 
bisogno più che mai. 

Il sig. Laporte, segretario del vescovo di 
Giovanni di Moriana, vedendosi accostare diver: 
soldati, che gli chiedevano medaglie, corse al pa- 
lazzo, si empì le tasche e ne distribuì 28 dozzi 
ne. Si è contato all'episcopio, che in 20 giorni, 


più di 20,000 medaglie della ss.Vergine sono state { 


distribuite ai soldati francesi, che hanno attraver- 
sato la città. Ogni sera, prima dell'appello, essi as- 
sistono in gran numero nella cattedrale al Mese Ma- 
riano e cantano col popolo. 

AI villaggio di Argentina, da dodici preti era- 
no accorsi per vedere un reggimento di fanti giun- 
to di fresco. Buon giorno, signori, disse il colon- 
nello agli ecclesiastici, pregate Dio per noi tutti, 
e non scordatevi del colonnello del 43. A Moda- 
ne, dei preti s'accostavano alla carrozza del ma- 
resciallo Canrobert. per vederlo. più da vicino e 
fargli qualche rispettoso complimento. Il maresci 
lo smontò di carrozza e si trattenne con loro al- 

uanto, dicendo ad alta voce: Pregate Dio per 


l'armata francese, e pregate anche per me. Queste | 


parole destarono una non so quale strana sorpre- 
sa fra alcuni giovinastri che erano presenti. Una 
sola occhiata dell’illustre maresciallo fece tacere 
questi spiriti forti. 

A Chambery, all'arrivo dei primi soldati al- 
cuni giovani di quella città, noti per-il loro esal- 
tamento repubblicano o rivoluzionario, comin 
no a cantare la Marsigliese alla presenza dei sol- 
dati francesi. Un officiale superiore disse loro: la- 


sciateci in pace coi vostri canti! L'altro giorno | 


trovandomi io stesso a Chambery, quando giunse 
un treno di soldati, vidi alla stazione il redattore 


d' iornale esaltato di quella città. Considerevole i 
SL a piossedine:a- i sl pot | ha fatto una ricognizione dalla parte di Vercelli ed 


per la sua pinguedine e fornito di .buoni polmoni, 


questo redattore agitando il eappello cominciò a | 
cantare i Girondini, e quando ebbe ripetuto i versi: | 


Mourir pour la patrie 
C'est le sort le plus beau, cc. 
uno dei soldati mettendo il capo fuori della por- 
tiera del vagone gridò al giornalista: Vieni, o mio 


panciuto , vieni con noi a morire per la patria; | 
canterai dopo. Scoppi di risa si fecero udire da | 


ogni parte. non vidi ridere il giornalista, il 


quale credette bene di andarsene via subitamente. | 


Il carattere cristiano e antififoluzionario del- 
le truppe francesi ha sconcertato tholii in Piemon- 
te. Chi li considerava come ausiliari del disordine 
ora non (trova in loro che braccia. disposte a re- 

rimerlo, se occorre. A_ me paro impossibile che 
Be spirito buono e religioso, che domina nella no- 


stra armata non eserciti una salutare influenza sulle | 


menti guaste di questo paese. 
L'taggian nel Monitar 6124 maggio cor- 


rente: 
* Giovedì 19/ io 1859, am dino, l'Im- 
ferdtote' è ‘tiscito’ per sudare pr nnt Torto, 


| nd'eti sudi dittorni: ‘ 


| ristabilire le comunico: 


mergle n. 444. 


GIORNALE DI ROMA 


gi è una città aperta, che, al puato di vista mili- 
tare, non ha altra importanza che quella del suo 
ponte sulla . Ritirandosi gli austriaci, per 
arrestare la marcia delle truppe alleate tentarono 
di farlo saltare; una;sia che loro. sia mancato il 
tempo, sia che l’effetto della loro mina sia stato 
mal combinato, una parte sola fu danneggiata, le 
altre parti del ponte rimasero intatte. 

Una compagnia di operai francesi diretti dai 
loro ingegneri, farono inviati immediatamente per 
ioni. La cooperazione di 
questi intelligenti e devoti lavoratori, che formano, 
per così dire, un corpo au: io dell'armata, pro- 
mette i più felici risultati. Essi mostrarono ciò che 
siano capaci a fare, e all'arrivo di S. M. le trac- 
cie dei danni erano Yuasi intieramente scomparse. 

L' Imperatore dopo aver visitato i lavori in 
tutti i loro particolari, ha attestato la sua soddi- 
sfazione agli ingegneri ed ha fatto distribuire una 
gratificazione agli operai che colla loro abilità e 
prontezza ripararono i guasti cagionati dal nemico 
in tempo forse minore di quello che fa impiega- 
to a produrli. 

Sua Maestà andò in seguito a visitàre le trup- 
po francesi accantonate apoca distanza. Potò con- 
vincersi da se stesso della buona salute dell’eccel- 
lente tenuta e dell'attitudine marziale di questi sol- 
dati. Parecchie volte S. M. si intrattenne famigliar- 
mente con essi, e loro domandò dei particolari sù 
tatto ciò che concerne il loro ben essere. Questi 
segni dell'interesse che si prende l'Imperatore del- 
la salute delle sue truppe fecero su loro una viva 
impressione, e salutarono la partenza di S. M. con 
grida e viva entusiastiche. 

L’ Imperatore rientrò a'le:ciaque. 

Venerdì, alle quattro del mattino, l'Imperato- 
re è partito da Alessandria e si è recato a Casa- 
le colla ferrovia. 

Arrivata in questa città, S. M. montò a caval- 
lo e visitò le fortificazioni eseguito da qualche an- 
no per ordine del governo sardo. Queste opere at- 
testano che il governo ha perfettamente compreso 


| l'importanza militare di questa città, situata sulla 


riva destra del Po, rimpetto alle strade di Milano 
e di Piacenza su Torino. Nei secoli XVI e XVII 
era questa una delle piazze più forti d' Europa, e 
questa, con quella di Pinerolo e di Mantova 
il possesso dell'Italia. Essa hasubìto numerosi as- 
sedii, il più celebre dei quali ebbe luogo nel 1630 
Le fortificazioni di questa città furono demolite nel 
1696, alla pace di Ryswick. 

L'Imperatore ha in seguito traversato il fiume, 


è ritornato a Casale, dove ebbe una conferenza col 
Re di Piemonte, che s'era ivi recato dal suo quar- 
tier generale. Dopo un abboccamento che durò 
quasi un ora, i due sovrani si separarono, e l'Im- 
peratore è ripartito colla ferrovia per Alessandria 
dove è arrivato alle nove, 

Alle tre di sera l'Imperatore è partito da Ales= 
sandria per andare a visitare la pianura di Marengo. 

Arrivato al castello costrutto sul luogo stesso 
- della battaglia, S. M discese di vittura ed andò 
al museo,doxe si riunirono le armi trovate sul luo- 
go del combattimento. La Maestà sua ha esamina- 
to con interesse questi gloriosi avanzi. L’ Impera- 
tore andò in seguito alla cappella dove ha contem- 

lato con emozione e. raccoglimento, l’ossuario, 
Dore furono riunite le spoglie mortali dei bravi 
soldati che si sono immortalizzati in questa celebre 
giornata. 

Lasciando il castello l'Imperatore ha esamina- 
tò con attenzione il campo di ‘battaglia. S. M. ba 
successivamente riconosciuto le teste di pinteonde 
gli austriaci sbucarono nella‘ pianùra ; le posizioni 
occupate dai generali Lannes 6 Victor al principio 
dell'azione; il torrente del Fonanone. Il cui passo 

| fa rifanno prio 0 di Marengo e 
trada da Al ia a. Piao Lannes, 
soprallaito dal'numoro, difese con uda bi van i 


Tl ostinata {l ‘terrone, che gra obbligato a cedere; San 


Giuliano, dove Desaix, ritornato al rumore del can 
none, arrostò la ritirata delle nostre troppe, © vi 
trovò la morte; finalmente il luogo in cui Keller- 
mann eseguì la celebre carica di fianco che deci 
se della sorte della giornata, h 

L'Imperatore, in segulto, rientrò fa Alessandria 
per Castel Ceriolo, seguendo, lungo il Tanaro, la 
strada per cui il generale Ott tentò di sviare l'are 
mata francese, 


GRAN BRETTAGNA 

La corrispondenza generale di Londra dipinge 
nel seguente modo la situazione degli affari interni 
dell’ Inghilterra : ' 

Noi possiam» affermare , per istruzione dei 
nostri lettori che sono nataralmente desiderosi di 
conoscere la piega probabile degli avvenimenti al 
riunirsi del nuovo parlamento, che le tattiche che 
devono essere seguite dal partito liberale sono pre- 
cisamente in questo momento all'esame dei loro 
capi, 


linea da seguirsi sarebbe quella di pròporre un e-' 
mendamento all’ indirizzo, che condanna la condotta 
del governo di lord Derby, per aver sciolto il par- 
lamento nel momento in cui una guerra generale 
in Europa erasi temuta da tutte le classi della so- 
cietà, e verso la quale il primo passo cera stato 
già virtualmente fatto dall’ attitudine ostile presa 
dalla Francia e dall'Austria rispettivamnte. Ma 
possiamo essere nel vero affermando che questa 
idea è stata abbandonata, e che ora è deciso cho 
nel caso in cui il discorso della regina non con- 
tenesse la ricognizione dell'utilità d'una riforma 
parlamentare , un' emendamento sarebbe proposto 
all'indirizzo che condanni quest' omissione e che 
affermi la giustizia e la necessità della riforma. 

Lord John Russell, sir James Graham, i si- 
gnori Milner, Gibson e diversi altri hanno cambiato 
la loro opinione sal miglior modo di formolare 
l'emendamento in quistione; è stato proposto che 
lord John Russell lo preseuterchbe ; ma poscia è 
stato suggerito che lord Harry Vane o qualche al- 
tro membro meno în vista del nobile lord adem- 
pireble a questo compito. Frattanto nulla sinora è 
stato definitivamente deciso su questo punto. 

Nel caso in coi un tal emendamento non pas- 
sasse, è convenuto che, nella seconda settimana 
della sessione, unà vigorosa risoluzione sarebbe 
proposta esprimendo la mancanza di fiducia nel go- 
verno; e si crede che un maggior numero di mem- 
bri sarebbe:o portati a sòstenetla di quello che 
non si asarenie per votare in favore d'un emen- 
damento all'indirizzo. 

Si crede che questo sarebbe il miglior passo 
a farsi, perché lord Derby, quando ha sciolto l'ul- 
timo parlamento, lo fece Sotto il pretesto ch' egli 
se me appellara al paese colla piena convinzione 
che il risultato sarebbe un'espressione di fiducia 
verso il governo. Noi possiamo affermare che lord 
Palmerston contribuirà a quest esecuzione e che la 
mozione di marcanza di fiducia passerà alla mag- 
pioranza di venti a trenta voti, (Debats) 


A GERMANIA 


Un carteggio particolare della Gazzetta di Mi- 
lano ha da Monaco, 19 maggio: 

i augusta nostra Regina, nella sua qualità di 
proprietaria del terzo reggimento di artiglieria a 
cavallo, fo passò ieri in rassegna ordinando vari 
movimenti strategici e disciplinari, L'ottima Regina 
si compiacque di esprimere al comandante del reg- 
gimento fa sua sovrana soddisfazione e la speranza 
ché non saranno per yenir meno, in questi giorni 
di prova, l'ordine, la disciplina e il patrio amore, 
onde sempre si distinse ‘il suo reggimento, Sua 
Maestà fu salutata al principio e alla fine della ras- 
segna con fragorosi applausi ed evviva. Il reggimen- 
tò irà facilmenti domani: se ne ignora la de- 
stinazione, 


Una 
lo 
9 


ida 6° di SÙ 
o fa 


di Dt 


o ni si i Hi 
toto mnffiire, gu pn poet 


Pochi giorni sono erasi creduto che la migliore | 


L'A 


la Corte di Pietroburgo, durable la guerra 
Li Crimea, ÎI conte di MunsierMeinbovol, fu con- 


temporaneamente spedito com eguale missione pres- 


so la Corte d'Anmover: Adeenmando ra anche la | 
missione del gowerale Willison, preeo la Corte di | 


Vienna, vedesi chiaramente che invio di questi 
tre militari prussiani presso le primarie Corti di 
Germania non può avere altro scopo che di con- 
certarsi intorno alla mobilitazirne ed al concentra- 


mento delle truppe federali. Tanto più che la Die- | 


ta, nella sedata ‘del 14, avea approvato la propo- 
sta di porre senza indugio, in pieno assetto di 


guerra, le guarnigioni dello fortezze federali. Intan- | 


to è già noto, aver l’Annover proposto alla Dieta 


E 
di concentrare un corpo federale al Reno superio- | 


re dichiarando che, qualora non si annuisse alla 
sua domanda, essa lo farebbe colle sue proprie 
trappe e con quelle dei principi suoi alleati e vi- 
cini. 

Entro la settimana, la Dicta germanica agite- 
rà la quistione ge debbasi o no, mobilitare tut. 
to intiero l' esordito federale. I ‘rappresentanti di 
Baviera, Wirtemberg, Annover, Baden, Assia elet- 
torale e granducale, Sassonia, ecc. hanno tutti l'or- 
dine di dare un voto favorevole; e, se anche il 
Principo Reggento di Prussia non credesse ancora 
giunto il momento opportuno, gli Stati anzidetti 
pensano, per la loro parte, di porre in pieno as. 
setto di guerra 250 mila uomini, ed in caso di 


urgenza fin 350 mila, senza le riserve, e senza gli | 


80 mila Austriaci .di cui parle sono già arrivati e 
parte trovansi ai nostri confini, per cui si ponno 


riunire al Reno superiore oltre a 400 mila baio- | 


nette non comprese le riserve. 
Attualmente la ferrovia da Aschaffenburg a 
Magonza e da Munaco a Lindau e Ludwigshafen 


serve solo per il trasporto di truppe a Rastatt e } 


nel Palatinato. Per la fortezza di Magonza è an- 
nunziato l'arrivo dei contingenti federali di Sasso- 


| nia-Weimar, Coburgo, Meiningen, Altenburg, Anbalt 


Dessau, Anhalt-Kothen, Anhall-Bernburg, ed Assia 
Omburgo. 

Ieri fu pubblicato il divieto di esportare, ol- 
tre i confini della lega doganale, bestiame da ma- 
cello, nonchè polvere ed altri oggetti da guerra. 

Grandi promozioni avvennero nel nostro eser- 
cito: furono nominati 93 capitani di prima clas- 
se, 72 di fanteria, 21 di cavalleria, 113 capitani 


di seconda classe, in tatto 206 nuovi capitani, { 


232 primi tenenti, 237 fenenti e 55 sotto-tenenti 
od alfieri. Da questo piccolo prospetto ben si co- 
nosce di qaal potente esercito può disporre il no- 
stro Stato. Il palazzo di cristallo serve d’alloggio 
per le reclute che di mano in mano vi arrivano. 
A quest'ora ve ns sono alloggiate oltre a 2000. 
Teri partì un convog'io di 36 vagoni di truppe 
dirette pel Palatinato. : 


IMPERO AUSTRIACO 


La Gazzetta di Trento del 23° nella sua parte | 


ufficiale pubblica quanto segue: 
S. M. 1 R. A. si è graziosnmente degnata di 
emanare il seguente autografo: 
Caro sig. fratello arciduca Carlo Lodovico 


In considerazione che le attuali condizioni po- | 


trebbero condur seco la necessità di fare ‘appello 
alla forza militare de' miei bravi tirolesi ed abi- 


tanti del Voralberg, per la difesa del paese , ho | 


stabilito di emanare le qui unite norme provviso- 
rie per l’attuale ‘erganizzazione del sistema della 
difesa del paese. 

Io affido a vostra dilezione l’ incarico di pren- 
dere immediatamente le ulteriori disposizioni per 
l'esecuzione di tali norme , affinchè, nel caso io 
debba chiamare alla difesa del pacse il mio fedele 
popolo del Tirolo e det Voralberg , possa inime- 
diatamente seguire, nell'ordine necessario ; l' atti- 
vazione dei corpi dei bersaglieri nazionali. 

Pieno' di fiducia affido. l' organamento e fa di- 
rezione di tale antica e nazio! istitazione allo 
mani ciperinentata di vostra dilezione, e sono pie- 
nianiiente persi i bersaglieri mzionali , ove 
il‘‘aiio ‘appelto If dhfami, saranto per raccogliersi 
numerosi e volenterosi allà difesa ‘del paese e si 
miostreranhò | degdi figli del popolo caro speciàl- 
merite al miò ‘cuore, la cui ‘fedeltà, il cai valore , 
fottndno ‘da, secoli 1" orgoglio della ‘ostia ‘casa. 

Vienna ‘il ‘17°maggio 1859‘ 

7. j Firmato —Francesto Giossete 

Nel readoi ana 
scenza , vol 
rol» e li Yor i 


. della” sua‘ incro! 
È rapa: 


at, @ cile 
rig ie 


ha rapporto all' amministrazione politico-ammini- 
sirativa, ma anche, in seguito a sovrano autografi 
del 6 mesé corrente , a quanto risguarda la dire 
zione supreata della difesa del paese. - 

Le norme indicate nl primo sovrano auto 
grafo verranno indilatamente portate a pubblica 
notizia, ed esse verranno a stabilire la persuasione 
che all'istituzione della. d.fesa del paese si man 
tenne il carattere nazionale, puramente cittadino. 
che alle comuni si accordò la massima libertà di 
movimento e di cooperazione , che le speso sa. 
ranno sostenute dall'erario e non dalla provinciy 


che il favore finora accordato pel completamento 


dell'esercito rimarrà intatto anche per l'avvenire 
e che esse dispongono non solo il premio per 
splendidi fatti, ma ben anche l'assistenza dei ber. 
saglieri iuvalidi e la cura delle vedove e degli ur. 
fani pei difensori del paese. 

Finora trattasi unicamente delle disposizioni 


| c dei preparativi, affiachè, al primo appello del. 


l'imperatore, i bersaglieri della provincia, coi loro 
sacri vessilli ; passano ‘accorrere sui puùli minsc- 
ciati dall'inimico al loro solito grido: « Con Dio 
per l'imperatore e per la patria ». s 
Inosbruck 20 maggio 1859. 
Arcipuca Carco Levuvico 


Per eccelso incarico di S. A. I. il serenissimo 
signor arciduca-luogotenente. 
A. STRELE 
consigliere di luogotenenza 


——————————————————— ns 
NOTIZIE DEL MATTINO 


I giornali di Parigi del 27 e del 28 corren- 
te pubblicano i seguenti dispacci : 

Dresda 25 maggio. — Oggi, a mezzogiorno 
ha avuto luogo l'apertura della sessione delle ca- 
mere. 

Secondo sl Giornale di Dresda, il re avrebbe 
detto nel suo discorso : 

I trattati del diritto europeo sono minacciati 
dalla guerra. In tali circostanze, la Germania non 
potrebbe restare spettatrice indifferente. 

Nello annunciare che il re dovrà chiedere 
dei crediti S. M. ha soggiunto : 

Jo ho la conscienza di aver sempre parlato 
e agito a favore dell'onore della Germania, e per 
il principio del d.ritto, che è la baso della Confe- 
derazione. Tutto il popolo sassone divide i miei 
sentimenti, e se dobbiamo - combattere per la giu- 


| sta nostra causa, Dio sarà con. noi e colla nostra 


patria germauica. 
Questo discorso fu interrotto più volte da 


| unanimi applausi. 


Londra 25 maggin— Uva comunicazione del 
governo, che si fonda su ciò che la Toscana, der 
essere considerata come un paese belligerante, 
annuncia che le prescrizioni contenute nel procla- 
ma di neutralità di S. M. Brittannica devono es- 
sere applicate a quello Stato. 

Londra 26. — Il conte Derby nel risponde- 
re ad una deputazione composta del lord-podestà 
e di altri membri delia City, i quali domandava- 
no che l'Inghilterra osservasse la neutralità duran. 
te la guerra, ha promesso che la neutralità sareb- 
be difatto osservata. Avrebbe poi constatato che 
la Russia ha ripetuto in risposta a domande a lei 
fatte, che alleanza non csisteva. tra la Francia e li 


Londra 27. — Il Morning-Post dice che la 
voce di una protesta della Russia e dell Inghille- 
ra rigoardo all'occupazione della Toscana è falsa. 

I governo inglese anvuncia |’ organizzazione 
dei volontari. Una circolare invita i membri par- 
titanti del ministero ad assistere alla prim: sedula 
del Parlamento, in cui si credo che verrà propo- 
sto uo emendamento all'indirizzo. 

Madrid 25. — Una squadra spagnola và a sta- 
bilirsi alle isole Baleari 
“La Correspondencia autografa smentisce la vo- 
ce dell'arrivo del sig. Alessandro Mon. 

Il congresso porta la sua attenzione ad uu 
progetto di legge, che deve esigere, da parte deg'i 
impiogati, studi preliminari. 

Madrid 26.—La stessa Correspondencia smes- 
tisce nel modo il più formale la ‘voce che alti 
personaggi avrebbero eccitato il governo a rinun- 
ciare alla neutralità. Grande; sollecitudine presiede 
intanto ‘ai lavori delle fortificazioni delle fortezze. 

Costantinopoli: 18, -moLa-Porta ha finalmente 
promesso di. ricoposeere .il. colonnello; Couza, con- 
forme ai protogo] i. Dopo la guerra, il Divano si 
mostra più copciliante. ed il gran visir s'accosta 
alla Russia. Le incio, slave deil’ Adriatico si 
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S. A. I. il serenissimo 


A. STRELE 
igliere di luogotenenza 


Oggi, a mezzogiorno 
della sessione delle ca- 


i Dresda, il re avrebbe 


luropeo sono minacciati 
tanze, la Germania non 
indifferente. 
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è la base della Confe- 
sassone divide i miei 
combattere per la giu- 
con noi e colla nostra 


interrotto più volte da 
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che la neutralità sareb- 
bbe poi constatato che 
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sistere alla prim: sedula 
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forlezzo, 
La -Porta. ha finalmente 


colonnello 


Gooluback © inquietano specialmente la. Dalmazia 
qugriaca Tro bastimenti da guerra tufchi sono in» 
Ai nell'Adriatico. |. s 

fu Atene, i ministri rispondendo ad . interpel- 
pote 3 loro fatte, hanno negato che l'Austria avesse 
mandato di porre la sua marina mercantile sotto 

diera greca. 
hbwNsi giornali di Parigi del 27 troviamo 
posti altri dispacci: 3 

Vienna 25. — Qui corre voce del ritiro del 
ipcipe Gortschskoff, ministro degli affari esteri, 
e Il sig. barone di Kubeck dicesi che sarà no- 
pigato presidente alla Dieta germanica a Franco- 


no da Bachirest che un 
ampo di 
drmlaccho 
corpi 
a Pinfeschti. o 
Fra rcoforte 26. — Si scrive da Berna che 
il generale Garibaldi ha fatto prigionieri gli impie- 
i di Varese. Si dice che abbia #0;000 uomini, 
ma che manca di cavalleria e di artiglieria. 
Il Moniteur pubblica il seguente dispaccio: 
Alessandria 26 maggio 4 pom. 
Niente di nuovo da indicare. Lo stato sani- 
ario dell'armata si mantiene nelle migliori con- 
dizioni. 
Leggiamo nel Moniteur del 27: 
L'Imperatrice reggente , accompagnata da 
S. A. I. il principe imperiale, ba ricevuto oggi al 
palazzo delle Taillerie, i membri del Senato, del 
Corpo legislativo e del coosiglio di Stato. 
Leggiamo nel Moniteur de la Flotte: 


Per decisione ministeriale sono stati nominati | 


cappellani della mar 

Il sacerdote Latà-Borderies, della diocesi di 
Tolosa , 

Il sacerdote Mouton, della diocesi di Lione, 

Il sacerdote Hains, delle diocesi di Quimper, 

Il sacerdote Collober, della diocesi di Quimper, 

Il sicerdote Goudot, della diocesi di Be- 
sinsone, 

Il sicerdote Levesque, della diocesi di Cou- 
faoces, 

Il sacerdote Moreau, della diocesi di Chartres. 

I vascelli Imperia! e Breslau, il trasporto 
Amazzone, e le fregate Ardente, Souveraine, Ulloa, 
Eldorado, Gregeois, Meteora, haon> ciascuna un 
cappellano. 

Con nostro dolore ci viene annunciata, dice 
il-Pays del-28,-4a morte det prode tolonîfelto ‘del 
91 Me ic di Bellefon, gravemente ferito nella bat- 
taglia di Montebello. Egli veniva ferito nell'atto , 
che alla testa del suo reggimento, prendeva uno 
degli ultimi trinceramenti occupati dal nemico. 
Avea 51 anni ed aveva fatto con distinzione la 
campagna di Crimea. 


— Leggiamo nel Pays del 2 

E falso che il generale Niel e il generale 
Mac-Mabon abbiano tentato il passaggio dal Po. 
. L'armata francese ora è completa, dopo l'ar 
rivo degli uliimi reggimenti di cavalleria della 
guardia imperiale. 

Si legge nella Patrie: 

_ Il ministro degli affari esteri del Re di Na- 

poli ba pubblicato la seguente dichiarazione. 
. Davanti alla guerra scoppiata nell'alta Italia, 
il gorerno di S. M. conforme ai prindipii di stret- 
ta neutralità professati in ogni tempo, e nelle al- 
tuali circostanze già officialmente riconosciuti, s'af- 
fretta a manifestare da parte sua la volontà di sra- 
polosamente osservare tuttociò che ‘riguarda i di- 
ritli internazionali in tempo di guerra; di faccia al 
commercio @ alla navigazione dei neutrali, e tutto 
ciò che il Congresso di Parigi del 16 april: 1856 
ha stabilito su questo proposito. rid 

Leggiamo nel Journal de fennes: 

Monsig. Maupoint , in occasione del chol 
che: infierisce nella città di Saint-Denis hé fi 
dato una pastorale piena della più’ ardente ‘cari 


!La Gassettà Nationale. di Berlino ‘ha ricevato' |} 


le seguenti notizie, da Hof; 22 rhaggio. 9 
ovo ordine, i treni dei viag- 
z tranne un solo veloce; sono 
Ficani sulla ferrovia Sissone-Bavareso e Bivarese 
di qui a Monaco,.per irasportare 40,000 austriaci, 
Mviati ad Insprak per Praga, Dresda, ‘Lipsia; Kof 
® Monaco. Ogni giorriò passeranno 5000 soldati e 
cavalli: 12 cannoni. «e:100 carri. |. 
crivono da Vivtiria ‘21 ‘alla’: Gassetta di Co 


lonia, 


L' &rciduca ac- 
ltri ‘principi sa- 
Fanno destinati a seguire S. M. a Veronî. — 
La Sferza ha da Pola 21 maggio: 2 ){JUTZU" 
La squadra francese fa sega nei nostri 


Pi cdi, dell; 


paraggi, ma finora non ‘capitò sotto ‘il tiro di que- 
ste batterio, . p 


BOL LETTINO DELLA GUERRA 
pubblicato dal goretno Sardo. 
Torino 28, ore 9 antim. 


Pervenne stanotte per la via di Svizzera il se- 
guente dispaccio del regio commissario conte Vi- 
sconti Venasta : 

Il generale Garibaldi ocenpò la. posizione di 
S. Fermo. Molti uffiziali feriti 6 uccisi. I nos 
continuando l’altacco penetrarono in Como. La cit- 
tà illuminata, festante. 

Il nemico è ancora.a Camerlata. La Lunigia- 
ma parmense si è sollevata e si è pronunziata per 
Vittorio Emmanuele. La forza parmense è in r 
rata. Il generale Ribotti con truppe toscane, il ge- 
nio militare ed i carabinieri entrarono fra gli applausi 
al re e all'indipendenza italiana. 


Al Ministro Sardbtadirnze. 
Torino 28, ote' 3 pom. 


Il generale Garibaldi ha vinto ieri gli austria- 
ci vicino a Como. La città è in nostro potere. Vi 
si è proclamato il re. 
Gli austriaci sono in ritirata disordinata sopra 
Monza. 
C. Cavour 
Torino 28, ore 10 25 pom. 


In aggiunta alle notizie, pubblicate nel bollet” 
lino 54, stampiamo il seguente dispaccio del gene” 
rale Garibaldi. È 

Como, ore 10 ant. —I nemici attaccati ieri 
sera sono stati sconfitti. Entrati noi in Como alle 
ore 10 pom. il nemico era in precipitosa ritirata 
verso Monza. Questa notizia giunta al quartier ge- 
nerale , il re mandò per telegramma encomio al 
generala Garibaldi. 

Si annunzia dal Lago Maggiore che il Bene- 
dek e il Radetzki bombardarono per circa tre ore 
Canobbio. Difesa ammirabile. Nessuna perdita da 
parte nostra. 

Il Benedek colpito dal nostro cannone ebbe 
alcuni feriti a bordo. Oggi sulla sponda sinistra 
della Sesia dirimpetto a Vercelli ebbe luogo un 
leggoro scontro. Gli austriaci furuno respinti. 

(Monitore Toscano,) 


BOLLETTINO DELLA GUERRA 


pubblicato dal governo ‘austriaco. 


Il Ministero dell interno alla presidenza della 
luogotenenza in Venezia. 

Vienna 25 maggio. 

Ozgi soltanto si attende qui il corriere coi 
dettagli sul combattimento di Montebello. 

Notizie autentiche pervenute d'altra fonte, ri- 
petono che le II. RR. truppe, spettanti in parte al 
VII Corpo tenente-maresciallo conte Stadion, edin 
parte alla divisione del tenente maresciallo barone 
Urban, si abbatterono, presso Casteggio e Monte- 
bello, in trincerate forze nemiche superiori, le co- 
strinsero, dopo una calda pugna di tre ore, asvol- 
gersi, come era scopo della divisata ricognizione, 
e ritornarono poscia nella loro posizione primiti- 
va. Il numero d norti non è ancora conosciuto; 
non sarà però indifferente, stante la intrepidezza, 
colla quale le trappe si slanciarono nella mischia. 
Feriti o'tre 300, fra i quali il generàle maggiore 
Braum, e 16 ufficiali trasportati negli ospitali di 
Pavia. 

Inoltre contro: Garibaldi, «che, gettandosi dalla 
parte di Arona ed Angera, si era spinto sino a Va- 
rese, e contro il corpo di Niet, cho sembra se- 
guirlo sulla strada verso Biella, venne dal coman- 
daote dell'armata ordinato un movimento di fronte. 
Notizie sull'esito ‘in pochi giorni 

‘ Vierina 26 ma 

W°gonerale Ui artiglieria “coute Gyulai aonun 
zia in data del 26: SR 4 

Dopo che. il nemico si 
stabitito alla. sponda della Ses 
con una grossa divisione con pezzi 


era. fortilcatamente 
icino a Candia, 
di, artiglieria 


‘(all'incirca una brigata) ; venne eretta, nella not- 


te dal 24.al 25, sulla sponlia della” nostra parte, 
i da 112 6.4 obiz- 


i), EH6 soltanto dupo! il 
sposio mediante 10 bocche; quasi” 
nostro risultato fu così favorevole, che 

Jovette tra volle cambiar zio! 


; ore 4 620 pom. 
af A 


è finalaionie 
ultimorogli; faca, , 


P.S. — Qui resta Siete pae dispaccio, 
per improvvisa rottura del teb«grafo di campo fra 
Garlasco e Pavia. 

Per ordine sovrano viene riferito da Pavia,iu 
data 26, sullo stato dei feriti: il generale maggio- 
re Braum in tre o quattro settimane potrà essere 
ristabilito e riprendero il servigio: del resto, feriti 
in Pavia 27 uffiziali e 650 uomini: gravemente 24 
uffiziali e 377 nomini. Vi si prodiga la ‘più atten- 
ta cura. 

Vienaa 26 maggio, ore 7 pom. 


Un rapporto del generale d' artiglieria conte 
Gyulai a S. M., datato da Garlasco il 23 ma io, 
ha constatato in dettaglio le splendide prove di di- 
stinto valore di tutte le IS. RR. truppe, che pre- 
sero parte alla ricognizione del 20 corrente, eche 
dopo essersi spinte, a malgrado di una sanguinosa 
resistenza, sino a Genestrello, evacuarono questo 
luogo, come più tardi Casteggio e Montebello, so- 
lamente dopo una ostinata pugna contro una ferza 
nemica tre volte maggiore, e sempre crescente, 
restituendosì, senza esser seguite, nella sera del 20 
corrente, testa di ponte pressa Vaccarizza, e 
nella mattina dl 21 corredtè, all'altra sponda del 
Po. Le rilevazioni fatte nella ricognizione, a mal- 
grado del significante sacrifizio, danno una risul. 
tanza, che altamente compensa. 

La spedizione sotto il tenente maresciallo conte 
Stadion era composta della divisione Paumgarten 
(Gaal Bils, Principe d'Assia ), appartenente al v 
corpo d'armata, della divisione Braum appartenen- 
te al nono corpo del secondo battaglione, della bri- 
gata Boer dell’ VIII corpo, nonchè della brigata 
Schaffgotsche, la quale, insieme all’ indicato secondo 
battaglione della brigati Boer era sotto il coman- 
do del tenente-maresciallo bar. Urban. Dalla parte 
nemica, ci stava incontro l'intero corpo d'armata 
di Baraguay d'Hillicrs, valutato dal tenente mare- 
sciallo Stadion in 40,000 uomini. L'artiglieria ne- 
mica quasi da per tutto tirava troppo alto ; la ca- 
valleria nemica dovunque dovette cedere agli us- 
seri ed ulani. Morti nel V corpo d'armata , in to- 
tale 294, fra' quali il maggiore di stato maggiore 
generale Butmner , il maggiore conte Cantes del 3 
battaglione cacciatori , feriti 718, smarriti 283, 
fra' quali il tenente colonnello Spielberger ed il mag- 
giore Piers, dell'iofanteria arciduca Carlo. Dei fe 
riti 600 furono condotti a Pavia, e fra questi 2 
ufficiali. 


S. M. rescrisse al conte Gyulai : « lo ringra- 


.« zio le mie bravo truppe pel luro distinto valoce 


« nella pugna di Montebello » 

È ordinato un'esatto eleco di tutti .i foriti , 
e dei prigionieri, compresi i gregari, coll'indica 
zione dei nomi e luogo di nascita. 

— Notizia uffizia'e, pervenuta dal console ge- 
nerals austriaco in Corfù alla presidenza della luu- 


| gotenenza veneta. 


Corfù 21 maggio. 
Notizie telegraliche da Malta del 18 corrente, 
ore 4 pomer., portano: re 
Bastimenti in crociera: nell' Adriatico, nel Le- 
vante, nelle acqne di Malta e vicinanze di Corfù. 
La fregata francese l' Impetueuse catturò dae 
legni austriaci, brigantino Arminia ed Hicau (?), 
da Trieste, per il Pireo e furono condotti in Fraa- 
cia. 
Il 19 giunse in Corfù il vapore francese il 


| Chaptal. Predò due austriaci faori Capo Matapan, 


la Florida e l' Emanuele, da Odessa con granaglie 
per Trieste. Lasciò il primo al Pireo, l' Emanuele 
spedisco da qui oggi per Marsiglia. Il Chaptal pure 
parte oggi. È 
Furono incontrati fuori Gibilterra per il Me. 
diterraneo tredici vascelli inglesi, sette vicino Pan- 
telleria. e 
È annenziato l'arrivo di sette vascelli inglesi 
fuori Zaute. 
Ore 10 e 4 ant. viene segnalata una fregata. 
(Gaztetta di Venezia) 


Torino 27. Maggio. 


Intorno alla gita fatta ieri a Vercelli da S.M 
l'imperatore de’ francesi abbiamo i seguenti ulte- 


riori ragguagli n È 

Ss. Si È giuogeva a Vercelli alle ore 9 e 45 

rifiniati, accompagnata dalle LL. EE. il generale La 
maresciallo Vaillanl , 


I a divisione, il 
CD) tia cdi priari 1 Îl vescovo 
it capitolo” delta diocesi; it edi giu- 


ed 
adlici ipa le. Il le La Marmora 
ica 4 DS. i guardi Gialdini, Semboy © lia, 


Il popolo che si affollava intorno alla stazione | 
prorompeva in calorosi evviva all’imperatore , al 
re, alla Francia ed all'Italia fra i suoni della banda 
della guardia nazionale. 

A capo di dieci minuti S. M. I. si dirigeva 
in apposito convoglio verso la Sesia, ed avevano 
l'onore di accompagnarla il r. commissario ed i 
generali Gialdini e Sambuy. La M. S. visitava il 
ponte sulla Sesia rotto dagli austriaci, e chiedeva 
molte informazioni sulle località, 

Reduce alla stazione S. M. I. partiva alle ore 
11 da Vercelli fra reiterate acclamazioni. 

La città era parata a festa sperando di essere 
onorata di una visita di S. M. I., ma all'’impera- 
tore mancò il tempo per appagare questo desi- 
derio. 

6 — 1 commissario provvisorio di S.M. il re di 
Sardegna in Varese e dintorni: 

In yirtà dei poteri demandatigli con decreto 
d'oggi dal sig. generale Giuseppe Garibaldi, co- 
mandante i cacciatori delle Alpi, il sottoscritto 
rende noto: 

1. Il governo austriacq si ritiene’ decaduto , 
e subentra quello del magnanimo re Vittorio Ema- 
nuele di Sardegna, nel cui nome reggeranno le 
autorità d’ora innanzi, a norma delle disposizioni 
che loro verranno comunicate. 

2. Le misure d'ordine pubblico, e per la di- 
fesa del paese, sono concentrate nel sottoscritto, 


©ONSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE N! 


ed affidate per l'esecuzione al concorde patriottis- 


mo della popolazione ed alla Guardia 
che verrà tosto fortemente istitu 
I citta abbiano fiducia, e si rivolgano in 
ogni bisogno al sottoscritto, che procurerà di de- 
gnamente corrispondere alle provvide intenzioni del 
magnanimo re che rappresenta e del generale suo 
incaricato che gli conferì tali straordinari poteri 
pel bene del paese e dell'Italia nelle gravi circo- 
stanze del momento. 
La residenza del commissario regio sardo è 
nei locali della già commissaria distrettuale. 
Varese, 24 maggio 1859. 
Il Podestà R. Commiss. Sardo Straord. 
Carcano 
(Gazzetta Piemontese) 


GERMANIA 

Se dobbiamo prestar fede al Corrispondente di 
Norimberga, la missione dél generale Willisen riu- 
scl ad annodare accordi tra l'Austria e la Prussia. 
Si assicura che il loro principale oggetto è di 
guarentire le frontiere del territorio federale ; che 
si combinarono le misare da adottarsi in tutti gli 
eventi e che si mandano già ad esecuzione. 

(Gazzetta di Genova) 

—————_—_—————————— 


Opere di scienze lettere ed arti per le quali 
si è accordata dal Ministero del Commercio, Belle 


Arti, Lavori Pubblici, Ja dichiarazione di H 
tà a forma dell'Editto dei 23 picondi; 1806, 

Stampa fotografica rappresentante Maria San. 
tissima con Gesù Bambino in braccio tratta a cu. 
ra del religioso Cappuccino padre Francesco Maria 
da Portomaurizio da un suo diy a penna ese. 
guito sopra l'originale del Corregia e quindi cedu. 
to in iscritto al sig. dr. Luigi Toti il quale ne ha 
ottenuto la dichiarazione di proprietà. 

— 

L'Europa perirà ella o vivrà? Ragionamento 
di Augusto Siguier secondo la prima versione dal 
Francese di A. Bendolti rimesso in luce con alcu- 
ni mutamenti e note da D. Antonio Maria Erculei 
professore nel Pontificio Seminario Romano, il 
quale ne ha ottenuto la dichiarazione di proprietà, 


ico da tavolino e da studio 
invenzione del sacerdete D. Gaetano Savi-Scarponi, 
il quale ne ba ottenuto la dichiarazione di proprie. 
tà per anni cinque in tutto lo' Statò, 


rr 
Borsa di Parigi del 27 Maggio. 


Il 8 per cento aperto a 61 35 e chiuso a 61 60, 
Il 4 4 aperto a 88 75 — e chiuso a 8925, 
Consolidato inglese 92 14. 


ELLA NPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 2892 757%"; 2127309" , 89; 15 gne 256 1° R=1.° 25 Cens.; 1.° C=0°,80 R. 


Baromatro 
In millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
cenligrado 


18.7, 
gi sì 
17,0; 


7 antimeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomerid. 


Termometrografo 


dalle Gant. proc. alle 9 pom. cor. 
massimo minimo 


13, 0; C. 
10, é; R 


“Stato dei cielo 
Umidità In \dacimi 


d 
clelo sco èrlo 


4 Nimb.temp.SE. 
0 Nuvoloso 
8 Ser. qual. nu. 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


PONTIFICIA COBRISPONDENZA MLTEOBOLOGICA TELEGBAFICA IN BOMA A MEZZODÌ - ANNO IV 


Stato del cielo 


Vento 


Batometro 
in millimetri 
ridotto a @ 


Seconda Diffidazione 


È stato smarrito il certificato n. 35518 

erie liber lell’annua rendita con- 

solidata di sc. 25 iscritta al reg. gle n.16370 
intestata a Girolamo Gherardi, 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato 0 comprato il detto certificato, di 
fare ‘la sua rappresentanza in Direzione 
Gen. del Debito Pubb. a forma del Rego- 
lamento 19 agosto 1822. 


DELEGAZIONE DI RIBTI 
COMUNE DI ASPRA 
Il Municipio del comune sudetto auto> 


perizia so. 712 12. 

Si fa noto pertanto a chiunque vog 
farne acquisto’ di esibire nella residenza 
Municipale de] comune sudetto nel tempo 
© termine di giorni 20 da aggi decorrendi 
le fferte chiuse e sigillate io più 

i so. 742 12 risultante dalla 
ostensibile a tutti , unita- 


questa cò 
ponsiderazioni 
Aspra dalla residenza Municipale li 26 


Il Priore 
G. Scalzi Galletti 


—— 


AVVISO LETTERARIO 


Venerdì 3 giugno 1859 alle o; 
HI punto dal libraio Pietro pria via 


Padri del! 
laripi di Parigi, rd 
1 opere Jogali , non 

e intera dei Bollan- 


Mercoldì 4, sabato 4 , martedì 7 cor- 


Faimattno alle ore 40 antimer. sello 

5 afìtto per famiglia estere 

via Babulnd 50) prescaaeva enere 
chiesa dei Greci") si prora, nel 


+ Termometro io decimi 


cenligrado Usi di 
cielo scoperio 


8 Cimi 


Termometrogralo 
direzione 


al pubblico incanto te sudd. vendite 
consistenti in tutti li oggetti mobili che 
guarniscoro d. appartamenti. 

Li elenchi si distribuiranno gratis. nel 
negozio di mobilia di Enrico Gualdi incari- 
cato per la sud. n. 28 incontro il palazzo 
Carpegna. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a ftiblica notizia per ogni effetto 
di ragione , ed a forma del $ 1596 del Re- 
golamento ’ Legislativo , che accogliendosi 
l’istaoza del signor Gioacchino Risoldi ro- 
mano domiciliato in Terracina,con rescritto 
SSmo del giorno 30 gennaio 1859 , e suc- 
cessivo decreto esecutoriale esibiti negli atti 
del’infrascritto Notaro, il medesimo è stato 
Tettoia nel libero esercizio de’ suoi di- 
ritti. 

Roma 30 maggio 1859. 


Fabio Ranuszi Not. della Segnatura 


Illmo sig. Avv. Cecconi Asses. Civ. 
di Roma 


Ad ist. dei sigg. Gaetano ed Enrico fra- 
telli Pallotta tipograi domio in Roma in 
piazza Colonna nel locale dell'antica Posta 


rappresentati dal P. tore sig. Si 
rappre rocurai laverio 


lora. 
Ad 28 maggio 1859— affissa a forma di 
e. 
R. Bertoni Curs. 
Hmo sig. avv, Cecconi. Ass. 


ROMANELLA TIPOGRAFIA: DELLA 


l’incogn. domic. per sentir decre! 
la notifica della sent. del 13 sud. rilascian- 
do l’opport. ord, esecut. con la con 
alle spese. 
AfBssa li 30 maggio 1859. 


N. Bernasconi Curs. 


Eccmo Tribunale Civ. di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. della sig. Rosa Belpasso ved. 
Forti rapp. dal sig. Erm. Gentili. 

atteso l'inc. domio. 

ide Tucoimei a com- 


consegna di 

aggiudicato all’Ist., qual distribnzione , e 
consegna eseguita a forma di legge,ordinare 
il cancellamento di tutti gli annotamenti ed 
oni ipotecarie gravanti il sud. fondo , 
‘ma di legge , le spese tulte 
Ist., e quella del presente 
giudizio, culla condanna dei debitori pli alle 

spese del pres. giud. 

28 maggio 1859 affissa ec. 


R. Bertoni Curs. 
Erm. Gentili Proc. 


In nome di Sua Santità PAPA PIO IX. 
Felicemente Regnante 
Eccma Congne Prelatizia 
Nella causa in prot, n. 239 del 1859 — 
Fra Antonio , Michel' Angelo e Giovanni 
Ricci, Giuseppe Giovannola, Flaminio Man- 
ganelli per js. atteso l’ino. dom. e ri 
consorti di lite—Sull’ist. dai Ricci promossa 
t. dell’ Emo Card. 
e da gonferma di 
quella di Monsig. Orlandini — Visto eo. — 
rando ec. 
Invocato il Nome 8Smo di Dio 
Il trib. giudicando definitivamente in 
lurisdiz. conferma l’appel 
’Emo Vicario , cond 
lanti fratelli Ricci al 


a favore di lari attelli, 
e M anelli. 
L 


e ‘ao. Allis 
Cali Penone, G., Reg. eo. 


maggio 1859. 
rit eno 


MATIMTINE SERIIRA MROSTOLICA 


UMGREI 9IOY 


METEORE AVVENUTE DAL MEZIONI PARCEDARTE 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. del sig. marchese Gio. Paolo 
Muti Bussi domic. nel suo palazzo all'Ara- 
coeli rapp. dal sig. Gio. Franc. Vespasiani 
Proc. Rot. 

Si cita fl sig. conte Giuseppe Malatesta 
d’inc. dom. a comp. dopo & giorni per sen- 
tirsi prefiggere un termine a sonsegnare al- 
l’ist. i titoli dell'acqua che fluisce nella villa 
da esso acquistata nel territorio di Frascati, 
quale passato senza ‘effetto condannarsi 
una multa di sc. 5 al giorno salvi altri 
medi legali,e S.P. dei danni colla condanna 
in tutti | casi alle spese. 

Oggi 30 maggio 1859 
Affissa alla porta dell’udit. a forma di 


I hi 
it ©. Parisotti Cure. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
felicemente regnante 


MH trib. civ. di Roma in 4 turno ha ema- 
nato la seg. sent. È 

Nella causa fra il sig. Anselmo Romi 
erede della bo. mem. Liberato Rossi ; e li 
sig. marchesi Gio. Batt. ed Eleonora Giu 
stniani nella qualifica di eredi beneficiati 
della bo. me. marchése Leonardo Benedelto 
Giustiniani per la di loro cond: 
qualifica al pagamento di sc. 5783 
fn restituzione del credito fruttifero , per 
frutti decorsi, e per rimborso di spese noe 
tarili eo. 

Visto ec. Consid. ec Il trib. condanna 
i citati come eredi beneficiati al lento 
di 


Baccelli consig-» 

, a Roma 0. 

Rossi ec. ; #! 

nolifichi la presente sentenza per tuti gli 

effetti di logge agli infr. per affiss. ed insert. 
pel Giornale pubblico. 

Sigg. marchesi Gio, Bat. ed i ceserg 
Galliano nella sudd, qualifica domiciliati în 
irsrite! su io copie due affisse nella 

* Roma 31 maggio copie due 
porta ple della Curia Innocenziana a forma 
di legge. © 


R. Bertoni Curs. Civ. 
Ferdinandò Alessandri Proc. 


postata 


